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Tutta Lamezia ai funerali del «maresciallo» Aversa e della moglie, vittime della ’ndrangheta 
Cossiga riparla di leggi eccezionali, ma i killer hanno lasciato una firma provocatoria 


Zagabria ora attende i caschi blu 
Oggi Vance riferisce all’Onu 


La sfida dell ’Antistato 

Uccisi con una pistola della polizia 


La Croazia 
respira, 
la tregua c’è 


Le bare, il tricolore 
e tanta nausea 


SIMONA DALLA CHIESA 


S embra un incubo- immagini, suoni, parole si 
susseguono e si accavallano in una ango¬ 
sciante sensazione di prevedibilità. È come 
un film, visto e nvisto, in cui ì protagonisti 
.mmmmmm ogni volta diversi, escono drammaticamente 
di scena, ma i compnman, le ambientazioni 
gli scenari - inquietanti e inamovibili - restano sempre 
gli stessi E ogni volta il veleno della rassegnazione e del¬ 
la impotenza si infiltra un po' di più nella coscienza civi¬ 
le, convivendo tranquillamente con il senso di indigna¬ 
zione e sempre scatta autentico ma fugace, in eventi 
luttuosi come quello di Lamezia Due bare avvolte nel 
tricolore in una cattedrale gremita di folla commossa e 
di autontà politiche, la cui sola presenza è talvolta un in¬ 
sulto alla memona di chi é morto Un uomo e una don¬ 
na, che hanno condiviso gioie ed ansie della vita in co¬ 
mune, freddati in una serata di festa da una ferocia che 
può essere solo umana Figli increduli e sconvolti che 
non ntrovcranno più il calore della famiglia, e porteran¬ 
no per sempre dentro di loro lo strappo lacerante dagli 
affetti più can Ma non finirà mai questo incubo 7 Quante 
volte ancora dovremo assistere impotenti alle lacnme, al 
dolore, alla rabbia di familiari e colleghi 7 Quante altre 
volte sarà consentito che persone impegnate a garantire 
il nspetto della legge e a tutelare la tranquillità di tutti noi 
possano trasformarsi in pochi istanti in corpi inerti, de¬ 
vastati da proiettili vigliacchi 7 Quelli che. nonostante tut¬ 
to, avvertono ancora forte l'orgoglio e la dignità di una 
cittadinanza vissuta responsabilmente, hanno dintto ad 
avere delle risposte precise. Adeguamento degli organi¬ 
ci, riforme delle stretture di polita, coordinamento delle 
indagini sono solo risposte tecniche: ciò che davvero 
brucia nella nostra coscienza è l'esigenza di sapere fi¬ 
nalmente quale parte abbia lo Stato in queste tragedie 
Lo Stato non puO più nasconderei dietro il sacnficio dei 
suoi ven rappresentanti per cercare una legittimità or¬ 
mai perduta nei meandn di questa politica sporca, cor¬ 
rotta. opportunista e talvolta cnminale. 

L a gente prova solo nausea di fronte alle di¬ 
chiarazioni ntuali e ipocnte che affollano 
giornali e televisioni in questi momenti e la 
rabbia maggiore è che le stesse parole pos- 
___ sano espnmere angoscia e solidanctà pro¬ 
fondamente partecipate, cosi come essere la 
vuota copertura di malafede, di indifferenza, se non ad¬ 
dirittura di complicità, «Occorre un sussulto di moralità 
pubblica e privata», ha detto il vescovo di Lamezia du¬ 
rante la cerimonia funebre di Salvatore Aversa e di sua 
moglie Lucia Altro che sussulto- qui mancano propno i 
presupposti perché la morale pubblica, e anche quella 
privata - è inutile nasconderselo - possano divenire un 
consolidato patnmonto civile. Né «l'angosciata rabbia, 
anzi l’ira» che ha manifestato il presidente Cossiga inter¬ 
venendo ai funerali, pur doverosa e sentita, ci garantisce 
minimamente sulla reale possibilità di una nforma della 
classe politica Già immagino come, con t'approssimar¬ 
si del teatrino elettorale, tutti, indistintamente, tuoneran¬ 
no contro le vane mafie, Lineeranno anatemi sul degra¬ 
do morate, si nvolgeranno alla «stragrande maggioranza 
dei mendionali onesti», e prometteranno radicali cam¬ 
biamenti nella gestione della cosa pubblica C'è solo da 
augurarsi che dinanzi a questo squallido spettacolo i cit¬ 
tadini sappiano esercitare un bnciolo di memona stan¬ 
ca, e, nvtvendo fata e coerenze di comportamento, pos¬ 
sano distinguere nel mucchio Siamo stanchi Stanchi 
davvero Siamo demoralizzati, pieni di rabbia e di dolo¬ 
re Ma ostinatamente un ultimo spiraglio di speranza re¬ 
sta ancora aperto Sono gli uomini come Aversa, cosi 
come tutti gli alta che hanno dato la vita per noi, a chie¬ 
derci di non chiuderlo 



Un delitto firmato con una pistola d'ordinanza della 
polizia Un segnale di sfida dell’Antistato a chi difen¬ 
de la legalità, a chi tenta di recidere il nesso politica- 
’ndrangheta Dopo l'ira e il dolore con cui ha parte¬ 
cipato ai funerali del sovrintendente della polizia 
Aversa e della moglie, il presidente Cossiga e torna¬ 
to a parlare di un possibile ricorso alle leggi eccezio¬ 
nali in realtà basterebbe uno Stato «normale» 


DAI NOSTRI INVIATI 

ENRICO FIERRO ALDO VARANO 


■i LAMEZIA TERME Li hanno 
ammazzati con una pistola 
d'ordinanza rubata recente¬ 
mente a un poliziotto II mare¬ 
sciallo Aversa e la moglie Lu¬ 
cia sono stati uccisi nel modo 
più plateale c «simbolico» un 
avvertimento lerroristico-ma 
(toso contro tutta la polizia di 
Stato e le altre forze dell ordi¬ 
ne che lavorano nel Lameti- 
no Le cosche vogliono sbara¬ 
gliare l'ultimo ostacolo al loro 
dominio totale su questa par¬ 
te della Calabna Ai funerali 
che si sono svolti len c'era tut¬ 
ta Lamezia Terme tra le auto¬ 
ma presenti il presidente della 
Repubblica Cossiga il mini¬ 
stro Pomicino, i vertici di Cara¬ 


binieri e polizia Momenti di 
tensione in chiesa per la pre¬ 
senza del deputato del Psi Pe¬ 
tronio, che nei mesi scorsi 
aveva condotta una dunssima 
polemica contro la polizia In¬ 
tanto nel viaggio di ritorno da 
Lamezia a Roma il presidente 
Cossiga ha parlata dell -emer¬ 
genza cnminahtà», Il presi¬ 
dente ha insistito sulla neces¬ 
sità di coordinamento delle 
forze dell'ordine e ha poi toc¬ 
cato il tasto delle «leggi ecce¬ 
zionali» Secondo Cossiga ci 
vorrebbe una «deroga alle ga¬ 
ranzie stabilite dalla costitu¬ 
zione» E pensare che baste¬ 
rebbe uno Stato che fa nspet- 
tare le leggi normali - i » 


Salvatore Aversa 
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Le rovine della chiesa ortodossa a Karlovac 


TONI FONTANA GIUSEPPE MUSLIN A PAGINA IO 


Il comandante in capo delle forze strategiche della Csi cerca di trattare con Kiev 
I presidenti baltici chiedono l'immediato ritiro dell'Armata rossa dai loro paesi 

11 y " *v* ' * 


Shaposhnikov vola in Ucraina 


Nelle acque del Mar Nero rischia di affondare pre¬ 
cocemente quella Comunità di Stati indipendenti 
che avrebbe dovuto rappresentare l’unico e realisti¬ 
co tentativo di salvare l'ex Urss dallo sfacelo finale 
Ma come finirà il braccio di ferro fra Russia e Ucra- 
ma sulla sorte della flotta e sugli armamenti 7 II ma¬ 
resciallo Shaposhnikov è da ten a Kiev I baltici: l’Ar¬ 
mata rossa se ne vada immediatamente. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

• MARCELLO VILLARI 



■H MOSCA. Preoccupato dal¬ 
la piega che ha preso il contra¬ 
sto con Kiev, il maresciallo 
Shaposhnikov, capo del co¬ 
mando unificato della Csi, è 
partito urgentemente per la ca 
pitale ucraina dove tenterà di 
trovare un compromesso ac¬ 
cettabile sulla questione della 
flotta del Mar Nero c por chie¬ 
dere spieg.i/iom della decisio¬ 
ne delle autontà ucraine di in¬ 
terrompere ogni comunicazio¬ 
ne con il Comando unificato 


delle forze armale anche per 
quel che nguardu il sistema di 
allarme antimissile Decisione 
ritenuta da Shaposhnikov «uno 
sviluppo grave» in quanta po¬ 
trebbe mclterc in crisi tutta il 
sistema della comunità Ma 
sulle sorti dell ex Armala Rovsa 
si apre una difficile partita an 
che con i paesi Baltici Estonia 
Lettonia c Lituania hanno in¬ 
fatti chiesto icn ufficialmente 
■I immediato ritiro dell'ex eser¬ 
cito sovietico con abbandono 
di equipaggiamenti sul posto» 

ì’ 


Mosca, Kiev e l’Europa 


ADRIANO GUERRA 

Mi Dalla guerra civile di Tbitus, e dalla «battaglia navale» in 
corso nel Mar Nero a colpi - per ora e speriamo che non si va¬ 
da oltre - di dichiarazioni e di controdichiarazioni, viene un 
nuovo e pressante invito a riflettere sulla pencolosità dei con¬ 
flitti attraverso i quali prendono vita, nei temton che formava¬ 
no l'Urss, i nuovi Stati È naturale che net momento della se¬ 
parazione ciascuno si batta per tutelare i propn interessi L’U¬ 
craina usa cost la flotta del Mar Nero (del valore di 80 miliardi 
didollari) Ma dove si andrà su questa strada 7 *■ c» 
Urgente è che si ponga fine alla politica dei fata compiuti 
Può fare qualcosa I Europa a questo riguardo 7 Non si vede 
perchè non si debba intervenire per contribuire a mettere in 
moto i meccanismi della politica. Ma i pnmi decisivi passi 
non possono che essere compiuti che dai dingenti di Mosca e 
Kiev E quel che si avverte subito è la mancanza di quella ca 
pacità di (ar poliUca che ha invece per tanti anni caratterizza 
lo Gorbaciov con la sua straordinana fiducia negli strumenti 
del dialogo e della trattativa La complessità dei problemi, se 
si vuol evitare la spirale jugoslava, esigono tempi non brevi e 
tanta volontà di giungere a un'intesa . r - •» -. 

- ' 1 ' 
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Il generale Shaposhnikov 
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Il Milan 
strapazza 
il Napoli 
a San Siro 



Tomba vince 
e eguaglia 
il record del 
maestro Thoeni 


Il Milan di Capello (nella foto) strapazza il Napoli di Ra¬ 
nieri a San Siro con un quasi tennistico 5-0 La sosta di 
Natale per I ottavo anno consecutivo fatale ai parteno¬ 
pei Si restnnge sempre più a Milan e Juventus, len vitto¬ 
riosa con un gol di Baggio, la lotta per lo scudetto La La¬ 
zio al quarto posto, dopo un sonoro 5-2 infetto al Foggia 
Cremonese-lnter sospesa per nebbia « nello sport 

Alberto Tomba si è nfatto 
in sole 21 ore A Kranjska 
Gora assente la rivelazio¬ 
ne Bergamelli, ha messo in 
fila tutti gli alta conquistan¬ 
do un altra vittona, la venti¬ 
quattresima, in Coppa del 
mondo ed uguagliando il 
record del suo allenatore Gustavo Thoeni Nella classifi¬ 
ca di Coppa Tomba stacca ancora di più il rivale Accola 
Bene, tra le donne, anche Deborah Compagnoni, amva- 
ta al secondo posto " - nello sport 

Alain Prost correrà que¬ 
st'anno con la Benetton 7 
La notizia lanciata 4 dal 
pnncipale giornale sporti¬ 
vo argenuno, che l'ha attri¬ 
buita allo stesso Luciano ! 
Benetton, è stata smentita 
dal «patron» della Ligier, la 


Prost 

alla Benetton? 
È quasi 
un giallo 


casa francese con cui Prost ha già un impegno «L’ho rag¬ 
giunto telefonicamente e Alain ha smentita qualunque 
iniziativa» Chi ha ragione lo si vedrà molto presto. - » 

NELLO SPORT 



NELLE PAGINE CENTRALI 


D’Alema al Psi: 

«Non sete in grado 
di unite la sinistra» 

«Il Psi non ha la forza politica e morale per ncom- 
porre la sinistra», dice Massimo D'Alema in un’inter¬ 
vista a\V Unità. «Un nuovo rapporto - aggiunge - sa¬ 
rà possibile solo con la sconfitta della strategia so¬ 
cialista» Sulle elezioni, D’Alema afferma: «Siamo ad 
un passaggio d'epota, ma De e Psi si comportano ‘ t 
come se tutto fosse come pr.ma». Ipotesi di «gover- » 
mssimo» 7 «Non ci interessa puntellare il vecchio». - r 

>• *■ r * * 

v - « * J t t*< * v 

STEFANO DI MICHELE I ~ 

Mi ROMA «Siamo ad un pas- basi nuove solo quando verrà 
saggio depoca, ma De e Psi sconfitta la strategia socialista» 
continuano a comportarsi co- E sulla data delle elezioni, az- 
me se lutto fosse come pnma», verte -Non si tratta di uno 
afferma Massimo D'Alema. ' scambio pnval> 
coordinatore nazionale del » Il coordinatore nazionale 
Pds in un in'crvista all' Unità del Pds esclude ipotesi di «go- 
•II Psi non ha la forza politica e vanissimo» a Brescia e Milano 
morale per essere punto di n- <Non siamo intercssau ad cn- 
fenmento per la ncore.posizio- trare come puntello per con- . 
ne della sinistra», aggiunge I - sonare il vecchio», afterma. «È « 
rapporti a sinistra 7 Dice D Ale- importante il rapporto della si- * 
ma «Rilengo che il rapporto , nislrucon 1 Pn di In Malfa» ag- - 
con i) Psi s-potrà ncoslruirc su giunge , z.v 
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Bush a Tokyo, Andreotti in serie B 

PAOLO LEON 


La Carrà 
fa la Befana 
eregaia 
miliardi in tv 



Raffaella Carri 
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ME II viaggio di Bush in Asia 
non eccita nessuno, qui in 
Europa I commentaton si 
sono affrettati a classificarlo 
un viaggio elettorale, e l'han¬ 
no accantonato come un 
non-evento Invece, il viaggio 
segnala un comportamento 
politico di grande interesse 
per l'Italia • 

La recente nduzione dei 
tassi di interesse negli Usa ha 
provocato una nduzione del 
valore del dollaro Ciò acca¬ 
de perché t capitali nel mon¬ 
do si muovono cost da equa¬ 
lizzare i rendimenti, se gli 
Usa abbassano i tassi di inte¬ 
resse il valore del dollaro ca¬ 
la cosi da ndurre il prezzo in 
moneta estera dei titoli ame¬ 
ricani, per gli stranien il più 
basso interasse si confronta 
con un prezzo più basso dei 
titoli e ciò ricostituisce il ren¬ 
dimento precedente Non 
appena ciò avviene, la do 
manda estera per i titoli ame¬ 
ricani aumenta, e Wall Street 
mostra una crescita dei costi 
come sta appunto avvenen¬ 
do Bush ha cosi soddisfatto 
il suo mondo finanziano Ma 
la finanza non vota, e non è 
affatto certo che I abbassa¬ 


mento dei tassi di interesse c 
il miglioramento di Wall 
Street saranno in grado di ri¬ 
mettere in moto I economia 
amencana 

Ora, la svalutazione del 
dollaro rende le meru ameri¬ 
cane più convenienti sui 
mercati mondiali ma poiché 
l'Europa è in recessione, la 
domanda europea di impor¬ 
tazioni resta bassa l.area 
asiatica, a sua volta, non rea¬ 
gisce come dovrebbe alla 
svalutazione del dollaro una 
parte perché allinea il pro¬ 
prio cambio a quello del dol¬ 
laro, un'altra parte - il Giap¬ 
pone in particolare - perché 
è costituita da sistemi protetti 
le cui importazioni ed espor¬ 
tazioni sono poco sensibili ai 
movimenti del cambio Ino) 
tre il Giappone ha appena ri¬ 
dotto il propno tasso di inte¬ 
resse ciò favorisce I afflusso 
di capitali giapponesi negli 
Usa, ma non può che ridurre 
il valore dello yen annullan¬ 
do l’effetto delfa svalutazione 
del dollaro sulle esportazioni 
Usa in Giappone Di qui la ri¬ 
chiesta amencana per una 


maggiore liberalizzazione 
dei mercati A noi, protetti 
dai dazi Cee questo tentativo 
amencano di aprire le porte 
altrui alle proprie esportazio¬ 
ni - che è lo scopo del viag¬ 
gio di Bush - sembra inge¬ 
nuo e forse un po primitivo 
ma agli imprenditori e ai la¬ 
voratori americani - e cioè a 
chi voterà il prossimo no 
vembre - 1 azione di Bush 
sembra invece di grande im¬ 
portanza 

Come si vede Bush deve 
operare sul tasso di interesse 
sul cambio, sulla Borsa c sul 
commercio intemazionale 
se vuole risollevare I econo¬ 
mia americana m tempo per 
le elezioni Certo si tratta di 
un comportamento palese¬ 
mente orientato al successo 
elettorale Ma è ben diverso 
dal comportamento elettora¬ 
le della nostra maggioranza 

Questa pretende di avere 
le mani legate sui tassi di in 
teresse reali (che sono deter 
minati dalla polilica tede¬ 
sca) sul cambio (che ò de 
terminato dalle regole dello 
Smc) sulla spesa pubblica 


(che è compressa dagli ob¬ 
blighi di remunerazione sui 
titoli pubblici), sul commer¬ 
cio estero (che è regolato 
dalla Cee), perfino sull infla¬ 
zione (che dipenderebbe da 
un eccessivo aumento dei 
salari) Come conseguenza 
la nostra maggioranza sem 
bra non possa far nulla per 
I economia per la disoccu¬ 
pazione, per il debito pubbli¬ 
co Per essa allora si tratta di 
confondere le idee dei citta¬ 
dini oscurando le propne re¬ 
sponsabilità c l'assenza di 
proposte per uscire dalla cri¬ 
si 

La cosa straordinaria è 
che in questo esercizio di 
poca trasparenza la maggio¬ 
ranza sembra abbia succes¬ 
so ad esempio benché tutti 
abbiano sottolineato che la 
legge finanziaria ora appro¬ 
vata é un inganno, I opinio¬ 
ne pubblica non ne è scossa 
Ancora tutti hanno dimo¬ 
strato che le originane previ¬ 
sioni del governo per il 1991 
e quelle più recenti per il 
1992 erano scientemente 


sbagliate ma nessuno è sem¬ 
brato scandalizzarsi Infine, 

I espulsione di forza lavoro 
sta di nuovo montando sia al 
Nord sia al Sud, ma non sem¬ 
bra che i lavoratori siano in 
grado di tradurre questo ar¬ 
gomento in termini politici » 
In Italia sembra dunque 
possibile presentarsi alle ele¬ 
zioni con un bilancio econo- 
m.co fallimentare e contare 
egualmente sul consenso 
C è da chiedersi qual è il mi¬ 
gliore esempio della moralità 
in politica se quello di Bush 
che usa I economia per scopi 
elettorali, o quello dc-psi da 
noi che non si assumono al¬ 
cuna responsabilità né per il 
passato né per il futuro Non 
c è dubbio a mio parere che 
il comportamento di Bush sia 
piu democratico, più traspa¬ 
rente c piu etico Non so co¬ 
nio si possa ncostruire una 
tale etica anche in Italia, ma 
so che il tema nguarda tutti i 
partiti perché se il gioco del¬ 
ia maggioranza riesce la de¬ 
mocrazia si indebolisce c se 
il gioco non riesce evincono 
i demagoghi locali, la demo 
crazia si indebolisce ugual¬ 
mente 


IL CAMPIONATO Di 


Narciso all’ala 
e il Milan è spacciato 



Solo una piccola insign 
ficantc, sottile nuvoletta veleg 
già sulla limpida c operosa fe¬ 
licità del Prcsidenussimo mila¬ 
nista «Ho una paura - ha con¬ 
fessalo ieri il Berlusca intervi¬ 
stalo da un «suo» uomo per 
una «sua» trasmissione in on¬ 
da -u una «sua» rete - Che or i 
il Milan si fermi ad ammirar v- 
stesso, che s innamori dei pro¬ 
prio gioco» Ha dunque il volto 
beato del bel Narciso l'unico 
avversario che Sua - Somm i i 
Emittenza sembra temere Del 
resto il volto teso accigliato 
nevrotico (basta guardare a fi¬ 
ne partita I espressione corru¬ 
sca di un Baggio o di uno 
Schillaci) di quella vecchia Si¬ 
gnora che ancora gli alita si I 
collo ansimando sempre piu ' 
faticosamente non lo disturbi 
affano-«Anzi mi stimola» pre¬ 
cisa il Conducalor rossonero 
fingendo di non sapere che 
cosi come stanno le cose M - , 
lan c Juventus sono separate 


non da duo punti ma da un 
abisso No 1 orrenda vecchia 
trapatlomana non lo spaventa 
alfatto 11 pensiero di Narciso 
invece I inquieta 
Il sottoscritto che poco o 
nulla s’intende di psicoanalisi 
e dintorni non può lare tutta¬ 
via a meno di notare che il ma¬ 
le da cui il Cavalienssimo vor¬ 
rebbe difendere i »suoi» gioca- 
ton è di quelli fortemente insi 
diosi Sempre ieri commen¬ 
tando il devastante 5-0 di Mi- 
lan-Najx>li I Eccellentissimo 
sosteneva «Una partita rara, 
bellissima un grande calcio : 
uno spettacolo che resterà 
sempre nei nostri cuori c in 
quelli degli - appassionali » 
Ora, intendetemi bene, lungi , 
da me sminuire il valore peda¬ 
tono della squadra di Capello I 
ma guardiamoci nelle palle ' 
degli occhi un cinque a zero 
comunque realizzato comun¬ 
que ottenuto può d iwcro cs- : 
sere «una partita rara» «un 


grande calcio* «uno spcttaco 
lo memorabile» 7 Narrano le 
cronache come Feriamo, che 
evidentemente non ha gli stes¬ 
si gusti di Berlusconi abbia la¬ 
sciato San Siro alla fine del pn- k 
mo tempo irato non per le prò- < 
dez7c dei milanisti ma per l'as¬ 
soluta vacuità dei suoi (senza » ' 
virgolette) E, d'altra parte, un 
cinque a zero può essere fir¬ 
malo da splendidi croi ma ha . 
sempre bisogno della contro- , 
limia di numerosi brocchi 
(Se mbra che nella circostanza 
i dilcnson partenopei abbiano '* 
usato la penna d oca) « --sf 
Che dire 7 L'Inter è scompar- 
sa fin dall estate nelle nebbie 
padane c nessuno I ha più n- 
trovata il Nafxjli si è definitiva¬ 
mente chiamato fuon, la Ju¬ 
ventus arranc.» tra i fischi dei 
suoi tifosi (brutto bruttissimo ?■ 
segno) L unica speranza resta i 
sto Narciso Spenamo solo - 
che Berlusconi non se lo com- 

rsri — _ - l 
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Tra Mosca e Kiev 


D 


ADRIANO OUKRRA 

siila guerra civile di Tbilisi e dalla «battaglia 
navale* in corso nel Mar Nero a colpi - per 
ora e speriamo non si vada oltre - di di¬ 
chiarazioni e di controdichiarazioni, viene 
«—un nuovo e pressante invito a riflettere sulla 
pericolosità dei conflitti attraverso i quali 
prendono vita nei territori che formavano sino a ien l'U¬ 
nione Sovietica i nuovi Stati. Se in Georgia la battaglia 
contro il dispotismo di Gamsakhurdia nguarda la natu¬ 
ra e la forma del potere, nello scontro che oppone in¬ 
vece la Russia e l’Ucraina sul Mar Nero la questione sul 
tappeto è quella della distribuzione fra le ex repubbli¬ 
che dei beni (cosi come dei debiti) del vecchio Stato 
unitario. Si tratta innegabilmente di una questione vera, 
non inventata a Mosca o a Kiev, perché è indubbio che 
la banca di Stato o la compagnia aerea di bandiera, co¬ 
si come l’Esercito o la Marina, appartengano, cosi co¬ 
me tutti i beni del vecchio Stato, ai russi, agli uzbeki, ai 
georgiani, agli ucraini eccetera. È dunque naturale - 
anche per la complessità che il rapporto di «dare» ed 
«avere» fra periferia e centro ha sempre avuto nel pas¬ 
sato-che nel momento della separazione ciascuno si 
batta per salvaguardare i propri interessi. L'Ucraina usa 
cosi la flotta del Mar Nero (del valore di ottanta miliardi 
di dollari). Ma dove si potrà andare e sin quando, lun¬ 
go questa strada? Nel momento in cui uno Stato prende 
forma - e qui siamo di fronte alla nascita contempora¬ 
nea di una serie di Stati - è inevitabile che le energie 
siano concentrate anzitutto nell'acquisizione, anche 
nei confronti dei vicini (e specie se tra i vicini c'è una 
Russia che non nasconde di nutrire aspirazioni egemo¬ 
niche) di posizioni di sicurezza e di stabilità. D'altro 
canto una nuova aggregazione (una confederazione, 
una comunità, una vera e propria unione) potrà even¬ 
tualmente nascere - lo si è detto più volte - non già sal¬ 
vando o recuperando questo o quell'aspetto del vec¬ 
chio ordine (il rublo, l’Armata rossa, eccetera) ma sol¬ 
tanto partendo dalla realtà degli Stati sovrani, una volta 
superato il momento e il trauma della rottura. Non sta 
dunque nell'esistenza sul tappeto di questioni difficili 
quel che deve preoccupare ma piuttosto nel fatto che - 
quel che sembra prevalere è adesso, e soprattutto fra la 
Russia e l’Ucraina, la via della contrapposizione e dei - 
fatti compiuti attorno a questioni che riguardano poi, 
oltre a scelte importanti nei campi della politica estera . 
e di quella economica, anche la proprietà e il diritto 
d’uso delle navi da guerra e delle armi nucleari e con¬ 
venzionali. -» • « 

, v 'O ' 

S i è visto nei giorni scorsi quale conseguenza 
la decisione presa a Mosca sull'aumento dei 
prezzi ha avuto al di là dei confini della Rus¬ 
sia. II maresciallo Shaposhnikov ha detto dal 
—mm— canto suo, parlando della questione della ' 
flotta del Mar NeMX 'riffe-fra là' 'Rùssia e l’U-" 
craina si può giungere^nche ad un «bagno di sangue». 

A sua volta Shevardnadze - muovendosi ancora una 
volta come una Cassandra del post-comunlsmo - ha 
parlato del pericolo che si vada verso vere e proprie 
guerre fra Stati con possibili coinvolgimenti dei paesi 
occidentali. Urgente è allora che si ponga fine alla poli¬ 
tica dei fatti compiuti. Può fare qualcosa l'Europa a 
questo riguardo? Dopo che, sia pure con ritardo, molti • 
paesi hanno, dopo gli Stati Uniti, provveduto a ricono¬ 
scere almeno in parte i nuovi Stati, non si vede perché 
non si debba intervenire - anche, se necessario, per far 
opera di mediazione - per contribuire a mettere in mo¬ 
to gli strumenti della politica. Quel che è evidente è pe¬ 
rò che i primi e decisivi passi non possono essere com¬ 
piuti che dai dirigenti di Mosca e di Kiev. Quel che si av¬ 
verte subito qui è la mancanza di quella capacità di far 
politica che per tanti anni ha caratterizzato Gorbaciov 
con la sua straordinaria fiducia negli strumenti del dia¬ 
logo e della trattativa. Un ruolo particolare spetta ora 
ad Eltsin. Proprio perché la Russia è stata riconosciuta 
da tutti come l'erede dell'Unione Sovietica per quel che 
riguarda il seggio all'Onu e il ruolo di seconda potenza 
mondiale, e dunque di garante dell'ordine intemazio- 
, naie, sui suoi dirigenti e su Eltsin in particolare incom¬ 
be il compito di tener conto delle reazioni che ogni loro 
gesto può suscitare al di là dei confini. Non si può in- 
somma pensare che a Mosca si possa continuare a de¬ 
cidere sui problemi economici come su quelli della Di¬ 
fesa senza interpellare i dirigenti degli altri Stati. Questi 
ultimi dovrebbero a loro volta rendersi conto che entra¬ 
re in una comunità, seppure priva di ogni organo di go¬ 
verno centrale come quella nata ad Alma Ata, significa 
accettare l'esistenza di strutture sovranazionali comu¬ 
ni. Di qualcosa che forse, come si è detto, non può na¬ 
scere subito, ma che non può essere preparato attra¬ 
verso i fatti compiuti. La complessità, la tortuosità dei 
problemi nati dal crollo - si pensi ai sessanta milioni di 
cittadini che vivono al di fuori dei loro Stati nazionali, a 
tutte le famiglie nate dai matrimoni misti, ai marinai 
russi che solo perché si trovavano con le loro navi ad 
Odessa hanno dovuto giurare fedeltà all'Ucraina, ecce¬ 
tera - esigono per essere affrontate se non si vuole ca¬ 
dere nella spirale jugoslava, tempi non brevi, molta pa¬ 
zienza, e soprattutto tanta volontà di giungere ad una 
intesa. .... 


.Intervista a Giovanni Moro 


Si muore per un filo di sutura o di miseria 
ma non è un problema di scarsa solidarietà 

L’Italia non è carogna 
quanto si fa credere 


■i ROMA. No, non è vero: 
l'Italia non è un po’ più ca¬ 
rogna, è solo più egoista. 
Nel senso di più motivata al¬ 
l'autonomia individuale e di 
gruppo, meno rispondente 
agli indirizzi delle grandi 
centrali di un tempo: i partiti 
innanzi tutto. Dunque va or¬ 
ganizzata in altro modo, se 
si vuole che una politica per 
i diritti di tutti riesca a tutela¬ 
re anche i più deboli, i pove¬ 
ri. Sennò non resta che la 
beneficenza. Parola di Gio¬ 
vanni Moro, segretario del 
Movimento federativo de¬ 
mocratico che. come è no¬ 
to, ha creato il Tribunale per 
i diritti del malato e si occu¬ 
pa di sostegno alla cittadi¬ 
nanza attiva. Temtorio di 
cui • difende gelosamente 
l'autonomia. Dice Giovanni 
Moro: «Non si può fare que¬ 
sto mestiere e candidarsi al¬ 
le elezioni: sono entrambe 
nobili professioni, ma sem¬ 
pre piiù incompatibili». 

L’Italia benestante e nata¬ 
lizia ha letto sol giornali 
di un nomo morto In cor 
sla perchè mancava il filo 
di sutura e di tre bambini 
bruciati in una casa di lat¬ 
ta. Lei crede che queste 
immagini di indigenza e 
di rapporto perverso tra 
lo Stato e chi ha bisogno 
d rimandino a un’imma¬ 
gine tradizionale ed en¬ 
demica delia povertà o a 
qualcosa di qualitativa¬ 
mente nuovo? , 

Più che di povertà tradizio¬ 
nale si tratta di indigenza 
estrema, fenomeno relativa¬ 
mente nuovo e legato al 
grande sviluppo e alla mo¬ 
dernizzazione del paese. La 
povertà tradizionale delle 
classi subalterne è stata or¬ 
mai superata per la maggio¬ 
ranza delle popolazione. A 
fronte di un cittadino gene¬ 
ralmente più ricco e infor¬ 
mato, si sono sviluppate for¬ 
me acute di indigenza, che ; 
interessano non intere classi 
ma aree della popolazione. 
In questo senso, si tratta di 
una novità. Quanto al dram¬ 
ma del rapporto tra chi ha 
bisogno e la sanità pubbli¬ 
ca. e lo Stato assente, il pro¬ 
blema non riguarda solo gli 
indigenti o alcuni particolar¬ 
mente svantaggiati. Riguar¬ 
da tutti. 

Suggerisce una cura? 

lo credo che o si riesce a fa¬ 
re politica ponendo al cen¬ 
tro i diritti dei cittadini, di 
tutti i cittadini, o non resta 
che l'assistenza e la benefi¬ 
cenza per gli emergmati. La 
cura è insomma una politi¬ 
ca capace di mettere in mo¬ 
to le maggioranze per tute¬ 
lare i diritti di tutti, anche di 
chi vive nelle condizioni più 
dure. Non credo alla ten¬ 
denza retorica del ripartire 
■dagli ultimi: con le minoran¬ 
ze si può fare profezia o ren¬ 
dere testimonianza, ma per 
fare politica ci vogliono le 
maggioranze. 

La maggioranza bene- 


Poveri, emarginati, a caccia di diritti. 
Giovanni Moro, segretario politico del 
Movimento federativo democratico, 
parla dell’altra faccia del paese. Scon¬ 
fitta la povertà tradizionale, l’Italia sco¬ 
pre sacche d'indigenza. Ma i diritti cal¬ 
pestati non sono solo quelli di una mi¬ 
noranza emarginata, sono quelli di tut¬ 


ti. Le maggioranze degli anni Novanta 
sono egoiste, ma il Bel paese non è cosi 
carogna come dice la classe dirigente. 
Una candidatura per le prossime politi¬ 
che? «Sarebbe rifiutata, come sempre e 
ad ogni costo. Sono mestieri entrambi 
nobili, ma sempre meno compatibili. 
Altrimenti non si ècredibili». 


ANNAMARIA GUADAGNI 



La roulotte incendiata dove sono morti tre bambini nel campo di ex terremotati a Bacoll; in atto. Giovanni Moro 


«tonte da rimettere In mo¬ 
to per 1 diritti di tutti, 
compresi quelli degli ulti¬ 
mi, però pare In preda a 
un deficit di solidarietà. 
Ono? 

Non si può più concepire la 
solidarietà come si è fatto 
negli anni settanta c negli 
anni ottanta, quando il citta¬ 
dino comune aveva forse un 
senso più alto delle sue pre¬ 
rogative. Oggi è più egoista. 
E una concreta politica dei 
diritti deve misurarsi con la 
realtà com'è, cercare il con¬ 
senso attivo di una maggio¬ 
ranza capace di superare la 
logica dei due terzi, per cui 
il rimanente un ■ terzo di ’ 
svantaggiati deve arrangiar¬ 
si. 

Considera positiva o ne¬ 
gativa questa spinta egoi¬ 
stica? 

In politica è pericoloso dare 
giudizi di valore. La politica 
si fa con quello che c'è. Cer¬ 
to questa spinta comporta 
un aumento dell’autonomia 
dei cittadini e della loro ca¬ 
pacità di organizzare vita 
matonaie e significati sim¬ 
bolici senza rispondere o 
farsi onentare, come avveni¬ 


va in passato, dalle grandi 
centrali collettive che fanno 
capo ai partiti e alle istitu¬ 
zioni. Non so se tutto questo 
possa dirsi negativo. In que¬ 
sta «catastrofe» (uso la paro¬ 
la nel senso'di qualcosa che 
fa saltare ordine attuale e 
strategie delle classi dingen- 
ti) è positiva la più alta qua¬ 
lità degli individui: - in un 
paese dove lo stato o il parti¬ 
to è stato tradizionalmente 
liberatore o educatore delle 
masse, non c’è più nessuno 
che voglia farsi liberare dai- 
l’alto. In compenso, però, ci 
sono enormi, impensati pa- 
tnmom di intelligenza e di 
dispobilità: non è una mino¬ 
ranza di buoni, è una realtà 
in sintonia con maggioran¬ 
ze di cittadini. . .. - 

Sono 1 cinque milioni de¬ 
diti ad attività di volonta¬ 
riato a smentire l'Idea del 
paese egoista? 

Non c’è solo il volontariato, 
l'associazionismo o le co¬ 
munità terapeutiche, c’è un 
fenomeno di cittadinanza 
attiva molto più vasto e ricco 
di motivazioni. Ne fa parte 
non solo chi agisce in ragio¬ 
ne di alte motivazioni, le mi¬ 


noranze dei buoni o i citta¬ 
dini associati perchè porta¬ 
tori di valori, ma anche gen¬ 
te che agisce per salvarsi la 
pelle, per esempio perchè 
vive in una zona a rischio, 
-, ha una discarica sotto casa 
o una frana che minaccia la 
stabilità della sua abitazio¬ 
ne. Voglio dire che le forme 
■ della cittadinanza attiva, di 
quello che noi chiamiamo 
sesto potere, sono molte ed 
esprimono punti di vista che 
non sono minontari. ,, J ^ 
Dunque lei nega quello 
che dice anche 11 Censis, 
doè che 11 paese si va un 
po’incarognendo. « 

SI, lo nego. Questa è una 
rappresentazione ■ ad uso 
delle .classi .dirigenti che 
proiettano sulla società la 
loro incapacità di interpre¬ 
tare e guidare. ■■ -,i 
E tuttavia dice qualcosa 
anche 11 (atto che oggi la 
protesta non è dei misera¬ 
bili, • ma Interessa zone 
ricche e un po’ lntolleran- 
■■ ti del paese:. le Leghe 
avranno le loro ragioni, 
ma certo non esprimono 
una volontà di farsi cari¬ 
co dei più deboli. Cosa 



succederà quando senti¬ 
remo più direttamente li 
peso della povertà del¬ 
l'Europa dell’est? j. 

Nella «catastrofe» stanno ac¬ 
cadendo cose buone e cose 
pessime. Ma mi lasci dire 
che un paese dove il cittadi¬ 
no comune non è sovrano, , 
non può davvero riuscire a ' 
essere accogliente - verso r 
quelli che vengono da Sud o , 
da Est. Le Leghe esprimono 
una risposta rude, organiz- • 
zata su base etnica, ma la , 
verità è che i processi in atto - 
avrebbero bisogno di una 
guida politica che non c’è. t 
Torniamo al problema delle 5 
classi dmgenti. -j f 
Secondo lei cosa manca 
soprattutto alle classi di¬ 
rigenti? . , 

Una rappresentazione reale 
del paese, la capacità di ve¬ 
dere e di cogliere questa 
«catastrofe» delle soggettivi¬ 
tà che mette in discussione 
alla radice il monopolio dei » 
partiti. La politica si fa anco¬ 
ra in Parlamento come sin¬ 
tesi tradizionale e reductio 
ad unum, per cui la società 
dovrebbe organizzarsi, se¬ 
condo criteri stabiliti dai 
partiti. Insomma siamo an- ' 
cora dentro un’idea mono-, 
dimensionale della politica 
che prevede un sistema di 
valon, un modello di demo¬ 
crazia e di Stato. Ques’o - 
modello è stato importante 
per la-crescita del paese e- 
ha dato i suoi frutti, ma or¬ 
mai non funziona più da un ' 
bel pezzo. Il primo ad ac¬ 
corgersene, dopo il 1968, è 
stato Aldo Moro. Ma non fu 
capito, i suoi discorsi di allo¬ 
ra vennero letti solo sul ver¬ 
sante dell’evoluzione >. dei 
rapporti tra le forze politi¬ 
che. La democrazia avrà ■’ 
nuove cfiancessoio uscendo ? 
dall'idea del sistema orga¬ 
nizzato attorno a ur. solo, 
-v polo. Dovranno essercene 
. almeno due: e i cittadini fare ■ 
una parte del mestiere dello '■ 
Stato. Tutelare la cittadinan- 
za, dunque, non spetterà ; 
5: più ai partiti ma ai cittadini ’ 
'> stessi che, fortunatamente • 
. tramontato il conflitto ideo- 
' logico, giudicheranno la de- 
r « mocrazia sempre più in ba¬ 
se alla qualità dei diritti ga¬ 
rantiti. Ma perchè questo ac- • 
. cada i cittadini dovranno es¬ 
sere riconosciuti come pa¬ 
droni di casa, c non come 
ospiti dei partiti. Il Movimen- ; 
to federativo democratico : 
, lavora alla costruzione di ] 
- questo secondo piolo, p>er 
dar vita a un gruppro dirigere ' 
te che si legittimi senza pas¬ 
sare attraverso il sistema dei 
partiti. , : 

Questo significa che se vi 
offrissero . candidature 
per le prossime elezioni 
rifiutereste? 

Certo, come sempre e ad 
■" ogni costo. Sono mestien 
entrambi nobili ma sempre ' 
meno compatibili. Altrimen¬ 
ti non si è credibili. ‘ ì . . - 



Caro Staino, né stronzo 
né coglione: sono solo 
Giuliano Ferrara 

GIULIANO FERRARA 

aro Foa, ti prego di pubblicare subito questa 
breve nota, e con il risalto necessano a rag¬ 
giungere almeno una parie dei lettori della 
striscia di Starno comparsa ien, domenica, in 
seconda pagina. Sono sicuro che saprai esse¬ 
re cavalleresco. Il messaggio di Bobo è chia¬ 
rissimo. Ferrara e Borghim, passati dal Pei al Psi, t 
hanno fatto fortuna, si sono sistemati, ma per ven¬ 
dersi in quel modo bisogna essere stati stronzi, dun¬ 
que sleali e un tantino npugnanti, già da pnma. La 
vignetta non è male, e troverà consonanza con lo 
spinto di corpo del vecchio e del nuovo partito a cui 1 
si nvolge, dunque avrà largo successo, becchereb¬ 
be un Dell'applauso anche al Costanzo Show. »*--«• - 
Tanti auguri, quindi, ma per quanto mi nguarda il ; 
messaggio esporne una nuscita e probabilmente 
ormai irreparabile falsificazione. Lasciami provare 
a rimettere le cose a posto un'ennesima volta, ere- ' 
dodiavemeildmtto. 

Non sono passato dal Pei al Psi. Ho lasciato il Pd, 
partito in cui godevo di una discreta reputazione, t 
dieci anni fa. E sono poi rimasto per alcuni anni in f 
una condizione di isolamento personale e politico, f 
e anche di disoccupazione. . . *— «-- » 

Al tempo delle dimissioni ero capogruppo in : 
Consiglio comunale a Torino. Lavoravo nell'appa- 5 
rato a metà tempo e metà stipendio, caso unico o ; 
quasi nella stona degli apparati comunisti, perché ’ 
mi ero dimesso due anni prima dalla segreteria del- 1 
la Federazione in chiaro e palese dissenso con la 
svolta dura, massimalista, moralista dell’ultimo Ber¬ 
linguer. Ricordate quando Amendola fu messo sot¬ 
to, nei suoi due ultimi anni di vita, c gli si disse che 
non sapeva l’abc del marxismo 7 Ecco, il periodo 
era quello e io stavo dalla parte di Amendola, dun¬ 
que mi comportai da quel che ero: uno sconfitto 
politico. -« */« - j - - «• 

Ci tengo a precisarlo: lo sconfitto ero io. non il 
Pei, che sull’onda protestataria berlingueriana si av¬ 
viava a diventare nelle pnme elezioni svoltesi dopo ■ 
che me ne ero andato (’84) il primo partito d'Italia 
(ed era comunque, già nell'82, grosso tre volte il Psi ; 
e forza di governo, zeppa di sindaci e assessori, in : 
due terzi del paese). Nei tre anni di disoccupazione 
ho: studiato il tedesco in relazione ai miei interessi ? 
filosofici, terminato gli esami alla facoltà di filosofia ' 
dell'Università di Roma, tradotto perii Cespi articoli ? 
della stampa anglosassone, tradotto per la Monda- 
don. fatto un concorso per entrare come impiegato 
all'Enea (ma era un concorso a vincitore predeter¬ 
minato, e per fortuna il vincitore non ero io). t 

■b." — k «T ** i • « 

on mi sembra che queste attività siano tipiche 
di uno stronzo sleale, di un «ex» che si mette 
cinicamente sul mercato del dissenso; posso - 
comunque garantire che il reddito che ne ri- ; 
.cavavo era largamente inferiore ai pur magri : 
stipendi dell’apparato (come sanno i miei fa¬ 
miliari, chiamati a concorrere all'apprestamento 
della mia mensa, che è sempre state esigente - 
questo lo ammetto e d'altra parte si vede a occhio - 
nudo). «• » -’v . ■ 1 j- . -r-' . 

Dopodiché, siccome non sono uno «stronzo* ma ' 
nemmeno «un coglione», mi sono dato da fare per ; 
campare la vita in modo un pochino meno incerto. 
Chiedo scusa, ma avevo un'amica all'«Espresso» ' 
(Rita Cino), che mi ha fatto senvere un tanto al 
pezzo di cose culturali e di varia umanità (la politi- - 
ca per un «ex» era off-limits). Chiedo scusa, ma 
avendo un vecchio amico di famiglia (Alberto Ron- 
chey) indicato me e altri come possibili collabora- 
ton al Corriere della Sem, ottenni un contratto di 
collaborazione e cominciai ascrivere. .> •»• * 

Siamo nell'85.inoltrato, Craxi è al governo e sfida 
il diritto di veto del Pei sulla scala mobile (Istituto 
salanale di cui noi della destra socialdemocratica 
del Pei diffidavamo già dalla fine dei 70). a Torino . 
(dove nel fratiempro Pei e Psi erano finiti nel brutto 
pasticcio delle tangenti di Zampini eccetera eccete- 
ra) scoppia una crisi politica e amministrativa che 
riporta, per cosi dire, alla nbalta il mio nome e la 
mia esperienza politica. Improvvisamente divento , 
«quello che se n'era andato perché aveva capito», il ' 
cosiddetto (mi viene da ridere) «intellettuale sco- ■ 
modo», l'ex che ottiene soddisfazione dal tempo 
gentiluomo. A quel punto vengo invitato a un collo¬ 
quio e nchiesto di (areali capolista de! Psi a Torino 
nelle imminenti elezioni amministrative: oppongo 
un garbato rifiuto, a un partito e a un leader la cui 
prolifica mi convince prer ragioni che non ho mai na¬ 
scosto e che tutti conoscono, dicendo che tornare 11 
da vendicatore sarebbe stato inteso non già come 
una sfida ma come una provocazione. Sono tutte 
cose pubbliche, ci sono centinaia di testimoni e le 
cronache dei giornali a disprosizionc. Chiaro? tu - 
Quanto alla televisione, devo ricordare ancora i 
una volta clic il mio primo contatto «a preso d'oro» e 
la mia pnma fortuna con l’Auditel nascono a Raitre, 
nell'ambito di un programma (Linea rovente) 
ideato da un cattolico (Lio Beghin) e fortemente ; 
voluto da un direttore di rete di area del Pei (Angelo 
Guglielmi)? Forse è inutile che continui, forse è inu¬ 
tile anche tutta questa lettera giustificatoria. Potrei 
dimostrare che molte cose buone me le ha portate 
la Befana... pierò mi premeva ristabilire questa pic¬ 
cola ventà: stronzo non fui, e forse (me ne dispia¬ 
ce) nemmeno un coglione. • 
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M Can lelton, questo 1992 
comincia male. Almeno pier 
me. Iniatti mi sono stati piosti 
dilemmi drammatici, interro¬ 
gativi angosciosi, problemi in¬ 
solubili. Badate, non mi nleri- 
sco solo agli interrogativi che 
ci pongono i grandi scenan 
mondiali ed epocali come per 
esempio: il comuniSmo è mor¬ 
to o no? Cosa c‘C c cosa non 
c'è dove c'era l'Urss? Il Papa 
celebrerà o no la messa nella 
Piazza Rossa allacciandosi por 
la predica dalla tnbuna dove si 
vedevano i capi del Pcus 7 Ci 
saranno altre guerre «locali* 
con qualche ingrediente ato¬ 
mico o no; Eltsin ce la la o no; 
Gorbaciov tornerà in scena o 
no; sarà l’anno dei palestinesi 
o no; l’Europa farà passi avanti 
o indietro nspotto all’unifica¬ 
zione; la Germania dominerà 
l'Europa 7 Potrei continuare. 
Ma mi fermo por guardare in¬ 
vece cose più modeste di casa 
nostra. Non vi farò un lungo 
elenco dei dilemmi nostrani 
pserché non c'è lo spazio. Do¬ 
vrei cominciare col pormi il di¬ 
lemma se ci sarà ancora Pomi¬ 
cino ministro o no e quanti ver¬ 


tici antimafia convocherà Scot¬ 
ti se rimarrà a quel posto. No, 
non tarò l'elenco anche por¬ 
che- il dilemma più scioccante 
mi è stato posto leggendo l'ar¬ 
ticolo di Flores D'Arcais su Re¬ 
pubblica. venerdì scorso (un 
cenno sull'argomento l'ho ri¬ 
trovato anche nell'intervista di 
Cicchetto sullo stesso giorna¬ 
le). Ecco il dilemma di Flores 
che attiene alla sorte della de¬ 
mocrazia italiana: Brescia o 
Milano? Né L'una, né l'altra, ri¬ 
sponde' Fiuggi Liscia o gassa¬ 
ta 7 Ferrai-elle. È chiaro il riferi¬ 
mento non è alle acque mine¬ 
rali ma alle vicende politico- 
elettorali di queste città Co¬ 
munque debbo dire che que¬ 
sto Ciarrapico 6 torte, anche se 
ha porse il controllo del Comu¬ 
ne di Fiuggi. Riesce infatti a tra¬ 
sformare una sconfitta in un al¬ 
tare, in un successo. La pubbli¬ 
cità alla sua acqua è assicura¬ 
ta. E si, ha pjerso le elezioni e 
ha imposto il marchio della 
sua acqua minerale come for¬ 
mula prolifica miracolo-,a Ciar- 
ra nuscl a mettere d'accordo 
Berlusconi e Scalfari e ora è 
destinato a suggerire, in nega- 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALUSO 


Antipartitocratici? 
Dio mio, quanti sono 


tivo, la ricetta per unire la sini¬ 
stra che è all’opprosizione; a in¬ 
dicare, in negativo, una alter¬ 
nativa, una strada pror ntonda- 
re il sistema politico italiano. Si 
dice la sinistra d'opposizione 
si è unita per strattare Ciarrapi- 
co, si unisca pror sfrattare De. 
Psi, Psdì, Pii e soprattutto pror 
sfrattare ia ■partitocrazia» 

Se penso in quanti paesi del 
Sud, in quarantacinque anni di ! : 
elezioni comunali, ho visto for¬ 
marsi coalizioni contro un ras 
locale, debbo concludere che 
quella di Fiuggi ha fatto fortu¬ 
na grazie all'acqua minerale e 
a Ciarra Peccato che non sia 
più in vita il compianto Gino 
Pallolta che compilava un vo¬ 
cabolario di neologismi c for¬ 



mule politiche di moda. Avreb¬ 
be jroiuto aggiungere una vo¬ 
ce Fiuggi: cittadina termale Ira 
Roma e Fresinone famosa pror 
le fonti di acqua minerale pun- ■ 
licatncc dei sistema renale, re- ' 
centemente ha indicato una 
coalizione politica atta a punfi- 
care il sistema politico espel¬ 
lendo i calcoli della partilocra- ; 
zia. A proposito della quale 
: siamo stati posti di fronte al di¬ 
lemma- sci contro o no 7 Se di¬ 
co che la parola è equivoca, ' 
che non mi piace, vuol dire 
che ho già scello- sono partito¬ 
cratico Che bel parlare D’al¬ 
tro canto man mano che si av¬ 
vicinano le elezioni tutti i parti¬ 
ti, vecchi c nuovi, alzano la vo¬ 
ce contro la partitocrazia. Il se¬ 


gretario del Pii, che è sempre 
in tv, è anche lui contro la par¬ 
titocrazia, avendo grazie ad es¬ 
sa, con IT ,5%, lucrato mimsten 
e sottogoverno Ma l'ingratitu¬ 
dine è grande. Anche Cossiga, 
amicone di Altissimo, è contro 
la partitocrazia anche se si tro¬ 
va a quel prosto per una scelta 
fra le più partitocratiche che si 
ncordi accordo tra le correnti 
de, contrattazione con i partiti 
di governo e anche col partito 
d'opposizione. Accordi di fer¬ 
ro dato che non ci fu bisogno 
di ballottaggi come in tiltrc oc¬ 
casioni. Insomma i partiti deci¬ 
sero c lui si sacrificò pror spinto 
di servizio, come dicono sem¬ 
pre i democristiani, in nome 
della patria, dei carabinieri e 


dell’inno nazionale. 

Ma anche coloro che cnfica- 
no o attaccano Cossiga dal 
fronte antipartitocrafico non • 
scherzano. Non mi riferisco so¬ 
lo ai partili tradizionali, ma a 
quelli che sono sorti per com¬ 
battere la partitocrazia. La Re- • 
te è uno di questi. Un partito 
con un capro carismatico con !, 
tutti i poteri c i mesfien con¬ 
nessi alla canea. Ho sempre 
avuto nsprolto e stima per Or¬ 
lando ma é bene che lui stesso 
non imbrogli le carte. Ho letto 
che Orlando. Claudio Fava e - 
Carmine Mancuso. eletti sei 
mesi fa deputati all'Assemblea ’ 
siciliana, si sono dimessi pror 
candidarsi alle elezioni nazio- i 
nali. Lo slesso, pare, ha fatto 
Bianco, l'ex sindaco di Cata¬ 
nia. E no, can amici. Vi siete 
presentati alle elezioni sicilia¬ 
ne come giustrzien di un siste¬ 
ma fradicio (cosa vera), pror 
combatterlo c nnnovarlo (co¬ 
sa lodevole), avete ottenuto- 
voti e mandati su questa base e 
ora mollate l'Assemblea sici¬ 
liana per il Parlamento nazio- ' 
naie. Decisione parfilocratica 
al massimo grado pror l’uso 


delle istituzioni autonome ma 
«minori» in nome del partito 
nazionale. Non si era detto che 
il rinnovamento doveva partire 
dai Comuni e dalle Regioni pier 
investire la nazione 7 Zanone : 
se ne va da Tonno pierché, ho 
detto, si apre un'era nuova nel¬ 
la democrazia e lui vuole go¬ 
dersi io spettacolo da Roma. 

Infine cosa dire dei Verdi i 
quali per giustificare il volta¬ 
faccia ecologico di Milano di¬ 
cono che loro decidono volta . 
per volta e in sede locale. Bra- ; 
vi. Ma c’è una operazione più 
partitocratica di quella di Mila¬ 
no? Tutto si giustifica (lo fa ' 
Craxi, Borghim, lo De e altn) • 
per evitare le elezioni. Per evi¬ 
tare che eventualmente gli ì 
elettori dicano come la pensa- * 
no. La pronsano male 7 Ebbene 
che si sappia la ventà che è 
sempre migliore di una men¬ 
zogna rivestita e calata sulle | 
istituzioni. Non ho capito per¬ 
ché il Pds di Milano non ha 
detto l'unica cosa che in quella 
situazione andrebbe detta: si . 
voti 1 La parola ai cittadini. 
Qualunque sia il respronso è . 
meglio di ciò che si sta [acen- 1 
do. -- ' -*» - " —» 
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L’arma rubata recentemente in casa di un agente di Ps 
Arrogante messaggio: «Possiamo fare quello che vogliamo... » 
Poco dopo il delitto blitz in un ristorante. 
dove una decina di boss stavano festeggiando a champagne 


«Un massacro terroristico-mafioso» 


Il maresciallo ucciso con una pistola rubata ad un poliziotto 



i Massacro «terroristico-mafioso dice Parisi. Aversa e 
sua moglie uccisi con la pistola rubata ad un poli- 
' ziotto. La “lezione" contro il maresciallo al culmine 
di una violenta campagna politica per delegittimare 
. lo staff di polizia che ha lavorato per recidere il lega¬ 
me ’ndrangheta-politica. Sorpreso a festeggiare con 
lo champagne un gruppo di mafiosi. Nelle ultime 
' settimane rimessi in libertà 18 pericolosi boss. 

. , -V . OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDO VARANO 


M LAMF.ZÌA TERME. Il mare- 
• sciallo Aversa e la moglie Lu- 

■ eia sono stati ammazzati con 

■ una pistola eli ordinanza ruba¬ 
ta recentemente nell'apparta¬ 
mento di un poliziotto di La- 

. mezia Terme. La conferma è 
arrivata dal terminale del mini¬ 
stero deUTntemo dov’era stato 
inviato il numero di matricola 
di una delle, armi che hanno 
vomitato la tempesta di piom¬ 
bo che s'ò abbattuta contro 
' nonno Salvatore c nonna Lu¬ 
cia. usciti da casa sabato sera 
per comprare i giocattoli con 
cui la Befana avrebbe dovuto 
riempire questa mattina la cal¬ 
za del loro nipotino, ir partico¬ 
lare ha dissolto gli ultimi dub¬ 
bi: il massacro del maresciallo 
Aversa e della moglie Lucia è 
stato un avvertimento terrori- 
stico-matioso contro tutta la 
polizia di Stato e le altre forze 
dell'ordine che lavorano in ter- 

■ ribile solitudine nel Lametino. 
Le cosche vogliono sbaragliare 

■ l'ultimo ostacolo al loro domi¬ 

nio totale su questa parte della 
Calabria.. 

11 messaggio di terrore emer- 
' ge chiaro dai simboli che han¬ 
no accompagnato l'agguato. 


l-a comparsa della pistola del¬ 
la polizia con tanto di matneo- 
la che i "soldati" della ’ndran¬ 
gheta si sono ben guardati dal 
cancellare, nel linguaggio di¬ 
storto dell'arroganza mafiosa. 
significa: "possiamo fare di voi 
quel che vogliamo, perfino uc¬ 
cidervi con le vostre stesse ar¬ 
mi. assieme alle vostre don¬ 
ne". Ancora. Solo un'organiz¬ 
zazione potente che può 
schierare parecchi uomini ed è 
capace, in pochi giorni, di ru¬ 
bare una pistola in un apparta¬ 
mento privato per usarla subi¬ 
to dopo nell'assalto contro lo 
Stato. Anche il memento in cui 
è scattata la trappola è denso 
di significati: un massacro tra 
la gente, quando il maresciallo 
aveva preso qualche giorno di 
riposo, per mandare a dire a 
tutti gli altri poliziotti di non il¬ 
ludersi: la 'ndrangheta ha me¬ 
moria, i suoi nemici ed i loro 
familiari non avranno pace, la 
'ndrangheta li può sterminare 
quando e dove vuole. Insom- 
ma. un attacco totale: uccider¬ 
ne uno far paura a tutti gli altri. 

«Omicidio terroristico-ma- 
fioso". Scandisce il capo della 
polizia Parisi. Parisi si è soprat¬ 


tutto preoccupalo di due cose: 
sottolineare I unità di tutte le 
forze di polizia, rilanciare la 
sfida contro le cosche; riferen¬ 
dosi ai clan, garantisce: .Li fa¬ 
remo pentire di aver ucciso il 
maresciallo e la moglie». Le 
sottilineature dell'unità ■ na¬ 
scondono male l'isolamento 
tremendo in cui le forze del¬ 
l’ordine sono state abbando¬ 
nate sotto il quotidiano bom¬ 
bardamento dei notabili della 
De e del Psi di Lamezia che, 
dopo lo scioglimento del con¬ 
siglio comunale, sulla base di 
un rapporto a cui aveva lavora¬ 
to anche il maresciallo Aversa, 
hanno rovesciato accuse infa¬ 
manti contro polizia e magi¬ 
stratura. Una strategia di dele- 
gittimazionc che ha fatto cre¬ 
dere che polizia c magistratura 
si erano mossi come docile 
strumento al servizio di faide 
politiche. L'attacco ò stato gui¬ 
dato dal senatore Giuseppe 
Petronio, socialista e sottose¬ 
gretario di Stato, il politico di 
Utmczia che più si ò esposto 
trovando la solidarietà di un 
bel grappolo di deputati della 
De e del Psi calabresi preoccu¬ 
pati di perdere i voti e le prefe¬ 
renze che, a leggere il decreto 
firmato da Cossiga, qui a La¬ 
mezia sono stati gestiti a mazzi 
dai boss e dai loro sottopan¬ 
cia. . 

Irisomela, la logica dell'omi¬ 
cidio 0 tutta qui: i notabili del 
paese mettono sotto accusa la 
polizia promettendo lo sman¬ 
tellamento dello staff che ha 
tentato di spezzare la catena 
mafia-politica; lo cosche, han¬ 
no sparato sulla "bandiera" 
del commissariato nel mo¬ 
mento di massimo isolamento 
delle forze dell'ordine e dei lo- 


Ai fun'érati ilvéSCòvò" nórTdiCS' mai la parola mafia 1 ; 0 " 




Lacrime, 
per «il migliore di tutti» 


Tutta Lamezia Terme ha partecipato ieri ai funerali 
di Salvatore Aversa, il sottufficiale di polizia ucciso 
sabato sera in pieno centro insieme alla moglie, Lu¬ 
cia Precenzano. Presenti Cossiga, il ministro Pomici¬ 
no e i vertici di polizia e carabinieri. Momenti di ten¬ 
sione in mattinata per la presenza in chiesa del de¬ 
putato Petronio'(Psi), che nei mesi scorsi aveva 
condotto una durissima polemica contro la polizia. 

' .DA UNO DEI NOSTRI INVIATI * ’ ’ ’_ 


wm LAMEZIA TERME. Neppure 
’ i ruggì di un insolito sole pri- 
, mavetile riescono a riscaldare , 
; Lamezia Terme. In questa cit- 
tà-non città di 70.000 abitanti, 
ormai stritolata dalla grande 
mafia, sabato alle sette di sera. 

I puntuale, ha soffiato il vento 
■ gelido della morte per un poli- 
, ziotto onesto e scrupoloso («Il 
migliore di tutti», dirà il capo 
della polizia, Vincenzo Parisi) • 
il sovnntendentc capo Salvato¬ 
re Aversa, massacrato a colpi 
di calibro nove insieme a sua 
moglie, Lucia Precenzano. É la 
prima volta che qui i boia della 
’ndrangheta colpiscono - al 
cuore dello Stato ammazzan¬ 


do un uomo che era diventato, 
dopo oltre vent anni di lavoro 
investigativo, un profondo co¬ 
noscitore del potere mafioso. 

» ■ Ora il suo corpo sfregiato, 
umiliato, reso imconoscibile 
.dai micidiali proiettili esplo¬ 
denti usati dai killer, 0 stretto 
, nel tricolore, la bara coperta di 
fiori, con accanto la compa- 
- gnu di sempre, Lucia, una «si¬ 
gnora di una bellezza altera», 
dice tra le lacrime una sua col¬ 
lega insegnante. Attendono la 
, commozione dei parenti, la 
pietà silenziosa della genie e 
Rii onori delle autorità pubbli¬ 
che al centro della piccola 


chiesa di Santa Catenna. L'al¬ 
tare 0 sovrastato daH'immaRi- 
ne di una Madonna piangente, 
che sembra non avere più la¬ 
crime. E non hanno ormai più 
lacrime da spendere i figli del 
«Scrpico» di Lamezia c di sua 
moglie: Wallcr, Paolo c Giulia, 
la più giovane, »la cocca* di 
papà Salvatore, che si Retta su 
uno scranno mentre delle ma¬ 
ni amiche si affannano a offrir¬ 
le una consolazione, impossi¬ 
bile. È l'immagine di questa 
Calabria .devastata» dalla ma¬ 
fia, dirà qualche ora dopo il 
presidente Cossiga, inconsola¬ 
bile, senza più via d'uscita: già 
vinta da un potere violentissi¬ 
mo e potentissimo. 

La -veglia» al -maresciallo» c 
alla sua compagna inizia di 
buon mattino, appena esauri¬ 
to lo straziante rito dell'auto¬ 
psia. Il paese è tappezzalo di 
manifesti listati a lutto. C'ù 
quello - dell'amminisrazione 
cittadina, sciolta nell'ottobre 
dell’anno scorso per le pesanti 
ingerenze maliose sul consi¬ 
glio comunale, quello della 
polizia di Lamezia, che piange 
-l'adorato c stimatissimo collo¬ 



ro diligenti. Obiettivo: far pen- un appartalo ristorante di cam- 
sare ad ogni singolo poliziotto pagna. lontano da occhi indi- 
o carabiniere "ma chi me Io fa scroti era in pieno svolgimento 
fare so loro possono far quello un vero e proprio festino, co¬ 
che vogliono?”. Non a caso nei me por brindare al successo di 

giorni scorsi veniva dato per • un'operazione difficile andata 
certo il trasferimento del dottor a buon fine. Gli agenti hanno 
Arturo De Felice, “colpevole" verificato subito. Sul tavolo at- 
di aver firmato il rapporto su tomo a cui c'erano una decina 
mafia-politica. Ieri il capo della ■ di persone, bottiglie di cham- 
Polizia Parisi ha però garantito, pugne di ottima marca e cibo 
-De Felice serve qui e non ver- in abbondanza. A capo tavola 
rà spostato». E poi: -Contro di ' uno dei capicosca più polenti 
lui nessuna sanzione, casomai c temuti della 'ndrangheta vm- 
una promozione». Ma nono- cento di questa zona. Tutti i 
stante il clima di isolamento, la • commensali sono stati sotto¬ 
polizia di Lamezia, assieme ai posti allo stub, il nuovo o soli- 
carabinieri, per ora stringe i sticato esame per verificare 
denti e lavora, Poche ore dopo • tracce di polvere da sparo, 
il duplice assassinio è amvata Che a Lamezia ribollisse 
una telefonata anonima in qualcosa in pentola era nella- 
questura per far sapere che in ria. Proprio ieri si 6 saputo che 


nei giorni scorsi nella caserma pratiche, quelle più complesse 
dei carabinieri sera svolto un e delicate che abitualmente 
vertice segretissimo sui problc- trattava Aversa. La sua cono- 
mi della sicurezza presenti gli ■ scenza dell'-universo 'ndran- 
ufficiali Nicolò Bozzo e Luigi 1 gheta» potrebbe averlo awici- 
Curatoli che hanno discusso a nato a qualche scoperta di 
lungo con il capitano Giusep- - particolare importanza per il 
pe Deledda che comanda l’Ar- ■ blocco politico-mafioso che 
.. rna a Lamezia. Ai giornalisti in ha allungato le mani sul Lame- 
cerca di conferme Deledda ha , tino. -Quel che è cerio» dice De 
replicato: -Non posso nspon- Felice quasi parlando a se stes- 
detvi». - so «è che chi ruba le macchine 

•Hanno ucciso lui perche o gira un po’ di droga non e in 
era una bandiera» ripete Artu- - grado di organizzare una cosa 
ro De Felice, amico personale cosi», . ., , , 

di Aversa. Ma il carattere sim- Quello contro Aversa è il se- 
bolico dell'esecuzione non - _ condo -, « massacro-simbolico 
vuol dire che sulla scelta di ;■ che si consuma a Lamezia nel 
ammazzare il maresciallo non ' | 0 spazio di pochi mesi. Lo 
abbiano giocato anche eie- scorso giugno vennero uccisi 
menti specifici e particolari. „ q uc netturbini incolpevoli, fal- 
Pcr questo sono state nprese le c ; ull a raffiche di mitra all'alba 

•* Aia/V,• per far capire a tutti quel che 
sarebbe successo se qualcuno 
avesse tentalo di opporsi alla 
conquista degli appalti da par¬ 
te della mafia vincente. Dopo 
mesi e mesi, nonostante la 
mole di prove schiaccianti rac¬ 
colte da polizia c carabinieri 
(e dal solito maresciallo Aver¬ 
sa) ò ancora fermo l'incidente 
probatorio per inchiodare il 
killer identificato. Più in gene¬ 
rale a Lamezia, dov'ù cresciuta 
una mafia arrogante e violen¬ 
ta, i processi per associazione 
a delinquere di stampo mafio¬ 
so non si (anno. Perdi più, pro¬ 
prio in questi ultimi giorni, per 
motivi i più diversi sono rltor- 
. nati liberi come l'aria 18 uomi¬ 
ni della 'ndrangheta. Pezzi del¬ 
la mafia perdente c gruppi del¬ 
le cosche che stanno vincen¬ 
do. Un bel grappolo di boss in 
parte incastrati dal maresciallo 
Aversa. Forse in queste ore 
brindano per averlo tolto di 
mezzo. - 


V-v—tre ■'•neri 

La distrazione delle 
' Tlglie durante 
la cerimonia funebre." 

In alto, il maresciallo / 
Salvatore Aversa 
e la moglie Lucia Precenzano 

. a, ■ 


Ra», quello dei figli. Alla fine 
del corso Numistrano, il corso 
dello -struscio» dei giorni di fe¬ 
sta, dove tg affaccia la celebre 
balconata che fa da sfondo ai 
reportage su Lamezia, e dove 
gli uomini appoggiano i gomiti 
per osservare il passeggio c per 
commentare i fatti cittadini, i 
bar hanno abbassato le saraci¬ 
nesche. Il paese 0 muto, atto¬ 
nito, come stordito. Molti, pri¬ 
ma decine, poi centinaia, alla 
fine migliaia, tutta la città, pas¬ 
sano accanto a quelle bare, 
abbassano gli occhi di fronte 
ai figli senza dire una parola: 
solo il segno della croce. Muli. 

■ Poco prima delle undici fa il 
suo Ingresso nella chiesetta un 
politico, il più potente qui: il 
sottosegretario socialista ai 
Trasporli Giuseppe Petronio, 
l-odcn blu e sciarpa rossa al 
collo, anche l'onorevole non 
ha parole e i suoi occhi guar¬ 
dano a terra. 1 colleglli del 
-maresciallo» Aversa - conti¬ 
nuavano a chiamarlo cosi an¬ 
che dopo Iti riforma che ha so¬ 
stituito quel grado con la geli¬ 
da qualifica di sovrintendente 
-, quelli che con lui hanno di¬ 


viso anni di fatica, di indagini, 
di rischi c di soddisfazioni, si 
mordono nervosamente le lab¬ 
bra. . ,- .< ,.. . - - , 

Qualcuno, evidentemente, 
non ha dimenticato le polemi¬ 
che dei mesi scorsi dopo lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale per motivi di mafia. Un 
affronto per i signori di Lame- 
zia. Petronio, capolista per il 
suo partito, il Psi, nello elezioni 
del maggio dell'anno scorso, e 
poi Mundo e Zavattieri, sem¬ 
pre del Psi, e poi ancora Mario 
Tassone e Vito Napoli dcilj 
De: tutti hanno (atto le barrica¬ 
te contro quella decisione giu¬ 
dicata in pubbliche c affollatis¬ 
sime assemblee -un atto di ter¬ 
rorismo politico». Petronio si 
era spinto più in là, chiedendo 
il trasferimento del commissa¬ 
rio De Felice. -E noi abbiamo 
pagalo a caro prezzo - dicono 
i poliziotti con la divisa ordina¬ 
ta -. è morto il migliore di tulli 
noi». - Qualcuno si arrabbia, 
perde la calma e spintona il 
sottosegretario. Uomo di mon¬ 
do. Petronio capisce, va via, e 
cosi evita altre scene. 

Lamezia ò ferita a morte, di¬ 


visa, ognuno esprime come 
può ia sua solidarietà agli uo¬ 
mini della polizia. Di fronte al ; 
commissariato c'è la sezione - 
cittadina del Pds, affollata di 
dirigenli (ci sono il segretario ■ 

, regionale Pino Soriero. fono- • 
revolc Costantino Fitlante, og- 
getto di pesanti minacce da . 

■ parte della 'ndrangheta). Sul 
balcone, accanto alla bandie- 

- ra abbrunata, scritto a caratteri ' 
cubitali perchè tulli possano ' 
vederlo c'è un cartello: «Basta . 
con l’ipocrisia di Stato: spcz-, 
ziamo i legami tra mafia e poli- 

' tica». Intanto nella chiesetta, 

' spezzata dal rumore delle pale 1 

■ degli elicotteri che volteggiano ’■ 

- sulla città, risuona un mesto • 
-Eterno riposo dona loro o Si- . 

' gnorc»: lo recita, come una ne¬ 
nia infantile, Walter, il fiRlio 
grande del -maresciallo». Sua ‘ 
moglie Maria Grazia lo sorreg-. 
ge con dignità: è la bella im¬ 
magine che questa famiglia 
straziata dal doloro sa dare di •. 

-sé. .- 

Alle 15 in punto il cerimo- ' 
piale ufficiale si impossessa 
delle due bare. I feretri vengo¬ 
no trasferiti a pochi metri, nella - 


cattedrale di Lamezia, som¬ 
mersi da incontenibili e com¬ 
mossi applausi della gente co¬ 
mune. Il servizio d’ordine è im¬ 
ponente, si attende il presiden¬ 
te Cossiga. che arriva alle ló 
accompagnato dal generale 
Viesli, dal capo della polizia 
Parisi, dal ministro del Bilancio 

• Pomicino e dai sottosgretari 
Ruffinl e Pujia. Davanti alle ba¬ 
re i corazzieri in alta uniforme. 

. Sul sagrato, invece, i poliziotti 
col mitra a mimare il «presen- 
tat-arm», dentro tanta gente, 
fuori almeno 30.000 persone. 
Parla l’arcivescovo della città, 

, Vincenzo ■Rimedio. Legge la 

• lettera di San Paolo ai romani, 
parla delle -vittime della vio- 

■ lenza cieca che si è abbattuta 
sulla nostra comunità», ma 
non nomina mai la parola ter¬ 
ribile, impronunciabile: la pa¬ 
rola mafia. Preferisce parlare 
del «male» e di un «mostro in¬ 
combente». 1 ragazzi dell'ora- 

1 torio cantano «La pace sia con 
voi». Ma non avrà pace la genie 
di Calabria. E non avranno pa¬ 
ce Walter, Paolo c Giulia: tigli 
di un poliziottocoraggioso. 


«Mio padre diceva: 
“Prima di tutto 
viene il servizio” » 

«Papà ha sacrificato lutto al servizio. Se fosse stato 
minacciato non ci avrebbe detto nulla per non tur- 
bare la mamma e noi. Lo hanno ucciso per am-r 
mainare una bandiera». Parla Valter Aversa, il figlio 
del maresciallo ucciso con la moglie dalle cosche {■ 
del Lametino. «Nell’informativa posta a base dello ? 
scioglimento del consiglio si era limitato a dire le l 
cose che tutti a Lamezia sanno e vedono. ; ;• * ' ' 

■■ - ■ DAI NOSTRI INVIATI ' 


M LAMEZIA TERME, Ha gli OC- ' 
chi rossi per le lacrime Valter 
Aversa, SI figlio impiegato ban¬ 
cario del maresciallo ammaz- ’■ 
zalo dalle cosche. Stringe un 1 
fazzoletto bianco che si passa ’ 
spesso sul viso con il gesto di “ 
chi è costretto a uno sforzo tre- • 
mondo per mantenere anche 
nel dolore il massimo possibile ? 
di dignità. Più in là un altro suo ' 
fratello con la faccia da ragaz¬ 
zino piange silenzioso. Per lo- • 
ro al dramma collettivo si ag¬ 
giunge una tragedia che li ac- ( 
compagnerà per tutto il resto ; 
della vita. «Vi sbagliale voi gior- ' 
nalisti - dice con fatica - ad in- , 
seguire questa o quella pista. È 
un avvertimento .. loiale. Lo' 
hanno ucciso per ammainare 
una bandiera. E l'hanno am¬ 
mainala. Per porre fine ad uno 
sforzo». Ma chi era il marescial¬ 
lo Aversa? Tre figli ed un nipo¬ 
tino che fjvevà «stregalo». Sa; 
baio sera con'la moglie era 
uscito per lui. Due nonni con¬ 
ienti per fare la befana ai pri¬ 
mo nipote. "Chiedetelo in giro 
chi era mio padre - dice Valter 
-. Andate a caso e chiedete chi 
vi capita. Vi risponderanno lut¬ 
ti allo stesso modo». Con gli 
occhi fissi sulle due bare avvòl¬ 
te nel tricolore che racchiudo¬ 
no questa terribile tragedia, 
Valter quasi sottovoce e come 
parlando da solo, racconta: 
-Era un poliziotto all'antica. 
Chissà forse anacronistico. Di 
quelli umani ma tutti d'un pez¬ 
zo. Per tutti ci sono le feste, ma 
por lui no. Non lavorava ad 
orario ma ogni volta che servi¬ 
va. E naturalmente serviva 
sempre. Ha sacrificalo la fami¬ 
glia. non si è goduto gli affetti, ì 
non ha avuto il tempo che , 
avrebbe voluto per stare con - 
noi. E quando lo rimprovera¬ 
vamo perchè non riusciva a ri¬ 
posarsi lui ci diceva sempre: 
"Dovete capire che il servizio 
viene prima di tutto". A casa • 
mia è andata cosi per anni»./ 
•Una vendetta per il consi- 
gl io comunale sciolto? Non lo 
so. Forse, Forse no e bisogna 
guardare anche lontano. Co¬ 
me si fa a dirlo. Papà ha fatto ’ 
tante cose. Si - continua - è , 
vero ha lavoralo a scrivere 
quell’informativa. Credo lo ab¬ 
bia fallo assieme ad altri. Ma . 
che ha latto? Ci pensi anche lei 


per un momento: si è limitato a 
mettere nero su bianco le cose ; , 
che qui in paese sapevano e U 
sanno tutti. Per non saperle * 
quelle cose bisognava chiude- i 

■ re gli occhi, far finta di niente», i, 
Valter non lo aggiunge, ma qui -, 
a Lamezia lo sanno anche le ». 
pietre: il maresciallo se aveva 

■ un «diletto» era proprio quello . 
di non riuscire a chiudere gli ;’ 
occhi per far tinta di non capi- y. 
re. Per questo aveva dato ur. : 
contributo decisivo a ricostruì- : 
re la mappa dei collegamenti .* 
tra alcuni consiglieri comunali •' 

‘ eletti c le «famiglie» che conta- •- 
no a Lamezia. Aversa cono¬ 
sceva vita e miracoli di tutti. 
Questo gli consentiva di intuire ) 

' alleanze e nuovi accordi, d' ■ 
comprendere con relativa faci ; 
lità i retroscena e gli obiettivi 

^ delle cosche?. , 

- --«Si forse è vero», continuo 

■ Valter’ accarezzando--corr gli - 
occhi'lédue bnre uf piedi del¬ 
l'altare nella chiesa in cui è sta¬ 
la allestita la camfcra' ardcnte * 

' per suo papà c sua madre »in v 
certe situazioni dire e scrivere l 

■ le cose che sanno tutti può ri- ». 
sultare un atto di estremo co- ; 
raggio, una scella che li attira • 
addosso reazioni terribili». Mi- 

. nacce? Avvertimenti delle co- - 

■ sche? »Non lo sappiamo. Cose 
amiche ce ne sono stale, ma ; 
non lo abbiamo mai appreso ■' 
da lui. Anche se lo avessero 
minaccialo non ci avrebbe 
detto nulla. Lui le cose del sor- . 
vizio se le teneva dentro per ' 
impedire che la serenità in ca- » 
sa venisse spezzata. Ecco: se lo 
hanno minaccialo . non lo 
avrebbe detto certo a noi». *,, 
«No, i'ultima cosa che voglio ■ 
lare sono le polemiche. Cosa .' 
chiederò a Cossiga? Che fini- f, 
sca tutto quel che sta accaden- “ 
do. che in Calabria serve un 
po’ di serenità, che queste co- > 
se qui debbono finire». « - 

Nei tre piani del palazzotto ' 
m cui sono installati gli uffici ^ 
del commissarialo si avvertono y 
la tensione e lo sgomento. Ma t 
De Felice sottolinea la prova di J 
grande maturità c compostcz- : 
za dei suoi uomini. «Volevamo f 
tulli bene ad Aversa con cui ho ?' ' 
lavoralo a lungo in un rappor- » 
to di totale fiducia e stima. Ma ' 
siamo sereni ed in grado di ; • 
continuare a fare il nostro do- - 
vere». ■ . , □£/? e A V. " 


La guerra Dc-Psi dopo lo scioglimento del Comune 


Dietro l’esecuzione del maresciallo 
-il rovente clima politico alimentato 
da socialisti e democristiani 
dopo il decreto-Cossiga che cancellò 
l’assemblea in odor di mafia 

. " 1 ’ ’ ’ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI *• 


■■ LAMEZIA TERME. • L'inter- 
vento ufficiale cd esplicito del¬ 
le cosche nella vita politica cit¬ 
tadina ha una data precisa qui 
a Lamezia. Mancano pochi 
giorni alle elezioni comunali 
del maggio scorso e a Costanti¬ 
no Pittante, capolista del Pds, 
arriva per posta una pesantissi¬ 
ma minaccia di morte. Pittante 
l'ha fatta grossa: in piena cam¬ 
pagna elettorale ha chiesto al- 
t’diloru superp re letto Sica eh 
dire pubblicamente se nelle li¬ 
ste presentate per il rinnovo 
del consiglio comunale ci so¬ 
no personaggi in odor di mafia 
e fiancheggiatori dei clan. Ma 


non succede nulla se si esclu¬ 
de {'imbarazzata risposta di 
Scotti alla Camera, che al de¬ 
putato Enzo Ciconte spiega: «I, 
partiti hanno violato i codici 
antimafia. Ma ancora non esi¬ 
ste una Icggò che mi consenta 
d'intervenire». La campagna 
elettorale continuò a snodarsi 
violenta c chiassosa. In alcuni 
quartieri fu perfino impossibile 
fare il porta a porta elettorale: i 
clan avevano deciso che nes¬ 
suno disturbasse il loro lavoro 
di controllo e condizionamen¬ 
to dei voto. *« f. • 

Risultato scontato. De e Psi 
ottennero un vero c proprio 


trionfo, ‘ passando rispettiva¬ 
mente da 13 a 18 consiglieri e 
da 9 a 14. mentre il Pds riuscì a 
malapena a raggranellare uno 
striminzito gruzzolo, crollando 
dai 9 seggi del vecchio Pei ai 3 
di Rifondazionc. Vero vincitore 
delle elezioni fu Giuseppe Pe¬ 
tronio, senatore, sottosegreta¬ 
rio e capolista del garofano, 
che con quel successo si can¬ 
didò alla leadership del partito 
diCraxi. 

Ma col passare dei giorni 
tutto diventò più chiaro, e nei 
mesi successivi alle elezioni, 
mentre le cosche si affrontava¬ 
no in un crescendo di morti 
ammazzati mutuando strate¬ 
gie terroristiche e sparando 
contro lavoratori incolpevoli - 
guerre di mafia dietro cui si in¬ 
travedevano gli affari degli ap¬ 
palti e delle commesse -, i par¬ 
titi non riuscirono a mettere in 
piedi una giunta nonostante la 
larghissima maggioranza con¬ 
quistata. Solo alla mezzanotte 
del sessantesimo giorno, qual¬ 
che secondo prima che sca¬ 
desse il termine massimo, De e 
Psi erano stati capaci di raffaz¬ 
zonare un accordo con l’ap¬ 


poggio esterno del Psdi, l'a¬ 
stensione del Pri e il sostegno 
■ orale del Pii (assente al mo¬ 
mento del voto), mentre le op¬ 
posizioni abbandonavano il 
consiglio giudicando la seduta 
illegittima. - - 

Ma a gettar nuova luce sui 
.nuovi equilibri politici fu il go¬ 
verno di Roma. Scotti fece fir¬ 
mare a Cossiga il decreto che 
affondò il consiglio ritenuto in¬ 
quinato dalle cosche della ma¬ 
fia. Una decisione, quella del 
governo, presa anche sulla ba¬ 
se di una informativa - come 
esplicitamente spiega lo stesso 
decreto di Cossiga - della poli¬ 
zia di Lamezia. E il rapporto al 
quale aveva lavorato anelic il 
maresciallo Aversa, che con la 
sua conoscenza del mondo 
della 'ndrangheta aveva, forse 
meglio di altri, intuito cosa sta¬ 
va accadendo. 

La reazione del Psi e della 
De fu durissima. Il senatore Pe¬ 
tronio, uomo di governo lui 
stesso coinvolto nello sciogli¬ 
mento, distribuì una nota inti¬ 
tolata «Terrorismo politico». 1) 
riferimento, però, non era alla 


massiccia presenza delle co¬ 
sche nella campagna elettora¬ 
le, ma ai rapporti di polizia c 
magistratura che avevano con¬ 
vinto Scotti e il governo ad as- ' 
sumere quella decisione. Ma ci - 
fu altro. In un cinema di Lame- 
zia, un gruppo di deputati del¬ 
la De c del Psi sparò raffiche di ’ 
polemiche roventi contro lo 
scioglimento e chi lo aveva * 
provocato. Il de Vito Napoli lo _ 
definì un’operazione «ìgnobi- 
le, sporca, inquinata». Petronio 
spiegò che lo scioglimento era ' 
stato un «depistaggio», «una 
caccia alle streghe al servizio - 
di faide politiche che hanno il 
pnvilegio di avere ascendenza 
ai massimi livelli di governo: 
dal presidente del Consiglio al ' 
ministro dell’Interno». E il sin¬ 
daco affondato rincarò la dose 
con una frase velenosa che tut¬ 
ti capirono indirizzata a Scotti: 
«Cosa ci si può aspettare da un 
uomo di Stato che si circonda 
di personaggi inaffidabili?*. 

Ma la polemica andò oltre. Il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Vincenzo Calderazzo 
e il vtcequestore Arturo De Fe¬ 
lice furono costretti a convoca¬ 


re una conferenza stampa per 
ribadire che si erano limitati a 
fare il proprio dovere. Calde- 
razzo avanzò un'ipotesi in¬ 
quietante: potrebbe «scattare 
una rappresaglia per il lavoro 
investigativo che è stato fatto 
sulle presunte infiltrazioni ma¬ 
nose a Lamezia». Petronio in¬ 
sorse con durezza, ribattendo 
che quell’accusa era «vile*. Poi 
invitò governo, Csm c ministro 
deirintcmo a far piazza pulita 
«del duo Calderazzo-De Feli¬ 
ce*. Una polemica politica, 
certo, quella seguita al l’affon¬ 
damento del consiglio - (che 
trovò accordo e sostegno del 
Pds), ma la sua conseguenza 
oggettiva fu sicuramente quel¬ 
la di delegittimare, in un mo¬ 
mento delicato della lotta con¬ 
tro le cosche, l’intero apparato 
repressivo schierato dallo Sta¬ 
to a Lamezia contro la mafia. 

Il massacro dei * coniugi 
Aversa ò destinato a gettare al¬ 
tra benzina sul fuoco che bru¬ 
cia m questa città di 73.000 
abitanti. 15 ettari di territorio, 
370 chilometri di strade urba¬ 
ne e interurbane; dove ci sono 
8.000 pratiche di sanatoria che 


fanno il più alto tasso di abusi- ' 
vismo d’Italia, dove la costru* ; 
' zione del «nuovo» ospedale ò 
durata più di vent’anni, dove 
ogni volta che arriva in discus- / 
sione il piano regolatore le 
giunte cadono giù (quale che “ 

• sia la loro composizione) co- - 
, me pere cotte. È in questo qua- ,/ 
? dro di complicità che ò ere* * 

• sciuta una mafia arrogante che 
) negli ultimi due anni ha semi- 
' nato per le strade una quaran¬ 
tena di morti ammazzati. 

», E mentre la politica affonda 
nella melma della contiguità, rr 
le colline intorno Lamezia ven- 
t'gono devastate dalla fungaia ti 8 
edilizia, quasi tutta rigorosa- 
mente abusiva. La distruzione ^ 
\ fisica di un grande patrimonio fi 
e un effetto politico perverso: ? 
la subordinazione diffusa di ■ 

• larghe fette di popolazione al- ( 

_ la ricerca degli appoggi neces- ' 

sari alla soluzione di disagi c 
difficoltà. È in questo quadro ; 
a che la mafia ù entrala in politi- 

■ ca senza i veli e le cautele usa- . 

■ te altrove fino a conquistare un 4 

. bel pezzo del potere connina- * 
1 le. -- «vv . DAV, - A 
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L’ira del Presidente: «Riusciremo a battere 
il crimine in queste desolate contrade 
senza ricorrere ad un regime di deroga 
dalle procedure stabilite dalla Costituzione?» 


Cossiga: «Leggi eccezionali? 
Se non ci sono altri rimedi...» 



Il presidente 
Francesco 
Cossiga - 
c li ministro ' - 
Pomicino ' 
durante 
i funerali ,v - 
di Salvatore - 
Aversa 
e della - r 
moglie Lucia 


Speriamo che anche nel Sud afflitto dalla «piovra» si 
tutelino «la vita e i beni dei cittadini ricorrendo ad 
una libera convivenza civile nell'ambito classico 
dello Stato di diritto, o in disperati casi, nel minimo 
di deroghe», ha detto Cossiga a Lamezia Terme, do¬ 
ve ha partecipato ai funerali del sottufficiale di Ps e 
della moglie uccisi sabato sera. «Il prossimo Parla¬ 
mento valuti la necessità di leggi eccezionali». 

- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' ■ 

ENRICO FIERRO 

LAMEZIA TERME. Lo sner- sconfitta se cosi fosse, ma sa- 


vante rumore delle pale degli 
elicotteri della polizia che voi- - 
teggiano sopra la citta e il ner- , 
vosismo degli uomini della 
polizia hanno preannunciato 
ieri alle 16 l'arrivo del presi¬ 
dente Cossiga a Lamezia Ter¬ 
me. Prima ai varcare l'ingres- , 
so principale della cattedrale 
di questa città calabrese tor- : 
mentala dalle cosche Cossiga ■ 
ha voluto fermarsi in via De * 
Campioni, dove sabato sera 
sono stati massacrati il sottuf¬ 
ficiale di Ps. Salvatore Aversa 
e sua moglie, Lucia Precenza- 
no. Un attimo di silenzioso . 
raccoglimento, poi via in chie¬ 
sa, a partecipare al dolore dei 
tre figli del poliziotto ucciso. È 
un Cossiga commosso, col 
volto tirato, scuro, che in Chie¬ 
sa riflette ad alta voce sui de¬ 
stini del Paese. «È con profon¬ 
do dolore, con piena solida¬ 
rietà. con angosciata rabbia 
che, tragicamente, una volta 
ancora, partecipo alle esequie 
- di due cittadini barbaramente 
■ uccisi dalla criminalità orga¬ 
nizzata». dice con le lacrime , 
agli occhi. Dolore, rabbia, ma 
' anche impotenza. ' Un senti- ' 
mento che nell'animo del Pre- ' 
sidente nasce guardando gli. 
occhi devastati dalle lacrime . 
della giovane Giulia Aversa, , 
distrutta dal dolore ed acca- ■ 
sciata su uno dei banchi della 
cattedrale. «Provo una profon¬ 
da ira - dice Cossiga -, si ira, • 
di fronte allo scempio che vie- > 
ne (atto di queste e di altre \ 
parti del paese, dell'offesa ■ 
proterva, continuata al diritto 
ed ai più elementari valori di 
umanità». --«•*■* 

La 'ndrangheta calabrese • 
ha alzato il tiro, come le Br 
nella fase più cruenta del ter¬ 
rorismo. oggi colpisce al cuo¬ 
re dello Stalo. «L'assassinio 
del sovrintendente Aversa - 
aveva detto poche ore prima il 
capo della Polizia. Parisi - è 
un atto di lucido terrorismo 
mafioso». Che fare allora? 
Cossiga si interroga: «Riuscire¬ 
mo a battere il crimine in que- . 
ste desolate contrade, senza 
ricorrere ad un regime ecce¬ 
zionale di deroga alle garan¬ 
zie e alle procedure stabilite 
dalla Costituzione?». Certo, 
ammette, «sarebbe una grave 


rcbbe sconfitta ancora mag¬ 
giore se lo Stato dovesse esse¬ 
re travolto». Nella cattedrale la 
gente ascolta assorta. Lo stes¬ 
so presidente usa toni pacati, 
anche se il contenuto delle 
sue ■ riflessioni è dunssimo. 
Non è il Cossiga «picconatore' 
delle settimane passate: c'è 
poco da picconare in questo 
lembo d'Italia dove i signori 
della 'ndrangheta hanno già 
demolito tutto. La credibilità 
dello Stato in primo luogo. Ma 
è un Cossiga esplicito: «E mio 
auspicio che la pronta appli¬ 
cazione delle norme emanate 
: e da emanare, e dei prowcdi- 
. menti adottati e da adottare ci 
permetta di mantenere le in¬ 
derogabili azioni per la difesa 
della vitaedei beni deicittadi¬ 
ni in una pacifica, ordinata ed • 
intimamente libera conviven¬ 
za civile, anche in queste zo¬ 
ne. nell'ambito classico dello 
Stato di diritto, o. in disperati 
casi, nel minimo di deroghe 
adesso». - ■ 

Una frase che apre mille in¬ 
quietanti interrogativi. Che co¬ 
sa si pensa di fare, si chiedono 
i cronisti.' per Sicilia. Campa- 
' nia e Calabria, siamo già al 
«doppio Stato», si va verso una 
. balcanizzazione . • dell'Italia? 

■ Sull'aereo che in tarda serata 
lo ha riportato a Roma, il Pre¬ 
sidente ha chiarito il suo pen¬ 
siero. Quello dell'uso di «leggi 
ecezionali - ha detto - è un 
drammatico interrogativo, 
che toccherà al prossimo Par-. 
; lamento sciogliere. Certamen¬ 
te si può interpretare la Costi- 
. tuzione in tutti i modi, salvo 
. come se essa avesse al suo in¬ 
terno una clausola di suici¬ 
dio». •’ ■ 

, Il presidente della Repub¬ 
blica ha deciso di partecipare 
' ai funerali delle vittime di La¬ 
mezia, sabato sera, appena 
venuto a conoscenza della 
strage. In chiesa ha più volte 
abbraciato ì figli dì Aversa. Ha 
ascoltato con profonda com- 
"' mozione le parole pronuncia¬ 
te nel corso dell'omelia dal'ar- 
civescovo, Mons. Rimedio. 
Non ha mai rivolto la parola al 
ministro del Bilancio Pomici¬ 
no che lo accompagnava, in¬ 
sieme al sottosegretario ann¬ 
iento Ruffino, e all'onorevole 1 


Pujia. Teso, si è battuto il pet¬ 
to, non nascondendo il pian¬ 
to, quando ha preso l'ostia 
partecipando all'Eucarestia. . 

Ma nelle tre cartelle del suo 
discorso, nonostante la ten¬ 
sione e la commozione, c'è 
un messaggio rivolto a gover¬ 
no e Parlamento. Sicilia, Cala- 
bna, Campania e Puglia, le re¬ 
gioni strette dalla piovra ma¬ 
nosa, potranno farcela solo se 
verrà superata «la crisi di legit¬ 
timità e di legittimazione che 
interessa i pubblici poteri an¬ 
che a livello nazionale: per¬ 
ché solo la fiducia in uno Sta¬ 
to giusto e capace può stimo¬ 
lare e sorregere i servitori del¬ 
lo Stato nel loro impegno». 
Non illudiamoci, ha continua¬ 
to Cossiga. «non illudetevi! Da 
questo stato di cose non si 
esce senza una grande mobi¬ 
litazione civile, politica ed an¬ 
che religiosa e morale; questo 
è certo opera dello Stato, ma 


è primariamente opera di tutti 
i cittadini di queste contrade». 
Poi Cossiga ha visitato la sede 
del commissariato di Lame- 
zia, fermandosi negli uffici do¬ 
ve il «maresciallo» Aversa lavo¬ 
rava, ricostruendo pezzo per 
pezzo, come in un inquietan¬ 
te mosaico, i rapporti tra uo¬ 
mini della 'mangitela e poten¬ 
ti della politica. Poche battute 
ancora con i giornalisti, in una 
ressa incredibile nell'angusto 
cortile del Palazzo di giustizia. 
Una domanda dal cronista 
dell'l/n/Vd: «Presidente, alcuni 
parlamentari democristiani e 
socialisti eletti in questa zona 
hanno definito ingiusto e pro¬ 
vocatorio il decreto di sciogli¬ 
mento del Consiglio comuna¬ 
le di Lamezia, da Lei firmato 
nell'ottobre scorso, Un sotto- 
segretario di Stato, l'onorevo- 
■lc Giuseppe Petronio, lo ha 
adirittura definito un atto ter¬ 
roristico». La risposta è netta: 


«Sono attacchi profondamen¬ 
te ingiusti. Quel provvedimen¬ 
to l'ho firmato con piena co¬ 
scienza e serenità e lo rivendi¬ 
co fino in fondo. In quanto a 
Petronio, le suo sono solo frasi 
infelici». Cossiga è quindi ritor¬ 
nato sul problema della dire¬ 
zione unitaria delle forze di 
polizia, chiarendo che il loro 
coordinamento è indispensa¬ 
bile, e che «la responsabilità 
politica non può che essere 
del ministrodelITntemo». 

Funerali, cerimonie pubbli¬ 
che, picchetti ed onori sono fi¬ 
niti. Una «cappella» attende i 
coniugi Aversa nell'assolato 
cimitero di Lamezia. Le mac¬ 
chine blu sfrecciano sgom¬ 
mando: «Presidente, perchè lo 
Stato viene in Calabria solo 
quando ci sono dei morti?». 
Cossiga non risponde, non ha 
sentito. Da domani a Lame- 
zia, come iri tutta la Calabria, 
tutto toma come prima. 



Solo clan di parenti stretti e «compari» 
Ecco la ’ndrangheta di Lamezia Terme 


wm ROMA Una 'ndrangheta 
particolare quella che domi¬ 
na nella zona di Lamezia 
Terme. Le cosche sono costi¬ 
tuite da strutture strettamente 
familiari, alcune operano in 
connessione, altre in feroce 
contrapposizione. Un • altro 
particolare che rende questa 
mafia •particolare» è l'assen¬ 
za di boss indiscussi c social¬ 
mente riconosciuti c l'equili¬ 
brio instabile nei rapporti tra 
le diverse famiglie che con¬ 
trollano • larghe • aree della 
provincia di Catanzaro. Poi 
un dato inquietante: in que¬ 
sta fase si starebbero costi¬ 
tuendo nuovi e più pericolosi 
gruppi. - . .. 

Questa è l’analisi sulla 
ndrangheta di Lamezia Ter¬ 
me portata a termine da 
Claudio Cavaliere, ricercato¬ 
re che è stalo impegnato nel 
progetto del Ceaes (Centro 
documentazione economico 
e sociale), che ha usufruito 
del supporto del Centro studi 
e documentazione sulla cri¬ 
minalità maliosa dell'Univer¬ 
sità di Messina. Un lavoro 
pubblicato pochi giorni fa 
sulla rivista quadrimestrale dì 
storia e cultura «Incontri me¬ 
ridionali». elaborata dal Di¬ 
partimento di Storia medioe- 
vaie e moderna dell'Universi¬ 


tà di Messina. Un lavoro at¬ 
tento e importante, che ana¬ 
lizza i rapporti tra mafia e 
Stato e più in generale la 
questione meridionale, con 
grande attenzione ai proble¬ 
mi della legalità in regioni 
come la Sicilia e la Calabria. 

Le cosche. L'analisi sulle 
nove famiglie-clan che gesti¬ 
scono il territorio lamctmo è 
tesa a spiegare come forti 
siano i vincoli di parentela e 
•spirituali», cioè di compa¬ 
raggio, che caratterizzano la 
solidità e compattezza delle 
cosche. Questa l'organizza¬ 
zione dei clan, tenendo in 
considerazione che » ■ per 
«componenti» s'intendono gli 
«affiliati permanenti», cioè il 
gruppo direttivo; ogni fami¬ 
glia ha poi i soldati, i fian¬ 
cheggiatori, i conniventi e gli 
affiliati secondari. Muraca: 
22 componenti, IO dieci pa¬ 
renti e 10 «compari» del boss. 
Pagliuso: 17 componenti, 13 
parenti e 6 compari. Gattini: 
10 componenti, 12 parenti 
del boss e due compari. 
Giampà: 10 componenti, 11 
parenti e 4 compari del capo; 
questa famiglia ha un'età 
media degli affiliati censiti di 
34 anni. Mercuri: 8 compo¬ 
nenti. 9 parenti e due com¬ 
pari. De Sensi: 13 compo¬ 


nenti, 9 parenti e due com¬ 
pari, Cerra: 6 componenti, 8 

B arenti e quattro compari. 

e Fazio: cinque componen¬ 
ti, sei parenti e due compari. 
Andricciola: 5 componenti, 
sci parenti e due compari. 

Il controllo del territo¬ 
rio. Il monopolio della vio¬ 
lenza dei clan dì Lamezia si 
estende anche sul territorio 
circostante: Falema, Gizze- 
ria, Maida, San Pietro a Mai- 
da, Noccra Terinesc, Piata- 
ma. Scrive Cavaliere: «Il terri¬ 
torio è l'elemento chiave per 
questo tipo di organizzazio¬ 
ne, rappresenta il capitale 
originario di qualsiasi fami¬ 
glia matiosa. E sul suo con¬ 
trollo c mantenimento che la 
cosca investe prestigio e cre¬ 
dibilità». E la presenza di tan¬ 
ti gruppi in contrapposizio¬ 
ne, senza che ci sia un boss 
«riconosciuto» da tutti che 
determina con precisione i 
confini tra i diversi clan, fa si 
che la situazione sia giunta a 
un livello di «guerra totale»; di 
faida che tende a decapitare 
i vertici delle famiglie avver¬ 
sarie. 

. Famiglie pervastve. La 

caratteristica dei clan lameti- 
ni rappresenta anche la ne¬ 
cessità estrema di difendersi. 
Ed è anche la tendenza che 
si può cogliere all'interno 
delle cosche, «in modo da 
capitalizzare al meglio i be¬ 


nefici derivanti da questa for¬ 
ma», sostiene Cavaliere, che 
spiega perché la struttura di 
«famiglia pervasiva» garanti¬ 
sce forza ai clan: fa diminuire 
la probabilità di conflitti in¬ 
terni, annulla il fenomeno 
del pentitismo, rende imper¬ 
meabile il gruppo alle indagi¬ 
ni giudiziarie, aumenta la fòr¬ 
za militare, aumenta la stabi¬ 
lità dei rapporti sociali. Que¬ 
st'ultimo aspetto è importan¬ 
te: perché ogni individuo del¬ 
la famiglia esercita un 
enorme «potere connettivo» 
sul tessuto sociale in partico¬ 
lare per I rapporti di media¬ 
zione e subordinazione clic 
riesce a instaurare. 

Struttura di autorità. 
Importante è l'analisi della 
struttura di autorità c valori. 
Scrive Cavaliere: «Le relazio¬ 
ni di potere sono fondate sul¬ 
la lealtà e sulla reverenza, la 
protezione c la sottomissio¬ 
ne, la fede e l'obbedienza 
verso il capofamiglia». Un si¬ 
stema che in Calabria viene 
riversato anche nel mondo 
della politica, i cui livelli sono 
cosi involuti in senso perso¬ 
nalistico, da venir vissuti dal¬ 
la gente come un prolunga¬ 
mento delle relazioni di po¬ 
tere fondate su fiducia, reve¬ 
renza e lealtà. 

La faida lametlna. Se la 
stabilità delle famiglie mafio- 


se è rappresentata dall'alto 
numero di parenti e compari . 
che le compongono, si capi¬ 
sce come, nell'ultimo perio¬ 
do, la faida in atto a Lamezia 
Terme abbia causalo nume¬ 
rose vittime ai vertici delle fa- ,, 
miglie-clan. Tra il 1987 e il • 

1990 sono rimasti uccisi 3 pa- ■ 
renti stretti nella famiglia An- 
dricctuola, 3 tra i Pagliuso, 2 
tra i Muraca, 2 tra i De Sensi e 
un De Fazio. -■ m ■ - 

• I nuovi gruppi. Due sono • 
gli elementi che fanno ipotiz¬ 
zare al ricercatore del Cedcs 
che si sta preparando per La- , 
mezia un futuro ancora più . 
«nero». E probabilmente l'uc¬ 
cisione del maresciallo di po¬ 
lizia Salvatore Aversa c della 
moglie Lucia. Precenzano, 
rappresenta proprio la con¬ 
ferma della previsione di 
Claudio Cavaliere. Gli ele¬ 
menti-chiave sono: la conflit- ' 
tualità accresciuta c arrivata » 
a livelli di guerra totale, la 
mancanza di personaggi nei 
quali «l'opinione pubblica ' 
può riconoscere una fisiono¬ 
mia concreta e un'identità 
storica di boss» Infatti la cre¬ 
scita del tono della violenza 
nello scontro tra clan dimo¬ 
stra ette esiste un gruppo 
nuovo che vuole caratteriz¬ 
zare il sut) ingresso sul tem- 
lono con un uso massiccio- 
delia violenza. 


Sciopero generale 
Domani la Calabria 
si ferma due ore 


■ ROMA. Sciopero generale 
di due ore in tutta la regione. 
Lo hanno proclamato, per do¬ 
mani, Cgil, Cisl e Uil della Cala¬ 
bria, che sempre domani da¬ 
ranno vita anche a una (iacco- 
lata in memoria di Salvatore 
Aversa e delta moglie, la cui 
uccisione «dimostra - si legge 
in un comunicalo dei tre sin¬ 
dacati - a quale punto di loro- 
eia arriva l’azione della mafia 
quando si sente colpita nei 
suoi interessi c nei rapporti 


che la collcgano all'affarismo 
polìtico*. Un delitto che «non ù 
un (atto isolato, ma va ricolle¬ 
galo a tutti gli avvenimenti che 
hanno caratterizzato le vicen¬ 
de recenti, dall'omicidio ilei 
netturbini allo /.scioglimento 
del consiglio comunale» di La- 
, mezia Terme. E di fronte alla 
tendenza »a sottovalutare il fe¬ 
nomeno mafioso» nella c ttà 
clabarcsc, Cgil, Cisl e Uil «riten¬ 
gono ci debba essere una ri¬ 
sposta ferma c alta per ostano- 


Tutte le cosche calabresi 


Cosenza. La provincia più a nord della Calabria è quel¬ 
la che presenta la situazione di minor densità malio¬ 
sa. Poche famiglie, secondo una ricerca del «Centro ' 
studi e documentazione sulla criminalità mafiosa», 
dell'Università di Messina, conbollano i centri più 
importanti. A Cosenza i Pema e i Sena-Pino, a Paola i ■ 
Serpa e i Basile, a Cetraro i Muto, a Sibari i Cirillo, a 
Rossano i Tritodoro. a Mirto Crosia i Russo. Basso ; 
anche l’indice di delittuosità costituito dal numero di 
omicidi. Sette delitti di 'ndrangheta (secondo la * 
classificazione degli inquirenti) sono stati commessi 
ne) primo semesbe del 1990, nove nel secondo, otto ' 
nel primo semestre del 1991 e venti nel secondo. E 
pensare che negli stessi periodi presi in osservazione 
nell'Intera regione gli omicidi sono stat1*135 nerpri-' 
mo semestrettel 1990; 157 nel secondo semestrtadel,- 
1990; 13? nel primo semestre der i99r è T28 rierset 
» condo semesbe del 1991.. . 


Catanzaro. Secondo lo studio dell’Università di Messi¬ 
na, operano in questa provincia bentadue famiglie ; 
di 'ndrangheta che: influiscono sui diversi territori eli > 
«competenza». Il numero maggiore di clan è a Lame- 
zia Terme, dove sono stati segnalate le famiglie Ari- ' 
dricciola, lannazzo, Giampà, Gattini, Pagliuso, Mura- - 
ca, Mercuri, Renda, Cena, De Fazio. A Strangoli ope¬ 
rano i Castiglione, i Dima e i Valente; a Crotone i 
Cazzato e i Vrenna; a Isola Capo Rizzuto gli Arena, i 
Liò, i Maesano e i Voce. Nell'area tra Vibo Valentia e ’ 
Nicotera hanno il territorio d’influenza I Mancuso, ; 
mentre a Soverato e a San Sostene i Codispoti c i 1 
Lentini. Nei primi sei mesi del 1990 i morti di mafia 
nella provincia sono stati 32; nei sei mesi successivi - 
50. Nel ,1991 la situazione è stata questa: 28 esecu¬ 
zioni mafioso nel primo semestre, 42 nel secondo»:-, 
mesbe. -, .- -, , - , 


Reggio Calabria. È questa la provincia dove le lupaie 
della 'ndrangheta dettano legge. E dove più numero¬ 
se sono le famiglie che «conbollano il territorio»: sa¬ 
rebbero ben centotré clan ad operare nelle diverse 
realtà della provincia. Su Reggio città, lo studio mes¬ 
sinese segnala queste famiglie: Lo Giudice, Rosmini, 
Ruga-Aquilino, Araniti, De Stefano, Labate, Fontana 
e Morabito. Gli Imerti c i Zito sarebbero i boss di Fiu¬ 
mara; a Mosoroffa Cardeto opererebbero i Condello 
e i Saraceno; a Scilla i Cambareri, i Bova, I Moio e gli 
Oliveri; a Sinopoii c Delianuova gli Alvaro, i Furina. i 
Papalia e i Cattaneo; a Catona i Rogolino; a Gallico i 
Surace; a Vinco i Libri, i Ligato e i Martino; a Saline 
.Ionica i lamonte; a Motta gli lelo. Numerosi gli omi¬ 
cidi mafiosi: 96 nei primi sei mesi del 1990,98 nei se¬ 
condi sei mesi. Nel 1991 la situazione è stata invece 
questa: 99 omicidi nel primo semestre e 66 delitti 
nella seconda parte dell'anno. 


Reggino Tirrenico. Clan agguerriti, che si battono per 
il dominio del territorio nelle diverse zone della pra¬ 
vi ncia di Reggio Calabria. In quella tra l'Aspromonte 
c il Tirreno, operano: Pesce, Scarcclla, D'Agostino, 
La Rosa. La Malfa, Belloccio a Rosarno; Versace. 
Franconieri e Longo a Polistena c Melicucco; Piro¬ 
malli a Gioia Tauro; Pclullà, Foriglio c Bianchino a 
Cinquefrondi; Furfaro a San Giorgio: Mazzaferro e 
Crea a Rizziconi; Furfaro, Raso-Albanese. Facchincri 
a Cittanova; Avignone, Cianci, Cosentino. Giovinaz- 
zo e Viola a Taurianova; Condello, Gallicò c Nastase 
a Palmi; Gioffrè, Scigutano, Sgrò, Abbruzzese e Pelle¬ 
grino a Seminara; Mammolili, Zombo, Talloniti, Co- 
soleto, Paiano e De Pasquale a Oppido Mamertina. - 


Reggino Ionico. Una trentina di famiglie conbollano 
questa zona che per lo Staio è quasi impenetrabi e. 
Si va da Stilo, Riacc e Monasterace dove domina la ‘ 
famiglia Ruga; a Gioiosa .Ionica operano Ursinoe Jc- 
rinò: a Marina di Gioiosa Mazzalerro e Aquino-Scali; 
a Siderno i Costa, i Macrì c i Commisso; a Locri i Cor¬ 
di, i Cataldo e i Marafioti; a Canolo e a Sant'llario -Io¬ 
nico, i D'Agostino e i Varacalli; a Portigliela i Zuccoe 
gli Aligi: a Ciminà i Romano e i Varacalli; a Bovalino, 
San Luca e Bianco i Nirta, Gli Sfrangio e i Romeo; ad 
Africo e a Motticella i Morabito, i Mollica e i Paiamo- 
ra: a Piati i Barbaro e i Sergi. ■ • - - • 


lare l'avanzata del fenomeno 
mafioso». 

Una nsposta chiesta anche 
dalla presidente della Camera, 
Nilde fotti, secondo la quale 
«questo nuovo delitto, mirato a 
colpire un servitore dello Stato 
particolarmente • impegnato 
nella lotta alla cnininalilà or¬ 
ganizzata e i suoi rapporti con 
settori -.dcll’ammmistrazione 
pubblica, deve richiamarci tut¬ 
ti alla necessità e all’urgenza di 
una più forte e permanente 
mobilitazione per npristinarc e 
garantire la legalità nel Mezzo- 
' giorno, anche e soprattutto at- 
. traverso una vigorosa moraliz¬ 
zazione della vita pubblica, a 
tutti i livelli». - ------ 

Un tema ' che ritorna ' in 
un'interrogazione urgente ad . 
Andreottì e al ministro dell’In¬ 
terno, Vincenzo Scotti, presen¬ 
tata dai gruppi della Camera e 
del Senato di Rifondazione co¬ 
munista, e sui quali insiste il 
sindacato unitario dei poliziot¬ 
ti, il Siulp, che denuncia l'isola¬ 
mento - provocato da -chi per 
interesse di parte si accanisce 
contro le forze di polizia» - che 
espone «a rischi anche morta¬ 
li» gli appartenenti alle forze 
dell'ordine. »II sacrificio del so¬ 
vrintendente Averci e di sua 
moglie - afferma la segreteria 
calabrese del Siulp - deve far 
• riflettere chi nella regione ha 
responsabilità di ogni tipo e a 
vano livello che ogni colpevole 
omissione o complicità a favo¬ 
re della mafia contribuisce a 
generare tali tragedie» e che «in 
Calabria, dove la convivenza 
democratica - ò -, fortemente 
.comprojTiessa, occorrono at¬ 
teggiamenti coerenti e soprat¬ 
tutto trasparenti» 

Un'appello che sembra tro¬ 
vare un'eco nelle affermazioni 
del presidente del Sonalo, Gio¬ 
vanni Spadolini («La lotta con¬ 
tro la criminalità organizzata 
costituisce il primo c fonda- 
mentale impegno della Re¬ 
pubblica. assolto oggi con la 
stessa dedizione con cui è sta¬ 
lo stroncato dicci anni fa il ter¬ 
rorismo») , c - almeno a parole 
. - in quelle del presidente della 
giunta regionale, il socialista 
Guido Rhodio. che denuncia il 
tentativo della mafia di -inumi- 
_ dire le forze dell’ordine» e «fer¬ 
mare l'impegno dello Sfato e 
della società civile calabrese 
nell'azione risoluti per scardi¬ 
nare e sconfiggere la malavita 
maliosa», che con i suoi delitti 
•insulta l'onestà della gente di 
Calabna, offrendo argomenti e 
alibi a quanti pensano di bloc¬ 
care la crescita cinte e lo svi¬ 
luppo della nostra regione». 

Parole, appunto. Di sdegno, 
di commozione, di solidarietà, 
come dopo l'uccisione del ge¬ 
nerale Dalla Chic-zi. di Libero 


Grassi, del commissario Mon¬ 
tana e di tante altre vittime del- ._ 
la mafia. Esasperate quelle del f 

■ Lisipo, il «Ubero sindacato di ; 

'. polizia» secondo il quale «il ter- ' 

i rotismo è stato vinto o comun- / 

; que decimalo solo perche at -1 

■ tentava alla vita dei grossi pa- - 
poveri della politica». Chiara- '' 
mente strumentali quelle del . 

" segretario del Msi, Gianfranco ' ‘ 
Fini, che toma a chiedere, pur 
■, senza nominarla apertamente. 

- la pena di morte. Puntuali, do- ■ 
verose ma sempre meno credi- ’ 

« bili quelle degli esponenti di ,* 

, un governo e di una maggio- • 

„ ronza che ben poco hanno fai- 1 
to contro la criminalità orga- ’ 
aizzata, e soprattutto contro - 
' l’intreccio tra mafia e politica. 

. malia e amminisbazione pub- ; 
blica. mafia e affari. Difficile r- 
valutare altrimenti l’asserita ) 

- volontà di sostenere l'impegno h 
« forte e inbansigcnte» di «tutte ò- 

‘ le forze dell'ordine nella lotta ' 

, al crimine» espressa in un mes- 
saggio dal ministro dell’lnter- 
5 no, Vincenzo Scotti, insieme : 

. - alla promessa che «decisa c f 
. ferma sarà la volontà di sradi- " 

, care, grazie anche ai nuovi j. 

■. strumenu normativi e legislativi 

■ varati dal Parlamento, il leno-1 

• meno mafioso specie in quelle 
aree, come quella calabrese, V 
dove più alligna». • t-i , . v' < i - 

Ai «nuovi strumenti» e alla 
«filosofia della Dia» - creala 
? per realizzare «una stretta mte- • 
grazìonc» e «una più chiara de- 
'• limitazione» delie competen- •; 

ze, »in particolare per quanto " 
ì ' riguarda la lotta alla criminali- r 
; là» - si richiama anche il sotto-1 
segretario alTIntemo, il sociali- »' 
sta Valdo Spimi; secondo il f" 

1 quale «è giunto il momento F- 
che.sipunu.-piOché sullo spirì- 

• • ro di competizione, sullo spiri- 

' lo di collaborazione». E un al- i c 
'• Irò esponente socialista, il sc- 
" riatore Giuseppe Petronio, sot¬ 
tosegretario ai Trasporti, ag- >- 
' giunge che «le forze del'ordine ' 

", nella loro puntuale azione di \ 

■ difesa della legalità hanno bi- % 
\ sogno del sostegno pieno c •' 
■i" consapevole dell'Intera cittadi- ’ 

1 • rianza» c che «è il momento di . • 
« stringersi a dilesa delle istitu- ’• 

>' tuoni, non dei distinguo faziosi '. 
' e inopportuni che alimentano 7 
strumentalità e allontanano • 

- dalla ricerca della venta*. - »- „• 

Ma, obietta il vicescgretano - 
repubblicano Giorgio Bogi, e 
". fonte di «grave preoccupazio- 5 
nc» il modo con il quale «il go- '- 
verno alfronta il problema dei 
' rapporti tra le diverse forze del- * 
l’ordine», per le quali «lavorare F 
in una situazione di cosi incer- ir - - 
. ' iaguldaèimpossiblle».EScòUi ;* 
farebbe meglio a parlare meno f 
' e a (are di più: «Per lui devono ;••' 
parlare i fatti non le dichiara¬ 
zioni». , , ,, . . ' 


Il Pds: «Basta con f ipoai 
di Stato, spezziamo “ 
i legami tra maifia e politù 


IH IAMEZIA TERME In corso 
Numistrano, a Lamezia Terme, " 
la sezione del Pds è aperta fin 
dalla mattina. Uno striscione , 
avvolge il balcone principale. ; 
È esplicito: «Basta con l'ipocri¬ 
sia di Stalo, spezziamo i lega¬ 
mi tra malia e politica». Quella '. 
del poliziotto Salvatore Aversa 
era una morte annunciata, 
•frutto velenoso di un isola¬ 
mento nel quale sono stati co¬ 
stretti gli uomini della polizia». _ 
cosi la giudicano i dirigenti del 
Pds, che ieri, in teda il segreta- - 
rio regionale Pino Soricro, in¬ 
sieme ai parlamentari della zo¬ 
na. hanno cosi volute rappre- ; 
senlare il loro sdegno per il 
massacro di sabato scorso. 

La prima iniziativa del Pds., 
spiega Soricro, e Mata quella di i 
chiedere al governo di non far- » 
si rappresentare ai funerali uf¬ 
ficiali dal sottosegretario socia¬ 
lista ai Trasporti Giuseppe Pe¬ 
tronio: -Per la virulenza delle * 
l>olemichc che queste rappre-., 
sentante del governo ha fatto 
nelle .scorse settimane contro i 
vertici della poli ria di Lame- 
zia». «Non potevamo assistere !' 
ad uno scandalo del genere». •' 
aggiunge. Perche le polemiche 
latte da esponenti del governo * 
e della maggioranza dopo lo .. 
scioglimento per latti di malia •' 
delJ’AmminisIruzjone c del co¬ 
mune della città hanno ■lortc- 
mcnte contribuito a creare un ' 
clima torbido e ad isolare uo¬ 
mini efficienti ed olisti come il 
' sottufficiale Aversa». Ed il go¬ 


verno è corso ai ripari, facen¬ 
dosi rappresentare dal sottose¬ 
gretario Ruttino. ■ . 

Sonero, in compagnia del¬ 
l'onorevole Costantino Fittan- , 
te, capolista del Pds alle scorse ■ 
elezioni comunali più volte og- ' - 
getto di esplicite minacce da 
parte delle cosche, si e incon- '■ 
trato con i'orlici della prefetto- ' 
ra di Catanzaro e con il capo ' 
della Polizia Vincenzo. Paresi, ' 
•È state un incontro vivace, an- ", 
che polem-co - dice il segreta- , 
rio del Pds calabrese - nel cor- 
so del quale abbiamo [testo in 
modo stringente il problema di ;• 
un efficace "coordinamento 
delle forze di polizia e della 
magistratura in queste zene, la ? 
cui azione nmane ancora ad b 
un livello di routine c che non 
corrisponde alla gravità dei «S 
rapiscili tra mafia c politica già 
individuati nel decreto di scio- . 
glimcnto del consiglio comu- - 
naie». Il Pds contesta in un do¬ 
cumento diffuso ieri, l’azione {’ 
dello magistratura < lametina: . 
■C; sono state recentemente la 
scarcerazione di ben lSdelin- •' 
quenli già condannati, il tutto 
pochi giorni prima del massa- • 
erodisabiitoscorso».Alprefet- - 
to Parisi, il Pds ha poste Tesi- ■ 
genza di evitare uno smobilita¬ 
zione del commissariato di La¬ 
mezia. «C'è il pericolo - ha del- 1 
te Sonerò - che i miglion lun- 
zionan vadano via. su questo -■ 
Punsi è stato chiaro: il dottor 5 
Arturo De Felice non sarà tra- 
stento*. 
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Enrichetta Bonè con uno dei tigli morti nel rogo 


Enrichetta Bonè ha confessato: 
«Mio marito mi teneva rinchiusa» 

Rogo di Bacoli 
Restano in carcere 
i parenti dei bimbi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Veniva rinchiu- .■ 
sa contro la propria volontà 
per evitare che potesse dare 
fastidio al marito e alia sorel- ; 

. la, da tempo amanti. Enri- ! 
chetta Bonè. la mamma dei ? 
tre bambini arsi vivi nella ir, 
roulotte nel campo di Bacoli, \ 
ha confessato ai giudici che 
a sbarrare la porta dall'ester- • 
no con un lucchetto, al pun¬ 
to di non consentirle nem¬ 
meno di poter uscire di sera 
per recarsi al bagno, furono : 
proprio i suoi . parenti. La . 

1 donna, che nei'giomi scorsi 
■ aveva sostenuto di aver fatto / 
mettere lei stessa quel cate¬ 
naccio, perchè aveva paura 
dei drogati, ieri, davanti al 
magistrato che l'ha interro- s 
Rata nell'ospedale Cardarelli. • 
e scoppiata in lacrime ed ha ; 
raccontato la verità. Dopo la 
testimonianza resa da Enri- • 
chetta, il giudice per le inda¬ 
gini preliminari Laura Triarsi : 
na emesso ordine di custodia ; 
cautelare nei confronti di 
Vincenzo Boccia, padre dei 
tre piccoli morti carbonizzati 
nella roulotte, e di Agnese 
Bonè e Carmela Pinclii. ri- , 
spcttivamente cognata e suo¬ 
cera di Boccia. 

L'accusa parla di maltrat¬ 
tamenti e sequestro di perso¬ 
na nei confronti della madre 
dei tre bambini bruciati vivi. I 
. maltrattamenti - contro la 
donna vengono considerati 
in stretta relazione con i con- 
: tinui litigi in famiglia, provo- ; 
cati dalla scoperta di un rap- ; 
porto tra Vincenzo Boccia e 
Agnese Bonè, sorella di Enri¬ 
chetta. Nell'ordinanza, infat¬ 
ti. il gip sostiene che non 
possono esservi dubbi che 
«siffatta condotta, ispirata al- 
• l'assurdo proposito di evitare 
interferenze nella relazione 
tra i due, integri i reati di mal- 
trattamenti e sequestro di 
persona*. L'avvocato Anto¬ 
nio Silvestro, che difende le 
persone finite in carcere, ha 
annunciato che ricorrerà al 
Tribunale del riesame per ot¬ 
tenere la scarcerazione dei 
tre. ■ •-■ ■■■ 

Al di là di quel maledetto 
catenaccio che ha impedito 
la fuga ad Enrichetta Bonè c 
ai suoi tre figli, restano le pe¬ 
santi responsabilità di quanti 
hanno consentito che esseri 
umani potessero vivere in 
quelle maledette condizioni. 
L'inchiesta della magistratu¬ 
ra mira anche ad individuare 
eventuali responsabilità del¬ 


l'amministrazione comunale 
di Bacoli. Come è noto, saba¬ 
to i carabinieri hanno seque¬ 
strato negli uffici municipali 
della cittadina flegrea nume¬ 
rose carte riguardanti l'ac¬ 
campamento di via Torre di 
Cappella, teatro della trage¬ 
dia. La magistratura intende 
accertare, in particolare, se vi 
siano stati comportamenti 
omissivi da parte degli ammi¬ 
nistratori. riguardo l'insedia¬ 
mento della roulottopoli e al- 
l’allacciamento abusivo con 
la rete elettrica dell'Enel. A 
valutare le «colpe» del Comu¬ 
ne. sarà il pm Nicola Mira- 
. glia. 

Alle tre famiglie che vive¬ 
vano nel campo dove è avve¬ 
nuto il rogo, il Comune ha 
. trovato una sistemazione 
provvisoria in un albergo del 
: litorale flegrcò. I senzatetto, 
però, sono preoccupati: te¬ 
mono che. passata l'atten¬ 
zione sul loro problema, fra 
una decina di giorni si ritro¬ 
veranno ancora una volta in 
mezzo siila strada. Al riguar¬ 
do, il sindaco di Bacoli. il de¬ 
mocristiano Ferdinando Am¬ 
brosino. ha annunciato la 
costituzione di una commis¬ 
sione tecnica per decidere 
dove dovranno essere siste¬ 
mate definitivamente le quat¬ 
tro famiglie. ' j ' ... 

• Il primo cittadino ha cer- 
: calo di difendersi dalle accu¬ 
se piovute sulla giunta muni¬ 
cipale dopo la tragedia di 
giovedì scorso, ma le sue giu¬ 
stificazioni hanno convinto 
poco. Con incredibile faccia 
tosta. Ambrosino ha conti- 
. nuato a ripetere: «Non sape; 
vamo che alcune famiglie si 
fossero stabilite in quell'area 
perciò non abbiamo provve¬ 
duto a mandarle via. Purtrop¬ 
po non abbiamo soldi suffi¬ 
cienti per assistere i poveri. 11 
fondo assistenziale è solo dì 
20 milioni». ■ 

; Ieri mattina, il professor 
Pietro Zangani dell'università 
di Napoli ha eseguito l'auto¬ 
psia sui poveri resti dei tre 
piccoli bruciati vivi in quel- 
l'infemo di roulotte: è stato 
accertato che sono morti car- 
; bonizzati. I funerali si svolge- 
' ranno oggi, alle 12, nella pic¬ 
cola chiesetta allestita in- un 
container, poco distante dal 
campo di via Torre di Campo 
a Bacoli. Il Comune; che ha 
dichiarato il lutto cittadino, 
ha già preparato le tre picco- 
. le bare bianche per Salvato¬ 
re. Carmela c Luigino. 


Il pesante automezzo in sosta 
nell’area di Sillaro Nord 
L’autista colto da ictus 
Le ricerche della famiglia 


Oggi «controesodo» critico 
con nebbia fitta sulle strade 
Ieri soprattutto lunghe code 
e qualche tamponaménto 


Morto nel camion sulla A14 


L’hanno trovato cadavere sul suo autotreno tre gior¬ 
ni dopo la morte. Era rannicchiato nella cuccetta 
del suo mez 20 parcheggiato in un'area di servizio 
dell'autostrada A14 nei pressi di Imola. Nessuno l'a-. 
veva notato in questi giorni che hanno trasformato 
le nostre strade in luoghi di quotidiana apocalisse. 
Ieri intanto un’altra giornata ad alto rischio sulle au¬ 
tostrade e due morti nei pressi di Fossano. 


BRUNO CAVAQNOLA 


BB MILANO. Questa volta la 
nebbia non c'entra, ma la mor¬ 
ie di Pierino Capozzi, un auto¬ 
trasportatore di 42 anni, non è 
meno tragica e raccapriccian¬ 
te. L'hanno trovalo ormai privo 
di vita gli uomini di una pattu¬ 
glia della Polstrada di Casalec- 
chio di Reno dopo che un cu¬ 
gino della vittima, preoccupa¬ 
to della sua assenza, aveva ri- 
percorso il tratto di autostrada • 
che l'aulotrasportatore avreb¬ 
be dovuto compiere e scovalo 
il suo automezzo parcheggiato 
nell’arca di servizio di Sillaro 
Nord della AH nei pressi di 
Imola. Pierino - Capozzi era " 
sdraiato nella sua cuccetta con ;; 
il volto ormai gonfio e insan¬ 
guinato: secondo il primo re¬ 
ferto medico la morte risalireb¬ 
be alla notte tra il 2 c 3 gennaio 
e sarebbe stata causata da 
trombosi o ictus cerebrale. ‘ 

La vittima era partita da Ra¬ 
venna, sede della ditta per cui 
lavorava, alla volta di Cremona 
nel pomeriggio del 2 gennaio 
alla guida diun autotreno Fiat 
I90con rimorchio che traspor¬ 
tava quasi 300 quintali di gran¬ 
turco. La morte lo ha colto prò- • 
babilmente nel sonno in un’a- ' 
rea di servizio che viene abi¬ 
tualmente utilizzala dagli aulo- 


m CATANIA . A mano a 
mano che si avvicina il mo- 
. mento del possibile impatto 
tra la lava e la diga di conte¬ 
nimento fatta costruire dalla 
Protezione civile per sbarra¬ 
re il passo alla colata provo¬ 
cata dall'eruzione dell'Etna, ; 
a Zafferana aumenta la 
preoccupazione. Dovrebbe 
avvenire tra domani e dopo¬ 
domani il ricongiungimento 
del braccio lavico che si è 
formato alla metà della valle t\ 
del Bove con il fronte più 
avanzato della colata, che si “ 
trova •. attualmente a circa 
400 metri a nord-est dalla 
sommità di monte Calanna. i 
Il prodursi di quella naturale ■ 
deviazione ha consentito 
per qualche giorno, di non 
fare avanzare ulteriormente 
il fronte della.colata. - 

Ieri, il torrente di lava che 
si era staccato dal fiume di 
magma principale (rimasto 
ormai senza alimentazione) 
ha aggirato quasi del tutto il 
monte Calanna e ha rag- ■- 
giunto la valle omonima 
chiusa, in direzione di Zaffe¬ 
rana, da una strettoia (la ■ 
portella) sbarrata nei giorni 
scorsi da un terrapieno lun¬ 
go 230 metri e alto 20. li nuo¬ 
vo braccio lavico dovrebbe 
sovrapporsi alia parte termi¬ 
nale della colata principale. 

Ma i vulcanologi non pos- 
I sono escludere che il mag- 









trasportatori come luogo di so¬ 
sta per il riposo notturno. 

La scoperta dell'autotra- 
sportalore morto nel suo ca¬ 
mion è avvenuta in un'altra 
giornata ad alto rischio sulle 
noslrc autostrade. Una finissi- : 
ma nebbia, soprattutto nella 
pianura Padana, ha accompa¬ 
gnato per tutta la giornata il 
primo contro-esodo dalle va¬ 
canze natalizie. Fortunata¬ 
mente non si è avuta la temuta 
replica dei tragici incidenti a 
catena dei giorni scorsi. Due 
vittime, comunque, ci sono 
state, anche se non sembra la 
nebbia l'elemento scatenante, 
quanto piuttosto l'eccessiva 
velocità. L’incidente è avvenu¬ 
to nei pressi di Fossano sul rac¬ 
cordo autostradale per Savo¬ 
na. Una «Delta» si è schiantata 
contro un pilone di cemento. 
Due degli occupami. Ivano Ri- 
ba. 26 anni e Paolo Sanino, 22 
anni sono morti, un loro coeta¬ 
neo, Paolo Marzo, è rimasto 
gravemnteferito. :■ >.-• 

Con la nebbia non sono 
mancate le estenuanti code e 
tamponamenti non gravi so¬ 
prattutto tra Piacenza e Mila¬ 
no. Ala barriera di Melcgnano ; 
deH'Autosole la coda in serata ; 
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ma possa prendere direzioni 
diverse e sembra possibile, 
adesso, un intervento straor¬ 
dinario per allungare di al¬ 
cune decine di metri la diga 
di contenimento di portella 
Calanna. c - , ' • 

A Zafferana, aumenta la 
preoccupazione e questo 
malgrado le assicurazioni 
date sabato scorso alla gen¬ 
te dai professor Franco Bar¬ 
beri, responsabile- della 
commissione Grandi rischi 
della Protezione civile. Bar¬ 
beri, parlando nel corso di 
una affollata assemblea 
pubblica, aveva affermato 
che la diga che sbarra la vai 
Calanna è in grado di sop¬ 
portare e contenere l'urto 
' della colata. ... 

Ieri, la zona dell'eruzione 
è stata sorvolata in elicottero 
dal ministro della Protezione 
civile. Nicola Capria. - 
Se sì guarda con timore 
alla colata e si calcola con 
minuzia il prolungarsi dei 
bracci e le eventuali devia¬ 
zioni, i tecnici da parte loro 
tengono soito stretto con¬ 
trollo anche i sismografi, de¬ 
licati strumenti che fornisco¬ 
no informazioni importanti. 
Nelle ultime 24 ore, per for¬ 
tuna, non sono state regi¬ 
strate attività sismiche o mi¬ 
crosismiche. E anche i tre¬ 
mori registrali sono sotto i 
valori della norma. 


aveva raggiunto i 10 chilome¬ 
tri, mentre a mezzogiorno in 
vai Pustcria la fila delle auto in > 
attesa di immettersi sull'auto- l'i¬ 
strada del Brennero era di 12 
chilometri. Dovremo comun- - 
que restare con il fiato sospeso 
ancora per 24 ore. La nebbia 
infatti non sembra intenziona¬ 
ta a mollare la presa e oggi sa- ,, 
ranno ancora a fiumi le auto 
sulle strade per l'ultima giorna¬ 
ta del contro-esodo natalizio. - 
Dopo la breve pausa con¬ 
cessa nella giornata di sabato, 
la nebbia è ritornata fittissima r 
in tutta la pianura Padana sin 
dalle prime ore della mattina. * 
il bollettino della visibilità ri- y 
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proponeva ieri cifre da allarme 
rosso: a partire dalle 17 si era 
scesi quasi ovunque a 40 me¬ 
tri. Particolarmente crìtica la si¬ 
tuazione sul tratto Piacenza- 
Melegnano deH'Autosole, do¬ 
ve nei giorni scorsi si erano ve¬ 
rificati gli incidenti più gravi, e 
Ira Serrravalle e Milano, ultimo 
. tratto dell'Autostrada dei Fiori. 
Sulle Ferrara-Padova e Cremo- 
na-Brcscia si è arrivati anche a 
limiti di 20-30 metri. Chiusi an¬ 
che gli aeroporti milanesi di Li¬ 
nate e Malpensa (da qucst'ul- 
timosono stati effettuati solo 
alcuni decolli). 

. Anche per la giornata odier¬ 
na resterà attivo il piano »Sos 




nebbia» predisposto dal Vimi¬ 
nale che prevede il potenzia- 
mento del sistema di sorve- 
glianza. l'attivazione di sale 
operative presso le prefetture e 
; presidi sanitari ai caselli auto- 
* stradali. Anche la Rai ha inten- 
? silicato le informazioni su neb- 
' bia c maltempo mentre la So- 
: cìelà autostrade consiglia agli 
automobilisti che si devono 
, mettere in viaggio di telefonare 
al centro informazioni della 
società (06-4363.2121) cachi 
è già in viaggio di sintonizzarsi. 
con -l’autoradio :sul canale 
103.3 in isofrequenza per ave- 
. re la situazione del traffico nel < 
tratto che si sta percorrendo. 
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L’eruzione dell’Etna 
Due torrenti di lava 
si avvicinano alla diga 


■ Un ufficio già assalito molte volte 


Ancora una volta, tentato e fallito l'assalto al centro 
smistamento valori delle poste alla stazione Termi¬ 
ni di Roma. 1 cinque rapinatori, armati di pistole e . 
fucile a pompa, avevano preso in ostaggio un ferro- :• 
viere, ma davanti a un gruppo di agenti hanno deci-■ ; 
so di rinunciare. Presi poco lontano due di loro, Ca¬ 
logero Pullara e Quinto Zenti. L'ultimo tentativo 
sventato risale allo scorso 10 novembre. L' 


ALESSANDRA BADUEL 


M ROMA In cinque hanno 
tentato il colpo già fallito a 
tanti altri: la rapina al centro 
di smistamento delle poste 
sotto la stazione Termini, do- '■■■ 
ve viene custodito il denaro 
per conto delle ferrovie. Ave¬ 
vano anche un ostaggio, ma - 
la Polfer è riuscita a metterli in ' 
fuga. Due di loro sono stati 
bloccati poco lontano dalla ’ 
stazione. L'ostaggio è illeso, e 1 
ora Calogero Pullara, 37 anni, “ 
originario dell'Agrigentino, e 
Quinto Zenti, 56 anni, roma¬ 
no, sono in carcere con l’ac¬ 
cusa di tentata rapina pluriag- ’ 
gravata e detenzione di armi ; 
dafuoco. 

Erano le due e mezzo di ieri 
pomeriggio quando i cinque, 
tutti armati di pistole e uno 
con un fucile a pompa, sono 
apparsi al secondo piano del 
centro di smistamento, man¬ 
dando avanti a loro il ferrovie¬ 
re Adriano Cinelli, 39 anni, 
preso in ostaggio all'ingresso. 


Ma davanti al locale dove so¬ 
no custoditi i sacchi con den- ;■ 
tro denaro e titoli da smistare 
in tutta Italia e all'estero, la 
banda ha trovato gli agenti 
della polizia ferroviaria. 

I due gruppi si sono fronteg: 
giati per qualche minulo. Un 
tempo lunghissimo, perCinel- f 
li, che si trovava in mezzo ai 
due schieramenti. Ma i rapi- 
nalori hanno deciso che non g 
avrebbero potuto farcela. Uno ,. 
scambio di occhiate, e poi via ’k 
di corsa, trascinando ancora 
Cinelli fino al cancello d'in- » 
gresso. U Cinelli è stato ab- . 
bandonato c i cinque uomini 
si sono separati, scegliendo l'¬ 
ognuno una strada diversa. £ 
Nel frattempo, gli agenti della t\ 
Polfer avevano dato l'allarme, ' 
e la stazione è stata circonda- v 
la dalle volanti della quinta ri 
sezione della squadra mobile, ■'- 

La caccia si è estesa al \ 
quartiere, e Infine due dei fug¬ 
giaschi sono stali presi. Pulla¬ 


ra era arrivalo all'inizio della 
Casilina. Zenti a Porta Mag¬ 
giore. I due hanno precedenti 
per reati contro il patrimonio, 
e Pullara è stato anche inqui¬ 
sito per associazione maliosa. 

Solo due mesi fa e sempre 
di domenica, il 10 novembre 
scorso, altri tre banditi tenta¬ 
rono il colpo a via Marsala. Se 
ce l'avessero (atta, Luciano 
Bitti, Bruno Verini e Huguelp 
Recchia avrebbero portato via 
almeno 18 miliardi. Ma furono 
sorpresi dagli agenti in servi¬ 
zio mentre tentavano di aprire 
le casseforti, dopo aver varca¬ 
to i cancelli con dei tesserini 
magnetici falsificati c aver im¬ 
mobilizzato due impiegati. 
Avevano anche calcolato che 
un miliardo in banconote pe¬ 
sa dieci chili e previsto di por¬ 
tarne via sei a testa, divisi in 
due borse. Altri assalti allo 
stesso ufficio risalgono all’88, 
con - un - altro fallimento, e 
all'89, quando i banditi, trave¬ 
stiti da impiegati postali, riu¬ 
scirono a portare via qualche 
centinaio di milioni. - . - - 

Nel 1977 ci fu il tentativo 
più clamoroso. Lo organizzò 
«Er Bavosetto», al secolo Mario 
Castellani, morto lo scorso 15 
ottobre in uno scontro con la 
polizia. Quella volta, il bandi¬ 
to e i suoi assaltarono gli uffici 
di via Marsala lanciando bom¬ 
be a mano, ma la polizia in¬ 
tervenne in tempo per metterli 
in fuga e bloccò -Er Bavosetto» 
dentro la stazione Termini. 



PAGINA 5 L'UNITÀ 


Torre pendente 
Da febbraio 
interventi 
di salvaguardia 


Cominceranno nei primi giorni di febbraio gli interventi 
di salvaguardia della torre prendente di Pisa. Lo ha co¬ 
municato il presidente del comitato ministeriale di ; 
esperti Michele Jamiolkowski, che ieri ha fatto un so¬ 
pralluogo salendo lino al primo anello del monumento, - 
chiuso al pubblico da ormai-due anni. La «cura» consi¬ 
sterà in una operazione di precompressione circonfe- 
renziale fatta con cavi d'acciaio che saranno applicati 
su cinque diversi livelli, dalla prima cornice fino alla ■ 
parte superiore del primo loggiato. Poi, il monumento • 
sarà ancorato a 40 metri di profondità. *■? ■ 


Stazione di Pisa incidente ferroviario ieri 
Tronn fiinrt mattina alle sei e mezza 

I reno ruurs alla stazione di Pisa-San . 

dai Dinari, Rossore, l-a prima carroz- 

due feriti lievi za de I treno Palermo-Tori- ; 

no ha «sviato* per il cedi- : 
——— __ mento del carrello ante¬ 
riore ed è uscita dai binari. 
La parte posteriore della motrice e quella anteriore del¬ 
la carrozza hanno proseguito la corsa fuori dai binari 
per 350 metri, rovinando un tratto di rotaie e tranciando ; 
cavi elettrici. Solo una donna ed un bambino hanno ri-1 
predato leggerissim e contusioni. Parte del convoglio, 12 
vetture, è stata fatta rientrare alla stazione centrale da , 
cui è ripartito alle nove e quaranta, i passeggeri delle al- 
tre tre vetture sono ripartiti più tardi, il traffico ferroviario ; 
ha subito ritardi di circa un'ora. . ; - 


Morto sabato Andrea Rapisarda è morto 

a Roma sabato scorso a Roma. Era 

.. . 1 a ' nato ottantuno anni fa a ; 

Il giornalista Santa Venerina, in provin- ‘ 

Andrea Rapisarda £ ìa di Catania. Arrivato a ; 
, . . Roma a 13 anni, diventò r 

professionista nel '33. Alo : 
scoppio - della - seconda * 
guerra mondiale, si ritirò in Abruzzo dove fu attivo nella } 
Resistenza. Arrestato dai tedeschi, scampò per caso al- i 
l'eccidio delle Fosse Ardeatine. Dopo la guerra, parteci- ' 
pò alla vita politica prima con ii Pii, prei segui Saragat ; 
nella scissione di palazzo Barberini e passò al Psli. Col-, 
laborava intanto al «Risorgimento socialista» fondato da i 
Cucchi e Magnani, radiati dal Pei di Togliatti. Scrisse prei t 
prer «Tempo presente» di Ignazio Silone e Nicola Chiaro- : 
monte e per il «Mondo* di Mario Pannnunzio. Dal ’55 al- - 
la metà degli anni 70 scrisse per «Il Messaggero». : 

Fara Sabina Era riverso sul bordo di 

Extracomunitario , u '!! st L ad Ìf^" eid '"r 

assassinato - Lazio. Il corpo di un uomo ì 

a colpi di pistola tra 120 e 125 anni - appa- 5 

K v renternente nordafricano. : 

' è stato trovato ieri mattina. ‘ 

Intorno al cadavere, trcdi- 5 
ci bossoli di una o più, pistole calibro nove, (carabinieri '■ 
stanno tentando di identificarlo, ma sembra che il gio- ’ 
vane non losse noto nella zona. Ogni ipotesi è valida, al. 
momento, sulle cause dell'omicidio. La più probabile, 
prer ora, sarebbe quella di un regolamento di conti. La 
morte dovrebbe risalire alla notte di sabato. 


GIUSEPPE VITTORI 

Incendio doloso 

Dato alle fiamme l’archivio 
del tribunale di Salerno 
Distrutti mille fascicoli 


Fara Sabina 
Extracomunitario 
assassinato 
a colpi di pistola 


MI SALERNO. Una parte 
dell'archivio del tribunale di 
Salerno, custodita in una ex £ 
aula bunker, è stata distrutta, • * 
nel pomeriggio di ieri, da un ", 
incendio divampato all'inter- . 
no deila struttura. È ancora in t' 
corso l’inventario del male- • 
rialc distrutto e la slima dei ». 
danni subiti. Ma secondo un - 
primo calcolo, i fascicoli giu- - 
diziari finiti in cenere sareb- “ 
bero almeno un migliaio. • 

• I vigili del fuoco, che han- r 
no spremo le fiamme, riten- 
gono che l'incendio sia di £ 
natura dolosa. Sul posto, in- 1 
(atti, i vigili hanno trovato di- ■ 
velto un pannello della porta X; 
di accesso all'aula, ricavata : 
in un capannonne ristruttu¬ 
ralo, in via dei Carrari, Da • 
una prima ricostruzione, i pi¬ 
romani, quasi sicuramente \ 
sarebbero entrati attraverso 
l'apertura praticata nella prer- ; 
ta ed avrebbero poi appicca¬ 
to il fuoco in almeno tre pun¬ 
ti diversi dell'aula, con i'evi- ■' 


dente intento di distruggere 
tutto e rapidamente. 

L’ex aula bunker, che si 
• trova insieme ad altri tre edi¬ 
fici. di proprietà del Comune, 
all'intemo di un area con 
“doppia recinzione, non era 
sorvegliata. Ciò nonostante ; 
che l’anno scorso, in una zo- . 
na poco distante dalla ex au-. 
la bunker, in via delle Risaie, ‘ 
un altro archivio del tribuna- \ 
, le salernitano, che contene¬ 
va circa 500 fascicoli proces- ■ 
suali, fosse andato distrutto t 
' in seguito ad un altro incen- ; 
dio. • V"v.vaxa'; 

Polizia e carabìr fieri stan* : 
no indagando per scoprire se 
si sia trattato di un atto di 
vandalismo, oppure di una l 
azione mirata a distruggere 
alcuni fascicoli in particola- : 
re. Per il momento gli investi¬ 
gatori non privilegiano una 
pista in particolare, anche se 
molte cose sembrano accre¬ 
ditare la seconda ipotesi. 
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La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 

al 3! marzo, di conseguenza l’estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 
















■IN ITALIA 


Messa a punto una strategia per «guidare» 
lo sviluppo dei paesi ex comunisti 
Gli affari, come la svendita del patrimonio 
bellico, per condizionare le scelte politiche 


LUNEDÌ 6 GENNAIO 1992 


Un disegno simile a quello espresso da Gelli 
nel suo «Piano di rinascita democratica» 
Manovre per impedire il riavvicinamento 
tra il Vaticano e le Chiese ortodosse. 


La massonerìa «nera» invade l’Est 


Alla conquista dell’Est. Approfittando del gran caos e 
delle enormi difficoltà economiche attraversate dai 
paesi ex comunisti, emissari italiani della massoneria 
«nera», saldamente legata ad alcuni settori della Cia, 
sono riusciti a fondare l’Oriente, cioè le logge, ma so¬ 
prattutto a impiantare traffici. Tra questi le armi. E 
una nota riservata dei servizi segreti parla del rischio 
della «svendita» degli arsenali dell’Est. 

ANTONIO CIPRI ANI QIANNICIPR1ANI 
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■i ROMA. Ora che l’Unione 
sovietica non esiste più e ne¬ 
gli ex paesi «fratelli» è stata 
introdotta la democrazia, an- ■ 
che il compatto fronte anti- 
comunista, mantenuto in ; 
piedi dal nemico comune da i 
combattere, comincia a ma¬ 
nifestare i primi segnali di di- 
sgregazionc. Motivi politici e, ;• 
soprattutto, interessi econo¬ 
mici. '•* , ■ , * : * 

- Cosi e cominciata ‘ una 
concorrenziale corsa per la 
conquista dell’Est che. alme¬ 
no per ora, vede come prin¬ 
cipale protagonista la cosi- 1 
détta massoneria «nera», tra- ; 
dizionalmentc filoamericana - 
e legata ad alcuni settori del¬ 
la Cia. 1 - I»••• ; 

La massoneria «nera», di 
Rito scozzese antico e accet- „• 
tato, particolarmente forte 
■ come presenza negli Stati ì 
Uniti, ha anche numerosi re- . 
ferenti in Italia. Uomini che 
perseguono un disegno poli- ! 
tico non molto diverso da 
quello della strategia piduista 


Due incendi 
e un attentato 
aCanosa 
e Balletta , 


MI BARI;' • Docvfofontftncendi 
e un attentato esplosivo hanno 
colpito nelle ultime 24 ore tre 
impianti industriali in Puglia. 
Due degli episodi si sono verifi¬ 
cati a Cimosa di Puglia, l’altro a 
Barletta. Gli investigatori sono 
al lavoro, ma non hanno rac¬ 
colto ancora elementi suffi¬ 
cienti per stabilire se i tre epi¬ 
sodi siano collegati tra loro c 
se siano riconducibili a tentati¬ 
vi di estorsione. 

Nella zona industriale di Ca¬ 
nosa di Puglia le operazioni di 
spegnimento delle ■ fiamme 
che hanno interessato il depo¬ 
sito e il magazzino del maglifi¬ 
cio "Mari c Nella» sono comin¬ 
ciate nel pomeriggio dì sabato 
c sono andate avanti fino alla 
serata di ieri domenica. Solo 
nella mattinata di ieri 1 soccor¬ 
ritori hanno potuto finalmente 
lavorare con un aspiratore per 
svuotate il locale - la cui esten¬ 
sione è di 2000 metri quadrati 
- dell’acqua e dello schiumo¬ 
geno che vi erano stati versati. I 
danni alla merce c alle struttu¬ 
re sono ingenti. 

A Barletta l'incendio ha inte¬ 
ressato sul lungomare un ca¬ 
pannone dell estensione di 
700 metri quadrati, che è poi 
crollato. L’intervento dei vigili 
del fuoco ha Impedito che le 
fiamme si propagassero ad 
una villetta attigua del proprie- 
tano della stessa azienda. 

Infine l'attentato dinamitar¬ 
do. È stato compiuto al danni 
della ditta «Maggi», chiusa per 
le festività natalizie. Un ordi¬ 
gno rudimentale 0 stato latto 
esplodere dinanzi all’ingresso 
secondario • dell'azienda: lo 
scoppio ha provocato danni 
all’insegna e al cancello. • . . 


espresso nel «Piano di fina-' 
scita democratica» di Lido 
Gelli. E sono proprio questi 

• uomini che in questo perio¬ 
do vanno avanti e indietro 

; dai paesi dell’Est alla ricerca 
: dì nuovi spazi e nuovi refe¬ 
renti politico-economici. 

Enormi, in termini politici 

• e affaristici, sono le potenzia- 
; lità che offre l’est europeo. 

Soprattutto perché, dal mo- 
mento che la massoneria . 
rappresenta il braccio occul¬ 
to delle politiche estere, la 

• parte «nera» mira a realizzare 
una sorta di nuovo ordine 

; mondiale parallelo. E per 
■ questo è necessario, per i 
vertici del Rito scozzese, tes¬ 
sere la rete di alleanze, so¬ 
prattutto a scàpito dell’ala 
massonica «europeista», che 

- allo stato attuale rappresenta 
ì; la maggiore concernente. In- 
.. somma «europeisti» contro fi¬ 
loamericani: uno scenario 

' che può sembrare pura fan- 
v tapolitica ma che, invece, è 

- quantomai reale anche se, 



Due Sukhoi 27 dell’aviazione sovietica 


nella maggiore tradizione dei 
poteri occulti, è poco visibile. 

Negli ultimi tempi i rappre¬ 
sentanti italiani della masso¬ 
neria «nera» hanno avuto una 
serie di incontri riservati in . 
Polonia, nell’ex Jugoslavia, a 
Praga, a Bucarest e nella stes¬ 
sa Russia. In alcuni casi han¬ 
no distribuito senza rispar¬ 
mio dollari provenienti dalle 
casse della «Giurisdizione 
sud» del Rito scozzese antico 
e accettato. Gli incontri sono 
serviti per concludere accor¬ 
di, ma in altri casi I filoameri- 


• cani sono stati preceduti dal 
concorrenti «europeisti», gli 
unici, secondo gli ordina- 1 
menti massonici intemazio- 
. nali, che sarebbero stati au¬ 
torizzati dagli Ordini francese 
e inglese a portare avanti 
quel tipo di operazioni. Ma in 
qualche caso sembra che le 
manovre di penetrazione 
della massoneria «nera», ab¬ 
biano avuto davvero un gran 
tempismo. Come nel caso 
dell ex Jugoslavia, dove i 
rapporti per la costituzione 
dell'Oriente sia in Serbia che 


in Croazia, risalgono a più di 
un anno fa, in concomitanza 
con i primi profondi segnali 
di disgregazione del paese.. - 

Una prova evidente di co¬ 
me i «neri» abbiano penetra¬ 
to fino a! cuore la società dei 
paesi dell'est, é rappresenta¬ 
ta dalla «questione religiosa». 
Una prova inquietante, dalla 
cui analisi si comprende co¬ 
me recenti evoluzioni nei 
rapporti tra le chiese segua¬ 
no direttive ben precise. 

La massoneria «nera», nei 
suoi programmi, ha intenzio¬ 


ne di entrare all'interno dei 
meccanismi delle chiese or- 
todosse, soprattutto per con- ; 
trastare un possibile riawici- ■- 
namento di quest’ultime con 
la chiesa cattolica. 

Naturalmente alla base di jy 
questo disegno, l’aspetto reli- . 
gioso è del tutto secondario. S. 
Quello che si vuole impedire : 
è che la chiesa cattolica ac- • 
quisti nei paesi prevalente- 
mente ortodossi un peso si- li¬ 
mile a quello avuto in Polo- ' : 
nia. Questioni di potere, in- / 
somma. Il lavorio è stato len- 
to e sotterraneo. Tant’è che ’ 
negli -• ambienti • massonici li 
«neri» si è commentato con V. 
molta soddisfazione il recen- 
te e repentino raffreddameli- . : 
to di rapporti tra Vaticano e 1: 
chiese ortodosse. • ... - •• •• \ 
La diplomazia occulta, ‘. 
dunque, ha già conquistato , 
alcuni caposaldi dell’Est. E in 
questo disegno «espansioni- 
stico* il traffico di armi e dro¬ 
ga rappresenta uno dei prin- > 
' cipali strumenti a disposizio- ; 
;1‘ ne. ! due settori sono stretta- 1 
mente collegati anche se, per 
ora, i segnali fanno intrave¬ 
dere un’intensa e pericolosa 
attività nel settore delle armi. 

Il traffico di materiale nu¬ 
cleare che dall’ex Urss, tra- 
- mite Italia e Svizzera, rag¬ 
giunge il Medio Oriente, rap- / 
presenta soltanto la parte di : 
•v cui l'opinione pubblica ha 
; acquistato una certa consa- S 
pevolezza. Ma la svendita de- 


A Palma di Montechiaro boicottata la trasmissione di Tele Video Faro • 

Dibattito sulla strage di S. Silvestro 
In tv va in onda «siedale omertà» 


gli arsenali dell'Est è sicura¬ 
mente un fenomeno che ha 
«mandanti» all'ovest. Insom- 
ma, gli ufficiali dei servizi se¬ 
greti ex sovietici hanno inter¬ 
locutori : «interessanti» >:nei 
paesi occidentali. Una politi¬ 
ca che può far correre seri ri¬ 
schi alla sicurezza dei paesi 
occidentali e, soprattutto, al¬ 
l'Europa comunitaria. 

E a confermare resistenza 
di questi pericoli c'è un re¬ 
cente documento dei servizi 
segreti militari, classificato 
come riservato, arrivato sul 
tavolo del presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. 

Una nota dove, senza che 
venga mai nominata la mas¬ 
soneria «nera» o altri organi¬ 
smi occulti, si parla espressa- 
mente del fatto che nei pros¬ 
simi cinque o sei anni i traffi¬ 
ci di armi e droga, oltre che il 
riciclaggio, trovino maggiori 
opportunità e possibilità di 
incremento. •••••■• ••.«■ 

Non solo: nel documento 
si afferma anche che la ri¬ 
conversione delle, industrie 
belliche in atto adesso all’Est, 
comporterà inevitabilmente 
una maggiore disponibilità 
di materiale d'armamento 
che può essere indirizzato 
verso paesi coinvolti in un 
conflitto. -v -c-to. • .- vi 

Come esempio vengono 
citate le forniture di armi alla 
Croazia c alla Slovenia, no¬ 
nostante l'embargo sancito 
dalla Comunità europea. • 


Venerdì sera 1 era in programma .una tràsmissiÒne 
speciale in una tv locale sulla strage di Palma di Mon¬ 
techiaro. Gli studi, però, sono rimasti vuoti. Nessuno 
degli ospiti si è presentato. La denuncia del respon¬ 
sabile dei servizi giornalistici: «Chi non parla fa il gio¬ 
co della mafia». Il presidente del comitato di informa¬ 
zione: «Non abbiamo partecipato per protesta. Tanto 
noncambia nulla, orascegliamo il silenzio». , 


WALTER RIZZO 


■■ PALMA DI MONTECHIA¬ 
RO. Sulla strage di Capodan¬ 
no è calato il silenzio. Ncssu- 
no parla a Palma di Monte- : 
chiaro. Quei morti nella terra V 
del Gattopardo, quelle sven¬ 
tagliate di mìtraglietta. spara¬ 
te nel mucchio per colpire 
qualunque cosa si muovesse 
nel Bar 2000, sembra non 
siano mai esistite. Venerdì 
sera. Ore 21. Molta gente nel¬ 
la zona di Palma è sintoniz¬ 
zata con i televisori sulla fre¬ 
quenza di Tele Video Faro. - 
un’emittente che trasmette 
da Licata. In programma c'è 
uno speciale sulla strage di 
Capodanno. Passa lo stacco 
pubblicitario. Entra la sigla. 
Poi le luci dello studio si ac¬ 
cendono. C'è il conduttore. 
Angelo Augusto e il direttore 
editoriale Francesco Pira. Ac¬ 
canto a loro sei sedie vuote. 
Avrebbero dovuto accogliere 
Silvana Papalia, presidente 
del Comitato cittadino per 
l'informazione e la parteci¬ 
pazione, Melina Ingrao. se- 

CHE TEMPO FA 


gretario del Pds di Palma, • 
Geriando Petrucci, segretario 
del Psdi, Liliana Azzarello, 
segretario del Psi, il parroco . 
di Palma, don Antonino Pace 
e il comandante dei Vigili ur¬ 
bani. Salvatore D’Orsi. Nes¬ 
suno di loro si è presentato. 
Solo Silvana Papalia ha dato 
una motivazione «politica» 
alla sua assenza. Gli altri ave¬ 
vano impegni improrogabili. 
Erano stati invitati per parlare 
di mafia, ma anche di disam- 
mìnlstrazione, dei mille biso¬ 
gni irrisolti, dei quartieri fan¬ 
tasma, dove le case sembra¬ 
no scheletri bianchi, con i : 
portoni blindati c le grate alle !" 
finestre, delle scuole da sem- : 
pre in costruzione ma mai fi¬ 
nite: dovevano, in una paro¬ 
la. parlare di Palma di Monte¬ 
chiaro, «Terra del Gattopardo 
e comune d’Europa» come la 
definisce, . pomposamente, 
un cartello all’ingresso del 
paese. Rispondere alla do¬ 
manda che quel cartello bef¬ 
fardo pone ad ogni visitatore 
in questa terra un tempo 


•.IL ■ bmi'iii 'V 

splendida, e ad ognuno dei- 
suoi 27mila abitanti: dov’è . 
l'Europa a Palma di Monte¬ 
chiaro? Dov’è la vita in que¬ 
sto paese? Hanno risposto 
tutti con l’assenza. «Abbiamo 
spiegato con chiarezza che 
la trasmissione doveva servi¬ 
re a mostrare anche gli : 
aspetti positivi di questo pae¬ 
se - spiega Angelo Augusto. 
il direttore dei servizi gioma- . 
listici dell’emittente - le forze 
che a Palma di Momechiaro 
non ci stanno a chinare la te¬ 
sta davanti allo strapotere 
mafioso. Coloro che non so¬ 
no d’accordo a vedere iriflet- : 
tori puntati su questa realtà 
solo quando accade una 1 
strage, per vederla coperta 
dal silenzio quando deve af- , 
frontare problemi altrettanto 
tragici, ma di minore effetto. 
Voleva essere un momento 
di confronto in positivo, ma 
evidentemente si preferisce il 
silenzio. Paradossalmente 
anche il clero ha posto un in¬ 
credibile veto. Pare che su : 
questo argomento potesse 
parlare solo il vicario Fora¬ 
neo di Palma, che comun¬ 
que fino ad ora non ha aper¬ 
to bocca. Padre Pace, che • 
pure subito dopo, ia strage ' 
aveva preso posizione, invi¬ 
tando i fedeli a rompere il 
muro di omertà che protegge 
la mafia, ci ha detto che per il ' 
momento non ritiene oppor¬ 
tuno parlare in tv e ha deeli- . 
nato l'invito. I giornalisti della 
piccola emittente si sono poi 
trovati davanti alla presa di 


posizione'del preside del II- ■ 
ceo scientifico di Palma di 
Montechiaro. La scuola è 
chiusa per le vacanze natali¬ 
zie e i giornalisti avevano 
chiesto al preside i recapiti 
telefonici dei rappresentanti ;<■ 
degli studenti per invitarli in % 
trasmissione. Non c’è stato 
nulla dafare.. «Venerdì sera . 
siamo rimasti soli - dice An- 
gelo Augusto - non ce la sia¬ 
mo sentiti di fare la trasmis¬ 
sione in quelle condizioni. £ 
Abbiamo però detto agli - 
ascoltatori che chi non pana 
fa oggettivamente il gioco : 
della mafia... che anche il ri- 
fiuto alla discussione è omer¬ 
tà. Molte delle persone che : 
venerdì sera avevano impe¬ 
gni improrogabili fanno inve¬ 
ce a gomitate per essere pre- , 
senti nelle trasmissioni dedi- 
cale alla situazione politica... 
quando si parla di certi argo- y 
menti il’terreno comincia a 
scottare e saltano fuori gli im¬ 
pegni...». Francesco Pira rin¬ 
cara la dose. «La cosa che mi : 
fa più schifo è la logica che - 
c’è dietro alla scelta del silen¬ 
zio. Il giomodopo la strage 
ho Incontrato un mio ex ■ 
compagno dì classe, erava- ; 
mo sulla piazza di Palma di 
Monlechiaro, a poche centi- ; 
naia di metri dal bar della s 
strage. Mi ha detto che per lui t 
la cosa importante era che 
continuassero ad ammazzar¬ 
si traloro e non toccassero i 
galantuomini. Poi è corso via , 
a comprare i dolci per festeg¬ 
giare il Capodanno. Non si è ' 



Il cartello all’ingressodel paese « 


scomposto più di tanto. For¬ 
se anche il bambino di nove 
anni, con tre proiettili nello 
stomaco è da considerare 
“uno di loro”. Forse, anche 
se ha nove anni non può es¬ 
sere considerato altro che un 
mafioso perché si chiama Al¬ 
legro... Io dico che è questa 
la cultura che provoca l'o¬ 
mertà e che favorisce il pote¬ 
re della mafia...». • v 

Silvana Papalia venerdì se¬ 
ra ha scelto di non presentar, 
si in trasmissione. Lei, presi¬ 
dente del comitato di infor¬ 
mazione e partecipazione, 
fondato tre anni fa da padre 
Madonia, non ha accampato 
scuse. Ha detto chiaro e fon¬ 
do che non intendeva parte¬ 
cipare per un'estrema forma 
di protesta, non contro la 
stampa, ma contro le autori¬ 
tà e il governo. «Il nostro co¬ 
mitato ha deciso di non par¬ 
lare più - spiega - credo che 


FRANCO GAM BINI 

CI ha lasciali. " 

Sarà con noi, per l'ultima volta, do- , 
mani 7 gennaio alle ore 11, a! Salo¬ 
ne A. Fredda in via Buonarroti n. 12. 

1 compagni della Cigli del Lazio c di 
Roma. , , 

Roma, 6 gennaio 1992 ■ ■ '/ 

IM-1 -'92 ò deceduta il compagno . 
FRANCO GAMBINI 

sindacalista Cgll e stimalo dirigente 
della federazione del trasporti del 
Lazio. La Cgll del Lazio e di Roma, la 
nit-Cgit e tutti quelli che lo conosce¬ 
vano, glidarannol'ulflmosaiuloalle - 
ore 11 del 7 gennaio, in via Buonar- 1 
roti 12 a Roma, presso la Cgll. . 
Roma.6gennaìo 1992 •. 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
della compagna ■..■■■ - . 

WANDA CHIALASTRI .', , 

Rita, Angela e Concetta fa riardano 
con tanta nostalgia ed immutato af- , 
letto. In sua memoria sottoscrivono 
perl'Untlà. - ■■■ - -- •. 

PiedimonteMalese (Ce).6*1*1992 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO BRAZZINI 

la moglie e 1 figli lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stima¬ 
to c in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unita. , •■ 

Pomassieve (Fi). 6 gennaio 1992 , • 

In questo triste momento ti slamovl- 
- cinl per la perdita del caro 

ADRIANO sa ' 

Tiziana, Diego. Marzia. Leo, Danie¬ 
le. France«ca, Saverio, Cristiano, Da¬ 
niele. Nicola, N'cuiino, Roberto. 
.Laura, Claudia, Stefano, Sara, Lelia 
. e Michele. ■»>■■-» -- . 

Sesto San Giovanni (Mi). 6-1-1992 

Mario Segni. Augusto Batbera, Cesa¬ 
ne San Mauro e Anna Ferrarlo si 
stringono commossi al carissimo 
Dario colpito dalla tragica scompar- 
. sadi 

CARMELABOSCO DTTALìA > 

. c della piccola - 

ANGELA : 

Roma. 6gennaio 1992 , • 



Il Pds ringrazia i cittadini e le orga¬ 
nizzazioni di partito che si sono così 
fruttuosamente impegnati per il suc¬ 
cesso della raccolta delle firme per i 
referendum e ricorda che la raccolta 
prosegue fino al 14 gennaio e che le 
firme raccolte debbono essere sin da 
ora recapitate ai rispettivi comitati 
salvo la vanificazione del lavoro fin 
qui compiuto. . -;. > ■ . o. 


Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza eccezione alle sedute di mercoledì 8 e 
giovedì 9gennaio 1992. j„. v ; , 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 7 e a quelle di mercoledì 8. ■ 

SABATO 11 GENNAIO 

con TOnJtà 


Storia dell'Oggi 
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lo spettacolo delle parole sìa 
ormai un rito inutile a Palma 
; di Montechiaro. Troppe volte 
ci siamo trovati di ironie al¬ 
l’indifferenza e all'assoluta 
mancanza di volontà di cam¬ 
biare le cose da parte delle 
autorità. Abbiamo fatto senti¬ 
re ia nostra voce di cittadini 
disarmati, ma decisi ad im¬ 
pegnarsi, in tutte le sedi. Ab¬ 
biamo investito dei problemi 
di Palma il ministro degli In¬ 
terni, abbiamo parlato da¬ 
vanti alla commissione Anti¬ 
mafia dicendo che anche 
dopo il rapporto Sica a Pal¬ 
ma non è cambiato nulla. La 
nostra protestal’abbiamo in¬ 
viata anche a Cossiga. ma 
senza alcun risultato. Ades¬ 
so, di fronte ai clamori per 
quest'ultima •. tragedia, sce¬ 
gliamo il silenzio. Un silenzio 
che non è omertà, ma solo 
l'ultima denuncia di un pae¬ 
se che sta morendo.,.». -, , . .; 
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MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi una vasta e consi¬ 
stente area di alta pressione atmosferica . 
continua a stazionare sul bacino centrale ii- 
del Mediterraneo e sulla nostra penisola. ■-< 
Le grandi perturbazioni atlantiche si muo- - 
vono lungo la fascia centrosettentrionale "' 
del continente europeo e piegano succes¬ 
sivamente verso le regioni balcaniche. 
Una moderata linea di Instabilità prove¬ 
niente dal Mediterraneo occidentale pro¬ 
voca qualche fenomeno di variabilità. . 
TEMPO PREVISTO: sulla pianura padana ; 
specie il settore centro orientale, sulle 
vallate dell'Italia centrale e lungo il litora¬ 
le adriatico formazioni di nebbia in Inten¬ 
sificazione durante le ore notturne e quel¬ 
le della prima mattina. Sulle isole e la fa¬ 
scia tirrenica centro meridionale nuvolo¬ 
sità variabile comunque alternata a schia¬ 
rite. Sulle altre regioni italiane, pratica¬ 
mente al di fuori della nebbia, prevalenza 
di cielo sereno. ... ... 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: prevalenza di cielo sereno su 
tutte le regioni italiane. Eventuali annuvo- , 
lamenti . di una -, qualche consistenza v 
avranno carattere locale e temporaneo. ; 
Intensificazione della nebbia sulla pianu¬ 
ra padana, le pianure dell'Italia centrale e 
i litorali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


ItaliaRadio 


Bolzano 

np 

3 

” L'Aquila 

-5 

3 

Verona 

-1 

0 

RomaUrbo 

np 

9 

Trieste 

6 

7 

1 RomaFlumlc. 

2 

13 

Venezia 

-1 

4 

Campobasso 

2 

8 

Milano 

-5 

-1 

Bari 

0 

11 

Torino 

-7 

4 

v Napoli 

5 

12 

Cuneo 

-1 

5 
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fntAwicta zi Fi’Alpmzi II coordinatore del Pds sulle elezioni: 

iiucividia a u melila «Non possono essere uno scambio privato» 

«Tutto ruota intorno alla sistemazione di 3-4 personaggi, di età media 70 anni» 

No al govemissimo e apertura al Pri: «È importante il rapporto con questo partito» 


I liberali sempre più decisi 
a non sostenere Borghini 
Oggi gli ambientalisti ; 
decidono la loro posizione 


non 


ixi e la De» , Mil ? no ' cresconG 

v le nserve 

unire la sinistra» di Pii e Verdi 


«Siamo ad un passaggio d'epoca, ma De e Psi si mo¬ 
strano inconsapevoli di questo e continuano come 
se tutto fosse come prima», afferma Massimo D’Ale- 
ma, coordinatore nazionale del Pds. La data delle 
elezioni? «Non è uno scambio privato». 11 Psi? «Non 
ha la forza morale e politica per essere punto di ri¬ 
composizione della sinistra». Govemissimo? «Noi 
non puntelliamo il vecchio». E con il Pri... 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. Alla (ine della legi¬ 
slatura. alla vigilia del de pro¬ 
fundis per il governo Andreotti, 
De c Psi hanno trovalo un nuo¬ 
vo motivo di rissa sulla data 
delle elezioni: chi le vuole una . 
settimana prima, chi spinge 
per la domenica successiva. • 
Manovre legate al dopo elezio¬ 
ni: si farà prima-li nuovo gover- 
no. come ,spera Craxi? O inve-. . 
ce si dovrà prima eleggere il 
successore di Cossiga. ipotesi 
benvista dai de?. Delle prossi¬ 
me elezioni, del rapportt a sini¬ 
stra, del «govemissimo* e delle... 
giunte di Milano e Brescia, par¬ 
la Massimo D'AIema. coordi- : 
natore nazionale del Pds. - , 

Cominciamo, D'AIema, da 
- questo balletto Intorno alla 
data dette prossime elezlo- 
ni. Il Pii le vuole prima, la De 
; un po’ dopo, Cossiga minac- 
; da. Tu come vedi la faccen- 
■' da?...,-, 

Mi pare il segno di una crisi 
della classe dirigente. Perché 
se pensiamo alla gravità dei 
problemi del Paese. Il (atto che 
tutto ruoti intorno alla questio¬ 
ne della sistemazione di tre- 
quattro personaggi - sempre 
gli stessi: età media "Donni - c <• 
della ricerca d£in*.<òmprO:'.. 
messo tra questi, emerge chia¬ 
rissima tutta l’inadeguatezza di 
una classe dirigente. Olttetut* V 
to. questo balletto presuppone 
che insieme De e Psi siano gli • 
arbitri della situazione del do- - 
po elezioni, che abbiano una ' 
maggioranza parlamentare 
che consenta loro di giocarsi v 
In famiglia questa partita. 11 ” 
che non è detto. E In ogni mo- “ 
do la datai delle elezioni non 
può essere-definita In una sor-. 
ta di scambio privato. « » ■>■»• 1 ■ 

1 E allora, secondo te, come- ’ 

! blaogna procedere? : j - '; 

MI pare semplice: 1! nostro or¬ 
dinamento prevede che al vo¬ 
to si vada alla scadenza ordì- '• 
nana o per constatata Incapa¬ 
cità del Parlamento ad esprl- ' 
mere un nuovo esecutivo. Còsi - 
è. Invece, da questo punto di 
vista 11 comportamento di Ora- ^ 
xl è stupefacente.lVuole Vele- - ' 
doni? Apra la Crisi, ritiri 1 suoi 
ministri dal governo. Invece. ’ 
ed é sconcertante, slamo di - 
fronte ad ulteriori piassi d! pri- , 


vatizzazione delle istituzioni: 
con lo stesso spirito con cui si 
spartiscono banche, Usi e con¬ 
sigli di amministrazione. De e 
. Psi vogliono accordarsi sulla 
data delle elezioni. Questo è 
' inaccettabile. <r -»y - • . 

Saranno comunque elezioni 
fondamentali, le prossime. 

! U pentapartito ridotto a qua- 
■ (tripartito, l’esordio del Pds, . 
le Leghe, l’attivismo di Cos- 
slga... Tutti I segni detta fine 
di un epoca, del declino di 
una classe dirigente. Cosa 
_ nep>enal? 

Alle elezioni arriviamo in una 
situazione di crisi acuta del si¬ 
stema democratico in Italia. . 
Una crisi che ha due ragioni di 
fondo: una di carattere mon¬ 
diale ed una interna. C’era un 
nesso tra l’equilibrio democra¬ 
tico del nostro Paese e un certo 
. assetto del mondo. E la fine di 
tutto questo, la fine del mondo 
comunista, ha avuto riflessi qui 
in Italia. Il travagl'o del Pei. la 
nascita del Pds, è uno degli 
aspetti Importanti di questo 
passaggio. Ma 11 mutamento 
ha colpito anche la funzione 
nazionale della De. Il suo ruolo 
di -_partlto democratico antico¬ 
munista». E tutto e ancora pio 

- «complesso perchè qui da noi 

non c’è un partito socialista 
caprace di essere punto di ri- 
’ comprosizlone per la sinistra. 

Non perchè noi siamo cattivi, 

' come dice Craxi, ma perchè il 
: Psi è Inadatto al compito, non 
ha la forza politica e morale 
per svolgere questa funzione. 

;• E per quanto Craxi si agiti, que- 
; sto è il dato reale. y ; ,, 

E la ragione Interna di cui 
' ■ parlavi? , 

È il consumarsi progressivo di 
quella governabilità, costruita 
intorno alla centralità della De, 

; che ha garantito una lunga fa- : 
' se dello sviluppo ma che oggi 
entra In conflitto con le eslgen- 
: ze di modembtzazlone dell'Ita¬ 
lia. Questo sistema di potere 
incentrato sulla' De ora fa pa- 

- gare al paese un prezzo Inso- 
' stenlblle, ad esemplo In termi- 
. ni di arretratezza dello Stato e 

di spreco delle risorse. £ vero. 

' queste elezioni sono un pas- 

- saggio d’epoca. Purtroppo. In 
buona sostanza, De e Psi si 
mostrano Inconsapevoli di dò, 



operano come se tutto potesse 
continuare come prima. Sla¬ 
mo a un bivio: o c’è la capacità 
di governare un cambiamento 
di sistema che avvìi una nuova 
fase dello sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana, oppure II ri¬ 
schio, anche rapido, è quello 
di un processo di consunzione 
della stessa democrazia e di 
uno sbocco autoritario, perchè 
disgregazione e autoritarismo 
camminano di pari passo. ■ 
Questo è 11 passaggio di 'ronte 
al quale cl troviamo. * 

Lino scenario dove Onora ha 
pesato la raffica di Interven¬ 
ti del presidente Cossiga. 
Bobbio lo ha accasato di fa¬ 
re da catalizzatore di tato gli 
umori di deatra presenti nel 
■ Paese... . ... 

lo non so se lui ne è consape¬ 
vole. ma Cossiga è diventato II 
punto di riferimento del bino¬ 
mio disgregazione-autoritari¬ 
smo, punto di riferimento per 
ogni spinta di destra. Quindi 11 
discrimine con Cossiga è mol¬ 


to netto. Una forza come la no¬ 
stra, che vuole cambiare nell# 
democrazia, per la democra¬ 
zia, non può che costituire un 
argine ad una linea che vuole 
sfasciare con l'autoritarismo. 
Certo, c'è anche un’opposizio¬ 
ne conservatrice a Cossiga, 
che si esprime nel conflitto 
con la De. Ma certo non è que¬ 
sto il caso del Pds. 

Grande è la confusione an¬ 
che a sinistra. Partiti e parti- 
tini, difficoltà di intendersi, 
Crasi che giara fedeltà a Ca¬ 
va e Fortini. Uno scenario 
- forse rassicurante per la De, 
ma non per l'altenuttva. 
Non è cosi? 

' I rapporti a sinistra sono In una 
fase molto fluida, di movimen- ' 
to. Intanto si è determinata la 
frattura di quella che era la 
grande area sociale e culturale 
che 11 Pel ha saputo esprimere. 
C'è 11 fenomeno di Rlfondazlo- 
ne. in cui è' presente un ele¬ 
mento di fedeltà Ideologica- 
■ sentimentale e un sostrato di 


Massimo 

D'AIema 

coordinatore 

del Partito .. 

democratico 

della 

sinistra 


settarismo e massimalismo so¬ 
ciale. Elementi minoritari che 
c'erano anche nel Pel. certa¬ 
mente, ma che allora venivano 
dominati, sottomessi ad una 
visione nazionale, e che Inve¬ 
ce In Rlfondazlone diventano 
valori Ideologici assoluti e fi¬ 
deistici. E c’è la Rete che In 
parte, checché ne dica Orlan¬ 
do, fa riferimento ad una certa 
arca del Pel, carica di salveml- 
nismo, contro 11 sistema politi¬ 
co, contro l’oppressione parti¬ 
tocratica, E i Verdi, un po' In 
bilico, con il rìschio di diventa¬ 
re una variabile del trasformi¬ 
smo Italiano, come a Milano. ■ 
E 11 Pds quale contributo 
può dare In un’area di sini¬ 
stra coti divisa e coti debo¬ 
le? ; 

In questa situazione 11 Pds può 
svolgere un ruolo Importante, 
può dare a queste Istanze una 
prospettiva di alternativa e di 
governo. Altrimenti 11 rischio è 
che questi diversi bisogni di 
cambiamento finiscano col 


collocarsi ai bordi del sistema . 
polìtico, marginali intorno ad ■ 
un'area forte della governabili¬ 
tà. - ■ o ■ -- ■ 

C'è poi U punto più dolente 
di tutti: Il rapp>orto con U Pai. - 
Rapporto a Uveiti decisa- 1 
mente bassi, in questo pe- ' 
riodo... 

Io ritengo che il rapporto con il 
Psi si potrà ricostruire su basi « 
nuove solo quando verrà scon- 
fitta la strategia socialista. In ■ 

. questi mesi, a via de) Corso ;i. 
hanno continuamente oscilla- ■ 

. to, Craxi ha anche tentato di ,7 
presentarsi come punto di rife¬ 
rimento di un’alternativa pos¬ 
sibile alla De, ma si è subito re¬ 
so conto di non essere in gra¬ 
do, di non avere la forza politi- " 
ca e culturale per aprire una 
nuova stagione, e quindi ora ri- ;• 
piega sull'alleanza con ta De- - 
mocrazia cristiana. La posta in '?■ 
gioco alle elezioni è anche 
questa: sconfiggere il ripiega- 7 
mento socialista. Questo è Po- V 
biettivo per tutte le forze di si¬ 
nistra, questa la condizione 
per riaprire un discorso con il Y- 
Psi. Mi pare che il problema sia J? 
visto con chiarezza, ad esem¬ 
pio. da La Malfa: sconfiggere la "7 
vecchia governabilità impcr- 
niata su quello che il segretario % 
repubblicano ha chiamato il 
■patto scellerato» tra De e Psi. 
Proprio 11 Pri ha messo la pa- 
■ rota line al pentapartito, ha ’ 
scelto l’opposizione. Nel . 
contesto di qnesta «sinistra t 
difficile», come vedi 11 rap- ; 
porto con 11 partito di La ” 
Malfa? ri,-, 
£ importante il rapporto tra la 
.sinistra HateWLè II Prj, perchè ' 
questo partilo oggi si‘propone" 
come punto di aggregazione 
di fonte Imprenditoriali ed in- .', 
,- tellettuaii che vogliono moder¬ 
nizzare 11 Paese In senso euro¬ 
peo ed avvertono che non si 
•• può più continuare con II vec- .< 
chlo sistemo di potere. Questo % 
è un latto nuovo. Un processo 
di modernizzazione può esse¬ 
re indirizzato in senso antlpo- ; 
prolare ed autoritario - penso a 
certi atteggiamenti della Con- l 
flndustria - ma si può anche "■ 
costruire un compromesso tra '< 

. le [stanze di cui 11 Pri si fa porta¬ 
tore e la sinistra Italiana. In- 
somma, forze che sappiano 5; 
scommettere su un’Italia più 
moderna, più europea ed an- ì: 
che più giusta. SI tratta di co¬ 
struire, da sinistra, una politica 1. 
di austerità, fare pagare al ceti 7 
Improduttivi e parassitari • Il : 
prezzo della grande trasforma- * 
zlone che è necessaria. Ed oc- 
. corre fare presto, perchè la * 
tendenza In atto è quella di ;t 
scaricare ancora sul lavoratori £ 
questo costo. 4 

Si parla con Insistenza di 


«govemUslml» In città come 
Milano e Brescia. Tu cosa ne 
pensi? 

Govemtssimi? E dove sono? A 
Milano la crisi è scoppiata p>er 
un conflitto tra Psi e Verdi ed 
anche, in verità, per il logora¬ 
mento della guida socialista. 
Noi abbiamo cercato, in quel 
momento, faticosamente una 
mediazione. Dopodiché appa¬ 
re evidente che il Psi ha punta¬ 
to invece a ricostruire un’asse 
politico con la De. Questa è 
l'operazione fatta a Milano. Ma 
siccome quest'asse non ha il 
consenso sufficiente, si è co¬ 
struita tutta una manovra tra¬ 
sformistica di reclutamento di 
personale politico, fino al pun¬ 
to che Craxi, per raggranellare 
voti, ha dovuto richiamare in 
servizio i Verdi per offrire quel 
compromesso che due mesi fa 
avrebbe salvato la giunta di si¬ 
nistra. Ma questo trasformi¬ 
smo. questa disinvoltura, mo¬ 
stra anche la grande debolez¬ 
za del Psi, ridotto tanlo male 
che p>er mantenere una guida 
socialista al Comune è dovuto 
andare a trovarsela in un altro 
partito. 

Nessun «govemissimo», al- 
■ lora? 

Macché, quello in corso è solo 
un tentativo di reclutare le for¬ 
ze necessarie, partltin! e singo¬ 
li personaggi, per rappattuma¬ 
re una maggioranza qualsiasi 
Intorno alla vecchia ed erosa 
governabilità di De e Psi. E 
questa sarebbe una risposta 
strategica? Il vero punto è una 
radicale riforma del sistema. 
Come poteva essere l’elezio¬ 
ne diretta del sindaco? ■,«— • 
Già. La premessa Sello sfascio" 
di oggi è stato raccordo tra so¬ 
cialisti e democristiani che ha 
impedito al Parlamento di ap¬ 
provare la riforma che conte¬ 
neva l'elezione diretta. Tutto 
nasce da una mancata rifor¬ 
ma, insomma. Il prevalere del¬ 
la conservazione, ancora una 
volta, produce Irresponsabilità 
e sfascio. Il Pds, Invece, è 11 par¬ 
tito della riforma della politica. 
E quindi non siamo interessati 
ad entrare come puntello per 
conservare 11 vecchio. 

C’è già chi vi accusa di esse¬ 
re lrresposaòiii.- lo dicono 
socialisti e democristiani, a 
Milano e a Branda... • 

È stato Irresponsabile chi non 
ha voluto le riforme e consente 
; 11 prevalere di una stantia Idea 
conservatrice. La proposta di 
una sorta di «fronte unico del 
partiti» per garantire una risica¬ 
ta maggioranza è davvero mi¬ 
serevole di fronte alla necessi¬ 
tà di cambiamenti radicali. E 
per noi, fare) coinvolgere In 
Idee di questo genere sarebbe 
suicida. 


1 liberali frenano sulla loro partecipazione alla futu¬ 
ra coalizione al governo di Milano. 1 Verdi decide¬ 
ranno oggi le loro condizioni, ma non mancano i » 
contrari ad entrare in giunta con Psi e De. Arduo il h 
compito di Borghini la cui candidatura a sindaco f 
dovrebbe essere ufficializzata domani. Incontrerà fi 
per primi i riluttanti repubblicani, poi Verdi, Psi, De, : 7 
Psdì, Pensionati, Pii, Nuova Lega. 7-i 


PAOLA RIZZI 


■■ MILANO. Al suo debutto 
nei panni di candidato sinda¬ 
co di Milano il riformista Piero . 
Borghini troverà subito una 
bella gatta da pelare sul suo ta¬ 
volo: in questa defatigante trai- ; 
tativa milanese condotta da Psi 
e De pier mettere assieme a 
qualunque costo un governo 
per la città, quando i giochi : 
sembrano fatti, qualcuno pun¬ 
ta i piedi e manda all’aria tutto. 
Ora sono i liberali che pur te- : 
nendosl ancora aperta la porta ‘ 
d'ingresso — alla - coalizione 
(tventuale, ostentano pressimi- ' 
smo. Un loro disimpegno ren-, 
derebbe quindi determinanti i 
tre voti dei consiglieri verdi, 
che oggi si riuniranno a Milano t 
con gli esponenti nazionali per 
ceclderc la linea. . •». 

Che problemi hanno i libe¬ 
rali? »Non sogliamo aprioristi¬ 
camente dire di no a Borghini 
e nemmeno intendiamo an¬ 
nunciare prima delle consulta- 
z:oni un nostro disimpregno - 
dice il capogruppo liberale 
Pierangelo Rossi - però al mo¬ 
mento non vediamo più le 
condizioni per una nostra par¬ 
tecipazione: staremo a sentire 
cosa cl dirà Borghini che ha 
davanti sicuramente un com¬ 
pito arduo». I liberali sono 
pieoccupati dall’eventualità di 
.una partecipazione dei verdi 
con i quali si trovano agli anti¬ 
podi per quanto riguarda la 
concezione dello sviluppo del¬ 
la città; sono seccati poi dal ri¬ 
tardi, da loro imputati al Psi, 
ne! rispondere alle richieste di 
chiarimento del Coreco sullo 
statuto comunale, ritardi che 
di fatto ne Impediscono l'ap¬ 
provazione e quindi rimanda¬ 
no slne die la possibilità di In¬ 
serire tecnici esterni In giunta, 
condizione pregiudiziale per il 
PII, 

Infine sono stizziti dalle criti¬ 
che alla coalizione che arriva¬ 
no da vari settori della De, dal- 
l’nndreottlana Ombretta Canti¬ 
li Fumagalli all’esponente del¬ 
la sinistra Luigi Granelli. »Col 
veti Incrociati non si arriva da 
nessuna parte - dice imperter¬ 
rito il cielllno Giuseppe Zola, 
aspirante viceslndaco del ca- 
ptoluogo lombardo, al PII - 
dobbiamo sederci attorno ad 
un tavolo e discutere delle co¬ 
se: alla fine vedremo chi è per 


il governo e chi è per lo sfascio. 
Questa è l’unica discriminante, 
non le formule. E qualche sa¬ 
crificio bisogna farlo: noi ab- 7 
blamo rinunciato al sindaco*. - 
Ora gli equilibri milanesi si - 
spostano sull’arciprelago ver- "• 
de, dal quale arrivano segnali : 
contraddittori. Oggi pomerig- J 
gio si riuniranno i vertici nazio- ; 
nali del mondo ambientalista ■ 
1 e i dirigenti locali, con l'obietti- ? 
vo di mettere nero su bianco 
■ una piattaforma programmati- <; 
ca, secondo una richiesta fatta ì 
da Borghini. Lo scontro tra le v 
diverse anime del mondo am- '■ 
bientaiista, quella più radicale \ 
e quella »govemlsta» dovrebbe ■ 
C rlguatdare innanzitutto le que- , 
stioni di merito. Il confronto 
sarà tra chi vuole una revisione ■ 
più o meno generica di alcuni 
progetti urbanistici e chi, oltre j 
. a questo pretende che la futura s 
coalizione dica per esempio •; 
un chiaro no all’ipotesi di can¬ 
didatura di Milano per le Olim¬ 
piadi, una condizione diffidi- . 
mente accettabile prerii Psi. Ma ' 
‘ lo scontro interno riguarderà ) 
anche questioni di schiera- 1 
mento: un punto uffidalmente : 
fuori dagli schemi degli am- ; 
: blentulìstl-milanesi-edel vertici ! 
nazionali, ma sul quale ci sono 

posizioni diverse. 

Sul Manifesto di Ieri l’euro» 
deputato ■ verde Gianfranco < 
; Amendola avverte I verdi mila- ■ 
: nesi che -capacità di governo 
non significa capacità di me- > 
Vdlazlone con chi ha sempre di- ' 
mostrato di considerare, l’am¬ 
biente una fastidiosa apprendi- 
cc» e aggiunge: «entrando a far 
prarte della coalizione prospet¬ 
tata da Craxi i verdi continue¬ 
rebbero f a sostenere quelle i 
stesse force politiche che han- i 
no portato Milano ad essere 11 i 
simbolo di dò che una città ” 
non deve mal essere». • - 
1 repubblicani, nonostante 
. l’Intenzione di Borghini di in» 

: contrare loro prer primi, ribadi¬ 
scono Il loro rifiuto ad appog¬ 
giare la coalizione, rifiuto do¬ 
vuto non «a strategie politiche 
generali» ma fondato sulla 
«grave Insuffldenza e Inade- 
* guatezza delle prò preste che fi¬ 
nora si sono profilate», come si 
legge In un comunicato sotto- ' 
? scritto dal deputato Antonio 
Del Pennino c da Pellicano.. .. : 


Il Psi: «Occorre un governo stabile». Mancino contro la fretta di Craxi 


una 


sei 


Amato «prenota» 

Il Consiglio nazionale della De e l’esame del decreto 
sulle privatizzazioni alla Camera sono al centro del¬ 
la settimana politica. Ma intanto continuano le 
schermaglie sulla data delle elezioni. Mancino non , 
capisce la fretta di Craxi, mentre Amato sollecita un . 
patto Dc-Psi per un governo stabile. Ancora polemi¬ 
co Carìglia: «Un vertice solo per fissare la scadenza 
del voto è un’altra legittimazione per le leghe». 


■i ROMA. Conto alla rovescia 
prer le assemblee parlamentari. , 
che riaprono domani dopo la 
pausa festiva. Alla Camera il 
decreto sulle privatizzazioni, ,, 
coda» tormentata delia Flnan- 
ziaria. Al Senato il provvedi¬ 
mento che Istituisce la super- ; 
procura, proprio mentre Cossi- 
ga da Lamezia sostiene che 
l'azione contro la criminalità 
organizzata potrà avere suc¬ 
cesso «soltanto se sarà supera¬ 
ta, con pronte riforme, la crisi 
di legittimità e di legittimazio¬ 
ne che interessa 1 pubblici pro- 
• tert anche a livello nazionale». 
Ma Giuliano Amato è molto 
più cauto In materie di riforme - 
Istituzionali: a suo parere »que- 
ste non arriveranno subito». 
Per cominciare potrà essere 
sufficiente, per il vicesegretario ' 
socialista, -una convenzione 


politica fra i partner della mag¬ 
gioranza per ripristinare, in tut¬ 
ta la loro ampiezza, i poteri del 
presidente del Consiglio previ¬ 
sti dalla Costituzione, a partire 
da quello di proporre la nomi- ’ 
na del ministri conferitagli dal- 
l'art.92». Una sollecitazione, 
Insomma, che tiene conto del¬ 
la candidatura di Craxi per Pa¬ 
lazzo Chigi. Ma non per un go¬ 
verno qualsiasi. Amalo precisa - 
che, dopo 11 voto, «davanti ad 
una situazione economica di!- ' 
(ielle e ad un panorama inter- ' 
nazionale inquietante serve un 
governo stabile» e rassicura gli ' 
Interlocutori premici che »dl tut¬ 
to Il paese ha bisogno fuorché 
di ingovernabilità o di governi 
balneari». E allora «una mag¬ 
gioranza solida va realistica- 
mente negoziata In primo luo¬ 
go, anche se non esclusiva- 





Giuliano Amato 


mente, con la Democrazia cri¬ 
stiana», : 

Ancora polemico con 1 so¬ 
cialisti è Antonio Carìglia. »Sc 11 
vertice di maggioranza - rileva 
il segretario socialdemocratico 
- deve servire solo a fissare la 
data delle elezioni c a stendere 
l'atto di morte della coalizione ■ 
c’è da mettersi le mani nel ca¬ 
pelli. Come non rendersi conto 
che cosi facendo si darebbe 
piena legittimità alle leghe e si 
aumenterebbe l'ingovernabili¬ 


tà?». Carigila Insiste perchè la 
riunione sollecitata da Craxi 
sia utilizzata per concordare 
Bulle cose da fare, insieme, 
nella prossima legislatura». In- 
somma, -bisogna . definire 
un'alleanza per fi dopo elezio¬ 
ni» c «offrire al popolo la possi¬ 
bilità. finora negatagli, di vota¬ 
re prer una maggioranza e per 
un governo». In casa liberale si 
Insiste Invece sulla necessità di 
utilizzare al meglio gli ultimi 
giorni di lavoro parlamentare 
piuttosto che continuare a di¬ 
scutere sulla data delle elezio¬ 
ni. Il segretario Altissimo rac¬ 
comanda l'approvazione del 
decreto sulle privatizzazioni e 
della cosiddetta riforma sanita¬ 
ria, che porta la firma del mini¬ 
stro liberale De Lorenzo. 

Ma saranno ancora tempi e 
modi dello scioglimento delle 
Camere a occupare nei prossi¬ 
mi giorni le maggiori forze po¬ 
litiche. A cominciare dalla De. 
che riunirà giovedì e venerdì il 
suo Consiglio nazionale. Ieri 11 
presidente del senatori Nicola 
Mancino ha di nuovo polemiz¬ 
zato con li Psi: «Non capisco 
perchè Craxi abbia tanta fretta 
di andare alle elezioni». La da¬ 
ta più probabile, comunque, 
pare quella del 5 aprile, dal 
momento che le due domeni¬ 
che successive coincidono 
con ricorrenze religiose. 


M ROMA. -La proposta, che 
non risolve 1! problema, ma 
certamente lo attenua, è quella 
di una drastica riduzione del- ’ 
l'orario di lavoro. Se tutti potes¬ 
simo lavorare quattro ore al * 
giorno, tutti (o quasi) potrem¬ 
mo avere un lavoro spersona- . 
lizzato e tutti (o quasi) ■ po¬ 
tremmo fare a meno dellavoro 
domestico. Può sembrare una 
scoperta deH'ombrcllo, ma an¬ 
che Marx - mi pare - diceva ■; 
che la via della liberazione « 
passa per la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro». Cosi Ieri sul «Ma¬ 
nifesto» Valentino Parlato ha . 
provato a chiudere la «burla- 
na». ■.« . v* . .-•» »v 

Torniamo per un attimo In- ;■ 
dietro, alla sua affermazione di 
qualche settimana prima: «Io 7 
non trovo niente di male nel , 
fatto di avere una colf», aveva 
detto. Eh no, caro Parlato, gli 
contestano i lettori. Un comu¬ 
nista non si *fa servire»: un co- ; 
muniste deve saper badare a 
se stesso. Non to la puoi cavare 
dicendo che ogni lavoro di¬ 
pendente è, di per sé, servile. ' 

SI capisce. C'è una bella dif¬ 
ferenza tra stare sotto padrone 
e non starci per niente. SI capi¬ 
sce, C'è un gran divario tra 11 
bancario con quindici mensili- ; 
tà e 11 garzone del fornaio. Il 
mondo è fatto a scale, con r 
quel che nc consegue, Ma oc- v 
corre guardare anche dentro il 
lavoro, Insistono i lettori: Il la¬ 
voro mentale, creativo, di con¬ 
cetto è gratificante, quello ma¬ 
nuale, che non valorizza, che 


£ «politicamente corretto» avere in casa una colf? 
Ovvero, sarà o no di sinistra servirsi dell'altrui lavoro 
(domestico)? Per alcune settimane, la domanda è 7 
rimbalzata sulle pagine del «Manifesto»; ieri Valenti- & 
no Parlato ha provato a concludere, con una propo¬ 
sta dedicata ai tantissimi lettori che gli avevano scrit- • 
to, con violenza, con durezza: «Riduciamo l’orario ' 
di lavoro», ha proposto. n.rgg-biS-tf f ■ 
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non dà status, posizione, pre¬ 
rogative di ruolo, avvilente, Il . 
lavoro domestico appartiene a •» 
questa seconda categoria. 

Una affermazione drastica, 
spesso vergata, con sdegno vi- 
brame, da lettori maschi. Una ; 
colf, scrive per esemplo 11 letto- ; 
re Luca Marcucci, è costretta a ' 
«spalare merda». Non so quan¬ 
to corrisponda al vero, una si- ' 
mlle visione a tinte fosche, che : 
meglio si adatta all'Idraulico. . 
Quello visio qualche giorno fa 
In televisione ha spiegato, d’ai- ' 
tronde, di ricavare dal suo 
«merdoso» lavoro duecentomi¬ 
la lire al giorno., 

Quanto alla colf, bastereb¬ 
be, per l'Intanto, che il padro¬ 
ne, la padrona, a sinistra come 
a destra, osservassero il criterio 
più elementare: essere In rego¬ 
la con I contributi Inps, che 
proprio non gli va giù perché I 
«Signora mia, se avessi tempo, 
le faccende me le sbrigherei 
da sola, con tutto quello che la 
donna mi costa di marchette». 

Certo, sul lavoro domestico 
la discussione è antica. Valga 


per tutte l'analisi compiuta • 
i venti anni fa dal gruppo fem- : 

• minlsta padovano per II «Sala- \ 

, rio alle casalinghe». Ancora, £ 
tra le altre, la questione l'ha ri- 7? 
lanciata Franca Botto, chle- ! : 
7 dendo un riconoscimento di ». 
, quel lavoro che, se per le colf j» 
'■'■ possiede un suo statuto, un cò- In¬ 
dice, una ratifica e del limiti, ' ' 
non ne ha alcuno per le donne : 
che, In casa, svolgono, gratis, 

; quell’attività, dedicata a un 17 
marito, un amante, un figlio, ’7 
del nipoti.-• ■■■' <■ ■ 

«Il problema Irrisolto - ha 
fallito Lenin e dopo di lui 11 co- - 
raggloslsslmo Mao della rlvolu- le¬ 
zione culturale-é quello della fi 
divisione del lavoro di smithia- y 
na memoria», osservava Parla- 
; to. •• - • 

SI, questo genere di lavoro é 
-riservato» alle donne. Vero è 
che rigovernare e sprimacciare ’f 
1 cuscini e spazzare il pavimen- 1; 
. lo e spolverare e, Insomma, ì ; 
mettere ordine ai «privato», al¬ 
tiere a un sesso, quello femmi¬ 
nile. Con l’Immigrazione, tutta¬ 
via. c l’Inesorabilità della do¬ 


manda di lavoro, Il discorso sta 
cambiando sotto I nostri occhi. 
A espletare II lavoro domestico 
sono sempre di più filippini, 
magreblnl, somali. E poi, tiara 
ir egllo per un, una extracomu- 
oliarla, «andare a servizio» o 
servire, al nero, In una delle 
órclne di ristoranti cinesi nella 
zona di Piazza Vittorio? 

Ma, sempre Parlato, «mi è 
sfuggito che il lavoro domesti¬ 
co è fondamentalmente un 
rtpprorto tra donna e donna, 11 
che dà una particolare confllt- 
tività al rapporto, che è tra due 
donne entrambe, familiarmen¬ 
te, subalterne al maschio. Po¬ 
trei aggiungerò che il luogo co¬ 
mune (anche operistico) del¬ 
la "serva padrona" si ha solo 
nel rapporto con li maschio, 
ma temo che le amiche fem¬ 
ministe mi rimproverino». 

MI permetto di dubitare di 
questa - descrizione. ■ Anche 
senza dati Istat, sarei portata a 
credere che della colf hanno 
bisogno quanti e quante si tro¬ 
vano costretti a sopperire, da 
slnglcs (magari con bambini a 
carico) a una scena, con ma¬ 
schio capofamiglia, In via di 
trasformazione. «~ .«uà-- 

Quanto al superamento,'In 
prospettiva, y attraverso » una 
drastica riduzione dell’orario 
di lavoro, della colf (ma non cl 
avevano promesso anche l’e¬ 
stinzione dello Stato?), sareb¬ 
be meglio che ognuno di noi 
imparasse, Intanto, a mettere 
ordine nel propri consumi: per 
i.i colf e per se stessi. 


Il Pds: 
«LaMamim 
uccide 
le piccole tv» 


■■ ROMA. «Lo squilibrio nel 
settore, televisivo a discapito 
delle emittenti locali è diven¬ 
tato Insostenibile», afferma 11 
Pds, secondo cui è ormai In¬ 
derogabile una modlflcazio- ; 
ne della legge Mamml. Gloria ' 
Buffo, respronsablle p>er l’e¬ 
mittenza privata nella Quer- ■ 
eia, ha affermato. Infatti, che 
•la pubblicità. p>er colpa della ; 
legge Mamml, privilegia spu- ■ 
doratamente le tv nazionali, 
compromettendo la soprav- 1 
vivenza delle stazioni locali, - 
nonché delle radio e del gior¬ 
nali. Inoltre - ha aggiunto - 
garanzie che al momento 
delle concessioni 11 settore ' 
televisivo locale sia tutelato ‘ 
nella sua Importanza e nel ’ 
suo pluralismo, non ve ne so¬ 
no». Quindi, secondo Buffo, ■ 
la decisione della Corte del : 
conti, di vietare sponsorizza- ! 
zloni esterne per 1 tg locali, 
diventa nel fatti un ulteriore ' 
colpo a quelle Vi che non 
una «scelta di salvaguardia 
dell’autonomia dell'lnforma- ; 
zlone». Il Pds, che presenterà ! 
una proposta di legge In so- • 
stegno aeH'cmlttcnza locale, ; 
Invita tutti i partiti, non condi¬ 
zionati dai grandi gruppi te- ■ 
levisivi, ad un atto che porti e 
modificare al più presto la 
legge Mamml. 
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H governo valorizza al massimo i successi 
ottenuti nella politica intemazionale: 
dalla fine della guerra in Cambogia 
alla firma dell'accordo tra le due Coree 


Ma restano molte ambiguità: non ha ancora 
firmato il trattato contro la proliferazione 
nucleare e il suo arsenale continua ad essere 
al di fuori di ogni possibile controllo 


Lettere 


Fuori casa «l’anno d’oro» dì Pechino 

La Cina è usata dall'isolamento del dopo Tian An Men 


La Cina valorizza al massimo i successi di politica 
estera riportati quest’anno. E infatti senza il suo im¬ 
pegno non ci sarebbero stati la fine della guerra in 
Cambogia e nemmeno la firma dell’accordo tra le 
due Coree. Ma permangono molte ambiguità Pe¬ 
chino non ha ancora firmato il Trattato contro la 
proliferazione nucleare e il suo arsenale è al di fuon 
di ogni controllo 1 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 








Mi PECHINO L'ansia, vena¬ 
ta di imbarazzo, per la sone 
di quella che una volta si 
chiamava Unione sovietica e 
stata la spina nei fianco di 
questo «anno d’oro», cosi vie¬ 
ne ufficialmente definito, 
della politica estera cinese, 
ncca di successi e non solo 
in Asia La Cina è uscita del 
tutto dall'isolamento intema¬ 
zionale del dopo Tian an - 
men anche perchè nessun 
paese - asiatico, tranne il 
Giappone, e nessun paese 
del terzo o quarto mondo 
avevano espresso un qual¬ 
che segno di nprovazione E’ 
stata pero abile a non accon¬ 
tentarsi di questi risultati che 
potevano essere di pura im¬ 
magine Ha ntenuto di dover 
puntare su qualcosa di con¬ 
creto e sostanzioso Astenen¬ 
dosi all’Onu sulla guerra nel 
golfo persico, una mossa 
ambigua pur se importante, 
aveva ancora svolto un ruolo 
passivo 

Ma le sue ambizioni erano 
più consistenti conquistare' 
una propria sfera di influen¬ 
za. forte e non immediate- 
mente esposte ai contraccol¬ 
pi delle vicende sla interne 
sia intemazionali Perciò ha 
scelto c giocato con determi¬ 
nazione la carta dell'Asia, in¬ 
nanzitutto quella de! Sud e 
del Sud est Senza la nuova 
disponibilità cinese, non sa¬ 
rebbe stata messa la parola 
fine alla guerra civile in Cam¬ 
bogia, non sarebbe stata sa¬ 
nata la decennale frattura 
con il Vietnam, non sarebbe¬ 
ro stati regolati i conflitti di 
confine con il Laos E se non 


ci fossero state pressioni ci¬ 
nesi su Kim II Sung, difficil¬ 
mente si sarebbe arrivati al¬ 
l'accordo di non aggressio¬ 
ne. primo passo per la futura 
nunificazione tra Corea del 
Nord e Corea del Sud 
Alla «diplomazia del buon 
vicinato» lanciata da Pechi¬ 
no, gli altn paesi dell’area 
hanno risposto con un ap¬ 
proccio molto realistico E la 
Cina . per la pnma volta, ha 
messo piede quest'anno nel- 
l'Asean e nell'Apec, i due 
strumenti dell’intergrazione 
economica dei paesi non co¬ 
munisti Ha in altre parole 
fatto passare il pnnciplo che 
senza l’economia cinese non 
e’ pensabile che si possa di¬ 
scutere di integrazione eco¬ 
nomica asiatica 
Ha puntato la Cina a co¬ 
struirsi come capofila di un 
nuovo schieramento terzo¬ 
mondista? O del Sud del 
mondo’ Questa era stata la 
sensazione quando, imme- 
diatemente dopo Tian an 
men. Pechino era diventata 
la sede dei peilegnnaggi di 
dlngenti africani, asiatici, lau- 
noamericanj. E questa è stata 
la sensazione' quando, re¬ 
centemente. la Cina ha mira¬ 
to fuon «il gruppo dei 77» e il 
movimento dei «non allinea¬ 
ti» Ma al di là delle frasi di 
propaganda, la Cina sa fin 
troppo bene che oggi c'è una 
interdipendenza molto stret¬ 
ta tra la sua economia e quel¬ 
la dei paesi avanzati ( crediti 
dall occidente, tecnologia 
dal Giappone, rientro nel 
Gattcon tutti gli obblighi di ii- 
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beralizzazione economica 
che questo comporta) e che 
la partita, anche politica che 
deve giocare sullo scacchie¬ 
re mondiale è ben più com¬ 
plessa della vecchia contrap- 
posisione Nord-Sud dei de¬ 
cenni sessanta e settanta 

La sua ambizione è in real¬ 
tà un'altra fare da cerniera 
tra il mondo in via di svilup¬ 
po e il mondo industnalizza- 
to. parlare anche a nome di 
quei paesi- è il caso dell'ln- 
dia-che hanno scarso ascol- 
to.nei circoli intemazionali 
non essere tagliata fuon dalia 
sistemazione di conflitti che 
coinvolgono Onente e Occi¬ 
dente, come invece sta avve¬ 
nendo, nonostante tutte le 
«avances» di Pechino, con la 
conferenza di pace sul Me- 
dionente 

Ci sono però troppe ambi¬ 
guità nella politica estera ci¬ 
nese che aspettano di essere 
sciolte 11 ministro degli esteri 
Qian Qichen sostiene di es- 


pr,* -* , / . fate 


Mi 


Il presidente degli Stati Uniti George Bush con Deng Xiaoplng, 
nell 89 a Pechino, a fianco, lo studente 
che da solo fermò una colonna di carri armati 
sulla piazza di Tian An Men 


sere d'accordo con la propo¬ 
sta di «denucleanzzare» le 
due Coree e il pnmo ministro 
Li Pcng nel suo recente viag¬ 
gio in India ha detto di ap¬ 
poggiare I idea pakistana di 
un Asia del sud (India com¬ 
presa, dunque) libera da ar- 
mamemti atomici Ma fino a 
questo momento il governo 
di Pechino, uno dei pochissi¬ 
mi a! mondo, non ha firmato 
il «Trattato contro la prolife¬ 
razione delle armi nuclcan» 
nè ha mai accettato di ade¬ 
guarsi alle norme interna- 
zionli sulla tecnologia missi¬ 
listica L arsenale nucleare 
cinese è, di fatto, al di fuon di 
ogni controllo Lo è stato per 
anni come segno di contrap¬ 
posizione polemica alle due 
«superpotenze», continua ad 
esserlo oggi quando il pano¬ 
rama mondiale, anche per i 
van accordi e le varie nduzio- 
ni di armi atomiche, è pro¬ 
fondamente cambiato in 


più, se ha ben risolto i pro¬ 
blemi di influenza nell’area 
del sud est asiatico, la Cina 
mostra però di essere para¬ 
lizzata nei confronti dei pro¬ 
cessi che si sono messi in 
moto lungo i suoi confini del 
nord e del nordovest (Russia 
e repubbliche ex sovietiche 
dell’Asia centrale) E mostra 
anche di non sapere come 
maneggiare le relazioni con 
il Giappone Pechino ha un 
enorme bisogno di tecnolo¬ 
gia e investimenti giappone¬ 
si un bisogno talmente gran¬ 
de da esserne essa stessa in¬ 
fastidita e spaventata Però il 
problema del Giappone in 
Asia non è solo quello della 
sua potenza economica, è 
anche quello de) suo ruolo 
politico E si ha l’impressione 
che alla Cina vada molto be¬ 
ne un Giappone che continui 
a nmanere un «nano politi¬ 
co» Per vane ragioni e innan¬ 
zitutto perchè un Giappone 
con voce politica in capitolo 


avrebbe un peso in Asia che 
ndunebbe gli spazi e offu¬ 
scherebbe le ambizioni cine¬ 
si E la Cina lo vedrebbe co¬ 
me una minaccia che ampli- * 
ficherebbe quella che già vie- 7 
ne dai pessimi rapporti con 
gli Usa » 

Oggi infatti Pechino e To¬ 
kyo hanno un punto in co¬ 
mune sono entrambe in for¬ 
te tensione con gli Stati Uniti 
-Le ragioni del dissidio sono, 
per dirla alla marxista, di na¬ 
tura strutturala Nel caso di - 
Tokyo, gli Usa devono fare 
fronte a un trasfenmento rea¬ 
le di potenza economica dai 
territono amencano a quello 
giapponese Nel caso di Pe¬ 
chino, il conflitto, oramai 
molto aspro, investe la possi¬ 
bilità per i paesi in via di svi¬ 
luppo ( quindi Cina In testa) 
di accedere a quei beni ìm- - 
matenali ( ad esempio, i si¬ 
stemi informane!) il cui mo¬ 
nopolio è nelle mani dei pae¬ 
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si industnalizzati 

Dietro tutto questo c'è an¬ 
che qualche altra cosa un n- 
compattarsi dell'area asiati¬ 
ca in chiave conservatnce a 
difesa dei propn valon con¬ 
tro quelli dell Occidente li 
che spiega perchè la Cina ha 
potuto ntrovare cosi rapida¬ 
mente udienza in queste p ar¬ 
te del mondo Mentre gli Stati 
Uniti pongono pregiudiziali 
sul dissenso e sui pngiomen • 
per morivi politici, il pnrno 
ministro giapponese da To¬ 
kio e quello indiano da Nuo¬ 
va Delhi rassicurano i cinesi 
mandando loro a due che le 
relazioni con Pechino non 
sono subordinate ad «astratte * 
questioni di dintti umani» Ma 
dentro un’Asia ncompattita 
e chiusa su se stessa, come 
giocheranno le ambizioni 
dei singoli paesi, a comincia- 
re dalla Cina ? Come si vede. ’ 
l’«anno d’oro» si lascia alle 
spalle una montagna di pio- > 
blemi e di contraddizioni 


Donne del 
Partito 
democratico 
della sinistra 


Primo convegno nazionale del Pds 


Firenze, 

16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo del Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 


Prenotazioni abernhlore 
Toscane Hotel •80, tal 068/2478543-4-5 
Par Inlomnazlonl 
06/6711355-056/27031 



ora il Par un programma 
di riforme su università 
s riooros negli anni '00. 
Presieda Q Chiarente 
Intervengono M Salvati 
L Querzonl A Rubarti. 

Q Ferrara M Sballa 


ore e 30 Politiche di 
governo della rtoeroe. 
Presieda V Vlsco 
Comunicazioni di 
L Pennecchi (Caspe) 

C Freemen (Universi!* del 
Sussex), A Silvani 
(Aurora) Discussione 
Ore 1130 Tavole rotonda 
Reti pubbliche 
di rtoeroo/form azione 
superiore e Impresa. 
Presiede P Congo 
Discutono con dirigenti 
della Contindustrla e del 
Giovani Industriali 
F Musai G Cazzante, 

P Bissi (Rettore 
Università Firenze) 

E Ologusrdl (Tecnopoli t), 
F Farinelli (Ggll) 

Ora f4 30 Analisi e 
proposte di programma 
dall’Interno della rete 
Pds. 

Intaiventl di C Padrini 
Q Orlandi, P Zecca 
Discussione 

Orni 7 30 Qualità della 
rtceroa/formezlone, 
qualità dello sviluppo 
Presiede Claudia Mancina 
Interventi di A Morgherl 
(Arti) A DI Meo 
(Fondazione Gramsci) 

M* Calieri Osili S Bobbio 


Oro 21 II sistema 
formativo egli studenti 
Presiede S Soave 
La macchina educativa 
Comunicazioni di 
M Todeschlnl 
R Maragllano G Luzzano 
In Europa e In Italia 
(Intervengono studenti di 
associazioni italiane 
ed europee) 


Ora 9 Proposte per 
l'università degli anni '80 
Presiede L Berlinguer 
Interventi di R Moscati 
S Fasslna L Querzonl 
G Ragone Discussione 
Oro 1S-I730 Assemblea 
delle delegazioni 
regionali e del comitato 
promotore dello 
reta Università e Ricerca 
del Pds 

Saboto ISgennslo, ore li 

Stefano Rodotà 
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De Giovanni, Flegns 
Forni Ubarti Mareneo 
Musiti. Nanclnl Paelnl 
Platropaolo Rubino 
Santandrea Tenore 
Travaglia Vssentlnl 
Zanardc Zolo 
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Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via di Campo Marzio, 74 
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ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci da rCriità 


Invia la Tua domanda 
completa di tutti l dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila ^llro) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


ANTONIO ClPfVANl 
GIANNI C1PR1AN1 

Sovranità 
limitata ? 

Storia dell'eversione 
atlantica In Italia 
(Introduztonadl . 
Sergio Flsmlgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATE 


A Rifondazione: 
non ripetete 
l’errore 
di 70 anni fa 


M Caro direttore ho letto 
con Interesse 1 intervista ad 
Achille Occhetlo sull Urutù 
del 17 dicembre in merito al 
congresso di Rifondazione 
comunista Mi ha colpito 
particolarmente il paragone 
che fa Cicchetto tra I errore 
di Ritondazione nel consi¬ 
derare li nemico principale 
quello più vicino a sinistra e 
1 «antico errore di vedere il 
nemico principale nella for¬ 
za di sinistra più contigua» 
Tale situazione politica 
mi nehiama alla mente in¬ 
fatti l’errore storico compiu¬ 
to dal movimento comuni¬ 
sta nella pnma metà degli 
anni Trenta pnma della 
svolta del fronti popolan 
quando si considerava la so¬ 
cialdemocrazia li nemico 
pnncipale bollandolo con 
i etichetta di, «socialiasci- 
smo» < *» 

A Ritondazione quindi il 
Pds dovrebbe dire nonnpe- 
tete 1 enore della pnma me 
tà degli anni Trenta il nemi¬ 
co sono le forze di destra 
estrema o moderata che sia 
le forze della modernizza¬ 
zione capitalistica e tutti co¬ 
loro che non ci vogliono far 
pensare a noi compagni 
che costituiamo la parte mi¬ 
gliore e più avanzata della 
società col nostro cervello 
ardi. Gianni Rlglllo. Napoli 


a governare i suoi valori i 
suoi progetti per I intero 
Paese la sua capacità di di 
rezione dello sviluppo ecce¬ 
tera 

E non voglio parlare del- 
1 umiliazione che questa in¬ 
sistenza ci sta imponendo 
£1 sentiamo come in antica 
mera c ripc'crci da chi ci 
dovrebbe ricevere «No tu ' 
no» 

il nostro partito certamen¬ 
te è nato per dare anche al 
' I Italia la possibilità di una ' 
alternativa di governo Per¬ 
chè 1 alternativa sia credibile 
il partito deve avere un pro¬ 
gramma e prima ancora 
una cultura di governo ma ‘ 
, deve anche essere se ne- 
cessano opposizione di go¬ 
verno di tutto il governo In- 
> vece se una parte di noi con¬ 
tinua a espnmere solo cultu¬ 
ra di opposizione e un altra 
propone di andare al gover- 
" no con una parte dell attua¬ 
le governo (per cui non s, 
capisce perchè il Paese non 
dovrebbe continuare a vota- ' 
re per li governo che c è) 
non ci resta che «sperare di 
cavarcela» 

Arcangelo Cam porcili. 

Roma 


Perugia 
all’avanguardia 
(ma solo per 
cani e gatti...) 


È così 7 
difficile 
capire quella 
differenza? 


■■ Cara bruta ogni volta 
che vengono trasmessi in tv i 
dati sulle variazioni del co¬ 
sto della vita se per esem¬ 
pio quel mese a Napoli I au¬ 
mento 6 stato supenore alle 
altre città immancabilmen¬ 
te ci viene annunciato che a 
Napoli la vita è stata più 
cara che altrove 
È mai possibile che non si 
sappia mai distinguere tra il 
livello del costo della vita e 
un semplice aumento che 
magari ha solo accorciato le 
distanze da altre città? r , • 
Otello Riganti. Mantova 


Il ruolo 
e l’errore 
di un’area 
riformista 


wm Gentile direttore da 
quando Occhctto parlò di 
fare un nuovo partito che 
rendesse possibile anche 
nel nostro Paese I alternami 
al governo di Ione diverse 
avevo ritenuto una fortuna 
che nel nostro partito ci fos¬ 
se un'arca riformista, già 
pronta a pensare la nostra 
azione politica In termini di 
governo Purtroppo quest’a¬ 
rca, insistendo sull'alleanza 
con 1 socialisti, sta vanifican¬ 
do Il proprio Insostituibile 
molo , , 
infatti proporre I alternati¬ 
va in base alla natura (vera 
o presunta non Importa) so¬ 
cialista o di sinistra del parti¬ 
ti c non in base alla colloca¬ 
zione che gli stessi hanno al 
governo o aH’opposUlonc, 
significa rimanere prigionie¬ 
ri d! una mentalità partitica, 
por non dire partitocratica 
mentre II Paese ha bisogno c 
si attende, come va facendo 
capire In vari modi che per 
uscire dall attuale stagnazio¬ 
ne morale si ragioni c s! agi¬ 
sca in termini programmati- 
eie Istituzionali «">* 

inoltre si dà per «contato 
che siano I partiti con le loro 
alleanze e non gli elettori 
con 1 loro voti a Indicare I 
partiti che devono governa¬ 
re E Infine questa insisten¬ 
za permettendo che si dia 
peso agli scambi di conve¬ 
nevoli, alle strette di mano a 
qualche battuta estempora¬ 
nea tra I dirigenti del Pds e 
del Psl quale spiraglio di più 
o meno vicine alleanze di¬ 
stoglie 1 elettore dal guarda¬ 
re alle grandi cose che real¬ 
mente legittimano un partilo 


MI Speri redazione esiste 
un erte che gtundicamente 
presiede alla tutela dei diruti 
degli ar.mali è 1 Enpa (Ente 
nazionale » proiezione am¬ 
mali) Da quanto mi risulta 
i, suo statuto non seleziona, 
non menz.ona gii ammali 
da proteggere e quelli da 
non proteggere Eppure 
lente sembra deputato a 
proleggere solo alcuni ani 
mali come i cani, un po' i 
gatti con esclusione di tutti 
gli altn (o quasi) Questo 
I ho dedotto osservando il 
comportamento dmgenzia- 
fq dell Enpa di Perugia (aP 
meno fino a r qaalche anno 
fa) In realtà abbiamo assi¬ 
stito da sempre a Perugia, » 
ad una specie di girandola 
, di personaggi più o meno ti¬ 
tolati che assumevano 1 in¬ 
carico d’ presidente Enpa a 
puro titolo ononfico o di de- 
- coro (come si suo! dire), 
senza mai premurarsi di fare » 
qualcosa per gli ammali 

Eravamo abituati a vedere 
questi personaggi fino a po¬ 
co fa Perchè adesso (grazie 
al cielo) la musica è cam¬ 
biata Attualmente alla pre¬ 
sidenza dell Enpa perugino 
c è una donna, e già questo 
è positivo una donna che 
non solo ama profonda¬ 
mente gli animali ma è altre¬ 
sì intenzionata a fare sul se- 1 
no (finalmente!) ■— - 

Basta elencare alcuni pri¬ 
mi risultati da lei ottenuti per 
convincersi che alla presi¬ 
denza dell'Ente non c'è più 
il solito «re travicello» buono : 
a nulla A Perugia, nei breve 
giro di un anno, grazie ' 
esclusivamente alla nuova ’ 
presidente Enpa prof ssa 
Paola Timori si è arrivati j 

1) a non fare abbattere 
più i cani randagi (1 esem¬ 
plo di Perugia è stato trai¬ 
nante si è riusciti a far ap¬ 
provare una legge In Paria- * 

j..-- mento che ha permesso l’a¬ 
deguamento del resto d'Jtb- 1 
k Ila) - ■»■,_«! »» 

2) a inaugurare un nuovo 
curalo ricavato da un vec¬ 
chio casolare, ove gli anima- ’ 

' il possono scorrazzare in 
ampi recinti in mezzo al ver¬ 
de curai! c accuditi a dove¬ 
re. „ , 

3) n lar curare gli animali 
malati do una clinico vetcn- 
narla (che resta n disposi¬ 
zione 24 oro su 24) 

4) a stipulare una con¬ 

venzione con l'UsI del Peru¬ 
gino che si è assunta I onere 
di versare all Enpa ogni an¬ 
no una cospicua somma di 
danaro (Il che non è di po¬ 
co conto anche se la cifra 
non copre I Intero fabbiso¬ 
gno), „„»■ 

» 5) n ri'lrutturnrc alcuni 

locali per ricavarne un am¬ 
bulatorio veterinario che fra 
non molto comlncerà a fun¬ 
zionare . j - j 

Perugia è ora davvero ai- 
I avanguardia nel ’ campo 
della protezione degl! ani¬ 
mali Il solo limite che dob¬ 
biamo ancora lamentare (c ' 
che non è certo Imputabile 
all attuale presidenza) è 
quello di sempre la prote¬ 
zione è di latto limitata solo 
( ad alcuni animali » „ 
Nazzareno Dulti. Perugia 
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nel Mondo 


Aspro confronto sulla sorte 
delle navi e degli armamenti 
nucleari dell'ex Urss 
L'Ucraina sfida la Russia 


Il maresciallo Shaposhnikov 
vola a Kiev dove oggi 
tenta di trovare un diffìcile 
accordo con Kravchuk 


La flotta nel Mar Nero 
rischia di affondare la Csi 


L'Ucraina, con la decisione di prendersi la flotta del 
Mar Nero e di scollegarsi dal sistema di allarme unifi¬ 
cato antimissile sta affondando, dopo l'Urss, anche 
la Comunità Ben 75mila ufficiali di ongine russa po¬ 
trebbero rifiutarsi di prestare giuramento al presiden¬ 
te ucraino, approfondendo la tensione con Mosca 
che rifiuta di cedere le navi a Kiev Nelle prossime ore 
potremmo assistere a sviluppi drammatici 

r • * » — s „ 

> - DAL NOSTRO COSSISPONOENTE 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA. Sotto i colpi dei 
drammatico braccio di (erro 
Ira Russia e Ucraina nelle ac¬ 
que del Mar Nero sta affondan¬ 
do precocemente quella Co¬ 
munità di Stati indipendenti 
che i suoi artefici avevano pre¬ 
sentato come I unico e realisti¬ 
co tentativo di salvare 1 ex Urss 
dallo sfacelo finale II ruolo di 
guastaton lo hanno assunto 
ancora una volta Leonid Krav 
ciuk c la direzione ucraina 
nel'a misura in cui continuano 
a considerare carta straccia gli 
accordi che pure sottoscrivono 
solennemente, fra sorrisi baci 
c abbracci «A dispetto degli 
accordi di Minsk, le forze ar¬ 
mate unificate c quelle nuclea- 
n stanno per essere messe sot¬ 
to la giurisdizione ucraina», ha 
denunciato il ministro della di¬ 
fesa della Comunità mare¬ 
sciallo Shaposhnikov Preoc¬ 
cupato dalla piega che ha pre¬ 
so il contrasto con Kiev, .1 ma¬ 


resciallo icn è partito urgente¬ 
mente per la capitale ucraina 
dove tenterà di trovare un 
compromesso accettabile su! 
la questione della flotta del 
Mar Nero e per chiedere spie¬ 
gazioni della decisione delle 
autontà ucraine di interrompe¬ 
re ogni comunicazione con il 
Comando unificato delle forze 
armate anche per quel che ri 
guarda il sistema di allarme 
antimissile Decisione ntenuta 
da Shaposhnikov .uno svilup¬ 
po grave» in quanto, una volta 
scollegata I Ucraina dal siste¬ 
ma di controllo e di all erta vie¬ 
ne messo in crisi tutto il siste¬ 
ma generale di difesa antimis- 
silistica della Comunità 
Shaposhnikov accusa la di¬ 
rezione ucraina di voler arriva¬ 
re in modo frettoloso e non 
concordato alla formazione di 
un propno esercito nazionale 
creando problemi gravissimi 
alle forze armate del paese e di 


i - 

Ancora fuoco sul bunker di Tbilisi 
L’Armenia offre asilo al presidente 


Bombe e mortai 
sull’ionia 
di Gamsakhurdia 


voler appropriarsi di settori ri¬ 
tenuti strategici come appun 
to la flotta del Mar Nero Negli 
accordi di Minsk, lineati il 30 
gennaio c era scotto che que 
sta flotta avrebbe dovuto far 
pane delle forze strategiche 
che obbediscono a un coman 
do unico A giustificazione di 
questa tesi, viene spiegato clic 
le navi all ancora nel |>orto di 
Sebastopoli svolgono i loro 
compi’i soprattutto nel Medi 
terraneo hanno dunque un 
ruolo strategico perche si op 
pongono alle Sesta flotta ame 
ncana armata di missili nu 
clean e perche a sua volta 
può portare lo stesso tipo di ar¬ 
mi dunque non può essere 
considerata come una qualun¬ 
que forza convenzionale Porte 


di 300 navi la flotta del Mar 
Nero ha 65 fra portaelicotteri e 
incrociaton missilistici com¬ 
prende navi da sbarco e una 
potente aviazione di manna 
con bombardien aerei spia 
antisom mergibile e aerei do¬ 
tati di missili Un formidabile 
sistema militare valutato intor¬ 
no ai 70 80 miliardi di dollan 
che secondo le «Isvcstia» costa 
altrettanto di manutenzione 
La direzione ucraina ha frct 
ta di mettere le mani su tutto 
questo e di far alzare la propna 
bandiera giallo-azzurra sui 
pennoni delle grandi navi da 
guerra dell ex Urss sui quali 
ancora sventola la bandiera 
della manna sovietica bianco¬ 
azzurra con la falce e martello 
Perchè questa fretta che il ma¬ 


resciallo Shaposhnikov nm- 
proverà con particolare durez 
za a Kravciuk e compagni’ In 
fondo il maresciallo chiede so¬ 
lo il tempo necessario per evi¬ 
tare lo sfacelo delle forze ar¬ 
mate non contestando nem 
meno il dintto dell Ucraina di 
formarsi il propno esercito na¬ 
zionale Possiamo avanzare al¬ 
cune ipotesi Intanto perchè 
volersi impadronirsi di una 
flotta delle dimensioni descnt- 
te che chiaramente Kiev non è 
in grado di mantenersi’ Qual¬ 
cuno a Mosca avanza I ipotesi 
che I obiettivo vero dei dirigen¬ 
ti ucraini sia quello di vender¬ 
ne pezzi all estero, incameran¬ 
do la valuta necessana a fron¬ 
teggiare una situazione econo¬ 
mica gravissima È un ipotesi 




chp circola anche in ambienti 
Nato e che provoca forte 
preoccupazione Questa ipo¬ 
tesi in qualche modo coincide 
con la scelta strategica dell U- 
crama che è quella di restare 
attaccata alla Comunità solo 
per il penodo di transizione 
cioè sino a quando non si sa¬ 
ranno nsolti lutti i problemi mi- 
litan (smantellamento delle 
armi nuclean) ed economici 
(introduzione di una moneta 
nazionale in sostituzione del 
rublo) I- Ucraina in altre paro¬ 
le ha partecipato al «processo 
di Minsk» solo per coinvolgere 
Ellsm e la direzione russa nello 
smantellamento di dò che re¬ 
stava del vecchio centro non 
per creare qualcosa di nuovo 
Quando il presidente del Kaza¬ 
kistan Nursultan Nazarbacvc 
le altre repubbliche dell’Asia 
centrale hanno deciso di ade¬ 
rire alla Comunità Kravciuk e 
compagni hanno, probabil¬ 
mente deciso di uscirne Non 
a caso nella fertile mente dei 
leader di Kiev si starebbe fa¬ 
cendo strada adesso l'Ipotesi 
di una «Comunità dei Mar Ne- 
ro-BaU/CQ. .ipsieme a„Bie)orus- * 
sia Lettonia, Estonia e Litua¬ 
nia cqme alternativa a quella 
Russo-Asiatica 
C è un'altra spiegazione del¬ 
la «fretta» con cui Kiev sta trat¬ 


tando la questione militare 
che peraltro non esclude la 
pnma ma la integra II gover¬ 
no ucraino - ma non è il solo 
evidentemente - deve fronteg¬ 
giare una crisi economica che 
non nsparmia certo questa re¬ 
pubblica Dunque come ha 
scotto qualche giorno fa sulla 
«Nezavisimaja Cazeta» Eduard • 
Shevardnadze ha bisogno di 1 
sviare 1 attenzione della gente 
dai problemi reali, facendo in 
modo che «1 immagine del ne¬ 
mico si impadronisca di nuovo 
dell'immaginazione colletti¬ 
va» Leonid Kravciuk, con alle 
spalle una lunga camera di 
ideologo dei comunisti ucrai¬ 
ni sta dimostrando molta abi¬ 
lità su questo terreno Ma tutto 
questo può provocare lacera¬ 
zione drammatiche e rischi 
gravissimi in tutta quell’im¬ 
menso temtono che una volta *• 
si chiamava Unione Sovietica. 
Che faranno, ad esempio, ì 75 » 
mila ufficiali di origine russa 
che attualmente prestano ser 
vizio nell'esercito ex sovietico 
di stanza in Ucraina? e se nfiu ? 
tasserò di prestare giuramento 
alla bandiera ucraina? Oltre 
agli aspetti strettamente milita 
n, la questione delle forze ar 
mate - oltre tre milioni di per¬ 
sone - è diventata una questio¬ 
ne sociale esplosiva * 


Una sostenitrice del presldenie georgiano, durante una 
manifestazione a Tbilisi, in alto, a Kiev 
un soldato lirma fedeltà all esercito dell'Ucraina 


Nuovo attacco ieri contro il bunker del presidente 
Gamsakhurdia. I nbelli che hanno ormai assunto il 
controllo della capitale georgiana nominando un 
consiglio militare prowisono hanno bombardato il 
palazzo governativo per tutto il pomeriggio Non era 
comunque l’«assalto finale» perché gli insorti hanno 
deciso di attendere la sua resa L’Armenia offre asilo 
politico al presidente georgiano 
& 


■■ li consiglio militare che. 
da giovedì ha assunto in no¬ 
me dell'opposizione i pieni 
poteri a Tbilisi proclamando 
lo stato di emergenza e il co¬ 
prifuoco attende che il presi 
dente georgiano Zviad Gamsa¬ 
khurdia, asserragliato dal 22 
dicembre nel palazzo del go¬ 
verno si dimetta Dopo una 


giornata «tranquilla» nella ca 
pitale georgiana anche icn si 
sono registrati furiosi scontri 
armati e dal palazzo del go¬ 
verno nuovamente bombar¬ 
dato si sono levate alte fiam¬ 
me La notte era trascorsa rela¬ 
tivamente calma accanto alfe» 
dlticio, nel centralissimo viale 
Rrustaveli, mentre scontri era¬ 


no avvenuti In altre zone di 
Tbilisi e anche nella città ai 
Rusiavi (150 mila abitanti) 
dove le forze di opposizione 
hanno occupato la sede della 
prefettura 

Nel pomeriggio violenu col¬ 
pi di artiglieria sono stati però 
stati avvertiti presso II palazzo 
del governo dove Gamsakhur¬ 
dia è barricato con circa 300- 
500 fedelissimi Non è ancora 
chiaro chi abbia avviato il nuo- . 
vo aspro confronto alcune 
fonti parlano dell opposizione, 
altre dei «tire on scelti» di Gam¬ 
sakhurdia, tra I quali secondo 
I agenzia Interfax ci sarebbero 
del non-georglam Testimoni 
oculari riferiscono comunque 
che 1 colpi di artiglieria hanno 
gravemente danneggiato 1 edi¬ 
ficio Guidate dalla guardia na 


rionale nbelle le forze dell op 
posizione dopo che I altro ieri 
era scaduto ! ultimatum lan 
ciato giovedì a Gamsakhurdia 
avevano detto che non avreb¬ 
bero sferrato «I attacco tinaie» 
contro il palazzo del governo 
essendo sicure che - pnma o 
poi - il presidente sarebbe sta¬ 
to costretto a uscire da! suo 
bunker 

Per II momento non è possi¬ 
bile capire se gli scoritn di icn 
sera rappresentino un brusco 
cambiamento di tattica oppu¬ 
re solo una sorta di «messag¬ 
gio» a Gamsakhurdia, per ri¬ 
cordargli che la «pazienza de¬ 
gli insorti non è eterna* 

Sempre questa sera, si è in¬ 
tanto appreso che le autontà 
di Erevan (Armenia) si sono 
dichiarate disponibili a conce 


derc asilo politico a Garosa 
khurdia e alla sua famiglia. La 
notizia sembra dimostrare che 
sono in atto tentativi diploma¬ 
tici per risolvere una situazione 
che sul piano militare potreb¬ 
be concludersi solo con un ba¬ 
gno di sangue Circa un mi¬ 
gliaio di sosteniton del presi¬ 
dente georgiano (eletto 11 26 
maggio scorso c accusato dal- 
I opooslzione di governare 
con «metodi dittatonali») si so¬ 
no dal canto loro riuniti a Tbili¬ 
si, per manifestare la propna 
opposizione al consiglio mili¬ 
tare All apparenza le leve del 
potere sembrano però ormai 
passate nelle mani del consi¬ 
glio, su Incarico del quale I ex 
premier Tenghiz Sigua sta co¬ 
stituendo il nuovo governo del¬ 
la repubblica caucasica 


Il ministro degli Esteri geor¬ 
giano Murman Omarudze, do¬ 
po aver nolato che, per il «or- 
rotto. Gamsakhurdia la sola 
scelta onorevole 6 quella di di- > 
mettersi ha detto che 1 unica 
persona in grado di far uscire 
la Georgia dalla sua profonda 
crisi è propno Sigua Ma altn 
nella stessa opposizione non 
condividono quest opinione, e 
ventilano invece l’idea restau¬ 
rare a Tbilisi la monarchia dei 
Bogrationy I antica dinastia 
georgiana che perse il regno 
nel 1801 quando la Russia an¬ 
nesse la Georgia -, 

Lo stesso presidente del par¬ 
lamento georgiano AsakiAsa- 
nani ha dichiarato più volte 
che solo la monarchia potreb¬ 
be far tornare in Georgia la 


concordia nazionale 11 consi¬ 
glio militare procede intanto 
nella sua politica di «pacifica¬ 
zione nazionale», e feri ha libe- 
rato TorezKulumbegov, leader . 
del movimento separatista del- 
lOssezia meridionale, 11 terri¬ 
torio dalla Geòrgia proclama- ' 
tosi Indipendente nel novem¬ 
bre scorso che Gamsakhurdia 
aveva fatto arrestare un anno 
fa Nel territorio conteso gl! 
scontn tra georgiani c osseti 
hanno finora provocato centi¬ 
naia di morti e l’esodo forzato „ 
di lOOmlla persone (su una . 
popolazione di 120mila abì- ' 
tanti) A seconda delle fonti, il - 
bilancio di due settimane di 
scontn a Tbilisi varia invece da 
80 a 300 morti e da 400 a 900 
fenti 


PAGINA 9 L UNITA 


Compleanno 
in clinica 
per il re 
di Spagna 



Re Juan Carlos ha festeggiato il suo 54esimo compleanno in 
clinica dove nei giorni scorsi è stato sottoposto a un inter¬ 
vento chirurgico al ginocchio destro per una trattura npor 
tata in seguito a una caduta con gli sci durante le vacanze 
natalizie a Baqucira-Beret nel nord-est della Spagna 11 mo¬ 
narca avrebbe dovuto essere dimesso dalla clinica venerdì 
ma i sanitan hanno pretento prolungare le terapie di nabili- 
tazione È il secondo compleanno che Juan Carlos trascorre s 
in un ospedale Nel 1983 venne ncoverato per un incidente 
analogo 


Una donna 
omosessuale 
nominata pastore 
presbiteriano 


Per la pnma volta nella sto¬ 
na la eh esa presbitcnana 
degli Stati Uniti ha nominato « 
pastore una donna dichiara¬ 
tamente lesbicd Lo ha reso 
noto la comunità presbite¬ 
riana di Rochester, nello sla- 
to di New York. La donna, , 
Jane Adams Spahr. ordinata ministro nel 1974 dopo una * 
laurea in teologia a San Francisco guiderà 800 fedeli Quella ' 
di Rochester è una del'e 45 comunità locali presbiteriane ' 
schieratesi contro una decisione nel 1978 delle chiesa na¬ 
zionale contrana all ordinazione di omosessuali dichiarati ) 
«Siamo aperti all accettazione di gay e di lesbiche in posti di 4 
responsabilità nella chiesa» hanno detto le comunità ribelli 
La nomina di Spahr avviene a pochi mesi di distanza da una j 
decisione a larga maggioranza dell assemblea generale pre- .. 
sbitenana che ha nbadito la validità della decisione del 1978 ' 
condannando qualsiasi liberalizzazione della morale ses- * 
suale > «- < 


I Khmer rossi 
accusano Hanoi 
«Violano la tregua 
in Cambogia» 


Gli khmer rossi hanno accu¬ 
sato le forze vietnamite in 
Cambogia di aver rotto la 
tregua con attacchi a villaggi 
nella parte sud-occidentale < 
del paese che hanno provo¬ 
cato morii e feriti La radio " 
degli khmer afferma che cir- 
ca 200 soldati vietnamiti hanno impiegato artighena pesante > 
e razzi contro villaggi nel distretto di Phnom Snroch il 23 di¬ 
cembre, uccidendo donne incinte e bambini Hanoi afferma », 
di aver ritirato tutte le sue truppe, intervenute in Cambogia 
nel 1978, fin dal 1989 Gli khmer rossi chiedono all Onu, che ' 
controlla l'attuazione degli accordi di pace di pangi, di 
«adottare misure efficaci e concrete per impedire all'aggres¬ 
sore vietnamita» di violare la tregua. In dicembre era stato il l 
governo di Phnom Penh ad accusare gli khmer rossi di attac- ? 
chi contro convogli militan 11 primo ministro cambogiano 
Hun Sen, filovietnamita. da parte sua ha dichiarato che 1 gra¬ 
vi incidenu scoppiali a phnom penh il 21 dicembre provoca- ' 
tono cinque morti e furono probabilmente causati da un 
malinteso Per 18 ore la capitale fu teatro di violenze scop¬ 
piale durante una manifestazione di studenti che protesta- j 
vano per la scomparsa di un ragazzo Secondo Hun Sen, si 
sarebbe trattato di una notizia falsa. Il presidente ha precisa¬ 
to che. nonostante la situazione sia ora tranquilla, resta in vi¬ 
gore nella (rapitale il copnfuoco deciso dopo quella manife¬ 
stazione 


Inviato Onu 
pessimista 
sulla pace 
in Somalia 


i 


Riguardo le prospettive di 
pace in Somalia «devo dire 
che sono pessimista» ha af¬ 
fermato a Nairobi l'inviato 
delle Nazioni Unite James 
Jonah dopo due viaggi a 
Mogadiscio Jonah che è n- 
partito dal Kenya per il nord i 
della Somalia, dove la la repubblica del Somaliland ha pro¬ 
clamato umlaterìamente la propna indipendenza ha detto 4 
che ld sua è «una m isslone esplorativa, per determinare cosa v 
le due fazioni m lotta abbiano In comune, affinchè le nazio¬ 
ni unite possano svolgere un molo di mediazione», ma ha 
aggiunto, «sono pessimista. Dovremo aspettare e vedere» 
Venerdì l'inviato dell'Onu è stato a Mogadiscio, dove ha in- i 
contratto il generale Mohamed Farah Aldeed, leader del 
Congresso unito .somalo (Use) e principale rivale del presi¬ 
dente ad mtcrim Ali Mahdi Mohamed Dopo un primo tenta- - 
tivo rimandato a causa dell'acuirsl del combattimenti, Jo¬ 
nah ha avuto ien un colloquio anche con il presidente Ali „ 
Mahdi durato due ore e mezza II presidente, ha detto Jo-, 
nah, è d'accordo per l'invio di un conungente di pace del- 
l'Onu che si occupi di mantenere la pace a Mogadiscio Ali 
Mahdi si è anche detto d'accordo affinchè 1 onu svolga un 
molo nel processo di pace In Somalia. Dall Inizio del com¬ 
battimenti il 17 novembre, cenunala di migliaia di persone • 
sono fuggite dalla capitale per rifugiarsi nelle zone rurali, % 
dove ora vtviono in grandi difficoltà per carenza di cibo ac- J 
qua e medicinali — 


VIRGINIA LORI 


È sempre polemica dopo il clamoroso successo delle liste islamiche 

Algeri, brogli elettorali 

col sistema delle «buste vuote»? 


La polemica tra le forze politiche algerine non ac¬ 
cenna a placarsi. La clamorosa e inaspettata vitto- 
na, nel primo turno elettorale, delle liste islamiche 1 
continua ad essere contestata II Fronte islamico di 
salvezza avrebbe effettuato una vera e propna truffa 
ncorrendo al sistema delle «buste chiuse» Un modo 
semplice ma geniale per controllare il voto di mi¬ 
gliaia di elettori 


■i ALGERIA. Anche se da 
ien, è ufficialmente in corso 
la campagna elettorale per il 
secondo turno delle pome 
elezioni multtpartitiche nella 
storia dell Aigena. t giornali, 
i partiU, la gente tutti conti¬ 
nuano a panare solo dei ri¬ 
sultati del primo scrutinio 
che, se confermati al secon¬ 
do. porterebbero il paese ad 
essere il primo «stato islami¬ 
co* nato dal voto popolare - 
Alla vigilia de"a consulta¬ 
zione il governo algcnno 
aveva promesso elezioni «pu¬ 
lite cU oneste» ingenuità c 
confusione hanno però con¬ 


dotto. a giudizio di osservato¬ 
ri, ad una situazione di gran¬ 
de incertezza e vivace conte- 
stazione 

Il Fronte islamico di sal¬ 
vezza (Fis)., con 3.2 milioni 
di voti il 24 per cento degli 
aventi diritto si è già aggiudi¬ 
cato, in base al sistema elet¬ 
torale adottato ■ uninominale 
in due turni - 188 seggi dei 
430 del futuro parlamento 
12 volte 1 15 del fronte nazio¬ 
nale di liberazione che con 
1 6 milioni di voti, ha avuto la 
metà dei suffragi del fis 

Il partito islamico che rap¬ 


presenta un parte consisten¬ 
te, ma al tempo stesso mtno- 
ritana dell Aigena potrebbe 
nel secondo turno guada¬ 
gnare la trentina di seggi che 
gli consentirebbero di avere 
la maggioranza assoluta del 
I assemblea e di avviare - in 
tempi più o meno rapidi la 
trasformazione della repub¬ 
blica in uno stato islamico I 
dirigenti del Fis non nascon¬ 
do di mirare a questo 

Sui risultati del primo tur 
no. si ò rovesciata d testimo¬ 
niare incertezze e polemi¬ 
che. una pioggia di ricorsi 
quasi la totalità dei partiti 
escluso il Nahdhd (islami¬ 
co) ed ovviamente il Fis • 
contestano la rcgolantà delle 
operazioni di voto II 90 per 
cento dei ricorsi sono contro 
il Fts 

Tra le vane accuse mosse 
al Fronte islamico c è quella 
di avere usato il sistema Oc'la 
•busta vuota» In Algeria h 
scheda deve essere messa in 
una busta prima di essere de¬ 
posta nell urna Secondo le 


denunce un elettore del Fis 
tra i primi a votare in un seg¬ 
gio infilerebbe la busta vuo¬ 
ta e darebbe la sua scheda 
ovviamente con il voto per il 
Fts a un altro elettore, tl qua¬ 
le a sua volta metterebbe la 
scheda pre - votata nella sua 
busta c all uscita consegne¬ 
rebbe quella in bianco agli 
attivisti del Fis che la prepa¬ 
rerebbero per un altro eletto¬ 
re c cosi via 

In questo modo il partito 
islamico utilizzando secon¬ 
do te accuse che devono an 
cora essere confermate, lo 
strumento delle minacce e fi¬ 
dando sui molti analfabeti ed 
anziani avrebbe esercitato 
un massiccio controllo sul 
voto 

Molto alto anche il nume¬ 
ro delle schede annullate 
quasi 925mila Secondo le 
denunce infine oltre 900mi- 
la elettori non a'rebbero ri¬ 
cevuto il certificato clettora 
le complici anche ammini¬ 
strazioni comunali controlla¬ 
te dal fis 









Eclissi 

anulare 

sull’Oceano 

Pacifico 


HI Dalle spiagge del Pacifico migliaia di amcncani hanno assi¬ 
stito I altra sera dd uno spettacolo di rara bellezza nel cielo della 
California un eclissi solare ha oscurato la luna creando I immagi¬ 
ne di un anello di fuoco A differenza di un eclissi normale quel¬ 
la anulare (che è totale come tutte le altre) dura solo una sessan¬ 
tina di secondi II fenomeno è stato visto anche In Giappone 
L u lima eclissi dello stesso tipo In questa regione si era verificala 
nel 1647 per la precisione il 3 di gennaio 


Urss 

Attentò 
a Breznev 
Risarcito 


■i MOSCA Viktor ltyin il sot¬ 
totenente che nel 19b9 attentò 
alla vita dell allora segretario 
del disclolto partito comunista 
sovietico Leonid Brezhnev, ri¬ 
ceverà un risarcimento di 
24 000 rubli (il quadruplo di 
un salano medio annuale nel¬ 
la ex Urss) per I vont’anm che 
a causa del suo gesto ha poi 
dovuto trascorrere negli ospe¬ 
dali psichiatria II risarcimento 
è stato deciso dal tribunale ai 
San Pietroburgo (ex Leningra¬ 
do) ». 

In circostanze che non sono 
ancora state del tutto chiarite 
nel 1969 ilyin attentò - senza 
raggiungere Io scopo - alla vita 
di Brezhnev (l'ex leader sovie¬ 
tico mori poi nel 1982) Giudi¬ 
calo «psicopatico» a causa del 
suo gesto il sottotenente ven¬ 
ne per questo sottoposto a un 
trattamento psichiatrico forca¬ 
to fino al 1990 quando fu final¬ 
mente liberato Per i vent anni 
di privazione della libertà e 
sostenendo inoltre di «aver da¬ 
to il via lite nforme In unione 
sovietica» anche se con un at¬ 
tentato fallito Ilym aveva chie¬ 
sto un risarcimento di 60mila 
rubli 


Polonia 

Traffico 
illegale 
di Marlboro 


wm VARSAVIA Un traffico il¬ 
legale di sigarette di marca 
Marlboro, acquistate esen¬ 
tasse per l'esportazione e in 
vece nvendute in Polonia, 
con un danno per il tesoro 
polacco di alcuni miliardi di ’ 
lire, è stato scoperto dalla * 
polizia che ha per il momen- • 
to arrestato quattro persone " 
La vicenda, narrata dall’a¬ 
genzia di stampa Pop, nporta » 
d' attualità il problema del " 
contrabbando di sigarette -u 
Bogislaw Lubmski. coman¬ 
dante della polizia di Zielona 4 
Gora (Polonia ocadentale), - 
ha detto alla Pap che le siga- - 
rette sono state acquistate 
presso la manifattura d. ta¬ 
bacco di Cracovia sulla base 
di documenti crltificanti la lo¬ 
ro esportazione in Romania. 
La transazione precisa an¬ 
cora I agenzia, è stata esen- 
tasse e quindi al prezzo di 
4 250 Zloty (460 lire circa) al \ 
pacchetto, rr»no della metà *■ 
del prezzo sul mercato po- " 
lacco, dove invece le sigaret¬ 
te sono state vendute 
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La tregua ha finalmente portato un pò di pace 
in una delle zone più calde del conflitto 
Interi paesini sono stati cancellati 
rasi al suolo molti capannoni industriali 


Nell’ospedale, uno dei bersagli preferiti 
dell’artiglieria federale,-i feriti sono orai 
ricoverati nei sotterranei. E tra i militari 
croati c’è chi spera ancora nella guerra 


A Karlovac tra i due eserciti in attesa 



Karlovac si risveglia dalla battaglia. Borgate ridot¬ 
te a pietraie, campi arati dai carri armati. Raffiche 
di mitraglia tra gli assalitori federali e i croati che 
difendono la città. La tregua impone un silenzio 
irreale nella pianura. Nell'ospedale distrutto dai 
federali, i racconti dei terribili bombardamenti. 
Un soldato croato: «I caschi blu non ci servono, la 
soluzione è militare». 


DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


■I KARLOVAC. È come se la 
nebbia avesse stregalo la pia¬ 
nura. I paesini sono morti, non 
si muove nulla e non ci vive • 
nessuno. Ecco il campo di bat¬ 
taglia. I federali appostati sulle 
collinette, l croati a poche cen¬ 
tinaia di metri a difesa di Karlo¬ 
vac. Fino a ieri si sono sparati e 
ammazzati e quel che si vede ‘ 
lungo la strada suscita sgo¬ 
mento. Le case, quelle della 
periferia, sono ridotte a polti¬ 
glie di detriti. I campi sono stati 
arati dai carri armati e non c'è 
rimasto un filo d'erba; i piloni 
della luce si sono accartocciati 
e attorcigliati, buche, mine 
sparse pronte a saltare. Hanno 
combattuto con ferocia, con 
accanimento. La periferia è • 
stata disintegrata dalia batta¬ 
glia, il centro e stato colpito so- . 
lo dai razzi c dalla bombe dei - 
Mig: distrutti invece molti ca¬ 
pannoni industriali. Il primo at¬ 
tacco in ottobre, l'ultimo, il più 


violento dal 22 dicembre e ne¬ 
gli undici giorni successivi. 

Poi. dopo l'ultima vampata 
di odio, l'aitra sera hanno fatto 
tacere le armi. Ora non c’è nè 
pace, nè guerra, ma solo un in- 
qlctantc silenzio che da un 
Istante all'altro ’ può - essere 
riempito dal crepitio delle mi¬ 
traglie. La gente ricomincia ad 
uscire di casa. Ma è una ripre¬ 
sa lenta, carica di timori c pau¬ 
re. «Nema problema (nessun 
problema) ora tutto è tranquil¬ 
lo» - dice un soldato croato al 
penultimo postcfdi blocco pri¬ 
ma della linea del fronte. Ma 
non ha neppure il tempo di fi¬ 
nire la (rase e a poca distanza 
si sente una sventagliata di mi¬ 
tra. Il soldato, imbarazzato, mi¬ 
nimizza: «Ma s), ogni tanto si 
spara, ci stuzzichiamo a vicen¬ 
da». E Marinko. il gardista che 
mi guida, ripete il ritornello 
•nema problema, andiamo 
avanti». Per arrivare alla prima 


linea si passa il ponte sul fiume 
Kupa, uno dei quattro corsi 
d'acqua che incrociano a Kar¬ 
lovac. Zigzagando tra gigante¬ 
sche barricare fatte di lamiere 
accartocciate e cosparse di mi¬ 
ne, si supera il ponte e s'im¬ 
bocca una strada di pianura. 
•Corri, accelera - urla Marinko 
cogliendo l'esitazione a prose¬ 
guire - qui siano sotto tiro. CI 
sono l cecchini, non possiamo 
fermarci. Ora c'è la nebbia e 
non si vedono, ma sono 11 a 
cinquecento metri». 

Una corsa e s'arriva all'a¬ 
vamposto croato. Due carri ar¬ 
mati con la bandiera a scacchi 
di Zagabria, un manipolo di 
soldati nervosi, un cumolo di • 
rovine. A occhio nudo, tra la 
nebbia, si vedono movimenti 
nella boscaglia. Sono i federali 
che stringono d'assedio la cit¬ 
tadina. Karlovac, prima della 
guerra, aveva ottantamila abi¬ 
tanti, il 20 per cento erano ser¬ 
bi. È cresciuta attorno alla for¬ 
tezza austriaca che rende il > 
: centro storico simile a quello 
dell'iialiana Palmanova. È se¬ 
de di importanti industrie tessi¬ 
li e meccaniche e distesa sulla 
pianura a cinquanta chilometri 
a sud di Zagabria. Vi passano 
le principali strade che colle- 
gano il nord e II sud dell'ex-Ju- 
goslavia. Dunque un- pedina 
importante nella guerra in cor¬ 
so. L'Armata da mesi la vuole 


conquistare e i croati la difen¬ 
dono strenuamente. Se Karlo¬ 
vac cadesse, i federali trove¬ 
rebbero la via per Zagabria 
spianata. La battaglia è stata 
durissima e gli odii sono pro¬ 
fondi e incancreniti. -Karlovac 
è al confine della Grande Ser¬ 
bia di Mllosevic - dice Jospip 
Grdina, un giornalista della ra¬ 
dio locale, molto conosciuto in 
Croazia - e la loro megaloma- 


i giorni 


nia non ha limiti. Prima della 
guerra i serbi erano il venti per 
cento della popolazione e non 
erano ben visti perchè occupa¬ 
vano il novanta per cento dei. 
posti di potere. Dirigevano le • 
fabbriche, erano loro i capi co¬ 
munisti. i padroni. Ora la situa¬ 
zione è diversa. Comandano i 
croati e gli altri hanno perso il 
loro privilegi. In molti se nc so¬ 
no andati». Anche perchè, co¬ 



me dicono le voci di paese, 
molti negozi di proprietà di 
serbi sono saltati in aria con le - 
bombe messe da chi intende- : 
va sloggiarli. «Ma sono tornati f 
con le armi - prosegue Grdina 
- il 22 dicembre è iniziato un « 
bombardamento durato ìnln- f 
terrottamente per undici gior- . 
ni. Hanno attaccato con I Mig v 
scaricando bombe sulle case. 
Sono morti quindici civili. La 


gente ha vissuto nei rifugi. Riu- ■ 
scìvamo a portare il pane e il . 
latte per i bambini. Ma era pe¬ 
ricoloso uscire, stavamo sotto 
un diluvio di bombe». r._~ * 
L'ospedale è stato uno dei ■: 
bersagli preferiti dagli artiglieri : 
federali. Enormi lori provocati ' 
dalle granate sono stati coperti 1 
con assi di legno. Ma i sei plan i ! 
del complesso ospedaliero, si- 
tuato alla periferia della citta- 


Vance oggi a New York riferirà alle Nazioni Unite 

Zagabria prepara Taniva 
dei 



DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPEMUSLIN 



Edifici 

distrutti ' •• 

dai bombar¬ 
damenti 
nel centro 
di Daruvar, ; - 
In alto, 

un contadino 1 
croato . 
trasporta 
legna 

perché dopo 
I combat¬ 
timenti 

manca ancora 

l'energia 

elettrica. 

In basso, 

«BOT 7 

aqueUo 1 '" 
che resta 
della 
sua casa 


■B LUBIANA Dopo quasi 
cinque mesi di guerra san¬ 
guinosa con migliaia di vitti¬ 
me, Immani distruzioni e 
quindici tregue andate a vuo¬ 
to è possibile credere ad un 
miracolo? Prue di si. perchè 
questa volta, a meno di im¬ 
provvise svolte, è tregua vera, 
preludio della pace. La Croa¬ 
zia sta quindi per chiudere 
queste pagine drammatiche 
e apre un nuovo capitolo, 
quello della pace. Anche ieri, 
seconda giorno dopo la tre¬ 
gua, le armi in tutta la repub¬ 
blica sono rimaste silenziose. 
Non ci sono stati i consueti 
bombardamenti, le incursio¬ 
ni aeree, l'improvviso riac¬ 
cendersi delle ostilità. Tutti a 
Zargabria, ma anche nelle 
altre città, diventate famose 


Germania 

Skinhead 
assaltano 
un ostello 


H BERLINO. £ di Otto feriti, di 
cui uno grave, il bilancio delle 
ripetute scorrerie dì cui si sono 
resi responsabili nelle ultime 
48 ore giovani »skinhcad» nella 
regione orientale tedesca della 
Turingia. dove è stato assaltato 
anche un ostello per stranieri 
in cerca di asilo. A renderlo 
noto sono state ieri fonti della 
polizia. L'episodio più grave è 
avvenuto ieri mattina a Moder- 
wìtz, dove una ventina di gio¬ 
vani estremisti di destra ma¬ 
scherati e armati di mazze da 
baseball hanno aggredito gli 
avventori di una locanda, fe¬ 
rendone cinque, uno dei quali 
gravemente. In analoghe ag¬ 
gressioni una persona è rima¬ 
sta ferita, la notte di sabato a 
Rudolstadt e due ieri mattina a 
Jena. L'ostello assaltato è quel¬ 
lo in località Socmmorda: Ieri 
mattina persone rimaste sco¬ 
nosciute hanno lanciato tre 
bombe lacrimogene nel cortile 
posteriore dcU'edilicio.ln que¬ 
sta occasione non vi sono stati 
nè feriti nè danni, nonostante 
l'intenzione degli attentatori 
fosse quella di impartire una 
•severa lezione» ai giovani che 
frequentavano l'ostello. 


in sei questi mesi, si aprono 
alla speranza: la guerra può 
concludersi, non è scritto in 
alcuna parte che debba con- 
: tinuare. a mietere nuove vitti- 
ne e distruggere altre città c 

villaggi. . 

La radio e televisione di 
Zagabria diffondono quasi 
ogni ora un unico bollettino: 
«La tregua regge, salvo qual¬ 
che violazione, di poca enti¬ 
tà». È pace? L'esperienza di 
tutti questi mesi è tale che sa¬ 
rebbe d'obbligo il condlzio- 
. naie, ma questa volta sembra 
proprio di si. è vera pace. Per 
: la Croazia, ma sia pure per 
diversi motivi anche per la 
• Serbia, il 1992 si apre all'in¬ 
segna della tregua, molto vi¬ 
cina alla pace. .. ... < 

‘ La soddisfazione in tutta la 


Israele 

Il cardinale 
O’Connor 
da Shamir 


M GERUSALEMME. Tra i tanti 
contenziosi che ostacolano il 
cammino della pace in Medio 
Oriente vi è anche quello sullo 
status di Gerusalemme che di¬ 
vide Il Vaticano c lo Stato d'I¬ 
sraele. Ma qualcosa di nuovo c 
positivo, almeno su questo ver¬ 
sante. sì sta muovendo. Le re¬ 
lazioni tra Tel Aviv e la Santa 
Sede «si stanno riscaldando» 
anche se la questione dell'al- 
lacdamento di rapporti diplo¬ 
matici rimane «dclicala c com¬ 
plessa». Lo ha dichiarato ieri 
sera a Gerusalemme il cardi¬ 
nale di New York John O'Con- 
nor, a conclusione di un collo¬ 
quio durato oltre un'ora col 
primo ministro Yitzhak Sha- 
mir. Intervistato da radio Geru¬ 
salemme nell’ulflcio de! pre¬ 
mier. O'Connor, dopo aver 
precisato «di non essere in ve¬ 
ste formale di rappresentante 
del Santo Padre», ha affermato 
di poter sostenere che le rela¬ 
zioni tra Israele e Vaticano »si 
stanno riscaldando». «Penso 
però - ha aggiunto l'Alto prela¬ 
to - che vi siano molte questio¬ 
ni ancora da definire». Sul pro¬ 
cesso di pace, infine, O'Con¬ 
nor si è dichiarato «abbastanza 
ottimista». ' 


Croazia è generale. In Istria, 
tanto per fare un esempio, 
tra gli oltre 75mila profughi è 
tornata la speranza di poter 
ritornare presto a casa. 

La televisione di Zagabria, 
nei suoi notiziari, continua a 
. ripetere che non si spara più 
e soprattutto che le sporadi¬ 
che violazioni non sono indi¬ 
cative di una situazione gc- 
; nerale. Sulla stessa linea il 
•Vjesnlk». l'autorevole quoti¬ 
diano della capitale croata, 
che in questa situazione pun¬ 
ta molto sulla prospettiva di 
pace, su un futuro che possa 
consentire alla Croazia di en¬ 
trare a pieno titolo in Europa. 

Cyrus Vance. il grande ar¬ 
tefice di questa intesa, oggi 
avrà occasione di incontrare 
nuovamente il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite e 


soltanto per una remora più 
che plausibile chiederà di at¬ 
tendere ancora qualche gior¬ 
no prima di dar il via libera 
all'invio dei caschi blu. Se 
tregua c’è vale la la pena di 
. accertarsene fino in fondo. 

La Scandinavia, secondo 
quanto si apprende, stareb¬ 
be già allestendo le proprie 
forze di pace e lo stesso sta 
facendo il Belgio. L'invio dei 
caschi blu quindi sta per di¬ 
ventare una realtà concreta. 

La proposta della Bosnia- 
1 Erzegovina per una comuni¬ 
tà di stati indipendenti, per 
quanto in prossimità .delle fe- 
- stività, non sembra che sla 
caduta nel vuoto. L'idea che 
; questa Jugoslavia possa ri¬ 
manere in piedi, compieta- 
mente trasformata, non sem¬ 
bra che, oggi come oggi, in¬ 
contri (orti resistenze. Resta 


da vedere come Serbia e . 
Croazia potranno risolvere il 
contenzioso relativo alle forti : 
■ minoranze serbe esistenti in , 

, Kraiina e Slavonia. Se è vero • 
• che non è più possibile dare 
la parola ai militari risulta ve¬ 
rosimile ritenere che si deb¬ 
ba portare tutto il contenzio¬ 
so sul tavolo delie trattative. ■ 

A Zagabria comunque con 
molto realismo il governo sta 
affrontando un -, problema, 
forse piccolo, ma indicativo 
di una situazione. Devono ar- j 
rivare i caschi blu? Bene, ma 
dove li mettiamo? Potrà sem¬ 
brare una cosa da nulla, ma 
. Intanto il governo croato sta ■ 
affrontando concretamente 
un problema non indifferen- i 
te. E per gli oltre [Ornila uo¬ 
mini in arrivo questa 6 una 
cosa molto importamte. Un 
segnale di pace. 


iv 



Oggi alTOnu si discute della espulsione dei dirigenti palestinesi dai Territori 

Arabi e israeliani si fronteggiano 
I negoziati di pace appesi a un filo 


Il futuro dei negoziati bilaterali sul Medio Oriente è 
appeso a un filo. La vigilia della ripresa ufficiale dei 
colloqui di Washington è stata caratterizzata da un 
frenetico susseguirsi d’incontri. «Vogliamo prosegui¬ 
re sul cammino della pace, ma non alle condizioni 
imposte da Israele», ha affermato Yasser Arafat. «Sa¬ 
remo domani negli Usa, ma l’espulsione dei 12 pa¬ 
lestinesi non si discute», ribadisce Shamir. . . 


UMBERTO DE QIOVANNANGELI 


BM A ventiquattr’orc dall'a¬ 
pertura ufficiale della seconda 
fase dei negoziati bilaterali sul 
Medio Oriente non si sfugge al¬ 
l'impressione che i vari prota¬ 
gonisti del processo di pace 
siano passati dal «valzer delle 
sedie», che aveva caratterizza¬ 
to il primo round dei colloqui, 
al più pericoloso «gioco del ce¬ 
rino». La giornata di ieri 6 stata, 
infatti, caratterizzata da un sus¬ 
seguirsi frenetico di dichiara¬ 
zioni, comunicati, Incontri al 
vertice accomunati, sia nel 
campo arabo che in quello 
israeliano, da uno stesso leit¬ 
motiv: vogliamo continuare a 
discutere, ma non a qualun¬ 
que condizione. Di questo te¬ 
nore sono state le parole pro¬ 
nunciate dal leader dell'Olp, 
Yasser Arafat, al termine de! 


suo incontro al Cairo con il 
presidente egiziano Hosni 
, Moubarak: «Abbiamo discusso 
con Mubarak - ha affermato 
Arafat - l'importanza di conti¬ 
nuare il processo di pace, ma 
non alle condizioni d’Israele c 
non con II permanere delie 
azioni contro il nostro popolo 
ci nostri diritti». Il leader pale¬ 
stinese ha poi reiterato 11 suo 
appello ai cosponsor della 
conferenza, Washington e Mo¬ 
sca, affinché persuadano Tel 
Aviv «a prendere una posizio¬ 
no chiara» visto che «continua 
a ostacolare il processo di pa- 
r ce». A chiarire ulteriormente il 
pensiero di Arafat è stato, da 
Amman, Yasser Abed Rabbo, 
autorevole membro del Comi¬ 
tato esecutivo dell'Olp: «1 pale¬ 
stinesi parteciperanno al nego¬ 


ziato di Washington - ha sotto- 
■ lineato Rabbo - solo se Israele 
ritirerà il decreto di espulsione 
per i dodici attivisti dei lerrilori 
occupati c si impegnerà a mi¬ 
gliorare le condizioni dei civili 
che vivono nella Striscia di Ga¬ 
za c in Cisgiordania». Una ri¬ 
chiesta, quella palestinese, so¬ 
stenuta compattamcnlc, alme¬ 
no fino ad oggi, da Siria, Gior¬ 
dania e Libano, che hanno rin¬ 
vialo sino die, in segno di pro¬ 
testa . per le «decisioni 
awenturistc d'Israele», le par- 
: tenze per Washington delle ri- 
spcttivc delegazioni: •Decide¬ 
remo se c quando partire per 
Washington solo dopo le deci- 
. sioni che il Consiglio di sicu- : 
rezza dcH'Oriu (convocato per 
oggi, ndr.) assumerà rispetto 
all'espulsione dei 12 palestine¬ 
si del Territori», ha ribadito la 
portavoce delia delegazione 
palestinese, Hanan Ashrawi. 
La pace in Medio Oriente sem-. 
bra davvero appesa a un (ilo, 
che nessuno si sente però di 
recidere, E le flebili possibilità 
dì una fattiva ripresa dei nego¬ 
ziati risiedono, in fondo, pro¬ 
prio in questo: nel fallo, cioè, 
che nè Yitzhah Shamir nè i vari 
rais arabi intendono passare 
alla Storia come «i grandi affos¬ 
satori» della pace nella regione 


■ più tormentata c contradditto¬ 
ria del mondo. In prima fila nel 
tentativo di ricucire un dialogo 
sempre più problematico è l'E¬ 
gitto e il suo presidente, Hosni 
Mubarak. «Noi come arabi • ha 
dichiarato ieri Mubarak - pos¬ 
siamo collegare i colloqui mul¬ 
tilaterali - (che -dovrebbero 
1 aprirsi a Mosca il prossimo 28 
- gennaio, ndr.), ai progressi fat- 
. li in quelli bilaterali, oppure a 
. una intesa finalizzata ad ac- 
. cordi di cooperazionc che do¬ 
vrebbero preludere a una solu¬ 
zione definitiva dei conflitto 
con lo Stato ebraico». Chiun¬ 
que mancasse questa occasio¬ 
ne. ho proseguito il presidente 
egiziano, «perderebbe l'ultimo 
treno utile per raggiungere lo 
storico obiettivo ai una pace 
giusta e stabile in Medio Orien¬ 
te». Ma in queste ore nevralgi¬ 
che per il futuro del negoziato 
arabo-israeliano tutta l'atten¬ 
zione è indubbiamente punta¬ 
ta su Washington c Gerusa¬ 
lemme. Dagli Stati Uniti si at¬ 
tende un intervento decisivo 
che faccia «abbassare la cre¬ 
sta» - come scriveva ieri un 
giornale dei Golfo • al governo 
israeliano. Ma ancor più che a 
Washington le chiavi della pa¬ 
ce in Medio Oriente vanno ri¬ 
cercale a Gerusalemme. Il do¬ 
ve si erge con più nettezza 


;• quel muro di odio e di diffiden- 
:■ za clic separa ancora israeliani 

■ e palestinesi. E i segnali che 
-.giungevano ieri-dalia «Città 

Santa» erano tutl’altro che in- 
) coraggianti. Nella sua riunione 
, domenicale il governo israelia- 
Y, no ha ribadilo la validità «indi- 
scutibile» del provvedimento di 
espulsione dei 12 attivisti pale- 
\ slincsi. adottato dal ministro 
della Dilesa Moshe Arens, a se- 
; guito dell'uccisione di un colo- 
no ebraico. «Saremo domatila 
" Washington - ha confermato 
ì Shamir- ma questo non vuol 
dire che siamo disposti a ri- 
I mettere in discussione una de ; 
*' cisioneche riguardala politica 
Interna d'Israele». E mentre i 
; coloni ebrei dei lerrilori occu- 
'(■ pali, assurti ormai a vero c pro- 

■ prio movimento politico-mili- 
tare, hanno annunciato ieri 

•• azioni «al limite deH'illegalità», 
contro - il provvedimento di 
. espulsione dei palestinesi so¬ 
no scesi in campo i laburisti 
‘ Israeliani, Per Shimon Pereti la 
decisione dì Arens rappresen- 
; ta un errore «tanto più gravi: in 
:• quanto deciso nelrimminenza 
•X delle trattative di pace». E sul 
futuro del negoziato tornano 
ad addensarsi le «nubi» di pos- 
■ sibili elezioni anticipale in 
Israele, un paese sempre più 
’■ spaccato a metà. ;... ... - 



dina, sono stati abbandonati. 
«Lavoriamo solo nei sotterra¬ 
nei - dice un medico con gli 
occhi stanchi e l'aspetto pro¬ 
vato - ai piani superiori sono 
arrivare granate potentissime 
che hanno trapassato cinque 
muri. La sala operatoria è stata 
distrutta, le attrezzatura del re¬ 
parto di ginecologia sono an¬ 
dati in mille pezzi. Avevamo 
settecento posti letto. Ma nei 
sotterranei siamo riusciti a tro¬ 
vare posto solamente per 150 
feriti». C'è un grande caos nella 
cantina-ospedale, f feriti sono 
ammassati nel corridoi, non 
c'è posto neppure per cammi¬ 
nare tra un letto e l'altro. Si 
sente il rumore del trapano del 
dentista che sla curando un 
bambino urlante che' si mi¬ 
schia con i lamenti dei feriti. 
Dragan Glginjc ha 28 anni è 
sposato c ha due figli. «La più 
grande ha sei anni e ha capito 
subito, non potevo nasconder¬ 
gli la verità coprendomi con la 
coperta - dice alzando il len¬ 
zuolo c scoprendo il moncone 
della gamba amputata - lavo¬ 
ravo in una fabbrica di mobili 
poi mi sono arruolalo volonta¬ 
rio. Alle 15 dell'undici dicem¬ 
bre sono lomalo in primajinca 
per dare il «ampio ai gardisti. 

. Eravamo-in^i^bbiamo scn». 
1 rito un sibilo esubito dopo il 
tragore dell'esplosione della 
granata. Due miei compagni 
sono morti dilaniati, altri due 
hanno avuto le gambe trancìa- 
le di netto, uno è rimasto ferito 
di striscio dalle schegge. Ed io 
ho sentito un dolore tremen¬ 
do. Tornerei a combattere. 
Non sono un eroe, mi batte 
per la mia patria contro il tcrro- 
re dei serbi». 

«lo sono stato ferito il giorno 
dopo - interviene Nikola Skr- 
gio. sposato con due bambini 
- era il 12 dicembre. Tornavo a 
casa dal lavoro. Sonolngegne- 
re alla fabbrica della birra. 
Camminavo nel centro quan¬ 
do una bomba è esplosa a due 
metri da ’ me. Per fortuna 
un'automobile mi ha fatto da 
scudo, ma lo schegge - dice 
mostrando il braccio avvolto 
da una robusta fasciatura - mi 
hanno Investito. Li intorno non 
c'era nessuno: ho dovuto gui¬ 
dare da solo la macchina lino 
all'ospedale. Sono , arrivato 


grondante d; sangue». «Che 
. rabbia, io sono rimasto ferito 
; dopo l'entrata in vigore della 
1 tregua - dice Zeljko Bozic, un 
’ capo dei gardisti, fasciato ai 
| piede destro - tornavo dalia 
: pr ima lìnea del fronte quando, 
senza rendermene conto, so¬ 
no entrato in un campo mina¬ 
la to e sono saltato su un ordi- 
i gno». Entra un medico. «Da 
[ mesi - dice - lavoriamo giorno 
! e notte. 1 serbi hanno attaccato 
pe r la prima volta il quattro ot- 
, tobre e per tre giorni di seguilo. 

» Abbiamo compiuto 46 opera- 
zioni nelle prime ventiquattro- ’ 

• re, 58 11 giorno dopo, 48 nella 
I " terza giornata. Da quando è 
' cominciata la guerra-aggiun- 
I gè consultando un registro - 

- abbiamo contato 236 morti». : - 
rV Si toma verso la prima linea 
! c Marinko Marinovic decide al- 
j) la fine di presentarsi. «Sono un 
, ; veterano - esordisce mostran- 
; do l'ambito distintivo dei gar- 
V: disti della prima ora - vengo 
■; da Zara e ti ho organizzato la 
x' resistenza prima di venire a 
V Karlovac. Mi batto per la Croa- 
» zia, perchè il mio paese diventi 

una stella dell'Europa. Sono 
ur; ricercato. I cetnici vogliono 
; ammazzarmi a tutti i costi e 
. itt*iwpo^jx*sU>fcttpq^T°rte taglia 
1 sulla mia testa. 1 cecchini mi 
cercano, hanno le loro spie 
5 che li informano. Dicono che 
H sono un ustascia, ma non è ve¬ 
ti' ro». Marinko è un «politico» ma 
% non vuole ammetterlo. Non re- 
sta che farsi un'idea da quanto 
C dice: «Non credo che i caschi 
; blu delle Nazioni Unite siano 
per noi un'aiuto. La soluzione 

• deve essere militare. Un' "ac¬ 
comodamento" diplomatico 

— non restituirà la libertà alle ter¬ 
re croate occupate ma porterà 
alai problem.. darà flato ai ter¬ 
roristi'. Marinko non è il solo a 

' pensarla in questo modo. Nel- 
'•-ie ultime settimane i croati 
; hanno riconquistato . alcune 
posizioni perdute nei combat- 
'■tirncnli dei mesi scorsi in Sla- 
venia e la possibilità di una so- 
M luzionc «militare» ha riguada- 
. guato .consensi. E nel campo 
■ avversario molti nutrono gli 
. stessi sentimenti, cioè che non 
. si debba «mollare- neppure un 
. fazzoletto di terra ai nemici. E 
;. sii questo passo la tregua po¬ 
trebbe avere ;1 passo corto. ■, : : 


Ucciso il capo dìi «Forza 17» 

Assassinato in Libano 
il leader del braccio 
armato di Arafat 


M BEIRUT. Segnali di guerra 
quelli provenienti ieri dal Me¬ 
dio Oriente. Segnali di sangue, 
di odio e di cupe minacce. Da 
Gaza alla tormentala Beirut, 
dalla Cisgiordania sottoposta a 
un coprifuoco generalizzalo. 
al Libano, di nuovo squassato ) 
da scontri senza quartiere che 
sembrano risparmiare niente e , 
nessuno. E a Suda, nel Ubano ■ 
meridionale, è stato assassina- 
to ieri un dirigente di primo 
piano di Al Fatali - l'organizza-1 
zionc maggioritaria in seno al- . 
l'Olp -, Hosni Soiciman, ex. 
guardia del corpo del presi-. 
dente Yasser Arafat. A rendere " 
noto II fatto di sangue sono sta¬ 
te tonti palestinesi. Soiciman. ’ 
ribattezzato «il colonnello» e 
capo di «Forza 17». il braccio ' 
armato di Al Fatali, è stato col- ’ 
pito con un revolver munito di ì 
silenziatore all'uscita dalla sua . 
abitazione. Le fonti palestinesi .. 
hanno affermato dì non poter . 
ancora spiegare i motivi del- ; 
l'assassinio. Ma sulla morte di ' 
Soielman, per il momento in ' 
cui è avvenuta c per l'estrema 
sicurezza che sembra aver ca- ' 
ratterizzato l'azione dei killer. • 
si staglia l'ombra del ricordo 
dell'assassinio del numero due ■ 
dell'Olp. Abu lyad, avvenuto 


u a anno fa. Nonostante il deli- 
' calo incarico militare ricoper- 

■ to. Hosni Soiciman si cracarat- - 

■ terezzato negli ultimi tempi co- ,v 
- me.uno dei più convinti soste- . 

. nitori della scelta diplomatica f, 
compiuta da Arafat. con l'op- $. 
" posizione delie frange più ra- " 
dicali palestinesi. E Soiciman f 
era impegnato a difendere la ’è 
linea del dialogo in una delle !’ 
zone più «calde» del Medio è 
. Oriente, quel Libano tragico :• 
.1 teatro di azione delle milizie ? 
: sciite filo-iraniane, dei gruppi 
. palestinesi controllati dalia Si- ’ 
ria, c delle truppe israeliane, r 
,. con la loro «appendice» del £ 
Mossad. Di certo, il capo di ì 
•Forza 17» aveva molti nemici, 
clic coincidono con quanti, ir 
nel campo arabo e in quello F 
israeliano, lavorano per boi- i 
cottare il proceso negoziale ' 
avviatosi con la conferenza di i: 
, pace dì Madrid. Tra questi irri- f 
ducibili avversari vanno sicura- s 
mente annoverati i radicali 5 
Islamici filo-iraniani che han- ^ 
no dichiarato una guerra scn- ■ 

' za quartiere ai «traditori della r. 
' causa palestinese». E forse non » 
•■ è -lantapoiitica- pensare che ; 
l'assassinio di Soiciman sia ' 
stato - «cosponsorizzato» . da 
Teheran eTcl Aviv. ....... 
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Economia e Lavoro 


L'UNITA 


Domani decollano definitivamente 
le società di intermediazione 
che forse potrebbero contribuire 
a rivitalizzare uno stanco mercato 


Ma non basta: occorre sbloccare 
la legge sull’Offerta pubblica 
di acquisto, e si deve vigilare 
sulle nomine ai vertici Consob 


Le Sìm non salvano la Borsa 


Gli agènti 
si ribellano 
contro il «caro» 
informatica 


■■ ROMA. La Consob inter¬ 
viene sui costi del servizio te¬ 
lematico. • contestati ■ dagli 
agenti di cambio. Dopo la 
lettera del Consiglio dell’or¬ 
dine di Roma che ha invitato 
Gtb e Ced borsa (concessio¬ 
naria e subconcessionaria 
del sistema) a non staccare 
te apparecchiature anche in 
caso di mancato pagamento 
dell'abbonamento, via Ison¬ 
zo ha convocato per l'inizio 
di questa settimana una rap¬ 
presentanza degli agenti ro¬ 
mani. Nel frattempo, il Ced 
ha inviato una nuova missiva 
■agli operatori, con- la- quale 
proroga al 15 gennaio il ter¬ 
mine ultimo persottosenvere 
il contratto per il servizio di 
negoziazione continua, for- 
. nito gratuitamente sino allo 
scorso I gennaio. Gli agenti 
contestano anche i due di¬ 
versi contratti chiesti.dal Ced: 
15 milioni l'anno per ogni 
singola postazione (issa, più 
2.000 lite per contratto con¬ 
cluso. e 1.100.000 mensili più 
una «una tantum» di 1,5 mi¬ 
lioni per l’installazione per i 
teminaliposti in ufficio. 


UN PO’ 

P» VELENO 

RENZO 

STEFANELLI 


Domani decolla l'attività delle società di intermedia¬ 
zione mobiliare (Sim). Chi nelle Sim aveva riposto 
speranze taumaturgiche per il mercato, senza fare i 
conti con le quasi secolari incrostazioni e gli attriti 
con i quali la riforma della Borsa dovrà misurarsi, 
deve ricredersi: il decollo è avvenuto in sordina sen¬ 
za esplosioni. Ma tutte le transazioni azionarie ver¬ 
ranno davvero «concentrate» in Piazza Affari? 


ANGELO DE MATTIA 


M ROMA 11 2 gennaio hanno 
iniziato ad operare le sole Sim 
di negoziazione, quelle cioè 
che svolgono attività di con¬ 
trattazione di valori mobiliari 
per conto proprio o di terzi. 
Sulla carta queste Sim sono 
per ora una sessantina, ma il 2 
gennaio hanno inaugurato la 
propria operatività in numero 
inferiore per semplici ntardi 
burocratici, fi 7 gennaio sarà la 
volta dell'inizio dell'attività del¬ 
le altre Sim (oltre cento) - e 
con esse le fiduciarie - che 
possono collocare c distribuire 
valori mobiliari, gestire patri¬ 
moni. prestare consulenza fi¬ 
nanziaria, sollecitare il pubbli¬ 
co risparmio, eccetera. Coloro 
che nel primo giorno delle Sim 
avevano riposto - ingenua- 
mente o non -.speranze tau¬ 
maturgiche per il mercato, 
senza fare i conti con tutte le 
quasi secolari incrostazioni c 
gli attriti con i quali ia riforma 
della Borsa dovrà misurarsi, 
devono ricredersi: il decollo è 
avvenuto in sordina senza im¬ 
probabili esplosioni. Le Sim, 
del resto, non possono risolve¬ 
re né i problemi del debito 



Al Tesoro sono 
furbi, e pagano 
ancora più caro 


■■ 1 Buoni del Tesoro decennali sono an¬ 
dati a ruba, sono arrivate richieste per sette¬ 
mila miliardi per i 3.500 offerti. Non ci vuole 
tanta fatica a capire il perché visto che offro¬ 
no un rendimento del 12,70% fino al 2002. • ■ 

‘ Come investimento il buoni del Tesoro a 
dieci anni spiazza tutti, dalle polizze di assi¬ 
curazione «vita* ai rischiosi investimenti di ' 
borsa. Ma lasciamo che siano gli intermedia¬ 
ri a lamentarsi per l'invadenza del «Grande 
Debitore», mettiamoci nei panni del rispar- 
, mialore e del contribuente. 

■ Nel medesimo giorno ed ora in cui vende i 
buoni del Tesoro decennali al 12.70% lo stes¬ 
so Tesoro, tramite le Casse di Risparmio po¬ 
stali. olire agli sportelli del Bancoposta titoli 
che rendono tre punti in meno per scadenze . 
similari. Chi- li sottoscrive? Chi è disinformato 
poiché se la differenza fosse nella «qualità» 
dei titoli venduti al Bancoposta rispetto al 
buoni del Tesoro decennale, allora agli stessi - 
sportelli si venderebbero anche i buoni del 
Tesorop. Ma al Tesoro, furbi, non vendono 
buoni del Tesoro tramite gli sportelli del Ban¬ 
coposta. . . )• ■»• - • 

- Ha detto il direttore della Cassa Depositi e 

Prestiti, Falcone, in una intervista a Repubbli¬ 
ca : «Saremmo sciocchi a fare concorrenza a 
noi stessi». Cioè, la disinformazione dei 
clienti del Bancoposta sì presenta ai mana-, 
ger del dr, Carli come una risorsa da sfrutta¬ 
re. Una medaglia al dr. Falcone, per favore, 
per il marchio di qualità che ha creato al 
Bancoposta. - .- 

Ma l'esito è sicuro? A noi risulta che la «ri¬ 
serva di sciocchi» sia in diminuzione con una 
conseguenza molto semplice: in un mercato 
più formato (i tecnici dicono «trasparente») 
il Tesoro avrebbe potuto collocare i buoni 
, del Tesoro decennali ad un costo inferiore, 
dando qualcosa in più ai clienti del Banco¬ 
posta ma molto di meno a quelli delle ban- 
checommerciaH.il.'.:,’ ,, 

- Quindi la furbizia del Tesoro si riduce a 
questo: che preferiscono vendere più caro. 11 
che può apparire misterioso'solo agli scioc¬ 
chi perché, come in tutte le cose apparente¬ 
mente ir.spicgabili, la spiegazione è dì una 
semplicità abbagliante. 

. UTesoro ha trovato chi paga le sue spese a 
occhi chiusi, un certo tipo di contnbuente 
che può persino essere lo stesso che compra 
titoli al Bancoposta pagando due volte. Au¬ 
guri! - 


pubblico da cui é influenzata 
la Borsa, né quelli dell'ancora 
incompleto quadro normativo; 
tanto meno possono affronta¬ 
re la recessione. 

Ciò però non può in alcun 
modo alimentare, dopo appe¬ 
na due giorni di applicazione 
(il 2 e il 3 gennaio) di alcuni 
aspetti soltanto della nforma, 
un giudizio negauvo sulle in¬ 
novazioni introdotte. Solo do¬ 
po che saranno trascorsi alcu¬ 
ni mesi da martedì prossimo - 
quando il grosso della legge e 
dei regolamenti sulle Sim ini¬ 
zierà a trovare attuazione - po¬ 
trà farsi una verifica degli effetti 
della riforma e proporsi even¬ 
tuali aggiustamenti di tiro. Fon¬ 
damentale per il successo del 
big bang all'italiana sarà il mo¬ 
do in cui verrà attuato il princi¬ 
pio della piena concentrazio¬ 
ne in Borsa delle transazioni in 
valori mobiliari (finora passa 
per 1 mercati regolamentati so¬ 
lo il 20%-30%). 

11 principio della concentra¬ 
zione è derogabile, secondo la 
legge, dalla besl execution, 
cioè solo quando il cliente or¬ 
dini o autorizzi , preventiva¬ 


mente per iscritto la Sim a ef¬ 
fettuare le negoziazioni fuori * 
Borsa e ciò consenta di realiz¬ 
zare per lo stesso cliente un 
prezzo migliore. Una ultenorc 
deroga è data dalla possibilità 
di scambiare, anche in questo 
caso fuon Borsa, quantitativi di 
valori mobiliari non inferion 
ad un ammontare minimo sta¬ 
bilito dalla Consob: si tratta 
delle transazioni «per blocchi», 
per le quali la commissione ha 
per ora stabilito l'importo mi¬ 
nimo di 250 milioni (un livello 
che in effetti non è troppo ade¬ 
guato alla migliore riuscita del¬ 
la concentrazione in Borsa). È 
ovvio che il mantenimento, sia 
pure sulla base del regime del¬ 
le deroghe, di una eventual¬ 
mente molto • consistente 
quantità di scambi fuon dai 
mercati regolamentati sarebbe 
un colpo ai principii di traspa¬ 
renza e visibilità nonché alla 
rappresentatività della Borsa, 
come disposto dalla legge sul¬ 
le Sim. Si ricordi che la media¬ 
zione banche-agenti di cam¬ 
bio. che fu alla base di questa 
legge, si caratterizzava per il ' 
fatto che le prime - magna ' 
pars dell'incremento delle 
transazioni fuori Borsa - accet¬ 
tavano la concentrazione a 
patto che ad esse stesse fosse 
data la possibilità di essere 
parti, insieme con gli agenti, 
delle allora costituende socie¬ 
tà di intermediazione mobilia¬ 
re. Ora che le Sim sono state 
create, occorre mantenere fe¬ 
de alla concentrazione. - ' 

Altra parte della legge sulle 
Sim, che sarà messa alla prova , 
in questi mesi e che interessa 
in particolare il risparmiatore- 


contraente debole ò quella, 
ascrivibile agli obicttivi della 
trasparenza e della correttezza 
negoziale, che detta i principii 
e le regole di comportamenlo 
delle società d'inlermediazio- 
nc con la clientela, nonché di¬ 
sciplina l'attività di gestione e 
quella di esecuzione delle ne¬ 
goziazioni. Si tratta di un tessu¬ 
to di disposizioni importanti - 
non a caso prese di mira dai ■ 
settori più arretrati del mondo 
finanziario che ne vorrebbero 
il superamento - che stabili¬ 
scono un adeguato equilibrio 
negoziale tra clienti e Siiti, con 
obblighi di procedure e vincoli 
garantistici nonché con mec¬ 
canismi per la prevenzione c la 
sanzione dei conflitti di inte¬ 
resse. Sarà bene che le stesse 
associazioni dicategoria dei ri- 
sparmiaton sorveglino su co¬ 
me verrà osservata questa 
complessa ma positiva trama 
di norme. 

Sempre nella prossima setti¬ 
mana, a partire dall'8 gennaio, 
le commissioni ■ parlamentari 
competenti potrebbero rende¬ 
re il proprio parere sul disegno , 
di legge sull'Opa obbligatoria ' 
(per chi voglia acquistare una ' 
certa percentuale di azioni di 
una società) approvato recen¬ 
temente dalla commissione Fi- ' 
nanze della Camera in sede re- ' 
ferente, dopo il varo da parte 
del Senato nel 1988 con un te¬ 
sto poi via via superato in di¬ 
versi punti. La maggioranza, 
intanto, non ha ancora chiari¬ 
to se sia intenzionata a uno ' 
sforzo adeguato perché la leg- • 
ce sull'Opa decolli prima della 
fine delta legislatura. Le spinte , 
lobbistiche contrarie hanno ri-1 


preso vigore. Una legge, che 
ha per scopo la trasparenza ? 
del mercato, la parità informa¬ 
tiva di tutti gli azionisti nonché . 
la mieta dei soci di minoranza 
dà fastidio a molti. 

Certo bisogna guardarsi dal i 
nschio di stabilire un tessuto - 
cosi garantistico e cristalliz- . 
zante di norme che finisca con •“ 
il tradursi, paradossalmente, 
rendendo . molto difficile la ■ 
possibilità di scalate, in una . 
inaspettata tutela dei gruppi - 
dominanti anziché dei rispar- 
miatori e degli azionisti minori. : 
L'antidoto consiste però non £ 
nel far naufragare la normativa i 
sull'Opa, ma nel rivedere i rap¬ 
porti, come definiti nel proget- ■ 
to della Camera, tra Opa pre¬ 
ventiva . c Opa • successiva 
(quella che si è tenuti a lancia¬ 
re dopo avere liberamente ac- - 
quislato un certo numero di ti¬ 
toli): nel ridurre la eccessiva '• 
discrezionalità prevista per la ; 
Consob in tema di Opa su so- - 
cietà di cui non si conosce la 
percentuale necessaria per il 
controllo; nell'eiiminare la pre¬ 
visione che esclude l’obbligo 
dell'Opa fra le società di uno 
stesso gruppo; c. soprattutto, - 
nel contrastare a livello norma¬ 
tivo più efficacemente la possi¬ 
bilità che i gruppi dominanti . 
lancino le famose «pillole av- ■- 
velenate» per difendersi, con • 
misure organizzative, ma in 
maniera scorretta, dalle scala¬ 
te. Ci sono tutti i tempi per mi- -" 
gliorare - se solo lo si vuole - il - 
disegno di legge e farlo appio-1 
vare. Ma la maggioranza è più 
che mai agnostica. - Tocca, 7 
dunque, all’opposizione di si- ■ 
nistra e, in particolare, al Pds 



La Borsa di New York 


battersi, come ha fatto in que¬ 
sti mesi con proposte alternati¬ 
ve (in specie di Bellocchio), 
per il varo di questa legge. «• 

Per finire, sempre nei prossi¬ 
mi giorni, il 9, scadono tre 
membri della Consob. presi¬ 
dente compreso, non più ri¬ 
confermabili. scadenza che si 
aggiunge alla lunga vacatici 
della carica del quinto com¬ 
missario. Nella maggioranza si 
é combattuti, per calcoli sparti¬ 
tori, tra la nomina dei nuovi 
membri prima o dot» le ele¬ 
zioni. Negli ultimi giorni au¬ 
menta le sue chances la proro¬ 
gano programmata dei tre 
membri, con un termine pre¬ 
stabilito. Insomma, i lottizzato- 
ri incalliti, facendo entrare la 
proroga a via Isonzo, vorreb¬ 
bero fare, forse, della Consob 
una specie di grande Usi. Un 
disegno che non deve passare, 
anche perché in esso si po¬ 
trebbe inserire un complesso 
gioco di «do ut des» di ambienti 
finanziari, è ora. dunque, che 
la questione giunga in Parla¬ 
mento per una battaglia di cor¬ 
rettezza istituzionale e di tra¬ 
sparenza. -,j . - „ ,, 


Il Pds presenta un disegno di legge per riformare la Federconsorzi • 

Quei consorzi sembreranno coop 


Abrogazione della legislazione speciale del 1928 
sull'ordinamento della Federconsorzi e dei consorzi 
agrari, che è all'origine di tutte le successive distor¬ 
sioni. 1 consorzi ricondotti nel quadro della legisla¬ 
zione ordinaria sulla cooperazione. È un disegno di 
legge di riforma della Fedit presentato dal Pds. 11 
«caso» Federconsorzi sarà ancora all’esame del Se¬ 
nato alla ripresa dei lavori parlamentari. 


NEDO CANETT1 


- primi firmatari Silvano An- 
driani, Aroldo Cascia e Riccar¬ 
do Marghcriti - ha presentalo 
un disegno di legge di riforma 
della Federconsorzi. Prevede 
l'abrogazione della legislazio¬ 
ne speciale de! 1928 sull’ordi¬ 
namento della Federconsorzi 
c dei consorzi agrari, che è al- 


- 1 -e ni- 

le altre cooperative possano 
dar vita a consorzi per la forni- . 
tura di servizi alle aziende agri¬ 
cole, secondo un programma 
nazionale biennale (finanzia- 
menlo 300 miliardi), approva¬ 
lo dal Cipe e concordalo con ; 
le regioni. 

L'iniziativa piedissina sulla 


capire se, anche per la nomina 
dei commissari, si stia seguen¬ 
do la solita sbada delle cliente¬ 
le lottizzale, com'é stato costu¬ 
me costante di questo antico 
feudo de. L'alba chiede se ri- 
• sulta esatta la notizia secondo 
la quale a Silvio Pellizzoni. già 
direttore generale della Feder- 


l'originc di tutte le successive Federconsorzi non guarda pc-, consorzii dall aprile 1989 al set» 
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■i ROMA La Federconsorzi 
non cessa di essere all’attcn- 
zione dell'opinione pubblica c 
del Parlamento. 1! Senato, nei 
giorni scorsi ha avvialo l'Inda¬ 
gine conoscitiva, a suo tempo, 
decisa dalla commissione 
Agncoltura. Sono stati inizial¬ 
mente ascoltali i commissari. 
L'indagine proseguirà alla ri- ■ 
presa dei lavori parlamentari. 
Come si ricorderà, l'iniziativa 
di Palazzo Madama era stata 
assunta, al momento della di- - 
scussione della proposta di 
legge del Pds per un'inchiesta 


ENICHEM 

MANFREDONIA 

Riavviata la procedura per ri¬ 
prendere la produzione del 
caprolattame, la sostanza chi¬ 
mica per fibre sintetiche, da 
parte dell'Enichem di Manfre¬ 
donia. La riunione che si è 
svolta nei giorni scorsi al mini¬ 
stero dell'Ambiente alla pre¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
l'azienda. dei sindacati e dei 
tecnici ministenaii si è conclu¬ 
sa infatti con un verbale di in¬ 
tesa che stabilisce che il 25 
gennaio si riunirà a Manfredo¬ 
nia la commissione tecnico¬ 
scientifica per approvare il 
documento predisposto dal 
ministero dell'Ambiente sulla 
compatibilità ambientale del¬ 
le emissioni in atmosfera e 
per presentare lo studio sulla 
compatibilità ambientale de¬ 
gli scarichi in acqua. Il mini¬ 
stero presenterà al prossimo 
Consiglio dei Ministri il decre¬ 
to sui carburami e combusti- 
bili alternativi. Entro gennaio, 
sempre il ministero dell'am¬ 
biente, proporrà all'approva¬ 
zione del Consiglio di Stato e 
della Corte dei Conti il provve¬ 
dimento che trasferisce 18 mi¬ 
liardi per la ristrutturazione 
ambientale dell'azienda. Il 
ministero dell'Ambiente ha 
assicurato inoltre che il con¬ 
tratto di programma con l'Eni- 
i chem è all'approvazione del 
Cipe. Sulla base di questi im¬ 
pegni l’azienda darà il via ai 
corsi di formazione prope¬ 
deutici per il rientro in fabbri¬ 
ca degli addetti al caprolatta¬ 
me. Si tratta di più di 300 lavo¬ 
ratori. 


parlamentare sul fallimento 
della Federconsorzi. I partiti 
della maggioranza non aveva¬ 
no accolto la proposta c sì era 
cosi ripiegato sull'indagine, in- 
- dubbiamente meno cogente. Il 
Pds non ha però ritirato la sua 
' proposta. Resta all'attenzione 
del Senato e verrà naturalmen¬ 
te rilanciata con fotza, nel caso 
i risultati dell'indagine fossero 
deludenti, > - * - - 

Negli stessi giorni, in cui la 
commissione procedeva alle 
prime audizioni, sempre il Pds 


distorsioni. I consorzi dovreb¬ 
bero essere ricondotti nel qua¬ 
dro della legislazione ordina¬ 
ria sulla cooperazionc. «La 
procedura che proponiamo — 
precisa Cascia - stabilisce, che 
il ministro dell'Agricoltura no¬ 
mini. secondo norme e proce¬ 
dure ai legge, un ispettore per 
ogni consorzio. Per quelli risa- 
, nabili dovrebbe assicurare la 
verifica del libro soci, l’apertu¬ 
ra per l'iscrizione di nuovi soci, 
l'adozione di un nuovo statuto, 
un piano di ricapitalizzazione, 
la nomina degli amministrato- 
n». Il disegno di legge prevede, 
inoltre, che i consorzi agrari e 


rò soltanto al futuro. Intervie- . quest anno è stato 

ne. con due interrogazioni, atbftuito un incarico di consu- 
semprc al Senato, anche sul |. ‘ ente al ™ ms ‘ ero dell Agr.eol- 
preseme. Con una. Cascia. Ca- ? ' 


' sadei Lucchi, Lops e gli altri 1 
componenti della commissio¬ 
ne Agncoltura, chiedono l'e¬ 
lenco dei consorzi agrari pro¬ 
vinciali in liquidazione e di 
quelli commissariati, il nomi- ; 
nativo di ciascun commissario, 

1 criteri adottati per ia scelta e 
l'attività professionale - svolta 
dal commissario, a) momento 
della nomina. L’Interrogazione 
parte dall'esigenza di cono¬ 


quale sia tele incarico, il com¬ 
penso stabilito e le motivazioni 
della scelta. Si tenga presente 
che, sempre secondo l'interro- 
' gazione, il Pellizzoni aveva in 
Federconsorzi uno stipendio 
annuo di 502 milioni più 31C 
‘ per presenze in consigli di am¬ 
ministrazione collegati e con- 
, bollati dalla Federconsorzi ed 
inoltre, nel caso di anticipata 
risoluzione del rapporto di la¬ 
voro, una penale a carico della 


scere unresta piuttosto avvolta Federazione di 2 miliardi e 150 
nell'ombra c dalla volontà di milioni. -, .., «'•'#-»* "t 


OCCUPAZIONE 
IN LOMBARDIA 

Alia fine del terzo trimestre 1 
1991, gli iscntti al collocamen¬ 
to in Lombardia risultano in 
aumento sia su base annua - 
(3,9%) che trimestrale (10%). 

La componente maschile si ' 
conferma quella più in dilli- • 
colta, sia per quanto riguarda 
i disoccupati con precedenti 
lavorativi (che aumentano in 
complesso nell'anno del 9,2% 
e nel trimestre dell’8,6%), sia 
per gli iscritti in cerca di prima . 
occupazione (rispettivamen¬ 
te al 14,9% e al 7,3%). La crisi 
' occupazionale, comune a tut¬ 
te le province lombarde, è 
particolarmente sentite nel , 
mantovano, dove a causa di 
difficoltà nelle industrie del ’ 
settore meccanico e della cal¬ 
zetteria. La fase di recessione 
trova riscontro nei dati relativi 
agli avviamenti, che diminui¬ 
scono in totale del 14,4% nel 
trimestre e del 12,8% nel con- ' 
fronlo con lo scorso anno. 
L'unica area territoriale in cui 
gli avviamenti risultano in cre¬ 
scila è Cremona, mentre le va¬ 
riazioni negative più aite si ri¬ 
scontrano a Milano, Varese. 
Como e Pavia. Anche sul ver¬ 
sante dei contratti di forma¬ 
zione-lavoro si devono regi¬ 
strare segnali non confortami: 
nel terzo tnmestre '91 ne sono 
stati stipulati sul temtono lom¬ 
bardo 14.364. Nei confronto 
su base annua si continua a 
registrare un andamento ne¬ 
gativo (-47,1%), che risulta 
confermato anche nel con¬ 
fronto trimestrale (-21,1%). 
contranamente a quanto era 


Cipputi 




avvenuto nei primi due trime¬ 
stri del '91. La maggior parte 
dei contralti'stipulali riguarda 
giovani dai 19 ai 24 anni, i 
MISURE URGENTI 
PER L’OCCUPAZIONE • ' 

Le ha approvate, in sede deli¬ 
berarne, la commissione La¬ 
voro del Senato. Le norme sta- - 
biliscono la proroga a tutto li 
1992 di 4.300 posti nei Napo- . 
letano e di 1.800 nei Palermi- / 
tano (lavori socialmente uti¬ 
li) . Proroga per altri 24 mesi ’ 
dei contratti di impiego di 
2.000 giovani assunti dal mini- . 
stero del Lavoro per il proget¬ 
to «Teleporto»: il Pds ha chie¬ 
sto l'assunzione in pianta sta¬ 
bile di questi giovani. Fino al. 

31 gennaio 1992 potranno es¬ 

sere presentale le domande di 
prepensionamento nelle ' 
aziende di rilevanza naziona¬ 
le e nel settore siderurgico. 
Nel trattamento di cassa inte¬ 
grazione saranno inseriti an¬ 
che 450 dipendenti della Gepi 
(terzo elenco B). , , 

FORMAZIONE - 
PROFESSIONALE 

32 miliardi finalizzali a azioni 
formative nei confronti di oltre 
3 mila lavoratori distribuiti su 
120 progetti, riferiti a 230 cor¬ 
si: questo il progetto approva¬ 
to dalla Giunta Regionale pie¬ 
montese. Il piano riguarda so¬ 
prattutto i disoccupati «di lun¬ 
ga durata» di età superiore ai 


25 anni, e azioni formative in¬ 
dirizzate alla specializzazione 
di giovani disoccupati. Le ri- - 
sorse provengono dai Fondo 
Sociale Europeo, e il piano è : 
rivolto a una serie di aziende J 
piemontesi, tra cui la Pininfa- f 
rina, la Michelin, la Bertone», I 
rital Design, la Ccat, la Bem- 1 
berg. Per numeri più ristretti, 
Fiat, Dea, Westinghouse, Co¬ 
rnata Iveco, Auchan, Euro¬ 
mereato d i Grugliasco. 
AUTOBIANCH1 
DESIO 

L'ipotesi di accordo sull'Auto- < 
bianchi di Desio, siglalo il 19 
dicembre scorso Ira sindacati 
di categoria e Fiat, ha ricevuto ; 
una pnma valutazione da par¬ 
ie del consiglio di fabbrica 
dell'azienda, il Cdf rileva che ) 
•i tempi di ricorso alla cassa 
integrazione guadagni straor- ; 
dinaria sono più lunghi di s 
quelli richiesti dall'assemblea 
dei lavoratori, ma sono signifi- - 
cativamenle più ridotti rtspei- ’ 
to al progetto in precedenza 
previsto e illustralo dalla Fiat». - 
Il Consiglio di fabbrica precisa 
che «sulla base di queste valu¬ 
tazioni, prende atto dell'ipote- • 
si di accordo c si impegna alla 
gestione dello stesso a partire 
dalle scadenze già previste: *- 
un incontro con l'azienda en¬ 
tro metà gennaio per la verifi- - 
ca dei criteri e la gestione dei 
trasferimenti e l'agibilità del ' 


Cdl: un incontro con la Gene¬ 
ral Motors (Acge) il 9 gennaio 
prossimo per confrontarsi con 
la nuova azienda sui progetto 
e sui tempi della rioccupazio¬ 
ne dei 400 lavoratori, confron¬ 
ti con la regione e gli enti loca¬ 
li per il mantenimento dell'u¬ 
so industriale dell'area di De¬ 
sio e per il sistema dei traspor¬ 
ti: alcune iniziative concorda¬ 
te con II Cdf dello stabilimento 
di Arese per una gestione 
coordinata della mobilità ira i 
due stabilimenti, in program¬ 
ma da gennaio». L'ultima pa¬ 
rola spetterà ovviamente alle 
assemblee dei lavoratori. > - 

CARTIERA - - " 

ARBATAX ■ .v , . 

Sono 350 gli operai della cal¬ 
dera di Arbatax (Nuoro) ri¬ 
chiamati al lavoro dopo una 
sospensione dell'attività dura¬ 
ta circa un mese. Altri 150 ri¬ 
mangono in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore. La parziale ri¬ 
presa della produzione è slata 


Wall Street record 
E le «matricole» 
corrono a quotarsi 


■■NEW YORK. Wall Street 
macina record su record. Ve- ' 
nerdl scorso la Borsa di New 
York ha messo a segno un de¬ 
ciso rialzo sfondando la barrie- ' 
ra di 3.200 pumi c realizzando 
il sesto massimo stoncoconse- f 
cutivo. La chiusura uiliciale ha - 
fissato il Dow Jones a quota 
3.201.48, in rialzo di 29.07.) 
punti (pan allo 0,92 per cen¬ 
to) rispetto alla chiusura del ■' 
giorno precedente. Nell'arco “ 
della ' settimana, l'indice ha - 
guadagnato complcssivamen- . 
te la bellezza di 99,96 pumi. , 
Hanno chiuso in rialzo ben 
1.084 titoli, contro 651 in nbas- ' 
so e 456 invariati. Grazie a que¬ 
sto rafforzamento l’indice Dow ■ 
Jones ha inoltre messo a segno 
li sesto rialzo consecutivo gua¬ 
dagnando nel complesso ben 
30Ò punti, con un incremento •• 
del dieci percento. Non si é in- ’ 
somma concretizzata la previ- ' 
sionc di forti vendite di realiz- •’ 
zo, da parte di contribuenti ' ’ 
che dbvev4no~ l ‘avCT t&rdatd '' l 
questa operazione per evitare 
di pagarci sopra le tasse«-per ; 
d'anno 199E Solo -neila motti»-' 
nata di giovedì la borsa di New ( 
York aveva registralo una fles¬ 
sione. clic peraltro era rientra- • 
la nel pomeriggio. E allora gli . 
investitori sono tornati a cavai- •• 
care il rialzo, alimentandolo - 
ancora e chiudendo in ere- - 
scendo la settimana. » - - 
- Secondo gli analisti il «rally» . 
delta borsa è stato sostenuto i 
do un aumento degli ordini di 
acquisto da parte degii investi- . 
tori istituzionali, un fattore die 
potrebbe favorire la corsa al - 
rialzo delle quotazioni anche 
nei prossimi giorni. «Si tratta di 
un classico “assalto" a Wall : • 
Street», ha commentalo Stcfan 
Abrams, analista della Kidder ' 
Paebody. 

E proprio per approfittare di 
questo rinnovato interesse per 
i titoli azionari, un nutrito grup-1 
po di aziende americane si 
prepara a esordire in Borsa. -o 

Secondo i dati diilusi dalla . 
Idd information Service, ben 
105 aziende hanno chiesto al- 
la Sccunty and exchange com- 
mission.. l'equivalènte della : 


Consob in Italia, di essere quo¬ 
tate in borsa entro questo me¬ 
se. Se tutte queste operazioni 
andranno in porto entro la fine 
del mese, sarà raggiunto un , 
nuovo record per gennaio do- \ 
po le 41 matricole del 1986. E . 
non finirà qui: a parere di molti ■ 
analisti il 1992 sarà un altro an¬ 
no record per le nuove emis¬ 
sioni dopo le 360 aziende en- ; 
trate nei listini americani nel : 
1990 collocando titoli per un . 
valore totale di 16,4 miliardi di 
dollari. - - • v 

Le 1 OS aziende che si prepa¬ 
rano ad esordire a Wall Street ' 
scommettono sul fatto che l'e¬ 
conomia possa presto reagire, 
con una ripresa alla discesa • 
dei tassi di inteiesse innescata : 
dai deciso allentamento de! • 
credilo del 20 dicembre scor- ; 

IJQ «W * ^ » • « «Va» "»V> 

il miniarono di borsa del 15 " 
novembre 1991 aveva tempo -1 
rancamente raffreddato Finte- ; 
resse degli investitori per le 
azionlolfclleYiàti<r«Stii^ricc}e». ; 
Ma dopo Ia'sot£L»utunnale il ’ 
■rally* di Wall Strcc* ha nf ova- • 
mente riportato aila-nbalta-sti- 
toli di queste aziende. - « 

«Non''Védtà'mo néSSun ral¬ 
lentamento delta domanda di 
questi titoli: anzi prevediamo 
che continueranno a "tirare" - 
nei prossimi mesi come hanno 
già (atto nel 1991», alierma 
Brian Bcan. analista della Ro¬ 
bertson Stephen and co., una 
banca di investimento di San ' 
Francisco specializzala » nel 
collocare in borsa azioni di so¬ 
cietà esordienti. Molte di que¬ 
ste società sono «giovani» e ap¬ 
partengono a settori in rapida 
crescita, tra cui quello farma¬ 
ceutico, sanitario e dei servizi 
ambientati. - * ’> » •. 

Alcuni analisti mettono però 
in guardia gli investitori dai ri¬ 
schi connessi all'acquisto di 
queste azioni. Generalmente 
la loro valutazione di borsa sa¬ 
le molto rapidamente grazie ' 
alle favorevoli prospettive di 
crescita. > Tuttavia alcune di 
queste società hanno ancora 
una gamma molto limitata di 
prodotti, alcuni ancora in fase 
diSvilUpPO. ; - i—v*- .* 


consentita da una commessa 
della società editrice de II Cor- - 
riere della Sera, che ha richie¬ 
sto 35mila quintali di carta. 
L'ordinativo consentirà due, 
settimane di lavoro ma, senza .' 
uiterion commesse, la cartiera » 
tornerà a fermarsi. Restano *- 
inoltre tutti i problemi connes-1 
si alla rovinosa crisi gestionale - 
e societaria. Attualmente l'a- - 
zienda è gestita dalla Burgo, 
ma Ira soci pubblici e privati r. 
c'è scontro aperto, e addirittu¬ 
ra non c'è un amministratore 
delegato. Occorre poi consi¬ 
derare la condanna della 
Commissione Cee alla restitu¬ 
zione di 88 miliardi di aiuti 
pubblici concessi in violazio¬ 
ne alle regole comunitarie sul- 
' ia concorrenza, una vera e 
propria spada di Damocle sui 
destini della cartiera sarda. E 
infine, i sindacati (anno osser¬ 
vare che gli stipendi di dicem¬ 
bre dei cassintegrati non sono 
ancora stati pagati. - 
CAPORALATO 
A FIRENZE - 1 

In piazza della Stazione a Fi¬ 
renze «da tempo si registra la 
presenza di lavoratori, che vi 
' giungono in treno da varie lo- : 
' calità, anche dal Nord Italia, 
per essere ingaggiati nei can- ‘ 
tien edili a 6.500 tire l'ora e 
senza alcuna assicurazione*. 
Cgil, Cisl e Uil della provincia 
denunciano cosi la presenza 
del caporalato a Firenze, in 
occasione di una conferenza 
stampa indetta per lanciare 
l'allarme contro possibili infil¬ 
trazioni maliose nel tessuto . 
economico locale, in panico- ' 


lare nei settore edile, il più pe- - 
netrabile grazie alla presenza . 
dei subappalti. Fra l'altro si re¬ 
gistrerebbero lavoratori in po- . 
sizione irregolare anche nei - 
cantieri dove si eseguono " 
opere pubbliche. Ber combat- ; 
(ere il fenomeno ed impedire - 
che questo attecchisca in una ' 
-realtà finora non toccate da 
organizzazioni malavitose, i , 
sindacati chiedono che venga ' - 
data applicazione alla legge r- 
del 19 manzo '90: «una legge *' 
ottima - affermano - che ga- ’/ 
rantisce dal pericolo di irifil- , 
trazioni malavitose nell'edili- ) 
zia. ma tuttora elusa». Perage- è 
volarne l’applicazione i sinda¬ 
cati propongono un osserva- J. 
torio degli appalti pubblici e ' 
la preselezione documentata - 
delle ditte partecipanti allega- - 
re. ■ ■ .*■ f. > - 

FUSIONE 
IRITECNA 

La fusione tra Italstat e Italim- 
pianti in Iritecna toma all’at- - 
tenzione dei sindacati. Finita 
la pausa festiva, la prossima 
settimana i sindacati di cate¬ 
goria degli edili incontreranno .. 
i vertici di Iritecna. L’incontro. 4. 
sollecitato nei giorni scorsi fr 
dalie organizzazioni sindaca¬ 
li, dovrebbe consentire (inai- ' 
mente di conoscere in detta¬ 
glio i dati dell'operazione. I 
sindacati, intanto, sono anco- 
- ra in attesa del piano indu¬ 
striale che dovrà definire i sei- 
tori strategici, le cessioni da 
' attuare e gli assetti occupazio- . 
nati, piano che Iritecna si era j* 
impegnata a presentare entro 
il31 dicembre'91. - - 
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HI Cara Unità sono dipen¬ 
dente di un supermercato, 
che ha diversi punti di vendita 
nella mia città, con un organi¬ 
co complessivo di oltre 100 di¬ 
pendenti. Nello scorso mese 
di settembre sono caduto am¬ 
malato, per postumi di pleuri¬ 
te. e sono rimasto a casa, fa¬ 
cendo pervenire all'azienda la 
giustificazione medica.- 
Negli ultimi giorni prima del 
termine della malattia, duran¬ 
te le ore in cui l’uscita di casa 
è permessa, andavo a fare 
quattro passi e mi recavo so¬ 
vente nel negozio dì mìa mo¬ 
glie (una latteria), qui fer¬ 
mandomi a chiacchierare con 
qualche cliente, a leggere il 
giornale. D'accordo, nel ne¬ 
gozio ho dato delle risposte a 
qualche cliente, e in qualche 
momento ho dato una mano 
a mia moglie, ma senza svol¬ 
gere attività lavorativa vera e 
propria. *• - • >,r- 

La ditta ò venuta a saperlo e 
mi ha licenziato, affermando 
che svolgevo attività lavorativa 
durante la malattia. Tramite il 
mio sindacato ho impugnato 
il licenziamento, ma sono 
molto preoccupato per il mio 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

. RUBRICA CURATA DA 

Nino R#ffont, avvocato CdL di Torino, responsabilo e coordinatore: Bruno Aguglta, avvocato Funzione pubblica Cgil; 
Wergtovanni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Mario Giovanni Garofaio, docente universitario; 

• Enzo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyranrw Moahj, avvocato CdL di Milano; Savario Nlqro, av vocato Odi di Roma 

Lavorare durante la malattia 


rliponde l'awv. NINO RAFFONE 


: ■ posto di lavoro, anche perché 
' ho 45 anni e non e facile tro- 
. vare altra occupazione. Ma è 
davvero possibile licenziare 
i per cosi poco? , 

Lettera firmata. 

■ ■- '• • ; Torino 

Anche durante le assenze dal 
lavoio a causa di malattia, re¬ 
sta a carico delle parti il dovere 
di rispellare gli obblighi deri- 
Ss vanti dal contrailo di lavoro. 

' In questa ottica quindi deve es¬ 
sere inquadralo II problema 


posto dal lettore, e sovente af¬ 
frontato dalla giurisprudenza. 

/ principi che si sono affermati 
e sono sfati ribaditi più volle 
anche dalla Corte di Cassazio¬ 
ne (si vedano ad esempio le 
recenti sentenze 6/6/90 n. 
5407; 19/2/1991 n.1747, e al¬ 
tre ancora) sono nel senso che 
fa prestazione da parte dei di- ' 
pendente di attività lavorativa 
a favore di terzi, durante il pe¬ 
riodo di malattia, non è dì per 
sé vietata. Tuttavia lo svolgi¬ 
mento di attività lavorativa in 


pendenza dì malattia può giu¬ 
stificare il licenziamento quan¬ 
do ci si trovi di fronte ad una 
situazione di violazione degli 
obblighi di fedeltà, e comun¬ 
que di violazione dei più gene¬ 
rali obblighi, anche se non co¬ 
dificati, di esecuzione del con¬ 
tratto di lavoro secondo buo- 
■ nafede. . - -■ 

in altre parole fa Magistratu¬ 
ra ritiene giustificato il licenzia¬ 
mento quando dal comporta¬ 
mento dei dipendente risulti 
che ci si trova di fronte ad una 


Hi Cara ' Unità, in data 
6/7/1991 ho stipulato il com¬ 
promesso per l'acquisto di un 
appartamento da adibire a 
mia personale abitazione e an- ; 
drò a rogito questo mese. Tale ’ 
appartamento È temporanea¬ 
mente occupato da un Inquili¬ 
no-al quale il contratto scade • 
a fine anno - che ha già avuto, 
dall'attuale proprietario, rego- . 
lare disdetta. In base alla legge 
n. 297 art 2120 del 29 maggio ; 
1982 In data 30/7/91 ho latto ■ 
richiesta alla società per la j 
quale lavoro di avere l’anticipo ■ 
sulla liquidazione maturata : 
(oltre22anni). ,•— •- ; ; v 

Mi è stato contestato che, es¬ 
sendo l'appartamento occu- 
pato, avrei potuto destinare lo / 
stesso a reddito anziché a mia >■’, 
abitazione. - Perciò : in data . 
24/8/91 inviavo una dichiara¬ 
zione in cui assumevo la re¬ 
sponsabilità civile, e penale . 
che l'acquisto veniva fatto solo 
per mia personale abitazione. ' 
La risposta è stata che avreb- 
bere concesso l'anticipo solo 
dopo che sarei andato ad abi¬ 
tare neU'appattameneo che mi y ' 
accingo ad acquistare. 

Dato l'atteggiamento - ap¬ 
punto delia mia società temo 
che. per avene quanto dovuto. - 


Anticipo Ti r. per la casa 


ri sponda l'aw. SAVERIO NIQRO 


non mi rimane che procedere 
per vie legali. Pertanto gradirei 
avere un suggerimento. 

. Mauro Campoluccl. 

/ -. Cognctto (Milano) 

La legge 29/5/1982 ni297 ha 
innovato profondamente fa 
precedente normativa che disci¬ 
plinava il trattamento economi¬ 
co e normativo spettante ai di¬ 
pendenti allorché cessavano 
l’attività lavorativa, il dato fon¬ 
damentale si rinviene nella na¬ 
tura di questo compenso che 
mentre con gii art. 2120 e 2121 
cc aveva carattere di emolu¬ 
mento facente parte dei patri¬ 
monio economico de! prestato¬ 
re di lavoro il cui effettivo paga¬ 
mento era differito all'atto delia 
definitiva risoluzione del rap¬ 
porto lavorativo, con fa L n. 
297/1982 acquisiva natura di 
retribuzione annualmente ac¬ 
cantonata. tanto che questa 
somma uicncat31 dicembre di 


ogni anno rivalutata, anche se 
non nella misura del 100%. 

Questo istituto si 6 andato 
negli ultimi decenni sempre più 
evolvendo in quanto iniziai- ’ 
mente esso era sorto quale pre¬ 
mio dì fedeltà e mera elargizio¬ 
ne del datore di lavoro, che 
non era erogato allorché fa ces¬ 
sazione lavorativa era imputa¬ 
bile al lavoratore oppure era 
causata da sua esplicita volon- : 
tà. Il suo primo mutamento, in 
sede legislativa, si ebbe con fa 
L 15/7/1966n. 604 cheall’art. 

9 sancì che •l'indennità dì an¬ 
zianità è dovuta al prestatore di 
lavoro in ogni caso di risolu¬ 
zione del rapporto-, da! che fa- 
dlmenle ne discendeva che fa 
predetta indennità costituisse 
una quota di retribuzione che 
era parte integrante dei patri¬ 
monio economico del lavora¬ 
tore c che quindi si incrementa- \ 
va sempre più con il progredire v 
dell'attività lavorativa, avente 


l'unico limite che l'effettiva cor¬ 
responsione era differita al mo- 
'• mento della cessazione dei rap¬ 
porto lavorativo. . - 1 

- Con fa L 297/92 non soio è 
stala ribadita fa natura retribu¬ 
tiva di questo compenso, ma è 
stalo ancor più incentivato il 
carattere di reciprocità tra atti- 
• vità lavorativa e retribuzione, 
in quanto il Tir. viene calcola¬ 
to annualmente computando 
in esso tutto ciò che viene posto 
- a base detta retribuzione effetti¬ 
vamente corrisposta e raggua¬ 
gliandolo a tutte le mensilità 
che il lavoratore percepisce. 
L'unico limite è costituito da. 
questo accantonamento coatto 
in base al quale il prestatore di 
lavoro non può a suo piaci¬ 
mento disporre di una somma, 
che però di É di sua proprietà, e 
' che gli viene debitamente riva- 
: lutata. v ,y- -• • 

-.Visorio perù specifici-casi-, e 
questa è un'altra importante in- 


infermità simulata; oppure 
quando risulti violalo l'obbli¬ 
go dì non concorrenza nei 
confronti de! datore dì lavoro ; 
oppure venga dall'attività la¬ 
vorativa dei dipendente com¬ 
promessa o ritardata la guari¬ 
gione per inosservanza dette 
prescrizioni necessarie per un 
. rapido recupero dette proprie 
energie fisiche, Ai di fuori dì 
questa ipotesi, l'attività lavora¬ 
tiva svolta in pendenza di ma¬ 
lattia deve essere ritenuta le¬ 
cita. • • ■ ,v • - 

Nel caso del lettore, poi, c'ù 
qualcosa di più, non potendo¬ 
si certo parlare dì attività lavo¬ 
rativa per qualche sporadica 
prestazione svolta nel negozio 
della moglie, ossìa in quel¬ 
l'ambito familiare dal quale, 
per definizione, esula qualsiasi 
ipotesi di prestazione lavorati¬ 
va subordinala. Aggiungiamo 
ancora che il provvedimento 
disciplinare, in questo caso il 
licenziamento, deve sempre 
essere proporzionato alfa 
mancanza commessa dal di¬ 
pendente; in caso contrario fa 
sanzione può essere impugna¬ 
ta per eccessività rispetto alfa 
: mancanza. 


novazione ricollegabile a quan¬ 
to sopra si affermava - in cui il 
lavoratore può avere immedia¬ 
ta e subitanea disponibilità di 
buona parte delle somme ac¬ 
cantonale e tra questi vi rientra 
senz'altro l'acquisto detta pri- 
1 ma casa di abitazione, docu¬ 
mentato con rogito notarile, a 
condizione che si sia acquisita 
una determinala anzianità la¬ 
vorativa. ' - _ - • > r- 

Se questi sono i presupposti 
della legge, ù inspiegabile - e 
senz'altro illegittimo - il com¬ 
portamento aziendale, che d 
viene segnalato netta lettera, in 
quanto non sussiste alcun di¬ 
vieto in ordine all'acquisto di 
, un appartamento occupato 
■ (stante anche il risparmio eco¬ 
nomico e la possibilità di dare 
disdetta alfa scadenza del con- 
. tratto) nel caso questo venga 
destinato a prima casa di abita¬ 
zione per sé operi figli. L ’argo- 
, mentazione aziendale é sen¬ 
z'altro inconsistente e rientra, 
purtroppo, netta polìtica gene¬ 
rale dette imprese che tentano 
di limitare al massimo l'eroga¬ 
zione di somme dì denaro dei 
propri dipendenti, ricorrendo 
. ad assurde - e spesso fantasio¬ 
se. come netta fattispecie ••giu¬ 
stificazioni. ... 


Chi ha diritto alla 
maggiorazione. 
dell’assegno 
di 30.000 lire : 


Ex combattente pensionato 
nel 1965, ho latto vari anni di-, 
prigionia in Germania. Ho , 
chiesto i benefici combattenti- -• 
siici in base alla legge 140 del 
1985. ma mi sono stati negali. , 
Ho riproposto la domanda con , 
la successiva legge 544/88 c 
mi sono stati accordati. Ma so¬ 
lo dal 1° gennaio 1989 e non ; 
dal 1° gennaio 1985 per cui ho 
perso quattro anni. È regolare? 
Non c'è errore da parte degli ' 
uffici inps? . „ . 

Angelo Ferrante * 
: . Brindisi’ 

Con l'articolo 6 della legge 
544/88 il diritto alfa maggiora¬ 
zione dell’assegno di 30.000 li¬ 
re mensili é stato esteso anche ' 
agli ex combattenti e assimilati 
titolari dì pensione avente de¬ 
correnza anteriore ai 7/3/68. 
La stessa disposizione stabili- ' 
sce che tale miglioramento de- . 
corre dal 1" gennaio 1989. Poi- 
chéta tua pensione decorre dal t 
I96S (anteriore, quindi, al 7 
marzo 1968) - riteniamo che - 
l'applicazione sfa corretta. Pe- i 
raltro, ai titolari di pensione 
avente decorrenza successiva ai 
7 marzo 1968, l'articolo 6della ■ 
legge 140/85 (con il quale é 
stata istituita fa maggiorazione 
in questione) ha fatto decorre- '. 
re daI !" gennaio 1985 solo il ■ 
50% dell'Importo: ■ ii resìduo 
50% è stato attribuito dal 1° 
gennaio 1987., . .. • .' 


Tre quesiti: ^ 
enti locali, : -r 
commercio, 
lavoro ; ^ i 
dipendente 


Una persona che ha lavorato 
prima nel settore privato come , 
lavoratore dipendente e poi •' 
come lavoratore autonomo i 
settore commercio per com¬ 
plessivi oltre ;5ann/'haavutoa 
suo tempo liquidata la pensio- . 
;ne d'invallclita Inps - settore 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA - 
Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, - 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl -, 


commercio. Detta pensione le - 
è stata revocata circa tre anni ; 
fa perchè sono venute meno le ■ 
condizioni d'invalidità. La me¬ 
desima persona, che è pure ti- 
tolare di pensione lnps-cat SO ~ 
integrata al trattamento mini- . 
mo congelato al 30 settembre 
'83. da alcuni anni lavora ne! ; 
settore pubblico - Enti locai: - 
ospedalieri - ha superato il 55*' \ 
anno di età ma non ancora il y 
periodo contributivo per una ' 
pensione della Cpdel. 

Si chiede: •• • — - 

1) In virtù degli oltre 15annidt 
contribuzione inps. settore la¬ 
voratori dipendenti e autono¬ 
mi comm., che aveva determi¬ 
nato la prensione Inps d'invali¬ 
dità poi revocata, può chiede- ! 

■ re la pensione di categoria 
; VO/Inps? - ■ • 

2) in alternativa, la contribu¬ 
zione Inps. che ha già determi¬ 
navo un trattamento di pensio- - 
ne categoria 10/Com che però < 
è stato successivamente revo¬ 
cato, cioè annullato, può an¬ 
cora essere ricongiunta alla ! 
contribuzione Cpdel per la de¬ 
terminazione di un unico trai- 

; tamento pensionistico? 

3) Godendo l'interessata an¬ 
che della prensione Inps/cat ; 
SO integrata al trattamento mi- 

; nimo congelato al 30/9/83, in , 
conseguenza delle norme di . 
. legge vigenti su l'unico tratta- - 
mento di contingenza a fronte 
di più pensioni liquidate da 
Enti diversi (credo si dica «leg¬ 
ge Spadolini»), la prensione ' 
- Cpdel in maturazione verrà li- v 
quidata con l’esclusione del- ■; 
l'indennità integrativa speciale 
(contingenza)? La risposta a « 
questa domanda è determi- > 
nante al fine di decidere sulla - 
convenienza della eventuale} 
possibile ricongiunzionc con- - 
tributila di cui al punto 2). "f 
' -Alni Cario 

' v, Codogno (Milano) 

Ai primo quesito rispondiamo 
senz'altro in modo affermatilo 
, precisando che. se non puoi far 
: valere almeno 15 anni nel Fon¬ 
do pensioni tavomtori dipen¬ 
denti (Fpld) dett'lnps, fa pen- 

■ sione VO/fnps puoi chiederla 
.. aWetà.di 60. anni e sarà deter¬ 
minata (fri applicazione del¬ 


l’articolo »' 76 .. della legge , 
233/90) da due distinte quote: 
l'uno riferita datt'anziunitù con¬ 
tributiva nel Fpld e l'altra riferi¬ 
ta all'anzianità contributiva 
nella Gestione spedale com¬ 
mercianti. Anche al secondo 
quesito rispondiamo in modo 
affermativo potendo, a tale sco¬ 
po, utilizzare quanto dispone 
l'articolo 2 detta legge29/ 79. Si 
tratta, eventualmente, di vota- - 
tare il beneficio a fronte detto- 
nere per fa ricongiunzione. Per 
quanto riguarda il terzo quesi- . 
lo. non esiste alcuna norma che 
vieta l'attribuzione detta inden- ’ 
nìtù integrativa speciale (fisi : 
sulla pensione erogata dalia 
Cpdel per il fatto di essere tito -. 
fare dì altra pensione a carico 
dett'lnps. Precisiamo, inoltre, 
che dal 1984, in applicazione 
dell'articolo 21 detta ■ legge 
730/83, entrambe le pensioni : 
sono adeguate aI costo vita. 
Circa il •prontuario• con le no¬ 
tizie utili per lutti i tipi di pen¬ 
sione e del quale parli netta 
succcssiua lettera, ti invitiamo a 
procurartelo presso fa locale se¬ 
de del Sindacato pensionali ■ 
ìtfalfanì (Spi-Cgil). ,, .... V, 


Le possibilità . 
da utilizzare ; ; ; 
per la pensione 


Ho prestato lavoro come di¬ 
pendente dal 19S2 al 1968. An- 
' cora, dal 1969 al 1982 ho svol- • 
to attività di commerciante ed, 
infine, ho prestato nuovamen- ' 
le lavoro come dipendente dal »t 

1984 al 1990.- 

L'inps mi ha regolarmente ' 
corrisposto una pensione a . 
partire dal giugno 1990. Tutta- . 
via, la prensione che mi è stala : 
riconosciuta e quella minima ». 
di commerciante e non quella • 
di lavoratore dipendente, cale- 
goria con la quale ho comple¬ 
tato i 35 anni di anzianità con¬ 
tributiva. ■ , ... 


Chiedo se è corretto che un 
lavoratore, per il quale risulta¬ 
no circa 22 anni di contributi ,v 
da lavoro dipendente a fronte . 
di circa 13 di commerciante, ’ 
deve ritrovarsi prenalizzato-do- ■■ 
po tanti anni di trattenute sala¬ 
riali. • ...» 

Renzo Maritain 
Roma 

Se non hai compiato l'età per fa - 
pensione dì vecchiaia (60 anni 
come lavoratore dipendente, 

65 anni come commerciante), * 
Punica possibilità (oltre al trai -. 
tamento di invalidità o inabili- 
•là) è fa pensione di anzianità i 
con 35 anni di contribuzione. ^ 
Il requisito dei 35 anni lo rag- ìi 
: giungi solo sommando i contri- ■' 
buti per lavoro autonomo e 
quelli per lavoro dipendente. 

' Se desideravi avere la pensione ' 

• di anzianità del Fondo pensio- ’ 

, ni lavoratori dipendenti (Fpld) & 
avresti dovuto ricongiungere a S 
Iole Fondo i contributi versati f, 
atta Gestione spedale commer- " 
danti, utilizzando l’articolo 1, ■ 
commi 3 e 4. detta ■ legge ■ 

. 29/1979. Non avendo effettua¬ 
to tate ricongfanàone. l'unico «; 

, modo per maturare il requisito 
dei 35 anni € fa'•lotattzzazto- h 
ne » consentita dalla legge n. ( 
; 233/1990 con fa quale é stata ' 
attuata fa riforma delle pensio- \ : 
rii dei - lavoratori ■ autonomi è 
(coltivatori diretti, coloni, mez- ? 
zadri, artigiani, commcrdanti). % 

■ tri. tal caso fa pensione é co- v 
stituita da due quote (articolo ■ 
16 della legge 233/90); /'una < 

■ riferita al periodo da commer- • 
dante, l'altra riferita al periodo « 
da lavoratore dipendente. Do- * 

: po la riforma operata con fa (. 
legge233/90, i criteri di calcolo i 
detteduequote non sono moi-. : 
to diversi. La differenza è costi- , 
tutta dai fatto che nel Fondo./ 
pensioni lavoratori dipendenti. , 
si fa riferimento atte retribuzio- -, 
ni percepite negli ultimi dnque ; 
anni (articolo 3 della legge ■ 
297/82) mentre nella Gestione ■. 
spedale artigiani si fa riferimen - , 
to al •reddito• degli ultimi died 
, anni (articolo 5 delia legge '. 

: 233/90). in entrambi i casi gli ■ 
importi sono rivalutati sulla bo- ] 
se degli india dell'incremento '. 
del costo vita con riferimento ■ 

, all'anno precedente quello dì ■ 
decorrenzadella pensione. , 

Molto probabilmente to pen¬ 
sione che ti £ stata liquidata é a 
carattere provvisorio e dovrà , 

, essere riliquidata con i criteri ( 
sopra evidenziati. £ opportuno 
.. far verificare fa documcntazio- ; 
ne presso fa locale sede dell'Io- 
ca-Cgil dove potrai, avere uite- t ' 
non chiarimenti. ' 


FESTA NAZIONAL 
DE L’UNITA’ 
SULLA NEVE 


Giovedì 9 _ 

Ore 18.00 Centro Festa 

La festa ieri 

Ore 18.30 Centro Festa 

Cocktail primi arrivi 

Ora 20.30 Cantro Festa 

Benvenuti a Bormio con la Filarmonica 
di Bormio 


_ Venerdì IO _ 

Ora 17.00 Sala Congressi Terme 

Discutiamo de l‘Unità con: 

Renzo Foa direttore del giornale 
Emanuele Macaiuso pres. Editrice l’U¬ 
nità ’ 

Guido Alborghetti pres. FIPI. Seguirà 
proiezione di un film sul giornale 

Ore 21.00 Palabraulio 

Esibizione della selezione nazionale 
russa di pattinaggio artistico 

Ore 21.00 Centro Festa 

Marzabotto, messaggero di pace con: 
Renato Franchi sindaco di Marzabotto 
Renato Padrini sindaco di Bormio 
Dante Crulcchl pres. Comitato onoran- 

/. ze • 

Ore 21.00 Saletta Terme 

Lezione di economia con: 

Silvano Andrlanl ministro governo Om¬ 
bra Pds 

Ore 23.00 Planobar 

Vittorio Bonetti 


Sabato 11 _ 

Ore 07.00 Gita a St. Morta 

Intronino 

Ore 09.00 Gita a Livlgno 

Escursioni guidate nel Parco nazionale 
dello Stelvio 

Ore 11.00 Palabraulio 

Reggio Emilia R/C Team, presenta: 

1° Gran premio su ghiaccio per automo¬ 
delli radiocomandati 



Ore 21.00 Saletta Terme -— --- x 

Lezione di economia con Silvano An-'~' 
driani ✓ 

Ore 21.00 Centro Festa 

Concerto dei Nomadi 

Ore 21.00 Sala Congressi ^ 

Chitarra classica: concerto di Stefano 
Grondona 

Ore 23.30 Planobar 

Notte in bianco con Vittorio Bonetti 


__ Domenica 12 _ 

Ore 14.30 Lanzada in Vatmalenco 

Esibizione della selezione nazionale 
russa di pattinaggio artistico 

Ore 16.00 Centro Festa 

Esibizione della selezione nazionale 
russadi ginnastica ritmica femminile - 

Ore 17.00 Sala Congressi Terme 

«La sinistra europea e il nuovo ordine 
internazionale» 

Gerard Descotlls della sezione Esteri 
del Ps francese 

Anna Terron responsabile rapporti in¬ 
ternazionali del Ps catalano 
Massimo Mlcuccl sezione Esteri Pds 
Presiede: Vincenzo Ciabarrl 


Lunedì 13 _ 

Ore 14.00 Visita guidata alla Centrale idroelettri¬ 
ca AEM di Premadio 

Ore 17.00 Sala Congressi Terme 

, Documentari su parchi 

Ore 17.00 Chiesa In Vatmalenco - 

Esibizione della selezione russa di gin¬ 
nastica ritmica femminile 

Ore 21.00 Sala Congressi Terme 

Presentazione del libro: «Il tarlo delle 
leghe» di Vittorio Moioli 


__ Martedì 14 

Ore 10.00 Sondrio - 

Esibizione della selezione russa di gin¬ 
nastica ritmica femminile 


^Ore 16.00 Visita alle Cantine Braulio' . - , . . 

Ore 17.00 Palabraulio • 

Bromball. Torneo fra le Regioni (elimi¬ 
natorie) • .-J :; 

Ore 18.00 Centro Festa ' 

..... „ „ Il ritorno di una grande opera di divul- 
. - gazione storica: «La storia delle civiltà» ; 
- : di Will Durant. Con la partecipazione di i 

storici e giornalisti 

Ore 21.00 Sala Congressi Terme ' 

Musica del Rinascimento spagnolo 
Aleksander Karllc (Vihuela) Lucia Bel¬ 
iuso (Canto) ' . ' , 

Ore 21.00 Centro Festa 

«Compleanno di Cuore» con Stefano 
Nosei e Vittorio Bonetti 


• ■ _ Mercoledì 15 _ 

Ore 08.00 Insieme a Livlgno 

Ore 17.00 Ristorante 

a cura dell’Associazione Cuochi Valtel- 
linesi: «Il meglio della gastronomia lo¬ 
cale» ' • .- 

Ore 17.00 Sala del congressi 

Il Pds ad un anno dalla nascita. ; 

Intervistaa:.- ' ' 

Massimo D’Alema di Rocco Di Blasi ca¬ 
poredattore de l'Unità 
Coordina: Piero Camini. 

Ore 21.00 Palabraulio "' 

Esibizione della selezione nazionale 
russa di pattinaggio artistico 

Ore 21.00 Centro Festa- 

Musica giovane: i Tornato In concerto. 

Ore 22.00 Planobar 

Gii ospiti protagonisti 


Giovedì 16 _ 

Ore 08.00 Gita a Groslo e Tegllo 

«Sulla via dei pizzoccheri» 

Ore 21.00 Sala congressi Terme 

«La sinistra in Italia: quali prospettive» 
con Umberto Ranieri. 

Presiede: Luigi Leoncelli.':' 


Ore 21.00 Sondalo 

Esibizione dèlia selezione nazionale 
russa di ginnastica ritmica femminile,,,. 


Venerdì 17 - 

Ore 15.00 Visita a S. Antonio Morignone ; 

«Una tragedia dimenticata?» •' *i , 

Ore 21.00 Morbegno 

Esibizione della selezione nazionale 
russa di ginnstica ritmica ■ ; 

Ore 21.00 Chlavenna 

Esibizione della selezione nazionale 
russadi pattinaggio artistico 


Sabato 18 1 

Ore 15.00 Zona Pentagono 

Gara di golf sulla neve 1° Trofeo Brau- 
llo 

Ore 16.00 Bormio 

Esibizione della selezione nazionale^ 
russadi ginnastica ritmica femminile • 

Ore 18.00 Piazza del Kuerc 

Manifestazione di chiusura con Patrizio 
Del Nero e Walter Veltroni ' 

Ore 21.00 Centro Festa 

Gli Stadio in concerto '-> ■ 

Ore 21.30 Sala congressi Terme 

Trio di musiche barocche 
Serena Calcagnile (Cembalo) 

Michael Chlarappa (violincello) 

Anna Modesti (Violino) 

Ore 23.30 Planobar ; 

Cantare insieme a Vittorio Bonetti 


_ Domenica 19 

Ore 19.00 Ristorante 

Pizzoccheri e sciatt per tutti gli ospiti 
della Festa 

Ore 21.00 Centro Festa ‘ 

Ciao Bormio! • . 

Balio con l'orchestra di Paola Belli ' 
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Da Firenze, 
Caravaggio 
arriverà a Roma 


in marzo 


■■ ' Pa Caravaggio a Picasso, 
passando per i capolavori del¬ 
la collezione Ludovisi: questi i 
principali appuntamenti dei 
prossimi mesi al Palazzo Ru- 
spoll di Roma, secondo il pro¬ 


gramma ne!» a punto in 
questi giopi mila Fondazione 
Mommo. .a «rima mostra del 
'92 sari Mt'helangelo Merisi 
da Caravtggo. Come nascono 
i capolavtri'ora a a Firenze in 
Palazzo Ptt; che sari a Roma 
dal 20 riazo al 20 giugno, 
, L'anno sconcluderà con «I ca¬ 
polavori cfclla collezione l.u- 
dovisi» apertura prevista 10 
dicembé;,: una cinquantina di 
statue ntichc mai esposte al 
pubblio, provenienti dalla ce¬ 
lebre iccolta creata nel '600 
dal catinai Ludovisi. 


Ui mondo desolato dove le illusioni si mescolano ai vuoti di memoria 
Gttà congelate dalla miseria, dai negozi vuoti, dalla disperazione 
E qualche nostalgico che va in cerca della tomba del dittatore... 

Due fantasmi a Bucarest 


1 
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HERT.MULLER 


wm Sono passati degli ano 
già oggi si dice «allora». De ■ 
anni sono molti, non si po- ■■ 
sono confrontare con gli afi ■ 
anni: Lui e Lei ormai si soo .• 
irrigiditi, non possono divn- 
tare ancora più malvagi. 1t-. 
tavia Lui e Lei vivono, petné ■ 
vive ciò che hanno travoti e ■ < 
mutilato. Nel paese c’- la 
stessa atmosfera che s$ue > 
l'ascolto di una barzellea: è 
passato il momentanecsol- «■ 
lievo dopo la tempest In- • 
goiata la sensazione iella - 
leggerezza. Rimane Imma¬ 
gine di un mondo calftftato. 

E della sua paura. Unrima- 
gine «completa* fin '*1 più ■ 
piccolo dettaglio, nonstante 
fa morte improvvisa: a pau¬ 
ra ù sparita soltanto ! nuovi ; 
potenti e ai nuovi-vechi ser¬ 
vizi segreti! Che cotinuano 
ad ascoltare le telemate, a 
leggere le lettere,'a tinaccia- 
re e inscenare incidnti auto- ■ 
mobillstici in bastai vecchi !: 
modelli. E un gioc<sfacciato 
e palese: voglionòar sapere 
di esistere senza he nessu- - 
no possa dinostrdo. 

Il cammino vera l'Europa. r 
deL-tH»Ste~tTorniti-parlano - 
come di un tallo a lungo, ha \ 
stivali magci sitanto nel- 1 
l'immagina;ione Al di là del¬ 
la mente irdosa scarpe la- • 
cere e nonsi nuove. Calpe-. ' 
sta. Fa salie i pezzi al ritmo 
di venti sali mirtali. Gli sti¬ 
pendi c le pensioni non gli 
stanno dittro. Ai piedi le 
scarpe soto mrzze rotte e lo-" 
gore. Sulli suole consumate 
ci si muoe verso la povertà. • 
Eppure cm i soldi a Bucarest 
si trova feto, dicono alcuni e 
sorridono ritirandosi quasi 
sotto il senso. Dicono «soldi» 
e -tutto-come allora diceva- ■ 
no Lui e-ei. Con lo stipendio 
di due Zini di un professore. : 
280.000 leu. si comprano 
giacche tedesco-occidentali 
dello sorso inverno nel ne¬ 
gozio minierò di «Stefanel». 
E in un negozio' ■appena 1 
aperto ci sono borse - da 
! 60.00) leu, dove il vuoto è 
un luso e sul pavimento di 
marno ronza il radiatore con 
la spole fosforescente. Dove 
la mano che tocca la mani¬ 
glia • della porta tradisce 
quaiti soldi ha contato c ap¬ 
pena depositato nella nuova' 
barca, fc sulle pareti di mar¬ 
mo la nudità diventa elegan¬ 
za dentro a vestiti di poca 
stolta e molti lustrini. Sono 
negozi per pochi. 


Un po' più avanti ci sono 
. negozi dove non risplende la • 

■ luce, dove le commesse in- 
dossano berretti e cappotti, e - 

■ alle domande rispondono ; 

- con un monosillabo e sgar- 

' batamente. 1 vestiti, appesi , 
dietro le loro facce sono cu- 

• citi dalla miseria e amplifica- , 
.. no il buio e il freddo. Sem- 

, brano elemosine ma non lo 
sono perché bisogna com- -, 
prarli p>er riscaldare la pelle 
con la loro bruttezza. Sono ’’ 
negozi per i più. E per i più ci ; 
sono appartamenti senza ri- ; 

■ scaldamento tra le gole dei ; 

' casamenti. Finestre e porte . 

attraverso le quali passa il : 

: vento, e sul fuoco una minu -1 
scola fiamma a gas bluastra *, 
’’ sulla quale è impossibile cu- 
cinare, e acqua gelida dentro : 
la vasca da bagno. E pane 
" duro. Al mercato della verdu- , 
ra le donne comprano una 

■ patata per volta perché un ■ 
chilo costa 60 leu. Un crisan- • 

' temo piccolo 30 leu e uno 
grande 60. • 

Eppure le due tombe dove 
Lui e Lei sicuramente, molto 
probabilmente -, oppure -in. 

■ nessun -caso- riposano, sono 
ornate di crisantemi nel tar- 

: do pomeriggio del giorno di 
San Nicola. Una donna ma¬ 
stica semi di girasole, le bue- 
' ce vuote ancora attaccate al¬ 
la bocca mentre infila il pros- : 
simo seme tra le labbra. Mor¬ 
de la sua rabbia. Non sta qui, 
nel cimitero di Ghencca, vici- ■ 
na alle tombe, per pregare. ■ 
Rimane sotto i rami spogli. 

• sul sentiero principale. È qui * 
in piedi, dove simmetriche a 
destra e a sinistra si trovano 
le due tombe in un incrocio 

• stretto con altre, per disturba- 

• re «i sopravvissuti inconsola- ' 
bili*. Le tombe sono due stri- 

; sce corte di tetra friabile, se¬ 
parate • l'una dall'altra dal . 

- sentiero principale. Due cro¬ 
ci uguali fatte di mattoni ap¬ 
poggiati l'uno sull'altro, sen- 

-zanome. ■ - 1 -«>v " ' ■>. 

: ■ «Ma perché lo fate?» chie¬ 
de quando vede avvicinarsi 
qualcuno con un fiammifero 
v ad accendere le esili candele 
J gialle su una delle tombe. 

«Non meritano né fiori né 
tombe, hanno fatto distrug- 
i gere anche le chiese». 

Ma la donna è sola. E di¬ 
venta sempre più sola men-, 

- tre arrivano altre persone. 
Perché «i sopravvissuti incon¬ 
solabili» sono rincretiniti e in¬ 
stupiditi fino alla santità. Arri¬ 



Qui accanto 
e in alto. 
due Immagini 
divita 
quotidiana 
nella Romania 
deldopo : 
Ceausescu ■ 
tra miseria - • 
e ricostruzione 




vano qui spinti dal dubbio: 
sarà veramente sepolto qui 
Lui? Le voci si incrociano: si¬ 
curamente, forse, impossibi¬ 
le. Li sepoltura sullo scher¬ 
mo aveva fatto vedere un • 
. luogo diverso, c’era una pa¬ 
rete di blocchi di cemento c 
filo spinato. Qui c'è soltanto 
una grata di ferro. E il luogo 
sullo schermo era più grande 
e le tombe più lunghe c più 
larghe, queste tombe qui so- 

■ no troppo piccole.. 

«Non è sepolto qui. come è ■' 
vero che non vi è sepolta mia , 
madre», dice la donna con i 
semi di girasole. «Vi hanno 
mentito, vi hanno spinto qui 
per farvi contenti. Quelli del 
governo sanno dov'è il posto 
giusto, lo,sanno lliescu e . 
Stanculescu. Perché non lo ;; 
dicono ai popolo?». «È stata : 
la direzione del cimitero a di¬ 
re che erano queste le tom¬ 
be, loro lo sanno, perfino la 
figlia viene qui» dice una 
donna intabarrata. «Lui giace 
altrove, da tempo esiste un 
suo monumento e chi sta al 
potere va a , pregare sulla 
tomba giusta», risponde la 
donna con i semi di girasole. 
Davanti alla rabbia dei semi . 
dì girasole il gruppo riunito 


dal caso non riesce a prega¬ 
re. Tuttavia dalle labbra esce 
un «possa riposare in pace». 
Eppure non si sentono sco¬ 
perti. non hanno la coscicn- 
• za sporca. Citano con serietà 
gli argomenti della tolleranza 
ipocnta: «Era battezzalo, co¬ 
me noi, e poi anche Lui ha 
qualcuno che gli vuole bene. 
Non era contro la religione, 
sono stati altri ad abbattere le 
chiese, non Lui, non si può 
conoscere il bene e il male 
che ognuno ha fatto, comun- 
, que il male adesso non conta 
■più». • 

La donna con i semi di gi¬ 
rasole ride. Perché l’uomo 
; che ha disturbato le alte cate¬ 
gorie del bene e del male 
. nella sua giacca di pèlle dura 
con la cintura e la sciarpa di 
cashmirsembra un funziona¬ 
rio da manuale realsociali- 
sta. «Un momento», aggiunge 
- l’uomo, «sono stato arrestato 
per raggiri ai danni dello Sta¬ 
to rumeno». Ma la parola 
'Chiave uneltire (raggiri), 
questa terribile e vecchia pa¬ 
rola, è una di quelle capaci 
di distinguere le vittime dai 
colpevoli. Perché) colpevoli 
. la intendono cosi come la di¬ 
cono. E alle vittime non seive 


Lei 


per 


«I più, a quanto ci è dati . 
vedere, sbagliano, perché ) 
esercitano nell’arte del die 
prima di essersi impratichii 
in quella di ascoltare, e pel¬ 
sano che per pronunciarefin. 
discorso ci sia bisogno di su- 
dio e di esercizio, ma <ne 
dall’ascolto, invece, : posa . 
trarre profitto anche eh vi 
s’accosta in modo imprtwi- . 
salo. Se è vero che chi goca . 
a palla impara contempra- 
neamente a lanciarla e icer- j 
vcrla, nell'uso della ferola. ■ 
/invece, il saperla accoJiere 
bene precede il pronuciar- 
! la. allo stesso modo t cui 
concepimento e gravi! anza 
vengono prima del prto... 
Realmente "di vento": il di¬ 
scorso che esce da .iovani 
‘ incapaci di ascoltare; disa¬ 
bituati a trarre profitti attra¬ 
verso l’udito». - : ■ . • r.. 

. Si è parlato qualcb gion io ‘ 

! fa su queste pagine) un vo- 
. lumetto di Arthur Schope¬ 
nhauer sull'arte ) avere 
: sempre ragione nell dispute 
■ (l'Unità del 2/1/S) Altret¬ 
tanto importante ji p«r Plu¬ 
tarco «L’arte di ascdtae»; un 


. opuscolo con questo titolo 
compare nella ottantina di 
scritti, di proporzioni assai 
varie, che per antica consue- 
: tudine sono raccolti e desi¬ 
gnati'.con il titolo latino di 
Maralia. Nel catalogo antico 
delle opere di Plutarco, la cui 
attribuzione, spuria, é ad un 
preteso figlio dello scrittore 
di nome Lampria, l'opera è 
" menzionata con il numero 
: 102. Le Edizioni Biblioteca 
' dell'Immagine hanno intra¬ 
preso la prima traduzione in¬ 
tegrale de i Moralìa. Sono già 
'• stati pubblicati il I e il 11 volu¬ 
me, l’uno dal titolo io sereni- 
là interiore ed altri lesti sulla 
terapìa dell'anima', l’altro L'e¬ 
ducazione dei ragazzi. 11 vo¬ 
lumetto sull’arte ai ascoltare, 
ora pubblicato separatamen¬ 
te rientra nella tematica del- 
” l’educazione dei giovani. 
Può risultare molto utile per 
le osservazioni che contiene 
e che risultano in qualche 
modo complementari a 
quelle di Schopenahaucr. 

È dunque cosi importante 
anche il saper ascoltare? Non 
solo, ma è anche molto im¬ 
portante cosa si ascolta per- 


Uno scritto sull’arte dell’udire •• 
che compare nell’opera «Moralia» 
viene ripubblicato separatamente ■ 
Vi si trovano indicazioni utili , 
anche per il pubblico televisivo 


MICHELE EMMER 


ché «quel che è più ridicolo é : 
che se la gente incontra uno 
che racconta di un banche!- n 
to, di un corteo, di un sogno 
o di un alterco avuto con un 
altro, restano ad ascoltarlo in 
silenzio e insistono per sa¬ 
perne di più; ma se uno li tira 
da parte e vuol dare loro un 
insegnamento utile, spronarli 
a qualche dovere, redarguirli 
in caso di errore o addolcirli 
quando sono irritati, non lo 
sopportano e se ne hanno la 
possibilità si sforzano d'aver¬ 
la vinta e si mettono a con¬ 
trobattere le sue parole o, se . 
proprio non ce la fanno, lo 
piantano in asso e vanno alla 
ricerca di altri insulsi discor¬ 


si». ■ Ricorda Plutarco che 
Spintaro di Taranto, filosofo 
pitagorico (V-1V a.C.), ne! 
tessere le lodi di Epaminon¬ 
da. diceva che non era facile 
incontrare uno che sapesse 
di più e parlasse di meno. «Il 
silenzio è ornamento sicuro 
in ogni circostanza, ma lo è , 
in modo particolare quando, 
ascoltando un altro, si evita 
di agitarsi o di abbaiare ad 
ogni sua affermazione, c an¬ 
che se il discorso non gli è 
troppo gradito, pazienta ed 
attende che chi sta dissertan¬ 
do sia arrivato alla conclusio¬ 
ne» perché quelli che si met¬ 
tono subito a controbattere 
non ascoltano e non vengo- 


Poesia da un paese 
senza passato 


LIDIA CARLI 


H • Herta Mùller, scrittrice 
rumena di madre lingua te¬ 
desca, è una delle voci più 
saldamente poetiche dì quel¬ 
la che era stata definita «la 
quinta letteratura tedesca» e 
che. oggi sta praticamente 
evaporando in seguito all'e¬ 
morragia della minoranza te¬ 
desca rumena verso la Re¬ 
pubblicafederale. ■ 

Nata ne! 1953 in un villag¬ 
gio di contadini della Roma¬ 
nia, nei suoi primi romanzi 
Herta Mailer ha espresso una 
profonda insofferenza nei 
confronti del mondo inges¬ 
sato e reazionario dei conta¬ 
dini tedeschi delia Transilva- 
nia e del Banato insieme alla 
denuncia di una soffocante e 
quotidiana repressione stata¬ 
le. .•- -••• 

Nel 1987 si è trasferita a 


Berlino. Dalla Germania la 
«. scrittrice non smette di rac¬ 
cogliere i segni della sfida 
che arrivano incessanti dalla 
' Romania. • - ••• 

Accanto al suo ultimo ro- 
\ manzo del 1989 In viaggio su 
una gamba sola (di prossima 
pubblicazione italiana pres¬ 
so le edizioni Marsilio nella 
traduzione di Lidia Castella¬ 
ni) dove sono registrate le 
impressioni di'una donna 
che viene «dall'altro paese» e 
che in gola «porta un dittato- 
. re». Herta Mailer attacca sulla 
stampa occidentale crimini e 
criminali passati e presenti 
del suo paese sforzandosi di 
far luce dentro ai meandri : 
impenetrabili della menzo- : 
; gna. -, 

Quello che riportiamo è il 
risultato di una visita recente 


in Romania e il resoconto del 
pomeriggio di San Nicola, 
trascorso nei pressi della 
tomba dove presumibilmen¬ 
te sono sepolti il dittatore e 
accanto a lui la sua compa¬ 
gna. 

La scrittrice ha titolato il 
brano «Lui e Lei. la miseria 
spinge la gente sulla tomba 
di Ceausescu». Con «Lui e 
Lei» l’autrice allude ad una 
consuetudine, retaggio dei 
comportamenti obbligati di 
«allora» quando nelle conver¬ 
sazioni per strada o nelle 
barzellette la coppia dei dit¬ 
tatori non veniva mai chia¬ 
mata per nome. Ancora oggi 
sulla sua tomba presunta si 
continua a parlare di Lui. -■»■*». 

«Questo Lui non l’avrebbe 
fatto», dice la vecchia vestita 
di pochi stracci, visibilmente 
condannata dalla miseria a 
, morire di freddo o di fame 
per le strade della Romania 
del dopo Ceausescu. Attra- 
•: verso questa singolare galle- 
- ria di personaggi Herta Mai¬ 
ler ci trasmette un quadro 
della realtà rumena di oggi 
" più vivo di qualsiasi immagi- 
1 ne televisiva. 


i. Firmate 


e la evitano. La donna con i 
semi di girasole capisce subi- 
to, la parola chiave ha deciso f 
la verità. «Come fa il governo 
a dire dove si trova Lui, ci so¬ 
no i profanatori di tombe, lo 
dissotterrerebbero . per - di- . 
sperdere le sue ossa. È come 
se adesso noi facessimo al- 1 
trettanto con le ossa dei le- 1 
gionari». La donna con i semi 
di girasole risponde: «Cosa : 
vuole che me ne importi dei - 
legionari, - sto parlando , di , 
Ceausescu». - vl; v sci? ■ 

La moglie del funzionario 
non si scompone. Nella sua 
fantasia la parola chiave che 
ha deciso la verità «uneltire» : 
diventa sentimentale. La sua • 
bontà ha la profondità delle ( 
acque che scorrono sotto le . 
tombe, non conosce confini. 
Accende le candele in me- V 
moria di suo padre, dice. Per- , • 
ché é sepolto altrove, dove •>" 
lei oggi non può andare. Il ìv 
padre morto ha la stessa età » 
di Lui. Pensando a Lui pensa •' 
a suo padre, certo che lo co- ; . 
nosce, è nata sotto il suo regi- » 
me. Oggi ha pensato a Lui e 
, per questo è venuta,qui.,Do;,/, 
po una pausa chiede: «Per- , 
ché abbiamo dovuto ucci¬ 
derlo, perché?», le sue can¬ 
dele ancora non bruciano, il 
vento spegne la fiamma per ■ 
la quinta volta. Il marito la ’ 
prende sottobraccio: «Vieni. K ; 
andiamo» dice, senza rispar- > 
miare agli altri la sua ultima , 
opinione. «Abbiamo fatto il 
gioco dei capitalisti, questo é 
il punto» dice allontanandosi L 
sul viale principale. - 
«Securista», incalza la don- . 
na con i semi di girasole. E " 
quella intabarrata accanto a ' 
lei osserva: «Che signifiàa se- * 
curista, siamo tutti scaltristi. V 
siamo stati tutti al gioco. E 
non ci saremmo mai liberati 
di Lui, da soli non ce l’avrem- ? ; 
mo mai fatta. È stato deciso / 
tutto dall’Est e dall’Ovest». 
«Ma lei cosa crede?» chiede 1 
la donna con i semi di giraso¬ 
le. «che sia sepolto qui o 
no?». Nessuno risponde, * 
nemmeno la famiglia di zin- i 
gari arrivata dall’altra parte 
del cimitero con un vassoio ; 
vuoto di porcellana bianca 
con il cibo per altre tombe. In ri 
mano ancora due crisantemi ■ ■ 
rossi: sono per Lui. .. •«.,:• 
, lo so soltanto che non vivo ' 
più in questo paese, qui arri- ,’ 
vo e riparto. Lui mi ha cac- ' 
data, ha abbassato la sbarra ' 
dietro di me e non mi ha più 
fatto tornare. E io, arrivata in * 
Germania, dentro la mia te¬ 


sta ho chiuso una porta. Ho 
dovuto chiuderla per conti¬ 
nuare a vivere lontano da . 
qui: porto dentro le ferite del- ' 
la gente del luogo e le rifles- ' 
sioni di un passante stranie¬ 
ro. Vedo una vecchia dai ve¬ 
stiti leggeri accanto alla Sua .' 
tomba. Il mento trema dal, 
freddo, non per la preghiera. 
«Non posso vivere della pen- \ 
sionc», dice la donna, «non 
ho una casa e non so cosa . 
mangiare. Lui non l’avrebbe 
fatto». Non mente. Possiede ‘ 
la verità della miseria, la tra- • 
sfigurazione che colpisce i ( 
più disgraziati. Subisce nel " 
presente le conseguenze del : 
passato: sotto forma dì fame ■, 
e di freddo. Il cambiamento " 
la schiaccia, la spinge a veni- 
re su questa tomba. Come : 
molti altri non soprawiverà a ’ 
questo inverno, morirà per : 
strada di fame o dì freddo. La 
mia verità che Lui si è lascia- ; 
to dietro un mondo logorato. ? 
non contraddice la sua. Ma ' 
lei non può permettersi il lus¬ 
so della logica. ... 

Cosi questo giorno volge al 
termine, questo giorno di 
San Nicola'che 1101 fcb’frtó'H" 
Natale aveva proibito pubbli¬ 
camente per festeggiarlo pri¬ 
vatamente.^...) -- 
• Tutto questo succedeva al¬ 
lora. E oggi i pope siedono 
candidamente accanto al 
potere. Nell’innocenza dei 
paramenti sacerdotali fanno 2 
salire in cielo nubi spesse di ■ 
incenso, come aquiloni. So-. 
no gl: stessi che non avevano 
bisogno di temere Dio poi¬ 
ché per anni hanno azzerato "I 
subito il peso delle preghiere ,1 
con una tutta per Lui. Perché 
non si sono mai stancati di ! 
spedire telegrammi di con- ; 
gradazioni «all'amato figlio ! 
de) popolo». Poiché hanno 
subito preso le distanze dai „ 
pochi sacerdoti che temeva¬ 
no Dio e non volevano pre¬ 
gare per Lui. E che in prigio¬ 
ne, abbandonati a se stessi, 
hanno perso la ragione. 

Tutto questo succedeva al¬ 
lora. E adesso cade la sera 
sulla città. I cani abbaiano 
nelle strade laterali. Sono 
spelacchiati e si muovono a 
gruppi. E dietro la città ci so¬ 
no campi dimenticali ■ di 
mais, invecchiati e impalliditi ' 
dal gelo. Molto tempo fa la 
polenta era il cibo dei poveri. ' 
Almeno nuscivano a saziarsi. - 
Oggi è la terra che mangia 
ciò che appartiene alla fame 
degli uomini. - . -i 

(Traduzione di Lidia Carli) \ 




Una simbolica fotografia di Dario Parisini 


no ascoltati e rimediano an¬ 
che una brutta figura. Come 
osservato nel caso del libro , 
di Schopenhauer, anche Piu- ;■ 
laico pur non avendo avuto 
la fortuna di assistere ai di- 
battiti che ogni giorno vengo- ; 
no trasmessi dalla televisio- ' 
ne. fornisce interessanti indi- : 
cazioni per il pubblico degli ij 
ascoltatori. «Se si ha preso 
l'abitudine di ascoltare in ; 
modo controllato e rispetto- • 
so, si riesce a recepire e a far 
suo un discorso utile e si sa 
discemerc meglio e sma¬ 
scherare l'inutilità o falsità di ; 
un altro, e per di più si dà di 1 
sé un'immagine di una per¬ 
sona che ama la verità e non ; 
le dispute, ed è aliena dal- ! 
l'essere avventala o polenti- : 
ca». Come deve comportarsi ! 
lo spettatore? Deve sempre J 
avere presente che «lo stupi¬ 
do vuole stupirsi a ogni paro¬ 
la», dato che il pubblico degli ; 
ascoltatori, senza nemmeno, 
accorgersene, è portato ad ' 
accogliere molti ragiona¬ 
menti falsi e cattivi per sim¬ 
patia o fiducia verso chi par¬ 
ia. «Come in guerra cosi an- ! 
che in ascolto ci sono molti 1 


apparati». Artifici per aumen¬ 
tare l'audience, si direbbe 
oggi. Essi sono l’intonazione 
suadente, lo sguardo acci¬ 
gliato. la tendenza all'autoe- 
logio di chi parla, ma soprat- 
' tutto le acclamazioni, gli ap¬ 
plausi e i sobbalzi del pubbli¬ 
co che sconcertano l’ascolta¬ 
tore giovane ed, inesperto, 
«che finisce per essere trasci¬ 
nato via dalla corrente». Vi 
sono precetti -> anche per 
quanto riguarda le domande 
da porre. «Quando si è invita¬ 
ti a cena si deve mangiare 
quello che viene imbandito e 
non chiedere dell'altro o 
mettersi a criticare». Nel for¬ 
mulare una domanda si do¬ 
vrà rapportarsi all'esperienza 
di chi parla, evitando di met¬ 
tere in difficoltà chi è esperto 
di filosofia morale sottopo¬ 
nendogli complicati proble- 
■ mi di fisica o matematica. In 
ogni caso bisogna evitare di 
porre troppe domande ed in¬ 
tervenire in continuazione, 
■perché anche questo atteg¬ 
giamento denota una volon¬ 
tà esibizionista». Non biso¬ 
gna né adulare troppo chi 
parla rischiando di, essere 


considerato un ipocrita, un 
adulatore e un incompeten- ; 

.. te, né denigrare troppo, pur 
. ricordandosi che vi sono per¬ 
sone in grado di essere per¬ 
suasive anche «tessendo pa¬ 
negirici del vomito, della feb¬ 
bre e, per Zeus!, perfino della ;L 
pentola». Il buon ascoltatore 
non deve comportarsi còme 
chi, andato a chiedere del 
fuoco ai vicini, trovandovi ; 
una fiamma grande e lumi- j 
nosa, restasse là a scaldarsi. : 
«Cosi chi si reca da un altro : 
per prendere la sua parola > 
. non pensa di dovervi accen- : 
dere la propria luce e la prò-,; 
pria mente, e siede incantato ’ 
a godere ciò che ascolta, e 
. trac dalle parole solo un ri- \ 
flesso esterno... La mente 
non ha bisogno, come un va¬ 
so, di essere, riempita ma . 

_ piuttosto, come legna, di una ■ 

, scintilla che Faccenda e vi in¬ 
fonda l’impulso della ricerca J» 
- e un amore ardente per la ve- ■' 
rità». Diceva Aristotele che 
«se un bagno o un discorso ? 
non purificano, non hanno | 

. alcuna utilità», Belle parole, ;■ 
ma l'audience? ' 
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Firenze premia 
Pina Cei 
irresistibile 
«Miss Daisy» 

mt Grande successo per¬ 
sonale per Pina Cei. prota¬ 
gonista al Firenze di A spas¬ 
so con Daisy, la commedia 
di Allred Uhry gii diventata 
un film da Oscar. L'attrice ha 


impersonato con grande de¬ 
licatezza l'anziana • Daisy, 
ricca vedova ebrea costretta 
ad assumere un austista di 
colore con il quale instaura, 
a dispetto degli iniziali pre¬ 
giudizi, una sincera amici¬ 
zia. Commossa dalla caldis¬ 
sima accoglienza Pina Cei. 
adorabile dccana delle no¬ 
stre scene, ha poi ricevuto 
dal vice sindaco e assessore 
alla cultura della citta Gianni 
Comi uno speciale ricono¬ 
scimento. 


M SI, stasera cala il sipario. Finalmente, 
vien voglia di dire, perche mai come que¬ 
st'anno di Fantastico sono risultate stuc¬ 
chevoli persino le polemiche. Per fortuna, 
questa sera l'attenzione sarà tutta orienta¬ 
ta sui biglietti estratti (ieri a Milano un 
commerciante ha denunciato la sparizio¬ 
ne di 100 biglietti che aveva inviato come 
omaggio di Natale a suoi clienti), sui vin- 
citori, sul conto che prenderà la pioggia di ' 
miliardi. Gli aspiranti milionari sono 25 ] 
milioni e 200mila - tanti i biglietti venduti ' 
- 610mila.in meno dell'anno scorso. L'in¬ 
casso della •lotteria Italia» è stato di 126 . 
miliardi, 3 in.meno rispetto alla scorsa odi- ' 
zione. Al primo estratto andranno 5 mi¬ 
liardi. al secondo 2 miliardi e mezzo, 2 mi¬ 
liardi e 200 milioni al terzo, 2 al quarto, un 
miliardo e mezzo al quinto e un miliardo c . 
250 milioni al sesto biglietto che la fortuna 
premierà. Saranno 100 i premi di 2* cale- ; 
goria da 200 milioni ciascuno. 280 i premi 
di 3» categoria da 50 milioni. Un momte- 
premi di 48 miliardi 450 milioni cui si ag- 


STEFANIA SCATENI 

giungono i 276 milioni che andranno a 
' consolare i venditori dei fortunati tagliandi 
V vincitori. ; ‘ ; 

I numeri saranno estratti in diretta, nel 
■ corso di quattro collegamenti con la sede 
centrale dei Monopoli di Stato, a Roma, 

• condotti da Gianfranco D’Angelo. E, in 
. omaggio alla diretta, via i tradizionali si¬ 
gnori bendati: i biglietti saranno «pescati» 
(intorno alle 22,30) con un sistema elei- 
•; tronico, prima di essere abbinati (alle 23) 
ai ragazzi finalisti dello «Show master»: Da¬ 
rio Cassini, Loredana Ferro, Leonardo Pe- 
' trillo, Leonardo Pieraccioni. Derek Simon, 
1 Cristina Ascani. L'ordine di esibizione dei 
giovani concorrenti 0 stato già sorteggiato 
', ieri: saranno giudicati tramite un sondag¬ 
gio affidalo alla società Telesia, tra 200 fa¬ 
miglie campione sparse in tutta Italia. 1 - ■ 
Gli ospiti della serata saranno Antonello 
Venditti, Toto Cutugno, Lindsay Kemp, 


Luca Carboni e Tullio De Piscopo. Il ruolo 
di Dorelli appare come al solilo modesto, 
mentre toccherà ancora a Gianfranco 
D'Angelo tenere alto il morale al teatro 
delle Vittorie e nelle case -Con Raffaella 
faremo la parodia di Gorbaciov c di Rais- 
sa». D'Angelo ha nell'immediato futuro il 
teatro (debutto il 16 gennaio a Forlì, con 
la commedia Chi fa per Ire). D'Angelo ha 
qualcosa da dire ai vertici Rai. in particola¬ 
re al direttore di Raiuno, Carlo Fuscagni. e 
al vice-direttore generale, Giovanni Salvi, 
che spesso lo hanno criticato per le sue 
esibizioni. »Fuscagni - dice D'Angelo - ha 
poi detto di essersi sbagliato c mi ha mani¬ 
festato la sua stima. Salvi, invece, ha criti¬ 
cato i miei interventi.... Evidentemente ha 
una antipatia personale nei miei confron- 
: ti... ». Raffaella Carrà si riposerà, invece, 
per una decina di giorni. Intanto confessa 
di non aver ancora capito quale fosse l’i¬ 
dea di programma che aveva in testa Do- 
rclli. • » -. • •. 


* - i 

Stasera l’ultima puntata 
con l’estrazione in diretta 
dei biglietti abbinati 
ai finalisti del concorso 

Dagli scontri Carrà-Dorelli 
alle «devastanti» incursioni 
di Benigni e Chiambretti 
Ora si sfoga anche D’Angelo 


> -.i i. 
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■B La quinta edizione di 
Fantastico non 6 proprio nata 
sotto una buona stella. La sta¬ 
gione '91-'92 dello show di 
punta di Raiuno verrà certa¬ 
mente segnata' negli annali 
della televisione come unA-di- 
zione da dimenticare. ■ ; 

La coppia scoppia. In una 

conferenza stampa di mezza 
estate. Fantastico '91 era stato 
presentato come al solilo in 
pompa magna ma già offusca¬ 
to dalle voci sui contrasti tra i 
due presentatori. Raffella Car- 
rà e Johnny Dorelli. La pnma 
appare decisa a non cedere 
nulla del ruolo di protagonista 
dello show, il secondo segue 
minuziosamente, con il suo le¬ 
gale. la stesura del contratto 
con Raiuno, nel quale - come 
sempre - sono elencate le pre¬ 
stazioni protessìonali richieste 
dall'azienda c garantite e ga¬ 
rantite dall'attore. La Carrà e la 
Dorelli sono due professionisti 
di indubbia esperienza, ma 
anche duecarattcrini non faci¬ 
li. E puntuale, dopo qualche 
settimana, la coppia scoppia. 
•Tra i due non c'e feeling», 
spiegano alla Rai. •L'operazio¬ 
ne non 6 riuscita, tutte le sca¬ 
lette sono da buttare», lamen¬ 
tano gli autori. Slitta di una set¬ 
timana la conferenza stampa 
di settembre che avrebbe do¬ 
vuto aggiornare sulla struttura 
del programma. Domili ri la 
Carrà si chiudono in un impe¬ 
netrabile silenzio stampa. Gli 
scontri verbali c l'ombra del¬ 
l'avvocato (quello di Dorelli) 
sulle riunioni di preparazione, 
consigliano la strada del com¬ 
promesso: alla Carrà il compi¬ 
to di fare gli onori di casa, a 
Dorelli il ruolo di star ufficiale 
dello show. Nel caos generale, 
finisce nell'occhio del ciclone 
anche Gianfranco D'Angelo. Il 
comico viene conteso sia da 
Fantastico che da Domenica in 
(la seconda gatta da pelare 
della stagione per il direttore di 
Raiuno. Carlo Fuscagni). An¬ 
che per lui viene usata una so¬ 
luzione di compromesso: po¬ 
trebbe partecipare alle prime 
quattro puntate del varietà e 
poi passare alla domenica di 
Pippo Baudo. Ma (come ve¬ 
dremo tra poco) Baudo non 
vincerà la partita che ha per 
posta D'Angelo perche di mez¬ 
zo ci si metterà il ginocchio 
malandato di Johnny Dorelli. 

No, Costanzo, no. Prima 
del 5 ottobre (data della prima 
puntata) sulla strada sconnes¬ 
sa della sua pre-messa in on¬ 
da. Fantastico inciampa maia¬ 
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Cala il sipario sullo show «nazionalimpopolare 
Gli ultimi veleni prima della pioggia di 


mente sul caso Samarcanda- 
Maurizio Costanzo show fxtr 
Libero Grassi. Il 2 ottobre Mau¬ 
rizio Costanzo, che era stato 
invitato da tempo a far parte 
della giuria per la prima punta¬ 
ta di Fantastico, riceve una -di¬ 
sdetta» immotivata dalla roda- ■ 
zione del programma. A tutti 0 
evidente che il conduttore vie¬ 
ne «messo al bando» perché la 
lunga diretta contro la mafia 
ha scatenato polemiche e ag- ■ 
gressioni violentissime, anche . 
dentro la Rai. Ma la direzione 
dì Raiuno nega, si barcamena 
in spiegazioni più o meno at¬ 
tendìbili e garantisce Iti pre¬ 
senza del giornalista in un'al¬ 
tra puntata del varietà. Ma Co- 
, stanzo non si vedrà. E altri suoi 
colleghi - da Barbato ad Au¬ 
gia.» - per solidarietà declina¬ 
no analoghi inviti. 


Il fantasma dcU’Audltel. 

Otto milioni e seicentomila. È il 
primo numero di Fantastico 
91, gli ascolti della prima pun- 
, tata (corrisponcnti al 41.26% 
di sharc). Pochini. L’anno pre¬ 
cedente Pippo Baudo aveva 
pur sempre conquistato 10 mi¬ 
lioni 993mila spettatori. Pun¬ 
tuale, si riapre la polemica sul 
declino del varietà e la fine del 
■granile sabato sera». Autori e 
• regista (Sergio Japino), cerca¬ 
no di correre ai ripari per svelti¬ 
re lo spettacolo e ridargli un 
po' d’aria, soffocato coni e 
dalla pubblicità (sponsor e • 
spot, sempre più invadenti, 
non sono graditi al pubblico), 
dalla freddezza dì Dorelli e dai 
cambi d’abito della Carrà. In 
verità, la coppia non funziona, 
il meccanismo ù certamente 
logoro ma ò l'idea stessa della 
rete «nazionalpopolare» clic ò 


in crisi. Per dì più. Raiuno sta 
subendo una sorta di mutazio¬ 
ne fisionomica, con un palin¬ 
sesto nel quale appaiono con 
frequenza programmi di pura 
propaganda partitica. la sua 
immagine generale non può 
non risentirne. 

Pierino, Il terribile. Le 
•pensate» degli autori per risol¬ 
levare le sorti di Fantastico non 
hanno l'effetto sperato: la se- . 
conda puntala, andata in onda 
il 12 ottobre, ù un vero e pro¬ 
prio tonfo. Lo show stabilisce il 
suo primo record negativo con 
solo il 33% di ascolto (il suo 
giorno più brutto sarà il 30 no¬ 
vembre, quando scenderà sot¬ 
to la soglia dei sette milioni di 
telespettatori). Non è valsa più 
di tanto nemmeno la presenza 
scoppiettante di Piero Chiam¬ 
bretti, che ha portato davanti 


al video otto milioni di spetta- • 
tori, con la sua irresistibile irri- ■ 
vcrenza. II -portalettere» apre 
la trasmissione al posto della - 
coppia Carrà-Dorelli-perche, 1 
sotienc, -noi di Raitre ci sap- . 
piamo fare con i disastri», E poi ■ 
per dodici minuti tiene il timo¬ 
ne dello show, annunciando 
gli sponsor (e il primo che - 
spiega quali sono i prodotti 1 
della Scott, owerosiu fazzolet- : 
ti, carta igienica...), i vincitori ; 
della settimana, la giuria, il lut- \ 
to condito da impertinenze va- , 
rie. Ma alle 21, insieme a Pieri- . 
no, se ne vanno anche i suoi ; 
fans e la platea si riduce a me¬ 
no di sette milioni e mezzo di , 
persone. Con Gianfranco : 
D'Angelo succede la stessa co- ■ 
sa- alla line del suo sketch spa¬ 
riscono setteccntomila tele¬ 
spettatori. 


Sesso c Benigni. Per la ter¬ 
za puntata. Fantastico prepara - 
il colpo grosso, E arriva Rober- : 
lo Benigni, con il suo monoio- 
go di -passerine» e -pisellini», ; 
di «tope» e «uccelli». Il comico '■ - 
toscano si catapulta al teatro ; 
delle Vittorie, si avventa su Raf- .. 
faella Carrà trascinandola a . 
terra, parla di sesso elencando . 
tutti i modi per chiamare gli or- .... 
galli sessuali femminili c ma- ( 
schili, tira in ballo Craxi e De 
Micheli», Spadolini e la lotti, h 
Andrcotti e Cirino Pomicino. 
•Fammela vedere, fammi ve- A 
dere cos'hai II sotto», urla alla * 

. Carrà visibilmente terrorizzata; - ; 
«Chi fa politica ha problemi di 
sesso», sentenza davanti alla - 
platea in visibilio. -Sono stato 
un puro», spiega dietro le quin¬ 
te. -Un po' sopra le righe», 
commenta Maffucci, il respon¬ 


sabile del varietà. Il -ciclone» 
Benigni porta l'uditorio di Fan¬ 
tastico a circa nove milioni. Ma ■ 
dopo di lui c'ò il diluvio: riman¬ 
gono davanti alla tv solo 7 mi- . 
ìioni 236mi!a spettatori c non 
basta il diavolo toscano a risol¬ 
levare le : sorti zoppe : dello • 
show, nato male c cresciuto 
stentarello. - .. ■, . - 

Fantastico azzoppato. A 
incrinare ancora di più la fragi¬ 
le struttura di Fantastico 9! ci ' 
si mette alla fine anche Johnny 
Dorelli che, munito di certifica- 
lo medico, dà forfait per colpa 
di una bratta storta al ginoc¬ 
chio. Alla vigilia della -prima», 
durante le prove, l'attore e 
cantante subisce una distorsio¬ 
ne. La sua presenza alia Ira- : 
smissionc viene assicurata da - 
infiltrazioni che leniscono il 
dolore, ma alla vigilia della 


quarta puntata Dorelli presen¬ 
ta il certificalo medico che pre¬ 
scrive assoluto riposo. Malattia 
diplomatica? C’entra qualcosa 
lo scarso successo dello show? 
Tutti negano. Fatto sta che Do¬ 
mili ci ripensa e il giorno dopo 
chiede di intervenire lo stesso 
alla trasmissione, ma i respon¬ 
sabili del programma non lo 
permettono. Il 26 ottobre, Fan- 
tattico va in onda senza Dorelli 
e senza Francesco Salvi, il co¬ 
mico milanese per il quale si 
ventilava un • contratto, poi 
mancato, sembra, per le esose 
richieste di - compenso. : Gli 
ascolti non risentono delle due 
assenze e chi esce a testa alta 
dalla ■ -prova» ■ ò Gianfranco 
. D'Angelo, che il pubblico, sa¬ 
bato dopo sabato, dimostra di 
gradire c apprezzare di più per 
' le sue parentesi comiche. 


Roberto Benigni, protagonista 
del ciclonico intervento ■■s • 
sul sesso. In alto a sinistra. 
D'Angelo nella sua imitazione 
di Cossiga. 

Sotto il Molo, a sinistra , 

Enrico Monlesano con Dorefli;. 
a destra, Piero Chiambretti .. -, 
tra I due conduttori dello shov. 


Johnny ko. Durclli va. Do¬ 
relli viene. Toma per la quinta • 
puntata (e non provoca grossi 
scossoni agli ascolli, stabilizza- 
lisi ormai su medie sconfortan¬ 
ti). Annuncia un'altra assenza 
(questa volta di due settima¬ 
ne) alia vigilia della nona pun¬ 
tata. Voci maligne tornano al¬ 
l'attacco e insinuano che il gi- 
nocchio sia solo una scusa per 
allontanarsi da uno show in 
decandenza, sul quale le criti¬ 
che piovono a pioggia e clic il 
pubblico a caso abbandona 
settimana dopo settimana. Ma 
le voci ■ malevolo 1 vengono 
spazzate via dal classico colpo 
di scena: la malattia ò vera c 
grave. Dorelli deve sottoporsi a 
un intervento chirurgico per 
l'asportazione di frammenti 
■ ossei che stanno martoriando i 
>uoi legamenti. Il cantante sal¬ 
ta due puntate. ■ Gianfranco 
D'Angelo, che doveva uscire 
dallo show per occuparsi di 
una commedia, posticipasi! 
debutto a teatro per -dare una 
mano». 

Arsenico c merletti. Lo 

show si trascina stancamente 
verso la fine. Alla vigilia del 
gran serata conclusiva, Johnny 
Dorelli si lascia andare a un 
addo bilancio della sua espe¬ 
rienza. Il giorno prima Rallacl- 
la Carrà aveva dichiaralo ad al¬ 
cuni giornali di non essersi di¬ 
vertita abbastanza, giudicava 
quello con Dorelli un matrimo¬ 
nio poco felice e concludeva 
rilevando che l'unica ■ noviià 
dello show erano state ie paro¬ 
die dei personaggi famosi. Al 
cianuro la replica di Dorelli: 
•Non credo che la Carrà si rife¬ 
risse-alle sue parodie ■ con 
D'Angelo, non mi risulta che 
abbiano (atto ridere a crepa¬ 
pelle il pubblico. Li più diverti¬ 
ta, secondo me, era lei. Se in¬ 
vece intendeva coinvolgermi e 
. mascherarmi la faccia da Gor¬ 
baciov. io la plastica preferisco 
farmela fare vera da Pilangv». 
Johnny Dorelli si dà anche il 
voto: sei. La «sufficienza» che 
gli permette di superare l'esa¬ 
me. «L'Importante ò passare», 
dice. -Del resto - aggiunge - 
non mi sento responsabile di 
lutto lo spettacolo nel quale ho 
avuto uno spazio minimo, rita- 
I gliato Ira la lotteria, la gara dei 
giovani, gli interventi di D'An- 
. gelo, gli ospiti, gli sponsor e gli 
sketch della Carrà-. E per di¬ 
mostrare die Fantastico non ù 
tutto nella vita. Dorelli annun¬ 
cia che dal primo aprile co- 
minccrà le riprese di un film. 
Per lui. noi e voi - eccezion lat¬ 
ta per chi Incasserà i miliardi 
della Lotterìa - t'incubo tinirà 
invece stasera. . 
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Una «troika» per Sanremo 

Accordo quasi fatto 
Aragozzini, Bixio e Ravera 
alla guida del Festival 


A «Fuori orario» omaggio 
per Giacomo Gentilomo 
cineasta e pittore 
ingiustamente dimenticato 


Gli inizi come scenografo 
l’esperienza neorealista 
e le biografie musicali 
di Stradella e Enrico Caruso 



■■ ROMA. Tra pochi giorni, 
per la preci.sionc il 10 gen¬ 
naio, sapremo come sari il 
Sanremo di quest anno Per 
quella data, come ha dichia¬ 
rato Mano Maffucci, capo¬ 
struttura di Raiuno, saranno 
resi noti formula e regolamen¬ 
to che dovranno guidare la 
42* edizione del Festival della 
canzone Ad organizzare la 
grande saga canora, che si 
svolgerà al Teatro Anston dal 
26 al 29 febbano, (Rai a par¬ 
te) saranno Adnano Aragoz- 
zim ed il duo Bixio-Ravera. 
L’accordo non è stato ancora 
perfezionato, ma l'affidamen¬ 


to alla nuova -troika» è certo e 
dovrebbe essere confermato 
per tre anni Certa e pure I e- 
sclusione deH'abbinamento 
tra cantanti italiani e stranieri 
Questi ultimi, se ci saranno, si 
limiteranno al ruolo di ospiti 
di onore Per quanto riguarda 
i nomi dei presentaton, Mal- 
fucci ha definito «divertente, 
fantasiosa, ma pnva di ogni 
fondamento* l'ipotesi di 
un'accoppiata Pippo Baudo e 
Renzo Arbore «La candidatu¬ 
ra di Arbore - ha detto Mal- 
(ucci - è definitivamente tra¬ 
montata e stiamo studiando 
altre soluzioni». • 



E Linda Hamilton e non pare troppo preoccupata dall'immagine che appare ri¬ 
flessa nello specchio. L'attrice è tra oli interpreti di «La bella c la bestia», che 
andrà in onda su Italia 1 dal lunedi al venerdL Prima puntata, lunedi 12 


«Il mio cinema senza sole » 


Questa notte Raitre, nell'ambito di Fuori orano (ore 
1.05), manda in onda un omaggio a Giacomo Gen- 
tilomo, diretto da Fulvio Toffoli e realizzato dalla se¬ 
de regionale del Friuli Venezia Giulia Un’occasione 
per conoscere un cineasta italiano appartato e qua¬ 
si dimenticato (lo st era dato addirittura per mor¬ 
to'). che per la prima volta dopo anni accetta di 
parlare dei proprio cinema e della propria vita 


ALBERTO CRESPI 


BBB Del cinema italiano si 
crede di sapere tutto, e poi si 
scopre di non sapere (quasi) 
nulla si scopre ad esempio, 
che un regista come Giacomo 
Gentilomo nato a Tnestc il 5 
apnle del 1909 ò stato dato 
addmttura per morto, mentre tf 
vivo e vegeto e non dimostra 
assolutamente (almeno visto 
in tv) i suoi venerabili 82 anni 
Ben venga, dunque, l'omaggio 
che gli dedica stanotte Fuori 
orano con un filmato diretto 
da Fulvio Toltoli che dovrebbe 
andare in onda alle 1 05 dicia¬ 
mo «dovrebbe» perché Fuori 
orario é un programma che 
spesso tiene fede al propno 
nome, e nelle ore notturne 
ogni slittamento é possibile 
Gentilomo uno sconosciu¬ 
to 7 In parte si, se persino la 
monumentale Enciclopedia 
dello spettacolo gli dedica una 
voce di poche nghe che si fer¬ 
ma al 1956 (ultimo film Una 
uoce, una chitarra, un po’di lu¬ 
na ) e che lo definisce regista 
dedito «a uno routine ora più 
ora meno decorosa, ma co¬ 
munque pnva di autentiche 
ambizioni». Percantà, nemme¬ 
no Toltoli e il suo affettuosissi¬ 
mo omaggio vogliono farci 
credere che Giacomo Gcntilo- 
mo sia Eisenstein in incognito 
ma almeno su un punto - 


quello delle «ambizioni» - bi¬ 
sogna ristabilire qualche veri 
tà Gentilomo, oggi, é dimenti¬ 
cato perché abbandonò il ci¬ 
nema nel bel mezzo della car 
riera, e questo «gran rifiuto» de¬ 
rivò propno dalle sue ambizio¬ 
ni Il cinema non gli bastava 
non soddisfaceva il suo sogno 
artistico, nato a Trieste negli 
anni Trenta quando la sua 
massima aspirazione era fare il 
pittore - si considerava «futuri¬ 
sta spinto» - c lo scenografo 
teatrale Proprio alla pittura 
Gentilomo ò tornato, in segui¬ 
to, e ci spiega bene il perché 
■Solo di fronte alla tela, faccio 
quello che voglio Non devo 
render conto a nessuno Nò ai 
produtton né ai distributon né 
agli esercenti A nessuna in- 
somma, di quelle numerose 
palle al piede che ogni regista 
cinematografico deve imman¬ 
cabilmente sopportare» 
Eppure, é opinione comune 
- almeno fra i cntici che l'han¬ 
no visto, o nvisto - che Gentile- 
mo almeno un film importante 
1 ha fatto O sole mio del 1945, 
uno di quei titoli «minori» del 
neorealismo che però contn- 
buirono, quanto i capolavori, a 
diffondere tra il pubblico la vo¬ 
glia di realtà che aveva cattura¬ 
to tutti i registi In O sole imo 
cé una scena di fucilazione 



paragonabile senza esagera¬ 
zioni a quella di Roma città 
aperta Gentilomo la girò «in 
una Napoli in mano agli ame¬ 
ricani, affamata eppure vitalis¬ 
sima frenetica alle 7 di matti¬ 
na, fra la gente che andava a 
lavorare (almeno quei pochi 
che avevano un lavoro), ricor¬ 
do che era una mattina plum¬ 
bea, c io ero felice perché vo¬ 
levo che O sole mio fosse un 
film senza sole» « 

Certo già nel 46 Gentilomo 
cambiò completamente regi¬ 
stro, girando un fiammeggian¬ 
te melodramma in costume 
ispirato alla tragica vita del 
musicista Stradella e intitolato 
Amatiti in fusa Ed ebbe il mas¬ 
simo successo con una biogra¬ 
fia che egli stesso definisce 
«inventata», di Enrico Caruso 
(tra gli interpreti, una giovanis¬ 
sima Lollobngida) Divenne 
uno dei quegli artigiani dal gu¬ 
sto sottilmente visionano (giu¬ 
stamente Arnoldo Toà, parlan¬ 
do di lui lo paragona a Vittono 
Cottalavi) Ma sentì sempre 
I insufficienza del cinema, arte 
- c industna - collettiva, rispet¬ 
to al sogno di un uomo solo E 
racconta che dopo ogni film si 
rintanava «come un orso, a lec¬ 
carmi le ferite clic il film inevi¬ 
tabilmente mi aveva lasciato 
addosso» 



Enrico Caruso in un disegno e ne «I pagliacci» Gentilomo gli dedicò un film 


UNOMAmNA (Ramno 655) Visita agli «ospedalini», 
cioè gli osped ili dei bambini È la brillami- idea dei cura., 
tori del programma per festeggiare la Befana . 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre 12) A tutta musica classi- • 
ca oggi nel programma quotidiano curato dal Dsc Si , 
suona dall'inizio alla fine per il «Concerto dell Epifania» 
prima ascolterete una Kinder Sinfonie eseguita da una 
mini-orchestra la Suzuki di Tonno composta da bambi¬ 
ni fra 16 e 1 13 anni poi tocca aiie musiche di Niccolò Pa¬ 
ganini infine il Guglielmo Teli di Rossini -- .... 

PIACERE RAIUNO Z Ramno 12) Elisabetta Cardini ta la 
sua comparvi nella conduzione del programma accanto 
a TotoCutugno raccogliendo il testimonio che ludi Pie¬ 
ro Badaloni e Danila Bonito Durante tutta la setumana i 
due scorrazzeranno in lungo e in largo per Biella, città <• 
della lana nonché della celebre favola locale «1 biellesi t 
gente dura» Badaloni (a da ospite 
DETTO TRA NOI (Panine 15 50 ) Si sparla di Andreotn 
rcinvenlorc della Befana (fu lui a ripnstmame la festa) 
nella rubnea .radio serva» condotta da Dano Salvatori » 
Per il gioco sulle coppie celebri oggi ci si sfida su Gino 
Cervi Andrein i Pagnani e Dario Fo Franca Rame Ribal¬ 
tone in giallo per il servizio di Piero Vigorelli che gioca a 
fare l'investigatore prvalo cor casi seri rei caso, quello ‘ 
di Gianfranco Tonello, il trentatreenne ex campione del- 
lo Zecchino d oro, ucciso e bnicuto — 

DOTTOR CHAMBERLAIN (Rdequultm. 1S) A metà fra-Il 
dottor Kildure e «Stellina», al via una delle prime teleno 
velas senza I amore come ingrediente base. Protagoni¬ 
sta un medico dal passato catastrofico ha perso moglie 
c figlia Ora pensa solo ai malati che passano dai letti del 
suo ospedale casi di Aids, d tossici eutanasia Interpre¬ 
tata da I lumberto Zurita, astro della tv messicana accan- k 
to a Veronica Castro articolata m 180 episodi, la teleno¬ 
vela é una coproduzione Messico Usa 
IL MIO MOZART (Ramno 18 05) Mozart secondo Zubin 
Mehta Jonathan Miller Ruggero Raimondi, Shlomo 
MinLz Daniel Barenboim Cinque pesi massimi della mu¬ 
sica classica ci raccontano problemi e delizie dell ir.ter- , 
prelazione del grande compositore 8i comincia oggi 
con Mehta intervistato durante I allestimento di «Cosi fan « 
tutte» con I Orchestra del Maggio Musicale FiorenUno v» i 
FANTASTICO (Ramno. 20 dO) Ultimo botto per uno dei 
più sonon fiaschi registrati dalla stona del vanetà made 
in Ramno Johnny Dorelli Raffaella Carri e Gianfranco 
D Angelo possono finalmente tirare un sospirane di sol¬ 
lievo LospitedonoreéAntonclloVeriditti r . < . 
FINE SECOLO ! Radiotrc IO) Prima tappa nel mondo del¬ 
le idee o della loro mancanza che con ogni probabilità 
ci accompagneranno nel Duemila Nel programma con- I 
dotto da Chiara Galli e Manno Simbaldi ascolterete gior- ' 
nalisti e protesson interrogarsi su temi credali di questo 
finale di secolo Si comincia oggi con Alessandro Portelli, » 
amencanista e Gianni Riotta corrispondente da New 
York del »Comere della Sera» che affrontano i cambia¬ 
menti del «mito americano» « - 1 

rRuberia Chili) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6-55 

UNO MATTINA. ConP Corona 

7-6-4-10 TOt MATTINA 

ETTI 

. . 'f 

1025 

SUPHttK>MNA. Telefilm 

11.00 

MESSA. (Da Massa Carrara) 

1US 

CHE TEMPO FA 

1800 

PIACERE RAIUNO. Con Gigi 


Satani, Toto Cotugno e Danieli 
Bonllo Nel corso della trasmis¬ 
sione allo 1230 Tql FUah _ 


tuo 

TELEGIORNALE 

iosa 

TG1 -TRE MINUTI DL~ 

14.00 

PIACERE RAIUNO. (Fine) 

14.30 

L'ALBERO AZZURRO 

15.00 

LUNtDl SPORT 

15-30 

BKU. Varietà por ragazzi 

17.30 

PAROLA E VITA. Le radici 

18.00 

TG1 FLASH 

1845 

IL MIO MOZART. Di V Armenia- 
no -Zubin Mehta» 

18^40 

IL MONDO DI QUARK 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO. Che tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 

2040 

FANTASTICO. Spettacolo con 
Johnny Dorelli, Raffaella Carré 
Regia d»S Japino 

23.15 

TG1. Linea notte 

23.30 

FANTÀ5Y PARTY. Tutti i segreti 
Coll'animazione, presenta Mauri¬ 
zio Nichetti 

24.00 T01 NOTTE. Che tempo fa 

OAO 

LA BEFANA DAL CAMPIDO¬ 
GLIO 

1.00 

MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 

SEGUENDO LA FLOTTA. Film 
di Mark Sandrich, con Fred Astai¬ 
re ©Cinger Rogers 

3.20 

1 PIRATI DEL CIELO. Film 

5.00 

NEL REGNO DELLA FUSA 

5.40 

DIVERTIMENTI 

6.05 

DAVI NI A. Sceneggiatoti") 


5.55 

PICCO LE E GRAN DI STORIE 

■ >U 


9.00 

LASSI E. Telefilm 

»25 

L'ALBUM DEL CIRCO NEL 
MONDO. Varietà 


Il ii ' i/Vi J ll'flfB] 



11.50 

TG2 FLASH 


libili 1'LV31 1 Hft 1 1 i 1 "DI 

pn»:»i 

ii'H'M.iinimma 



13.50 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

1425 

SANTABARBARA. Telenovela 

15.35 

TÙJL Bellezza ©dintorni 

pll(»1 



EirrraTTiqri 'iii.i mm 

17.25 

DA MILANO T02 

17.30 

ALF. Telefilm 


18.05 

TGS. Sportsera 

1820 

MIAMI VICE. Tolelilm 

pil i 

ut-ii.uu tJErnzaaaB 

19.10 

BEAUTIFUL. Serial tv 

G3S3 

H.Ui-IIM.hl.'MI 

BUI 

ii'f.Tnr.TT?. 1 ?' 

20.30 

L’ISPETTORE DERRICK. Tele- 
tilm «La fino di un'illusione» 

21.35 

SLAMDANCE IL DELITTO DI 
MEZZANOTTE. Film di Wayno 
Wano con Tom Hulce 

23.16 

TQ2 NOTTE 

23.30 

METEO 2-TQ2 - OROSCOPO 

23.35 ROCKCAFÈ. Di Andrea Oleose 

23.40 

HO INCONTRATO UNA STEL¬ 
LA. Film 

1.10 

DOPO LA PROVA. Film 

2.30 

T02-NOTTE 

2.45 

LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 

3.30 

IL DUBBIO DELL'ANIMA. Film 

4.55 

OCCHIO SUL MONDO. La via 

della seta - Documentario 

5.45 

VIDEOCOMIC 

5.55 

DESTI NL (176) 


9.25 

SCI ALPINO. Coppa dal mondo 

10.30 

JtMMY ILQBNTILUOMO. Rim 

12-08 

OA MILANO 703 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 

TQ3- POMERIGGIO 

1425 SCI ALPINO. Coppa dot mondo 

1815 

DSE. Dossior ragazzi «Famiglia» 

15^45 

SOLO PER SPORT 

16.00 

RAI REGIONE. Calcio 

1625 

CALCIO. A tutta B 

1725 

GIORNALI E TV ESTERE 

1800 

QEO. «Acrobata del boschi», di 
M Lmley 

1845 

TQ3 DERBY-METEO 3 

19.00 

TELEGIORNALE 

19.30 

TELEOtORNALI REGIONALI 

1925 

TOR SPORT 

20.05 

BL08 CARTOON 

20.30 

IL PROCESSO DEL LUNEDI. 

Conduce Aldo Biscardi 

22.30 TQSVENTIDUEETfttPtTA 

2225 

L’ANGELO DELLA VENDETTA. 

Film di Abel Ferrara 

805 


0.40 

T03 NUOVO GIORNO - METEO 

1.05 

FUORI ORARIO 

2.00 

BLOB. CARTOON 

2.05 

AVANZI 

4.06 

IL8ACIODIR. Film 

8.00 

SNERLOCK HOLMES E LA 


PERLA DELLA MORTE. Film 


7.00 

PRIMA PAGINA 

830 

ARNOLD. Tolelilm 

9.00 

AUCL Telefilm 

9.35 

20 CHILI DI 0UAI m E UNA 
TONNELLATA DI QIOIA. Film di 

Norman Jewlson 

11.50 

IL PRANZO £ SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippl 

1220 

CANALE 3 NEWS. Notiziario 

12.46 

NON fc LA RAL Varietà, con En¬ 
rica Bonaccorti (0769/64322) 

14.30 

FORUM. Speciale bambini 

1800 

AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 

TI AMO PARLIAMONE 

16.00 

BIM BUM BAM. Il mistero della 
pietra azzurra Prendi il mondo e 
voi Robin Hood, La spaghettata 
(quiz) 

1800 

OK IL PREZZO t GIUSTO 

1845 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

o 

a 

CANALE 5 NEWS. Notiziario 

1925 

IL GIOCO DEI 8. Quiz 

20.26 

STRISCIA LA NOTIZIA 

2020 

YUPPIES 2. Film con Massimo 
Soldi Christian De Stea 

2225 

MURPHYSROWN. Telefilm 

23.16 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 

CANALE 5 NEWS. Notiziario 

1.20 

STRISCIA LA NOTIZIA 

1.35 

ITALIANISSIME STAR TV ’92 

2.05 

NEW YORK NEW YORK 

2.S5 

OLI INTOCCABILI. Telefilm 

3.40 

HAWK L’INDIANO. Tolelilm 


Q.3Q CIAO CIAO MATTINA _ 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
0.03 SUPERVK5KV. Telefilm 
0.30 CHIPS. Telefilm _ 

10.30 MAQHUMP.L Telefilm _ 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va- 
_ rlotà con Gianfranco Funarl 

13.45 MAI DtRE GOL Varietà con la 

_ Glalappa sBand _ 

14.13 L’AEREO PIÙ PAZZO DEL 
MONDO. Film di Jim Abrahams 
_ Davide Jerry Zucker _ 

18.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ lofllm «Unestranooincasa» «• 

17.00 A-TEAM. Telefilm con George 

Poppard -Il cuoro del rock and 

_ roll» _ 

18.00 MONDO GAB1B8Q. Varietà 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 MACOYVER. Telefilm _ 

20.00 BENNY HILL SHOW _ 

20.30 CADAVERI E COMPARI. Film 
_ con Danny Do Vito Joo Piscopc 

22.30 BLUE IGUANA. Film con Dylan 
_ McDormott, Josslca Harper 

0.20 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.40 STUDIO SPORT _ 

2.55 A-TEAM. Telefilm 


8.00 BUONGIORNO AMICA. Variet à 

84)5 COSÌ GIRA IL MONDO. _ 

820 LA MIA PICCOLA SOLITUDIN E 

8.85 LA VALLE DEI PINI. _ 

MO UNA DONNA IN VENDITA 

10.35 CARIOENITORL Quiz _ 

11.35 CIAO CIAO. Varietà por ragazzi 
La famiglia Adams, Dolce Candy, 
Amici Puffi, Tartarughe Nmja a la 

_ riscossa * - _ 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

13.45 SENTIERI. Soap opera _ 

14.40 SERQUA. Telenovela _ 

18.10 VENDETTA PI UNA DONNA 

15.43 SPECIALE «LA ROMANA» 

16.20 CRI8TAL. Telenovela _ 

17.25 FEBBRE D’AMORE _ 

17.50 TG4. Notiziario _ 

184)0 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.08 GIOCO PRUE COPPIE _ 

19.43 t PESTA. Variotà _ 

20.30 BERNADETTE. Film con Jenni- 

* ferJones. Vincent Price _ 

23.30 SPECIALE «LA ROMANA* 

0.10 I PONTI DI TOKO-RL Film di 

MarkRobson ConW Holden 

2.10 MARCUS WELBYM.P. _ 

2.55 PROGRAMMI NON STOP 


TRlAfOKTKà&tO 


& 


ODEOn 


cii|itilille 


TELE 




RADIO 


8.35 20 CHILI DI GUAI E UNA TONNELLATA DI GIOIA 

Regia di Norman Jewlson, con Tony Curtl., Phll Sil¬ 
vera, Suxanne Plemhette. Una (1963). 100 minuti. 

Tony Curtls si gioca la bambina in una sorta di liberis¬ 
simo romakooì -Uttlo Miss Marker» con Jaleziosissi¬ 
ma Shlrloy Tempie II simpatico direttore di un casinò 
sul lago di Tahoe in guai tinanziari a causa doli ox 
moglio devo prendersi cura di una bambina di sei an- \ 
ni Por distrarla se la porta a Dlsneylond Dove Unisco 
arrestato dalla polizia , , 

CANALE S . „ , i » V 


14.15 L’AEREO PIU PAZZO DEL MONDO " 

Regladi Jlm Abraham., David o Jerry Zucker, con Ka- 
reem Abdul-Jabbar, Lloyd Bridges, Peler Grave., 
Usa (1980). B8 minuti. 

Inversione di retta per il cinema catastrofico Dopo 
tanti -Airport», tutta susponso e aziono occo la ver¬ 
sione demenziale dei grandi incidonll aerei Gli autori , 
diventeranno un trio sporimentatissimo prima di pro¬ 
seguire per 3trade solitarie o differenti 
ITALIA 1 . ___ 


20.30 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA J 

Regia di Gene Kelly o Stanley Donon, con Gene Kelly, 
Debbio ReynoKJa, Cyd Chairfaae. U»a (1952). 103 mi¬ 
nuti 

Il piu classico e il piu famoso dei musical di Hollyw- 
wod A suon di canzoni indimenticabili s» racconta il 
veloce e traumatico passaggio dell industria cinema¬ 
tografica dal muto al sonoro 

TELEMONTECARLO <•} l w . 


20.30 CADAVERI E COMPARI ^ " 1 1 - ‘ ‘ 

Regia di Brian Do Palma, con Danny De Vtto, Joe Pl- 
•copo, Harvey Keitot. Usa ( 1983). 90 minuti. 

Do Palma minoro, dove la trama thrilling 6 annacqua¬ 
ta o confusa in una struttura da commedia brillanto 
Protagonisti duo scalcinati piccoli gangster, un Italia-, 
no o un ebreo che devono giocare una groinsa som¬ 
ma su un cavallo ad Atlantic City Partono o solo dopo 
molto peripezie salvano la pelle o il malloppo 
ITALIA 1 , „ . ....... 


20.30 BERfJADETTf ' 

Regia di Henry King, con Jennlfor Jones, William Ey- 
the, Charles Blcklord Usa (1943). 156 minuti. 

Sette candidature e duo Oscar nel 43 Uno a Jennifer 
Jones sulla cresta doli onda I altro allo sperimentato 
musiche di Alfred Newman Versione rispettosissima 
della famosa vicenda della contadinoila di Lourdes 
cho-vedó- la Madonna m ripotuto occasioni Autorità 
militari o civili ron vogliono eroderlo ma la fede di 
Bernadette è piu forte di tutto Religione o spettacolo f 
in versione hollywoodiana . ~ j 

RETEQUATTRO - „ . J * - 


20.40 YUPPIESZ 


820 NATURA AMICA 

7.00 CARTONI ANIMATI 

9.00 SUPERMAN. Cartoni animati 

800 ILMERCATONE 

9J20 SCL Coppa do) mondo 

13.45 USA TODAY. Attualità 

10.15 SOCIETÀ A IRRESPONSABILI¬ 
TÀ LIMITATA. Telefilm 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mattila 

1025 LA LEGGENDA DI ORIN. Film 

12.15 SCI. Coppa del mondo 

1420 IL MAGNATE. Telonovela 

13.00 TMCNEWS. Notiziario 

1800 ANDREA CELESTE. Tolonovola 

con Andrea Dol8oca 

14.00 OTTO VOLANTE. Varietà 

1850 L’ONORE DI UN LUPETTO. 

Film di H Levin 

15.30 CRIME STORY. Tolelilm 

1720 TORAS IL MAGNIFICO. Film 

1620 ILMERCATONE 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

1720 CARTONI ANIMATI 

20.30 CANTANDO SOTTO LA PIOG¬ 
GIA. Film con Gono Kelly Debbio 
Reynolds 

1920 O’HARA. Telefilm 

2020 HERCULES. Film di Luigi Cozzi 
con Lou Ferrigno Rossana Pode¬ 
stà Claudio Cassinoli! 

22.30 FESTA Di COMPLEANNO. Va¬ 
rietà con Gigliola Cinguetti 

2326 TMCNEWS. Notiziario 

2855 CRONO. Tempo di motori 

020 IL MISTERO DELLA FORESTA. 

Film Cus Trikonis Con Peter 
Fonda 

2220 ORAZI E CURIAZI 3-2. Film di 
Giorgio Mariuzzo conG Agjs 

0.05 ROTOCALCO ROSA 

225 CNN NEWS, Attualità 

025 G'HARA. Telefilm 


13.00 CARTONI ANIMATI _ 

18.30 HAPPY END. Telonovela 

16.30 t RAGAZZI DELL'OPERA. Film 

_ douimonlario con Grace Kelly 

18.00 ROSA SELVAQOIA _ 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 L’UOMO E LA TERRA _ 

20.30 SOTTO UN TETTO DI STELLE. 
Film di Sam Pilsbury. con Greer 

_ Robson _ 

22.15 DON MILANI. Film di Ivan Ango- 


9.00 

MATTINATA CON 5 STELLE 

12.00 

ARCHIVIO D’ARTE. Milano dei 
palazzi© dei olardim 

13.00 

LA PADRONCINA 

13.30 

UNA PIANTA AL GIORNO 

14.00 

TELEQIORNALE REGIONALE 

1420 

POMERIGGIO INSIEME 

1800 

LA PADRONCINA 

1920 

TELEGIORNALE REGIONALE 

2020 

SPORT REQiON ALE 

2220 

TELEQIORNALE REQIONALE 


Programmi codificati 

20.30 DESTINO CIECO. Film di Kr- 
zysztof Kleslowski Con Linda 8o* 

_ guslan _ 

22.30 LO ZOO DI VENERE. Film di Pe- 
_ terGroenaway Con A Ferreol 

0.30 IL PADRINO. Film con Marion 
Brando Al Pacino 


TELE 


lllllllllllllllllllllllllllllli 


li con Edoardo Torricolla 


22.45 SPORT CINQUESTELLE 




VIDEOMUSIC 


1.00 LA VITA £ SEMPLICE. Film con 
Giulio Stivai Maurizio D Ancora 
(replica dalle 01 00 allo 23) 


19.00 TELEQIORNALE REGIONALE 

19.30 GIUDICE PI NOTTE. Telefilm 

20.00 BOLLICINE. Telefilm _ 

20.30 L*AVVENTURIERO DI RE AR- 

_ TU. Film di N Juran _ 

22.30 TELEOtORNALI REGIONALI 
23.00 SPORT NEWS 


1420 

HOT LINE 

1830 

ABSOLUTELY LIVE 

1820 

D. STEWART IN CONCERTO 

19.30 

TELEGIORNALE 

19.45 

SUPER HIT EOLDIES 

2120 

ON THE AIR 

22.00 

A-HA SPECIAL 

1.00 

BEST OF BLUE NIGHT 




18.05 IL TESORO DEL SAPERE 

19.00 SPECIALE TQA _ 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 GLI INCATENATI 


RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8,10; 11; 
12; 13; 14; 17.19,21.04; 23. GR2 6.30; 
7.30,8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30,13.30; 

15.30, 16.30; 17.30; 18 30; 19.30; 

22.30. GR3 6 45; 7.20, 9.45, 13.45, 
14.45,18.45; 21.05; 23.53. f 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 C6 
7 56,9 56.11 57,12 56 14 57 16 57. 
18 56 20 57 22 57, 9 Note di piacere, 
11.15 Tu. lui » figli gli altri. 12 01 Ora 
sesta 16 II paginone, 19.20 Audio¬ 
box 20 Parolo In primo piano 20.30 
Piccolo concerto 21.01 Nuances 
RADIODUE Onda verdo 6 27 7 26. 
0 26 9 27. 11 27. 13 26 15 27, 16 27, 
17 27. 18 27, 19 26, 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue, 9.49 Taglio di 
terza. 10 30 Radlodue 3131 12.50 Im¬ 
para I arte 15 Agostino 19.55 Que¬ 
sta o quella 20.30 Dentro la sora 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio. 7.30 Prima pagina 
9 Concerto del mattino 11 48 II club 
dell Opera 14 Diapason 16 Palo- 
mar, 19 15 Fiabe italiane dell 800 21 
Radiotro suite, 22.30 Blue noto 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 

12 50 allo 24 


Regia di Enrico Oldolnl, con Massimo Soldi, Jerry Ca¬ 
lè Christian Do Sica Italia (1986). 104 minuti. 

Vanzina passa ta mano ma Oldoini perseguo nello 
stesso stile o nella stessa trama Quattro giovanottoni 
vacui od esuberanti si dividono tra lavoro e tempo li¬ 
bero Uno o sposato uno scapolo, uno fidanzato, il 
quarto separato Tutti pensano soprattutto alle donne r 
Senza romanticismi, con molte battutane© o ritmi vo¬ 
lutamente televisivi A «. , , 

CANALE 5 l . iT * 


21.35 SLAMDANCE- IL DELITTO DI MEZZANOTTE " 

Regia di Wayne Wnna, con Tom Hulce Mary Elizabeth 
Mastrantonlo, Milli e Don Opper Usa (1987). 103 minu¬ 
ti 

Giallo metropolitano trama complessa e riuscita gal¬ 
loria di per jonaggi minori Al centro della vicenda un 
disegnatore pittore si ritrova coinvolto a Los Angeles 
in violenzo e minacce di ogni tipo Firo ad essere so¬ 
spettato di un assassinio < 

RAiDUE * v . k 


1.00 SEGUENDO LA FLOTTA ' 

Regia di Mark Sandrlch, con Fred Astaire, Ginger Ro- 
ger9, Randolph Scott Usa (1936). 110 minuti. 

Marinaio rrrova la sua antica partner e fidanzata di 
cui forso ò ancora innamorato Devono partecipare 
ad uno stesso spettacolo e nel corso delle provo deci¬ 
dono di spesarsi Por festeggiare I evento sulla nave 
di lui viene organizzata un grande ricevimento Fa¬ 
stose coreografie o memorabili musiche di Jrving 
Berlin 

RAIUNO - , 
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Spettacoli 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


Venezia 

«Rigoletto» 
romeno 
alla Fenice 


Il Banco del Mutuo Soccorso ;; V 
incide con tecnologie più raffinate 
i primi due album: un omaggio 
al rock progressivo di venti anni fa 


«Abbiamo salvato la visceralità 
e Femozione dei brani originali » 
Ma sulle parole dei testi 
ci sono state alcune perplessità 


Lunedì rock 


Ice Cube razzista? 
Errore: ha solo cantato 
la verità del ghetto 


Hi VENEZIA. Sarà ambientato 
nell’Ottocento, ma si aprirà 
con una scena in costumi cin¬ 
quecenteschi volta a ricreare le 
atmosfere erotiche c licenzio¬ 
se della Corte di Mantova, il Ri¬ 
goletto verdiano che debutterà 
il 17 gennaio prossimo alla Fe¬ 
nice di Venezia con la direzio¬ 
ne di Vjekoslav Suìej e la regia 
di Andrei Serban. Tra gli inter¬ 
preti, Vincenzo La Scola, Leo 
Nucci, June Anderson. Secon¬ 
da opera nel cartellone del bi¬ 
centenario del teatro venezia¬ 
no, il Rigoletto del regista ro¬ 
meno si proporrà come una ri- 
costruzione di quell'epoca ot¬ 
tocentesca che diede vita all'o¬ 
pera, ma non mancherà di 
evocare - nella prima scena 
del primo atto, attraverso l'e¬ 
spediente di un baccanale in 
costume ispirato alle consue¬ 
tudini edonistiche della corte 
rinascimentale - quel Cinque¬ 
cento in cui Verdi volle am¬ 
bientare il suo lavoro. Seni ap¬ 
pena celati da veli diafani, mu¬ 
scolosi corpi maschili in calza¬ 
maglia, costumi ambiguamen¬ 
te ispirati ad animati mitologici 
figurano tra gli elementi por¬ 
tanti della prima scena, dove 
dovrebbero mescolarsi - nelle 
intenzioni del regista Serban, 
impegnato in questi giorni nel¬ 
le prove dello spettacolo - 
un'ottantina di interpreti ha 
cantanti e figuranti. «Si tratterà 
anche di una sorta di affresco 
dell'epoca - ha rilevato lo sce¬ 
nografo Gianni Quaranta, pre¬ 
mio Oscar nel 1987 Camera 
con vista- con artisti impegna¬ 
ti nel ritratto del Duca o negli 
affreschi delle sale del palaz¬ 
zo. Il nostro Rigoletto si propo¬ 
ne di avvicinare l'opera ad una 
sensibilità contemporanea e di 
non tradire un pubblico assue¬ 
fatto ad un erotismo comun¬ 
que più audace di quello che 
trapela da questo nostro alle¬ 
stimento verdiano». Serban ha 
recentemente curato, sempre 
alla Fenice di Venezia, un riu¬ 
scito allestimento di Eugenij 
Onegin 'di Ciaikovski. 


ROBERTO GIALLO 


Poteva essere un’operazione di puro revival, e inve¬ 
ce il Banco del Mutuo Soccorso l'ha trasformata in 
qualcosa di più. Il gruppo storico del progressive 
rock italiano ha re-inciso i primi suoi due album, 
usando le nuove tecnologie ma rispettando «emo¬ 
zioni e visceralità degli originali». Il doppio disco, in¬ 
titolato Da qui, Messere, si domina la valle, è costato 
due anni di lavoro: «Come fare un album nuovo». 


ALBASOLARO 




HI ROMA Non 6 un remix, né : 
un make-up di vecchi brani 
riuscito grazie alle nuove tecni¬ 
che digitali. È qualcosa di mol¬ 
to più complesso, titanico e in¬ 
trigante: i quattro musicisti del 
Banco del Mutuo Soccorso, 
gloriosi pionieri del progressive 
rock italiano, hanno pubblica¬ 
to nei giorni scorsi un album 
doppio. Da qui. Messere, si do¬ 
mina la valle (autocitazione 
da un verso di In volo), che 
contiene i brani dei loro due 
dischi d’esordio, quello cele¬ 
bre a forma di salvadanaio che 
porta il loro nome c il -con- 
cept-album- Darwin. 

Con una particolarità non di 
poco conto: che le canzoni so¬ 
no state tutte riscritte e rcinter- 
prctate, rispettando «emozioni 
e visceralità» degli originali, ma 
avvalendosi di tutta la tecnolo¬ 
gia e la perizia che scarseggia¬ 
vano all'epoca (e si parla esat¬ 
tamente di vent’anni fa). 

È tutto cominciato con l'in¬ 
contro, al termine di un con¬ 
certo, tra il cantante Francesco 
Di Giacomo e un giovanissimo . 
fan che gli mette in mano due ; 
cassette con i fatidici album 
(ormai difficili da trovare), c 
gli dice: «Bella 'sta roba, pensa 


che sarebbe farla oggi!». «Non 
ò che uno dei tanti aneddoti», 
racconta Di Giacomo, «incontri 
cosi ci capitano di continuo». 
«E ci hanno fatto comprendere 
che questo materiale", aggiun¬ 
ge ii tastierista Vittorio Nocen- 
zi. «non appartiene più a noi 
ma a tutti, è un pezzo della sto¬ 
ria del rock italiano in anni in . 
cui godeva di un respiro inter¬ 
nazionale. che non ha più avu¬ 
to. Da qui é nata la difficoltà 
più grossa di questo progetto: 
dovevamo avvicinarci alle no¬ 
stre canzoni rispettando quei¬ 
roriginale che non ù più ''no¬ 
stro", perche i ragazzi che fan¬ 
no il confronto tra ieri e oggi te 
lo possono anche sbattere in 
faccia». 

A realizzare il ■ progetto 
(«partito in tempi non sospetti, 
prima che scoppiasse il revival ! 
del rock progressivo», precisa ■ 
Noccnzi), ci sono voluti ben 
due anni di lavoro: «È stato co¬ 
me realizzare un disco nuovo ; 
di zecca», aggiunge il musici¬ 
sta. Arrangiamenti e sonorità 
sono il frutto di una riscrittura 
dettata dalla sensibilità odier- : 
na del gruppo, «perche fare il 
verso a te stesso venti anni do- 






po non ha proprio senso, c 
un'operazione nostalgia non 
ci interessava di sicuro», conti¬ 
nua Nocenzi. «Abbiamo invece 
. usato tutta la tecnologia che cl 
mancava allora cercando perù 
di non uccidere l'essenza dei 
brani. Salvaguardarne l'cmo- 
, zione e la visceralità e stato per 
noi un'imperativo, 11 computer 
ci e servito quasi come un regi¬ 
stratore; abbiamo anche cam¬ 
pionato dei suoni dai pezzi ori¬ 
ginali. usandoli nelle nuove in- 



Accanto, 
il Banco 
del Mutuo 
Soccorso 
. nella <• ■.. 
formazione 
originaria 
dei primi : 
anni 

Settanta 


cisioni, come . un piccolo 
omaggio alla sperimentazio¬ 
ne, anche un po' pazza, che 
. imperava nella musica all'ini¬ 
zio degli anni Settanta». -ztint: 

Musiche e testi sono invece 
rimasti assolutamente fedeli, 
superando a pieni voti quella 1 
che Nocenzi definisce «la veri¬ 
fica della loro attualità. C'era il 
rischio di cadere nella retorica - 
sessantottina, riproponendo 
opere come Darwin con il suo 
carico metaforico. I testi che ' 


parlano del processo evoluti¬ 
vo, della conquista da parte 
dell'uomo della posizione 5' 
eretta, letta come una melalo- ? 
ra per la conquista della prò- • 
pria dignità. «Quello che mi ha ” 
convinto a non cambiare i te- , 
sii», aggiunge Francesco Di 
Giacomo, »é l'attualità di certe j 
cose, le immagini terrificanti ? 
della guerra e di gente che ha - 
perso tulio, c l'amara constata¬ 
zione che l'imbecillità umana ■ 
si ripropone puntuale, cosi co- " 


' me il bisogno dei giovani di es¬ 
sere al centro del mondo, e la 
- loro voglia di cambiare». Il can- ! 
tante, che Fellini volle come at¬ 
tore in Amacord, sfodera una : 
punta di scetticismo: «Il cam¬ 
mino dell'umanità ■ sembra : 
procedere con una lentezza 
esasperante: io penso che il 
nostro problema più grande 
sia quello di non avere memo¬ 
ria storica, c di finire quasi. 
. sempre col tornare sui nostri 
' passi». ' ■«; 


Da sei anni ininterrottamente in scena a Londra, è a Parigi lo spettacolo tratto dal celebre romanzo di Victor Hugo 
Un successo inaspettato per una nuova versione dettesto, recitata l’ultima volta da Robert Hos^ein dodici J |inrii fa - 


Da sei anni ininterrottamente in scena a Londra, ol¬ 
tre 20 milioni di spettatori al di là dell'Atlantico. / mi¬ 
serabili di Victor Hugo sono anche un musical di 
grande successo. Adesso, dopo molti anni, lo spet¬ 
tacolo ritorna in Francia (dov'è nato) con l'obietti¬ 
vo di sbancare i botteghini. E l'industria cinemato¬ 
grafica prepara un film con Kyle MacLachlan (l'a¬ 
gente Cooper di Twin Peate} protagonista. 


BRUNO VECCHI 


■i PARIGI. Perfino il terribile 
ed impertinente Le canard en- : 
chainó si e lasciato andare ad 
un giudizio trionfale. Segno 
che Les Miserables di Victor. 
Hugo in versione musical, an- . 
dato in scena nella bombonie¬ 
ra (sempre esaurita) del Tea- - 
tro Mogador, ha colpito vera¬ 
mente il cuore della Ville Lu¬ 
miere. • - ■ 

Un cuore che. annoiato dai 
bla bla televisivi e martoriato 
dalle estenuanti code per Ter¬ 
minator 2, aveva evidentemen- . 
te bisogno di un sussulto na- • 
zional-popolare. E il sussulto ò 
arrivato. Complice uno dei ro¬ 
manzi simbolo dell'Ottocento 
letterario transalpino. Ma so¬ 
prattutto un Impresario, Fer- 
nand Lumbroso. abbonato al 
successo. Dal Cyrano de Berge- *' 
roc a L'avaro di MoliCre. da II 
racconto della serva Zeriina 
con Jeanne Moteau al D'Aria- 
gnan messo in scena da JOro- • 
me Savary. il palmarCs di Lum¬ 
broso e una raccolta di trionfi. 

Questa volta, però, l'azzardo 
artistico del manager era di 
quelli a perdere. Una cosa. In- . 
fatti, ò presentare al pubblico 


di Londra (dove I miserabili ò 
in cartellone da sei anni) tool- 
, tre 1.500 pagine del monu- 
■ mento nazionale scritto da Hu¬ 
go ridotto a commedia musi- 
- cale, altra ò proporre la stessa 
operazione agli spettatori della 
capitale francese. Che i testi di 
Hugo hanno in biblioteca e la 
casa del romanziere possono 
sbirciare tutti i giorni in Place 
des Vosges numero 7. 

Il rischio che si può correre 
; C, quanto meno, quello di ca¬ 
dere nel ridicolo. Anche per¬ 
che la fedeltà al testo, quando 
si lavora sulla metrica e sulle 
note, è un bene raro. Tanto ra¬ 
ro che gli autori, Alain Boublil 
c Claude Michel Schònberg, ci 
hanno pensato e ripensato un¬ 
dici anni prima di tornare sui 
palcoscenici dcll'«csagono» 
con il loro spettacolo e cancel- 
'- lare (qualora ne fosse rimasta 
traccia) il ricordo della versio¬ 
ne firmata da Robert Hossein, 
" andata in scena per l'ultima 
volta il M dicembre 1980 al Pa- 
lais des Sports, Ma più della 
paura, ha potuto la legge dello 
shoui-bizz Che sconsigliava, 
per ragioni commerciali più 


che «morali», di rappresentare 
in Francia la versione inglese 
de / miserabili. Cosi, di inglese 
in locandina ù rimasta soltanto 
la dicitura: «Produzione origi¬ 
nale dì Cameron Macintosh e 
della Royal Shakespeare Com¬ 
pany». Accompagnata dai no¬ 
mi, altrettanto Union Jack, dei 
registi: John Caird c Trcvor 
Nunn. Per il resto, tutto ò nuo¬ 
vo, come la compagnia. O 
quasi, come il testo. Un testo 
che. per un gioco di rifrazioni 
surreali e un tantino ingarbu¬ 
gliate, Alain Boublil ha dovuto 
rivisitare partendo non dal suo 
copione originale (firmato 


. con Jean Marc Natcl). bensì 
dalla trascrizione anglosasso¬ 
ne dì Herbert Krctzmen. Come 
a dire che. forse per la prima 
volta nella storia, un autore si è 
riscritto traduccndo il tradutto- 
• re. -■• ••., 

Al di là delle contorsioni 
geografiche, che al massimo 
possono dare la stura a qual¬ 
che gustoso aneddoto, più in¬ 
teressante è capire quale sia la 
carta vincente de / miserabili 
. musical. Di uno spettacolo, 
cioò, che a livello d'idea stimo- 
' la d'acchito una reazione di 
sospettosa diffidenza. ...... 

Il pregio (che c'ò e si tocca 


con mano sulla scena) è pro¬ 
prio nella riduzione di Boublil : 
e nelle musiche di Schònberg. 
che in 10 quadri e 28 romanze 
propongono una lettura spul¬ 
ciata ma fedelissima del ro¬ 
manzo di Hugo, -.». 

Certo, il percorso doloroso 
di Jean Valican (perseguitalo . 
per tutta la vita dall'ombra di 
un crimine compiuto in gio¬ 
ventù) è scarnificato come do¬ 
po un'immersione nei Remain- 
der's Digest. Ma l'essenza delle 
pagine, miracolosamente, re¬ 
sta intatta. E i francesi, che pro¬ 
babilmente amano Hugo più 
di quanto si possa immagina¬ 


re, si lasciano cullare dal suo- . 
no delle melodie (un misto di 
musica sinfonica, pop e rock), 
emozionare dai duetti (quan- L 
do Louise Pitre canta Avevo so- 
guato, le lacrime affiorano in i: 
sala), stupire dalle mumentali " 
scenografie di John Napicr Sì 
cambiate a vista (con una per- 3. 
fezionc, questa si, molto ame- 
■ ricana), travolgere dalla foga - 
persecutoria dello spietato Ja- ',, 
veri (un monumentale Patrick - 
Rocca, che i teleutenti italiani 
-■ hanno conosciuto nella soap- Vj 
opera Riviera). 

Il vero trionfo, l'apoteosi de / 
miserabili si manifesta però nei 


Gavazzeni e signora al «Massimo » 
Al via la stagione lirica di Palermo ; 


M PALERMO. Inaugurazione ieri sera, al Politeama-Ga- ‘ 
ribaldi di Palermo, della stagione d'opera e balletti del 
teatro Massimo (in ristrutturazione ormai da diciotto an¬ 
ni). A guidare l'orchestra e le musiche di una poco rap- 
presentata Lucrezia Borgia di Gaetano Donizetti uno dei . 
decani tra i nostri direttori d'orchestra. Gianandrea Ga- - 
vazzeni. Fra gli interpreti la giovane moglie del maestro, • 
Denia Mazzoli (nella foto tra il direttore e il sovrintenden¬ 
te del Massimo, Ubaldo Mirabelli). Marito e moglie ave¬ 
vano già lavorato insieme recentemente in una Boheme 
scaligera (lei era Musetta). La regia della Lucrezia Borgia 
0 di Filippo Crivelli, che utilizza scenografie e costumi 
creati da Mario Sironi nel 1933. Proprio l'altra sera si è 
svolto, presso la cittadina Galleria d'Arte Moderna, un 
convegno sull'opera di Donizetti e sulla pittura di Sironi. 
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due quadri conclusivi del pri¬ 
mo e dell'ultimo atto. L'uno, 
giocato sulle barricate tra canti 
e bandiere rosse che preludo- , 
no alla riscossa; l'altro, svilup- (:» 
pato nei tempi incalzanti di un v- 
inno alla dignità umana. Allo- ■ 
ra, e solo allora, come scosse- ;• 
da un fremito sotterraneo, il 
popolo del Teatro Mogador : 
esplode in un boato irrefrena¬ 
bile. In un abbraccio di ricono- v 
sconzac affetto che accomuna f 
tulli i 32 attori della compa- 
gnia. E che ha fatto diventare /, ■ 
miserabili, il più travolgente 
successo della stagione teatra¬ 
le parigina. . .o.-lgatf- 


Una scena di «Cuore selvaggio»; buona musica e buon cinema 


M Complimenti dovuti (e sentiti) ai ragazzi di Blob. Il 
blobbone del primo gennaio, quello notturno che ha ri- 
percorso un anno di nefandezze televisive, era perfetto,' ‘ 
perfezionato ancor più da un commento musicale az- ( 

, zeccatissimo. Si sono sentite infatti, a puntellare spezzoni ', 
e collages, le canzoni che hanno fatto da colonna sonora 
a Cuore Selvaggio (autori vari, etichetta l»ondon, 1990), : 
film cattivo e visionario di David Lynch. Musica tagliere " 
te, dalla poderosa e irrefrenabile Slaughicrhouse dei Po- ' 
vermad alla stradatola Babyplease don Tgp dei Them. 

Un modo intelligente di usare la musica in tivù. Nelca- , 
so. intelligente due volte: perché buona musica e perché , 

. pertinente. Il ’91 celebrato dal blobbone notturno, infatti,, 
è stato anche l’anno di Twin Peaks. dello stesso Lynch, e $ 
poche cose come la politica-avanspettacolo italiana, le 
sue facce sempre uguali, i suoi gesti rituali da tribù noio- • 
sa. somigliano alle facce spiritate degli incubi vissuti da) ;; 
detective del serial televisivo, cosi come sono simili alle ; 
ossessioni c ai fantasmi degli innamorati perduti di Cuore 
. Selvaggio («C'ò un mondo freddo e cattivo là fuori.. .».). pfè 

Relazione, concatenazione, pertinenza con la realtà. 
Questo é, dovrebbe essere, la musica popolare contem¬ 
poranea, che sarebbe poi. nelle sue infinite, a volte in- i 
sopportabili mutazioni, il rock. Una musica che gira in- : 
tomo, un continuo «rubare», un incessante plasmare da 
quel che esiste quel che esisterà. Della piraiena musicale 
si è occupata di recente la Corte federale di New York in 
una causa che, avendo le sentenze del giudice federale • 
valore di giurisprudenza (traduzione: possono valere co¬ 
me precedente per altre cause analoghe) farà parecchio ? 

; rumore. Risultato immediato: il sampling é fuorilegge. Il 3 
sampling sarebbe quella prassi ormai consolidata del rap " 
.e della dance di «piratare» frasi musicali di cantanti e _ 
gruppi, di campionarie condensandole in un sintetizza- \ 
tore o in un computer, di restituirle stravolte. Pura pirate- jt 
ria di cui ogni rapperdi strada si serve per «rubare» suoni » 
già pronti. Ritmati, cadenzati, filtrati dall'elettronica, quei : 

, suoni sono ormai irriconoscibili: musica inscatolata. » 
conservata e trattata per ogni uso, soprattutto per guami- ’ 
re e colorare la musica nuova. Blz Marlde, rapper nero j 
. di New York, aveva pensato bene di «campionare» qual- ' 
che frammento di Alone aeain (Naturali) 1 ), vecchio suc¬ 
cesso (1972) di Gilbert O SulÙvan. Causa, legali, carta 
bollata, e infine la sentenza: il sampling non si fa, non sta ' 
bene, é come rubare. 

Che fare? Il dubbio che la sentenza sia un bastone del¬ 
la buona società a mericana scagliato tra le ruote in movi- ■ 
mento veloce del rap - radicale, nero, cattivo, sfuggente - 
a categorie e ideclogizzazioni - c’é, ed è forte. Del resto * 
gli attacchi al rap non sono nuovi, né isolati. L'ultimo ca- » 
so riguarda Ice Cube, rapper newyorkese radicale (per 
il suo video si è fatto intervistare da Angela Davi») , che 
ha inserito ne! suo ultimo disco, Deaih Certificale un bra¬ 
no. Black Korea. decisamente aggressivo nei confronti 
della comunità coreana della città. Minacce vere e prò- 
prie, cose toste, più che sufficienti a far scattare l’accusa 1 
di razzismo. Cade la scure su Ice Cube (che peraltro ven- 
de molto): catene di negozi non distribuiscono il suo di- ’ 
sco, qualcuno pretende che l'acquirente sia maggioren- i 
ne. Il fatto che nei quartieri neri di New York sia in corso ; 
da anni una guerra tra neri e orientali sembra non inte- ; 
ressare nessuno: l'importante, per la critica e gli osserva¬ 
tori dei costumi, ii che le cose non si dicano cosi aperta¬ 
mente, magari in un disco che si balla e si canta per la . 
strada. Cosi Ice Cube si tiene la sua bella accusa di razzi- • 
smi, come se la prese Spikc Lee per Fa' la cosa giusta, ? 
quando descrisse le tensioni tra italoamericani c neri nel ■ 
ghetto. Già, il ghetto: a qualcuno interessa? Pare di no: H 
l'importante è che un film, un disco, una canzone, non ! 
dicano quel che succede inforno. Cosa elv» sarebbe, tra I 
parentesi, il compito primo di un film, di un disco e di | 
unacanzonc. ; 
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IL CANONE DI ABBONAMENTO ALLA TELEVISIONE 

È SCADUTO IL 31 DICEMBRE 'DI. 
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COSA DEVE! FARE IL NUOVO ABBONATO? 


Versare l'imporlo di £.14 8.000 utilizzando gli appositi bollettini 
prestampati disponibili presso gli.uffici postali ed intestati al: 

C/C 9100 URAR TV TORINO. 
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{agenzia di viaggi del quotidiano 


| ALESSANDRA MARRA 

Si può viaggiare 
«nelle notìzie» 

D a oggi «L’Unità Va- sterdam per la mostra 
canze» si rivolgerà brandi, altrettanti in Ci 
con continuità, da L'avvenimento dei ’ 
■ questa pagina, ai Centenario della scoj 


D a oggi «L'Unità Va¬ 
canze» si rivolgerà 
con continuità, da 
- questa pagina, ai 
lettori/viaggiatori, 
illustrando le sue 
J proposte e il suo modo di (are 
» turismo. Ne! vasto panorama 
! del settore rappresentiamo 
. dunque una «anomalia» per- 
; che, nel legame con il giornale 
» ed 1 suoi lettori, la nostra agen¬ 
zia ha la sua principale ragion 
d'essere. Abbiamo pensato la 
pagina per valorizzare questa < 
ragion d'essere e per far parte¬ 
cipare il tenore al nostro lavo¬ 
ro, cercando un colloquio con 
quelli che viaggiano con noi c 
che tendono a considerare il 
viaggio anche un investimento 
culturale, oltreché un momen¬ 
to di svago, ospitandone i pun¬ 
ti di vista e offrendo un servi¬ 
zio: la consulenza del libraio 
per la scelta di libri c guide, ad 
esempio. - • » - 

La collaborazione delle li¬ 
brerie Feltrinelli 6 un capitolo 
per noi di grande interesse, in 
sintonia con un turismo che 
aspira a fare dei viaggiatori an¬ 
che conoscitori delle realtà vi- 
- sitate. -- , 

Nella nostra programmazio¬ 
ne abbiamo (Mire cercato di 
rendere più visibile il legame 
con il giornale, con proposte 
caratterizzate dagli «avveni¬ 
menti» e «dentro» le realtà di 
questo o quel Paese. In luglio - 
infatti -proponemmo il turismo 
come «cultura, politica c stona 
contemporanca»: viaggi «den¬ 
tro la notizia», accompagnati 
da giornalisti de VUnità c gliin- 
contri con i corrispondenti del 
giornale. E la risposta dei letto- 
n conforto l'«anoma!ia»: mol¬ 
tissimi i partecipanti a Mosca e 
San Pietroburgo, tannaci Am- 
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I CONSIGLI DEL LIBRAIO ESSERRB 


Suggerimenti per 
gli acquisti delle 
guide turistiche 

Ogni guida è diversa dalle al¬ 
tre. Non acquistate una guida 

1 solo in relazione al Paese che 
andate a visitare ma pensando 
a come lo vorreste visitare: un ' 

* tipo di guida puO essere l'idea¬ 
le mentre un'altra assoluta¬ 
mente negativa procurandovi 
delle «sorprese». Rivolgetevi a 
chi dispone di un buon assor¬ 
timento di guide e. possibil- 

' mente, prendete uno strumen¬ 
to bibliografico. Infine, in li¬ 
breria «importunate» il perso¬ 
nale specializzato in guide tu¬ 
ristiche. . - 

Le letture 
consigliate 
per il viaggio del 
«<500anni» 

SIMON WIESENTHAL: «Opera¬ 
zione Nuovo Mondo». Garzan¬ 
ti L 20.000. L’autore lascia per 
una volta la caccia al criminali 
nazisti per indagare le cause ’ 

• che determinarono il viaggio 

di Colombo, per molti versi 
ancora oscure. Ne emerge 
una tesi nuova e ricca di fasci¬ 
no: Colombo, di presunta ori¬ 
gine ebraica, sarebbe partito 
alla ricerca di una terra pro¬ 
messa per sfuggire alle perse¬ 
cuzioni contro glt ebrei spa¬ 
gnoli. -.e., - - • ■ . 

ANNA BARONI-MASSIMO PIE¬ 
RI: «Maledetta Isabella Male¬ 
detto Colombo». Edizioni Mar¬ 
silio L. 19.000. Altro tentativo 
di nuova interpretazione del 
viaggio di Colombo: stavolta 
l'accento viene messo sul fatto 
che «scoperta» e -civilizzazio¬ 
ne» del Nuovo Mondo tocca in 
sorte al Paese dell'Inquisizio¬ 
ne con tutto quel che ne con¬ 
segue: civiltà millenarie an¬ 
nientate nella maniera più 
brutale. 

Guide turistiche 

Le guide che vi proponiamo si 
sono ritagliate un loro posto 
importante grazie alla partico¬ 
lare impostazione: sono veri c 
propri breviari per la cono¬ 
scenza dei paesi in questione 
c per una visita più attenta a 
tematiche non soltanto turisti¬ 
che. ., 

MESSICO GUATEMALA - Bur 
Rizzoli L. 14.000. 

La famosa guide de routard in 
versione italiana, ricca di in¬ 
formazioni utili c pratiche di 
coscenza delle popolazioni vi¬ 
sitate. - 

COLOMBIA PANAMA • Clup L 
16.000. 

Un unicum su un Paese tra i 
più compositi c misteriosi del- 


Miai* 
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I soldati spagnoli, guidati da Podio deAtvarado, 
luogotenente di Cortés, danno l'assalto • 
al grande tempio di Hultzllopochttl II 23 maggio 1520. 
(New York, Museo di Storia Naturale) ' 


sterdam per la mostra di Rcm- 
brandt. altrettanti in Cina. 

L'avvenimento del '92 6 il V 
Centenario della scoperta del 
Nuovo Mondo. Abbiamo tra¬ 
dotto l’«cvcnto» in una occa- 

- sionc per comprendete la vera 
. storia della conquista, con un 
L itinerario i cui contenuti ri¬ 
spondono ad una esigenza di 

: completezza, nel pur fastoso 
scenario delle celebrazioni co¬ 
lombiane. Dell'anniversario e 
dei retroscena abbiamo valo¬ 
rizzato le suggestioni e le con¬ 
traddizioni con un lungo viag- 

- gio in terra americana, nei luo- 
. ghi della scoperta. - - 

Il programma 6 stato studia¬ 
lo per farconoscere le bellezze 
di paesi e località meno segna- 
' te dal turismo onnivoro; per far 
parlare le popolazioni origina¬ 
rie lasciando a loro l'interpre¬ 
tazione della scoperta e al 
viaggiatore l'ascolto; per con¬ 
sentite serate con gli storici c 
gli antropologo con i quali di¬ 
scutere di Colombo. Cortez e 
Pizarro. 

Si parte il 23 maggio perche, 
per un viaggio così complesso 
e con numerose connessioni 
aeree, e preferìbile un periodo 
di bassa stagione. Un itinerario 
necessariamente lungo ad un 
costo significativo, ma sicura¬ 
mente contenuto rispetto alle 
garanzie c ai servizi offerti. Per 
, tutti i trasferimenti aerei ci av¬ 
valiamo di una prestigiosa 
compagnia aerea, la Klm. 

- Il viaggio dei «500 anni» 6, 
probabilmente, la più rilevante 
iniziativa di «Unità Vacanze». 
La illustra un opuscolo Incon¬ 
sueto c bellissimo: richiedetelo - 
ai nostri uffici di Milano e Ro- 
■ ma, alle Federazioni del Pds o 
cercatelo presso le librerie Fel¬ 
trinelli di tutta Italia. 





l'America Latino. Tra le ionie. 
Aracataca, la Macondo di 
«Cent’anni di solitudine». 
PERÙ-ClupL.27.000. . 
Ancora un Guida «alternativa» 
per un Paese di grande fascino 
•e. probabilmente, non ben co¬ 
nosciuto. ," -, • 

E per ultimo, un libro non del 
tutto attinente all’argomento 
ma perfetto per calarsi in una 
realtà di viaggio e di avventura 
nel continente latino-america¬ 
no. Un grandissimo libro di av¬ 
ventura, un classico nel suo 
genere: 

LÉONARD CLARK: «I fiumi 
scendevano a Oriente». Gar¬ 
zanti L 13.000. 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 Bari, via Dante 91/95, 
tei. 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Ravc- 
gnana I. tei. 051/266891 
40124 Bologna, piazza Galvani 
1/H. tei. 051/237389 -239990 
40126 Bologna, via dei Giudei 
6. tei. 051/265476 
50129 Firenze, via Cavour 12. 
tei. 055/292196-219524 
16124 Genova, via P. E. Bensa 
32/R, tei. 010/207665 
• 16121 Genova, via XX Settem¬ 
bre 231-233/R. tei. 
010/540830 

20121 Milano, via Manzoni 12, 
tei. 02/76000386 

20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20,02/225790 

20122 Milano, via S. Tecla 5, 
tei. 02/8059315 

80133 Napoli, via S. Tommaso 
d'Aquino 70/76. tei. 08! / 
5521436 

35100 Padova, via S. France¬ 
sco 7, tei. 049/8754630 
35100 Padova, via S. France¬ 
sco 14. tei. 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459. tei. 091/587785 . 

43100 Parma, via della Repub¬ 
blica 2. tei. 0521/237492 - 

56100 Pisa, corso Italia 117, tei. 
050/24118 

00187 Roma, via del Babuino 
39/40, tei. 06/6797058 - 
6790592 . 

00185 Roma, via V. E. Orlando 
84/86. tei. • 06/484430 • 

4746880 

00186 Roma, largo Torre Ar¬ 
gentina 5/A, tei. 06/6543248 - 
6893122 

84100 Salerno, piazzetta Barra¬ 
cano 3/4/5 (corso V. Ema¬ 
nuele 1), tei. 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di So¬ 
pra 64/66, tei. 0577/44009 
10123 Tonno, piazza Castello 
9. tei. 011/541627 


Diversi-modi di guardare alla scoperta colombiani r> 

L’encontronazo 1492 


D ai primi ricordi dei 
banchi di scuola 
via via fino agli stu¬ 
di superiori, l'im- 
_____ magine non cam¬ 
bia: scavando nel¬ 
la memoria, tra le tante «infor¬ 
mazioni» impressevi più o me¬ 
no nitidamente riemerge un 
Cristoforo Colombo grande 
geografo, grande spinto d'av¬ 
ventura, grande navigatore, 
grande cattolico, e soprattutto 
grande protagonista di una 
grandissima impresa: la sco¬ 
perta dell'America. Nessuna 
traccia del tragico rovescio di 
quell'impresa se non qualche 
vago accenno, più come nota 
cunosa che come dato storico, 
a uomini mansueti, a selvaggi 
che vivevano nudi, a ingenui 
che scambiavano oro con per¬ 
linecolorate. 

Doveva arrivare il 1992, cin¬ 
queccntesimo anniversario di 


quel lontano 12 ottobre, a sol- 
Ic.arc. L^r. al di là dei desideri 
C della velai,La di chi quello 
business gestisce nei paesi In¬ 
teressati, dubbi sempre più for¬ 
ti c dibattito e controinforma¬ 
zione sempre più ampi sulla 
storia di quell'epoca. Provia¬ 
mo in queste poche righe a de¬ 
lincare in sintesi le «forze in 
campo» attraverso le parole- 
chiave adottate per definire 
quel momento storico, 
«Scoperta» è ovviamente al 
pnmo posto: usata fin dal XVI 
secolo in Spagna e Portogallo 
per giustificare la presa di pos¬ 
sesso, attraverso le bolle papa¬ 
li, delle «terree nullius», 6 ap¬ 
prodata senza scosse ai libri di 
testo di Europa e America del 
XX secolo; e ci viene ripropo¬ 
sta senza la minima autocriti¬ 
ca, almeno rispetto al falso sto¬ 
rico di una Scoperta che all’ar¬ 
rivo di Colombo era già vec- 


BIANCA DACOMO ANNONI (’) 

chia di alcuni millenni, dalle 1 g 
■i Cclab.azioni Ufficiali. r 

> J u an Colica iv. di Spagna, s 

- dopo le prime contestazioni, r 

trasforma la scoperta in «In- ; s 

• contro di due culture» o «di due r 

i Mondi», visione mediata che p 

sembra tener conto dell’esi- , c 

- ' stcnzadeH'*altro». ‘ g 

1 «Encontronazo», brutto In- s 
» conno o scontro traduccndo 

: dal castellano, nbattono i prò- • 

•• tagonisti-vìtlime di quell’in- c 

il contro, suggerendo di provare . r 

1 ■ per una volta nella stona a ca- g 

3 povolgere la medaglia. E par- r 

lano di «Invasione» come unica n 

possibile realtà da commemo- c 

. rare, non corto da celebrare. "• r * 

A noi europei di oggi, eredi.' n 
nostro malgrado dei più gran- li 

de genocidio delia storia, ri¬ 
mane da riflettere sulla «Con- v g 
quista» esportata 500 anni la c t, 
mal conclusa, sulla quale si 6 ■ n 
costruito quello sviluppo ine- s 


guaio di cui siamo beneficiari.' 
naturalmente dalla parte giu¬ 
sta. Nessun albo termine può 
meglio definire la presa di pos- , 
sesso e ia successiva dislruzio- ‘ 
ne anello della memona dei ■’ 
popoli americani, attraverso la ' 
cancellazione della loro lin¬ 
gua, religione, economia, i 
scienza, progetto di futuro. »» ' 
Riappropriarsi del termine 
«conquista» può significare an- ■„ 
che nmettere .In discussione 
radici profonde, eurocentrismi 
gratificanti e rassicuranti. Sicu- > 
rumente ci costnnge ad espri- , 
mere riserve sull'ultima parola- ' 
chiave del ■ nostro percorso, 
«Colombo, uomo del Rinasci¬ 
mento» che contraddistingue 
le Colombiadi italiane. * 

Poco interessante e poco si- ■ 
gnificativo ci sembra concen¬ 
trare l’attenzione ' esclusiva¬ 
mente sulla figura di Colombo, 
sia pure come simbolo-spar- - 


Le visite ai paesi, 
gli incontri 
con le comunità 
autoctone, . 
i dialoghi con 
gli storici 
e gli antropologi 


Partenza 
23 maggio 1992 
da Milano e Roma 


INFORMAZIONI 


Informazioni e prenotazioni 
presso «L’Unità Vacanze» 
Viale Fulvio Testi 69 
20162 Milano 
telefoni' (02) 64.38.140 
64.23.557-66.10.35.85 
(ax (02) 6440245 , 
telex 335257 


Informazioni presso 
«L’Unità Vacanze» Roma 
telefono (06) 44.49.03.45, 
le Federazioni del Pds 
e le librerie Fcltnnelli 
di tutta Italia 


Partenza di gruppo: 
minimo 30 partecipanti 

Durata: 29 giorni (28 notti) 
Volo intercontinentale KLM 

Quota di partecipazione: ' 
lire 6.870.000 

Supplemento partenza 
da Roma lire 100.000 

Supplemento camera singola 
(ove disponibile) lire 980.000 

Dintti di iscrizione lire 50.000 

Le iscrizioni al viaggio 
si chiuderanno 
il 23 marzo 1992 


La quota comprende: 
volo a/r, i trasferimenti interni, 
le visite e gli ingressi 
alle aree archeologiche 
c ai musei, le escursioni 
indicate dal programma, ’. 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima 
c seconda categoria, 1 . 
la mezza pensione, due 
accompagnatori dall'Italia. . 


ITINERARIO 


Italia / Città del Messico 
Tuxtla Gutierrez . 

San Cristòbal % 
àtitlàn «. 

Chichicastcnango 
\ntigua . 

Città del Guatemala 
Città di Panama 
San Blas », 

Cartagenu ; 

Bogotà -• 

Lima a 
Cajamarea 
Chiclayo 
Lima i * 

Cuzco 

Urna 

Lima/Italia 




ANTICIPAZIONI 

RAGAZZI IN VACANZA CON 1 LORO SPORT PREFERITI v ’ 

Tennis, sci estivo, trekking, corsi di calcio, mountain bike, pas¬ 
seggiate a cavallo, danza moderna e corsi facoltativi di linguaan- 
glese per ragazze e ragazzi dai 12 ai 16 anni. • 

Turni di 15 giorni in giugno e luglio presso il residence National 
Park a Isolacela in Valdidentro (Valtellina) e al residence Bian¬ 
caneve al Passo del Tonale. 

Uno staff di personale specializzato seguirà i ragazzi per tutti i 
quindici giorni; insegnanti e guide alpine Isef per gli sport. 

Quotazione e materiale informativo a fine gemuto . 

IL VIAGGIO «UV» NELL’INDIA ‘ 

DI ALESSANDRO MAGNO E DI GANDHI 

Tredici giorni. Bombay - Hamedabad - Phavnagar - Palitana - 
Mandwi-Sasangir-Raiikot-Bu|i-Bombay. ■ 

Un itinerario nei nord dell’India non percorso dai tradizionali cir¬ 
cuiti turistici. Stona antica, storia moderna e grandi bellezze Par¬ 
tenze in apnle e agosto. - .. 

Programma dettagliato e quotazione al primi di febbraio • 

IL VIAGGIO «UV» NELLA CINA DEI PARCHI ‘ 

E DELLE RISERVE 

Ventuno giorni. Il lago salato Coconor nell'altopiano del Qhin- 
ghai, riserva di uccelli migratori rarissimi come le gru dal collo 
nero; la riserva di Wolong nel Sichuan che ospita il panda; lari- 
serva Juizhaiguo cori il piccolo panda e specie rarissime di scim¬ 
mie; le foreste pluviali e i laghi dello Yunnan*-propaggini subtro¬ 
picali del Tibet - con tigri ed elefanti. Itinerano naturalistico, ar¬ 
cheologico e le meraviglie delle minoranze etniche. 

Partenza 11 4 luglio. Programma e quotazione In febbraio ' 

(E a fine gennaio le anticipazioni sul Perù di «UV». Storia, archeo¬ 
logia, ecologiac magic) ... f OAAf. 



A , mo viaggiare e 
amo l'arte, il desi- , 
• derio di conosce¬ 
re. vedere ed emo-, 
____ zionarmi davanti '' 
ad un paesaggio, 
un quadro, una scultura; da¬ 
vanti a qualcosa d) belio che * 
suscita sentiménti e profonda' 

• emozione, mi acooiajMgna'da.' 
tempo e fio scelto da' un paio ■ 
di anni i viaggi che olirono il , 
qualcosa in più. L'Olanda era 
un sogno nel cassetto: «Unità 
vacanze», con il viaggio ad 
Amsterdam per la mostra di 
Rcmbraiitd, nu ha consentito il. 
Paoàc e la cultura. Mi sono av- - 
vicinata a questa agenzia leg¬ 
gendo la pubblicità sul giorna¬ 
le. Abbinare ai viaggio la mo- . 
stra su uno dei più 1 am osi ara¬ 
sti olandesi era un'occasione 
clic mi permetteva cosi di awi- 


tiacquc tra due epoche, ma 
più grave ci sembra, nel tenia- 
tivo di togliersi da tulle le pole¬ 
miche, coprire quella tragica 
realtà della Conquista della 
quale Colombo ò anche sim¬ 
bolo. L'Expo di Genova, intiio- 
lala a «Colombo, la nave e il 
mare», parlerà di un viaggio 
che ha di fatlo segnato La 
Grande Svolta per l'Europa, 
aprendo anche la via a nuovi 
viaggi e nuove scoperte fortu¬ 
natamente meno cruente. Ma 
viaggio non 6 solo nuove rolte, 
nuovo ardire, nuove tccno.o- 
gic, è anche nuovi incontri, ri¬ 
scoperta di realtà per secoli 
occultate. Dovrebbe c potreb¬ 
be essere occasione per co¬ 
struire una cultura diversa, do¬ 
ve non esistano più spazi di 
Conquista nei rapporti tra i po¬ 
poli. . »•.- «. . ty. « , ✓ 

* (*) della Lega peri diritti 

e la liberazione dei popoli 


cinarmi a tutte e due le esigen¬ 
ze: viaggiare,-e vedere capola¬ 
vori che hanno fatto storia e 
hanno lasciato ' un’impronta 
nell'arte. Telefonando i > agen¬ 
zia ho avuto la massima dispo¬ 
nibilità, sia sul programmatile 
sulle modalità burocratiche di 
paga menlo.,(rovaodo,gqrùi lez¬ 
zo c collaborazione. . - 

’ ‘ fio avuto $3P£ f ’tèHàiia t, di 
conoscere IbfoiPaoluccL «he 
in qualità di espeno di arie'ha 
saputo offrire al gruppo, com- 
, posto di persone tutte motivale 
la sua conoscenza su rutto ciò 
che riguardava RcmbrandL «r* 
È auspicabile e opportuno 
continuare con queste Iniziati¬ 
ve: abbinando il viaggio a un 
approfondimento • culturale, 
che diversamente non sarebbe 
possibile per la maggior parte 
delle persone. 

. , , D GRAZIELL\ BANFI 


La vera storia, le genti e i luoghi del Messico, del Guatemala, di Panama, della Colombia e del Perù 

A 500 anni dalla scoperta del Nuovo Mondo: 
un viaggio in terra americana sulle orme di 
Cristoforo Colombo, Hernàn Cortez e Francisco Pizarro 


i viaggi di Unità Vacanze peri lettori 
I paesi, la storia e la cultura ^ 

LE CITTA’ IMPERIALI 
E IL SUD .v; 

L’Itinerario di Unità Vacanze In MAROCCO - 

(MINIMO 40 PARTECIPANTI) ' ' - 

PARTENZA: 19 oprile da Milano • -• 

DURATA; 15 gliomi (14 notti) ’ " ' 

TRASPORTO; volo speciale ' 

ITINERARIO; Italia / Marrakech - Casablanca - 
, Rabat - Meknes - Fes - Mldelt - Er- 
foud - Tlnerhlr- e Kelaa Des M'Gou- - 
na - Quarzazato - Zagora - Quarzo- 
io - Aaadlr - Tafraout - Essaqulra - 
Marrakech/Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.790.000 "■ 
Supplemento partenza da Roma lire 100.000 v 

La quoto comprenda: voto a/r, ta sistemazione In camme 
doppio In alberghi di primo categoria lo pendone com¬ 
piota, tutte le visite previste dot programma I trasferimenti 
Interni con pullman privato, guida marocchina cri lingua 
Italiano, un accompognatore dptntata. ■ , , ; 


/ viaggi di Unità Vacanze peri lettori 
I paesi, la storia e la cultura ~»v 

A SUD 

DELLE NUVOLE 

VIAGGIO IN CINA 

(MINIM01S PARTECIPANTI) 

PARTENZA’ 15 febbraio da Roma \' 

DURATA 15 giorni (12 notti) - 
TRASPORTO: volo di linea + treno + battello 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xlan - Kunmlng - Fore¬ 
sta di Pietra - Anshun - Huang Guo Shun - 
Gulyang - GulHn - Pochino / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire2.800.000 < -» ( » 

La quota comprendo: volo a/r, la sistemazione In ca¬ 
mere doppio In alberghi di prima categoria e nel mi¬ 
gliori nelle località minori, la pensione completa, tutte * 
le visite previsto dal programma, un accompagnatore . 

dall'Italia. -, , . , ... „ ...... • , 



























TOTOCALCIO 


X 

ASCOLI-ROMA - 


1-1 

X 

ATALANTA-VERONA 


0-0 

1 

BARI-CAGLIARI 


1-0 

H.V. CREMONESE-INTER 

sosp. 

2 

FIORENTINA-SAMPDORIA 

1-2 

X 

GENOA-TORINO - 


1-1 

1 

JUVENTUS-PARMA 


1-0 

1 

LAZIO-FOGGIA - 


5-2 

1 

MILAN-NAPOLI 


5-0 

X 

CECINA-AVEZZANO 


1-1 

X 

GUBBIO-PRATO 


0-0 

X 

MATERA-VIGOR LAMEZIA 

0-0 

1 

TURRtS-TRANI 


2-1 

MONTEPREMI Llre28.362.115.058 

QUOTE: Ai 5.748-12» 

Lire 2.467.000 


Al 101.283-11» 

Lire 

139.200 
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Rossoneri a valanga eliminano il Napoli 

Al primo minuto subito in vantaggio 
poi un tiro a segno alla porta di Galli 
A Sari Siro si disintegra la «terza forza» 


La Juve si aggrappa a Raggio e insegue 

Una rete dello spento fantasista al Parma 
Trapattoni resta nella scià di Capello 
Lazio-Foggia, partita a flipper cori 7 gol 


Il rimbombo è torte. I cinque gol del Milan, in un campionato 
di sussurri e piccoli passi, tanno un bel rumore e avvisano ali 
altri compagni di cordata che per quest'anno c'è poco da tare: 
lassù c’è posto solo per due. Il terzo, sepolto da una raffica di 
gol è bocciato: ripassi l’anno prossimo. Il Milan sbatacchia . 
come un tappeto il Napoli, mentre la Juve, turbina e taccagna, 
prosegue la sua tormentosa salita grazie alla picozza di Baggio 
che. una volta nella sua vita bianconera, schioda una partita 
con una rete decisiva. Non illudetevi, però: Baggio è sempre 
Baggio. Nel senso che non la le cose che ci si aspetta da 
Baggio. Dovrebbe lavorar di fino, darcolore al metodico tran 
tran bianconero. Invece niente, il suo tocco è routinario e 
impiegatizio. Per quanto ancora non è dato sapere. Vedremo 
se il suo '92, pur essendo bisesto, sarà meno funesto del 91'. 
Gigantesco Milan o Napoli in versione bonsai? La risposta 
‘ come al solito galleggia a mezz'aria. Di sicuro, i partenopei. 
nelle ultime settimane hanno goduto di un credito supcriore al 
loro conto in banca. Con quella difesa, sottile come carta - 
velina, non si sale sulla vetta del campionato. Simile alla 
montagna. Il campionato è severo: basta un lieve 
cambiamento di tempo, e si ricade giù a valle nel mucchio. Si 
' sale in due. allora, mentre anche le nebbie della Bassa 
bloccano per giorno l'Inter. Perlomeno, Orrico non ha potuto 
dire d'aver visto dei miglioramenti. Anche questa è una novità, 
come il ritorno al gol di Viali! che non segnava da una vita. In 
un anno cambiano davvero tante cose. . » ODo.Ce. 

Nebbia a Cremona 
L’Inter sospesa 
recupererà il 15? 

Cremonese-Inter è stata sospesa per la nebbia al 26’ ' 
del secondo tempo col risultato sullo 0-0. L'arbitro 
AmendOliaffla interrotto al 65’ la partita. Ha provato 
. a riprpric(èfta,! «mia'niòtv c'e stato proprio nulla da fa¬ 
re», come na commentato il direttore di gara. Zenga: 
«La regola di non rifondere il prezzo del biglietto se 
si gioca anche un minuto della ripresa è assurda». Si ’ 
dovrebbe recuperare il 15o il 22 gennaio. >v,. % - ^ 

■ ,-.v .:•••. ' " 

■ 1 1 • DAL NOSTRO INVIATO " ■ 

WALTER QUAONELI 

' wm CREMONA ' Dopo venti- . Poi ha detto basta. Definitiva- 
quattro ore di tregua, la nebbia li' mente.Nessuna polemica o 
è ripiombata sulla Val Padana, '-{protesta negli spogliatoi. Solo 
è calata sullo stadio di Cremo- . un po' di rammarico da parte 
na e ha indotto l'arbitro Amen- v di Glagnoni. -La partita si stava 
dolia a sospendere la partita ;; avviando sulla strada del pa- 
- fra i padroni di casa e l'Inter. 1 roggio che ci avrebbe (atto co- ■ 
L'arbitro messinese ha ìnter- - m°d°»- Walter Zenga tira in > 
rotto definitivamente le opera- ■ hallo la regola per fa quale i 


L'arbitro messinese ha ìnter- - m°d°»- Waltar Zer)8 a tira in 
rotto definitivamente le opera- ■ hallo la regola per fa quale i 
zioni al 26’del secondo tempo soldi del biglietto non vengono 
quando il risultato-era fissato • restituiti se si gioca anche solo 
sullo.0-0.1 primi 45' sono tra- ." u i* minuto del secondo tempo: 
scorsi tranquillamente. Fin ' *E un assuidità La gente paga 
troppo. La nebbia non sem- anch<: centomila lire. Dovreb- 
bravaincombere sullo -Zini-. - f£S£: 

All'inizio della ripresa la si- ’ d e «mll^nte a! crentóf e 
illazione è precipitata. Quasi a . <■ S pieg a; «Non si poteva fare di- 
votar cancellare i modesto _ vomente. u nebbia scen- 
spettacolo, la nebbia è calata y e sa jj va# Ho cercato in tut- 
percntonamente sullo stadio. r : n \ modi di provare. AIHnizio 
Amendoha ha fatto una pnma ; della ripresa la visibilità era de- 
verifica. Valutando la visibilità • conte, ma dal 10' la situazione 
decente, ha fatto riprendere _ q precipitata. Ho sospeso per 
cinque minuti. Ho tergiversato 
poi ho fatto riprendere, ma era 


l'Incontro, t fantasmi dei 22 . cinque minuti. Ho tergiversato 
giocatori hanno ballonzolato poi ho fatto riprendere, ma era 
per 20 minuti per il campo, fra assolutamente impossibile ve- 
i fischi del pubblico che non * dorè da una porta all'altra. Mi 
vedeva assolutamente nulla. •• dispiace». - 
Amendolìa ha sospeso per 5'. La partita dovrebbe essere 
ha fatto comunque ricomln-, recuperata il 15 o il 22 gcn- 
dare, ma solo per un minuto. . nato. . „ 


Da oggi il «13» 
costa più salato 


ROMA Da questa setti¬ 
mana costa più caro giocare 
al Totocalcio e al Totip. Gio¬ 
cata minima 1.G00 lire, con - 
un salto di 200 lire a colonna 
anzichèdi 100 come era sta¬ 
to chiesto un anno fa. La di¬ 
visione dell'aumento avver¬ 
rà in modo diverso dal soli¬ 
to. Su 800 lire a colonna, le 
prime 100 vanno allo Stato 
(65) e al montepremi (35). 
Le restanti 700 lire (com-. 
prendenti le seconde 100 li- : 
re In più) saranno divìse in ■ 
modo tradizionale, però con 
maggiore vantaggio (15 li¬ 
re) per i riceviton che perce¬ 
piranno 63 lire a colonna 
anziché le 48 di prima. Le ri¬ 
manenti 637 andranno al 
montepremi per il 38%, allo 
Stato per il 25.80%, al Coni 
per il 25.20%: alle spese dì 
gestione sarà devoluto il 7%. 
e al Credilo Sportivo il 3%. 


" Chi ci guadagnerà? Ovvia¬ 
mente lo Stato. Lo previsioni 
parlano di un calo del 15% . 
- delle giocate, che si aggira- 
no per la schedina con la se- 
rie A attorno ai 160 milioni , 
di colonne. Il calo di 25 mi¬ 
lioni di colonne dovrebbe 
essere recuperato in tempi 
>• più o meno lunghi. Ma il to- 
)■ . tonerò è in agguato e al Coni 
; sono preoccupati. I sistemi- 
;sti sono circa !'87% degli 
scommettitori del Totocai- 
ciò ed è gente abituata a fa- 
, ' re bene i propri confi, a valu¬ 
tare rischi e possibilità di 
' ■ vincita: e il totonero, esen- 
tasse, «paga» il 60% degli in¬ 
cassi. In assoluto le entrate, 
considerati gli aumenti, non 
dovrebbero diminuire nean- 
che in questa prossima do- 
. menlea dì caro-schedina. 

Cosi come il montepremi 
, che, anzi, potrebbe registra- 
' re un lievissimo incremento. 
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Tomba esulta: anche in Slovenia il suo predominio è stato nette. Per lui quinta vittoria stagionale 

A Kranjska Gora coglie il quinto successo stagionale 
Deborah Compagnoni completa la valanga azzurra : 

TOMBA 5 


l’ingordo 



REMO MUSUMECI 


■■ Alberto Tomba ha sco¬ 
perto un nuovo gioco: far ap¬ 
parire semplici anche le piste 
più difficili. Più che vincere 
non può e se arriva terzo subi¬ 
to si scrive e si dice che è stato 
sconfitto. E cosi non gli resto 
che la fantasia. A Kranjska Go¬ 
ra la fantasia lo ha portato a 
stracciare i rivali in due discese 
tonto distanti l’una dall'altra da 
sembrare disegnate su due pi¬ 
ste diverse. Va la fantasia serve 
solo per sognare se non si ha il 


BUMECI qualcosa di piùDeborah Com¬ 

pagnoni è salito due volte sul 
campione olimpico è convinto > podio: sulla pista di casa e a 
che farà ancora cose eccellen- Oberstaufen. Da quando è na¬ 


che farà ancora cose eccellen- 
: ti. In realtà bisognerà vederlo ta la Coppa del Mondo lo sci ? 
; ad Adelboden, il 21 gennaio. , delle ragazze azzurre ha rac- '■ 
Sergio potrebbe essere l'uomo • coito una sola vittoria tra i pali 
• del ghiaccio e cioè lo speciali- larghi: accadde nell’ormai lon- - 
sta delle lamine da far danzare t‘. tortissimo 74 a Les Gcts, con 
con maestria sulle piste ragge- ; Claudia- Giordani che nell'oc- 1 


sembrare disegnate su due pi- - bianca. Gli svizzeri non hanno : secondi posti è già nel gotha - 
stediverse. Mala fantasia serve -. l’abitudine di gettare l’acqua r : del «gigante» azzurro. Le man¬ 
solo per sognare se non si ha il sulle piste per trasformarle in * ca la vittoria che non sarà faci- i 

talento. ... lastre di ghiaccio. La pessima le con la terribile e grande Vre- . 

E non c'è solo Alberto Tom- : abitudine dell'acqua sulla ne- y, ni Scltneider in circolazione.? 
ba. II fine settimana dello sci Y ve è nata in Francia, ai tempi in Ma è splendido osservare una 
ha offerto un bilancio prodi- cui la lingua ufficiale dello sci #>: sciatrice azzurra battersi con le 

gioso: il trionfo di Sergio Berga- era il francese. E gli ilalianl se . più brave. E poter dire che la ' 


ba. Il fine settimana dello sci 
ha offerto un bilancio prodi¬ 
gioso: il trionfo di Sergio Bergo- 
meili. la vittoria c il terzo posto 
di Alberto Tomba. la medaglia 
d'argento di Deborah Compa¬ 
gnoni. E' impossibile non pen¬ 
sare che Alberto abbia l'effetto 
dell'adrenalina su tutto l'am¬ 
biente. Sergio Bergamotti può 
diveniate un personaggio e il 


. era il francese. E gli ilalianl se . più brave. E poter dire che la ' 
ne sono subito impadroniti. E numero due delle spécialiste 
dunque sarà ad Adelboden ' dei pali larghi è un'atleta nato ' 
che Sergio Bergamelll ci dirà in Valtellina. Bentornato Dcbo- 
se è l'uomo del ghiaccio o '••' tari. • •:-•>' 


A PAOINA 20 


«Il pilota è della Benetton». L’annuncio dell’industriale al giornale argentino «Clarin» 
Ma fioccano le smentite: «Sono io che l’ho ingaggiato»: assicura Guy Ligier 


uno 


BM In Formula 1 la prima 
notizia, clamorosa del 92 vie¬ 
ne dall'America latina, -Il 
«Garin», quotidiano dì Bue¬ 
nos Aires, è uscito ieri con • 
un'intervista a nove colonne 
a Luciano Benetton rilasciata 
dall'industriale a Punta Del 
Este, in Uruguay: «Sabato 
mattina abbiamo firmato un 
contratto con Alain Prost per 
tutta la stagione 1992. A que¬ 
sto punto il nostro proposito 
è quello di vincere il mondia¬ 
le», Ma l'ennesima telenove¬ 
la, con principale protagoni¬ 
sta Prost era solo al primo mi¬ 
nuto di recita. Nel tardo po¬ 
meriggio di ieri, iniziava in¬ 
fatti una teoria interminabile 
di comunicati.. il primo a 
smentire lo scoop è stato Guy 
Ligier, titolare dell'omonima 
scuderia francese che avrà 
quest'anno ì motori Renault. 
«Sono io che l’ho Ingaggiato 
Prost», fa sapere da Parigi. 


«L’ho sentito per telefono da» - 
gli Stati Uniti dove è in vacan- • 
za: lui mi ha assicurato di 
non avere firmato». Intanto 
Gilberto Benetton, da Trevi- > 
so, sembra prendere !e di¬ 
stanze dal fratello. «Non so 
nulla della decisione di Lu¬ 
ciano, a me non risulta nul¬ 
la...». . Contemporaneamente 
dalla sede inglese della Be- 
nctton non si smentisce, ma 
neppure si conferma. Li le re¬ 
dini della squadra anglo-tre- . 
vigiana le ha Tom Walkin- 
shaw, uno scozzese che ha 
acquistato gran parte delle 
quote azionarie del team, il 
tipo è conosciuto per essere 
proprietario della scuderia ;■ 
Jaguar, impegnata nel mon¬ 
diale sport-prototipi con Teo 
Fabi. A questo punto però il 
giallo si fa intricato, perchè lo 
stesso Wlakinshaw aveva an¬ 
nunciato un mese fa l’accor- - 
do con Brundle, che avrebbe 


dovuto fare , coppia , con 
Schumacher. I : ~ ’ 

E, puntuale, arriva la secca 
smentita, dell’avvocato di 
Prost, Jean Charles Roguet 
del foro di Ginevra. «Poco se- : 
ria» definisce la notizia il le¬ 
gale, che aggiunge, tra il di- ; 
vcrtito e l'irritato: «Prima di 
diffondere informazioni del 
genere, sarebbe meglio veri¬ 
ficarie». • ■ •• . •••• • . 

Prost quindi si trova la cen¬ 
tro di una altro caso, tra veri¬ 
tà bugie e sensazionalismo. Il 
tre volte iridato cacciato dal¬ 
la Ferrari, prenderebbe in 
pratica il posto che era stato 
lasciato libero da Nelson Pi- ; 
quet, l’altro pensionato di 
rango del «circus», il solo, a : 
questo punto, a rischiare di ) 
restare a piedi. E a 37 anni 
Prost resta sempre uno dei 
tre top-driver in circolazione, >J 
assieme ad Ayrton Senna e 
Nigel Manseli. OLo.Ba. 
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LUNEDÌ _D_ 

• AUTOMOBILISMO. ‘ Rato 
Parigl-CIttà del Cape' (f. 16/1). ' 

• TENNIS. Tornei maschili 
ad Auckland e Sydnoy. 

MARTEDÌ i 7 

• BASKET, Coppa Europa: 
Sunair-Glaxo. 

MERCOLEDÌ S 

• BASKET. - Coppa Korac: 
Scavollni-Hapoel, « ■ Panathì- 
nalkos-Measaogoro, Clear- 
Irakllse Benetton-Taugros. 

• CALCIO. Recupero serie 
B: Lecco-Pe8cara. 

GIOVEDÌ 9 

• BASKET. Campionato eu¬ 
ropeo: Knorr-Maccabi. Bar- 
collona-Phonola o Phllips- 
Commodore. • », 


VENERDÌ 1U 

, • ATLETICA LEGGERA. Ma¬ 
ratona di Houston. 

• SCI. Coppa del mondo ma¬ 
schile: slalom (combinata) a 
Garmlsch. --, 

SABATO ’ 11 

• SCI. Coppa del mondo: di¬ 
scesa maschile (combinata) 
a Garmlsch; discesa femmi¬ 
nile a Schruns (combinata). 

• SCHERMA. Coppa dei ' 
mondo di fioretto maschile. 

DOMENICA H J2 

• TENNIS. Internazionali 
d'Australia (1.26/1). 

• CALCIO. Serie A. 8. C. ;,: - 

• BASKET. Serie Al, A2. ' 

• VOLLEY. Serie Al, A2. 

• SCI. Coppa del mondo' Su- 
porG mascnllo: slalom fem¬ 
minile (combinata) ?, ■ »- 


Alain Prost al centro di un mistero 




















e non 


JUVENTUS-PARMA 


3’: Schillaciappoggia aI limite dell'-.area a Marocchi. che -cic¬ 
ca-■ il tiro al volo. Riprende de Agostini, la palla esce di un so- 
fio. ' 

11*: Alessio serve Schillaci, che la due passi, si presenta solo 
davanti a Tal fare! e spara alle stelle. ■ 

32’: Metti si infila in area aversaria, Correrà lo strattona, il 
centravanti resiste e conclude lo stesso, ma Tacconi devia. 

34’: Apolloni-Brolin-Melli: azione da manuale con il centra¬ 
vanti che fallisce di un soffio la conclusione in sforbiciata. 

44’: Casiraghi landa a Schitlad. Totò è solo all'.altezza de! 
dischetto, controlla la palla e sparacchia debolmente in bocca 
a Taf farei. ■"» .. •. »-.» -, ■ 

71*: Juve in vantaggio. Minotti chiude bene su Kohler ma 
apre male su Osio. Baggio si impossessa del rilancio e tira im¬ 
mediatamente con Taffarel Iegeamente fuori porta. Palla nel- 
I '-.angolo basso alla destra de! portiere. 

80’: Di Canio a Kohler, che tutto solo tenta il pallonetto ma 
Taffarel intercetta. 


MARCO DE CARLI 
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1 TACCONI ■ ■ 

6 

2CARRERA 

6 

3 DE AGOSTINI 

5 

4 GALIA 

6 

5KOHLER 

7 

8 JULIO CESAR 7 

7 ALESSIO 

6 

8 MAROCCHI 

5 

60’ DI CANIO 

6 

9 SCHILLACI 

5 

70’ CONTE 

6 


*Y N ' / 


Baggio calda vincente e sopra accoglie tiepidamente l'abbraccio dei compagni 


10BAGGIQ • 

VI CASIRAGHI 
AII.TRAPATTONI 


L’arbitro 


MARCATORE: 71'Baggio . 

ARBITRO: Luci 5 » - 
NOTE: Angoli 7-2 per II Par- 
ma. Spettatori . paganti *? 
12.843 per un incasso di 421 (} 
milioni 371mila lire. Abbo-f- 
nati 36.384 per una quota di ' 
849 milioni 334m-ila 375 II- ' 
re. Ammoniti Minotti al 50' o 
• De Agostini all'80. ■»*. 


1TAFFAREL 
2BENARRIVO 

3 DI CHIARA 

5.5 

7 

7 

4 MINOTTI 

6.5 

5 APOLLONI - 

6.5 

6GRUN 

6 

7 MELLI 

5.5 

8 ZORATTO 

6 

9 OSIO » • 

6.5 

85’ CATANESE 

sv 

10CUOGH! 

5.5 

11 BROLIN 

5 

80’ AGOSTINI 

SV 

All. SCALA 

5.5 

ta bianconero 


Scala. Il suo Parma gioca 
ancora meglio dell'an¬ 
no scorso, anche se ha 
meno punti e meno for¬ 
tuna. ...• —. 

Kohler. Unico, inimitabi¬ 
le, universale. Non im¬ 
porta con chi e come 
giochi la squadra, lui 
non conosce mai soste, 
né in fatto di voglia di 
vincere, né in fatto di 
rendimento, vi;. 
Benarrfvo. Bene arrivato 
dalla serie B, dove gio- 
• cava appena tre mesi 
fa. È un terzino velocis¬ 
simo e con i piedi buo¬ 
ni. Ma perché di questi 
talenti si z accorgono 
sempre troppo tardi le 
grandi del campionato? 
DI Chiara. Da mediocre 
ala a ottimo : terzino. 

Una .trasformazione 

che é merito di Scala, 
ma anche del giocatore 
che ci ha creduto e ha 
assecondato il proprio 
tecnico.!,:-.^-.-. ^ 

Minotti. A Boniperti è pia¬ 
ciuto moltissimo, pur 
: non disputando una ga- 
■' ra superlativa. Peccato, 
i numeri per primeggia¬ 
re li ha in potenza. Chis¬ 
sà che il suo destino 
non sia in bianconero. . 


Schillaci. Crisi involutiva, 
quella di Totò, non o’é 
dubbio. Continua a esse¬ 
re utile per il gran movi¬ 
mento, ma adesso si é 
messo a sbagliare troppo 
anche in lase dì appog¬ 
gio, oltre che di mostrarsi 
penoso in zona gol. Sicu¬ 
ramente una stagione-no 
che finirà por pesare in fa- 
■ì sedi riconferma -i-jsizr*&r 
Casiraghi. U bel principino 
deve farci capire al più 
presto se è un campione 
oppure no. Le sue giocate 
non sono mai di gran ca¬ 
ratura, eppure alcuni suoi 
•numeri- sono di gran 
classe, però soltanto a 
sprazzi. Altro che parago¬ 
ni con Bettega, non sa ap¬ 
poggiare una palla che è 
una. 

Meli!. Al gol arriva vicinissi¬ 
mo. ma non dà mai l'im¬ 
pressione del falco che 
punta la preda con la cer¬ 
tezza di catturarla. 11 gio- 
■ vane talento del Parma, 
nella stagione della defi¬ 
nitiva consacrazione, ha 
‘ perso lo smalto del bei 
'* tempi. La palla del possi¬ 
bile vantaggio l’ha avuta 
lui e l’ha sprecata cam¬ 
biando le sorti della parti- 
"’ta.---— 


M TORINO. Gol d’autore do¬ 
po 70 minuti c la Juve agguan¬ 
ta per un soffio il sorriso che 
aveva perso alla (ine del ’91. A 
segnarlo 6 Baggio. uno dei 
peggiori in campo: la morale é 
presto fatta, questa Juve, pur 
soffrendo .moltissimo e mo¬ 
strando grossi limiti, ritrova la 
zampata vincente dal suo uo¬ 
mo più discusso. £ già gualco- . 
sa, per lo meno é beneaugu- 
rante. Il Parma ha dominalo a 
centro campo, è stato farfallo¬ 
ne In zona gol e anche nell’oc¬ 
casione del disimpegno di Vi¬ 
noni che ha permesso a Bag¬ 
gio di perforare Taffarel. ma al¬ 
ta fine la punizione ricevuta 
dai gialloblu é davvero ecces¬ 
siva. Gli emiliani nel primo - 
tempo avevano avuto una niti¬ 
da occasione con Melli. tutto 
solo davanti a Tacconi, ma ? 
l’attaccante ha cincischiato e 
sportivamente non si é buttato 
a terra dopo la carica di Carre- 
ta, un tuffo che avrebbe certa- ' 
mente indotto l’arbitro Luci a l 
concedere il rigore. Per la Juve. 
sarebbe stato difficilissimo ri¬ 
montare. SI. perché la truppa 
di Trapattonì, stordita anche 
dalla Impressionante sequen¬ 
za di fuochi d’artificio prove¬ 
nienti da Milano, ha ribadito V 
una innegabile realtà negativa: :‘v 
U suo centrocampo é davvero 
insufficiente e l’attacco ha fat- - 
to ancora peggio. I tre gioielli 




che avrebbero il compito di 
costruire e trasformare palle , 
gol. ne hanno fatte di tutti i co¬ 
lori, in negativo, si intende. 

Cominciamo -• dalla prova 
sconcertante di Baggio. Ap¬ 
poggi su appoggi sbagliati, mai 
una intuizione o un tocco deci¬ 
sivi. Punizioni, neanche a par¬ 
larne. anche perché occorre 
crearsele. Gol d’autore a parte . 
c un assist per Casiraghi in 
contropiede dopo aver sbloc¬ 
cato il risultato, il fantasista é 
stato anche ieri un autentito 
monumento all’inutile. Ma sic¬ 
come ha pur sempre piedi 
straordinari, ecco che l’assur¬ 
do del calcio diventa logico: 
solo lui poteva scagliare quella 
palla nell’angolino basso alla 
destra di Taffarel da quella po¬ 
sizione. Ameno. Baggio esce 
dal campo con la consolazio¬ 
ne di essere stalo, in qualche 
modo, decisivo. Anche Casira¬ 
ghi e Schillaci lo sono stati. Il 
primo nel negarsi sistematica- 
mente all’appoggio dei com¬ 
pagni e nell'incapacità di libe¬ 
rarsi in modo decente per il ti- : 
ro almeno una volta. Il secon¬ 
do. sbagliando grossolana¬ 
mente, tanto per cambiare, 
due palle gol nitide, che dove¬ 
vano almeno essere tirate con 
forza in porta per costringere 
Taffarel a una superparata. In¬ 
vece. robe da museo degli or¬ 
rori, come lo è stata tutta la 


prestazione di Totò, davvero 
disastroso tranne che nel gran 
movimento e nell’Impegno. Di 
supporto alle punte da parte , 
del centrocampo, neanche a 
parlarne, perché quello bian¬ 
conero ha perso nettamente il 
confronto con l'avversario, più 
veloce nel recupero, nel fra¬ 
seggio. nell’orchestrare il gio¬ 
co. Alessio era partilo bene e 
poi si è perso, Galia ha pur fat¬ 
to la sua parte discretamente, 
ma Marocchi é naufragato e 
De Agostini ha ribadito i limiti 
degli ultimi tempi che dimo- ,■ 
strano una irreversibile fase ca¬ 
lante. I bianconeri, privi di 
Reuter. si sono gettati all'offen¬ 
siva subito, hanno • costruito 
soltanto due palle gol in 45 mi¬ 
nuti. con Schillaci, la prima ter¬ 
minata in curva dopo 10 minu¬ 
ti e la seconda, sempre di To¬ 
tò. fiacca e prevedibile, una 
manna pcrTaffarel. 

Nella ripresa Trapattoni ha 
giocato la carta Di Cagno al 
posto dello spento Marocchi. Il 
romano ha vivacizzalo la ma¬ 
novra per una decina di minu¬ 
ti, ma qualche sua buona palla 
non é stata sfrattata dagli orri¬ 
bili tre che dovrebbero fare 
grande la Juve. Il solito, stu¬ 
pendo. Kohler, ad un certo 
punto ha rotto gli indugi c si é 
spinto avanti per dare il pro¬ 
prio sostanzioso contributo, e 
da una sua iniziativa fallita di 


un soffio è arrivato il gol. Mi- 
notti, per speculare ironia del¬ 
la sdrte il migliore in campo 
dei gialloblu, dopo aver antici¬ 
pato molto bene il tedesco, ha 
fallito un semplice appoggio in 
avanti c Baggio si è catapultato 
sulla palla, non ci ha pensato 
due volte e l’ha scagliata da 
una trentina dimetri alle spalle 
del portiere ospite. Ovviamen¬ 
te. da quel momento è cam¬ 
biata la partita e la Juve, negli 
spazi più ampi concessi dal 
Parma, ha affondato ancora 
un paio di volte colpi che pote¬ 
vano e dovevano essere decisi¬ 
vi. fallendoli con Casiraghi e 
con lo stesso Kohler, liberati in 
perfetta solitudine rispettiva¬ 
mente da Baggio e Di Canio. - 

D'accordo, c'era anche il 
Parma, un ottimo Panna che 
soprattutto con gli indiavolati 
Di Chiara e Bcnarrivo ha fatto 
impazzire, l'avversario, pec¬ 
cando solo in «cattiveria» in zo¬ 
na gol con gli evanescenti Mel¬ 
li e Brolin. Ma l’immagine della 
Juve formato anno nuovo non 
é esattamente quella di una 
squadra in salute, anche se il 
carattere è ormai una preroga¬ 
tiva che gli uomini di Trapatto¬ 
ni hanno assimilato fino in fon¬ 
do. Guai però a perdere anche 
un solo punto ancora dal Mi- 
lan, perché l'impressione é 
che 1 bianconeri non abbiano 
gli strumenti per rimontare.;- 


Polemico il fantasista bianconero II mister contro le tv berlusconiane 
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m’hanno deluso» con la Fininvest 


LUCI 5. L’arbitro é stato capa¬ 
ce di sbagliare decisioni cla¬ 
morosamente scontate nella 
partita corretta e non difficile. 
Assolutamente arbitrario nel- 
l'Interprctare la regola del van¬ 
taggio L'esempio più clamoro¬ 
so nel finale, quando Casiraghi 
si era conquistato un pallone 
decisivo, dopo aver resistito a 
una carica deU'awetsario, ed è 
slato fermato dal direttore di 
gara, senza neanche attendere 
i fatidici due secondi per vede¬ 
re come finiva l’azione. 


IH TORINO. «SI, ogni tanto 
anche a me capita di segnare 
gol decisivi». Sotto quell'aria 
apparentemente mite, cova 
odor di ironia. Roberto Bag¬ 
gio risponde a chi lo riteneva 
capace soltanto di gol inutili 
o quasi. Ma neppure questa 
volta il fantasista é esultante, 
quasi si trattasse di una ami¬ 
chevole enon di una partitac¬ 
ela che si stava mettendo 
male per la Juve. «Motivi per¬ 
sonali». spiega. Vorremmo 
saperne un po’ di più. «Credo 
che il pubblico non meritas¬ 
se tanta esultanza, perché 
non è stato molto corretto, 
non ci ha sostenuti come è 
capace di fare. £ facile esul¬ 
tare quando le cose non van¬ 
no bene, mentre serve quan¬ 
do vanno male e si può an¬ 
cora cambiare la situazione», 
li significato di questa vitto¬ 
ria, per Baggio, è • quello 
scontato, ma è importantissi¬ 
mo non perdere contatto 
con il Milan, che già al primo 


minuto aveva spento le illu¬ 
sioni bianconere. I riflettori si 
puntano poi su un altro pro¬ 
fi'- tagonista atteso ma perden¬ 
ti te, Schillaci. «Non è stato un 
. g rientro esaltante - ammette - 
ma non giocavo da un mese. 
Ho sbagliato due gol. è vero, 
’ ma non parlatemi di sfortu- 
,i na, perché se cominciamo a 
farlo - all'inizio .. dell’anno, 
.- chissà in futuro. I) primo tiro 
è uscito proprio male, con la 
^ palla colpita in fretta. La se- 
J.conda volta mi sono detto: 
i? calmati e pensa a colpire be- 
; ne, ma ne è uscita una con¬ 
fi clusione troppo fiacca. La 
gente fischia? ne ha il diritto, 
visto che paga». Casiraghi ta- 
; ce, ormai anche lui fa parte 
del reparto scontenti, anche 
se c'è di peggio. Marocchi, 
•? ad esempio, che dopo essere 
fi stato messo in dubbio fino 
ci; all’ultimo a favore di Conte, è 
ì. stato sostituito, «lo non sono 
• mai arrabbiato. L’importante 
è che abbiamo vinto». 

»»»-• ». ■- ^ M.D.C. 


M TORINO L’immagine più , 
bella, c anche la sintesi più ef¬ 
ficace della partita, ita per pro¬ 
tagonisti Scala e Trapattoni. Il 
tecnico del Parma, al momcn-1 
to di dare il cambio al collega , 
in sala stampa, lo avvicina con 
un sonavo e gli sussurra: «Che 
fortuna questo Trap...». anche 
se Scala per la verità usa un vo¬ 
cabolo molto più efficace e 
vernacolare. Trapattoni ricam- ; 
bia il sorriso e risponde: «Ma se 
non ho fatto altro che elogiare 
il Parma fino adesso...». Poi. ci 
pensano gli emissari della Gia- 
lappa’s a fararrabbiarc il tecni¬ 
co juventino. Sotto le spoglie 
di Canale 5 i cronisti io stuzzi¬ 
cano per ben tre volte sul tema 
delia fortuna e allora ii Trap ! 
sbotta: «Voi fininvestinl siete ; 
sempre di parte, taglierete sen¬ 
z'altro quello che non vi piace 
dell'intervista». E giù moccoli. : 
In realtà il Trap si aspettava 
queste frecciate. Aveva però 
spiegato psoco prima che la 
partita aveva avuto due facce, 


quella del primo tempo in cui 
la Juve ha costruito e non con¬ 
cretizzato e quella del secon- i. 
do. in cui i bianconeri, dopo 
. aver sbloccato il risultato, han- fi 
no avuto due occasioni e le * 
hanno ancora fallile, mentre il 
Parma, pur attaccando in pre- ■ 

. valenza, non le ba avute. «Tc- 
mevo quésta’ squadra, che do- *-'■• 
po il Milan è stata quella che ci 
ha impensierito di più. È un <*• 
successo importantissimo per- 
ché ci consente di non farci 
staccare c perché è stato otte- »’■ 
nuto con enorme carattere». E 
il Milan? «Non mi stupisce af- »' 
fatto il suo risultato. L’avevo ? 
giù pronosticato come i! più ?• ; 
lorte a giugno». Scala tiene fe¬ 
de al proprio personaggio. «Ci Jv 
è mancala la fortuna, tutto qui. £•". 
È stata ia nostra miglior presta- le¬ 
zione esterna, salvo l’errore vjfi 
decisivo che ci é costato il ri- &■ 
sultato». . Minotti „ conierma: ; 
«Colpa mia. solo colpa mìa». :■?■>. 
Ma i drammi non sono di casa ; 
nella squadra più serena del t&, 
campionato. OM.D.C. «?'. 



Un pareggio che non serve a nessuno. Il «nonnetto» Giordano gela la squadra di Ciarrapico, rimedia il solito Rizzi-gol 
Nell’intervallo fuori Haessler e dentro Carnevale, ma il copione cambia poco. I due allenatori escono a testa bassa 


E Pulirà £i 


*.y*;»■'jv, *■: »•)'»« ■ 4,7•>.; 




ammaina 


ASCOLI-ROMA 


1 LORIERI 


3PERGOUZZI 

5.5 

4 PIERLEONI 

6 

5 BENETTI 

6.5 

SMARCATO 

6 

7 ZAtNI - • 

’ 6.5 

8TR0GLI0 

6 


M ASCOU Per Ascoli c Roma 
soltanto cenere c carbone. La 
sosta natalizia non ha di certo 
ridato smalto alle due forma¬ 
zioni tra le più opache degli ul¬ 
timi tempi e ne é venuto fuori 
un pareggio prevedìbile cd v 
inutile a entrambe le conten¬ 
denti. Tutta la voglia di riscatto 
da parte dei giallorossi si è di¬ 
luita. fino a sparire, in novanta 
minuti insignificanti e affidati 
alla trovata individuale. La Ro¬ 
ma é apparsa disunita e farra¬ 
ginosa nell’impostazione, oltre 
che facilmente prevedibile. Ed 
a pagarne le conseguenze è 
stato soprattutto i! tedesco Ru- 
dy Vocller. non ancora piena¬ 
mente in salute, e troppo spcs- 


* ' « vi?,-'- «r 1 

v '. 


so lasciato a giocare da play¬ 
maker avanzato c stoccatore 
allo stesso tempo. L’assenza dì 
Giannini. Inoltre, ha contribui¬ 
to ad azzerare le caratteristi¬ 
che di qualità dol centro cam¬ 
po. riduccndo i! reparto al solo 
agonismo del podista Piacenti¬ 
ni ed all’estrb fin troppo nasco¬ 
sto Di Mauro. ... . 

Di Ironte, mister De Sisti a 
lottare contro ì suoi ricordi e 
contro i problemi di un Ascoli 
che sembra malato cronico 
.sull’orlo del coma. Insieme a 
lui. una vecchia conoscenza 
dei difensori romanisti: quel 
Brano Giordano ormai •non¬ 
netto» in provincia, rispolvera¬ 
to per l’occasione con ia ma- 


9 GIORDANO 
70' DAINZARA 

10 BERNARDINI 
70’ CAVALIERE 

11 MANIERO 
All. DESISTI ■ 


glia da titolare. A completare il, 
quadro, lo rigide marcature de¬ 
gli ascolani Benetti ed Aloisi ri¬ 
spettivamente su Rizzitclll e 
Voeller e quella asfissiante di 
Aldair su Maniero. 

Di vero calcio, però, se n’é 
visto davvero poco. Specie nel 
primo tempo. Un primo tempo 
soltanto spigoloso, frammen¬ 
tario e poco concreto; con 
■palle lunghe e....pcdalsre» da 
parte dei padroni di casa e l'of¬ 
fensiva affidata ai piedi dei due 
«trottolini» Zaini c Trogtio. 

Sul fronte giallorosso, l'indi¬ 
vidualità ha avuto la meglio sul 


1-1 


MARCATORI: 46’ Giordano, 

_ 53’ Rizziteli! _ 

ARBITRO: Boqgl 5.5 
NOTE: Angoli 6-1 per la Ro¬ 
ma. Giornata di sole. Terre¬ 
no in buone condizioni. Am¬ 
moniti Bonaelna, Carboni e , 
Carnevale. Spettatori 
10.270 per un Incasso di 184 
- milioni 31.764 lire. 


LUCA MARCOLINI 

collettivo, ed a tratti si é potuta 
ammirare la stessa lentezza 
che predicava Niels Liodholm 
(cosi esasperante da far sem¬ 
brare veloci anche gli avanti 
ascolani) senza pero la stessa 
precisione e concretezza della 
squadra che fu campione d’I¬ 
talia. » 

Da segnalare un tate a tote 
tra Benetti e Cervone con il di¬ 
fensore a fallire clamorosa¬ 
mente ii gol (8'); un tiro di 
Vocller di poco alto sulla tra¬ 
versa ed il clamoroso momen¬ 
to di follia della difesa romani¬ 
sta (al 46‘) che permetteva al 
marpione Giordano di pun- 


1 CERVONE 
2GARZYA 
3 CARBONI 
. 4PIACENTINI 
5 ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
46' CARNEVALE 
8 DI MAURO 
75' SALSANO - 
9VOELLER 
10BQNACINA 
11 RIZZITELLI 
All, BIANCHI . ■ 


zecchiate la palla c siglare il 
vantaggiodei padroni di casa, . 

I tifosi romanisti presenti a 
quel punto si limitavano ad 
ammainare desolatamente gli 
striscioni. .• „ ... 

NeH'intervallo, Bianchi si ac¬ 
corgeva di Haessler solo per 
ettettuare la sostituzione e 
mandava in campo Carnevale. ; 
De Sisti rispondeva aH’inseri- 
mento della terza punta ospite 
mandando Pcrgolizzi a con¬ 
trollare lo sgusciarne Rizziteli!. 
La mossa, pero, liberava un 
corridoio sulla fascia destra 
per 1’infaticabllc Piacentini e la 



Roma si faceva più insistente. 
Carnevale impensieriva restie- , 
mo difensore bianconero Lo- - 
rieri al 51’ con una schiacciata vj 
di testa. Due minuti dopo Pia- 
contini crossava dalla destra, ? 
la palla dava l’Impressione di i 
riuscire ma scavalcava tutti, - 
Lorieri compreso, per finire ' ' 
sulla testa dell’isolatissimo Rlz- « 
zitelli: pareggio. Ma la Roma 
insisteva. Al 64‘ DI Mauro ap- 
poggiava di testa al liberissimo . 
Aidair e Lorieri spazzava via di ;f 
piede, per la serie «Fabrizio dei fi: 
. miracpli». Al 66’ ancora, una ■ v : 
grande parata del portiere , 
ascolano su tiro di Piacentini. 
Poi la ■ doppia sostituzione S; 
ascolana con : l’ingreiso , di : 


[ f Aldair 
‘ A In azione, 
a sinistra 
il gol 

dlRIzzItelll 
ette elude 
m l’intervento 
gsf di Marcato ~ 

et* e pareggia •/ 

per I 
!3 giallorossi 


D’Ainzara e Cavaliere ridava 
equilibrio alla formazione di 
casa ed all'Incontro, fino alla 
fine. Bianchi e De Sisli usciva¬ 
no dal campo in silenzio. Den¬ 
tro la calza, per loro, solo ce¬ 
nere, carbone ed un misero 
punto . 1 - 1 - ” - ,. i!, .''i,. 

Un salto in infermeria invece 
per quattro giovani, uno tifoso 
dell'Ascoli e tre della Roma, 
vittime di una rissa finale. Ti¬ 
ziano Mancini, Gianluca Co¬ 
stantini, Paolo Agostino e Filip¬ 
po Guerrini - tutti tra i 17 e i 19 
anni - se la caveranno con 
prognosi dal sci a! sette giorni. 
Alcune auto targate AP sono 
state prese a calci da sostenito¬ 
ri giallorossi. 


De Sisti 
non capitola 
«Sperare 
è un dovere» ; 


*■ ASCOU. Anche nello spo¬ 
gliatoio ascolano nessuno puO 
essere contento, vista la classi¬ 
fica. eppure il mister non di¬ 
sprezza il punto .ottenuto. 
«Dobbiamo continuare - dice 
De Sisti - ad alimentare ia spe¬ 
ranza e non a sopirla del tutto. 
Per quanto riguarda ia Roma, 
mi è sembrata un po’ in diffi¬ 
coltà*. Da Pierleoni c Maniero 
elogi spassionati ad Aldair. in¬ 
dicato come il migliore in cam¬ 
po. Lorieri ammette di essersi 
forse portato troppo avanti in 
occasione del pareggio roma¬ 
nista e aggiunge: «Tutto som¬ 
mato. la nostra non é stata una 
bratta partita: ci siamo ditesi 
bene ed abbiamo anche pro¬ 
vato a punzecchiarli davanti, 
Quel che ci manca, dall'inizio 
del campionato, é un po' di 
fortuna*. Brano Giordano, que¬ 
st’anno a segno sia contro la 
Lazio che contro la Roma, 
conclude: «Sono contento, ma 
non è Unto importante chi se¬ 
gna. Non dobbiamo mollare 
non solo per la società, ma so¬ 
prattutto per una intera città 
che ci segue c soffre con noi». 
Forse, però, è già tardi. OLM. 


Bianchi 
imperturbabile 
«Tutto come 5 
previsto..^» ; 


■■ ASCOU. ' Nessuna conte- 
stazione e nessuno sfogo ap¬ 
parente da parte dei gialloros¬ 
si. dopo l'ennesima delusione 
sul campo del ; malandato 
Ascoli. Bianchi non fa una pie- 
ga. «Non mi aspettavo niente di ; 
più dal punto di vista de) gio- - 
co. Magari, per quanto riguar- f 
da il risultato si, ma bisogna “t 
dare meriti all’Ascoli di essersi ' 
disposto in maniera ben orga- , 
pizzuta. Il nostro problema re- , 
sta sempre lo stesso: falliamo $■- 
troppe occasioni. Ci siamo tro- 
vali parecchie volte davanti al 
portiere avversario, ma abbia- j 
mo sbagliato sistematicamen- 
tc. Bisogna riconoscere i meri- 
ti. comunque, anche a Lorieri- fi 
•.Cervone si pronuncia sull’as- ? 
surdo gol subito: «È stata una : 
grossa incomprensione di tutta 
ia difesa». Carnevale, invece, ai 
critica il primo tempo dei suoi ft, 
compagni: «Non abbiamo fatto E* 
molto c queste sono partite 
che bisognerebbe vincere a :~ 
tutti i costi. Dal punto di vista ?! 
personale debbo sperare scm- ;. 
pre che la squadra giochi male ? 
per poter fare il mio ingresso in 
campo». - CLM. • 
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CALCIO 


Oonadoni festeggiato dal 
compagni dopo aver messo a 
segno II quarto gol. Zola si 
allontana sconsolato. A destra. 
Giovanni Galli va a raccogliere per 
la quinta volta il pallone nella sua 
rete. In basso. Il gol di Massaro 



Con cinque gol e un'indiscutibile superiorità 
i rossoneri sbeffeggiano i terzi della classe 
e affondano le illusioni dei partenopei 


MILAN-NAPOLI 


1 ROSSI 

5 

2 TASSOTTI 

Ehi 

3 MALDINI 

tftfl 

4 ALBERTINI 

6 : 

69' FUSER 

6 

5COSTACURTA 

6 


7 

7EVANI -• - ••• 

6.5 

8 RJIKAARD 

7 

9 VAN BASTEN 

7 

10 DONADONI 

7 

11 MASSARO 

6.5 i 

79'CORNACCHIA 

sv 

All. CAPELLO ,. 

H 


5-0 


MARCATORI: l'Maldini, 27' ; 

Rjikaard, 4f Massaro, 64' , 
Donadonl, 80' Vari Basten 
ARBITRO: Sguizzato 6 . 

NOTE: Angoli 4-3 per II MI- 
lan. Ammoniti - Albedini, x: 
Alemao, Tassodi. Espulso *1 
Costacurta. Giornata fredda K 
e nebbiosa, campo In di- ?.. 
screte condizioni, spettatori ! 
79.965 di cui 60.068 abbona¬ 
ti per un Incasso totale di II- • 
re 2.467.070.872. 


1 GALLI 


5.5 


2 FERRARA 

4 


4 

4 CRIPPA - - 

4.5 

5ALEMAO 

5 

75'DE AGOSTINI sv 

8 BLANC 

4 

7PUSCEDDU 

5 

8 DE NAPOLI • 

5 

9 CARECA 

5 

10 ZOLA ‘ 

5.5 

11 PADOVANO 

5.5 

All. RANIERI - 

4 




Capello fa il difficile 
«Quasi perfetto» 
Berlusconi ramante 

.. , ‘ UQOGISTSI 


M MILANO. -Quasi perfetto-. 
E cosa manca per arrivare alla 
perfezione? Niente, perche la 
• perfezione, almeno per Fabio 
Capello, non esiste. Il giorno 
■ delle celebrazioni per il Milan, 
e arrivato. Gli aggettivi si spre¬ 
cano. Ad iniziare è, come al 
solito. Berlusconi. -Questa è 
una grande partita, questo è il 
gioco spettacolo, questo è il 
calcio-: E a chi gli la notare che 
questo Napoli sia diventato 
davvero poca cosa, risponde a 
muso duro: -Quando vinciamo 
' si tende sempre a svalutare i 
nostri avversari. E invece io ho 
visto un Napoli pericoloso in 
più di una occasione, ho visto 
spumi pregevolissimi di Zola, 
cambiamenti di direzione di 
Careca. Galli. Il migliore in 
campo*. Fra gli spettatori del 
Meazza il presidente ò stato 
' l'unico a vedere cose del gene¬ 
re, ma a un tifoso si può con¬ 
cedere anche questo. Tanto 
più che non sta nella pelle dal¬ 
la contentezza. Elogia Dona¬ 
donl: -Straordinario»; Van Ba¬ 
stoni -Ho sempre creduto fosse 
il miglior centravanti del cam¬ 
pionato e lo ha dimostrato an¬ 
cora .una volta». Bogla anche 
Ranieri, l'allenatore avversario: 
■Se non avessimo avuto giù in 
casa il sostituto di Sécchi 
avremmo pensato a lui». Poi si 
lascia andare alla malinconia 
pensando allo spogliatoio na¬ 
poletano: «Sinceramente sarei 
stato più contento se il punteg- 
: alo fosse rimasto quello della 
flnedel primo tempo». 


Fabio Capello, che di solito 
non parla dei singoli, questa 
volta fa uno strappo alla regola 
su Roberto Donadoni. «Oggi 
ha giocato molto bene. È un 
| nazionale, un professionista, 
1 le sue qualità non le scopria- 
; mo adesso». Parla anche del 
devastante Maldini: «Può. fare 
' di tutto. È difficile da contenere 
quando ò in giornata». Le uni¬ 
che due ingenuità che gli dan¬ 
no fastidio sono quelle di Co¬ 
stacurta. che si ò fatto espelle¬ 
re per un (allo di mani, e di 
Tassotti.: ammonito. Grande 
euforia, ma di scudetto e di 
: classifica non si parla. Frank 
Rjikaard seguala linea. È mol¬ 
to contento, il gol gli ha ricor¬ 
dalo quello contro il Benfica 
nella finale di Coppa dei cam¬ 
pioni a Vienna, questa è stata 
una partita eccezionale, ma 
•dobbiamo rimanere con ì pie¬ 
di per terra. Non si potrà sem¬ 
pre giocare a questi livelli». 

Marco Van Basten invece 
rimpiange l'assenza del suo 
amico Ruud. Solo perché si sa¬ 
rebbe potuto divertire pure lui. 
E insiste sul concetto ludico: 
’■ -CI siamo divertiti tutti, glocato- 
■ ri, spettatori e medici». Chissà 
come si sarà divertito Lino Rus¬ 
so. medico del Napoli? Boh. 
, Paolo Maldini Invece si dilunga 
; Invece sul prepartlta: -lo teme- 
: vo molto questo Napoli, come 
del resto 1 miei compagni e for¬ 
se proprio per questo è venuta 
fuori una partita giocata ad alti 
livelli, giocata con questa de¬ 
terminazione». 


Paggi!» 


Maldini e Rijkaard 



Microfilm 


Goffo il signor Rossi 


Roeal 5: Non ò bello prendere l'Insufficienza quando la pro¬ 
pria squadra vince per 5 a zero. Brutto segno, vuol dire che 
qualcosa non funziona. Le poche volte che arrivo un pallone, 
Immediatamente gli sfugge. Pare che abbia una strana allergia 
alla sfera: una malattia diffusa tra i portieri del Milan che, a Iu¬ 
rta di star disoccupati durante le partite, lo diventano davvero. 
Taaaotti 6 , Si Una discreta partita senza eccessivi svolazzi ma 
anche senza svarioni. Dalle sue parti transitava Padovano, uro 
del pochi partenopei che non ha mal abbassato la guardia. 
MaMInl 7,5: Il migliore del Milan In assoluto. Rapido nel chiu¬ 
dere, ancor più rapido nel rimpostarc l'azione. Aggressivo, 
tempestivo, affidabile. Se non vi basta vi ricordiamo che 6 stato 
1 lui, con un perfetto colpo di testa, a sbloccare II risultato. Non 
1 solo: In altre due occasioni terzo gol di Massaro e quinto gol di 
Van Basten sempre di testa ha fornito l'asslst decisivo. 
Albertlnl 6: Meglio altre volte. Non che abbia giocato male, 
però nello strapotere milanista non è emerso come In altre oc¬ 
casioni. Nella ripresa ò stato sostituito da Fusor. 

Coatacuria 6; Nulla da dire fino al fallo di mano che gli ò co¬ 
stato l'espulsione. Una stupidaggine, visto che lì Milan vinceva 
per cinque a zero c che non era affatto detto che l'azione del 
Napoli terminasse con un goL - " 

Barati 7: Tutto secondo copione, come da anni d ha abitua¬ 
to. Perfetto nelle rare azioni offensive del Napoli, meno preci¬ 
pitoso In fase d'impostazione. Bene cosi, quando si porta trop¬ 
po avanti vuol dire che 11 Milan ha del problemi. . 

Evanl 0,5: Opposto a Crippa, Il cursore rossonero ha giucato 
una discreta partita. Succede, non sempre si mangia la perni¬ 
ce: ogni tanto bisogna accontentarsi. 


I’: Il Milan subito in vantaggio. Angolo di Donadoni e Maldini, 
di testa, balle Calli sulla sua sinistra. - -• 

20’: dopo un rimpallo, Van Basten ha r:opportunità dì realizza¬ 
re ma Alemao T.antidpa di un soffio. 

24’: Careca tira debolmente e Rossi para in due tempi dopo es¬ 
sersi lasciato sfuggire maldestramente il pallone. •■•»■•. 

31’: Massaro, ben servito da Van Basten, solo davanti a Calli si 
lascia neutralizzare e sbaglia il paltone de! 3-0. 

27’: Seconda rete del Milan. L'.azione parte da Donadoni che 
serve Van Basten che a sua volta appoggia per Rjikaard: solo da¬ 
vanti a Calli, lo batte con facilità. , -tv . ... : 

42’: Terzo gol del Milan. Evani crossa per Maldini che dio testa 
serve Massaro: facile inzuccata e Calli à battuto. . , 

64’: Quarto gol dei rossoneri. Fa tutto Donadoni: prima salta 
due difensori e poi, con un diagonale sinistro, batte Calli. 

80’: Quinto gol del Milan. Lo realizza Van Basten di testa su un 
corner di Evani dopo che il pallone era stato deviato da Maldini ., 


riv> 



DARIO CBCCAMLU 


tm MILANO. Credevamo fosse 
il Napoli, Invece era un cales¬ 
se. Massimo Traisi, che di na¬ 
poletanità se ne intende, la 
butterebbe in ridere. Dopo una 
partita cosi, difatti, addentrarsi ■ 
in discorsi tecnici non ha mol- , 
to senso. Il Milan distrugge il .. 
Napoli, punto e basta. Il Milan 
è un «pentaMllan», che saluta II 
’92 frantumando i partenopei. 
Cinque botti che lanciano I 
tappi rossoneri verso orizzonti 
lontani, lontanissimi. La Juvc, 
formlchlna astuta, è ancora 
dietro a tallonarli. Ma I bianco¬ 
neri sono normali creature di 
questo mondo calcistico. Il Mi¬ 
lan attuale. Invece, è una for¬ 
midabile macchina da gol che 
seppellisce gli avversari con la 
forza di una colata lavica. 
■Blanc sur un Vulcan» titolava 
con Ironica ambiguità l'autore¬ 
vole giornale sportivo francese 
«L'equipe». 

Bene, complimenti a -L’e¬ 


quipe» che fotografa con un 
giorno d'anticipo la Pompei 
calcistica degli uomini di Ra¬ 
nieri. Blanc, tra l'altro, 6 pro¬ 
prio uno del principali respon¬ 
sabili di questa Infasta dome¬ 
nica del calesse napoletano. I 
rossoneri infatti tagliano a fette 
la difesa come se al posto delle 
scarpe avessero del rasoi. Del 
rasoi affilatissimi che penetra- 
' no in profondità e fanno male, 
Blanc, povero Blanc, non vede 
' un pallone: e la nebbia non 
c’entra. Il Milan diventa anche 
pivot realizzando tre gol di te¬ 
sta e la difesa del Napoli, che 
pure non è composta da lilli¬ 
puziani, diventa piccina plcclò 
, che più piccola norf si può. 
' Van Basten ridicolizza Francl- 
ni, Massaro rimbambisce Fer¬ 
rara, Donadonl sguscia da tut¬ 
te le partL Blanc dovrebbe 
chiudere I buchi, ricucire, met- 
' tcre pezze a destra sinistra. In¬ 


vece sparisce, s’abbassa, c il • 
Milan dilaga con prepotenza 
stordente dando subito Inizio. 
alla mattanza. Dopo 27 sccon- - 
di, difatti, il pallone rotola già 
nella rete di Galli, La gente è i 
incredula: qualcuno non ha : 
ancora preso posto; altri sono 
distratti. Maldini invece non è 
assolutamente ' distratto. Sul : 
‘ corner di Donadoni piomba 
come uno Stukas anticipando ' 
, tutti di testa: Il pallone finisce ’ 
nell'angolino destro, e Galli 
guarda inebetito i suol compa¬ 
gni. Ma scusate, pare che dica, ; 
voi la testa dove l’avete? Non 6 ; 
una 'battuta: il Napoli in tutti : 
sensi ha già perso la testa. E 
non la troverà più fino alla fine 
delmatch. 

Povero Napoli che bratto 
Inizio: anno bisesto, anno fu¬ 
nesto, ma solo per lui. Il Milan ■ 
Invece fila via come una palla : 
di cannone, e dove arriva la¬ 
scia buchi profondi c rovine fu- ? 
manti. Colpi ben dosati, senza 


rabbia, ma con metodica pre¬ 
cisione. Per una ventina di mi¬ 
nuti, anzi, dà l'impressione di 
non voler infierire ulteriormen¬ 
te: rallenta il ritmo, trattiene il 
pallone a centrocampo, per- 
: mette al Napoli di riprender 
fiato e di riorganizzarsi. Ma è 
solo un'illusione, perche i ros¬ 
soneri lavorano ai fianchi. Rij- 
kard, da solo, sovrasta De Na¬ 
poli ed Alemao. Albertlnl non 
' va al massimo, ma non impor¬ 
ta: basta Riikaard. Sulla destra, 
Donadonl manda fuori giri Pu- 
sceddu, mentre Evanl, suiti 
corsia sinistra, si lavora Crippa. 
Non bastasse, a dar man forte 
ad Evanl, c'è anche Maldini 
che oggi ha due marce In più 
di tutti: scatta, copre, recupera, 
e fa pure gol. Nel Napoli resiste 
Zola, che esibisce qualche 
buon dribbling, si batte con al¬ 
truismo Padovano, ma è tutta 
fatica Inutile perchè la difesa 
rossonera scatta come una ta¬ 
gliola, I partenopei, a parte 


qualche tiraccio di Pusceddu, 
:• non arrivano mal alla porta del 
Milan. Meno male perchè, 
quando succede. Rossi fa delle 
cose . incredibili : lasciandosi 
sfuggire dalle mani dei palloni 
!.. ridicoli. Fare il portiere nel Mi¬ 
lan è proprio un bratto mestie- 
" re. ;r ,> 

-- Ecco, siamo al 27’, i rosso- 
neri chiudono la partita con 
. .una splendida azione firmata 
. dal trio Doqdonl-Van Basten- 
... Riikaard. 11 gol è del centro- 
li, campiste, che solo davanti a 
Galli non ha difficoltà a batter¬ 
lo sulla sua destra. Un gol simi- 
- le a quello realizzato al Benfica 
nella finale di Coppa del cam- 
: pioni. Il resto è accademia, un 
’c festival di gol e di finezze per 
' palati fini diretto da quclITn- 
• cantatore di serpenti che di 
' nome fa Van Basten e di pro¬ 
fessione Il centravanti. Un gran 
1 divertimento, ma che non de- 
; ve far troppo testo essendo or¬ 
mai Il Napoli ridotto a uno 
sbaccello.-... 



Il portiera ' 
rossonero 
Sebastiano 
Rossi 


Rijkaard 7: Dopo Maldini, Il miglior rossonero In campo. Una 
partita col baffi, anche se 1 baffi li ha tagliati pochi giorni fa. Rij¬ 
kaard 6 stato 11 belicelo del centrocampo rossonero In un gior¬ 
no In cui Albertlnl non è andato al massimo. Perfetto anche 
nella realizzazione del terzo gol. . ... 

Vaa Basten 7: Il duello con Careca non c'è mal stato perchè 
Van Basten aveva di dietro una squadra, mentre 11 brasiliano 
era uno dei pochi sopravvissuti di una squadra di disperai. L’o¬ 
landese ha sciorinato I suol soliti numeri da incantatore di ser¬ 
penti. Alla fine realizza anche II quinto gol, c con questo fanno 
dicci.- • • ..... • v . u- •. • •: • 

Donadonl 7: Uno splendido rientro. Giocando sulla destra ha 
ritrovato lo smalto dei giorni migliori. Daworo belio 11 gol, un 
classico del suo repertorio. • , . . . . .. .. 

Massaro 6,5: Discreto, su livelli medi. Sul gol devo dire grazie 
alla dllcsa napoletana, strenuamente Impegnata a guardare 
nel vuoto, specialità In cui I partenopei eccellono. □ Da. Ce. 


L’arbitro 



SGUIZZATO 6. Non ha brilla¬ 
to particolarmente nella dire¬ 
zione di questo match. Soprat¬ 
tutto all'Inizio, Il direttore della 
Cassa di risparmio di Verona 
ha mosbato parecchie Incer- 
tezze ammonendo quando 
non doveva ammonire c vice¬ 
versa. Per il resto, la partita non 
ha presentato grossi problemi. 
Giusta l'espulsione di Costa¬ 
curta, che In posizione di ulti¬ 
mo difensore ha Intercettato il 
pallone con una mano. 


PaflBlto 


Ranieri: «Palle alte 
per noi un disastro » 
Zola: «Troppi errori » 


■■ MILANO. Gianfranco Zola 
è ancora frastornato. Gli gira la 
testa, tutti quei tiri, tutte quelle - 
azioni, tutti - quei passaggi... ; 
può solo dire che dopo quel ' 
primo gol - milanista, loro ci 
hanno provato: -Ma quando ci 
stavamo riorganizzando, non ?■ 
dico stessimo dominando, ma ? 
qualcosa stavamo facendo. In- " 
somma, tentavamo di attacca¬ 
re. quando è arrivata la rete di • 
Riikaard. La verità è che abbia- L 
mo trovato una squadra di, un i 
altro livello». Inizia col Lue i 
complimenti agli avversari e gli • 
altri non la smettano più. In 
fondo che possono tire i pove-, • 
ri napoletani, dopo aver visto 
sfrecciare palloni da tutte le '? 
parti, dopo essersi presi cinque 
gol? Complimentarsi con il Mi- j 
lan e rallegrarsi dell’unico lato 1; 
positivo della vicenda: un terzo 5. 
posto in classifica ancora nelle 
loro mani. „• ,... . V' 

Prendiamo Laurent Blanc. il 
libero francese: «L'avevo detto ■ 
che il Milan è la squadra più e 
forte del campionato, la più se- 
ria pretendente allo scudetto, 
non mi resta che confermarlo. , 
Hanno giocato In maniera ec¬ 
cezionale. Qualcuno In parti- - 
colare? No, è stato I! collettivo ;; 
a Imporsi, a far gioco, a schiac¬ 
ciarci. Le responsabilità della 
difesa napoletana? Quando : 
prendi cinque gol, slamo scm- 
prc noi ad essere sotto accusa. 
Certo, abbiamo avuto delle dlf- r 
flcoltà nel gioco di testa. Sape- S 
vaino che gli attaccanti mllanl- ' 
stl sono alti (lui vanta un bel !- 
metro c 84) e bravi, ma non “ 
credo che la sconfitta sia da at- 
tribulre al nostro reparto. È tut- ' 


ta la squadra che non ha gira¬ 
to». ....... 

Claudio Ranieri, l'allenatore, 
è perfettamente d'accordo: 
«Scegliendo le marcature tre¬ 
mavo al pensiero dei duelli ae¬ 
rei e cosi è stato. Abbiamo sof¬ 
ferto moltissimo l'abilità dei 
giocatori del Milan. La difesa 
ha ballato? SI, ma soprattutto 
abbiamo difettato a centro¬ 
campo. Non siamo riusciti a 
costruire un filtro, una di 3 a 
contro le azioni .rossonere». 
Blanc: -Sarà difficile smaltire la 
batosta soprattutto dal punto 
di vista psicologico». «Ma una 
lezione come questa può sem¬ 
pre servirci», aggiunge Giovan¬ 
ni Galli a cui gli ultras della cur¬ 
va rossonera hanno riservato 
grandi cori. È proprio Giovan- 
none il meno colpevolista di 
tutti sulle responsabilità napo¬ 
letane: «Nessuno di noi o del 
Milan ha giocato al di sotto dei 
»uoi livelli». Diplomatico, non 
c'è che ui,e paché in campo, 
quando la sua porta era già 
stota Infilata tre o quattro volte, 
era tutto un urlare e un gestico¬ 
lare contro I suol compagni. 
Ma scusi, quei tre gol sui calci 
da fermo, come è potuto suc¬ 
cedere? A questo punto, anche 
lui, Il portiere, deve lasciare i 
panni del diplomatico per am¬ 
mettere che si, In fondo qual¬ 
che dlsbazlone c'è stata. Que¬ 
sto è la linea di difesa napole¬ 
tana: minimizzare le proprie 
colpe, esaltare I meriti milani¬ 
sti. Vedi ad esemplo Zola: «SI, 
di errori noi ne abbiamo com¬ 
messi. ma bisogna ammettere 
che II Milan era troppo, troppo 
forte*, c r;-:,,;,-,.■ QU.G, 


? 


Alemao e Padovano 
quasi sufficienti 
Blanc, un disastro 


Galli G. 5,5. Quando giocava nel Milan si lamentava di esser- 
Impegnato una volto ogni morte di Papa. Questo volta, con la 
maglia del Napoli, gli è successo esattamente II conbarlo. Co¬ 
me se l’è cavato? Mah, senza infamia e senza lode. SI, qualche 
discreta parato l’ha latta, miracoli no, però. Ieri invece, per es¬ 
sere all’altezza, avrebbe proprio dovuto far miracoli. «... i "-«’»■ 
Ferrara 4. Un disastro: per lui, visto che era Influenzato, sa¬ 
rebbe stato meglio rimanere a letto con la papalina e un bel 
brodino caldo, Giocando non ha visto un pallone, - r 'w> • 
Frauditi 4. In teoria 11 suo compito era controllare Van Ba¬ 
sica In teoria, appunto, perchè l'olandese In pratica ha svolaz¬ 
zato per II campo libero corno un fringuello, Franclnl lo segui-, 
va, ma arrivava sempre qualche secondo dopo, •*--» $»■-- 
Crippa 4,5. Sepolto dalla valanga rossonera, anche di Crippu 
si son perse le traccle. In realtà, colpe individuali non ne ha. Il 
suo rivale, Evani, non ha prodotto più sfracelli degli altri, anzi. - 
Alemao 5. Nel marasma generale, è uno del pochi partenopei 
che non si lascia completamente travolgere. Lotto, suda, tiene !,■ 
per un po' su la baracca salvando anche un quasi-gol di Van ì 
Basten. Alla fine, però, va a picco pure lui. uà». .«■ trr 
Blanc 4. Giorno da dimenticare, questo, per Laurent Blanc. ' 
Avrebbe dovuto dirigere le operazioni di difesa: beh, fate un 
po' voi, A vederlo è anche elegante, possente; nella pratica In¬ 
vece viene saltato via come un paracarro. DI lesto, pur essendo : 
alto 1,84, non ha mai toccato un pallone permettendo ai rosso¬ 
neri di fare c disfare a loro piacimento. Il suo problema, dicono ■ 
gli esperti di cose napoletane, è che, essendo francese, non 
riesce a spiegami nella nostra lingua. GII piace invece molto lu 
cucina napoletana. Un consiglio: che parli come mangi. 



Laurent Blanc 
libero 
ÌZ&i partenopeo 


Pusceddu 5. Donadonl se lo mangia come un babà. Per 11 re¬ 
sto, poco da segnalare. Ogni tanto ha il coraggio di tirare: nel 
nulla 6 già qualcosa. » - 

De Napoli 5. In realtà meriterebbe quattro, gli alziamo un voto 
solo perchè, avendo di fronte Rijkaard, ben pochi avrebbero 
potuto far meglio di De Napoli, Animo, dopo un Inizio di '92 
cosi può solo migliorare, -- -r-vrr n 

Careca 5. Non avendo ricevuto palloni, non ha colpe spedii 
che. Comunque, un pizzico di buona volontà In più non avreb- 
bcguastato. ■••»*, - ■ ••• ■■*«»• 

Zola 5,5. Il migliore del napoletani. Qualche lampo, qualche 
raro colpo di classe perlomeno l'ha latto vedere. Poi è sparito, 

■cometutti, .• —•••»•..—-- ••••••• 

Padovano 5,5. Anche lui, paga colpe non sue. Avrebbe dovu¬ 
to giocare In attacco, spostato sulla destra. Come attaccante 
non l'ha notato proprio nessuno, ai è invece dato un gran daf¬ 
fare per arginare l danni a centrocampo. Apprezziamo la buo¬ 
na volontà. ; ■ ■■■.. - . . r. nDo.Ce. 
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CALCIO 


Vlerchowod segna 
di testa 
la prima rete doriana 
Potei penserà Vialll, 
tornato finalmente 
al gol. a mettere 
al sicuro II risultato 



Vialli si sveglia e ritrova la via del gol 
Il bomber non segnava dal 6 ottobre 
I doriani fanno vedere il gioco dello scudetto 
Rimpianti viola per infortunati ed assenti 


FIORENTINA-SAMPDORIA 


1 MAREGGINI 

6.5 

2MALUSCI 

7 

3 CAR08BI 

6.5 

4IACHINI •- • 

7 ■ 

SFACCENDA 

6 

6 PIOLI 

6 

7 MAZINHO 

S 

61' DELL'OGLIO 

6 

8 SALVATORI 

6 

74'MAIELLARO 

6.5 

9 BATISTUTA 

6 : 

10DUNGA - 

6.5 

11 BRANCA 

5 : 

All: RADICE . 

• 6 


1-2 


MARCATORI: 39' Viercho- 
wod, 71 ' Vialli, 78' Faccenda 
ARBITRO; Fellcanl 6 
NOTE: Angoli • 7-6 per la 
Sampdorla. Terreno soffi- V 
ce, temperatura mite. Am- ;s 
moniti, Lanna, Branca, Ma- \ 
luacl. Spettatori 31.563 di 
cui 11.360 paganti, per un ■ 
Incasso totale -■ di « lire 
. 802.245.890 


1 PAGLIUCA 

6.5 

2MANNINI 

6.5 

3 KATANEC 

6 

4 PARI 

6.5 

5 VIERCHOWOD 

6.5 

8LANNA 

6 

7LOMBARDO 

6 . 

8 CEREZO 

6 

92' BUSO 

sv 

9 VIALLI 

" 7 

10 MANCINI 

5.5 ■' 

84' SILAS 

-- SV 

111. BONETTI • 

6 

All; BOSKOV . 

.... 6 : 




L’arbitro 



Toh, chi si rivede 


LORIS CIULLINI 


FEUCANI6. Quando sul fini¬ 
re la partita si è un po' incattivi¬ 
ta e intervenuto senza alcun 
tentennamento. Il suo compi¬ 
to, tino aH’ultlmo quarto d'ora, 
non e stato molto difficile gra¬ 
zie alla sportività dimostrata 
dai giocatori. Ha giustamente 
ammonito Branca per simula¬ 
zione c (orse avrebbe potuto 
concedere qualcosa In più alla 
Fiorentina per un atterraggio di 
lachini lanciato in area dorla- 
na. Tutto sommato la sua pro¬ 
va deve essere considerata po¬ 
sitiva. -.- • 


■■ FIRENZI! Pur risultando 
aggressiva e sempre disposta 
alla lotta la Fiorentina di Radi¬ 
ce C stata costretta ad alzare la 
mano in segno di tesa contro 
una Sampdoria che allo stadio 
Artemio Franchi sembra avere 
ritrovato il filone che la scorsa 
stagione la consacrò campio¬ 
ne d’Italia. Una squadra, quel¬ 
la di Boskov, che ha conferma¬ 
to non solo di essere in netta ri¬ 
presa ma di possedere l'indi¬ 
spensabile esperienza che oc¬ 
corre contro un avversario co¬ 
me la Fiorentina che per una 
buona mezz’ora è stata capa¬ 
ce di tenere il piede sull’accel- 
Ieratore senza retrocedere di 
un metro costringendo 1 blu- 
cerchiati ad una continua dife¬ 
sa. Trenta minuti nel corso del 
quali I toscani, sostenuti da ca¬ 
pitan Dunga, dal coriaceo la- 


- chini e da un Batistuta irruente, 

. sono stati capaci di fare pres¬ 
sing in ogni zona del campo 
ma incapaci di sfruttare le rare 
occasioni che le sono capitate 
per spedire il pallone alle spai-. 

le di Pagliuca.- 

Ed ò stato in questa prima 
; parte che la Fiorentina, nono- 
■ stante il prodigarsi di Dunga, 
ha denunciato la mancanza 
di un giocatore capace di In¬ 
ventare la giocata .vincente. 

' Una conferma ci è stata offerta 
negli ultimi venti minuti quan¬ 
do Radice ha mandato in cam¬ 
po Malellaro. Solo che la 
Sampdoria era già in vantaggio 
di due gol realizzati con molta 
abilità da Vlerchowod e da 
: Vialll: lo stopper doriano ha 
sbloccato il risultato al 39’ gi¬ 
rando in rete di testa un pallo¬ 
ne partito dal piedi di Ivano 


Bonetti su ' calcio d'angolo: 
Gianluca Viali! ha raddoppiato : 
con un gran tiro al 71'; su lan¬ 
cio di Cerezo il centravanti del¬ 
la nazionale è andato incontro 
al suo angelo custode Faccen- • 
da. con una finta lo ha sbilan¬ 
ciato e di sinistro ha spedito il 
pallone all’incrocio dei pali, 
sulla destra di Mareggini. Il 
portiere viola ha sostenuto di 
essere stato ingannato in ' 
quanto 11 pallone sarebbe stato 
deviato dal tacchetti di Fac¬ 
cenda. . , 

Sostenere che la squadra di 
Boskov si è meritato il succes¬ 
so non deve suonare offesa .. 
per l viola I quali, lo ripetiamo, ; 
hanno lottato su ogni pallone . ' 
dal primo all'ultimo minuto. La 
: differenza, oltre all’abilità di ; 
Vlerchowod e Vialli, l'ha fatta 11 
collettivo della Sampdoria: I 
blucerchiatl, superato Indenni 
il veemente attacco dei floren- ' 
tini, una volta guadagnata una 


decina di metri di campo han- - 
no dato vita al loro consueto .’ 
gioco che è fatto di continui 
passaggi e spostamenti lungo * 
l'asse del campo. Copione che 
1 doriani sono stati in grado re- ■ 
citare grazie soprattutto al gol ? 
di Vierchowod: la Fiorentina, l'¬ 
alio scopo di recuperare il ter- : 
reno perso, si ò allungata, ha 
lasciato molto spazio agli av- - : 
versar! che hanno cosi potuto L 
sfruttare al meglio l’arma del ' : 
contropiede. - 

Solo verso la fine della gara i 
toscani sono stati capaci di ac¬ 
corciare le distanze (78’) con 
Faccenda e sfiorare 11 pareg- ■ 
glo: Il tutto quando Radice ha ' ■ 
giocato la carta Malellaro (che ' 
alla vigilia della gara aveva ac- 
cusato dei dolori al polpaccio , 
della gamba destra) subentra- ’. 
to al posto di Salvatori. Con 
l’ex barese (non al meglio del- 
le condizioni fisiche) in cab!- • 


na di regia e con Dell'Ogllo al • 
posto dell'impacciato Mazi- 
nho (che a causa di un infortu- : 
nlo tornava in campo dopo ■' 
quasi due mesi) la squadra ' 
viol si 6 mossa con maggiore,. 
criterio, è riuscita a creare dei 
problemi alla salda difesa do¬ 
riana. Il gol della Fiorentina è 
scaturito da un calcio d'angolo 
battuto dalla destra da Maiella- 
ro: il pallone è ricaduto in area . 
della Sampdoria ed è stato de¬ 
viato da Faccenda. Il portiere 
Pagliuca. come Maregglnl, so¬ 
stiene che si tratta di un auto¬ 
gol poiché l’ultimo giocatore : 
na toccare il pallone sarebbe ; 
stato Pari. La paternità a chi ha : 
realizzato I gol la può dare solo 
la ripresa televisiva. A noi irne- : 
ressa mettere in evidenza l’ap- ! 
porto dato da Maiellaro nello 
scampolo di partite. Se II gio¬ 
catore non fosse stato reduce - 
da un Infortunio ed avesse po¬ 
tuto giocaredutta la gara con • 


molte probabilità la Fiorentina 
avrebbe impostato la partita In 
maniera diversa come avrebbe 
' giocato diversamente se anche 
Orlando non si fosse infortuna¬ 
to ad una caviglia in una ami¬ 
chevole. Se Radice avesse po¬ 
tuto schierare i due fantasisti 
avrebbe fatto a meno di Bran¬ 
ca, che non è mai entrato In 
partite, come la gara si sareb- 
; be svolte diversamente se sul 
tiro sferrato al primo minuto 
da Batistuta su calcio piazzato 
gli attaccanti della Fiorentina 
non fossero rimasti a guardare. 
Non sono Invece rimasti a 
guardare I soliti teppistktìel do¬ 
po partita: aggrediti con armi 
da taglio da un gruppo di tifosi 
viola, cinque doriani sono finiti 
all’ospedale. Fracassate anche 
numerose auto targate Geno¬ 
va. Dodici teppisti sono stati 
fermali e denunciati dalla poli¬ 
zia. . « Ì.W.S. 


Uno Scifo magistrale guida l’assalto degli scatenati torinesi, ma ai granata è fatale una mezzora di distrazione 
Il vantaggio di Casagrande annullato da un guizzo di Aguilera a cinque minuti dalla fine della partita ; VVV ' 


inciampa 


Il guizzo di Aguilera i™ 
sorprende Annonl 
ed li portiere 
Marcneglani: ; 
le speranze di vittoria 
del Torino ■ 
si Infrangono ! 

In questo modo 
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GENOA-TORINO 


V'— mf*** 



1 BRAGLIA 

2 FERRONI 

3 FIORINI • 

4 ERANIO 

8 C0LL0VATI 
«SIGNORINI 
7RU0T0L0 
8B0RT0LAZZ1 

9 AGUILERA 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 
All. BAGNOLI 


1-1 


MARCATORI: 58’ Casa- . 

■ grande, 85‘ Aguilera - 
ARBITRO: Clnclrlplnl6.S , 
NOTE: Angoli 10-3 per II To¬ 
rino. Spettatori . paganti f, 
11.502 per un'Incasso di 364 ,j 
milioni 916mlla lire. Abbo- 
nati 23.125 per una quota di : ‘ 
468 milioni » 629mlla lire. -■ 
Ammoniti Benedetti, Borto- 
lazzl, Ruotolo, Venturln, An- 
... nonlaSkuhravy, 


1 MARCHEGIANI 

7 

2ANNONI 

6 

3 POLICANO 

6 

4 FUSI — 

6 

5 BENEDETTI 

6.5 

6 CRAVERO 

7 

7 SCIFO 

7 

8 LENTI NI 

6.5 


9CASAGRANDE 6 
10 M. VASQUEZ 6 
11VENTURIN 6.5 

All. MONDONICO C.5 



Malli. Un gol da manuale 
con un sinistro che non 
ha lascialo scampo a Ma¬ 
reggini. Il giusto ricono¬ 
scimento a una gara gio¬ 
cate spesso in fase di co- 
. struzione e, ne. finale, an¬ 
che di copertura. -, 

Merchowod. Ha aperto alla 
Sampdoria la strada di un 
successo ’r'::;.. importante, 
giungendo 1 puntuale al¬ 
l'appuntamento su un in¬ 
vitante angolo di Bonetti. 
Ma il -russo» ha fatto di 
più. Ha praticamente re¬ 
so inoffensivo il forte Bati- 
stuta ingaggiando con lui 
un duello duro, ma leale. 

Inchini. Da quando Radice 

10 ha promosso titolare il 
pìccolo centrocampista 
ha sempre rispoisto con 
prestazioni » impeccabili. 
Peccato che i compagni 
di squadra non facciano 
altrettanto. «. 

Malusd. Per lui ni potrebbe 
ripetere il discorso fatto 
per Iachinì. impiegato co¬ 
me libero o in marcatura 

11 giovane risponde, sem¬ 
pre in maniera positiva. 


Boskov 

Vittoria 
goduta 
in silenzio 


■I FIRENZE. Ogni tento la 
Sampdoria si ricorda di avere 
lo scudetto cucito sulle maglie 
e, complice anche una Fioren¬ 
tina che le ha concesso un po’ 
troppo, ha sciorinato una pre¬ 
stazione positiva che le è valsa 
una vittoria più che meritata. 
Nonostante ciò Boskov a fine 
gara si trincera dietro un «no- 
comment» che spiazza tutti. 
Parlano Invece I suol giocatori 
. che inaugurano nel migliore 
del modi I1T992. Vierchowod, 
uno degli ex, ha aperto ai blu- 
cerchiati la strada del successo 
mettendo dentro anticipando 
tutta la difesa viola: «Sono par¬ 
tito da dietro e ho colto l’atti¬ 
mo giusto per correggere In re¬ 
te un angolo battuto molto te¬ 
so da Bonetti. Un gol credo ab¬ 
bastanza bello, ma soprattutto 
Importante, in una partita che 
per noi valeva molto. Po! Il rad¬ 
doppio di ■ Gianluca doveva 
porre fine alle ostilità, 11 gol 
viola, che è una autorete di Pa¬ 
ri, ci ha complicato un po' la 
vita. Nel complesso comunque 
la vittoria mi sembra meritata». 
Anche Vialll sf allinea col com¬ 
pagno di squadra, ma non e 
molto soddisfatto sul gioco 
della squadra: «Abbiamo Ini¬ 
ziato bene questo nuovo anno, 
anche se I nostri traguardi son- 
mo ben lungi da quelli dello 
scorso campionato. Bene per 
quel che riguarda II risultato, 
un po' meno per 11 gioco che 
ancora può essere migliorato. 
Ogni tanto accusiamo del cali 
di tensione che talvolta posso¬ 
no esserci fatali, Il mio gol? 
Non sono un gran tiratore da 
fuori area, ma stavolta 6 anda¬ 
te bene. Spero di ripetermi an¬ 
che in futuro». 'r:,j. 

■r 


Mazinho. Ha lasciato il cam¬ 
po accompagnato da 
qualche bordate di fischi. 
Era da oltre un mese fer¬ 
mo e la sua prova è state 
• incolore. ‘ Sia giocando 
sulla fascia destra che nel 
, ruolo di terzino il brasilia¬ 
no non è mai riuscito a 

- combinare molto. 

Branca. Contro la sua ex 

squadra l’attaccante di 
Grosseto ha perso una 
buona occasione per re¬ 
stare in prima squadra. 
>•' Qualche passaggio e 
niente più. Pur essendo 
molto allo nel gioco ae¬ 
reo solo raramente ha 
avuto la meglio. Qualcu¬ 
no sostiene che è un gio¬ 
catore troppo freddo, di¬ 
staccato. ... S 1 ',:'r 
Mancini. Da un giocatore 
della sua classe c'è da 
aspettarsi e da pretende¬ 
re molto di più di quanto 
non abbia (atto ieri. Perla 
verità contro la Fiorentina 
■ è risultato un peso morto 

- ' per la Sampdoria. Questo 

suo comportamento spie¬ 
ga meglio le mancate 
convocazioni neiia nazio¬ 
nale azzurra. • n», . 


Radice 

«Sconfitti 
anche dalla 
sfortuna» 


IBI FIRENZE. Guai a lasciar 
imporre alla Sampdoria il pro¬ 
prio gioco. Radice lo aveva ri- 
I>etuto più volle ai suoi gioca¬ 
tori che però lo hanno ascolta¬ 
to solo in parte. Dopo un inizio 
gagliardo l'dola hanno lascia¬ 
to l’iniziativa ai blucerchiati 
che i’hanno tenute fino al dop¬ 
pio vantaggio. Tutto sommato 
Itero Gigi Radice assolve la 
squadra: •Una.sconlitta che ci 
rammarica perchè credo che 
la mia squadra abbia disputato 
una onorevole partite. Per lun¬ 
ghi tratti abbiamo tenuto in 
mano ie reclini del gioco, ma il 
loro primo gol d ha fatto salta¬ 
re un po’ tutti I nostri schemi. A 
quel punto d siano spesso 
esposti aJ loro contropiede che 
ha permesso alla Samp di rad¬ 
doppiare. Da quel momento ci 
siamo catapultati In avanti e 
dopo il gol di Faccenda avre¬ 
mo potuto, con un po’ di fortu¬ 
na. anche pareggiare, perchè 
c occasioni non sono manca¬ 
te. Quello che mi fa ben spera-. 
re comunque è che anche noi 
abbiamo giocato a certi ritmi 
per buona parte della gara». 
Discussioni a non finire su due 
giocatori: Mazinho e Malellaro. 
Il primo Impiegato dall’Inizio 
sulla fasclu destra è apparso 
impacciate e quasi mal è en¬ 
trato In partita, il secondo inse¬ 
rito solo a un quarto d’ora dal¬ 
la (Ine ha potuto fare ben po¬ 
co. -Mazinho - continua Radi¬ 
ce - non g ocava dall’Inizio da 
'diverso tempo e quindi In una 
gara dai rimi cosi elevati si è 
trovato In difficoltà. Con Malel¬ 
laro avevamo già concordato 
dopo l’ultimo test che tl suo 
Impiego tosse 'Imitato a uno 
scampolo di partita». 

"F.D. 


•■mio COSTA 


■I TORINO. In una partita 
non meno Intensa che diver¬ 
tente, se proprio si vuole sotti¬ 
lizzare è stato più bello 11 Tori¬ 
no. Ma 11 sofisma non rende ; 
merito alla concretezza del ■ 
Genoa, capace di uno splendi- 
do quarto d’ora finale, che gli è : 
valso II pareggio all’85’. Sulla 
legittimità del risultato né 11 sol- . 
levatlsslmo Bagnoli, nè il ca¬ 
valleresco Mondonlco hanno - 
avanzato dubbi. In realtà è le¬ 
cito sospettare che rabbia e ■ 
rammarico abbiano albergato 
a lungo nello spogliatolo del 
Torino prima che l’allenatore. , 
Indossato ad uso di telecame¬ 
re e taccuini il consueto ghi¬ 
gno Imperturbabile, s! presen¬ 
tasse per ultimo In sala stam¬ 
pa. Per un’ora. In effetti, Il gio¬ 
co dei granata ha rasentato la 
perfezione, producendo un 
numero cospicuo di occasioni 
da gol ed annullando 11 fattore ’ 
campo, che 11 Genoa sfrutta 
persollto senza pietà. 

La giornata grigia di Eranlo e 
Ruotolo ha pregiudicato la 
spinta del padroni di casa sulla 
fascia destra, dove Pollcano e 
l’Intelligente Venturln mostra¬ 
vano una superiore qualità at¬ 
letica. L’egemonia del centro 
campo, tuttavia. Il Torino l’ha 
conquistate soprattutto grazie ; 
a Scita, la cui abitudine a por¬ 
tare palla In verticale ha messo 


In angustie II dirimpettaio Bor- 
tolazzl. Vazquez. probabil¬ 
mente emarginato all’ala de¬ 
stra proprio per non ostacolare 
troppo l’avvio dell’azione da 
parte del belga, è entrato negli 
schemi ad Intermittenza, ma 
sempre con lucidità. Lo ha 
v agevolato la scarsa opposizio¬ 
ne di Florin, surrogato poco 
' convincente di Branco. A prò- 

- posi» di surrogati, la difesa del 
Genoa ne presentava altri due, 
Collovatl e Ferronl pcrCaricola 
e Torrente. L'Improvvisato 

- schieramento ha esibito più di 
una titubanza, : costringendo 

; Signorini a recuperi In velocità 
che la sua stazza fisica rende 
assai Improbi. DI fronte a Den¬ 
tini, Ubero di scorazzare se¬ 
condo l’Istinto, 11 trafelato Fcr- 
ronl ha tentato addirittura un 
placcagglo da rugbysta. Pecca- 
' to che Fala granata, sfuggita al 
! tentativo di aggrapparsi alle 
, sue gambe, abbia poi come al 
solito crossa» a testa bassa. - 
Dall'altra parte, benché Iso¬ 
lati In avanti dalle palesi diffi¬ 
coltà del compagni, Skuhravy 

- e Aguilera hanno comunque 

- tenuto In apprensione I rispet¬ 
tivi marcatori, I rudi e ruvidi Be¬ 
nedetti e Annonl. Grazie a! ra¬ 
pidi spostamenti di fronte, 
spesso suggeriti al Torino dai 

; mobilissimo Cravcro, il pubbli¬ 
co ha avuto presto modo di 
entusiasmarsi. Dal novero del¬ 


le azioni degne di menzione, 
vanno estrapolate due ottime 
. parate di Broglia. su deviazio¬ 
ne ravvicinata di Casagrande 
(21’) e su un violento diago¬ 
nale di Pollcano (23’). Lo stes¬ 
so Broglia ha salvato d'istinto 
su Scilo (36'), che aveva ap¬ 
pena spedito la precedente 
conclusione su una maglia 
rossoblu In mischia. Non che il 
Genoa, nel frattempo, sla rima- 
- sto a guardare: un palo di con- 
tropledl di Skuhravy e Aguilera 
hanno sfiorato il bersaglio (3S' 
e 44'). Il vantaggio granata è 
; arrivato forse della manovra 
meno articolata, un banale 
cross di Vazquez dalla tre 
quarti, con la difesa genoana 
che resta a guardare 11 liberissi¬ 
mo Casagrande schiacciare di 
testa (58‘). Non è stato 11 pre¬ 
ludio ai crollo, ma 11 pungolo 
per la rimonta. Schiacciato in 
area, Il Torino ha subito bar- 
■ collato. Skuhravy si è visto re¬ 
spingere prima da Annonl 
(70’) e poi da un prodigioso 
Marcheglanl (76') una girata 
di destro ed una semlrovescla- 
ta. Allora 11 cecoslovacco, sfug- 

• gito di forza a Benedetti, ha de- 
i legato ad Aguilera 11 tocco vin¬ 
cente di piatto destro su mor- 

: bldo cross rasoterra (85‘). L’u- 
;j inguaiano ha eseguito, Il Co- 
' noa ha pareggiato e la gente 
ha smesso di prendersela, a 
torto, con l’arbitro Clnciriplnl, 

• che di errorini, a dire 11 vero ne 
ha latti proprio pochini. 
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CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE ; 

■ ' ■ RETI 

IN CASA 


RETI 

v;.,’ 

FUORI CAS 

A 

RETI Me. 



ai. 

VI. 

Pa. 

Pe, . ■ Fa. 

Su. . 

VI. 

Pa. - 

Pe. 

Fa. • 

Su. 

VI. 

Pa. - 

Pe. 

Pa. Su. Ing. 

MILAN 

ss 

15 

. io - 

5 ■ 

0 26 

■ 7 

6 

2 

0 

19 

4 

4 

- 3 

0 

9 3+2 

JUVBNTUS 

23 

15 

io 

3 

: 2 18 

7 

7 

1 • 

0 

12 

3 

3 

2 

2 

6 4 0 

NAPOLI 

19 

15 

: 6 

7 

2 24 

18 

5 

2 

1 

16 

8 

1 

5 

1 • 

8 • 10 - 4 

LAZIO - 

16 

15 

- 5 

8 

2 -24 

17 

1 

6 

1 

13 . 

11 

4 

2 

1 

11 - 6 - 5 

a INO A 

17 

15 

5 

7 • 

3 18 

16 

4 

3 ■ 

1 

10 

6 

1 

4 

2 

8 10 - 6 

INTBR* 

10 

14 

4 , 

8 

2 14 

14 - 

2 

5 

0 

9 

6 

2 

3 

• a- 2 • 

-5 8 - : 5 

TORINO 

16 

15 

4 

8 

3 11 ■ 

8 • 

2 

4 

1 

6 

3 

2 

4 

2 •: 

5 5-6 

ATALANTA 

16 

15 

5 

6 

•4 13 

11 

1 

-3 

3 

2 - 

5 

4 

3 

1 

11 - 6 - 6 

PARMA 

16 

15 

r 4 . 

■ 8 

■ ■3-14 

•14 

3 

• 4 

0 

9 

5 

• 1 

4 

3 

5 9-6 

POOQIA 

16 

15 

5 

5 

5 23. 

22 

3 

2 

2 

11 

7 

2 

3 

3 

12 15 - 5 7 

ROMA ; 

16 

15 

4- 

7 

4 14 

16 

1 

5 

1 

6 

5 

3 

2 

3 

8 11 - 7 

SAMPDORIA 

14 

15 

5 

4 

6 • 18 

15 

4 

1 

2 

11,- 

4 

1 

3 

4 

7 11 - 8 

FIORENTINA 

14 

15 

5 

4 

6 18 

15 

4 

1 • 

3 

13 

8 

1 

3 

3 

5 7 - 9 

VSRONA 

13 

15 

5. 

3 

7 11 

20 

5 

0 

2 

8 

5 

0 

3 

5 

3 15 - 9 

CAGLIARI 

IO 

15 

t. 3 

4 

8 10 

19 

2 

3 

2 

6 

5 

1 

1 

6 

4 14-12 

CREMONESI* 

8 

14 

2 

4 

8 9 

18 

2 

1 . 

:: 4 

7 

9 

0 

3 

4 

2 9-13 

BARI 

7 ■ 

15 

1 

5 

9 9 

21 : 

-1 

-rv 4 ' 

3 

. 5 

.7 

0 

1 

6 

4 14-16 

ASCOLI 

■6 

15 

- 1 

4 

10 8 

26 

1 

3 

4- 

- 6 • 

14 

-• 0 

1 

6 

2 12-17 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 



• CREMONESE e INTER una partita In msno 

Le classifiche di A e B sono elaborate dal computar. A parità 


di punti tiene conto di: 1) Media inglese: 2) Differenza reti; 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine alfabetico 


10 reti Rlatìlei (Lazio), 
nella foto; Van Basten 

(Mllan) 

9 reti Careca(Napoli) 

8 reti Aguilera (Genoa) 

7 reti Balano e Signori 
(Foggia); Zola (Napoli) 
e Vialll (Sempdoria) 

8 reti Sosa (Lazio) » 

5 reti Platt (Bari); Casi¬ 
raghi (Juventus) e Gul- 
llt (Mllan) nr-i »—r 
4 reti Canlggla (Atalan- 
ta); Fonseca (Cagliari); 
Shailmov (Foggia); 
Massaro (Mllan); Scifo 
(Torino) e Prytz (Vero¬ 
na) • . 


Domenica 12/1/92 ore 14J0 


INTER-BA 


VERONA-MILAN 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina ; - ' ,J 

CAGLIARI-JUVENTUS ’ 
FOGGIA-GENOA '' 

INTER-BARI !• ,’ 

NAPOLI-FIORENTINA 
PARMA-ASCOLI • 
ROMA-CREMONESE ’’’ 

SAMPDORIA-LAZIO ' 
TORINO-ATALANTA ;' r - ' 
VERONA-MILAN 

LECCE-REGGIANA - ■ 
VENEZIA-LUCCHESE 
TRIESTINA-CARPI •- 
MONTEVARCHI-CARRARESE 
























LUNEDÌ 6 GENNAI01992 


Sport 


PAGINA 23 L'UNITA 


Calcio spettacolo all’Olimpico con sette gol e una valanga di emozioni 
La squadra di Zoff dopo sette mesi riesce a vincere sul suo terreno 
sfruttando il disinvolto dispositivo tattico dei rossoneri, penalizzato 
dall’espulsione di Matrecano. Riedle, due gol, e Doli grandi protagonisti 





•mmmML .mmm. 


Doli apre la goleada 
dell Olimpico 
«Brucia» Mancini 
In uscita 

e mette a segno il primo > 
dei cinque gol 
della Lazio Sotto Riedle, 
autore di un altra 
doppietta esulta dopo ' 
aver messo a segno ' 
la terza rete • 
dei blancazzurri 









LAZIO-FOGGIA 



1 ORSI 

6 

2BERG0DI 

6 

3 SERGIO 

6 

4PIN 

7 

SCORINO 

6 

6 SOLDA 

6 

7BACCI 

6 

8D0LL 

75 

9 RIEDLE 

7 

78'NERI 

sv 

10SCLOSA 

6 

46'STROPPA 

6 

11 RUBEN SOSA 

6 

All ZOFF 

65 


5-2 


MARCATORI 10 Doli, 13' 
Shallmov. 15' Riedle, 22' 
Shallmov, 40' Riedle, 80' 
Stroppa 83' Sergio 
ARBITRO Cesari 6 5 
NOTE Angoli 4-2 per la La¬ 
zio Giornata di sole, terre¬ 
no In buone condizioni 
Spettatori 50mlla Al 35' del » 
pt è stato espulso Matreca¬ 
no per doppia ammonizio¬ 
ne Ammoniti Sacci e Scol- 
_sa per gioco falloso 


1 MANCINI 

SS 

2CODIPOSTI 

6 

3 GRANDINI 

S 

4SHALIMOV 

•7 

i 

5 MATRECANO 

45 1 

6CONSAGRA 

fa 

7 KOLIVANOV 

6 

35' NAPOLI 

5 

8PETRESCU 

6 

71' RAMBAUDI 

SV 

9 BAIANO 

5 

10 BARONE 

5 

11 SIGNORI 

8 

All ZEMAN 

6 


Una zona dì piacere 


Doli: è il motorino della 
squadra dalla sua metà 
campo non c 0 azione in 
cerca di concretezza che 
non passi dai suoi piedi 
dai suoi cambi di veloci 
là dai suoi suggerimenti 
Insostituibile anche per¬ 
chè se capita, può fare 
anche tutto da solo 
Shallmov: nvale di Doli in 
ruolo ha patito la rivalità 
col tedesco-c.t mettendo 
grande voglia di lottare 
ma all'Olimpico ha avuto 
gran seguito dai compa¬ 
gni Col pesanti i suoi da 
termo nel selle dal limite 
c poi debbiando tutta la 
difesa - » 

Riedle: ancora una lezione 
di come si usa la testa in 
campo Vede pnma c 
meglio la traiettoria c non 
manca 1 appuntamento 
un gol da manuale e uno 
approffittando degli sva- 
noni altrui, ma è un men¬ 
to anche questo 
Soldà: il libero che da solo 
ha nmediato alle molte 
falle difensive Autorevole 
e tempestivo non umile 
gregario 


Matrecano: corre e si esalta 
nello scontro animoso 
oltre le regole del giocò 
Si la prendere la mano 
dal nervosismo e con 
un ammonizione ne n- 
media un altra stupidissi¬ 
ma alza il braccio c devia 
un pallone inutile e lonta¬ 
no dall arca zw. «■» » 
Bàlano: un allievo di Mara- 
dona che anziché buttarsi 
nella mischia si nascon¬ 
de Fuon palla piè che 
luon (orma, gira a vuoto 
per due tempi spesso in¬ 
tralciando i compagni 
d attacco che invece se¬ 
guono schemi collaudati i 
Sosa: generoso come sem¬ 
pre ma inconcludente 
Quasi impacciato in uno 
degli attacchi più prolifici 
dell anno, il suo estro 
sembra soffnre -- della 
schemalicità e della prati- 
cità dei tedeschi che lo af¬ 
fiancano Sbaglia anche 
un gol fatto „ - -,—, 
Zeman: si incarta con le sue 
mani Predica il fuorigio¬ 
co e nc diventa vittima, 
imposta 1 incontro a cen¬ 
trocampo e prende cin¬ 
que gol 


L’arbitro 


Dodici minuti di fuoco 



10’: apre i giochi Doli lanciato da Pin arriva davanti a Mancini , 
finta, segna a colpo sicuro sotto la traversa 
13’: sinistra delf area di Orsi da Petrescu a Baiano, poi al centro 
doveShahmou alzagli occhi e, distntstro, mette ne! sette sinistro 
15’: cross dall'angolo destro foggiano, Riedle è pronto quando 
la palla e in area lui è già sopra tulli e sceglie dove indirizzare 
20’: è l’occasione d'oro di Sosa trova un varco e lo tiene vuoto 
sino a Mancini, tenta di superare anche I estremo lo fa lui ma 
non la palla che resta in mano al portiere 
22’: pan foggiano ancora Shalimov che salta la bamera laziale 
in slalom esalta anche Orsi con un pallonetto centrale 
35’: seconda ammonizione per Matncano, animoso pnma sulle 
gambe di Doli, ora intercetta di mano cartellino rosso 
40’: cross basso di Doli, due lisci rossoneri, immobile Mancini, 
Riedle salta in tuffo e fa nmbatzare nella porta nuota 
55’: I episodio contestato da Doli che reclama il rigore dopo aver 
superato Mancini lo stesso portiere lo ha fermato 
80’: rete di Stroppa da pochi passi dopo un suggenmento di Neri 
entrato due minuti pnma al posto di Riedle 
82’: quella di Sergio da fuon area incertezze difensive più il ri¬ 
tardo di Manani 


GIULIANO CES ARATTO 


CESARI 6,5. Ha corso mol¬ 
to. ha sudato come i gioca¬ 
tori in campo ma non ha 
avuto grossi problemi di di¬ 
sciplina o interpretazione. 
Ammonizioni, quattro di cui 
due all’espulso Matricano, 
tutte ineccepibili. I fuon gio¬ 
co, qualcuno, ma è la nor¬ 
ma. contestato, tutti In linea 
coi giudizi dei guardalinee 
Le fischiate tuttosommato 
tempestive Una macchia 
non chiara il ngore negato a 
Doli (più volte lamentatosi) 
nel 2“ tempo quando si è 
presentato solo davanti a 
Mancini ha indugiato, e Ce- 
sanconlui 


wm ROMA Più occasioni che 
gol, lamentava la Lazio, bloc¬ 
cata all'Olimpico In un'incre¬ 
dibile sene di pareggi Mailne- 
sordio è generoso e il conto si 
salda alla svelta a spese del 
Foggia Al solito sbilanciata in 
avanti, la squadra di Zcman, 
può soltanto piangere su se 
stessa Vittima, In qualche oc¬ 
casione, dei propn errori a 
centrocampo, lo è stata poi. e 
definitivamente, all'espulsione 
del suo numero 5, Matrecano. 
ammonito per troppa animosi¬ 
tà in un intervento su Doli e 
successivamente colto in un 
«mani» davanti all'area di Man¬ 
cini 

La sfida a viso aperto c sen¬ 


za tattiche palesi se non un ini¬ 
zio affollato a centrocampo, 
passa presto dalle accortezze 
strategiche alla filosofia del ca¬ 
suale i numeri 11 opposti, So¬ 
sa e Signon, sfuggono spesso 
alla trappola del fuorigioco 
che imbnglla le pnme azioni, 
ma si perdono malamente Ed 
è di Doli il pnmo fuoco di 
un'imprevedibile sequenza 
Uscito solo da una mischia di 
nmpalli, scappa a tutti palla 
piede, e vola incontro a Manci¬ 
ni pnma di trovarselo davanti e 
superarlo con un secco Uro a 
mezz'altezza « , 

Il gol regala all'attacco lazia¬ 
le rosee prospettive gelate tut¬ 
tavia dopo soltanto tre minuti 



dall avversano di Doli nella n- 
servata corsa al miglior voto in 
campo, il russo Shalimov L'a¬ 
zione è in ordine con l'impo¬ 
stazione foggiana scambi al 
volo, avanzare senza palla 
creare gli spazi in area con le 
fughe dei vari Signon. Baiano e 
Kolivanov, mentre dietro lo 
stesso Shalimov tiene le hla del 
gioco Cosi avanzando il sovie¬ 
tico si ritrova al limite dell'area, 
da fermo riceve c calcia all'in¬ 
crocio sinistro di Fion traversa 
e rete davanti a) pacchetto di 
tifosi rossonen assediati in cur¬ 
va Sud dal cordone poliziesco 
È una scena destinata a npe- 
tcrsi , . « 

E che il pan sia momenta¬ 
neo è nell'ana 1 biancazzum 
continuano nella spinta offes- 
siva che ruota tutta intorno a 
Doli dalla sua metacampo si 
prende la briga di superare le 
briglie pugliesi ammucchiate 
al centro" E i suoi suggerimenti 
sono sempre degli assist a con- 
unuare a rete Invano per Sosa 
che nesce anche a farsi soffia¬ 
re la palla da Mancini sul di¬ 
schetto del rigore Nonperaltn 
come Riedle che, già a segno 
(15') pochi minuti dopo Shall¬ 
mov (13') e da questi naggan- 
ciato al termine di uno slalom 
personale (22’), con uno stac¬ 
co imparabile per elevazione e 
tempismo replica propno su 
cross del compatirla dell'est al 
43' u^sanuu il noulUtu del pri¬ 
mo tempo. Una rete, quinta 
consecutiva di marca stranie¬ 
ra venuta poco dopo l'episo¬ 
dio chiave del match, l’inopi¬ 
nata esclusione di Matncano 
reo di aver manualmente Inter¬ 


cettato un pallone avendo già 
un ammirazione sulle spalle 
Il secondo tempo è un'altra 
partita 11 Foggia prova a tenere 
il campo, crea ancora qualche 
pencolo buttandosi generosa¬ 
mente ma incautamente in 
avanti È la filosofia del pren¬ 
dere tanti più nschi quanto più 
si è in difficoltà, dell azzardo 
quando tulio o quasi è perdu¬ 
to Potrebbe funzionare, ma 
più per demento laziale Presi 
da frenesia di Ironie all'occa¬ 
sione di finalmentesfatare la 
tradizione negativa dell’Olim¬ 
pico i giocaton di casa si in¬ 
ceppano, stentano, si perdo¬ 
no È entrato Stroppa, a sosti¬ 
tuire Sciosa. e il giovane si dà 
un gran da fare Corre e entra 
sull'uomo, è in tutte le azioni 
, sino al 35' quando azzecca la 
situazione giusta, si ngira in 
area dopo un lungo ura e mol¬ 
la c scavalca Mancini dalla de¬ 
stra del palo del portiere 6 il 
gol del sospiro di sollievo di 
Zolf e delle scaramanzie lazia- 


Zoff 

«Che Befana 
per i nostri 
i tifosi» 


Zeman 

«Meglio noi 
ma solo nel 
1° tempo» 


Si installa, la Lazio, al qu irto 
posto in classifica 11 suo Riedle 
in testa ai marcatore il gioco¬ 
liere Doli tra i registi più effica¬ 
ci Vero motonno biancazzur- 
ro quest'ultimo ha probabil¬ 
mente deciso la prega dell'm- 
contro più ancora di quanto 
non abbia fatto l'improvvido 
Matncano per r foggiani col 
suoi fallosi ciTOrì Sono tutte 
s- mollo buone ragioni per far fe¬ 
sta e far sorridere persino il 

- cauto Zoff Anche se, nella ca¬ 
rambola di gol e svanoni da 

- -palletta-, qualche sorriso è 
apparso un po' beffardo ,, 


ma ROMA Dino Zofffinal- 
menlc sorride «Sono contento 
si, ma soprattutto per ì tifasi 
che hanno avuto la pazienza 
di Aspettarci sino ad ora Non 
vincere all'Olimpico era un'an¬ 
goscia, abbiamo chiuso un bu¬ 
co che pesava* Il tecnico che 
festeggia cosi anche il nnnovo 
de) contratto, la prende un po 
alla lontana ma poi viene alla 
partita *La velocità dei foggia¬ 
ni ci ha creato molti problemi 
Ho dovuto spiegare ai ragazzi 
df non correre sempre dietro 
gli awersan Solo illora e gra¬ 
zie al contropiede abbiamo 
fatto nostro l’incontro Ora sia¬ 
mo quarti e soli -n classifica 
non mi demoralizzavo pnma e 
non mi esalto adesso li fallo è 
che il calcio è latto anche di 
piccoli particolan oggi ci sono 
stali favorevoli quelli che sino 
a icn CI erano stati contro La 
Lazio era forte cosi anche pn¬ 
ma» C il futuro - '«CI aspetta una 
Sampdoria i.Lanciata Forse 
non u voleva ancne perche 
dovremo rinunciare a Sciosa e 
Bacci che saranno squalifica¬ 
ti» Sull assenza in porta di Fio¬ 
ri, precisazione medica nella 
notte ha avuto un attacco in¬ 
fluenzale . i 


n ROMA Dei complimenti 
di Zolt e dei laziali che si sono 
divertiti, Zeman ne farebbe vo- 
Icntien a meno anche se deve 
ringraziare «Elogi si ma pur- ‘ 
troppo abbiamo perso anche 
se nonmenlavano un passivo 
del genere Meglio avere meno 
lodi e magan lare qualche 
punto Sul 1-2 anche senza ; 
Matrecano credevo che ' 
avremmo ancora potute farce- • 
la Poi, sul 4.-2„chiaro che era 
chiusa noi avevamo giocato ■ 
meglio nel pnmo tempo, poi, l 
nella npresa la Lazio ha cerca¬ 
lo di correre meno e sfrattare il 
contropiede C’è riuscita be¬ 
nissimo» E la difesa 7 Non è 
stata forse una battaglia di er- 
ron da ambo le parti 7 «No, non . 
direi anche se al mio portiere 
Mancini raccomanderei, cosi ; 
come esce spesso fuori dall'a¬ 
rca, di fare altrettanto sui pal¬ 
loni alu (chiaro riformiamo al 
secondo gol di Riedle. ndr) 
Senza perquesto togliere nulla 
a Riedle che è bravissimo» 
Nemmeno Signon ce l'ha con 
laduesa «Anche noi attaccano 
abbiamo sbagliato alcune faci¬ 
li occasioni che avrebbero 
cambiato volto alla partita» * - 


L’attaccante sfrutta un errore di Firicano e realizza il gol della prima vittoria pugliese 
Sardi sciuponi, Mazzone attacca la società: «Qui si pensa a tutto meno che alla salvezza» 


Al Brumana i nerazzurri non sanno 
Contro i veneti solo occasioni fallite 


più vincere e nemmeno segnare "* 
e una traversa di Piovanelli * 


Soda sinceramente ringrazia Pareggio uso interno 


BARI-CAGLIARI 


1 ALBERGA 

65 

2 CALCATERRA 

65 

46' BROGI 

6 

3 M ACCOPPI 

6 

4TERRACENERE 

6 

5 BELLUCCI 

55 

6PROGNA 

65 

7 GIAMPAOLO 

6 

8BOBAN 

5 

' 9SODA 

6 

88' LAURERI 

SV 

10 PLATT 

7 

11 JARNI 

6 

All BONIEK 

6 

ì a 



1-0 


MARCATORE 83' Soda 
ARBITRO Lanose 7 
NOTE Angoli 6-4 per il Ca¬ 
gliari Ammoniti Terracene- 
re. Jarnl, lolpo, Herrera 
Spettatori paganti 5 755 per 
un - Incasso , di L 
122 211 000 Abbonati 
21 911 per una quota di L 
585 505 752 


1JELPO 

6 

2 NAPOLI 

6 

3 FESTA 

65 

4HERRERA 

6 

5 FIRICANO 

5 

SMOBILI 

5 

7 BISOLI 

65 

8 NARDINI 

65 

9 FRANCESCOLI 

65 

10MATTEOLI 

55 

34' GRECO 

5 

11 FONSECA 

6 

53' PISTELLA 

6 

All MAZZONE 

55 



ATALANTA-VERONA 





1FERRON 
2P0RRINI 
3 MINAUDO 
4B0RDIN 
5 BIGLIARDI 
6STR0MBERG 

7 PERRONE 

8 NICOLINI 

9 PIOVANELLI 
10CANIGGIA 
11 CARECA 

78' ORLANDINI 
All GIORGI 


0-0 


ARBITRO Mughetti 6 
NOTE Angoli 7-4 per l’Ata- 
lanta Giornata serena, ter¬ 
reno piuttosto sconnesso 
Ammonito Rcnlca In tribu¬ 
na Il et della Svezia, Tommy 
Svenson Spettatori 9 668 
paganti piu 9 199 abbonati 
per un Incasso totale di 474 
milioni 828mila lire -- 


Antonio Soda ha regalato al 8ari la prima vittoria del campionato 


1 GREGORI 

65 

2 POLONIA 

55 

3L PELLEGRINI 

6 

4 ROSSI 

6 

5PIN 

65 

6RENICA 

65 

7D PELLEGRINI 

6 

88'MAGRIN 

SV 

8ICARDI 

6 

9 SERENA 

55 

10PRYTZ 

65 

11 RADUCIOIU 

6 

78' LUNINI 

SV 

All FASCETTI 

. * 

65 


MARCELLO CARPONE 


■i BARI Sembrava un film 
già visto, come tanti altn IIBan 
lottava, si impegnava come 
sempre, ma non c'era niente 
da fare Poi. ecco il (male ina¬ 
spettato 11 Caglian sbagliava in 
continuazione tacile occasioni 
e Soda, sbucando all'improvvi¬ 
so nell'area cagliaritana In un 
capovolgimento di fronte, re¬ 
galava al Ban un gol stonco un 
gol che regala agli uomini di di 
Boniek un bnctolo di speranza 
In più. „ 

E stata la pnma introna dei 
blancorossi in questo campio¬ 
nato Un avvenimento clic non 
accadeva dal 19 maggio Non 


si sa quanto possono servire 
questi due punti in classifica, 
ma perlomeno portano un piz¬ 
zico di fiducia e d! serenità in 
un ambiente devastato da con¬ 
tinue polemiche È una scon¬ 
fitta pesante, invece, per 11 Ca¬ 
glian, che 'deve prendersela 
soprattutto con se stesso Una 
squadra in piena lotta per la 
salvezza non puO permettersi il 
lusso di fallire facili occasioni 
da rete e giocare con troppo 
sufficienza Se ne è accorto an¬ 
che il tecnico Mazzone, che 
nel suo commento dopo la 
partita ha avuto parole polemi¬ 
che verso la sua società «Du¬ 
rante la settimana si parla sol¬ 


tanto di Orrù che dice di voler 
vendere la società, del d s 
Uongo che dice d i di voler an¬ 
dare al Napoli di Fonscca che 
reclama una grande squadra 
La società addirittura sonda il 
mercato per un quarto uru¬ 
guaiano ma non sanno che 
slamo in piena lotta per la sal¬ 
vezza 7 » 

Il primo tempo ha visto in 
campo due squadre molto 
equilibrate In panlà anche sui 
ngon reclamati al 34, Platt, 
dopo una lunga discesa viene 
fermato in area da Blsoli ma a 
fine gara lo stesso inglese, con 
il suo solilo fair play ammette 
che il sardo ha soltanto tocca¬ 
to il pallone Al 40 invece un 


Uro-cross di Fonseca viene ri¬ 
battuto (con le mani) da Cal- 
caterra Per Lanose l'intervento 
è involontario La ripresa è de¬ 
cisamente più vivace II Bari 
con un attaccante in più, 1 c- 
sordlcnte Brogi tentava il lutto 
per tutto rischiando più del le 
cito in difesa Giampaolo al 
50', tutto solo in area, riusciva 
a sbagliare Appena due minu¬ 
ti dopo e lelpo si salvava su un 
Uro malandrino e ravvicinalo 
diTcnucenere Al 72 e al 79 il 
mezzo suicidio del Cagliari 
Mobili pnma e Herrera dopo 
sembrano con I loro sbagli di 
non voler infierire sul Ban I 
biancorossi ringraziano, ma 
non restituiscono il favore agli 
ospiti 11 conto da pagare arriva 


all 83 rmeano con il pallone 
tra i piedi non sa cosa fare I) 
furbetto Boban nc approfitta, 
scive Soda che riesce a sca¬ 
valcare 11 suo avversano diretto 
e battere lelpo È la pnma volta 
in questo campionato che il 
Ban viene a trovarsi In vantag¬ 
gio Immediata la reazione del 
Cughari Le prova tutte SI cal¬ 
cio d'angolo Francescoli sfiora 
la traversa £ 1 ultima emozio¬ 
ne E per il Ban diventa la do¬ 
menica dei bnndisi Boniek fi¬ 
nalmente può somderc »Era 
ora è dura lavorare tutta la sua 
settimana e non raccogliere 
niente in campo Per quanto n- 
guarda la salvezza continuere¬ 
mo ad inseguirla, possiamo 
ancora larcela» 


QIANFBLICE RICEPUTI 


Mi BERGAMO La solita in¬ 
concludente Atalanta formato 
casalingo, un Verona ben di¬ 
sposto ed estremamente con¬ 
centralo Risultato logico lo 0 
a 0 che se lascia qualche ram¬ 
marico ai nerazzum non tra¬ 
disce però assolutamente i 
contcnuU sostanziali espressi 1 
dai novanta minuU L Atalanta 
in effetti può vantare a suo 
credito una traversa e un paio , 
di buone occasioni sventate 
dalia prontezza di Gregon ma 
si è trattato di rianimate abba¬ 
stanza estemporanee nel con¬ 
testo di una partita assai equi¬ 
librata, almeno fino a! dieci 


minuU finali quando il Verona 
si è asserragliato nella propria 
area a difesa del risultato Fat¬ 
to è che all alba dell'anno 
nuovo Giorgi è ancora alla ri¬ 
cerca di una formula di c loco 
ad uso interno veramente red¬ 
ditizia Contro i veneti è speri¬ 
mentato il quintetto d'attacco 
con tre punte e carattensticne 
prettamente offensive ma non 
si può certo dire che abbia 
raggiunto lo scopo Tattica- 
mente la squadra è apparsa 
assai - squinternata con un 
vuoto tra difesa e attauo di 
cui si è giovato il Verona per 
presidiare i tranquillamente 


per lunghi tratti il centrocam¬ 
po La manovra nerazzurra 
era cosi obbligata ad espn- 
mersi soprattutto attraverso 
lanci lunghi dalle retrovie, ciò 
che impensieriva poco o nien¬ 
te l'attenta dilesa gialloblù 
Squadra modesta tecnica¬ 
mente il Verona ha giocato in 
tutta umiltà teso unicamente 
allo 0 a 0 Non si è quasi mai 
fatto vivo all'attacco, ma non 
per questo è dovuto ricorrere 
alle barricate raggiungendo il 
suo obiettivo grazie soprattut¬ 
to a marcature attente e attra¬ 
verso l'ottima azione di filtro 
del centrocampo La cronaca 
dell incontro non offre episo¬ 


di particolarmente suggestivi 
Nel pnmo tempo I unica emo¬ 
zione veniva al 22 dopo una 
difettosa presa aerea di Gre- „ 
gon di cui però gli attaccanti 
nerazzum non sapevano ap- , 
profittare II portiere aveva oc¬ 
casione di riscattarsi nella n- 
presa quando l'Atalanta si è 
mostrata un pochino più de¬ 
terminata senza peraltro mai 
uscire dai canoni di un ijioco 
assai frammentano e privo di *- 
respiro Al 9' Gregon si è dette- » 
so per deviare una staffilata di 
Nicolir.i Si npeteva il numero 
uno gialloblù al 23' con 1 aiuto 
della traversa su cross della 
destra Bo'din colpiva debol¬ 
mente di testa, ribattuta di 
Gregon e Piovanelli si vedeva 
respingere la conclusione dal 7 
legno supenore 11 serrate fina¬ 
le dell'Atalanta non produce¬ 
va più di un tiro di Caruggia al 
43 rasente il palo Pienamen¬ 
te soddrslatto Fascetti già con 
la mente al ciclone Milan atte¬ 
so a Verona domenica prossi¬ 
ma alla fine aveva invece da 
lamentarsi Giorgi, sia per il ' 
campo davvero in brutte con¬ 
dizioni sia soprattutto per il n- 
sultato «Lo 0 a 0 - dice - pe¬ 
nalizza noi cne abbiamo crea¬ 
lo diverse palle gol mentre il 
Verona ha pensato solo a di¬ 
fendersi» D accordo, ma se 
I Atalanta finora al Comunale 
ha realizzato solo un gol con¬ 
tro la dozzina messa a segno v 
m trasferta qualche motivo al 
di là del caso dovrà pur esser- ’ 
ci 
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Sport 


LUNEDI 6 GENNAIO 1992 


R 


A Siena la Benetton coglie il secondo successo consecutivo in trasferta 
e allontana la crisi nonostante la perdurante assenza del suo pivot 
US KET Nella prima giornata del girone di ritorno vincono tutte le grandi 
H Caserta beneficia subito deU’effetto-Frank e passa in casa della Kappa 


Al/Risultati 

A2/ Risultati 

16* giornata 

18* giornata 

ROBE DI KAPPA 77 

PHONOLA SI 

SCAINI 87 

PANASONIC 96 

TICINO 74 

BENETTON 84 

SIDIS 111 

BREEZE 91 

IL MESSAGGERO 94 

CLEAR 78 

BILLY 82 

LOTUS ' 79 

PHILIPS 91 

STEFANEL 83 

MAJESTIC 95 

TELEMARKET 83 

RANGER 87 

L. LIVORNO 72 

B. SARDEGNA 86 

MANGIAEBEVI 82 

SCAVOLINI - - 106 

GLAXO 83 

KLEENEX 93 

REX 84 

TRAPANI 104 

FILANTO 84 

NAPOLI 89 

MARR 87 

KNORR 101 

FERNETBRANCA 87 

TURBOAIR 101 

CERCOM 82 

Al/Classifica 

A2/Classifica 

Pumi g v p 

Punti G V P 

KNORR 26 16 13 3 

PANASONIC 26 16 13 3 

PHILIPS 24 16 12 4 

LOTUS 26 16 13 3 

SCAVOLINI 22 16 11 5 

KLEENEX 20 16 10 6 

BENETTON 22 16 11 5 

MARR 20 16 10 6 

MESSAGGERO 18 16 9 7 

TURBOAIR 18 16 9 7 

R. DI KAPPA 18 16 9 7 

BREEZE 18 16 9 7 

PHONOLA 18 16 9 7 

MAJESTIC 16 16 8 8 

L. LIVORNO 16 15 8 6 

SIDIS 16 16 8 8 

RANGER 14 16 7 9 

SCAINI 16 16 8 8 

CLEAR 14 16 7 9 

B. SARDEGNA 1 14 16 7 9 

STEFANEL 14 16 7 9 

NAPOLI - 14 16 7 9 

GLAXO 14 16 7 9 

MANGIAEBEVI 12 16 6 10 

P TRAPANI 10 16 5 11 

BILLY 12 16 6 10 

TICINO 10 16 5 11 

CERCOM 12 16 6 10 

F BRANCA 8 16 4 12 

TELEMARKET 12 16 6 10 

FILANTO 8 16 4 12 

REX 4 16 2 14 

Al/ Prossimo turno 

A2/ Prossimo turno 

Domante* 12/1 /I992 

Fernet Branca-Philips; L Li- 
vorno-Knorr Stetanel-ll 
Messaggero; Phonola-Sca- 
vollni; Cloar-Robe di Kap¬ 
pa; Qlaxo-Tlclno; Filanto- 
Ranger; Banetton-Trapani. 

Domenica 12/1/1992 

Marr-Sidis: Rex-Napoli, 

Manglaebevi-Maiestlc. 
Breeze-Kleenex, Cercom- 
Scalni. - Panasonlc-Tur- 
boajr: Lotus-B. ,di Sarde- 
onrrTaldmarket-Bmy 


Aspettando Rusconi 


Kukoc in sciopero 
Ci pensa Del Negro 
che fa gli straordinari 

AUGUSTO MATTIOLI 


IL PUNTO 


Fa 


mm SIENA La Benetton ò pas¬ 
sata sul difficile campo di Sie¬ 
na dopo avere resistito e imbn- 
gllato il furore agonistico dei 
giocaton della Ticino Per la 
squadra veneta si ò trattato di 
un incontro davvero difficile, 
sia per l'assenza del suo pivot 
Rusconi, sia perchè il suo 
gioiello millantano Kukoc ha 
bnllato molto poco Ma alla fi¬ 
ne i vaton tecnici tra le due 
squadre si sono ben evidenzia¬ 
ti la vittoria è andata a chi l'ha 
più mentata £ se la prova di 
Kukoc è cnticabile e insodisfa- 
cenle, sono da elogiare Invece 
quelle di Del Negro e di Jaco- 
pmi, l’ennesimo toscano «ma¬ 
no calda* che la Ticino si è tro¬ 
vata davanti dopo la coppia 
del Messaggero formata da 
Fantozzi c Niccolai 
I senesi, bravissimi sotto il 
profilo agonistico c in difesa, 
hanno sofferto molto in fase di 
conclusione In particolare i ti¬ 
fosi della Ticino mettono sul 
banco degli accusati il giovane 
americano Komct buon tirato¬ 
re da tre che, «curato» da Ku¬ 
koc non ha combinato assolu¬ 
tamente nulla di positivo il suo 
score C molto negativo, scon¬ 
fortante per -Dado* Lombardi 
che all’ennesimo onore si è se¬ 
duto impotente, in panchina 
uno 0 su 4 nelle bombe un 2 
su 6 nei tiri da due punti, solo 


quattro nmbalzi complessivi 
conquistati La Benetton ha 
avuto il mento di avere pazien¬ 
za nell attacco alle complicate 
zone di Lombardi molto ag¬ 
gressive, e andare al tiro al mo¬ 
mento giusto Del Negro 6 sta¬ 
to molto bravo sia a guidare la 
propna squadra che a conclu¬ 
dere Le sue percentuali sono 
di assoluto valore 1 su Ida tre, 
12 su 14 da due Lo stesso ha 
fatto lacopini molto preciso 
nei tin da due dove ha avuto 
una percentuale di 7 su 9, un 
po’ meno in quelli da tre La 
Ticino comunque ha affronta¬ 
to ì veneti senza complessi di 
infenontà e senza paure, rea¬ 
gendo bene anche quando il 
passivo si 6 fatto pesante Nel 
finale del pnmo tempo sem¬ 
brava già fatta per la Benetton 
che era nuscita ad accumulare 
un vantaggio di dicci punti 37 
a 27 a due minuti dall’interval¬ 
lo Nella npresa la Ticino gra¬ 
zie ad un grande Vidili, ottimo 
tiratore e contropledista, riu¬ 
sciva a recuperare e a portarsi 
avanti di cinque punti (38 a 53 
al 9') Ma era solo un lampo 
che comunque Infiammava ì 
seimila senesi presenti al pala¬ 
sport Poi ci pensavano ancora 
Del Negro e lacopmi e omette¬ 
re la Benetton in carreggiata 
condannando la Ticino alla 
quarta sconfitta consecutiva e 
alle polemiche su Komet. 


Lunga è la via 
che conduce 
ai play off 


■i Inizia il girone di n- 
tomo e il campionato 
propone subito una *tns» 
sorprendente Vincono 
contemporaneamente 
Roma, Caserta e Treviso, 
un evento ventatosi sol¬ 
tanto due volte (5* e 15* 
giornata) durante la po¬ 
ma metà del torneo 11 n- 
lievo non è soltanto stati¬ 
stico Con il loro rendi¬ 
mento spesso mediocre, 
le squadre m quesUone, 
tutte pretendenti allo scu¬ 
detto, hanno costretto i 
media ad usare a più ri¬ 
prese la parola cnsi 
Adesso la Benetton del 
rientrante 'Rusconi il 
Messaggero del dopo 
Bianchini e la Phonola 
del ntrovato Frank si pro¬ 
pongono insieme per 
un'inversione di tenden¬ 
za Se oltre ai risultati po¬ 
sitivi nusciranno a mette¬ 
re il silenziatore alle pole¬ 
miche, i tre club avranno 
ancora la possibilità di 
accedere ai play-off dalla 
porta pnncipale Le altre 
tre grandi del campiona¬ 
to. Knorr, Philips e Scavo- 
lini, apparse a loro volta 
non proprio irresistibili, 
sono avvertite lunga è la 
strada che conduce al in¬ 
colore DM V 


Rogers scuote Milano 
imbambolata 
davanti a Meneghin 


FABIO ORLI 


M MILANO Un lungo c calo¬ 
roso applauso proveniente 
dalle tnbune del Forum pnma 
dell'inizio della partita Dopo 
la sirena i saluti, gli augun c le 
pacche sulle spalle di quelli 1 
che, fino a poco tempo fa, era¬ 
no stati i suoi ufosl Ma per Di¬ 
no Meneghin, 41 pnmaverc , 
sulle spalle questo esordio ne) 

1992 non ò stato certo positivo 
nonostante i suoi sforzi la sua ’ 
Stefane! ha perso, 91 a 83 il n- 
sultato finale, contro una Phi¬ 
lips che, come di costume, ha _ 
fatto e disfatto tutto in un solo i 
incontro E non aveva certo co¬ 
minciato male, il -mcnego» 
contro i suoi ex compagni op¬ 
posto a sua maestà Dawkins 
gli aveva subito fatto notare il 
suo cansma. Propno dalle sue 
mani erano partiti i passaggi < 
che avevano dato alla Stefanel * 
il pnmo illusono vantaggio (2 
a 8 al terzo). Poi, arrivava la 
reazione Philips che metteva ■ 
subito in ginocchio i triestini- 
15 a 2 di parziale, grazie ai ca¬ 
nestri pesanti di Pittis e Rogers 
c una zona che bloccava mu¬ 
scoli e cervello soprattutto dei ~ 
duc stranien tnesUni Middle- 
lon e Gray Ma non era certo fi¬ 
nita Il Milano trovava fiducia 
nei canestri e, approfittando di 
un Pessina in grandissima for¬ 
ma, produceva un altro parzia¬ 
le di 16 a 4 che sembrava tra 
mortine definitivamente la Ste¬ 


fanel Con 20 punti di vantag¬ 
gio (50 a 30) a pochi secondi 
dalla fine del pnmo tempo 
sembrava che la partita fosse 
davvero finita 11 - 
Ma la Philips, non aveva lat¬ 
to i conu con l'energia di Ta- - 
nyevic erano le urla del coach 
montenegnno negli spogliatoi 
a nsollcvare la Stefanel duran¬ 
te l'intervallo Certo, comp'ice 
c’era anche la nlassalezza mi¬ 
lanese, ma la Stefanel del >e- 
condo tempo sembrava davve¬ 
ro tutta un'altra squadra Fuc- 
ka il gioiello triestino che fino 
a quel momento aveva fatto 
acqua da tutte le parti, e Midd- 
leton suonavano la carica con¬ 
tro i milanesi davvero in bam¬ 
bola e con un parziale di 13 a 
0 pnma agguantavano la p.in- 
tà e poi, al 12 , nuscivano addi- 
nttura a mettere il naso avanti 
(66 a 68) Per la Philips quindi 
si trattava di ncominciare tutto 
daccapo ancora una volta Mi¬ 
lano si affidava alle conclusio¬ 
ni di Rogers, davvero mister 
concretezza, e al cansma di un 
Pittis più che mai capitano ' 
Erano propno ì canestri di que- 
st'ulumo e i rmbalzi difensivi, 
finalmente trattati. a dovere 
dalla coppia Rogers-Pessma 
quelli che ndavano a Milano I! 
definitivo vantaggio c restiiui- 
vano il somso al disorientato 
Mike D’Antonl - 


OLLEY 


All’esordio nel nuovo Palasport, la Scarni viene battuta in casa dal Charro di fronte ad un pubblico record 
Decisivo il duello fra i registi: il secondo alzatore azzurro meglio del bulgaro Todorov 

De Giorgi rovina la festa di Catania 


Al/Risultati 


17* giornata 


SISLEY Treviso 2 

MEDIOLANUM Milano 3 

18-14/15-11/7-16/4-18/1S-17 
ALPITOUR Cuneo 3 

QABECA Montichlarl 2 

15-8/11-15/15-5/14-16/15-10 


SC Al Ni Catania 
CHARRO Padova 
8-15/6-15/0-15 


BRESCIA 
SIDIS Falconara 
15-6/15-10/15-11 


MAXICONO Parma 3 

O VENTURI Spoleto 1 

16-17/15-3/15-2/15-8 _ 

INGRAM C di Castello 1 

MESSAGGERO Ravenna 3 

15-13/12-15/14-16/5-15 _ 

CARIMONTE Modena 3 

GABBIANO Mantova 0 

156/15-6/15-7 


Al/Classifica 


MAXICONO 


Punti G V P 
28 17 14 3 


MESSAGGERO 

28 17 14 3 

MEDIOLANUM - 

26 17 13 4 

SISLEY 

26 17 13 4 

GABECA 

24 17 12 5 

CHARRO 

22 17 11 6 

BRESCIA 

20 17 10 7 

SIDIS • 

18 17 9 8 

CARIMONTE 

14 17 7 10 

ALPITOUR 

12 17 6 11 

0 VENTURI 

12 17 6 11 

SCAINI 

6 17 3 14 

GABBIANO 

2 17 1 16 

INGRAM 

0 17 0 17 


Al/ Prossimo turno 

Domenica 12/1/1992 

Mediolanum-Brescia; Olio 
Venturi-Sidis; Gabeca-Ma- 
xicono. Gabbiano-Sldis; 
Charro-AIpltour; Catanla- 
Ingram, Il Messaggero-Ca- 
rlmonte. 


A2/Risultati 


19* giornata 


DIVIDI Milano 
PREP Reggio Emilia 


10-1 Vlft-fl/fo-7/1 T-TS/17-16_ 

MONT ECO Ferrara 

LAZIO 

1 

3 

MOKA RICA Forlì 

BRONDlAati 

12-15/16-3/8-15/15*9/15-10 

3 

2 

V C JESI 

B POPOLARE S Antioco 

15-9/8-15/6-15/8.16 

1 

3 

CENTROMATIC Firenze 
FOCHI Bologna 

15-1!i/15-10/1*.1«/1SJI/15-13 

3 

2 

JOCKEY FAS Schio 
CARIFANO Fano 
15-5/15-7/15-11 

3 

0 

COOYECO L S Croce 

S GIORGIO Venezia 
15-7/.15-fl/,1P-ft_ 

3 

0 


COM CAVI Sparenlae 2 

CERAMICHE 4M Agrigento 3 

8-15/15-7/15-12/8-15/15-17 


A2/Classifica 

_ Punti G V P 

JOCKEY FAS 36 19 18 1 


CENTROMATIC 

36 

19 

18 

1 

LAZIO 

32 

19 

16 

3 

FOCHI 

28 

19 

14 

5 

MOKA RICA 

22 

19 

11 

,8 

PREP - 

22 

19 

11 

8 

BRONDI 

20 

19 

10 

9 

B POPOLARE 

16 

19 

8 

11 

S. GIORGIO VE 

16 

19 

8 

11 

AGRIGENTO 

16 

19 

8 

11 

MONT.ECO 

16 

19 

8 

11 

COOYECO 

14 

19 

7 

12 

COM CAVI 

10 

19 

5 

14 

CARFANO 

8 

19 

4 

15 

GIVIDl 

6 

19 

3 

16 

V.C JESI 

6 

19 

3 

16 


SCAII 


3-0 


(8-15; 6-15; 9-15) 


SCAINI Montaruli 0 + 2, Todorov 1 + 1, Gavrllov 3+8, Campa¬ 
na. Arcidiacono 2 + 11, Pezzullo 5+3 Castagna 1 + 10, Cava¬ 
lieri. Non entrati SottllaroLeoneGuemberena All Seferinov 
CHARRO De Giorgi 1 + 1, Pascucci 1 +2, Giovane 5+9. Longo 
4+3, Meonl 0 + 1, Sapega 3 + 5, Paslnato 6 + 11 Nop entrati 
Meneghin, Vlanello, SnlderoeFranceschi All Prandi 
Spettatori. 6986 
Arbitri Achille(Rm)oClntl(An) 

Battute sbagliate Scalo 1 5 e Charro 6 
Durata set 25,20.27 


LORENZO BRIANI 


■i CATANIA Un bagno di fol¬ 
la per la prima partita della 
Scarni Catania nel nuovissimo 
impianto di Acireale Quasi 
settemila spettatori (6986 per 
l'esattezza) hanno nempito le 
tnbune del Palasport per assi¬ 
stere all incontro tra i padroni 
di casa e il Charro di Padova 
Fuori impossibilitale ad entra¬ 
re, c'erano oltre 2500 persone 
Giuseppe Consoli presidente 
della formazione etnea prima 
dell'inizio dell incontro era vi¬ 
sibilmente emozionato *Da 
oggi in poi non dovremo più 
soflnrc - ha detto - Prometto 
che nella prossima stagione 
metterò in piedi una formazio¬ 
ne da 5°, 6“ posto* Intanto in 


campo, dopo un iniziale equi¬ 
librio, erano gli ospiti del Char¬ 
ro che si portavanp prima sul 
12 a 6 poi chiudevano il par¬ 
ziale 15 a 8 in 25' Ancora equi¬ 
librio ad inizio del secondo set 
Castagna da una parte e Sape¬ 
ga dall'altra si sfidavano a for¬ 
za di schiacciate e colpi di fi¬ 
no Il sovietico del Charro, 
schierato finalmente al centro, 
ha tirato fuori dal cilindro delle 
veloci Imprendibili per il muro 
catancse, mentre Castagna, 
nonostante la sua statura non 
eccessiva («solo» 191 centuno- 
tn) riusciva a superare il muro 
veneto con pallonetti beffardi 
La sfida nella sfida era co¬ 
munque quella ingaggiata dai 


A2/Prossimo turno 


Domenica 12/1/1992 

Glvldl-Mont eco, Centromatic- 
Jockey Fas, Fochi-Volley Forlì, 
S. Giorgio Ve -ComCavl. Team 
Agrlgento-Brondl, Prep R Eml- 
Ila-Carlfano, Lazlo-V C Jesi, B 
Popolare-Codyeco 


IL PUNTO 

Bernardi «influenza» 
anche la Sisley 


due registi. Il bulgaro Todorov 
proponeva un gioco prevedibi¬ 
le a causa della cattiva ricezio¬ 
ne della Scarni mentre Felè De 
Giorgi, secondo alzatore az¬ 
zurro, ben coadiuvato dalla ri¬ 
cezione quasi perfetta di Lon¬ 
go e Giovane faceva sfoggio di 
tutta la sua classe regalando 
tocchi d'alta classe che più di t 
una volta mandavano Sapega 
a schiacciare senza muro II 
secondo parziale, come il pri¬ 
mo alla pantà iniziale seguiva 
l'allungo del Charro che sta- 
volta concludeva il set 15 a 6 
La Scarni si disuniva, quasi di- 
sonentata in un Palasport an¬ 
che per lei quasi totalmente - 
nuovo (la messa a punto del 
campo ù terminata sabato not¬ 
te) c lasciava via libera agli at¬ 
tacchi del brasiliano Giovane 
che dominava sopra la rete 
mandando 11 muro siciliano in 
tilt Sul 12 a 3 per il Charro, arri¬ 
vavano i pnmi fischi della gior¬ 
nata e i ragazzi di Selcnnov si 
scuotevano Un timido accen¬ 
no di rimonta c il punteggio ar¬ 
rapava sul 13 a 9 con Pezzullo e 
Arcidiacono a dannarsi l'ani¬ 
ma per recuperare lo svantag¬ 
gio Un'infrazione a rete di To¬ 
dorov regalava il match ball al 
Charro che chiudeva l'incon¬ 
tro con un muro di Pascucci 


Il bulgaro 
Todorov, 
alzatore della 
Scalni Catania, 
ha giocato Ieri 
un Incontro - 
sottotono 



■■ Due he break hanno caratterizza¬ 
to la 17* giornata del massimo campio¬ 
nato di pallavolo ATrevtso laSisleyha 
perso 17 a 15 al quinto set contro la Me- 
diolanum di *Zorro» Zorzi Tra i veneti 
mancava l'azzurro Loren/o Bernardi 
«Un pronto riscatto - ha detto Zorzi - 
dopo la deludente partita di sabato 
scorso Questa vittona propno ci vole¬ 
va, dimostra che anche noi siamo ca¬ 
paci di vincere gli incontri che contano, 
che abbiamo carattere e che non sia¬ 
mo spacciati per la corsa ai primi due 
posti della classifica nella rcgular sea- 


son» Dall’altra parte della rete, la Si¬ 
sley, senza Qulroga (infortunato) e 
Bernardi (a letto con 40 di febbre) è 
riuscita ugualmente ad impensienre i 
meneghini graz'c alle giocate di Canta- 
galli, Tofoli e Tonev II secondo tie 
break della giornata si è registrato a Cu¬ 
neo, dove l'AlpItour ha avuto la meglio 
sulla Gabeca di Montichian Per i lom¬ 
bardi due sconfitte di fila in soli otto 
giorni 1 ragazzi di De Rocco, dopo aver 
lasciato la testa della classifica nello 
scontro al vertice contro il Messaggero 
(domenica scorsa) ora si trovano soli- 


tan al terzo posto con ben quattro for¬ 
mazioni davanti L'Alpitour dal canto 
suo, sembra aver trovato la giusta for¬ 
mula per accrescere il suo bottino di 
punti e risalire la china della classifica 
il tecnico piemontese Blain l'aveva del¬ 
lo «Non siamo una compagine da bas¬ 
sifondi della classifica e lo dimostrere¬ 
mo La vittoria esterna contro la Medio- 
lanum non è stato un caso* La 17* gior¬ 
nata fa registrare anche un nsultato 
parzialmente imprevisto I campioni 
d'Italia del Messaggero di Ravenna 
hanno lasciato un set sul campo di Cit¬ 


tà di Castello, poi nei tre parziali se¬ 
guenti soltanto tredici punti in tutto La 
Maxicono di Parma continua intanto 
nel suo cammino regolare Anche la 
■formalità* Olio Ventun è stata liquidata 
con un 3 a 1 che consente a Giara e 
compagni di guardare tutte le avvisa¬ 
ne dalla vetta della classifica In A2 il 
Jockey di Schio ha seccamente battalo 
la Canfano e domenica prossima in¬ 
contrerà l'altra capolista Centromatic 
La vincente di quest'incontro potrà dir¬ 
si con ogni probabilità già con un pie- 
deinseneAl „ ■» -DLBr 


KNORR 
F« SRANCA 


101 

87 


KNORR Brunamonti 13 Bon 
3 Morandottl 6 Binelli 5 
Coldebella 15 Dalla Vecchia 
10 Romboll 2 Cavallari n e 
Wennmgton20 Zdovc27 
F BRANCA Aldi 2 Masetti5 
Minali 1 2 CavazanaS, delca- 
dia 2 zatti 2 Me-,zecchi 8 
Sabbia, Oscar 46 Loek 14 
ARBITRI TullioieCorsa 
NOTE Tiri liberi Knorr 21 su 
26 F Branca 13 su 15 Uscito 
per 5 falli Cavazzana Spet¬ 
tatori 5 600 


PHILIPS 

STEFANI! 


91 

83 


PHILIPS Montecchl 8, Riva 
18, Baldi 4 Pesslna 16, Plttis 
14, Blasl, Ambra-isa n e Al¬ 
berti ne, Dawkns 16 Ro¬ 
gers 15 

STEFANEL’ Meneghin 2 PI- 
lutti 9, Fucka 23 Bianchi 4, 
Sartori 9 De Poi 3, Vettore 
ne La Torre jMlddleton27 
Gray6 

ARBITRI Reatto oVianello 
NOTE Tiri liberi Philips 2à 
su 34, Stefanel 12 su 20 Usci¬ 
ti per 5 talli Dawkins. Piluttl 
Middieton Spettatori 5200 


TICINO 

BENETTON 


74 

84 


TICINO Portesani Vldlli 24, 
Lasl, Pastori 2 Lampley 17, 
Kornet 7, Soltrim 7, Visigalli 
3 Bucci 14. Bagnoli n e 
BENETTON lacopml 29, Ku¬ 
koc 5 Pellacani 6, Generali 
5 Vianinl 4. Morrone, Del Ne¬ 
gro 35 Mayer, Mlan n e , 
Collabonn e 

ARBITRI ZepplllieBelisarl 
NOTE Tiri liberi Ticino 18su 
23. Benetton 19 au 21 Usciti 
per 5 talli Lasl Vidili e Visi- 
galli Spettatori 6 000 , 


R. DI KAPPA 
PHONOLA * 


77 

81 


ROBE DI KAPPA AbblO 19, 
Negro Della Valle 8 Prato6 
Hurtll Magee 22, Milani 1, 
Zamberlan 10, Bogllatto n e , 
lacomuzzi „ i 

PHONOLA Thompson -14. 
Gentile 21 Esposito 13 Del- 

I Agnello 12 Frank 17, Rizzo 
4 Donadonl Pulfeno n e. 
Brambilla n e . Ancllotto — 
ARBITRI Pasetto e Lucchel- 

II 

NOTE Tiri liberi Robe di 
Kappa 15 su 28, Phonola 15 
su 24 Usciti per 5 falli Espo¬ 
sito. Tohmpson, Zamberlan 
e Magee Spettatori 5172 


BILLY 

LOTUS 


SCAINI * 
PANASONIC 


IL MESSAGGERO 
CLEAR 


94 

78 


IL MESSAGGERO Croco 
n e Fantozzl 15 Bargna 
Premier 21, Avema Attruia 
7 Niccolai 14 Luilli n e. 
RadjaIS Mahorn18 * 

CLEAR Tonut 11. Boia 1, Gi- 
lardi Gianolla 12 rossii 8 4 
Zorzolo n e Buratti 3. taglia- 
■bue n e JManmon 24, cald- 
well 19 

ARBITRI Colucci e giorda¬ 
no - - 

NOTE Tiri ’lberi II Messag¬ 
gero 18 su 22, Clear 21 su 32 
Usciti per 5 falli Niccolai 
Gianolla Spettatori 4 500 - 


RANGER 
L. LIVORNO 


87 

72 


RANGER Canova 14, Vesco¬ 
vi 17 Savio DI Sabato n e 
Calavita6 Conti 6 Meneghin 
6 TheuS 26, Wilkms 12. Bot- 
te'lme ~ 

L LIVORNO Diana n e So- 
naglia 10, Ragazzi 9 Carera 
6. forti 15, De Piccoli 2, Busca 
2, Raffaele ne Rollo 13. Vin¬ 
cent 15 - - .a- 

ARBITRI ZanoneDEste + 
NOTE Tiri liberi fanger 22 
su 31 L Livorno 16 su 22 
Usciti per 5 falli Sonaglia. 
Spettatori 3 400 - , «• 


TRAPANI 

FILANTO 


104 

84 


TRAPANI tosi 18, Martin 4, 
Favero. Strazzora n e . Ca- 
stellazzi, * jMannella 14, 
j Piazza 2. Shasky 26. Alexis 
40, Romeo n e 

FILANTO Bonamico 6 Cec- 
carelli 6. Montasti 8 Fuma¬ 
galli 8 Fusati n e Codevilla. 
Casadei n e JOi Santo 2. 
McAdoo44 HlgginslO 
ARBITRI Pallonetto o Baldi 
NOTE Tiri liberi Trapani 22 
su 26, Filanto 22 su 26 Usciti 
per 5 falli Castellazz! Spet¬ 
tatori 4 000 -, 


SCAVOLINI 

GLAXO 


105 

83 


(giocata sabato) 
SCAVOLINI Workman 12 
Gracls 17, Magnifico 19, Boni 
11 Daye35 ZampollniÓ. Co- 
gnolato, Costa 8 Granoni, 
Stefanini n o 

GLAXO Brusamarello 19, 
Sonora Savio 3. Kempton 
Z2 Minto 12, Moretti 7, Frosi- 
m 5 Galllnari. Schoene 15. 
Laezza n e 

ARBITRI Baldini e Rudellat 
NOTE Tiri liberi Scavollnl 
14 su 16. Glaxo 20 su 29 
Usciti por cinque talli KenP 
pton Boni Spettatori 4 400 


82 

79 


BILLY Scarnati 5, Righi 11. 
Vottorelll, Gattoni 9, Gnoc¬ 
chi, Alberti 10, Sari n e , fio¬ 
rato. Caldwell 23, Gnad 24 
LOTUS Palmieri n e , Zattl 4, 
Rosi Capone 1 Boni 36. 
Amabili 8. Anchlsi 2, Roteili 
ne, Johnson *1, McNealy 
16 

ARBITRI Grossi e Morisco 
NOTE Tiri liberi Billy 19 su 
24, Lotus 30 su «2 Usciti per 
5 falli Johnson, Scamati 
Spettatori 4 300 


87 

96 


SCAINI Mastroiannl 14 Na¬ 
tali 4 Valente 10. Coppari 4, 
Vazzoler, Guerra 21. Ferra- 
retti, Meneghin A. ne, 
Blanton 19 Hughes 15 
PANASONIC Santoro 5, Bul- 
Iara20 Lorenzon3, Tolotti 9 
Li Vecchi n e , Rifatti n e , 
Sconocchini 10 Young 36 
Gameti 13. Corlliono 
ARBITRI Duranti e Guerrim 
NOTE Tiri liberi Scalei 16 su 
19. Panasonic 21 su 26 Usciti 
per5falll nessuno Spettato¬ 
ri 3 000 


NAPOLI 

MARR 


89 

87 


(Dopo un tempo suppl ) 
NAPOLI Teso 5 Sbarra 5. 
Pepe ne Dalla Libera 11, 
Lenoll n e , Morena, Lokar 6. 
La Torre 11. English 21, Ber- 
ry30 

MARR Dal Seno 12, Terenzi 
3, Attlni, Carboni n e , Sem- 
prim 2. Myers 39, Ruggeri 9, 
Israel 12 Valenlme 10 Fer- 
roni 

ARBITRI Paronelllo Cicoria 
NOTE Tiri liberi Napoli 20 
su 33 Marr 12 su 17 Usciti 
per 5 falli Terenzi, Sbarra 
Valentina 
Spettatori 5 000 


SIDIS 

BREEZE 


111 

91 


SIDIS Londero 5 Lampertl 
18, Boesso 24 Cavazzon, 
Solomo, 27 Reale 5. Blnljon 
32 B Casoli, R Casoll n e . 
Usbertl n e 

BREEZE Anchlsi 7, Porta- 
luppl 18 Polese'lo 2, Vranes 
24 Dantley32 Battisti 4 Ma- 
spero 2, Lana 2 Motta, Coo- 
rezza n e 

ARBITRI Zancaiella e Poz- 
zana 

NOTE Tiri liberi Sidls 31 su 
37 Breeze 14 su 16 Usciti 
per 5 falli Anchisi Battisti 
Vranes Spettatori 2 469 


KLEENEX 

REX 


93 

84 


KLEENEX Sllvestrin 2, Vale¬ 
rlo. Lanza 22, Crlppa 12, Ma- 
guolo 14 Carlesi 5, Gay 14. 
Rowan 24 Pucci ne. De 
Santls n e Piperno n e 
REX Nobile 2. Bettarim 3 
Brignoli 10. Nicoletti. Zarotti 
7, Sorrentino n e . Pozzecco 
7 TylerlO, Gaze39, Crisaful- 
II n e .Sguazzerò6 
ARBITRI Facchini e Pascuc¬ 
ci - 

NOTE Tiri liberi Kleenex 21 
su 26. Rex 17 su 21 Usciti per’ 
5 falli Zarotti. Lanza. Spetta¬ 
tori 2 800 „ » , 

» V V 


TURBO AIR 
CERCOM 


101 

82 


TURBOAIR Talevi 9 Barble- 
-ro 1 Guerrinl 13, Tulli 10, 
Murphy 28, Spriggs 28, Pez- 
zln 9, Sala, Tosolml Petrucci 1 
3 

CERCOM Natali, Coppo 10, 
Mikula. Ansalonl 4, Aprea 7. 
Stivrlns 20, Magri 14 Manzln 
4, Smotto, Embry23 , 
ARBITRI Deganutti e Pa¬ 
scono 

NOTE Tiri liberi Tu*boaif 16 
su 26, Cercom 6 su 14 Usciti 
persiani nessuno Spettato¬ 
ri 2100 


MAJESTIC 

TELEMARKET 


95 

83 


MAJESTIC King 18. Mltchell 
27 Morlm 3, Corvo 17, Espo¬ 
sito 11 Mandelli 8, Boielu9 
Vitellozzl 2, Petracchl n e , 
Farlnonn e *•** - - - 

TELEMARKET • Smith * 35 
Cessel 2, Paci 11 Plummer f 
18, Bonaccorsi 12, Colonna 
2 Mazzoni 2 Cagnazzo 1 
Troiano n o , Agnesl n e * , ’ 
ARBITRI Cazzare e Skerl) " 
NOTE Tiri liberi Majestlc 17 
su 26 Telemarket 9 su 13 
Uscito per 5 falli Mazzoni 
Spettatori 1 104 - vy, , 


B. SARDEGNA 
MANGIAEBEVI 


86 

82 


8 SAR0CGNA Casarin 5 
Bini 2 Picozzi 8 Ceccarlm 5, 
Castaldmi 6 Zaghis n e. 
Salvadori n o Angius n e . 
Thompson 22 Comegys38 - 
MANGIAEBEVI Vecchiatto, 
Albertazzi 10 Ballestra 10. 
Dallamora 10 Coccoli Roc¬ 
chio n e . Bonino 12 Neri 4 
Myers 22, Vandlver 
ARBITRI Maggiora e Penso- 
rini — - 

NOTE Tiri liberi B Sarde¬ 
gna 25 su 28. Mangtaebevi 22 
su 27 Usciti per 5 falli Ca- 
staldini Ballestra Spettato¬ 
ri 3 800 < - 


















LUNEDÌ 6 GENNAIO 1992 


Varia 


Sport 


Nella gara di slalom speciale l’italiano sbaraglia 
gli avversari con pesanti distacchi. Alle sue spalle 
il tedesco Bittner, Girardelli quarto e Accola quinto 
E con 24 vittorie ha eguagliato il record di Thoeni 



■ 

£ 



* W 


Squilli di Tomba 


LO SLALOM 

1) Alberto Tomba (Ita) 1 '40*84 

2) Armin Bittner (Ger) ■ a 178 

3) Finn C. Jagge (Nor) a 1*94 

4) Mare Girardelli (Lux) a 2"23 

5) Paul Accola (Svi) . a2"60 

6) Peter Roth (Ger) a 2‘87 

7) Patrick Staub (Svi) a 3’29 

8) Kurt Ladstaetter (Ita) a 3*67 
. 9) T. Stangassinger (Aut) : a 3*92 
.10) Richard Pramotton (Ita) a 4*17 

11) Roger Pramotton . a 4*49 
16) Christian Polig a .x • 5*57 

18) Carlo Cerosa ; a 6*10 

19) Fabrizio Tescari ; a 6*82 

21 ) Heinz Platter a 7*24 


LA COPPA 

: 1) Alberto Tomba (Ita) X punti 800 

2) Paul Acccola (Svi) .<(, 675 

3) Marc Girardelli (Lux) f 408 

4) Finn C) Jagge (Nor) *>.. 346 

5) Ole C) Furuseth (Nor )■' 344 

6) Steve Locher (Svi) : ■ 237 

7) Hans Pieren (Svi) «t: 227 

8) Frana Heinzer (Svi) %■. 

Armin Bittner (Ger) - 207 ■ 

10) Peter Roth (Ger) , 206 

11) M. Von Gruenigen (Svi) 168 

12) Atte Skaardal (Nor) - 183 

13) Roberto Spampani (Ita) 178 ■ 

14) Carlo Gerosa (Ita) 

Fabio De Crignis (Ita) ? 170. 

16) Sergio Bergamelli ?. . (Ita) 162 ; 


.Ancora un'impresa fantastica di Alberto Tomba che 
ha staccato di anni luce i rivali dello slalom e della 
Coppa. 11 campione olimpico ha stracciato tutti a 
Kranjska Gora e ha rafforzato la posizione in cima 
alla classifica della Coppa. Col trionfo di ieri è a 
quota 24 e ha quindi raggiunto Gustavo Thoeni. Ora 
la Coppa va a Garmisch dove sono in programma 
discesa, supergigante, slalom e combinata. 


BRUNO BIONDI 


■M KRANJSKA GORA. Alex 
Gartner. lo sloveno che alle¬ 
na i norvegesi, aveva traccia¬ 
to la prima discesa con 64 • 
porte. Forse voleva mettere 
in difficoltà Alberto Tomba - 
potente ma pesante-eaiuta- ■ 
re il giovane Lasse Kjusche è ' 
sciatore molto agile. Ma cosi : 
facendo ha determinato l'im¬ 
ponente strage degli scandi- ■ 
navi che sonò caduti tutti ec- : 
cettuato Finn Christian Jag¬ 
ge. Ha trasformato la prima 
manche in uno stretto cuni¬ 
colo nel quale era impossibi¬ 
le produrre spettacolo. 

E infatti solo Alberto Tom- I 
ba ha fatto spettacolo con ■ 
una dLscesa prodigiosa che 
ha stordito tutti. Pensate, alla 1 
fine di quel tunnel terribile il ' 
campione olimpico vantava , 
1"03 sul resuscitato Armin . 
Bittner. I "05 su Finn Chri- j 
stian Jagge. 1 "32 su Marc Gi- . 
lardelli e I “82 su Paul Acco¬ 
da. Gustavo Thoeni. più intel- 

. ■■ ' . .Va’.. „.»;.: ■' 


ligente del collega sloveno, 
ha messo nove porte in me¬ 
no disegnando un tracciato 
classico e spettacolare che 
ha esaltato ancora di più la 
classe di Alberto e che ha 
permesso agli altri di offrire il 
meglio. Nella prima discesa 
si è visto sci-massacro, nella 
seconda lo sci che sempre si 
vorrebbe vedere. - - — 

La classifica è bellissima 
ma i distacchi che il campio¬ 
ne olimpico ha affibbiato ai 
rivali . sono impressionanti: 
1 ”78 ad Armin Bittner, 1 "94 a 
Finn Christian Jagge. 2"23 a 
Marc Girardelli, 2"60 a Paul 
Accola. Solo Ir.gemar Sten- 
mark sapeva fare altrettanto 
ma con avversari tecnica- 
mente meno validi di quelli 
che oggi si battono contro 
l'uomo della pianura pada¬ 
na. . ... 

Da Alberto Tomba ormai 
ci si attende il meglio ma è 


difficile dare il meglio sem¬ 
pre. E cosi lui, di volta in vol¬ 
ta. inventa qualcosa. Un filo 
di perfezione in più, ammes¬ 
so che sia possibile. Quel che 
ha fatto ieri è sublime perché 
nella prima discesa ha fatto ». 
sembrare facile un percorso 
micidiale che ha messo fuori • 
gioco il 50 percento dei con- 
correnti e gente come Ole 
Christian Furuseth, Tomas 
Fogdoe, Lasse Kjus. 

Marc Girardelli e Paul Ac¬ 
cola si sono difesi con corag¬ 
gio ma cedendo ancora mol¬ 
ti punti all'irresistibile rivale 
che a questo punto può pen¬ 
sare molto seriamente alla 
Coppa del Mondo. Da oggi : 
Marc e «Pau li» sono costretti a 
vincere se vogliono avvici- • 


narsi al campionissimo che li 
sovrasta e che però insiste a 
non voler correre il «supergi¬ 
gante». E' comunque da no¬ 
tare che col meraviglioso 
successo di ieri il campione 
olimpico 6 a quota 24: ha 
quindi raggiunto nella classi¬ 
fica ■ delle vittorie Gustavo 
Thoeni, l'uomo che lo alle¬ 
nai 

Fabio De Crignis é rimasto 
in gara 4”, il tempo di fare tre 
porte e di mancare la quarta. 
Peccato: quel percorso sem¬ 
brava fatto per lui. Kurt Lad¬ 
staetter è parso rinfrancato 
ma non al punto di avvicinar¬ 
si al podio. Nella seconda di¬ 
scesa ha molto migliorato il 
poco esaltante 15° posto del¬ 
la prima. Richard Pramotton 


ha avuto una buona classifi¬ 
ca che gli farà mollo bene. 
Bravino anche il (rateilo Ro¬ 
ger. In classifica ci sono an¬ 
che Christian Polig, Carlo Ge¬ 
rosa, Fabrizio Tescari e 
Heinz-Peter Platter a confer¬ 
ma della validità del colletti¬ 
vo. Sembra invece insanabile 
la gravissima crisi dell'Austria 
che nelle specialità tecniche 
è a terra. Stefan Eberharter, 
campione del mondo a Saal- 
bach di «supergigante» e 
combinata sembra irricono¬ 
scibile .e subisce distacchi 
umilianti. Si salva il vecchio 
Hubert Strolz, l'eterno secon¬ 
do, che però ieri ha vissuto 
una giornata amara dopo 
una eccellente prima disce¬ 
sa. . - - 


E tra le donne 
la Compagnoni 
scala la vetta 


Alberto alle stelle 
«Valanga azzurra? 
No, un terremoto» 



wm KRANJSKA GORA «Cosa 
volete di più...Ieri ha domina¬ 
to Sergio Bergamelli. Oggi ho 
dominato io Se continua cosi 
altro che valanga azzurra: sia¬ 
mo un terremoto». Alberto 
Tomba ò allegrissimo e si de¬ 
dica col solito gusto al gioco 
delle battute. «Oggi», ha poi 
aggiunto il campione olimpi¬ 
co, «ho sciato benissimo in 
tutte e due le manche s anche : 
se nella seconda ho preferito ;'. 
non rischiare perché la pista ;- 
era difficilissima e con tutto V 
quel ghiaccio bastava , un 


Alberto Tomba in azionerei montale slalom di KranJskaGota 1 


niente per finire fuori del trac¬ 
ciato». 

E precisa che non è vero 
che lui ami comunque il 
ghiaccio. -Quella cho ho tro¬ 
vato oggi è il genere di pista 
che in genere mi piace. Ma 
non per il 'gigante'. Non mi 
era infatti mai capitato di cor¬ 
rere un 'gigante' come quello 
; di ieri, così ghiacciato». .. 
i- E passa a spiegare i tre se¬ 
condi subiti sabato da Sergio 
Bergamelli. «Dopo averne di¬ 
scusso coi mìei collaboratori 
ho fatto una cosa che si è rive¬ 


lata una stupidaggine: ho vo¬ 
luto provare le scarpe nuove e 
un nuovo paio di sci e cosi mi 
sono trovato in difficoltà. A 
metà gara era rimasto quasi 
senza lamine e quindi ho de¬ 
ciso di tornare all’antico e 
penso che non cambierò più 
per il resto della stagione». 

' Ha poi ribadito che non 
correrà il «supergigante» lino a 
dopo i Giochi olimpici. «Certo, 
ho un notevole vantaggio in 
classifica. Ma il fatto é che 
Marc Girardelli e Paul Accola 


1 fanno punti in ogni gara. E io 
. mica posso sempre vincere. 

Mi auguro che i prossimi sla- 
. lom siano difficili come quello 
di oggi. Ne ho bisogno se vo- 

• glio teneré'la media». Non ha 

• voluto comunque fare previ¬ 
sioni sulla Coppa. ■ 1 c 

» Mare Girardelli non era sod¬ 
disfatto del quarto posto per- 
' ché aveva la possibilità di 
piazzarsi secondo. «Purtroppo 
. mi capita abbastanza spesso 
; di far bene una discesa e male 
l'altra. E cosi sciupo molte 
possibilità. Non riesco a capi¬ 


re il perché di queste differen¬ 
ze tra una discesa e l'altra». 

Paul Accola era invece mol¬ 
to soddisfatto. «Nella prima 
. manche ho fatto un piccolo 
miracolo per restare in pista e 
quindi il quinto posto mi sta 
benone. Alla vittoria non ho 
- mai pensalo perché oggi Al¬ 
berto. Tomba era fuori della 
portata di chiunque. Niente 
■ da fare con lui. Prima dei Gio¬ 
chi olimpici saprò se sono in 
grado di vincere la Coppa. 
Conto molto sulle combinate 
e sui 'supergiganti'».... 


Hi OBERSTAUFEN. Vrcni Sch- 
neider è la più grande sciatrice 
di slalom, speciale e gigante, 
di tutti i tempi. Ed è imbattìbile. ; 
Ma la numero due • e sembra 
un miracolo • ò l'azzurra Debo¬ 
rah Compagnoni, giovane ta¬ 
lento che ha saputo uscire dal ': 
buio tunnel del dolore per vi¬ 
vere con gioia lo sport che ; 
ama. Ieri a Oberstaulen la 
grande Vreni Schneider ha vin¬ 
to mostrando una volta di più "5 
l'enorme talento di cui dispo¬ 
ne. Ha stracciato le rivali riba- , 
dendo che ò Tunica sciatrice 
che sa sciare come un uomo: 6 
potente ma sa esprimersi con 
tanta agilità che anche le piste : 
più diffìcili - come quella dì ieri ' 

- diventano facili. Ma Deborah i 

Compagnoni, anche se ò an¬ 
cora lontana dalla grande el¬ 
vetica. è molto giovane e di 
corsa in corsa cresce. . ; 

Va detto che ieri le ragazze so¬ 
no state costrette a sciare su 
una pista dove di neve ce n'era ’ 
pochissima. In certi tratti affio¬ 
ravano il terriccio e i sassi. E' ; 
parso un miracolo che quella 
assurda gara sia arrivata al ter¬ 
mine. E tuttavia il ■supergigan¬ 
te» in programma oggi é stato 
'cà'hcbllàtò'. > ■■■ r " : '" ; 

Altermirtedellàprimà districa 
la giovaffé’&làtricc vallellfnesé 

- • . >-? - 

IL GIGANTE 


, 1 ) Vreni Schneider (Svi) / 2'19*42 
v 2) D. Compagnoni (Ita) - a 1*24 

3) Carola Merle (Fra) ; a 1*80 

4) Bianca F) Ochoa (Spa) a 2*02 

5) Èva Twardokens (Usa) a 2*37 

6) I.Sa!venmoser(Aut) a 2*60 

7) Perniila Wiberg (Sve) " a 2*71 

8) Diana Rode (Usa) >.. a 2*82 
■ 9)AnitaWachter(Aut) ri?;- a3* 
10) Heidi Zurbriggen (Svi) a 3*10) 


era terza, preceduta dall'inav- 
vicìnabile Vreni c dalla vetera¬ 
na yankee Èva Twardokens. ; 
Nella seconda discesa - con ■■ 
Vreni sempre più veloce - Taz- 
zunra i ha saputo ripetere lo * 
splendido piazzamento già ot- - 
’ tenuto nel primo gigante della : 
stagione nella sua Santa Cale- ■ 
rina. Battere ragazze come Or- r 
role Merle, Perniila Wiberg, ; 
Diann Rofle e Petra Kronberger ; 
non é cosa da poco. Petra r 
Kronberger C stata superata J 
nella classifica della Coppa del ; 
Mondo dalla scatenata elveti- ' 
ca per un punto. Ma può con- 

• tare sulle discese e sui «super- ? 

• giganti». E' da dire che Petra le- j 
; ri è parsa irriconoscibile: lenta, ■: 
■ incerta, incapace di evitare le ) 

trappole di quella pista assur- 
: da. ..... 

Le piccole azzurre cresco¬ 
no. In classifica, al 19 e al 20 
posto, ci sono anche Barbara f 
Merlin e Lara Magoni, lontanis-. 
simc c comunque in zona ; 
punti. Barbara non ha ripetuto I 
- lo splendido «gigante» di Santa « 
. Caterina Valfurva e comunque f, 
ò stata brava. La scorsa stagi» ( 
*; ne il vuoto era assoluto o qua- \ 
si. Quest’anno si comincia ad \ 
avere una squadra trascinata ‘ 
da un'atleta ricchissima di' ta- ' 
lento che ora può sognata» arti-j 
, 'cfiè il podio òiimpicòr ."' 

LA COPPÀ~~ 

1 ) Vreni Schneider (Svi) punti 330 

2) Petra Kronberger (Aut) sa 379 
• 3) Katja Seizinger (Ger). 312 

, 4) Carole Merle (Fra) ■ 276 
? 5) Heidi Zurbriggen (Svi) -K 246 
: 6) Deborah Compagnoni (Ita) 226 

7) Bianca F) Ochoa (Spa) 224 

8) Miriam Vogt (Ger). • ^ 193 

i 9) Perniila Wlbetg (Sve) 'fÀ 164 
10) Kerrin-Lee Gartner (Can)153 


Rugby* Il Mediolanum toma a vincere, i romani fermano il Petrarca 




a spumante 


Il Mediolanum ha cancellato la sconfitta di Parma 
con una vittoria molto sofferta all’Arena contro 
l'ottimo Piacenza. Ma a 8' dal termine era in svan¬ 
taggio. A Roma la Sparta ha travolto il Petrarca ri¬ 
badendo di essere squadra capace di esprimere . 
«quel rugby spumante» del quale il campionato 
italiano ha bisogno. Domenica i milanesi affron¬ 
tano i padovani in trasferta. 


REMOMUSUMECI 


■ IH MILANO. ■ Il successo dei 
campioni d'Italia sul coraggio¬ 
so e solido Bilboa Piacenza ha 
tre chiavi di lettura: Alfio Scia- 
resa - «l’uomo dovunque» -, 
David Campcse e l'orgoglio. 
Ieri pomeriggio il Mediolanum 
ha aftrontato la bella squadra 
emiliana sul prato dell'Arena. 
All’inizio sembrava tutto tacile 
e David Campcse ha fatto una 
cosa che si vede ogni cinque o 
dicci anni: si é gettato in uno 
strettissimo corridoio partendo 
dalla sua metà campo. Dopo 
una trentina di metri ha calcia¬ 
to la palla in un calibratissimo 
up and under e Tha ripresa get¬ 
tandosi in un nugolo dì avver¬ 
sari. Con un altro scatto da leo¬ 
pardo ha deposto l’ovale in 
meta.Fantastico. 4 — 

Di Alfio Sciarcsa é da dire 
' che si trovi! dappertutto e che 
.ha puntellato il Mediolanum 
. nei momenti difficili. E‘ un gio¬ 
catore straordinario che meri¬ 
terebbe i Barbarians. I campio¬ 
ni d’Italia a otto minuti dal ter¬ 
mine si sono trovati sotto di 
due punti: 15-18. E a quel pun¬ 
to David Campcse ha messo 
tra i pali un drop facendo di¬ 


I monticare il facile penalty! sba¬ 
gliato un minuto prima. Il Me¬ 
diolanum sembrava destinato 
» alla sconfitta c 11 l’orgoglio ha 
! riempito ì giocatori di adrcnali- 
na: al drop di David sono se- 
; guite due bellissime mete che 
; hanno fissato il punteggio su 
: una cifra, 3t-18, che punisce 
un po' troppo gli ospiti. E' da 
- dire che i campioni d'Italia • 
« che hanno comunque rcaliz- 
zato cinque mete - sono scesi 
in campo senza cinque titolari. 
Ma questo non spiega il non- 
. gioco a lungo mostrato. Dome- 
mica il Mediolanum troverà il 
match-verità contro il rude Pe¬ 
trarca di Vittorio Munari a Pa¬ 
dova. Ma sarà al completo, 

La giornata di ieri ha rac¬ 
contato una sorpresa, che pe¬ 
rò é sorpresa a metà, a Roma 
dove la Sparta ha travolto il Pe- 
. trarca. La squadra romana é 
seguace fedelissima del gioco 
.. a tutto campo, con la palla che 
deve correre e con tutti i gioca¬ 
tori costantemente impegnati 
: a produrre spettacolo. Gioca 
un rugby moderno. Dubito che 
sia moderno il gioco del Pe¬ 
trarca. 


SERIE Al 


Risultati "• 

MEDIOLANUM MILANO-BILBOAPIACENZA. 31-18 

8ENETTON TREVISO-DELICIUS PARMA 40-13 

LLOVD ITALICO ROVIGO-SCAVOLINIAOUILA 28-15 

IRANIANA LOOM CCC S. DONA-ECOMAR LIVORNO 40-6 
AMATORI CATANIA-PASTAJOLLVTARVISIUM 18-17 

SPARTA INFORMATICA ROMA-PETRARCA PADOVA 20-9 

Classifica • 

.Mediolanum 18 punti, Petrarca, Iraniana Loom 14, Bilboa. 
Benotton, Lloyd Italico 12, Parma 10, Amatori Catania 9, 
Sparta Roma 7. Scavolini 6, Pastajolly 4. Ecomar Livorno2. 



La Mlstubishi 
di Hubert 
Auriol durante 
la gara di Ieri. 

Il francese, • 
malgrado 
Il forte ritardo 
dovuto 
ad un • » 
incidente, ■ ' 
è ancora leader 
della classifica 
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Al torneo 
di Adelaide 
Ivanisevic 
toma al successo 


Goran Ivanisevic, (nella loto), é tornato al successo nella fi- . 
naie del torneo ATP di Adelaide, disputatasi ieri al Memoria! 
Drive. La prova, valida come campionato australiano su ter¬ 
ra battuta, era dotala di un montepremi di 182.000 dollari. 
Ivanisevic, numero 16 mondiale, ha conosciuto nella scorsa ■ 
stagione un’annata poco felice e questa affermazione é 
d'auspicio per la prima prova dello Slam '92, gli Australian : 
Open, che prenderanno il via domenica pròssima sul ce- : 
mento di Melbourne. Il croato ha sconfitto in finale Christian » 
Bergstrom, specialista della terra rossa, con il punteggio di ? 
1/6, 7/6 (7/5) ,6/4. Lo statunitense Jefl Tarango (numero 
. 106 mondiale) si è invece .aggiudicato il torneo di Welling- : 
ton annichilendo :n finale iMavorito Alexander Volkov (nu¬ 
mero 25). 6/1, 6/0, 6/3 il punteggio. Nel torneo femminile 
di Brisbane, si contendevano la vittoria finale, le due atlete di 
casa Nicole Provi» e RachcI Mc Quillan. SI è imposta la pri- 
- ma. numero 14 delle classiSchc/pcr 6/36/2. l 


Spia d’eccezione ' ! Greame Souness,' attuale 11 
a Maracci ..- ». tecnico del Liverpool ed ex- . 

a PMldWI ■ - ; V cervello dei reds campioni f 

SOUneSS Studia d'europa, ha studiato atton- 
i| f*pnfui :ì temente il Genoa, impegna- ’ 

Il UCIlUa to ieri a Marassi nel match 4 

con il Torino. I rossoblu sa- ■ 

" 1 " ranno avversari del Liver- * 
pool nei quarti di finale della Coppa Uela e tra le loro (ila, a 
giudizio di Souness. ci sono giocatori pericolosi. Il tecnico : 
del Liverpool - che in Italia ha vestito la maglia della Samp- s 
doria - ha comunque dichiarato di aver visto un Torino su- 
pcriore. - -yv - - 1 


Amichevoli di B: ' Pescara, Cesena ed Avellino, 
Pocram naraAnix sfruttando la domenica di 
sosta nel campionato di se- 
con il Rijeka > .-(*.' rie B, hanno disputato delle 
Kn l’Àvpiìinin ' i partite amichevoli. La più in- 
rvu I Mvenmu . teressante ò stata quella del 

Pescara opposto alla squa- 
dra slava del Rijeka: 2 a 2 il 
risultato finale, con un doppio vantaggio abruzzese (gol di 
Massara e Pagano) pareggiato dalle reti di Cerne e Ljuban- : 
eie. Il Cesena ha superato 11 Fano (C/2) per I a Ocon gol dì J 
Amarildo mentre TAvellino è stato superato dal Barletta ; 
- (C/1) con identico punteggio. La. rete della sorprendente ' 
affermazione pugliese é stata messa a segno da De Fiorio. 


La Lega risolve ; ,7 Marco Pacione, ventinoven- I 
il racn Par inno ne attaccante del Genoa, era 
•i 77 MJ stato trasferito - durante lo 

Il Venezia deve ■ campagna acquisti autunna- ; 
tesserarlo ' ; le- dalla società ligure al Ve- ! 

IuSCIqIIV - nezìa dietro il versamento di 

due miliardi. Ma Pacione I 
non ha superalo le visite me- : 
diche ed era stato ricusato: a Venezia gli 6 stata riscontrata, * 
infatti, una malattìa cronica alle anche. Il contenzioso tra le 
due società è stalo risolto dal collegio giudicante della Lega 
Calcio, formato dai professori Perugia, santini Dal Monte, s 
Rossi e Canale, che ha dato ragione al Genoa ritenendo abi- ^ 
le il giocatore, n Venezia dovrà quindi tenersi il giocatore e 
pagare al Genoa la cifra pattuita. ■«■■«vss», ’ „ n/iesrst,: 

Tennis: - Francesco Michelotti, figlio - 

Mlrholntti " " ■' • deH’ex-arbitro di calcio, si é » 

InlUICIUMJ ■ imposto nella terza edizione 

figlio Illustre ' del torneo IMUrinazióriale'di' 

t* « l WH ÉNI tC I Sa'SKS'-i 

sanone. Nella finale Miche- > 
* lotti si è affermato in due set - 
contro il francese Serge Soulié; intascherà ora il premio di " 
1625 dollari spettante al primo classificato. Il torneo nel;": 
1990 era stalo vinto da) francese Fabrice Santoro. .;.•<*« 


Risultati C/2 Questi i risultati dei tre gironi > 

RàVPnnà | ampTla della serie C/2. Girone A: 
Kayenna, Ldmezid Centesc-Pergocrema - O-l. 

e Carrarese• Fiorenzuoia-Aosta o-o, lcc- 

cpmnrp in tpgtà '- co-Cuneo O-O, Leffe-Tcmpio ; 
sempre m lesid 4 . 0 Novara-Legnano e Ospi-, 

taletto-Solbiatese - - rinviale 

. per nebbia, Olbia-Virescit 1- : 

1. Suzzara-Mantcrva 1-1, Valdagno-Ravenna 0-0, Varcse- 
Trcnto 3-0. Girone B: Catraresc-Francavilla 1-1. Cecina- • 
Avezzano l-l,Civitanovasc-C.diSangro 1-1,Gubbio-Prato0- 
0. Fonsacco-Pontedera 1-0, PLstoiese-Poggibonsi 1-0, Rimi- 
ni-Montevarchi 0-0, Teramo-Lanciano 3-1, Vastese-Viareg¬ 
gio 0-0, Vis Pcsaro-Ciulianova 2-0. Girone C: A. Leonzio-Bi- . 
sceglie 0-0, Battipagliese-Moltotta 1-1, Campania-Cerveteri ; 
1-1. Catanzaro-Altamura 1-0, Formia-latina 1-1, Vatera-V. 
ljmezia 0-0, Potenza-Juvc Stabia 1-1, Sangiuseppese-Lodi- : 
grani 1-1.Savoia-;\strea0-0.Turris-Trani2-1. . . ; , . 


MASSIMO RUPPONI 


Auriol, un giorno «no» 


SERIE A2 


SPORT IN TV 

Rallino. 15.00 Lunedi sport ' 
Raldue. 18.05 Tg2 Sportscra; 

20.15Tg2Losporl./, 

Rai tre. 15.45 Solo per sport 
Rai regione, cale io -«A tutta 
B»; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 
Sport regione; 20.30 11 pro¬ 
cesso del lunedi 
Itallauno. 0.40 Studio sport ; 
Tmc. 13.30 Sport news; 23.45 
Parigi-Città del Capo: 23.55 
Crono ■ • ■ ' 

Tele+ 2. 10.30 Slslcy-Medio- 
lanum (R); 14/XI Sport ti¬ 
mo 1» ediz.; 14.15'Assist 
17.30 Settimana gol: 19.30 
Sport time 2« edizione , r . 


TOTIP 

1* • 1) Grifo DI Sitam ■ 2 
CORSA 2) Lotar Blue . . X 

2* •«. 1) Ira Vinci vr - :X 
CORSA 2) luta Ks " X 

3* * : 1) Impaga Rp X 
' CORSA 2) Grifo D'Assia X 

4« :• 1) La Dame Cik 2 
CORSA 2) Farnese Om ' X 

5" 1) Macaiuso «r. X 

CORSA 2) Moca Sco " ■ X 

6" w, 1) Gatto D'Assia • 1 
•CORSA 2) Montante •«*■ ■'■■'2 

Ouot». Al n.12»: 31.330.000 lire 

Afllt-11-: 1.090.000 lire . 

Al -10-: 87,000 lire, r ' / 


Risultati • ‘ 

FLY FLOT CALVISANO-8ELLUNO ■ 22-16 

OFF. SAVI NOCETO-BAT TENDE CASALE '( 16-38 

CUS ROMA-BRESCIA ■ 16-0 

ORIGINAL MARINES NAPOLI-BLUE DAWN MIRANO 12-9 
PAGANICA-LAZIO SWEET WAY 16-32 

OLCESETITANUSTHIENE-ZAGARACATANIA . 25-18 

Clastlllca - - - 

Lazio 14 punti, Casale, Calvisano, Originai Marlnes 13, Za¬ 
gara. Noceto 12, Cus Roma 10, Mirano 9, Belluno. Olcese 8, 
Brescia 7, Paganica 1 


Il Bcnctton ha travolto II Par¬ 
ma. quello stesso Parma che 
aveva spezzato la lunga imbat¬ 
tibilità del Mediolanum. Curio¬ 
so, i trevigiani in casa giocano 
splendidamente ma quando 
vanno luori si spengono. An¬ 
che il San Donà ha vinto con - 
un punteggio vasto sul derelit¬ 
to Livorno che chiude la classi* ' 
fica a quota due punti. Dome¬ 
nica sarà interessante seguire 


la Roma all'Aquila contro una 
squadra che ha molti talenti c 
un gioco collettivo sconnesso. 
Il Rovigo, che si 6 un po' rin¬ 
cuoralo a spese degli abruzze¬ 
si nell'anticipo di sabato, avrà 
un compito terribile a Piacen¬ 
za dove troverà una squadra 
avvelenata per la partita di Mi¬ 
lano che in otto minuti da pos¬ 
sibile vittoria si ò trasformata in 
dura sconfitta. 


M OYEM (GABON). L'undice¬ 
sima tappa del raid Parigi-Città 
del Capo, con : partenzu - a . 
Yaoundé (Camcrun) ed arrivo ; 
ad Oyem (Gabon), ha visto il 
successo del finlandese Ari Va- 
lancn su Citroen, per le auto, e 
del francese Stephan Petc- 
rhanscl su Yamaha, per le mo¬ 
to. La tappa di ieri é stata an¬ 
cora una volta caratterizzata 
da un lungo trasferimento 
( 152 km) e da una breve spe¬ 
ciale (appena 70 km). Tra le ’ 
auto la sorpresa è venuta dal 
leader Auriol su Mitsubishi, 
giunto solo 22°, a causa di 
un'uscita di strada con conse- ; 
gucntc cappottamento, Il fran¬ 
cese é potuto ripartire solo gra¬ 
zie all'Intervento di alcuni indi¬ 
geni che gli hanno rimesso 
l'auto in carreggiata, ed ha co- ' 
si visto dimezzarsi il vantaggio ; 
sul compagno-rivale Weber, 
ora a soli 16 minuti. Tra le mo¬ 


to il transalpino Pelerhansel su 
Yamaha si é confermalo primo 
davanti a La Porte su Cagiva, 
Sotelo (Gilera) ed Orioli (Ca¬ 
giva). Angelo Cavandoli del 
team Chesterfield-Yamaha ha 
ottenuto un ottimo sesto posto, 
Nella classifica generale, pe¬ 
raltro immutala gli scarti sono 
più ridoni, guida Pelerhansel 
con 8'38" su La Porte e 25’38” 
sullo spagnolo della Cagiva. 
Arcarons. Prima di raggiungere 
Città del Capo i piloti devono 
ancora percorrere 2000 km e 
molti sono i nodi insoluti: gli 
speciali sul deserto della Na¬ 
mibia c le tappe in territorio 
sudafricano, osteggiate dagli 
ecologisti. , -, . 

Classifica moto: •• ' . • / ■ 
'11» tappa Yaounde-Oycm ■ ' • 

1. Pelerhansel (Fra/Ya- 
' malia) in 51'tl" 2. La Porte 
(Usa/Cagiva) a 2’U" 3. Sotelo 


(Spa/Gilcra) a 2’20" 4. Orioli 
(Ita/Caglva) a 2’S1” 5. Wa- 
-; gner (Fra/Suzuki) a 2'52". • 
Generale moto: 

•: 1. Peterhanscl in 37h 30'50" 2. 

, La Porte a 8'38" 3. Arcarons 
« (Spa/Cagiva) a 25'38" 4. Mo- 
' rales (Fra/Cagiva) a 32’50" 5. 
?.. Mas (Spa/Yamaha) a36'07". 
Classifica auto della tappa: 

1. Vaianen/Berglund (Ci- 
■T’troen) in Ih 06'54" 2,Webe- 

v r/Hiemer (Mitsubishi) a 30" 7 
f Waldegard/Gallagher - • (>Y 
; troen) a 52" 4. Shinozuka/Ma 
V gne (Mitsubishi) a 1 '37" 5. 
‘T- lckx/Lemoyne (Citroen) li- a 
’■ 1 50 . , , ■" : 

Generale auto: l. k; Auriol- 
/Monnel (Mitsubishi) 14h 59' 

2. Wcbcr/Hiemcr a 16'3G" 3.' 
Shinozuka/Magne a 1 ’37" 4. 
Waldegard/Gallagher a 1 h 
36’46” 5. Vatancn/Berglund a 

' 2h34'4G". :• ....:r ■ 


* Brevissime 

A Bruno Stanga la Claspolada. Il trentino si é imposto al ter¬ 
mine dei cinque chilometri della gara d'atletica della Val di 
Non. Tra le donne vittoria di Dina Donini.-,r : , - • 

Pattinaggio veloce su ghiaccio: ancora campioni. Bruno Si- 
ghel ed Elena Beici hanno mantenuto il loro titolo al termine 
dei campionati assoluti di Baselga di Piné. .v . ■ ■ 

A gonfie vele. Gianni Sommariva e Luca Santclla si sono piaz¬ 
zati terzo e quarto nella regata valevole per il campionato 
mondiale della classe F.D. ,.» : ■' 

Hockey su ghiaccio, serie A. Risultati della decima giornata: 
Brunico-Bolzano 3-8, Frcmme-Devils 4-5, Milano-Alleghe 6-5, 
Varesc-Fassa 4-2, Zoldo-Asiago 4-11. Classifica: Devili 20, Va- 
rese 14. . s,y-.s , . 

Ciclocross Internazionale. Gabriele Bilalo ha vinto la settima 
edizione del Gran premio intemazionale Industria commer¬ 
cio ed artigianato di Parabiago, formula open. Oggi a Solbiate 
■I Olona si corte il Gran premio dell'Epifania. . , v ..... >.», 
Tuffi azzurri a Las Palmas. Alessandro De Botton ha conqui¬ 
stalo il quinto posto nel IV Pepsi diving Cup. La gara é stata 
vinta, con netto vantaggio, dal sovietricoTimoshinin. . 
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BILANCI & PROGRAMMI 


L’Italia «matura» tiene 
In vista diverse novità 
Aumenterà il catalitico? 


■■ MILANO. L'aria di crisi che 
ha spirato in larga parte del¬ 
l'Europa lo scorso anno - e che 
certo non si affievolirà nel cor¬ 
so del’92 - ha lasciato quasi in¬ 
denne il mercato automobili¬ 
stico italiano. Secondo stime ' 

, ufficiose stilate dall'Unrae a 
meta dicembre, il totale delle 
immatricolazioni di vetture nel 
1991 ha toccato quota 
2.300.000 contenendo cosi il 
calo in un modesto 0.9 per 
cento. Se andiamo ad appro- ; 
fondire le cifre, l'industria na¬ 
zionale. nel suo complesso ha ’ 
perso parecchi punti: a tutto J' 
novembre ha totalizzato un 
meno 12% rispetto agli undici 
mesi dell'anno precedente. 

Nel • Gruppo ■ Rat, l'unica ; 
marca a poter cantare vittoria . 
è stata la Innocenti che, pur 
nella modestia del consegna¬ 
to. ha quasi raddoppiato le 
vendite del 1990. Colpa del- f; 
l'immobilismo del Gruppo tori- s 
nese? Per certa parte si. Per : 
l'altra, consistente, è invece 
merito delle marche estere che f- 
hanno dimostrato una velocita r 
di rinnovamento decisamente *•" 
supcriore a quella italiana, - 
guadagnando cosi - beninteso V 
tutte insieme - la maggioranza * 
assoluta del nostro mercato; 

53 percento. Ad «andare forte» 
sono state soprattutto le Case 
tedesche. 

Ciò significa che il trend ne¬ 
gativo di Rat e soci 0 destinalo . 
a consolidarsi aucst'anno. Ma 
proprio fra pochi giorni l'Alfa 
Romeo presenta alla stampa 
specializzata la nuova berlina 
155 (sostituisce la 75) mossa 
inizialmente da quattro prò- ' 
pulsori «evoluti» contraddistinti : 
da avanzati sistemi di gestione 


L’Italia automobilistica si conferma il secondo 
mercato europeo. Nel 1991 ha sostanzialmente te¬ 
nuto fronte (-0,9%) con un totale di 2.300.000 vet¬ 
ture consegnate. Una spinta al rialzo potrebbe arri¬ 
vare dalle auto catalizzate. Intanto le Case si muo¬ 
vono e trapelano le prime indiscrezioni sulle novi¬ 
tà del '92. Il primo appuntamento fra pochi giorni 
con la presentazione dell'Alfa 155. 


ROSSELLA DALLO’ 



Più autobus 
e pullman 
sulle strade 
«comunitarie» 


Aumenteranno dell'uno per cerno - in termini di passegge¬ 
ro-chilometro - i trasporti nella Cee. Lo alferma uno studio 
condotto dalla Commissione europea sulle prospettive del¬ 
l'industria comunitaria, che prevede per il prossimo futuro 
un crescente ricorso ad autobus e pullman, in particolare a 
causa delle difficoltà dei traflico veicolare privato, scorag¬ 
gialo da nuove misure ambientali e fiscali. L'apertura dei 
mercati alle imprese di autotrasporto e le recenti aperture al¬ 
le correnti turistiche coi paesi dell'est Europa, lanno il resto. 1 
Nei prossimi anni tutti gli sforzi saranno conccnirali al mi¬ 
glioramento dell'olferta. Probabilmcnle si arriverà a una 
estensione della cl.issificaz.ione dei pullman, a «stelle-, sul 
modello degli alberghi, oggi in uso in Belgio. 


Lada Niva Debuterà nei prossimi cam- 

fiinricfraris pionati europei ed italiano, 

luuribuoud fa «bomba, dei fuoristrada ■ 

«ad alta «■" messa a punto da un prepa- 

vplnritàu ratore romano. Il motore : 

vciuuia preparato da Giancarlo Giat- 

ti per la «Lada Niva», la 4x4 a 
trazione integrale . perma¬ 
nente, eroga 250 cavalli, potenza che, a detta del costruttore 
• non può essere sfrultata più di tre minuti. L'auto, che in ori¬ 
gine ha una potenza di 180 cavalli, è stata modificata anche 
nell'assetto e rinforzata nella struttura. Per i due campionati, r 
lo stesso Giani ha preparato anche una «Uaz», la jeep in do- , 
fazione dell'ex Armata Rossa, con un motore a benzina di. 
2500CC. T-'iv'r.g 




elettronica integrata. Dalla Ca¬ 
sa madre, la Rat. arriva a mar- . 
zo la nuova Cinquecento che 
tanto ha fatto parlare di si nel¬ 
l'ultimo mese. Con questa vet¬ 
turetta «polivalente* Fiat andrà 
a rivitalizzare il segmento delle 
«piccole», tradizionalmente 
«suo». Dovrà solo fare bene i 
conti c tenere d'occhio la 106 
Peugeot e la recentissima M80 
della Subaru (sempre se non 
verrà penalizzata dall'aperta 


questione sulle licenze di im¬ 
portazione) . 

Certo gli «altri, non staranno 
fermi a guardare. Anzi. Oltre 
alla commercializzazione di 
• vetture già presentate, qualche 
novità incomincia a lare capo¬ 
lino. Ad esempio, pur restando 
in un doveroso riserbo, da Re- 
: nault filtra la notizia che entro 
l’anno verranno presentate 
due nuove vetture: l'una sarà il ' 
prodotto «top-, l'altra invece la 


più piccola della gamma (un 
altro atfacco alla Cinquecen¬ 
to?). Importato dall'Autoger- 
ma arriveranno la Volkswagen 
berlina Vento, di cui si sa poco 
più che sostituirà la JcRa. c a : 
metà anno la Audi 800 Avant. 
GM Italia inizierà in primavera 
la commercializzazione del 
fuoristrada Frontera • passo 
corto c passo lungo, benzina c 
Diesel - c inoltre, non paga di 
aver appena lanciato sul me«- 


cato la gamma Astra (tutta ca¬ 
talizzata) ha già in mente un 
ampliamento della stessa con 
motori 1.6 e 2.0 litri, più una 
non precisata «tre volumi". Dal¬ 
la BMW, in primavera, arriva la : 
station wagon Serie 5 Touring. • 
Mercedes completa la presti¬ 
giosa Serie S c porta in Italia ; 
cinque sportivissime Mercedes - 
Amg. Grandi programmi ha 
pure la Rover Group: il Disco- 
vcry V8 Rapide, la 418 CSD tur¬ 


bodiesel, e diverse vetture ca¬ 
talizzate: scendendo, 420 GTi, 
220 G6, 214Si Sport, e persino 
una splendida Mini Cooper •. 
con iniezione elettronica sin- ■ 
glepoint Anche Peugeot ha di¬ 
versi appuntamenti: un com- . 
pletamcnto della gamma 405, 
la 106 Diesel a fine anno, e : ' 
•forse» anche una nuova 5 por- 
le. Subito, giusto giusto Ira un 
mese, la Casa del «Icone» pre¬ 
senta la sua -gamma catalizza- 


Ecco alcune 
delie auto del 
'92. Dall'alto e 
da sinistra ■ 
sopra. Bmw 
Serie 5 
Touring, Opel 
Frontera 
(passo lungo). 
Fiat 

Cinquecento. 
Accanto: l'Alfa 
1 SS e la 
Volkswagen 
Vento 


Proprio le vetture in versione 
catalìtica potrebbero essere la 
■scossa» che il nostro mercato, : 
da - tutti definito > maturo, si 
aspetta per fare un deciso bai- ■ 
zo in avanti. Lo scorso anno, a 
line ottobre, ne erano state 
vendute poco meno di 94.000. 
Ora con i «chiari di luna» dello ■” 
smog potrebbero aumentare )’ 
sensibilmente. . ■ 


Land Rover: Nei primi ■ nove ■ mesi del 

SI curreccn ;■ 1991 il fatturato della Land ' 

11 àu cccjav ►; Rover in Medio Oriente ha : 

arriva dal avuto un incremento del ? 

Mprfin Oripirf p 38%, rispetto allo stesso pe- : 

melili) Lineili»: nodo dc| 1990 A contribuire ; 

al successo di Land Rover - 

sarebbero stali i noli «venti di ' 
guerra»: nel Kuwait, infatti, le vendite hanno toccato le 525 : 
unità, 10 volle superiori ai periodi precedenti la guerra nel ; 


Addio vecchie È la marca che circola pre- 
Trahant valentemente ■ sulle - strade 

della ex Germania democra- 
ora I tSt . Uca, un tempo patria della 

nrpfpriAi ta i TrabanL Opel i stata la pri- 
piciauu v|/si ma casa automobilistica a 
• - raggiungere in questa area 

" . geografica le centomila vet¬ 

ture vendute. Dall'inizio di gennaio a fine agosto '91 sono « 
state immatricolale nella ex Ddr 111.900 vetture della marca } 
tedesca, pari al 19,4% del mercato, precedendo Volkswagen i 
(14,1%), Renault (10,6%) e Ford (10,5%). Ma c'è di più, ? 
presto ('Opel produnà in Ungheria. Una joint venture tra la 
Casa tedesca e l'ungherese Raba ha permesso di riattivare • 
gli impianti di Szentgotthaid. A marzo si inizierà l'assem-} 
blaggio delle prime 15 mila Astra destinate al mercato ma- • 
giare: entro luglio, invece, partirà la produzione di 200 mila ■ 
motori Opel. Nel programma sono siati investili circa 150 " 
milioni di dollari. - . 1 -, - i «v 


Mitsubishi chiude 


Honda: un modello I L’«amidzia» Suzuki Anche in Francia 


in salita: più 10% d’attacco a fine ’92 va sulle Dolomiti 


wm BOLOGNA La tecnologia, intesa 
nelle sue espressioni più sofisticate, 
si sa, è di casa in Giappone. E al re¬ 
cente Motor Show di Bologna la Mit¬ 
subishi non ha nascosto il proprio 
vanto per la presentazione a Tokyo, 
del più piccolo 6 cilindri al mondo. 

Si tratta inlatti di un V6 di 1600 cc '■ 
che equipaggia la nuova generazio¬ 
ne di modelli Mìrage e Lanccr. Due 
alberi a camme in testa, 4 valvole - 
per cilindro, e 140 cavalli di potenza . 
massima sono le credenziali di que- • 
sta modernissima unità. «Rispetto 
ecologico, docilità di funzionamen¬ 
to, uniti a prestazioni elevate, sono 
le principali qualità del 6 cilindri Mit¬ 
subishi • dicono gli importatori -, Lo , 
dimostrano i 12 chilometri per ogni 
litro di benzina che è in grado di per¬ 
correre nel ciclo urbano c i 22 che fa 
marciando a 60 all'ora». Particolar¬ 
mente sofisticatoli sistema di aspira¬ 
zione variabile a controllo elettroni¬ 
co, che modifica la configurazione 
dei collettori di aspirazione in fun¬ 
zione delia velocità. Ovviamente di . 
serie, sulla Miragc c sulla Lanccr. la 
marmitta catalitica a tre vie con son¬ 


da Lambda. 

Di sicuro successo è anche lo Spa- 
cc Runner, ovvero la risposta nippo¬ 
nica all'Espace della Renault, in 
commercio da pochi mesi in Italia. 
«In poco tempo diventerà un best 
seller - dicono sicuri quelli della Mit¬ 
subishi -, È un monovolumc adatto 
ad ogni esigenza». Ma la Casa giap¬ 
ponese. si sa, va forte soprattutto nei 
fuoristrada. Le ultime «chicche» im¬ 
portate dalla Bepi Koelliker sono il 
Pajcro in versione «Metal-Top» - par¬ 
ticolarmente rifinito c dotato di un 
motore di tre litri a 6 cilindri di 150 
cavalli - e la versione «Force», auto¬ 
carro che consente di aggirare il su- 
pcrbollo sui fuoristrada. Cinquanta 
sono i milioni da spendere per en¬ 
trare in possesso della versione più 
esclusiva del Paiero. 33 per quella 
più povera. Detto questo e con la 
spada di Damocle dello norme sulle 
licenze di importazione, per la Bk- 
Mitsubishi il 1991 è stato un buon 
anno. Solo nei primi dieci mesi sono 
stati immatricolati 8.512 veicoli, con 
un incremento del !0% rispetto al 
1990. . . OLB 


LODOVICO BASALU’ 


Hi BOLOGNA, «Civic». Tutto io sfor¬ 
zo promozionale della Honda è im¬ 
perniato su questo fortunato model¬ 
lo, che nelle varie versioni è stato 
prodotto in oltre 6 milioni di esem¬ 
plari. Siamo alla 5* generazione c la 
Civic si propone ancora nella versio¬ 
ne 3 porte e nella berlina a 4 porte. ’ 
L'orientamento generale delle linee 
è la cosa che colpisce di più, pur 
mantenendo la filosofia del modello ; 
precedente. «L'auto compatta cui fa¬ 
re riferimento per il presente c per gli 
anni a venire, dicono orgogliosi alla 
Honda. Il modello «top» della gam¬ 
ma è quello dotato, sia nella versio¬ 
ne 3 porte che 4 porte, del motore 
1600 cc denominalo Vice: 4 cilindri, 

4 valvole per cilindro, testata c bloc¬ 
co motore in lega leggera, iniezione 
elettronica Pgm-81 derivata diretta- 
mente da quella che usa la McLaren ■ 
in Formula 1 sono le principali carat¬ 
teristiche. La potenza è di 160 cavalli . 
a ben 7600 giri al minuto. Un regime 
molto elevato, ma i giapponesi ci , 
hanno abituato da tempo a toccare 


queste «punte», pur conservando no¬ 
tevoli indici di affidabilità. Particolar¬ 
mente curata !a sicurezza: Abs di se¬ 
rie a tre canali, air-bag, rigidità ele¬ 
vata della scocca e della cabina di 
■ guida. La velocità massima tocca i 
215 km/orari nella versione più po¬ 
tente. con consumi medi di 8 litri per 
... cento chilometri, almeno secondo i 
dati fomiti dalla Casa. Il bagagliaio 
varia a seconda delle versioni: 381 li¬ 
tri per le 4 porte: la 3 porte può arri¬ 
vare a 510 litri ribaltando i sedili. 

Nel 1992 si prevede di importarne 
circa 3000: una cifra certo non In 
grado di impensierire le eventuali 
concorrenti europee. Anche se alia 
Honda puntano su un programma 
articolato, di cui farà parte il nuovo 
stabilimento da costruire in Inghil¬ 
terra e che da fine '92 comincerà a 
sfornare un modello d'attacco di cui 
non si conoscono ancora le carette- 
ristiche. Una politica già fatta pro¬ 
pria dalia Nissan con il suo modello 
di punta, la Primera, importata nel 
'91 in ben 30,000 unità, . 


Hi BOLOGNA 8975 fuoristrada ven- •; 
duti da AutoexpO lino a tutto ottobre 
1991.1 dati di vendita dell’impprtato- 
re Suzuki per l’Italia sono più che fjt 
confortanti, nonostante che lo scor¬ 
so anno sia stalo molto travagliato ■ 
per i fuoristrada, di cui la Suzuki è 
una delle principali rappresentanti. 
Ben 6000 di questi, è interessante z 
sottolinearlo, erano dotati di mar- f* 
mitta catalitica. La Vltara è stata sen- v 
z'altro il modello più venduto, sia 
nella versione a passo corto, sia in f 
quella «long body» immessa sul mcr- 
calo pochi mesi (a. Particolare curio- '. 
sità ha suscitalo al MolorShow bolo- 
gnesc il Samurai, nelle versioni 1000 
c 1300, dotate di cambio a cinque ? 
marce e altrettanti rapporti ridotti. »I1 g 
più piccolo fuoristrada del mondo - 
dicono alla AutoexpO • c nel model- '/ 
lo con hard-top nero è anche perso- y 
nalizzato da figure di animali, che in ì • 
questo caso sono orsi. Un modo per 
esprimere amicizia, e la prova tìngi- fi 
bile di questa filosofia sarà l'Incontro 
Suzuki che si terrà sulle Dolomiti dal . 
24al26gennaio». ?■ 

Tra le novità assolute presentate 


al Motor Show, la Suzuki esponeva 
la stradale Swift Cabriolet, una mini¬ 
sportiva dotata di un motore di 1300 
‘ cc. Immancabile, poi. almeno a Bo¬ 
logna, dove era stata presentata giu¬ 
sto un anno prima, l'indiana Maruti, 
la piccola berlina dotata di un pro¬ 
pulsore di soli 800 cc c 40 cavalli di 
potenza, costruita in India su licenza 
Suzuki. In soli tre metri c 30 di lun¬ 
ghezza trovano posto 5 persone. La 
Mandi è un compendio, inusitato in 
questa cilindrata, di dotazioni di se¬ 
rie: chiusura centralizzata, antifurto, 
vetri elettrici c anche aria condizio- 
• nota. «Non si può collocare in nes¬ 
sun segmento perché non ha con¬ 
correnti nel rapporto qualità-prezzo, 
optional, comfort, prestazioni», di¬ 
cono alla Suzuki. Non fosse per il 
prezzo, : più allo : di s 2 j milioni 
■ (10.900.000), forse la sua unica "ri¬ 
vale» è la M80 della Subaru, presen¬ 
tata in anteprima al Motor Show, che 
ricalca i concetti della piccola Suzu- 
: ki fin troppo spudoratamente. Ma i 
giapponesi si sa, sono bravi a copia¬ 
re, anche tra di loro. 


bambini «attachés » 


GIANCARLO LORA 


Test. Tra i molti pregi della 960 Turbo 16 Valve, grande comfort e soprattutto. 


Il piacere di sedersi sulla Volvo 


GIUSEPPE VITTORI 


H La prova della Volvo 960 
Turbo 16 Valve non è priva di y 
liete sorprese. Una di queste 
ha bisogno di una premessa. 
Nella storia dell'automobile lo 
spostamento dei sedili c la re¬ 
golazione dello schienale di¬ 
pendevano da operazioni che, 
nel corso dei decenni, sono ve¬ 
nute semplificandosi. Capitava 
spesso, per chi doveva cam¬ 
biare molte vetture per lavoro, 
di imbattersi in multiformi leve, 
in rampini, uncini, tondini ta¬ 
glienti. moncherini di chiodo. 
Bisognava prima di tutto tro¬ 
varli. poi spostarli agendo su 
molle, a volte potentissime c 
invincibili, a volle semplice¬ 
mente morte. Come si ricorde¬ 
rà. si trattava di trovare sotto il 
sedile l'ordigno, poi intuire la 
manovra (a volte bisognava 
«ruotare» - già. ma da che par¬ 
te? -, a volte «tirare», in qualche 
raro - e quindi insidioso - c;lso 
«spingere»). Capitava anche 
che l'ordigno, sia pure indivi¬ 
duato c capito nella sua dina¬ 
mica, fosse «bloccato», reso, 
dal tempo e dall'uso, consu¬ 
stanziale al sedile medesimo. . 
fissato quindi per l'eternità a 


; una posizione invariabile. Ca¬ 
pitava anche che il binario a 
cremagliera si sbloccasse per 
una frenata, con rumori onren- 
• di e. stomaco sul volante, non 
restituisse più la posizione ori¬ 
ginario. Quella del sedile ribal¬ 
tabile. poi. è una storia di prò- : 
grossi ancora più sofferti. Af¬ 
fondare la mano nel sottobo¬ 
sco dell'abitacolo, alla ricerca 
di leve o rotelle diventava len¬ 
tamente . nel , tempo sempre 
meno avventuroso. Ma la svol¬ 
ta è arrivata negli armi Settan¬ 
ta: hanno cominciato a com¬ 
parire barre solide e lisce, che 
senza insidie si alzavano e la¬ 
sciavano plasticamente scor¬ 
rere il guidatore avanti e indie¬ 
tro. Gli schienali hanno trova¬ 
to, anche loro, soluzioni dolci 
e accessibili a un'intelligenza 
media e senza mettere a ri¬ 
schio la mano. Ed è arrivato 
persino il movimento bascu¬ 
lante, con effetto altalena, 
prontamente neutralizzabilc al 
semplice movimento dì una le¬ 
va. .. - . . • ' ■ 

La storia non 0 finita, però, e 
sta appena aprendo una nuo¬ 
va pagina: quella dei movi- 
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HI NIZZA Dal primo gennaio 
tutti i bambini a bordo di auto 
circolanti in Francia dovranno 
essere «attachés». cioè legati, 
lo ha stabilito una legge varata 
per . prevenire al massimo i 
danni di cui sono vittime i pic¬ 
coli passeggeri nel corso di si¬ 
nistri. Le statistiche infatti «par¬ 
lano» di 163 bambini di età in¬ 
feriore ai 10 anni morti nel cor¬ 
so del 1990edi912che hanno 
subito gravi ferite. Inoltre, un 
sondaggio ha stabilito che sol¬ 
tanto il 10% dei bambini in 
questa fascia di età viaggia in 
condizioni di sicurczzaTil Se¬ 
gretario di Stato ai Trasporti, 
Georges Sarrc. ha quindi deci- 
so di intervenire fissando nor* 
me severe e stabilendo multe 
che colpiranno indistintamen¬ 
te tutti gli automobilisti ina¬ 
dempienti. Non solo, quindi, i 
cittadini francesi. La multa di 
230 franchi, circa 50 mila lire 
italiane, può essere ridotta a 
150 se pagata al momento del¬ 
ia contestazione. E - come già 
delio altre volte - ci si può tro¬ 
vare improvvisamente di fronte 
ad un «Tribunale della strada- 
rappresentato da funzionari 
della Prefettura, della Gendar- 


~ mena, in grado di decidere sui 

• posto l'ammenda, la sospen¬ 
sione o il ritiro della patente a 
seconda della gravità dcll'in- 

J, frazione commessa. ~ 

( • Come deve essere portalo 
un passeggero bambino su di 
: un’auto lo stabilisce con minu¬ 
ziosità la nuova legge. lenendo 

• conto della muscolatura del 
bimbo e prescrivendo quindi i 

t mezzi più idonei a salvaguar¬ 
di dame l'incolumità: • suddivisi 
I? per età e peso (meno di nove 
■ r mesi e presumibilmente di pe- 
(ri so inferiore ai 9 chilogrammi; 
dai nove mesi e fino ai 3-4 anni 
con prco dai 9 ai 18 chilo¬ 
grammi; dai 3-4 anni e fino ai 
]Q jj p£5o dovrebbe supc* 
y rare i 15 chilogrammi) per i 
: Piccoli trasportati si adottano 
diverse misure di sicurezza, 
y ma tutte obbligatorie, a comin¬ 
ci dare dai seggiolini fissati ai se- 
' dili e dalle cinture, ---fv-i-:,—«»»-■■’ 
«Un bambino del peso di 25 

• chilogrammi, viaggiante a bor¬ 
do di un'auto che corre alla ve- 
locità di 50 chilometri orari, in 

'. caso di incidente si trasforma 
% in un "proiettile" di una tonnel- 
' lata» avrebbero stabilito i son- 
daggi. -Ri.,,:,;:'...; 


11 design italiano 
in mostra al salone 
d Bruxelles 




Nella «filosofia» della Voivo 960 Turbo 16V un mix ben assortito di pre¬ 
stazioni eccellenti, elevato livello di sicurezza, leggerezza di guida, e 
tanta tecnologia a vantaggio del comfort. . 


mentì elettrici. Due pulsanti 
consentono ai due sedili ante¬ 
riori di andare avanti e indietro 
e di regolare lo schienale fino 
alla - posizione millimetrica¬ 
mente desiderala. Un terzo 
bottone consente al guidatore 
di salire e scendere. Altri bollo¬ 
re consentono addirittura di 
scaldare i sedili. Con la Voivo 
960 ci troviamo appunto in 
questa nuova pagina: un tipo 
di comfort, che rende quanto 
mai dolce c perfettamente mi¬ 
surata sul proprio corpo !a po¬ 
sizione di guida, appare in una 
vettura della (Ascia alla. E, co¬ 
me 0 spesso accaduto, per tan¬ 
ti dettagli, accessori e presta¬ 
zioni dell'automobile, con gli 


anni esso si trasferirà sulle vet¬ 
ture più piccole e diventerà 
corrente per ogni tipo dì vettu¬ 
ra. 

Questa filosofia della como¬ 
dità, della leggerezza di guida, 
del massimo di relax nella gui¬ 
da e ncli'abitacolo, in questa 
960 che abbiamo provalo per 
. cinquemila chilometri, si pre¬ 
senta ai primo incontro con la 
scelta della posizione di guida, 
ma si estende a tutti gli ele¬ 
menti essenziali della guida: il 
servosterzo che è di una straor¬ 
dinaria precisione e facilità e 
che agisce su un sistema ster¬ 
zante a raggio mollo stretto 
(sorprenderne la manovrabili¬ 
tà in città di una vettura di que¬ 


ste dimensioni); il sistema di ' 
frenatura Abs che garantisce 
una assoluta docilità c sicurez¬ 
za nell'arresto e nelle improv¬ 
vise riduzioni di velocità; la po¬ 
tenza e l'elasticità del due litri ' 
a 16 valvole (benzina verde), 
con il turbocompressore Gar- . 
rei e i suoi 190 cavalli. Tutti 
questi clementi - danno a 
un'auto di grandi dimensioni e 
peso (è lunga citi 487 c larga 
175, pesa 1596 kg), una facili¬ 
tà di guida che siamo abituati 
a incontrare solo su vetture 
molto più piccole. Ma qui si 
combinano a un livello di sicu¬ 
rezza e comodità dei viaggiare 
che sulle piccole è sconosciu¬ 
to. Quanlo alla velocità e allo 


scatto è da macchina sportiva: 
raggiunge i 216 km/h. A tutte - 
le dotazioni, di cui abbiamo 
detto, vanno aggiunti un im- / 
pianto di condizionamento e 
riscaldamento in grado davve¬ 
ro di mantenere costante la ;■ 
temperatura (recuperandola . 
rapidamente anche con i gran- t 
di caldi) senza bisogno di cor- ’ 
reggere la ventilazione e sem¬ 
plicemente innestando il co- 
mando «automatico» e la tem¬ 
peratura desiderata; apertura e K 
regolazione del tettuccio auto- / 
malica; sedile di sicurezza per - 
bambini, di serie; quinta-over- ; 
drive a pulsarne fanno della : 
960 berlina un'auto in grado di 
rispondere mollo bene a siili di 
guida mollo diversi e a soddi¬ 


sfare un po' tutti nella famiglia 

• con prole. - . 

Se questa berlina aggiunge 
; qualcosa all'idea che ci erava¬ 
mo fatti della Volvo, questo di 
più riguarda sia le prestazioni 
sportive sia la comodità. Natu- 
. ralmente l'incremento di quali¬ 
tà in tutte le direzioni Assorbe 
tecnologie, > ricerca, potenza. 
Tutte cose che ritroviamo nel 
prezzo, da fascia alla, della 
960 berlina, come della sua 
consorella Slation Wagon (50 
' milioni e 900 mila la prima, 52 

• e 900 la seconda). Per chi at- 
: franta questo investimento c'è 

la consolazione dei listini del¬ 
l'usato Volvo, ma forse ancora 
di più quella della certezza 
della durata. •„ \ . ... 


M TORINO. Quattro carroz¬ 
zieri italiani - Bertone, Giugia- 
ro, Pininfarina, Zagato - saran- ! 
no protagonisti di una mostra 
allestita dalla Febiac (Fcdera- 
tion des Entreprises de /auto¬ 
mobile et du cycle) in collabo- . 
razione con la rivista «Auto De¬ 
sign», in programma nel conte- " 
sto del Salone dell’Automobile ' 
e del Ciclo di Bruxelles, in prò- ■■ 
gramma dal 16 al 26 gennaio. . 
Nella mostra, che figurerà al 
centro del Patio del Pare des 1 
Expositions ed avrà come tito¬ 
lo «La creatività al servizio del 
design», Bertone, Giugiaro, Pi- ■ 
ninfarina. Zagara, porteranno 
all'attenzione del - pubblico, 
quattro prototipi di carrozzeria ' 
di alto valore stilistico e tecno¬ 
logico, dei quali i disegni origi¬ 
nali e i modelli in scala, realiz- : 
zati nella fase di sviluppo tridi¬ 
mensionale, illustreranno la ri¬ 
cerca stilistica e le metodolo¬ 
gie esecutive. . 

É la prima volto che un'e¬ 
sposizione di cosi elevalo inte¬ 


resse didattico e informativo 
viene allestita aH'inlcmo di un 
salone dell'autòmobiie. La 
mostra vuole altresì essere un 
momento di riconoscimento c 
ammirazione per i carrozzieri 
. italiani che nella stona del de¬ 
sign sono ormai da decenni 
autentici protagonisti. 

•L'automobile: motore dei- 
l'economia- sarà invece il te¬ 
ma conduttore della 62« edi¬ 
zione del Salone Intemaziona¬ 
le dell'Auiomobile. in pro¬ 
gramma dal 5 al 15 marzo al 
Palaexpo di Ginevra, Come gli 
stessi organizzatori dell'Impor¬ 
tante rassegna elvetica hanno 
voluto sottolineare, il tema di 
quest'anno <ostituisce il pun¬ 
to di partenza di una riflessio¬ 
ne che sta diventando indi¬ 
spensabile nel contesto eco¬ 
nomico generale». Sempre a 
proposito di saloni in quel di 
Ginevra e sempre al Palaexpo, 
la 12« edizione della rassegna 
riservata ai veicoli industriali si 
svolgerà dal 17 al 26 gennaio. ... 
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Torna in edicola 

lunedì 13 gennaio 

con FlOiiiita la seconda 
serie de i «GRANDI PITTORI ITALIANI» 
con il primo numero la 
cartolina per ricevere gli arretrati 

«QUASI GRATIS» 
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POESIA: COSTANTINO KAVAFIS 

l 

LA CITTÀ 


Hai detto «Andrò per altn terra ed altro mare 
Una città migliore di questa ci sarà 
Tutti gli sforzi sono condanna scritta E qua 
giace sepolto, come un norto. il cuore 
E fino a quando, in quesp desolato languore’ 

Dove mi volgo doveTorchio giro, - 

macene nere della vita niro, 

eh io non seppi, per ami, che perdere e schiantare» 

Né terre nuove troverà né nuovi man 
Ti verrà d letro la città 'er le vie girerai 
le stesse E negli stessquartien invecchierai, 
ti farai bianco nelle sasse mura 
Perenne approdo, qissta città Per la ver tura 
nave non c è né via -speranza vana 1 
La vita che schiantasi in questa tana 
breve, in tutta la terr. 1 hai persa, in tutti 1 man 

(da Poesie, 



Oscar Mondadori) 
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RiCEVUTI 

ORESTE RIVETTA 


La nostra foresta 
con Robin Hood 


«D 


estate 
quando n- 
splendono 
i boschiyE 

_ i rami sono 

verdi e 
frondosi/Drcissimo e udir 
nella bella fresta/Gli uccelli 
cantare gimsi» Manon il 
capo cinto ai don intreccia¬ 
ti si avvia Ile nozze con il 
nobile Rob», quando all im¬ 
provviso ali spalle degli spo¬ 
si c degli anici festanti com¬ 
pare un evadere che pare 
debba mete" fine al bel so¬ 
gno Un attimo ancora di 
paura e cangoscia La fore¬ 
sta npionba nel buio, gli al- 
ben agitato i rami senza feli¬ 
cità 

Poi si sopre che il cavalie¬ 
re è Seal Connery e si tira un 
sospiro.Sor può che essere 
il buonrc Riccardo tornato 
dal Sano Sepolcro a benedi¬ 
re il mirimomo, a rallegrare 
e a rssicurare i convitati 
provocndo imbarazzo nel 
moro il pnncipe arabo che 
ha segato Robin ma che per 
religione e magan per legge 
terrei» non può riconoscere 
quest sovrano cristiano Per 
quanp gli stia subito simpati¬ 
co. r 

La-stona finisce bene Gli 
uccelli tornano a cantare, n 
Ir.te licenzia gli sposi stoz¬ 
zando l’occhio II pubblico 
tòplaude e rivela il bisogno 
c'oggi di buoni sentimenti di 
iirtucavalleresche. di giustr- 
fiia rapida ed evidente > 

, Robin Hood, Robin defa 
/foresta il "pnncipe dei ladaf 
/hauna lunghissima stona Iti-' 
teraria e una lunga stona ci¬ 
nematografica da Enol 
Flynn ai telefilm di un anou- 
mo senal anni Cinquanta al¬ 
l’ultimo Kevin Kostner cioè 
al Robin Hood più teemeo- 
tor. più spettacolare più re¬ 
co. più abbondante di effetti, 
di invenzioni, meglio popo¬ 
lato da personaggi di sempli¬ 
ce ma accattivante psicolo¬ 
gia più manicheo nel divde- 
re tra buoni e cattivi Mertón- 
spcttoso in fondo del Robin 
Hood stonco e lettcrano an¬ 
che se di "stona" è diflcile 
parlare perchè secoli li ri¬ 
cerche non sono riusciti a 
dare un volto attendibie al- 
I eroe presunto di una «volta 
contadina contro le videnze 
di un usurpatore Anzi di Ro¬ 
bin ne sono stati scoperti nu¬ 
merosi essendo il none co¬ 
munissimo e altrettaito co¬ 
mune il copricapo dacui de 
ma il cognome Ed «ssendo 
comunissimi tra Dutcento e 
Trecento contadini xivcn o 
nobili decaduti o d fraudati 
dei loro possessi ch< si dava 
no alle ruberie pcrcompen- 
sare le angherie sunte e che 
trovavano rifugio rolla fore¬ 
sta 

A ncordare I mietermina- 
tozza della figura li Robin è 
la bella e dotta inroduzione 
di Nicoletta Gruppi al volu 
metto Einaudi ere raccoglie 
Le ballate raccont popo¬ 
lari in rima che asalgono al 


quindicesimo secolo e che 
rappresentano I archetipo 
letterario del fuonlcgge che 
ruba ai ricchi per dare ai po- 
ven Infallibile nella mira ti¬ 
rando con l’arco c le frecce, 
organizzatore e animatore di 
un manipolo di boscaioli 
senza casa e senza pane 
L immagine che le ballate ci 
restituiscono, «Robin Hood e 
il monaco» «Robin Hood e 
Guy di Gisbomc» «Robin 
Hood e il vasaio», le più anti¬ 
che e le più famose, è piutto¬ 
sto diversa da quella che n- 
caviamo dal film di Kevin 
Kostner un poco più proble¬ 
matica. più contradditona, 

C iù realistica Robin è un 
andito appunto, che ruba e 
uccide ma piacerebbe a Pa¬ 
pa Woytila, perche vuol sem¬ 
pre andare a Messa ed è de¬ 
votissimo al culto di Mana 
(che invoca quando si trova 
nei guai quando ad esem¬ 
pio. Guy di Gisbome sta per 
ucciderlo sarà una preghiera 
alla Madonna a salvarlo) 
Soprattutto Robin cerca ai 
, nobilitare le sue azioni cnmi- 
, nati di organizzarle in un si¬ 
stema positivo E questo lo 
conduce ben presto nel mito, 
perchè non c è niente di più 
affascinante della nvincita 
del debole sul forte del po¬ 
vero sul ncco, dell’oppresso 
sull oppressore soprattutto 
quando (e torniamo al film) 
la rivincita ha fortuna, riscat¬ 
ta uomini bersagliati dalla 
malasorte, restituisce loro 
una dignità che la schiavitù 
(fisica ma Robin Hood ci in¬ 
segna soprattutto morale) 
aveva cancellato 
Robin Hood è anacronisti¬ 
co come è anacronistico e 
un poco ipocnta il pubblico 
che lo applaude Una delle 
battute più belle e "simboli¬ 
che" del film la pronuncia il 
"moro”, propno nel giorno 
della temporanea sconfitta di 
Robin «Non esistono uomini 
perfetti, esistono solo inten¬ 
zioni perfette» Robin, nelle 
sue ballate o nei suol assalti 
in cinemascope, rivaluta in 
fondo il senso del "tentati¬ 
vo ndare dignità ad una vita 
degradata provare almeno a 
rialzare la testa quando tutto 
ciò che si lascia alle spalle è 
rovina privazione, servitù di¬ 
fendendo uno scopo alto di 
giustizia e di amore di soli- 
danetà e di nspetto Più fuon 
moda di Robin veri o falsi 
che siano la sua stona e il 
suo mito, non so chi trovare 
Il vero eroe dei nostn tem- 
pi è lo scenffo di Nottingham, 
che trama e cospira per il po¬ 
tere in combutta con il preto- 
ne mangiasoldi, con II mini¬ 
stro che si tiene le mani co¬ 
me fosse Andreotti con i 
mercenari con i serviton 
persino con un popolo pigro 
e pauroso Ma una speranza 
ci sostiene c’è per tutti una 
foresta di Sherwood 

«Le ballate di Robin Hood» a 
cura di Nicoletta Gruppi Ei¬ 
naudi pagg 140 lire lo 000 
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«I grandi premi non vengono mai dati alle scrittore, ma ai suoi let¬ 
tori. Poveracci, se lo meritano». Vincenzo Cardarelli. 


la scienza libera: il ritratto di Evelyn Pox Keller, ai piedi del 
maestro: noi e l’Oriente, tre domande: risponde Cesare Vivia- 
ni. storia di tutti i giorni: storia e divulgazione, storia e best 
seller, heidegger.- a proposito di Lévinas, nessuno è felice: 
sulla guerra in Irak il terzo romanzo di Maurizio Maggiani. segni 
& sogni: Salgari e Garibaldi: 

Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste FI vetta Redazione Antonell 1 Fiori Mario Pagsl C.afica Remo Boacarln 


1 PARERI DIVERSI 


Prevedere il futuro, interpretare il presente. Mentre i maghi di casa nostra 
si sbizzariscono in questi giorni per dirci tutto del 1992 esce per Adelphi 
la nuova edizione de «I Ching», mitico libro oracolare cinese. 


GRAZIA CHERCHI _ 

Chi ha paura 


Segni del destino 


L o I Ching, «Libro 
dei Mutamenti» 
nonostante le or¬ 
mai numerose e 
__ spesso contrad- 
dittone traduzioni 
europee resta fra i classici 
della Cina antica uno dei te¬ 
sti il cui mistenoso significato 
non appare congruamentc 
svelato e interpretato Sfatata 
la leggenda che ne attnbuiva 
nella mitologia cinese la 
composizione e stesura a 
personaggi di casta impcpa¬ 
le e di epoca mitica, attual¬ 
mente si concorda di datarne 
le parti principali ad un'epo¬ 
ca che oscilla tra il 1200 e 
1800 a C mentre i commenti 
o aggiunte, detti «Ali» sono 
stati redatti in un età di molto 
posteriore 

Già molti anni fa un sino¬ 
logo di grande fama, PDe- 
miévillc osservava che le dif¬ 
ficoltà intnnseche del testo e 
le approssimazioni delle tra¬ 
duzioni occidentali, avevano 
sviluppato intomo al libro 
una nutrita sene di interpre¬ 
tazioni che lo distaccavano 
dall’ambito stonco ed eco¬ 
nomico concreto in cui era¬ 
no nate le sue più arcaiche 
redazioni e lo nducevano a 
una sorta di testo segreto, 
esotenco e metafisico cer¬ 
candovi codici di lettura pro¬ 
babilmente molto distanti 
dalla elementare funzione 
divlnatona che esso aveva al- 
I ongine Già nel 700 Leibniz, 
avvalendosi di una traduzio¬ 
ne latina fatta dai missionan, 
intesseva intorno ai brevi afo- 
nsmi del testo una sua pro¬ 
pria teoria, mentre individua¬ 
va, in un analisi di tipo mate¬ 
matico, il carattere binano 
del linguaggio numerico de¬ 
gli esagrammi Infatti cosi 
come si presenta al lettore 
non influenzato da Ipotesi 
pregiudicanti di carattere fi¬ 
losofico ed occultistico 11- 
Ching appare come una se¬ 
ne di 64 figure esagrammati- 
che risultanti da linee conti¬ 
nue e da linee spezzate, che 
composte fra di loro secondo 
la posizione assunta all inter¬ 
no dell’esagramma, sembra¬ 
no costituire 64 nsposte divi¬ 
natone a domande di tipo 


Almeno peri] 19921 
Capricorni battono Tori, 
Arieti, Sagittari, Cancri, 
Scorpioni. Come ogni 
anno, anche alla fine di 
quello appena trascorso, 
quotidiani, settimanali e 
spazi tv sono stati Invasi 
dalle previsioni di maghi e 
stregonesae su quel che 
sarà il nostro destino peri 
prossimi dodici mesi. 
Segno per segno, decade 
per decade. Storie o favole 
che siano nessuno si 
sottrae alla curiosità di 
leggerli, gli oroscopi. 
Interrogare il proprio 
oracolo tuttavia è altra 
cosa. Proprio In questi 


vario proposte dall interro¬ 
gante probabilmente da un 
uomo comune o da uno spc 
cialista di tecniche divinato 
ne Nella fase in cui il testo è 
stato redatto gli esagrammi 
nsultavano dalle posizioni 
assunte da steli o bacchetti¬ 
ne di achillea la pianta che 
viene chiamata centofoglie 
nella botanica popolare e 
che secondo la leggenda ser¬ 
vi ad Achille per curare le le¬ 
nte di Telefo (di qui il no¬ 
me) Ogni esagramma corri¬ 
sponde alla posizione che 
assumono gli steli di achillea 
gettati su una superficie dà 
origine nel testo a delle spie¬ 
gazioni oracolari che sono la 
nspos'a offerta alla domanda 
proposta dall interrogante 
Il punto centrale della ne¬ 
bulosa di interpretazioni me¬ 
tafisiche arcane e occultisti¬ 
che. correnti anche attual¬ 
mente in Cina e che hanno 
attratto in Europa i van grup¬ 
pi di praticanti di scienze oc¬ 
culte sta nel particolare tipo 
criptico ambiguo e poliva¬ 
lente delle risposte che, co¬ 
me ogni responso divinatone 
documentato in ogni altra 
cultura presenta una molte¬ 
plicità di letture Aggiungasi 
a questa magmatica poliva¬ 
lenza de! testo la circostanza 
che già i cinesi antichi e molti 
fra i moderni interpeti occi¬ 
dentali assumono tali nspo¬ 
ste cnptiche anche come 
sentenze gnomiche o sa¬ 
pienziali di una pretesa prei- 
stonca scienza segreta di 
lontanissimi saggi cinesi che 


ALFONSO M. DI NOLA 


giorni Adelphl manda in 
libreria la nuova edizione 
de «I China. Il libro dei 
mutamenti» a cura di 
Richard Wllhem e con una 
prefazione di Jung (pagg. 
727, lire S5.000), uno dei 
più antichi testi divinatori, 
considerato la stimma 
delle occulte rivelazioni di 
lontanissimi saggi cinesi. 
In realtà anche la 
consultazione del libro del 
mutamenti aveva la 
funzione (come avviene In 
generale in tutte le 
tecniche di divinazione e 
in molte altre culture 
anche occidentali) di dare 
coraggio aU'uomo, 
liberandolo dalle angosce 
e dalle incertezze sul 
mondo che lo circonda. 
Tuttavia le risposte che si 
hanno lanciando le 
monetine dei Ching e ' 
leggendo le sentenze 
corrispondenti alla figura 
esagramma ti ca scelta dal 
caso, sembrano davvero 
uscire dalla bocca di una 
sibilla cumana che La sa 
molto, molto lunga. Cosi 
alla fine, al contrario degli 
oroscopi del maghi tv, 
pare quasi una cosa seria. 
Ci si può perfino credere. 


diviene suggestionante e ca¬ 
nea di occulte rivelazioni 
propno perché appartenente 
ad una remota ed insondabi¬ 
le antichità mitica che avreb¬ 
be cumulata in sé una tradi¬ 
zione sapienziale quasi che 
non fosse vero quel «contra¬ 
rio» nvelato dal Vico, secon¬ 
do il quale i più antichi siamo 
propno noi, ultimi ad essere 
apparsi nel corso delle ere 
Se liberi da pregiudizi, si 
osserva la stona della proba¬ 
bile ongine di questo libro di¬ 
vinatone, ci si accorge che 
come è chiaramente avvenu¬ 
to in molte altre culture an¬ 
che occidentali esso serviva 
a garantire l’individuo o il 
gruppo liberandolo dalle in¬ 
certezze e dalle angosce esi 
stenziali che lo circondano 
In Cina questa funzione fon¬ 
damentale di tutte le forme di 
divinazione dall’arte aruspi- 
cma dei Romani alla carto¬ 
manzia assumeva aspetti 
particolan giacché la divina¬ 
zione non era soprattutto di¬ 



rettala presagire gli eventi fu¬ 
turi o le situazioni presenti 
ignote determinanti gli eventi 
umani, essa, attraverso l’ado¬ 
zione di tecniche sottili, era 
diretta ad assicurare che le 
realtà interessanti l’uomo, i 
fatti, le gesta, la costruzione 
di una casa o la coltivazione 
di un campo fossero com¬ 
piuti in corrispondenza ar¬ 
monica con le grandi forze 
che attraversavano il cosmo 
e legavano i cielo e la terra. Il 
divinatore non accertava 
questo o quel fatto, ma osser¬ 
vava segni, sintomi, dati che 
esplicavano uno sviluppo e 
disegno armonico dei due 
piani opposti dell essere, il 
maschile e il femminile 1 alto 
e il basso, la luce e I oscuntà, 
in breve, secondo la termino¬ 
logia cinese, lo yin e lo yang 
All accertamento di queste 
concordanze fondamentali 
nspondevano gli esagrammi 
dello l-Ching ? ... 

A monte dell avanzata tec¬ 
nica corribinatona di questo 
testo cinese si profila una m- 
tncata e millenaria stona nel 
corso della „ quale , forme 
estremamente elementan di 
divinazione si evolsero verso 
un quadro matematico-sim¬ 
bolico rappresentanto dagli 
esagrammi In altri termini il 
sistema esagrammatico sem¬ 
bra essere, nella stona della 
cultura cinese, lo sviluppo fi¬ 
nale di procedimenti utili a 
pronosticare nelle circostan¬ 
ze di strutture economiche e 
sociali molto semplici pro- 
pne di coltivaton e allevaton 


pnmitivi di bestiame della Ci¬ 
na pre-imperiale e tnbale 

R'dotto ai mimmi termini 
indispensabili alla compren¬ 
sione del problema, 1I-Chmg 
con i suoi 64 esagrammi è 
preceduto da più antichi testi 
divinatori nei quali i segni 
che servivano ad accertare la 
corrispondenza fra I opera 
umana c I ordine cosmico e 
ad evitare fatali disannonie 
erano quelli che si ncavava- 
no dall osservazione del ca¬ 
rapace o guscio della tartaru¬ 
ga Probabilmente concor¬ 
rente con la tecnica divmato- 
na della tartaruga fu quella 
fondata sull’osservazione dei 
segni o caratten che appan- 
vano sulle ossa di animali sa- 
cnficati e in particolare sulle 
scapole, dopo che queste 
erano state sottoposte al ca¬ 
lore intenso della brace o 
della fiamma, onginandosi 
cosi delle vere e propne fes¬ 
sure (scapulomanzia nota 
anche in altre culture) 

La edizione presente dello 
l-Ching nealea con leggere 
modificazioni quella che già 
nel 1950 aveva pubblicato 
l’editore Astrolabio in Roma 
con il titotlo ! King II libro dei 
mutamenti, traduzione italia¬ 
na di una discussa traduzio¬ 
ne tedesa di R.Wilhe!m, a cu¬ 
ra di B Veneziani con una 
introduzione o prefazione re¬ 
datta da CGJung sulla tra¬ 
duzione inglese della citata 
traduzione tedesca autenti 
co labinnto di ■ incroci nei 
quali domina I intento psico- 
logistico e occultistico A 
questi rischi si sottraeva inve 
ce la più antica traduzione 
letterale fatta da J Legge 
pubblicata nella celebre col 
lezione inglese dei Sacred 
books of thè East nel 1882 e 
in seconda edizione nel 
1899 

La introduzione di Jung 
appartiene al regno delle 
esercitazioni fantastiche piu 
che a quello dei tentativi di 
lettura scientifica II celebre 
psicologo considera questo 
iibro una sorta di abisso sa¬ 
pienziale e lo interroga divi- 
natonamente, come ente i 
sé per accertare se accetta o 
meno la traduzione fattane 


della terza età 


F orse a quacuno e 
sfuggito Abbasso il 
quarto potere un 
articolo (d il titolo 
— impropno) appar 
so il mese scorso 
su Repubblica (3 12) in cui 
Ennio Carette ci informava 
sulla crisi in cui versano negli 
Stati Uniti quotidiani e peno- 
dlci Per tanti molivi I a reces¬ 
sione che riduce la pebbl'cità 
e fa calare la tiratura (anche il 
mitico -Time» ha perso mezzo 
milione di copie) la Con che 
col suo telegiornale 21 ore su 
24 rende obsoleti i set imanali 
ancora pnma che escano 
ecc ecc 

Godono invece di tuona se 
non eccellente salu e negli 
Usa le nviste di settore «rivolte 
cioè a un pubblico specifico 
le nvisle per gli anziani i tele¬ 
spettatori le casalinghe gli 
appassionti di giardinaggio » 
Si apprende anche almeno 
io ho appreso dall articolo di 
Careno che. ad esempio nel 
settore sportivo, «I unico quo 
tidiano esistente negli Stati 
Uniti 0 fallilo ma nfionscono 
le riviste specializzate di len- 
nis di golf di sci di pesca 
caccia vela» L esplosione ne¬ 
gli Usa dei mensili specializ¬ 
zati è dellulumo ventennio 
per ora non si risconti a mcnlc 
di simile in Europa. Vorrei sol 
fermarmi un momtnlo sul 
mensile che è oggi il «top gun« 
delle nvisle americane cioè il 
mensilp degli anziani «Mo¬ 
dem Matunly» venhd je milio 
ni e mezzo di copie Ha otte¬ 
nuto questo multate traslor 
mandosi «da bollettino sanita¬ 
rio a portavoce della seconda 
e della terza età» rivolgendosi 
umdi ad un pubblico che «ha 
ai cmquant anni in • ù e non 
è solo tormentato da proble¬ 
mi di salute ma ama Jiverlirsi 
essere informato» 

Passiamo ora in Italia dove 
- in un box sempre nella stes 
sa pagina di Repubb ica - ap 
prendiamo c forse questo lo 
sapevamo il fallirti «nto dei 
nostn penodici per anziani 
Ha chiuso «Tempo Nostro» 
(ispirato al francese «Notre 
Temps» che vende invece più 
di un milione di cop e) idem 
«Club 3« «AltaStagicnc» «Elò 
doro» Sul perché di questi 
fallimenti si discute secondo 
alcuni sociologi è un segno 
positivo 1 italiano anziano 
non compra questo tipo di 
pubblicazione perché «non s 
sente categona speciale» ma 
ritiene di essere ancora inserì 
to nella società E nfatti se 
condo un indagine sul consu 
mo d informazione degli an¬ 
ziani (a cura dell lsp”s) i prò 
delti leggono più o meno la 
stessa stampa degli altri citta¬ 
dini sia nel campo dei quoti 
diam che in quello dei setti 
manali Ma ci sonc anche ì 
pessimisti ad esempio Franco 


Bergamasco (< « d rettore di 
«Tempo Nostro-'- n’iene che 
alla base dell insuccesso di 
que ,ti mensili c.i sia «la vergo 
gna che in Ita'ia circonda la 
vecchiaia sintono di un disa¬ 
gio sociale piu accentuato f 
che negli altn paesi In Italia 
tutti vogliono diventare cente 
mri ma nessuno ammette 
d invecchiare comprare una 
rivista per la terza età sarebbe , 
come acquistare ogni mese v 
uno specchio della propna * 
condizione» Tamo che abbia 
ragione Bergamasco anche 
se ron ho mai visto né la sua 
né le rltre nviste consorelle 1 
Che dovrebbero evitare ogni t 
ghettizzazione e unire ai con¬ 
sigli pratici e sanitari molte in- ‘ 
formazioni controcorrente 
(come fa il bel manuale qui 
già consigliato di Alex Com¬ 
fort Buongiorno vecchiaia' 
pubblicato dalla tonnese Edt, 
cui pare abbia nuociuto cvd ? 
propr o il titolo) e molte in 
lorrnaziom tout court, all’inse¬ 
gna pnncipulmentc dell alle 
gna queste pubblicazioni do- % 
vrebbero infatti essere ben più s 
vivaci e spensierate di quelle 
indmzzatc ad un pubblico 
giovanile va da sé perche E 
se si dice che a differenza che 
iripiassato oggi secchiata non * 
e piu sinonimo di saggezza 
ma di incomprensione ricor 
diamoci di quanto disse un 
grande scnttore »Ci sono più 
gernlon incompresi che ligi 
incompresi» Andiamo ovanti " 
con le citazioni con un alùo 
La Rochefoucauld che in una « 
massima dice «Pochi sanno 
essere vecchi» Tra i pochi c 6 
stata senz altro Nino de Len 
clos (1020 1705) che lettera¬ 
ta e animatrice di un famoso 
salotto pangino intrattenne 
anche una corrispondenza ar 
gufa e dilettevole negli ultimi „ 
trenta bigottissimi anni del 
Selcenlo con Francis Saint- 
Evremond (1614 1703) un 
maestro come lei del pensiero 
scettico e libertino La casa 
editnee Scllerio ci offre una 
scc Ita di queste lettere col tuo 
lo Intiere sulla vecchiaia a cu¬ 
ra di Dana Galatena che so 
stit ne a ragione che «costituì 
scono un intrepido e incanta 
to trattalo sulla vecchiaia» Un 
consiglio non trascurare le 
«Note al testo» (pagg Id¬ 
di 9) Un esempio 7 Su una 
micadiNinon madame de La 
Sablière (donna galante e di 
spirito studiosa di latino ma¬ 
tematica e astronomia) cir 
colava uni storia *un magi 
strato suo parente le avrebbe 
detto » Insemina' ™ Sempre 
amon e amanti' Almeno le ' 
bestie vi dedicano una sola 
stagione "È perché” avreb¬ 
be nsposto madame de la Sa- 
bfiere “sono delle bestie 

Nlnon de tendo» g 

«Lettere sullo vecchiaia» Sei 
lerio pagg 140 lOOOClire 


DALLA FRANCA - Per la prima volta senza censure il diario di Flaubert 

Peccati di viaggio 

________ 


L unedi 22 ottobre 
1849 Flaubert la 
scia Crotssct direi 
to a Pangi I ultima 
tappa pnma di 
prendere il largo 
per un lungo viaggio in Onen- 
tc Cominciano gli addii (or 
mali dappnma via via più an 
gosciosi fino ad assumere toni 
funerei a Nogont quando salu¬ 
ta la madre per sciogliersi poi 
liberatori a Parigi «Infine sono 
partito - mia madre era seduta 
in poltrona - davanti al cami¬ 
no - mentre le carezzavo c le 
parlavo I ho baciata in fronte 
mi sono buttato sulla porta - 
ho preso al volo il cappello in 
sala da pranzo e sono uscito 
Che grido quando ho chiuso la 
porta del salotto 1 Mi ha ricor 


dato quello che ha lanciato al¬ 
la morte di mio padre quando 
gli ha stretto la mano» Si sgra 
nano per il giovane Flaubert 
ore di angoscia indimenticabi 
li I sintomi ci sono tutti sguar 
do duro bocca asciutta strette 
al cuore lacrime incontrollabi¬ 
li ad ogni fermata del treno la 
voglia matta di tornare indie 
tro i bicchien di rhurn tracan 
nati alla stazione di Monte 
rcau Una lettera scntta alla 
madre da Parigi sigilla definiti 
vamentc la separazione «Tra 
I io di quella sera e ciò che so 
no oggi vi e la stessa differenza 
di un cadavere col chirurgo 
che nc la 1 autopsia» Comin 
eia cosi colla narrazione di 
una morte simbolica che la 
scia i segni del lutto vero una 


relazione di viaggio tra le più 
straordinarie che ci offra la 
grande nserva ottocentesca 
dei viaggi in Oriente Lo scntto 
re più esigente più implacabi¬ 
le nei confronti dei propn di¬ 
fetti e più rispettoso del prò 
pno valore nasce qui nel mo¬ 
mento in cui rompe un cordo¬ 
ne che si sla trasformando in 
un cappio È il suo un viaggio 
iniziatico verso la scnttura 
Lontano da casa Flaubert ci 
vede finalmente chiaro al 
I ombra delle palme egizie 
mentre I amico Dii Camp con¬ 
trolla il procedimento fotogra¬ 
fico del calolipo lui rimugina i 
pnmi canovacci della Bovaiy e 
programma il proprio futuro 
1! distacco dalla casa di 
Croisscl e dalla madre ansiosa 


servirà paradossalmente a 
Flaubert per determinare la 
decisione successiva di vivere 
per sempre m quel luogo e con 
la madre scelta sofferta ma 
delimuva che vede la scnttura 
come solo e unico interesse 
«Credi dunque che abbia vissu¬ 
to fino a treni anni questa vita 
che giudichi in modo negativo 
in virtù di un partilo preso e 
senza che ci sia stata pnma 
una lunga riflessione 7 Perché 
non ho avuto delle amanti 7 
Perché predicavo la castità 7 
Perché sono rimasto in questo 
stagno di provincia? Credi for¬ 
se che non mi fin anche a me 
come a tutti 7 C credi forse che 
non sarei ben contento di pa¬ 
voneggiarmi lì a Parigi 7 » sco¬ 
verà Flaubert a Du Camp alcu¬ 


ni mesi dopo il ntomo dal lun 
go viaggio 

Le note sono frammentai” 
ma le frasi sono già quelle del 
la scnttura letterana brevi r t 
mate La descrizione è a fiat h 
successivi come pennellale 
larghe Flaubert annota tutto 
ma solo quando ne ha voglia 
Numerose le immagini inci >i 
ve Alcune entreranno quasi 
senza modifiche nei romanzi 

Quella che appare ora in 
Francia edita da Grasset-Fa 
squelle e I unica finora orli 
zionc completa del diano del¬ 
la pnma parte del viaggio 
quella che si svolge in Egitto II 
curatore è Pierre Marc de Biasi 
specialista della ncerca - ui 
manoscritti già responsabile 
di un notevole lavoro da erra 


nuense sui «Quaden i» di note 
di Flaubert L edizione prece 
dente tarpata edulcorata c in¬ 
gentilita dalle implacabili mani 
della nipote di Flaubert Caroli 
nc dava del procedimento di 
annotazione un ide. del tutto 
falsata A parte la ci nsura pu 
ramentc moralista «puttana» 
diventa «cortigiana» le awcn 
turo erotiche sono tagliate le 
allusioni agli attacchi di epiles¬ 
sia cui Flaubert ero soggetto 
cancellate direttamente sul 
manoscritto con una spessa 
coltre di inchiostro nero) la 
nipote era intervenu,acon una 
pulitura del testo eliminando 1 
I aspetto di abbozzo e di anno 
tazione puramente privata e 
conferendogli invec- quello di 
opera compiuta Li ricerca 
contemporanea sui manoscnl 
ti tendo invece a r.speltare il 
più possibile il carattere di ma 
tena appena sgrossata care 
stituire al lettore tutta la rie 
chczza di una ncercn in atto 
Reso leggibile de una sene 
di accorgimenti tipografici il 
testo mantiene dun tue la stra 
tificozionc dei npcnsamenti e 
delle correzioni Risalta cosi il 
carattere strettamene intimo e 
la profondo autenjcilà della 
scrittura flobertiana Come di 
ce giustamente defilasi il tono 


di queste note é quello di un 
discorso tra sé e» st Sono una 
riserva di immagini cui lo scnt 
toro attingerà per ì romanzi 
successivi sono strumenti del 
la memora che hanno per noi » 
una c mica di emozione tanto 
più forte quanìo piu u accor 
giamo della loro siruttura aper 
la come fossero tanti scatti fo¬ 
tografici che si aprono verso 
racconti possibili II procedi¬ 
mento della scnttura flobcrtia 
na è ellittico dice sempre de 
Busi -Quando Flaubert è in 
sialo di osservazione si trova ■ 
di fatto nel) abolizione del 
proprio io Si colloca alteravo 
Imamente in una situazione di " 
totale depersonaliz-zazione 
come si Lasciasse sostituire da 
qualcun altro Vede le cose e > 
sente ciò che st » intorno senza 
dare conclusioni alla percezio¬ 
ne ma riportando sulla scnttu 
ra il godimonlo totale di un 
punto di vista che non gli ap 
pari' -nc ma nel quale si e 
identificalo Se nei quaderni è 
depositata la pnma messe di 
immagini colte dallo scnttore 
nel manoscritto se ne trovi 
una seconda e piu ampia riscr 
va II fluire di immagini cosi in 
dispensabile alla sua scrittura 
t depositalo per frammenti in 
queste noie ili viaggio» 


K 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Cesare Viviani, psicanalista (Psicanali¬ 
si interrotta, Usofino dell'interpretazione') e poeta (Fiu¬ 
mana, La scena, Pensieri per una poetica detta veste). 

Oggi la pslcoanallsl si trova a (are i conti con la divul¬ 
gazione che di essa fanno inevitabilmente i massme¬ 
dia. Che cosa si può dire di questo problema? 

. La divulgazione è la peggiore malattia per la psicoana¬ 
lisi. Non si può usare un codice abusato - come quello 
dei media - per parlare di un’esperienza cosi diffidi- • 
mente codificabile, cosi 
relativa. È come preten¬ 
dere di organizzare un di¬ 
battito televisivo sui confi¬ 
ni della conoscenza: ne 
esce fuori uno spettacoli- 
no pieno di (ormulette, un 
vero disastro. Solo l'espe¬ 
rienza individuale, quasi 
segreta, permette di toc¬ 
care alcuni limiti, alcune • 
trasformazioni psichiche, 
di accettare la perdita... 

La divulgazione, invece, 
dà una rappresentazione 
falsa e svuotata della psi¬ 
canalisi: quasi un inven¬ 
tario, un preventivo. Poi 
Cesare Viviani questa facile immagine 

V a _ s'insinua nella mentre di 

pazienti e psicoanalisti, 
diventa una difficolta pe¬ 
santissima in più rispetto alle tante del già arduo cam¬ 
mino. ... ’ , ; 

E in questo contesto critico, quale valore hanno 1 li¬ 
bri (pcdaliatlcl? 

1 libri che rappresentano meglio la pssicoanalisi sono, 
secondo me, quelli che privilegiano forma e pensiero: 
penso ai libri di scrittura letteraria e a quelli di medita- '• 
zione e di filosofia. Sono quelli che mantengono lo 
spessore dell'esistenza, ta sua molteplicità contraddit¬ 
toria. Cito, come ottimo esempio, il lavoro complessivo 
di Giuliano Gramigna. Spesso, invece, i saggi psicoana¬ 
litici sono nutriti di compiacimento, appiattiti dalle abi¬ 
lità intellettuali e dalle esibizioni di sapere. Dunque, ar¬ 
rivo a dire che anche per Io psicoanalista sono più for¬ 
mative le letture letterarie che quelle specialistiche. 

E qualche indicazione di libro ricco di spessore pal¬ 
coanalitico? . 

Prima di tutto un testo denso di qualità c di sorprese: 
Umberto Saba, Lettere sulla psicoanalisi (SE, pagg. 126, 
lire 23.000), uscito alcuni mesi fa. Un grande poeta, 1 
molto interessato ai processi psichici, che, proprio evi- 
• tanto le definizioni, è capace di dare all'inconscio il più 
ampio valore: e lo scrittore di versi risulta sicuramente 
più acuto e "competente» dello psicoanalista con il 
quale intrattiene un epistolario. Poi vorrei segnalare un 
buon libro appena uscito: // mondo detta persona di 
Davide Lopez (Raffaello Cortina editore, pagg. 206, lire 
■ 23.000), aforismi penetranti di unopsicoanalista che 
mostra come la migliore saggezza si conquisti attraver¬ 
so l'osservazione della concretezza. E, per finire, non 
dimentichiamo il grande teorico dell’esperienza vissu- - 
ta, Sandor Ferenczi, di cui sempre Cortina pubblica 
meritoriamente tutte le opere: il terzo volume sarà in li¬ 
breria a marzo. • 


BIOGRAFIE _ 

Quanti fantasmi 
mister Dickens... 


STORIA DI CASE 


Il ritratto di Evelyn Fox Keller, scienziata e femminista che nel lavoro co tt 

me nella vita ha rivendicato una libertà totale, rifiutando qualsiasi etichet- Urici linCSUfà 

ta, sfuggendo a qualsiasi gruppo, scuola, moda Sull ? OFÌZZOntC 


A nche se i suoi ro- 
- manzi più lunghi 
rimangono tuttora 
in attesa di un ri- - 
_____ lancio . editoriale, 
Charles Dickens, 
conosce attualmente un perio¬ 
do di discreta fortuna italiana. .* 
Neppure il bicentenario della . 
Rivoluzione francese ha favori¬ 
to il recupero de // racconto 
delle due citlù (la Londra bor¬ 
ghese e la Parigi rivoluzionaria. < 
naturalmente); in compenso • 
vengono offerte al pubblico 
italiano le opere più brevi c 
spesso pressoché sconosciute. ' 
Come altri narratori vittoriani. 
Dickens si cimentò nella ghost- 
story (il racconto di fantasmi), 
e, dei resto, l’elemento sovran¬ 
naturale compare con una cer¬ 
ta frequenza nella produzione 
più tarda, dove esso si confon¬ 
de con la realtà, dandole una 
qualità allucinatoria. Si ricor¬ 
derà, ad esempio, ne /zi picco¬ 
la Donrit l'improvvisa distruzio¬ 
ne della casa maledetta dì Mrs. 
Clenman, come colpita da una 
folgore a ciel sereno. •- • ■ 

Di Dickens. Theoria npre- 
scnta. nella nuova collana -Bi¬ 
blioteca di letteratura fantasti¬ 
ca» (dalla copertina sulfurea). 

/ racconti di fantasmi, selezio¬ 
nati con la solita competenza 
filologica da Malcom Skcy e in¬ 
trodotti in modo piacevole ma 
un po' gencnco - almeno per 
quel che riguarda l'arte die- 
kensiana - da Vincenzo Cera¬ 
mi. Ho solo due osservazioni - 
da muovere a Skcy. che ha 
• l’ottima abitudine di docu¬ 
mentare le sue fonti: all'elenco 
dei testi dickcnsiam io avrei 
aggiunto anche la Selecled 
Short Fiction della Penguin. 
che contiene una sezione -Ta- 
Ics ot thè Supematural» e una 
bella Introduzione di Deborah 
A Thomas; soprattutto, non 
avrei eliminato la prima parte 
del racconto conclusivo «L'al¬ 
bero di Natale», già valonzzata 
da Angus Wilson nella sua bio¬ 
grafia dickensiana, poiché es¬ 
sa coglie con intensità simboli¬ 
ca il passaggio dal gaudio 
spensierato del bambino che 
•scopre» i regali di Natale, al 
terrore suscitalo in lui dal ca¬ 
rattere quasi demoniaco di al¬ 
cuni di essi, e soprattutto della 
«terribile Maschera» che lo fis¬ 
sa. La scolla dei racconti si 
conferma, comunque, ottima 
perché ci mostra la vanetà del¬ 
le soluzioni narrative di Dic¬ 
kens. che é consapevole della 
lezione di Poe in certi monolo¬ 
ghi allucinati, tocca la corda 
del comico in certi bufli incon- 
tn con gli spiriti dell'aldilà, e si 
abbandona a una sarabanda 
fantastica in un universo di 
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spettri (*I fantasmi della po¬ 
sta») , Se Dickens raggiunge so¬ 
lo raramente l'osscssività terri¬ 
ficante delle ghosl-stonesdì Le 
• Fanu, egli ha però la straordi¬ 
naria capacita di rendere il 
mondo sovranaturalc contiguo 
a quello rumoroso, caotico, vi- 
tale della realtà quotidiana. 

Basta bere un bicchiere di 
troppo e si è in contatto con 
l'aldilà, ma la realtà della città 
c delle attività quotidiane resta 
a due passi. Come nel caso del 
. portiere del castello di Macbe- 
th, forse ci troviamo già all'In¬ 
ferno, ma questo non impedi¬ 
sce che qualcuno si faccia 
quattro risate. Dalla mente ine¬ 
sauribile di Dickens sgorga un 
intero convoglio di favole, tal¬ 
volta orrifiche, talvolta avven¬ 
turose, come succede nella ri¬ 
visitazione dell'Immaginario 
letterario che percorre «Capi¬ 
tan Assassino e il patto con il 
diavolo»; «Non sono mai stato 
sull'isola di Robinson Cresce; 
eppure ci ritorno di frequen¬ 
te...». 

Che il sovrannaturale possa 
efficacemente coniugarsi con 
l'epoca delle macchine e della 
, Rivoluzione industnalc lo si ve¬ 
de in «Primo binario. Stona di 
un segnalatore», un angoscio¬ 
so racconto in cui la morte vie¬ 
ne portata dal treno sbucato 
da uno oscura galleria o prcan- 
nunciata da una terribile figura 
lantasmatica. Il «Segnalatore* é 
compreso anche nella raccol¬ 
ta dei quattro racconti pubbli¬ 
cati sulla rivista Household 
Words nel numero di Natale 
del 1866. che «trattava al con¬ 
tempo di viaggi, treni c fanta¬ 
smi». Con queste parole ci in¬ 
troduce nelia prosa dell'ultimo 
,- Dickens (sarebbe morto a 58 
anni nel 1870) una valente stu¬ 
diosa, Rossana Bonadei, la 
quale ha avuto il merito di rac¬ 
cogliere i testi suddetti in Mug- 
by Junction. Un treno per Nes- 
Stiri-Luogo (Studio Tesi). Qui i 
disparati episodi e linguaggi 
che racchiudono la multifor¬ 
me e tragicomica esperienza 
, del viaggio in (reno acquistano 
un cflicacia quasi espressioni¬ 
stica, a dimostrazione della 
' modernità del grande scrittore 
ottocentesco. Come non ram¬ 
mentare la co'rea internale del 
treno di Lare von Trier nello 
, straordinario film Europa? Or¬ 
mai i fantasmi ferroviari di Dic¬ 
kens sonodiventati una spa¬ 
ventosa legione, 

Charles Dickens 

•I racconti di fantasmi», Theo¬ 
ria. pagg. 397, lire 28.000 

«Mugby Junction». Studio Tesi, 
, pagg. XXX 99. lire 25,000 


Evelyn Fox Keller è 
considerata l’esponente di 
maggior spicco 
nelTambito della 
«epistemologia 
femminista». Nata a New 
York nel 1936 e laureata ad 
Harward, si è dedicata 
all'insegnamento in 
diverse università, 
dapprima occupandosi di 
fisica teorica, dJ biologia 
molecolare e di bio- 
matematica, poi degli 
aspetti psicologici c 
filosofici del pensiero 
scientifico. 

Elisabetta Doninl ha . 
raccolto alcune 
conversazioni con Evelyn 
Fox Keller, ora pubblicate 
da Eleuthera 
(«Conversazioni con 
Evelyn Fox Keller. Una 
scienziata anomala», pagg. 
196, lire 24.000). 


C i vorrebbero mol¬ 
te femministe co¬ 
me lei. È stata la 
mia prima consi- 
____ derazione > appe¬ 
na terminata di ' 
lettura di «Conversazioni con 
Evelyn Fox Keller, Una scien¬ 
ziata anomala» di Elisabetta 
Donini. Ito seconda è stata: ci 
vorrebbero molte persone 
come lei. • « 

Dalla pubblicazione dei 
suoi libri «In sintonia con l'or¬ 
ganismo» (La Salamandra 
'87) e «Sul genere e la scien¬ 
za» (Garzanti 87) la Fox Kel¬ 
ler è largamente nota in Italia 
come colei che ha avviato 
una critica del metodo scien¬ 
tifico con ottica femminista. 
Ma questi dialoghi, organiz¬ 
zati e condotti dalla Donini , 
con mano discreta quanto . 
sapiente, ci forniscono una 
conoscenza a tutto tondo del 
personaggio c della sua atti¬ 
vità. E ne emerge innanzitut¬ 
to uno straordinario ritratto 
umano. 

Una persona di libertà to¬ 
tale, che nel lavoro come 
nella vita e nell'impegno 
femminista sfugge a qualsiasi 
etichetta, rifiuta di identificar¬ 
si interamente con qualsiasi 
gruppo, teoria, scuola, pa¬ 
gando tulio ciò in marginali¬ 
tà c solitudine fino ad escla¬ 
mare accorata: «Che cosa , 
stupenda poter dire noi!» E 
però non rinuncia alla pro¬ 
pria anomalia, anzi riesce a 
capovolgerla in . prezioso 
strumento intellettuale. - 
Una donna che non si é 
sottratta a nessuna delle tap¬ 
pe di una «normale» vita fem¬ 
minile, ha avuto un marito, 
diversi amori e due figli, parla 
della maternità come • di 
un'esperienza fondamenta¬ 
le, e tuttavia non solo - ciò 
che può parere ovvio - non 
ha nulla dell'immagine fem- . 
minile tradizionale, ma - ciò 
che ò mano ovvio - non ri¬ 
sponde nemmeno a conno¬ 
tazioni tipicamente femmini¬ 
ste. Mentre d'altronde capi- 


riv-imis 





sce c viva in pieno l’enorme 
potenziale rivoluzionario le¬ 
gato al risveglio di mozza 
umanità, e senza riserve lo 
usa contro il pensiero scienti¬ 
fico. 

L'anomalia incomincia 
nella sua prima giovinezza, 
con un curriculum di studi 
estremamente tortuoso (da 
matematica, a fisica, a biolo¬ 
gia, a medicina]) seguito sot¬ 
to pressione dai suoi maestri 
più che per scelta. Curiosa 
contraddizione rispetto al- . 
l'autonomia di tutta la sua vi¬ 
ta. ma in fondo spiegabile in 
una persona molto giovane, 
che ancora non ha indivi¬ 
duato, come le accadrà poi, 
l'oggetto di un irrinunciabile 
interesse, e intanto si lascia 
affascinare da tutti i saperi, e 
li attraversa uno dopo l’altro 
con l'avida curiosità della 
sua appassionata intelligen¬ 
za. 

Già ora incontra I primi 
sbarramenti opposti al suo 
esser donna; nessun' futuro . 
per lei nel mondo tutto ma¬ 
schile della fisica, socco rifiu¬ 
to - niente studentesse - dal¬ 
l'Istituto di Tecnologia di Ca¬ 
lifornia, brutale abbandono 
da parte di professori fino al¬ 
lora bel listi di esibire la bril¬ 
lante allieve come loro crea¬ 
tura. Ma gli sbarramenti più 
duri l'aspettavano come do¬ 
cente. Da Purchase al Mit di 
Boston, a Princeton, ancora a 
Boston alla Neortheastem 
University, infine a Berkeley. 


Il suo itinerario accademico 
è ancor più vagabondo di 
quello.studentesco, e sempre , 
nella precarietà di Incarichi 
provvisori, cattedre soltanto , 
promesse, seminari a cavallo 
tra le facoltà più disparate. 
Non importa che il successo 
mondiale dei suoi libri la col¬ 
lochi ormai in primo piano 
nella cultura intemazionale. 
Donna che proprio come 
donna • osa processare la . 
scienza: il mondo scientifico 
le volta le spalle. 

È vero d'altronde cheli suo 
lavoro è difficilmente collo¬ 
cabile ncH'ambito delle strut- . 
ture accademiche. È il suo 
i stesso cammino intellettuale 
a condurle fuori della scien¬ 
za, a cercare supporto nella . 
psicologia, nella storia, nella " 
sociologia, nella filosofia, per 
affrontare quel rapporto tra 
genere e scienza che è ormai 
suo interesse cruciale, nella 
pratica di un approccio inler- 
- disciplinare sempre più fe- 
.' condo e sempre meno accel- ' 
tato. «Non ero una sociologa, - 
non ero una storica, non ero » 
un filosofa. Dove collocarmi 
professionalmente?» Gli am¬ 
bienti accademici l'avevano. 
etichettata come femminista, 
cioè nulla scientificamente. 
Conobbe cosi un'emargina- , 
zione che non riguardava so¬ 
lo la sua persona ma gli og¬ 
getti stessi del suo impegno 
conoscitivo: *Ci hano chiuso 
la porta in faccia». . -- - 

Ma l'esperienza più dolo- 


■ A Quando facevo la 
w w scienziata avevo 
capito fln dall'Ini¬ 
zio di essere innamorata 
del potere intellettuale • 
della fisica c olio stesso ' 
tempo di sentirlo come un 
mondo estraneo. ’ Alia - 
scuola superiore avevo re- - 
slatito ad entrare in quei.. 
mondo e quando poi mi ci 
sono ritrovata dentro ho' 
sempre avuto la sensazio¬ 
ne che «quella non ero lo», '' 
che 11 mio vero io stava da 
qualche altra parte. L'e- - 
mergere del movimento - 
delle donne e la teoria ’ 
femminista mi hanno dato, 
grazie al mio lavoro su ge¬ 
nere e scienza, la possibili¬ 
tà di collocarmi in modo 
molto più autentico. Senti¬ 
vo che ero in grado di d) - 
impiegare risorse che av- > 
venivo come genuinamen¬ 
te mie, qualcosa di molto 
originale, che emergeva : 
dalle profondità della mia - 
esperienza Inizio anni '80, 
percepivo l’esistenza di un 
mondo fuori di 11 mio mon¬ 
do di allora è diventato 11 
mondo delle pensatrici 
femministe, sentivo che 11 
«mio» mondo era anche il 
•nostro» mondo, che c’era ' 
un «noi». Era un sentimen¬ 
to molto bello, un senti¬ 
mento - meraviglioso, ma ' 
che non è durato: dopo la 1 
metà, e certamente -, - 

verso la due degli - - 

anni ’80, si è i11k-*a 
guato. 


rosa, anche se lei ne parla 
con molta misura e pudore, è 
stata certamente l'ostilità del¬ 
le femministe americane. L'i- " 
dea di «sviluppare una pn> 
spettiva femminista • sulla 
scienza», natale attraverso la 
psicoanalisi, ha trovalo - rac- \ 
conta - la sua occasione nel- 
l'emergere del movimento • 
delle donne, e però quando 
il libro appare fu duramente • 
contestato negli ambienti , 
femministi. Perché usava ca¬ 
tegorie • piscoanalitiche - e ' 
Freud era un misogino. Per¬ 
ché criticava la scienza in un • 
momento ritenuto inoppor¬ 
tuno. Così lei spiega quell’al- 
tacco che più che mai la fece 
sentire isolata, senza un luo¬ 
go dove stare, senza un'iden¬ 
tità in cui riconoscersi. - — - 
Forse però le ragioni sono 
altre. La sua assoluta indi- « 
pendenza di giudizio, la sua ' 
incapacità ad accettare dog¬ 
matismi, cambiamenti di li¬ 
nea, mode, da cui il movi¬ 
mento delle donne non va " 
esente, il suo stare anche nei a 
confronti ■ del femminismo 
«mela dentro a metà fuori», 
non sono cose da guada¬ 
gnarle al simpatia delle sue ; 
consorelle. Né d'altronde le 
giova il fallo di dissociarsi da 
quanto molte femministe 
hanno credulo di leggere nel . 
suo lavoro, come l'ipotesi 
che donne e uomini possono ' 
fare differenti tipi di scienza, " 
o che certe scelte di studio 
delle donne siano conse¬ 


guenza del loro essere don¬ 
ne: "Essere in sintonia con 
l'organismo non è una virtù 
femminile, è solo stata eti¬ 
chettata come tale». - > 

Lo slesso vale per il suo 
schierarsi contro la dilfusa 
tendenza ad attribuire rena 
connotazione di essenzialità 
al femminile e maschile», ciò 
che può innescare «un pro¬ 
cesso di reificazione di questi 
due concetti tradizionali». La 
Fox Keller, che pure sottoli¬ 
nea l’importanza biologica 
della differenza tra i sessi, è 
convinta che «la differenza è 
sopratlutto culturale». Anche 
nella maternità più che l’e¬ 
sperienza fisica contano se¬ 
condo lei «i valori simbolici» 
che ne derivano, c che pos¬ 
sono essere di tutti, che anzi 
«devono essere assunti dalla 
cultura nel suo Insieme», per 
cui si dovrebbe parlare di 
■genitoriaiità» ■ anziché di 
«maternità». Ciò che in so¬ 
stanza sostiene è la difficoltà 
di individuare il portato (Iella 
biologia attraverso le stratifi¬ 
cazioni millenarie della cul¬ 
tura, che rimane fattore deci¬ 
sivo di definizione della spe¬ 
cie umana: «Non voglio dire 
che la biologia non comporti 
differenze, ma non sono in 
grado di dire quanto esse sia¬ 
no significative». - — 

Il ntratto di questa donna 
eccezionale si completa nel 
modo più affascinante nel 
lungo dialogo ■ dedicato al 
suo lavoro più specificamen¬ 
te scientifico. Sono pagine 
(tra - l'altro magistralmente 
redatte dalla Dionini, scien¬ 
ziata lei stessa) che di perse 
costituiscono un saggio di 
grande interesse, e richiede¬ 
rebbero un esame assai più 
ampio di quanto sia qui pos¬ 
sibile. Ciò che soprattutto 
colpisce, è la coerenza di un 
cammino - intellettuale che 
costantemente si proietta ol¬ 
tre i confini della matena as¬ 
sunta, spostandosi verso di¬ 
scipline non strettamente 
scientifiche ma necessarie 
per capire come la teoria 
scientifica venga plasmata e 
come si carichi di implicazio¬ 
ni psicologiche, sociali, poli¬ 
tiche. •> - - . ■ 

Le Fox Keller rifiuta di ade¬ 
guarsi all'idea di una «scien¬ 
za pura», di accettare la diva¬ 
ricazione tra «scienza come 
verità e scienza come conse¬ 
guenze». Esiste un rapporto 
diretto tra scienza e potere - 
afferma - le scelte e quindi le 
conseguenze materiali «sono 
incorporate nella conoscen- 
• za scientifica». Ma modificare 
certe intenzionalità è possibi¬ 
le; alla conoscenza può, anzi 
deve, seguire l'intervento. Per 
avanzare come «richiesta mi¬ 
nima» la sopravvivenza della 
specie umana. - .«.« • 

E qua una terza considera¬ 
zione conclusiva si può ag¬ 
giungere alle due di cui so¬ 
pra: ci vorrebbero molte 
' scienziate, e moiri scienziati, 
come Evelyn Fod Keller. 


L’alterità della cultura orientale in due testi della tradizione indiana 

Ai piedi del maestro 


I n che cosa con.si- 
r ste il fascino del- ' 
l'Oriente? Perché il 
Pensiero orientale 
_ suscita cosi facil¬ 
mente in noi uno 
strano senso di attrazione e di 
estraneità al tempo stesso 7 La 
domanda, certo, é inesauribi¬ 
le, ma due testi della tradizio¬ 
ne indiana - pubblicati di re¬ 
cente da Guarda - ci olirono 
oggi una nuova occasione per 
nlletterc ancora suU'irriducibi- 
le alterità della cultura orien¬ 
tale rispetto alle forme di pen¬ 
siero cui siamo abituali. Per la 
verità si tratta di due libri mol¬ 
to distanti fra loro: uno prote¬ 
so a insegnare come muoversi 
con successo in questo mon¬ 
do, l'altro dedito a illuminare 
la via della tolale rinuncia al 
mondo. Ma è proprio notan¬ 
do cosa accomuna i due libri. 


malgrado la loro distanza, che 
noi ci potremo rendere conto 
di quanto maggiore risulti in¬ 
vece lu differenza di entrambi 
rispetto a noi. 

• Elaborato Ira il IV e il V se¬ 
colo d.C. sulla base della tra¬ 
dizione orale, il l’ciflcalarilra ù 
una raccolta di (avole per la 
formazione di giovani aristo¬ 
cratici destinati al governo. Le 
vicende di animali antropo¬ 
morfi, presi ad esempio di vizi 
e virtù, si susseguono in uno 
straordinario intreccio di rac¬ 
conti alternati a massime sul 
buon governo e sul succc» 
nella vita. Il libro (o meglio, i 
libri: vi sono molte redazione 
del Pafìcatantra, e quella ora ' 
disponibile per noi ù la più 
antica) ebbe uno straordina¬ 
rio successo, non solo in In¬ 
dia: tradotto in arabo e in lati¬ 
no. arrivò a ispirare, nel Rina- ' 
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scimento, i Discorsi degli ani¬ 
mali di Agnolo Fiorcnzuola. ' 
Ma ciò che ci ullascinu oggi, 
più che la bellezza delle vane 
favole, é proprio la particola- , 
rissima alternanza e compe- . 
nctrazione Ira • avventure e 
precetti di condotta pralica: le 
norme della morale sembra¬ 
no qui sorgere direttamente 
dui casi particolari della vita 
per poi subito essere smentite 
da nuovi casi della vita che ri¬ 
mandano ad altri principi eti¬ 
ci; ne risulta un incessante an¬ 
dirivieni di narrazione c com¬ 
mento, un'oscillazione Ira ca- 
o c necessità, che non si fissa 
mai in un codice morale defi¬ 
nito una volta per tutte c sepa¬ 
rato dali'aleatorictA degli 
eventi, Del pari, queste bestie 
parlanti, coi loro comporta¬ 
menti al tempo stesso molto 
umani e molto animaleschi, 


sottolineano (assai più che 
nelle nostre lavole di deriva- • 
zione esopicu) l'idea di una ■ 
inlerecambiabililà di tondo fra - 
uomini e ammali tesa a smen¬ 
tire, come se losse solo appa-, 
tenie, ogni rigida separazione 
Ira natura e cultura. L'univer- -, 
so - ci fa capire il Pafìcatantra 
- non ò un insieme costituito « 
da parti distinte, ma un Tutto i r- 
cui singoli elementi si trasfor¬ 
mano senza sosta l'uno nel- , 
l'altro: ogru destino individua- * 
le ò immerso nella globalità ' 
cosmica, e quindi la vera sag- s 
gezza consiste nell'acquisire , 
la capacità di immergerei nel- " 
l'armonia universale. <• .- 

Questo stesso insegnamen¬ 
to, d'altra parte, sta alla base - 
delle upanisad (di cui l’altro 
libro edito da Guanda, La sag¬ 
gezza delle selve, rappresenta 
un florilegio). Solo che qui il ' 


U n cero Mano né 
brutto né belo, né 
povero - né eco, 
né giovane névec- 
chio, intelletliale 
ma senza nar.isi- 
smi, tenero ma discreto, in- 
somma un qualunque Muco , 
secondo gli stereotipi ronin- 
zeschi comuni, entra nella ic« - ■ 
cisione di regalarsi un rifuso ’ 
che dia insieme una svolta a a - 
sua vita, che a lui, più anco» . 
che agli altri tra cui vive a R(- , 
ma nell'ambiente giornalistici ' 
e televisivo, sembra senza qua 
lità. «Vorrei venire a morire il 
Friuli» scrive su un biglietto alla 
nobile proprietana di un rusti¬ 
co in abbandono che farebbe 
al caso suo. Ma dentro di sé su¬ 
bito si prende in giro per la ro-. 
manticnena del messaggio, 
usato come «captatio bcncvo- 
lenliae», visto che alla morte 
non pensa punto, anche per¬ 
ché «la propria morte è astrat¬ 
ta, sino alla fine spenamo in 
questa astrazione». 

Furbetto e timoroso, gentile " 
e tollerante. Marco entra in - 
punta di piedi nell’avventura, - : 
riscoprendo colori e umori mai ■ 
dimenticati ma solo obnubilati, 
dalla estraneità dì tondo della - 
sua esistenza attuale. In Friuli, * 
tra i cari paesaggi che lo incan¬ 
tano ancora e di più, il suo dia - 1 
lego scorre spontaneo e inin¬ 
terrotto con il cielo, il fiume e . 
la terra dove ha scelto di co¬ 
struire la sua còsa, unica e ve¬ 
ra, un oggetto d’amore perché ' 
vi impegna ogni facoltà del 
suo essereuomo di cultura e . 
uomo di passion. - tanto con¬ 
trollate che solo possono esse¬ 
re intuite per affinità elettiva - 
uomo infine di solitudine, ma • 
aperta ad accogliere tutte le ’ 
voci, terrestri e celesti, capaci 
di ammobigliargliela nell'uni¬ 
ca maniera degna di un uomo, 

appunto, di qualità. . 

L'incontro con la proprietà- 
ria del rustico, con gli amici ri¬ 
trovati e altri nuovi, con l'archi¬ 
tetto e i muraton, la gente sem¬ 
plice c meno semplice di un - 
ambiente diverso e rimasto in¬ 
tatto per le cose che contano 
nella geografia spirituale di 
Marco, costruisce la trama del , 
romanzo, dove l'amore entra / 
con il personaggio fascinoso di ■" 
Antonia, reale c benedorosa 
come il pane collo nel tomo di 
casa, volto chiaro, parlato : 
schietta, corpo d'amore: chi • 
legge é contento abbia aperto 
le braccia al protagonista. 

So bene che non è conetto, , 
meglio non usa. dar conto di * 
un romanzo in questo modo, 
come si trattassi di una «soap 
opera». Non m'importo, per¬ 
ché leggere avendo voglia di 
continuare, tornare all'appun- ' 
tomento scratino con un libro ' ■ 
come a un convegno amoro- : 
so, é dargli una patente di civil- - 
tà letteraria. La caso a Nord-Est : 
mi ha latto buona compagnia i 
in un periodo ingrato. Lento- , 

•' ? ' - 


mente, con Marco e Antonia, 
Ernesto e Melila, la principessa 
e Macor. una finestra chiara ini 
si 0 aperta su un orizzonte 
amabile in cui trovavo nspcc- 
cluate molte cose, echi di lettu¬ 
re comuni, predilezioni condi¬ 
visibili, una «sap'cnza» mai 
ostentata ma fatta lieve dalla 
scansione dignitosamente 
sommessa e autoironica dei 

giorni della vita.. - 

SI, questo nanatore é di 
qualità, come il suo protagoni¬ 
sta e il romanzo che gli ha de¬ 
dicalo: se Marco é il suo spec¬ 
chio. sarebbe bello averlo ami¬ 
co e bore cor. lui un bicchiere 
di tocai accanto al «fogolar». Il 
nsvolto di copertina parla di - 
tre suoi libri precedenti, che • 
non ho letto, e di collaborazio- ! 
ni giornalistiche tra cui con »11 : 
Mondo» di Pannunzio. E prò- 
pno al «Mondo» mi ha fatto ri¬ 
pensare l'atmosfera - il tono, il ' 
ristacco e insieme la vitalet 
desionc alle cose-che ho re- 
jistrato nelle pagine di Maldi- « 
f. E penso ad altri prosatori di i 
ciclla stagione, amici che se 1 
n sono andati, la cui eleganza ; 
sprituale è una memoria più > 
dtorosa nella sciattona cor- 1 
relè. Forse ò questo il caratte¬ 
re he il romanzo illustra me- ; 
glie «un senso dell'umorismo ) 
poplare e aristocratico msie- 
' merito veniva da un’accetta-, 
zion dei destini ciclici della 
camagna», quella che Marco f 
vede spiegato davanti a sé « 
«posante,squadrata». - • , 
È pr queste davvero incon- 
suetevirtù che la mia lunga 
noios «influenza» ha avuto • 
momciti assolutamente liberi » 
di quamque noia d'assunto li- • 
breseoe questo per i buon! uf¬ 
fici di ti romanzo! È la prima 
lodo eh devo a Wuldini insie¬ 
me a urgraz.ic. mentre - male- 
• detto testiere! - devo pur dir- _ 
gli clic urei amalo non indui- ■ 
gesso alitine in particolari ro-1 
manzcscj che non erano ne¬ 
cessari, aueno per me. Ito sua 3 
Antonia v, bene cosi, senza la ' 
scoperto c alcun magnammo • 
lombo, e arci preferito con- ? 
elùdere la Idlura con quella * 
; casa etermmente da inventare 
' con «inedlte:himere per abi¬ 
tarvi». «La • osa .cominciava ■ 
..sempre». Chcé una metafora ' 
T bellissima, reuz-a la malinco¬ 
nia che mi libravate sul cuo¬ 
re negli ultimulmi periodi. Ma 
- anche questo -coinvolgimen- 
: to, Non profotionale, certo. : 
’ ma umano s). Vi son persuasa ! 
r che il critico se on si é strazia- 
’ to per la morteli un protago¬ 
nista prediletto,si chiamasse 
Andrei o Ketty, lester o Usep- 
■ pc, davvero ha setto una stra- 
t da sbagliata. ,. , > jW< » 

: Sergio Maldinl . 

i «La casa a Nord-Es» 

, Marsilio, pagg. 25SL. 29.000 


NARRATORI ITALIANI PER E/O 


■i c/o (lettere rigorosamen¬ 
te minuscole) sono le iniziali 
di «esl/ovest», una piccola ca¬ 
sa editrice romana che negli 
anni trascorsi ha svolto una in¬ 
telligente e penetrante opera 
di scoperta, di traduzione e di ‘ 
diffusione in rialto degli scritto¬ 
ri più significativi (in particola- . 
re dei dissidenti e degli opposi¬ 
tori) che venivano emergendo • 
nei paesi dell'est europeo c 
nell'Ures, spesso rompendo la ' 
dura crosta repressiva e omo¬ 
logante della cultura di Stato . 
del socialismo reale. Dopo la 
caduta del muro di Berlino e ■ 
l'«implosionc» dell'Impero so¬ 


vietico, nel caotico lapovolgi- 
’, mento delle realtà plilichc e 
culturali di quel mordo, torse 
' l'azione coraggiosa eprcziosa 
, di indagine capillare -volto da 
e/o in parte viene mcro.-o Ieri- 
, <lc comunque a campare na- 1 
tura. Fatto sta. in ogti caso, 
clic con il nuovo anni «e/o» 
propone, per la prime rolla, I 
■ una sua nuova collant; :«Gli ' 
Azzurri») di narratori italiau. Il 
primo romanzo della «arie. , 
Memorie di uria guida luriSica 
di Sergio Lambiasesarà in li- ■ 
breria il 20 gennaio, menre 1 
-per aprile si annuncia «Mot- 
stie sessuali», di Elcna Fcrraa- 
. e. _ c - - »» - . Cri..ri 


Tutto di cui ci si deve compe¬ 
netrare non è più il mondo 
profano, questa vita, ma pro¬ 
prio il Tutto in quanto tale, 
l’Assoluto, il Vuoto incitabile 
che ' contemporaneamente 
sostiene c smentisce il nostro 
mondo. Scritte Ira il VI secolo 
u.C. e l’VIll d C„ le upanisad 
non solo stonno alle fonda¬ 
menta della tradizione india¬ 
na: sono anche il testo dell'In¬ 
dia antica che, dopo le tradu¬ 
zioni ottocentesche, ha avuto 
maggior fortuna in Occidente 
(erario il grande «conforto» di 
Schopenhauer). Costituite da 
un insieme disparato di scritti 
a carattere filosolico-religioso, 
le upanisad sono libri di am¬ 
maestramento • spirituale: » si 
propongono di insegnare al 
soggeto singolo, al discepolo, 
la via per liberarsi dai legami 
con questo mondo di solfe- 


renze, c raggiungere la beati¬ 
tudine. Partendo dall'assunto 
di base che «tutto quello che é 
in basso è come quello che è 
in alto», attraverso un conti- 
nuopassaggiodalladimoslra- . 
/.ione concettuale al linguag- . 
gio metaforico, le upanisad ci ' 
conducono alla rivelazione 
che VOtman, l'anima indivi- : 
duale, equivale, é identica al. 
brahman, l'Assoluto. Il mondo 1 
è mùyO, é illusione perché la 
realtà è il Vuoto; e noi non sia¬ 
mo semplicemente parte di 
tale Vuoto, ma siamo il Vuoto: 
capire questo è la salvezza. . 

L'insegnamento delle upa¬ 
nisad non si regge pierò tonto 
sulla dimostrazione filosofica ; 
e verbale, quanto su una sorta i 
. di intuizione transversalc che 
dovrebbe illuminare la mente 1 
del eliseci silo: é il testo stesso 
che spinge verso il proprio su¬ 
peramento nell'inesprimibile. 
La parola upanisad significa 
• «sedere ai piedi del maestro»: *■ 
' il titolo allude all'inseguamen- 
■ to discorsivo, prima che scrit¬ 
to, impartito negli cremi della " 
< giungla. Ma tale insegnamen- • 
to non comportava né una 
dialettica, una tensione agoni¬ 
stica fra maestro e allievo, né 
tantomeno la rigida sottomis- 
. sione aH’auctontas di un sa¬ 
pere, Piuttosto ci si siede ai 
piedi del maestro affinché il 


pensiero dell’Assoluto si tra- 
.«tonda dall'uno nell’altro su¬ 
perando le lalse barriere del- 
Iindividualilà. Ci ■ troviamo . 
cioè di fronte alla concezione ;> 
c di un soggetto fxrrmeabile • 
che, invece di opporsi al mae- * 
sro, agli oggetti, agli altri sog ' 
getti, «trascolora» in essi, e ; 
qicsti in lui, pierché tutto in *' 
ve-ilà fa tutt'uno col Tutto « .. 

- S la medesima concezione 
di globalitA cosmica che sta 
airi base del Pafìcatantra, per- 
cht questa appunto é la sag- ; 
geaa dell'India. Una saggez- . 
za thè esclude la dialettica, p- 
chenon vede le contraddirlo- - 
ni dilla Storia, la tragicilà del- ' 
l'Unzerso - diremmo noi. Ma 
al di à della dialettica c'è II Si¬ 
lenzi! dell'Assoluto, supera- 
rnenl! di ogni tragicacontrad- . 
diziore storica - obietterebbe 
l’India È su questo confine 
che il fensiero occidentale e :) 
Pcnsieo orientale non cessa- ■ 
no di cinfrontarei. . 

■Paécutailra - Il libro dei Rac¬ 
conti», i cura di G. Bechis, 
pretazioie di G, Cusatelli. 
Guanda,pagg. 182, lire 25.000 i 

■La saggcza delle selve - In- 
scgnameiti e massime dcll’U- 
panisad», i cura di A. Pelisse- 
ro, Guanca, pagg 128, lire 
18.00D . 
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L'UNITA 


Quando il «mostro» 
è proprio Fautore 


N on posso dire 
con certezza, 
quando mi alzo 
al mattino, con 
chi della con- 
gretti prenderò 

il caf(ó\ scriveva Abby Adams • 
quindici anni fa. presentando 
suo marito. Si lamentava, tra il 
serio e il faceto, di essere co¬ 
stretta a vivere con «il consor* 
.zio che si fa chiamare Don 
Westlake», capocordata di una 
‘ nutrita scric di nomi di penna % 
tutti autorevolmente attivi nel- 
l’esclusivo mondo della narra¬ 
tiva poliziesca: Richard Stark, , 
Tuckcr Coe. Tlmothy Culver e 
(ma questo non l’aveva anco* • 
ra conosciuto) Samuel liolt 
Donald Westlake, senveva sua 
moglie, ù però «il più diverten¬ 
te e, per fortuna, quello che ve- v 
diamo più di tutti-. Giù quindici 
anni fa, l’oggi cinquanttotten- 
ne scrittore di Brooklyn era un 
autore arricchito del successo, 
allietato dalla fama e galvaniz¬ 
zato dalla considerazione dei 
critici. '■ 

Oggi, dopo aver lanciato il 
•comico del brivido* e il nero 
dalla parte del crimine, dopo 
aver diligentemente esercitato 
la tecnica narrativa sui para¬ 
digmi classici del giallo d’azio¬ 
ne c del giallo da camera, do¬ 
po aver, attraverso il passepar¬ 
tout poliziesco, scritto magi¬ 
strali racconti d’avventura e • 
averli portati al successo (ra il 
pubblico esigente e abitudina- ‘ 
rio del mistcry, dopo aver af¬ 
frontato l’arte della sceneggia¬ 
tura cinematografica e aver 
corso il rischio di vincere l’O¬ 
scar per Rischiose abitudini, 
Donald Edwin Westlake si mi- , 
sura col virtuosismo letterario 
e lancia questo romanzo breve , 
e denso, costruito attorno alla , 
grandezza e alla speculare mi¬ 
seria di Jack Pine, venerato di¬ 
vo del cinema hollywoodiano. 

Abbruttito dall’alcool e dalla 
droga, Pine racconta la sua 
stona ad un uomo che ò venu- 


AURELIO MINONNE 


to ad interrogarlo: egli crede si 
tratti di un modesto giornalista 
tuttora impressionato dalla 
passata grandezza dell’artista, 
nia scoprirò sul finire che si 
tratta invece di un melanconi¬ 
co poliziolto dotato, tuttavia, di 
straordinarie capacità maieuti¬ 
che. A lui, liberandosi cosi da 
un poso che no ha condiziona¬ 
to tutta l’esistenza, Jack Pine 
confesserà tutti i suoi peccati, 
siano essi stati di esclusiva rile¬ 
vanza morale o anche di più 
ampia pertinenza penale. 

Il faticoso procedere dell’in¬ 
terrogatorio-indagtne ò tradot- 
. to da Westlake in una sequen¬ 
za di capitoli brevissimi inter¬ 
vallati da flashback (tutti rigo* 
rasamente numerati). Non c’ò ! 
azione, se non quella riflessa ! 
nella disordinata memoria di 1 
Pine: l’attacco al suo livello più 
profondo è scandito ritual¬ 
mente dalle crisi comatose 
dell’attore e dai contestuali in¬ 
terventi del suo valletto, arma¬ 
to di pozioni sciamaniche, di 
siringhe riabilitanti c di com¬ 
presse dal miracolo garantito. 
Nonostante la staticità detra¬ 
zione, la fissità degii sfondi, la 
preponderanza del monologo, 
che danno alla scrittura una 
connotazione fortemente tea¬ 
trale, non ci sono pause nò 
lungaggini. nel - racconto di 
Westlake, che approfitta dei 
flashback per accendere i suoi 
consueti tuochi d’artificio c 
_ pennellare un affresco morbi¬ 
do ma tagliente di quel mondo 
cosi poco solare cd ancor me¬ 
no indulgente che ò la comu¬ 
nità cinematografica holly¬ 
woodiana. Mostro sacro, in de¬ 
finitiva, ò lui in persona: Do¬ 
nald Westlake, alla cui fama 
• questo racconto aggiunge pro¬ 
babilmente poco, ma della cui 
tecnica narrativa c facilità di 
scnttura è senza alcun dubbio 
un felicissimocompcndio. 

Donald E. Westlake. 

«Mostro sacro*. Interno Giallo, 
pagg. 214, lire 25.000 


Ma questi ebrei 
com’erano italiani 

. CADI LUZZATTO VOGHERA 


I n un recente con¬ 
vegno a Roma de¬ 
dicato nll'cmanci- 
. . pacione ebraica 
. Daniele Fiorentino 
• metteva l'accento ' 
sul crescente interesse della . 
storiografia americana per le 
vicende degli ebrei nella vec-. 
chia Europa fra Otto e Nove¬ 
cento. NcH'omtai ricchissimo 
panorama di studi sulla vita 
della diaspora in età contem¬ 
poranea l'Italia non rappre- ' 
senta un’eccezione. In panico-. 
lare, l'attenzione dei ricercato- •< 
ri si va incentrando sul venten- - 
nio fascista e sulla persecuzio¬ 
ne razziale: dopo la pubblica¬ 
zione dello studio di Susan 
Zuccotti L'olocausto in Italia ■ 
(Mondadori 1988 ). la ristam¬ 
pa ampliata del pionieristico 
lavoro di Renzo De Felice Gli ’■ 
ebrei in Italia sotto il fascismo 
(Einaudi 1988 ), e la comparsa ' 
anche in italiano di ricerche ' 
quali quella di H. Stuart Hu¬ 
ghes Prigionieri della speranza 
(Bologna 1983 ) o il bel catalo¬ 
go della mostra «Gardens and . 
Gcttos» sull'ebraismo italiano, 
c a corollario dell'importante 
ricerca documentaria curata 
da Liliana Picciotto Fargion II 
• i libro della memoria. Gli ebrei ' 
deportali ’ dall'Italia ( 19 ^ 13 - 
1946 ) ’ (Mursia 1991 ), ecco 
ora uscire questo volume di 
Alexander Stille. 

Il facile gioco giornalistico • 
alla ricerca affannosa di .rive¬ 
lazioni» e falsi scoop storiogra¬ 
fici ha voluto far precedere la 
pubblicazione del rigoroso la- 
, voro del giovane giornalista 
americano da anticipazioni in¬ 
tese a svelare l'esistenza di - 
udite, udite... - ebrei fascisti e - 
squadristi. Operazione. nell'In¬ 
tenzione degli autori, volta a 
destrutturare il mito dell'ebreo 
antifascista di diritto in quanto 
perseguitato. La banalità e far- ■ 
bitrio di simili iniziative trova 
definitiva giustizia nella place- - 
volo lettura dei cinque affre¬ 
schi familiari ricostruiti con in- 


«ALTRI LUOGHI» RIVISTA GENOVESE 


.Altri luoghi*,' giunta al 
suo numero 6, è una singolare 
rivista genovese. Pur caratteriz¬ 
zata ragionalmente, sfugge al¬ 
la collocazione provincialisti- 
ca e ambisce ad inserirsi nel 
dibattito letterario nazionale. 
Nata in un ambito tipicamente 
letterario, si apre volentieri alle 
altre aree disciplinari. Si sforza 
di aspettare una più o meno 
regolare pubblicità, ma si pre¬ 
senta essenzialmente con dei 
numeri monografici. Quest'ul¬ 
timo numero, per esempio. 


Il fenomeno dell’editoria di divulgazione, come attestano le classifiche, appare in 
netto aumento. Ma c’è un vero interesse per la memoria storica'o non si tratta 
soprattutto di attrazione per le opere che ci riportano comunque all’attualità? 


i giorni 


tclligenza da Stille. 

È il modo scelto dall'autore 
per dare il senso della com- 
plessilà e delle molteplici sfac¬ 
cettature che caratterizzavano 
l'ebraismo italiano nel suo 
porsi in rapixjrto al regime fa¬ 
scista e alle oersccuzioni raz¬ 
ziali. ma anche nel suo con¬ 
frontarsi con se stesso e col 
proprio patrimonio di tradizio¬ 
ni religiose c familiari. Ebrei fa¬ 
scisti. dunque, accanto e in 
forte contrasto con altri ebrei 
attivi antifascisti; c poi piccoli 
commercianti romani, secon¬ 
da generazione di -emancipa¬ 
ti» (il ghetto di Roma venne 
aperto solo nel 1870) che vive¬ 
vano in una comunità ancora 
chiusa e scarsamente sensibile 
alle vicende politiche che 
sconvolgevano l'Italia. - . 

Ancora, una storia di ordi¬ 
naria solidarietà umana am¬ 
bientata a Genova, presa ad 
esempio delle innumerevoli 
piccole vicende che hanno 
permesso a tanti ebrei italiani 
di sfuggire alla deportazione. 
Per finire con la narrazione 
delle vicissitudini di una fami¬ 
glia che alla deportazione non 
riuscì a sfuggire c che solo per¬ 
che- ebrea passò più di un an¬ 
no in campo di sterminio a Bu- 
chenwald: si salvarono, ma più 
di seimila ebrei italiani non eb¬ 
bero la stessa fortuna. 

A chi va ricercando un im¬ 
probabile atteggiamento com¬ 
patto e univoco degli ebrei ita¬ 
liani nei conlronti del fasci¬ 
smo, la lettura di questo volu¬ 
me dovrebbe suggerire pru¬ 
denza. Ebrei come gli altri ita¬ 
liani, dunque, salvo por un 
infausto destino che accomu¬ 
nò tutti - fascisti, antifascisti e 
- indifferenti - nel calderone 
della persecuzione razziale e 
della minaccia in parte triste- 
■ mente attuata di sterminio. 

Alexander Stille . 

«Uno su mille. Cinque famiglie 
ebraiche durante il fascismo», 
Mondadori, pagg. 419. lire 
34rnila. - ... 


In testa alle classifiche di 
vendita del libri dedicati alla 
saggistica, d sono operazioni 
di divulgazione storica, 
preferibilmente scritti da 
giornalisti: come Montanelli- 
Cervi, come Giorgio Bocca, 
come lo stesso Andrcotti. Che 
interesse c'è oggi per la 
storia? Quanto risponde, 

a uesto interesse, al bisogno 
1 conoscere le radici in cui 
affonda il nostro presente, o 
quanto è Invece un fenomeno 
alia moda legalo alla qualità 
di scrittura dei giornalisti che 
rubano il mestiere agli storici 
(come è il coso di Antonio 
Spinosa che ci propone una 
biografia di Hitler pubblicato 
da Mondadori: -Hitler 11 figlio 
della Germania», pagg. 58o, , 
lire 34.000). 


L e repliche della storia 
titola un librò di Bru¬ 
no Bongiovanni, do¬ 
cente di storia con- 
teinporanepa Torino. 

So esse hanno creato 
sconcerto tra gli adulti, perdita 
degli assi di orientamento politi¬ 
co; peri giovani-mi dice l’autore - 
- la storia stessa, anche il più re¬ 
cente passato, è mistero, enigma 
assoluto. Da dove il vuoto di me¬ 
moria storica? I genitori non rac- 
coniano più ai figli, come un tem¬ 
po. le loro esperienze esistenziali, 
i ragazzi non partecipano più alla 
vita del loro quartiere, del paese, 
della città, correndovi dentro, co- , 
nosccndone ogni angolo. Né la 
lettura e il cinema, compresa la 
commedia di costume, hanno 
più il ruolo d'un tempo. La fun¬ 
zione vicaria della tivù è ben po¬ 
vera cosa se il risultato su cui lutti 
concordano è, appunto, questo , 
oscurarsi della dimer,- onc vitale . 
del passato - come di quella del 
futuro - su un presente tutto sol¬ 
lecitala dal senso delle merci e 
delle tecnologie. 

Bruno Bongiovanni ed Evaldo 
Violo, direttore della Bur, concor¬ 
dano con questa pur sommaria 
analisi. Ma in simile situazione, 
che posto ha la divulgazione del¬ 
la storia, verso che cosa si orienta 
la domanda dei lettori? L'interes- 
seperlasloriaèinauiTicnto? .. ■ 
Anche alcuni giornali hanno 
avvertito il bisogno di dare un 
contributo per colmare questo 
vuoto. l'Unità ha rimesso in circo¬ 
lo, come inserti-libro, la Storia de¬ 
gli italiani di Procacci e quella del 
Pei di Spriano. Ogni sabato ha un 
inserto su la Storia dell'oggi. Im 
R epubblica esce settimanalmente 


con un inserto sul Risorgimento. 
Mi dicono alcuni edicolanti: le ta¬ 
vole di Foratimi molli non le 
prendono, ma l’inserto si, È ben 
fatto? Claudio Pavone dice di si: é 
stimolante ed è a un buon livello 
di divulgazione, l-o leggono? Dif¬ 
ficile dirlo, lo chiedo ad alcuni 
giovani che acquistano Im Repub¬ 
blica. Sono in molti a dargli alme¬ 
no un'occhiata qua e là. Qualcu¬ 
no mi dà un giudizio più severo di 
quello di Pavone: è mollo sugli 
eventi storici, ma non ci scava 1 
dentro. E la divulgazione della ' 
storia promossa, nelle sue varie 
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giornalisti. Basti pensare, oltre ai 
nomi citati, ai Bocca, ai Biagi. ai - 
Montanelli. Quest'ultimo è il caso 
classico. Dice Violo: i suoi libri 
sulla storia d'Italia (/, 'Italia del Ri¬ 
sorgimento, L'Italia in camicia ne- 
ra e cosi via) vengono stampali 
prima in edizioni di lusso, poi in • 
cofanetto e, infine, in edizione 
economica con tirature che supe¬ 
rano le centomila copie. Anche il 
recente Gli anni di piombo é già a 
trentamila copie. 

Ma come giudicano gli storici 


acquistano spessore e profondi¬ 
tà. 

Ma perché gli storici italiani, a 
cominciare da quelli che. come 
osserva Tranfaglia, scrivono be- . 
ne, non fanno l'alta divulgazione? • 
Per Bongiovanni l'impedimento - 
forte é la struttura accademica. 
Dei libri di divulgazione non si 
tiene nessun conto ai lini della 
camera; si premiano solo i libri 
specialistici, sovraccarichi di noie 
e rimandi bibliografici. Più in ge¬ 
nerale, secondo Violo e Pavone, 
la malattìa che tiene lontano gli 
storici dì professione dalla divùl- 



forme, dalle case editrici, come si 
presenta? 

Vale l'osservazione di Bongio¬ 
vanni: quando la storia irrompe 
in modo coinvolgente nella vita 
quotidiana, anche l'interesse per 
essa si fa vivo. Le guerre, ed even¬ 
ti cruciali quali il nazismo e i fa¬ 
scismo, hanno lasciato sogni che 
durano ancora. Mursia ha una 
nutritissima collana di memoriali¬ 
stica di guerra c sui lager, con ’ 
punte di tiratura incredibili. Il li¬ 
bro di Bedeschi sulla guerra degli . 
italiani in Russia, Centomila ga¬ 
vette di ghiaccio. ha tirato due mi¬ 
lione e mezzo di copie. Il libro di 
Spinosa appena uscito, Hitler, il 
figlio della Germania, è in testa al¬ 
le classifiche. . 

Tutta la diarista dell'epoca 
fascista mantiene un suo pubbli¬ 
co di rilievo. Il Diario di Ciano - . 
mi dice Violo - è un best-seller in¬ 
temazionale. Perfino studi pon- • 
derosissimi e in molti volumi, co¬ 
me il Mussolini di De Felice, ha 
avuto una larghissima diffusione. ' 
Ma in Italia, diversamente che nei 
paesi anglosassoni, la regola è 
che i libri di storia ad alta diffusio- 1 
ne non li scrivono gli storici, ma i 


di professione, specie i docenti di 
storia contemporanca, questa di¬ 
vulgazione d'impronta giornali- 
, sta? Mi dice Bongiovanni: non 
ho letto ancora l'ultimo libro di 
Spinosa, ma il precedente era a 
un buon livello dì divulgazione, 
mollo decoroso. Quanto ai libri di 
Montanelli erano scritti, un lem- 
• po, al di là dei suoi orientamenti 
moderati,' in mòdo divertente, : 
graffiarne, stimolante. Quelli di 
oggi mi sembrano invece più de- 
boli, deludenti. Nicola Tranfaglia 
dà un giudizio più severo: i libri di 
storia contemporanea d'impron- 
' ta giornalistica sono si, spesso, li¬ 
bri scritti bene, di facile lettura, 
ma sono per lo più espressione 
della loro testimonianza, com'è ! 
ben evidente in Montanelli. Non • 
tengono affatto conto delle pro- 
. blematiche sollevate dalla ricerca 
. storiografica avanzata, com'è in- . 
vece nei libri di alta divulgazione 
in Inghilterra. Sipotrebbc fare di 
più per far conoscere libri altret¬ 
tanto scritti bene e, certo, di più 
impegnativa lettura, quali sono 
quelli delle collane sloriche della 
■ Einaudi, di Laterza e di altre case ' 
editrici, dove i problemi storici 


gazione è il morbo dell’accade¬ 
mismo. Per Tranfaglia il proble¬ 
ma è più complesso, comincia 
sui banchi di scuola. Nelle ele¬ 
mentari la storia contemporanea 
è retorica, spesso melensa. In ter¬ 
za media e nell’ultimo anno delle 
superiori diventa quasi evane¬ 
scente. 

Nell'insegnamento della storia, 
declassata a materia poco impor¬ 
tante. non si tiene affatto conto 
delle nuove metodologiee delie 
nuove problematiche sollevale 
dalla ricerca storica, com'è inve¬ 
ce in Inghillcrra. Ma cosi si taglia 
le gambe all'alta divulgazione 
della storia. Una domanda viene 
qui spontanea: ma i giovani, per 
conto loro, sentono stimoli a 
uscire dal vuoto di memoria stori¬ 
ca in cui vivono? Claudio Pavone 
ha più di un dubbio: sembra non 
gliene importi affatto d’essere 
vuoti di storia, tutti sdraiati sulle 
‘immediate sollecitazioni del pre¬ 
sente. Qualche libraio conferma: 
i giovani non comprano libri di 
storia. Ma altri mi precisano: oltre 
i libri di lesto prescritti, non pochi 
acquistano, come sussidiari, i li¬ 
bri della collana rizzoliana de -La 


vita quotidiana a...». 

Bruno Bongiovanni argomenta 
più circostanziatamente: - nelle 
mani degli studenti di facoltà sto¬ 
riche e letterarie vedo libri non 
prescritti come Nazione e nazio¬ 
nalismo e L'età della borghesia di 
Hobsbawn. 0 la piccola enciclo¬ 
pedia storica dc-ila Garzanti, che 
è anche una guida geopolitica. 
Dà un primo ch iarimento sugli in¬ 
terrogativi ■ che • sorgono dagli 
eventi odierni quando, per esem¬ 
pio, si parla della Moldavia e non 
si sa né dov'è ni' cosa sia. E poi gli 
studenti che in questi due ultimi 
anni seguono corsi di storia sono 
mollo aumentati. Sono inoltre dei 
long-sellers libri di storia quali 
quelli della Utet, l'Enciciopcdia 
Treccani del Novecento e, in spe¬ 
cie, i tanti volumi della Nuova Ita¬ 
lia dedicali a II mondo contempo- 
-anco. Naturalmente qui il target, 
molto più degli studenti, è costi¬ 
tuito dagli insegnanti. • - 

Ma fa riflettere l'interesse per 
gli studi storici di vita quotidiana. 
Come scrive Kundera in La aita <? 
altrove. «La Storia non avanza 
toccando solo le vette drammati¬ 
che della vita, ma impregna di sé 
anche la vita quotidiana». La col¬ 
lana della Rizzoli che tratta i tanti 
aspetti della sita quotidiana a 
Creta, nella Grecia di Pericle, nel¬ 
la Roma dei Cesari su fino al Me¬ 
dio Evo e all'età moderna e con¬ 
temporanea, vende per molti tito¬ 
li decine di migliaia di copie ed è 
- mi dice Violo - il fiore all'oc- 
.chiello della Bur, È stata ripresa 
dalla editrice Hachette, che ita 
utilizzato le suggestioni e ricerche 
venute dalla «nouvelle histoire» 
francese. Ma poi - ha aggiunto 
Violo - la collana delia Bur s'è ar¬ 
ricchita di molti altri titoli com¬ 
missionati espressa mente. 

Qui Violo s'è scontrato con la 
. difficoltà di impegnare seriamen- 
' tc storici di vàglia a raccontarci'; 
tanti aspetti della vita quotidiana 
dei nostri tempi. Osserva Tranfa- 
; glia: al di là del vizi accademici, è 
' una difficoltà oggettiva. I nostri 
' sludi e ricerche di storiografia 
• contemporanea hanno prodotto 
: cose pregevoli nell'ambito della 
' storia politica cd economica. Ma 
solo di recente si sono messe a 
1 punto ricerche sulla vita quotidia¬ 
na. Saremo pronti a produrre stu¬ 
di complessivi fra una decina 
d'anni. Intanto-come molti altri 
docenti - il libro di testo che lui 
prescrive ai suoi studenti è la Sto¬ 
ria dell'Italia repubblicana di Paul 
Ginsborg, che dedica tanta parte, 
. anche, alla vita sociale e quoti- 
; diana. E per conto suo, quest'an- 
" no. tiene un corso sulla-mafia».-, 


La resistibile ascesa di Adolf H. 


E efficacemente con¬ 
densato nel titolo il . 
succo di questa am¬ 
pia biografia del Fùh- 
rer «Hitler il figlio del¬ 
ia Gcrmania-.Come 
dire - suggerisce Antonio Spino¬ 
sa - che il dotatore nazista fu si 
un personaggio dalla tortuosa in¬ 
dole che avrebbe fatto la gioia 
degli psichiatri, ma non un paz¬ 
zo; anzi, soprattutto un uomo clic 
seppe perversamente incarnare 
in chiave di rivincila e dì potenza 


AUGUSTO FASOLA 


la volontà dellanazione tedesca 
dopo la prima guerra mondiale, e 
che su questa strada prosegui. 
ben oltre con feroce determina¬ 
zione fino a condurre il suo po¬ 
polo alla autodistruzione. ■. 

Questo filone è costantemente 
presente nella parto del libro che 
narra la lunga marcia di avvicina¬ 
mento e la salita (legale, si badi 
bene) di Hitler ai potere, con am¬ 
pi riferimenti alla situazione so¬ 
ciale della Germania e alle' re¬ 
sponsabilità storiche delie poten¬ 
ze vincitrici e del loro diktat di 


Versailles. Si offusca invece nella 
■ parte che riferisce, dopo il 1933, 
la costruzione del Terzo Reich e 
• la lunga guerra di aggressione, 
dall’Anschluss al bunkerdi Berli¬ 
no: qui, senza più (reni, il Ftthrer 
‘ tiene da solo la ribalta, e il popo- 
. lo tedesco si dilegua sullo sfondo 
come tragica comparsa. . 

La narrazione è sempre minu¬ 
ziosa. La personalità di Hitler vie¬ 
ne selezionata pagina per pagina 
e le sue caratteristiche sono via 
via sottoposte al lettore, sia nelle 
. esternazioni più maniacali (le 


‘ pratiche esoteriche, gli allucinare . 
ti monologhi, l'idolatria per le 
opere di Wagner, ,il sadico e 
sprezzante rapporto con le sue ' 
donne, la presunzione di essere ' 
un grande pittore, le folli conce-, 
zioni architettoniche che gli face- I 
vano progettare lo spianamento •: 
c la ricostruzione di- intere città, " 
l'ossessiva . convinzione che 
ebraismo e marxismo, spesso '• 
considerati un'unica entità, fosse- 
ro la diabolica fonie di ogni ma- • 
le), sia nelle notazioni più con- ' 
crete, come l'abilità manovriera i 
nell’attività polita, lo spietato ci- ’ 
nismo nei confronti di amici e av¬ 
versari , la impressionante rapidi- - 
tà nell'esecuzione dei più score ' 
volgenti progetti, le capacità di ' 
scambiare l’illusione con la reai- ; 
là, che sarà !a caria vincente in ' 
molti frangenti, ma anche la por¬ 


ta aperta verso la catastrofe fina¬ 
le. • • 

Certo, i ricercatori professioni¬ 
sti di storia potranno deplorare la 
eccessiva nettezza di certe rico¬ 
struzioni e invocare una maggio¬ 
re dialettica ne l’uso delle fonti (il 
cui elenco occupa dieci fitte pagi- 
' nc) ; e lo stesso lettore può anche 
restare perplesso di fronlc alla vir¬ 
golettatura di certi bisbigli fra un 
personaggio e l’altro. Ma la cosa 
non produce danni: niente in 
questo libro è nel complesso lon- 
’ lano dalla realtà storica e il fine 
progeltafo - esporre con serietà 
ma in maniera facilmente leggibi¬ 
le la terribile a .ventura hitleriana 
- è raggiunto con efficacia. Non 
abbondano da noi i narratori di 
storia: è giusto incoraggiarli. • ' 


Heidegger 
e Lévinas 

ROBERTO CARIFI 

C onsiderare il -caso I ieideggcr» nella 
sua vera portata, ogg’ che la docu¬ 
mentazione sulla sua compromis¬ 
sione con il nazismo si va pericolo- 
— samcnjc - infittendo, significa tra¬ 
guardarne a maggior ragione le va¬ 
lenze filosòfiche, certo non per (uggire in una 
ipoietica innocenza del pensiero ma ail’oppo- " 
sto per sondarne tutta la problematicità. Come • 
osserva Mario Ruggenini nella prelazione al vo¬ 
lume collettivo Heidegger e la metafisica, che i 
raccoglie gli atti di un convegno tenutosi nell’89 
a Venezia, occorre misurarsi con -la natura ’ 
squisitamente filosofica della posta in giuoco*, 
nel senso che se Heidegger é divenuto un pro¬ 
blema per la filosofia questo dipende anche dal - 
fatto clic la filosofia è diventila, in Heidegger c ■ 
tramile lui, un problema «clic a noi resta da < 
pensare nella sua urgenza ineludibile». È chiaro ( 
che nel vortice speculativo apertosi soprattutto '■ 
nel confronto tra la riflessione di Heidegger e ;! 
quella forma di trasmissione e dì invìo del peri- ! 
siero occidentale che va sotto il nome di melali- ’ 
sica, occorre leggere tutta la problematicità del 
destino c delle possibilità del pensare nell’epo¬ 
ca in cui la metafisica sovracrcscc c si compie - 
nel nichilismo e ne) dominio della lecnica. Ciò 
signilica che anche lo straniainento del pensie¬ 
ro rispetto all’esistenza, dì cui lo sviamento poli¬ 
tico ò certamente una torma, dovrà essere ri¬ 
condotto a quella vertigine nel cut fondo il pen- ’ 
siero stesso sperimenta lo smarrimento estremo : 
ma anche la possibilità dì percorrere nuove vie. : r 
In ordine a una svolta possibile, che in Sentieri ‘ 
interrotti assume il senso di uri capovolgimento « 
c di un mutamento di rotta a partire dall'abisso y 
prodoltosi nel cuore dell’epoca, il rapporto di .j 
Heidegger con la metafisica costituisce un nodo 
cruciale su cui interrogarsi. Viene perciò a pro¬ 
posito la pubblicazione di II principio di ragio¬ 
ne. versione italiana (curata c tradotta da Fran- , 
co Volpi con l'apporto di Giovanni Curisatti) di < 
DerSatz vom Grunde he comparve per la prima > 
volta nel '57. Il tema dell'opera è il «principio di 
ragione-, enunciato da l-eìbniz, in base al quale " 
«mhil est sine ratione», ogni ente ha un suo fon¬ 
damento c un suo perché. La formula leibnizia- - 
na non fa che rendere esplicita, secondo Hei¬ 
degger, la tesi del tondamente latente fino dalle - 
origini nel discorso metafisico, e quindi interro- >■ 
gami sul suo significato equivale a npcrcorrere il 
senso che la nozione di fondamento ha acquisi¬ 
to durante «la sua incubazione-, fino a esplici¬ 
tarsi nel -redde rationem- dell'enunciato di • 
Leibniz. L’identificazione tra «principium ratio- » 
nis* c fondamento viene messa in crisi da Hei¬ 
degger tramile un procedimento martellante •' 
che prende l’avvio da alcune osservazioni attor- 
no a un celebre dìstico del Pellegrino cherubico - 
di Angelo'Silcsio. Nei versi del mìstico contcm- >■ 
poraneo di Leibniz si iegge, quasi exemplum in ? 
cor.lrurium delle tesi leibniziane, «La rosa è sen- • 
za perché; fiorisce poiché fiorisce, di sé non , 
gliene cale, non chiede d'esscr vista». Dunque -■ 
la rosa ù. possiede un fondamento in quanto sta '< 
nel suo fiorire, e tuttavia non ha un perché, non •: 
è chiamala né a rendere n<) jJ.dp|Tiaì1dare ragjp- ' 
ne del suo esserci. Attraverso questo’'disattiva* ", 
mento del principio di-ragione Heidegger inten¬ 
de produrre-uno sposi amento dnhporthe (Wa- - 
rum) al poiché (Wcil) in vista di una nuova to¬ 
nalità che accentui, rispetto a quella ontica e ' 
melafisica che privilegia il rapporto tra fonda- f 
mento ed ente, la coappartencnza tra essere e 
fondamento. Valorizzando un ascolto che lasci, 
nsuonarc questa seconda intonazione del fon¬ 
damento, Heidegger ritrova nel termine Sat: il 
significato di -salto», di balzo oltre l'enle. quindi '4 
oitre la metafisica verso l’abissalità dell’essere )■ 
su se stesso fondato. Lo slittamento in questio- ; 
ne diventa, osserva Volpi, «l’occasione per un’e- ’- 
sperienza transmelalisica» attivando nozioni ’ 
che diverranno decisive nell'ultimo Heidegger. • V 
- Su questo oltrcpassamento della metafisica si . 
soffermano anche gran parte degli interventi 
contenuti nel citato volume curato da Ruggeni- •; 
ni. tacendo emergere un plesso di questioni che 1 
rendono tanto più scontato e insufficiente il pre¬ 
giudizio che vuole Heidegger contro la mctafisì- -.. 
ca. Superarla significa in realtà, come il filosofo '. 
scr.veva nel '29, -guardare in faccia la metafisi¬ 
ca per non perderla di vista», esercitare la do¬ 
ma rida sul scaso dell'essere (su questo si soffer¬ 
ma Carlo Sini nei suo lucido contributo) a parti- ' 
re dai modi del suo inviarsi storico e destinale. ■’ 
Domanda c sguardo clic potrebbero aprirsi, se¬ 
condo l’ipotesi di Jean Grcisch. al superamento 
dell'ontologia e del primato dell’essere a favore * 
dell'esistenza nel suo rapporto etico con i'alteri- 
tà. Oltre all'ascolto, all'abbandono che nell’ulti¬ 
mo Heidegger rendono possibile la corrispon- ! 
denzu tra l'essere e l’uomo che ne diviene il pa¬ 
store, sembra aprirsi una prospettiva, un’ottica, r 
uno sguardo che scopre nell'essere i! volto del- 
l'altro. È torse qui, nel confronto fra Heidcggere ' 
Lévinas, in una sorta di correttivo etico che miti- ; 
ghi la violenza (anche politica) dell'originario 
c rlell'autentico, dei proprio ancora presente ‘ 
nell'antologia heideggeriana, che potranno de¬ 
lincarsi nuove vie del pensiero. v, , . 

Autori Vari ‘ - 

-Heidcggere la metafisica». Marietti, pagg. 297, 
lire 35.000 . - • . 

Martin Heidegger -- 

*11 orincipio di ragione», Adciplii, pagg. 275. lire 
60.000 


Raccolta di saggi curata da Stefano Zecchi a proposito del destino dell’opera d’arte 

In un tempo senza varietà 


nasce come raccolta degli "at¬ 
ti». vale a dire delle letture 
compiute nell'ambito del 
gruppo "Poetica» cui la rivista 
tia dato vita,'riunitosi per fe¬ 
steggiare il primo anniversario 
dell’uscita della rivista medesi¬ 
ma (nata nel 1989). insomma, 
un esperimento interessante e 
significativo, come testimonia¬ 
no i saggi poetici raccolti, c co¬ 
me prova la particolare serietà 
dell'impegno dei curatori. Mar¬ 
co Borisse, Piero Cadcmurtori 
e Paolo Gentiluomo. 


U n libro molto inte¬ 
ressante. anche se 
un po' disuguale e 
con qualche buco 
m— in cui il nostro irre¬ 
frenabile desiderio 
dì enciclopedia caccia subito il 
naso, questa «Estetica 1991» a 
cura di Stetano Zecchi, dedi¬ 
cato al tema del -destino». Un 
saggio iniziale di Sybcrberg ci 
mette subito di fronte al modo 
in cui ha senso parlare di desti¬ 
no a proposito dell'opera d'ar¬ 
te. Noi. sostiene il noto regista, 
vìviamo cicchi in relazione a 
una natura che abbiamo tra¬ 
sformalo in pura fonie di ener¬ 


gia. Izi natura «si vendicherà». 
Naturalmente sono metafore 
che pongono problemi su in¬ 
numerevoli sentieri, altrimenti . 
saremmo di fronte a lamenta-, 
zioni di scrittori americani toc¬ 
cati da un roussoianesimo do¬ 
menicale con un fio' di libri sa¬ 
cri (Giobbe, soprattutto) inter¬ 
pretati con grande severità. 

Il nostro destino è il nostro 
andare cicchi verso la trage¬ 
dia: Edipi novelli che hanno 
violato leggi sacrali c che ora 
«solo un dio potrebbe salvare». 
L'arte in questo contesto tragi¬ 
co indovina il segrclo del desti¬ 
no epocale, lo avverte, lo slio- 


FULVIO PAPI 

ra, lo percepisce e lo rende «vi¬ 
sibile". Il resto del «fare artisti¬ 
co» è chiacchiera, mercato, 
mass-media, narcisismo peri- 
lerico e oleografico. Non so se 
Suborbcrg si senta prossimo ' 
ad Adorno, ma la sua immagi- ■ 
ne di un'arte che configura il 
destino, svelando la verità epo¬ 
cale, ha anche una parentela 
diretta con il filosofo tedesco. 

1 due grandi numi della ri¬ 
flessione sull’anc, Hegel c Hei¬ 
degger, tengono lo spazio di 
un bel saggio dì POggeler. Var¬ 
ie greca costituisce i! destino 
epocale dell'uomo greco. E.so¬ 
lo l'arte greca rappresenta nel¬ 


la tragedia il racconto del de¬ 
stino: l'essere inconsapevoli in 
un intrigo che é una mostruosa 
avventura (Edipo), o l'essere 
costruiti da una sostanza mo¬ 
rale che è cosi forte da tradurre 
la nostra esile vita in un desti¬ 
no: il caso di Antigone che de¬ 
ve entrare necessariamente in 
conflitto con le leggi della città. 

L'epoca moderna . misura, 
calcola, rappresenta, non ha 
un destino, e la «fuga degli dei» 
può essere surrogata solo dalla 
parola poetica che è, appunto, 
il destino di HOldcrlin. E pro¬ 
prio il grande poeta tedesco, 
Heidegger legge nel 1933-4 co- 


- me possibilità di ollrcpassa- 
mento del nihilismo. La poe¬ 
sia, in una tipica ripetizione io- , 

■ mantica, prende il posto desti- , 

■ naie della politica, quand'essa , 
diviene stravolgente. Ed é su ; 
questa radice che comincia - 
quella vicenda filosofica che *■ 
considera la poesia (o meglio *; 
una tradizione tedesca della t 
“ poesia) come il linguaggio del f 

- ricordo dell'essere, ovvero la ' 

! sola possibilità destinale che è - ’ 
, proprio all'uomo nell'epoca ' 
dell'amministrazione politica, : 
della volontà tecnologica, del 

- pensiero strumentale. -»,- 

Il libro comprende altri sag¬ 


gi. per lo più centrati su Spen¬ 
gler. l'autore più popolare sul ‘ 
destino: le civiltà hanno una 
morfologia e un cestino. Gli > 
autori sono Gedo, Falken, Mo- 
retti. Stagliano, Curisatti. Molto 
pregevole l'analisi di Franco ',. 
Volpi su Heidegger lettere di 
Spengler, mollo puntuale nel 
trovare l'oscillazione conlinua ■ 
di una lettura interessata e so¬ 
spettosa. Tanto p.ù grato il ■ 
saggio quanto più oltre sup- • 
porti positivi al «come» si im¬ 
maginava • stessere • le ■■ cose, ’■ 
specie sul tema della tecnica, ’’ 
dove si ripete, al di là delle as¬ 
sonanze, il giudizio di insulti-1 
cienlc lilosolia. Purroppo non • 
v'è spazio per riferire i contri¬ 
buti di Galimberti, Sirarobins- ■ 
ki, Veyne, Malia e ;x*r le pagi¬ 
ne. preziose, di Sim "nel. - ■ 
il curalorc, Stefano Zecchi, ' 
propone una lettura torte degli " 
scritti. estetici di ■ Baudelaire 
contro Benjamin e contro Ha- - 
bermas su una linea immagi- 
nazione-forza-arte-sellezza-vi- ' 
la. L'ultimo anello tlclla catena • 
mi lascia un po' in dubbio. • 
Sbagliava del tutto il giovane 


Mallarmé nel suo sguardo ver¬ 
so Baudelaire, il Mallarmé dei 
versi (che traduco come pos- • 
so): il cielo é un lago di vino 
d'oro/e giuri di avere le stelle 
ingoia? .- r ~ • . 

In ogni caso il Baudelaire di 
Zecchi si trova dalia parte di 
quei poeti che leggono il loro . 
lavoro come luogo della verità , 
epocale, compito della poesia ’’ 
nel moderno, c prosecuzione 
della grande tradizione . ro¬ 
mantica: »L'artisla i moderno ; 
deve essere capace di rendere 
visibile il mondo e la compren- ; 
seme del mondo è un evento - 
essenzialmente estetico» -(p. . 
168) Zecchi, che ha una scnt- 
tura incisiva c perentoria come 
una scultura '.estuale, non do¬ 
vrebbe essere scontento se di¬ 
co che il suo modo di interpre¬ 
tare è già una torte poetica, è 
già dalla parte di una riflessio- : 
ne che la poesia d’oggi può 
programmaticamente fare sul 
suo senso. . . 

Stefano Zecchi (a cura di) < - 
«.Sul ■ destino», il ■ Mulino, 
pagg.365. lire 34.000. 
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H o letto il libro di 
Giampaolo Dos.se- 
na. Garibaldi fu fe¬ 
rito (il Mulino, 
pago. 81, lire 
““““ 15.000') in treno, 
mentre andavo a Verona a visi¬ 
tare la mostra / pirati in Biblio¬ 
teca, allestita da Silvino Gonza- ■ 
to e Paola Azzolini presso la Bi¬ 
blioteca Civica. Il libro, nella ■ 
memoria, risente molto della 
contaminazione che si è crea¬ 
ta tra le sue pagine e quelle dei 
libri letti e utilizzati come «fon¬ 
ti» da Emilio Salgan. Garibaldi 
fu ferito è un testo dilatabile,, 
assomiglia e non solo in que¬ 
sto seaso, ad Alice quando 
nmpicciolisce o diventa gigan¬ 
tesca. L'autore è consapevole 
della ingovernabile dimensio¬ 
ne del suo volume e fa anche il 
punto sulle offerte che sta por¬ 
gendo al lettore. . 

C'è. infatti, una prima storia- 
contenitore in cui si racconta 
di quattro amici studenti a Pa¬ 
via nell’anno • accademico 
1949-'50. del loro ambiente, 
dei loro poco fruttuosi studi, di 
un certo astio complessivo ver¬ 
so quella citta, quel secondo 


no pagine, queste, dotate di un 
fascino molto speciale, in cui 
la lode ai pisciatoi scomparsi 
viene espressa accanto alle de- ' 
risioni per i piani regolatori ■ 
delle citta. Ho subito pensato 
alle pagine finali della Educa¬ 
zione sentimentale di Flaubert, 
quelle memorabili pagine in 
cui Federico Moreau e il suo 
amico tornano a cercare il pn- 
mo bordello in cui tentarono 
di entrare nella loro adole¬ 
scenza. fuggendo subito per la 
paura. . 

Però, e spero che l'accosta¬ 
mento non risulti, all'autore di 
Garbaldi fu ferito, inconcruo c 
deplorevole, a un libro di Tom 
Antongini. L'immortale testa¬ 
mento di mio zio Gustavo, un 
testo che mi ha fatto molta 
compagnia da ragazzo, e nel 
quale c è una memorabile ri¬ 
flessione filosofica sul silenzio 
dei pisciatoi. Ma ho letto po¬ 
che volte un ritratto di una citta 
c di un'epoca cosi densi di si¬ 
gnificazioni come nelle pagine 
iniziali di Garibaldi fu ferito. Il 
quale C, però, un libro dedica¬ 
to al bacedtfo. un gioco com¬ 
plesso c ansiogeno che si fa 
operando sullo Zingarelli, sulle 
lingue, sulle piccole canzoni ' 
della memoria, fino a ottenere 
una lingua congetturale (per 
l'italiano questa lingua si chia¬ 
ma mongòlital ) e una lingua 
immaginaria. 

Del bacedtfo viene fatta an¬ 
che la storia; nasce, per caso, 
al tavolo deU'osteria dove sie¬ 
dono i quattro studenti, si col¬ 
loca stabilmente fra le pagine 
della rivista «Il Caffè diretta da 
Giambattista Vicari, trova buo¬ 
na accoglienza nelle pagine 
dei Wutiu del vecchio «Linus». 


Il bacedtfo diventa presto la 
chiave di accesso per entrare 
nei labirinti di una lingua bam¬ 
bina che, naturalmente, non 
ha nulla, proprio nulla in co¬ 
mune con la lingua dei bombi- 
ni. Il gioco, infatti, richiede cal¬ 
coli. misure, accostamenti ma 
anche appostamenti, Neppure 
la lingua del «fanciullino» pa¬ 
scolano si poteva, in alcun 
modo, accostare alla lingua 
dei fanciullini, mentre era mol¬ 
to vicina alla tanatoglossa e al- 
Yauemese di Giorgio Manga- 
. nclli: insomma una lingua viva, 
ma parlata da presenze non 
propriamente vive, o soprattut¬ 
to nmasta 11 dove deve stare, in 
quelle avventure da vocabola- 
no o da enciclopedia narrate 
da John Doss Passos in New 
York o da Sartre in Le parole. 

Alludendo spesso a Pavia,' 
Dossena è indotto a citare II 
Santo levnero di Jcan-Claude 
Schmith (Einaudi. Tonno 
1982), un libro di cui mi sono 
occupato in un mio saggio 
(Santo cane guarisci i bambini 
languidi ) perché il libro stabili¬ 
sce percotsi inarrestabili che 
vanno da un pozzo Stregone- 


Fra ncia al Medio Oriente, pas¬ 
sando per Pavia. 

Nel libro di Dossena ho sco¬ 
perto un autore che non cono¬ 
scevo: Alessandro Bausani, e il 
suo testo. Le lingue inventate, 
che spero di nuscirc a procu¬ 
rarmi. Ho finito di leggere Gari¬ 
baldi fu ferito quando il treno è 
arrivato a Verona, ho visitato la 
mostra, con novanta libri espo¬ 
sti e tutti i percorsi che si pos¬ 
sono fare nell'officina lettera¬ 
ria di uno scrittore che ha co¬ 
struito tutto il suo mondo in bi¬ 
blioteca, e questo mondo ò 
succoso e saporoso come ben 
pochi altri. Mi hanno dato due 
volumi, uno contiene gli atti 
del convegno sahariano orga¬ 
nizzato il 26 gennaio 1991 dal¬ 
la Banca Popolare di Verona. 
Nel saggio di Giuseppe Turca- 
to. il grande e fine studioso sal- 
gariano, dedicato ad Aspetti 
sconosciuti detta vita di Salgan, 
ritrovo ancora Alessandro Bau¬ 
sani: il 7 febbraio 1964 ha te¬ 
nuto una conferenza all'uni¬ 
versità di Kuala Lumpur per il¬ 
lustrare i rapporti culturali tra 
l'Italia e la Malesia. Bausam 
parlò, in malese, di Salgari. Co¬ 
si, il libro di Dossena. mio 
compagno nel viaggio verso la 
mostra, si ò stretto proprio alla 
mostra, con questo sottile, ma 
resistente laccio malese. 
Quando, fra un po', sarò vec¬ 
chio. ricorderò di aver Ietto, in 
un libro di Dossena. che il pro¬ 
fessor Yanez Bausani, parlan¬ 
do a Genova, in genovese, del 
soggiorno di Salgari a Kuala 
Lumpur, aveva rammentato 
un'invenzione del grande ro¬ 
manziere. il bacedtfo, una spe¬ 
cie di Kriss che serve per ucci¬ 
dere i baccalaureati anglofoni. 


Un uomo guarda le navi irakene ancorate nel porto della sua città. Ma è 
disarmato, senza più alcuna speranza... A un'anno dall'inizio della guerra 
del Golfo esce il nuovo romanzo di Maurizio Maggiani 

Nessuno è Felice 


Così Fantascienza 
sposò Ecologia 


M aggiani, la pri¬ 
ma domanda 
non può essere 
che questa: ma 
______ lei è Felice? 

SI, io sono felice. Ho dei mo¬ 
menti di felicità. Stamani ero 
nel bosco, c'era grande silen¬ 
zio, e tra le foglie si sentiva 
un animaletto che si muove¬ 
va. Mi sono sentito felice. Pe¬ 
rò non sono Felice, quel Feli¬ 
ce del libro non ò me e io 
non ho molto da spartire con 
lui. Felice non odia, non ha 
la forza di odiare, non ha 
neppure speranze adatte ad 
odiare. E' un pezzo di carne 
ben mazzolata dal macellaio 
di quest'epoca. Felice non 
odia nessuno e quelli che 
ama, nel momento in cui li 
ama, non ci sono. Io invece 
odio, «mazzolato» anch'io, 
ma ancora con qualche ner- 
vetto che funziona. Ho forza 
e forse ancora speranze per 
odiare. - 

. Ma che senso ha odiare In 
un paese dove si lanciano 
invettive anche dalla tv? E 
chi odia In particolare? 

Odiare è ancora bello, lo 
odio gli obesi, le mosche 
sprecone, i crociati oranti o 
in armi, le immobiliari, gli 
aperitivi, le vile metropolita¬ 
ne, i commentatori della vita 
sui giornali, loro e tutti quelli 
che vivono gratis, i faraoni e 
gli incestuosi che si riprodu¬ 
cono tra di loro. 

Insomma è un moralista... 
SI. sono un moralista. ' 
Citazione a pag. 43: lei di¬ 
ce che viviamo In un'epoca 
disarmante. Che cosa si¬ 
gnifica? 

L'arma più potente di que¬ 
st'epoca. davanti alla quale 
cadono tutte le speranze e • 
davanti alla quale Felice è di¬ 
sarmato, è la multimedialità. 


l'enorme spiegamento di 
mezzi tecnologici e politici 
che ci soffoca. È come se vi 
fossero enormi muraglie di 
materassi da cui non si esce: , 
è un'epoca che ti fa pensare - 
che tutti i politici siano dei la¬ 
dri. Che sla vero o no, signifi¬ 
ca che siamo totalmente di¬ 
sarmati, che non abbiamo 
più possibilità di agire. E' 
un'epoca che tl convince che 
a baciare rischi di morire... 

La guerra che Felice vede è 
doppia: alla tv, come tutti 
gli Italiani, ma anche nel 
porto della sua città, dal 1 
balcone di casa sua vede le 
navi Irachene annate. An-, 
che dal suo terrazzo Mag¬ 
giani, si vede un porto. E 
siamo in una città dove c’è 
l'arsenale... 

Lo conlesso, quando ho ini- > ■ 
ziato a scrivere «Felice alla 
guerra» era per uso persona¬ 
le. Non guardo mai la tv, 
quella sera li l'avevo accesa e ' 
ho beccato l'inizio della „ 
guerra, lo che credevo di es¬ 
sere immune dalla tv sono ri¬ 
masto schiacciato dalla vio¬ 
lenza con la quale questo av¬ 
venimento mi ha preso. Nei • 
giorni che seguivano ho ini¬ 
ziato a comportarmi come se 
fossi in guerra. Ho comincia¬ 
to a scrivere per cercare di 
capire cosa mi capitava, poi " 
ho inventato quest’uomo che 
non ha più speranze nem¬ 
meno una. Credo che il no¬ 
vanta per cento di noi sia di¬ 
sperato. e che sia per questo 
che diventiamo sempre più 
stupidi, brutti e cattivi. Tutti, 
dagli impiegati ai macellài. 

Ma la guerra non fa più 
paura a nessuno? 

No, l'unica sensazione è 
quella di iperrealtà. La guerra 
della tv Felice se la costruisce 
nel porto. E questo lo confor¬ 
ta. Arriva a pensare.sono io 
che mi sposto o sono i can- ' 
noni irakeni? Ma non ha la 


ANTONELLA FIORI 

Maestro. Per ciechi. Per carcerati. Per bambini spastici. 
Avent’anni, «maestro rivoluzionario della scuola a 
tempo pieno», poi pubblicitario, fotografo, montatore di 
film, operalo In un’azienda di pompe Idrauliche, 
consulente per la Conflndustrta, infine, dieci anni da 
Impiegato comunale organizzatore culturale e del 
personale. E adesso? «Adesso me la godo a ufo». 
Maurizio Maggiani da Castelnuovo Magra, provincia di 
Spezia, come al dice da quelle parti, evitando per - 
spregio il «La», professione scrittore oltreché Ubero 
pubbUdsta. Dopo l’esordio con «Mauri Mauri» 
(pubbUcato da Editori Riuniti), e «VI ho già tutti sognato 
una volta», (FeltrineUl) "Maggiani terzo” (e secondo 
per FeltrineUl) sarà In libreria 11 quindici di gennaio, a 
un anno esatto dalla scadenza dell'ultimatum di Bush a 
Saddam. Titolo: «FeUce alla guerra», racconto In prima 
persona del giorni della guerra del Golfo a partire - 
daU’aasalto al supermercati, con lo sguardo e un .- 
canocchiale ipermetrope puntato sulle navi irachene 
ancorate nel porto di La Spezia. « - - 

Scenario, U terrazzo di casa di Maggiani, le sue daUe, Il 
suo olivo, U suo mal di schiena eccetera eccetera. 


forza di odiare. Anche se ci 
sono elementi che lo porta¬ 
no dentro la realtà, come le 
navi in porto, lui usa la tecni¬ 
ca delle grandi platee: essere 
estraneo per soffrire di me¬ 
no. Ed infatti la strega lo pu¬ 
nisce. Felice si lascia andare, 
si toglie la pancera e la strega 
gii dà ii colpo. Si legga i) dia¬ 
logo con la strega, sull'essere 
estranei e sui rischi che si 
corrono... , 

FeUce però ha le sue con- 
solaztonl: curagli ulivi, va 
In montagna. E un uomo 
che al gode U suo vivere 
tranquillo in una piccola 
città. Vivete in provincia 
per lei è una consolazio¬ 
ne? . _ - 

Le consolazioni di Felice so¬ 
no anche le sue condanne. 
Lo rendono felice ma anche 1 
solo. Più ti consoli e più ti di¬ 
speri. È per questo che oggi il 
massimo dell'ambizione so¬ 
ciale e politica è quella di re¬ 
sistere. La dimensione picco¬ 
la non credo che aiuti a recu¬ 
perare qualcosa. Ho qualche 
amico che è tornato a vivere 
a lume di candela. Ma non 
serve a niente. Eppoi si trova¬ 
no bestie di uomini anche tra 


i contadini. Siamo nel villag- 
' gio globale: la tv ha insegna- 
. to a tutti a essere delle caro¬ 
gne. L'unica dimensione al¬ 
ternativa è quella di chi é 
contadino da generazioni ed ' 
è stufo di fare l'ingegnere e 
toma tra le sue verdure. Però ’ 
il mese che ha i sedani che 
spuntano ■ è inawicinabile. 
Gii sta dietro come fossero " 
’ suoi figli. Ma in provincia, al- 
meno qui si sta bene, c'é il L 
mare, la montagna, non esi- 
ste al mondo un posto cosi... < 
Ma non crede che le farri»- - 
be bene andarsene ad abi¬ 
tare fuori, vedere altri po¬ 
nti, altra gente? • 

Parole sante. Per questo non 
sarò mai un grande scrittore, i 

'.Lei paria tanto della tv che , 
d condizionar non scrive¬ 
rà mica al computer? 

Solo al computer. Con la biro 
non so scrivere neppure una 
ricevuta. 

Qual è la prima cosa ebe 
trascritto? 

lin saggio di psicanalisi sui 
linguaggi non ; verbali nei 
bambini. Lo dovevano pub- 
■ blicare ma mi sono mangiato 


l’anticipo e non ho mai resti¬ 
tuito le bozze. Comunque fa¬ 
ceva schifo. Da vergognarsi. 

E ora non ha più vergogna, 
le placdono le sue cose? 

Da tre o quattro mesi. * , 

Ma scrivere è un piacere? 
No. scrivo quando piove, ho 
la febbre, quando mi scade il 
contratto, quando ho fame, 
sennò vado in giro. La mia 
più grande ambizione è gira¬ 
re il mondo a piedi. 

Strano,' l’avrei detta uno 
che sente di avere II sacro 
fuoco. E che soprattutto d 
crede. E poi ce l’ha con gli 
scrittori, gli altri. Nel libro 
ne prende In giro alcuni. 
Adesso glielo dico proprio: 
tutti gli scrittori italiani sono 
più bravi di me. La penso co- 
sl., ,, «J 

Meno mole, anche se non 
credo affatto che sia since¬ 
ro. Adesso cosa sta scri¬ 
vendo? ■ 

Due libri: la storia di un viag¬ 
gio attraverso l’Italia del 500 
di un contrabbandoiere di 
Bibbie e un romanzo on thè 
road sulla via Aurelia dal chi¬ 
lometro 340 al 420, dall'A- 
venza al Bracco. ■ ,i„,\ 
Maggiani, mi perdoni. Ma 
la sua amarezza oltre che 
Il bllando di un epoca mi 
sembra anche dettata dal- 
. la sconfitta di una genera¬ 
zione, quella del sessan¬ 
totto, del quaranta cjuo- 
rantadnqucnnl di oggi... 

' Si, la mia generazione ha 
avuto motto, ò stata a un pas- 
• so dai grandi avvenimenti, 
ma li ha mancati tutti, arie, „ 
Che cosa resta al figlio di 
Felice, protagonista di un 
raccontino contenuto nel 
libro?... 

Il sax, suona il sax, l'universi¬ 
tà, vent'anni. ' 1 . y v ' 


N el girodi un annoò 
nuscito a diventare 
la bibbia dei (an- ■ 
taecotegisti di ol- 
trcoceano. «Terra», 
l'ultima megapro¬ 
duzione dell'atlermato David - 
Bnn, conferma la particolare 
empalia tra autori di fanta¬ 
scienza e ambientalismo. John 
Brunncrcon «Tutti a Zanzibar» s- 
(cd. Nord) e l)«sula le Guin ’ 
con «Sempre la valle» (Monda- 1 
dori) in questi ultimi anni han- ' 
no fatto scuola. Una poma ra¬ 
gione di tale sensibilità é evi¬ 
dente: a chi possono interessa¬ 
re i possibili lutur dell'uomo 
se il bipede decide di suicidar- , 
si in massa anzitempo? In più, „ 
scongiurala per il momento l'i- * 
potesi dcll'olocauslo atomico, J 
il nemico più subdolo e ri- ‘ 
schioso non slamo diventati 
proprio noi slessi? 

La vicenda nasce con un ; 
esperimento mal riuscito del 
protagonista, un gemale ricer¬ 
catore che è riuscito a (arsi 
scappare un buco nero rcaliz- - 
zato in laboratorio. Il micro¬ 
scopico campo energetico : 
mangiatutto si é nascosto nelle • 
viscere della Tema c avanza ' 
voracemente verso il nucleo. ‘ 
Riuscirà il nostro eroe a salvare ’ 
il pianeta? Messa in questi ter- ’ 
mini la vicenda pjò apparire . 
atrocemente bana.e. Ma non è 1 
cosi. Brin riesce ad accendere : - 
l'inleresse del lettore partendo *] 
da un dato incontrovertibile: il ” 
crescente (e preoccupato) in¬ 
teresse per la salvezza del pia¬ 
neta. L'azione si .svolge altra- k 
verso storie parallele che si svi- ' 
luppano nei diverii strati geo¬ 
logici che compongono la ' 
maltrattata Gaia, v «■ - 
Sulla «crosta» del pianeta, ad 1 
esempio, ò in cor» una epo- ' 
cale battaglia tra gruppi orga¬ 
nizzati di adolescenti e onm- < 
presenti anziani spioni. Con la 
buona ragione di eliminare il 
segreto bancario i primi de¬ 
cenni del terzo millennio han- ■ 
no visto combattere la micidia¬ 
le Guerra Elvetica. Tra i corrotti 
banchieri svizzeri e l’onesto ’ 
«resto del mondo» si é arrivali • 
ben presto all’uso spregiudica¬ 
to di armi atomiche. La conse¬ 
guenza più grave |>erò non é il - 
livello di polluzione nucleare • 
nelle valli alpine bensì il fatto , 
che. sull’onda della glasnost fi- ’ 
nanziaria, sul pianeta é stata ■’ 
colpevolizzata qualsiasi forma 
di pnvacy. - 
Ormai, nel vicino 2038, non 
è più possibile per i giovani • 
parlare di innocue bravate o 
prendere a calci un cassone!- . 
to, senza essere intercettati da¬ 
gli spioni «grigi». I telescopici 
occhiali Vedoben c le sensibi- •" 
lissimc orecchie elettroniche. » 
che tutti gli anziani utilizzano ■ 
per salvaguardare il «quieto vi¬ 


RICCARDO MANCINI 


vere comune», nportano il 
contenuto dei diaccisi ritenuti 
a nschio alla più vicina stazio¬ 
ne di polizia, in tempo reale. 
Non potendo mettere in di¬ 
scussione il totalitario grey-po- 
wer, alle bande giovanili dei f 
•Figli di Ra», abbrustoliU ultra j 
del sole quasi ciechi dai raggi J 
non più filtrati dall'ozono, non 
resta che contrapporsi ai «Co¬ 
loni», adolescenti attirati dal 
sogno terricolo di colonizzare 
l'Antartide, che si 6. ormai 
scongelato. E ’ le ragazze’ , 
Schierate con , la Chiesa di 
Gaia, continuano a raccogliere 
fiduciose fondi per la riforesta- . 
zionc, mentre respingono con ( 
disdegno le avanccs dei cocta- ’ 
nei non vasoctomizzati. 

Negli altri strati geologici 
non mancano sorprese e colpi 1 
di scena: le arche-vita per i po¬ 
chi animali ancora m vita, le ri¬ 
gide leggi antispreco, gli estre¬ 
misti che propugnano l’estin¬ 
zione del genere umano. «Si 
tratta del domani più incorag- i 
giante che, ora come ora, no¬ 
sco ad immaginare. Che pen¬ 
siero triste» fa notare fautore. , 
che tuttavia, concludendo l'o¬ 
pera con gli indinzzi delle pnn- ■ 
cipali organizzazioni ambicn- - 
talistc. giustamente ricorda 
che: o si fa parte della soluzto-. 
ne o si fa parte del problema. , 

Se l'opera di Brin é destinata ■ 
a diventare una pietra miliare , 
nel fiorente filone della fama- » 
scienza ambientalista, c'è una 
segnalazione che interesserà , 
gli appassionati del genere i 
tout court: ■ «Dangerous Vi- 
sions», la mitica antologia di , 
frontiera degli anni 60 curata , 
dal trasgressivo Harlan Ellison, 
ù finalmente disponibile an¬ 
che per il pubblico italiano. Ci 
sono voluti 24 anni perché tos¬ 
se tradotta questa che per mol¬ 
ti enfici è il più rivoluzionario 
cocktail narrativo della scicncc 
fiction statunitease. Ne fanno : 
parte 32 racconti, quasi tutti ‘ 
magistrali, realizzati da 13 fma- ; 
listi e 7 vinciton dei premi Hu- ; 
goeNebula La motivazione di ■ 
Ellison, che la ideò nel 1967, 
consisteva nel provocare con ; 
duccentotrentanovemila paro¬ 
le una rivoluzione: fnntascien- . 
za non come divertimento, ma 
come idee. Concelti audaci, 
divertenti a volte, comunque 
pericolosi. Una scommessa ■ 
vinta? Per tutti coloro che nc) •' 
sotto-genere cyberpunk hanno 
intravisto la nascita di qualco¬ 
sa di originale, questa antolo- ’ 
già è una lettura obbligata. ; r ■ 

„ _ 

David Brin V: i t • 

«Terra», Interno Giallo, ’ pagg 
636, lire 26mila, Harlan Etlison 
(a cura di). /; {- . , 

■Dangerous Visiona», Monda- 
dori, pagg. 552, lire 28mila. 
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DISCHI - Nel rock del ’92 
tanti ritorni alla grande 


DIEQO PERUGINI 


I n archivio i primi 
dodici mesi degli 
anni Novanta: se¬ 
gni particolare 
nessuno. Emerge 
““ la tendenza del ri- ■ 
Musso, ripescaggi del passato e 
moderne contaminazioni: i 
giovani inglesi mescolano psi¬ 
chedelia. dance, pop e altro 
ancora, gli americani consu¬ 
mano rap, sempre più com¬ 
promesso col -business», c chi¬ 
li di paccottiglia da classifica. 
Inutile quindi domandarsi per¬ 
ché torniamo sempre ad 
ascoltare i «vecchi»; sono an¬ 
cora i migliori. Senza tante sto¬ 
rie. Paul Simon. Van Momson. 
Neil Young, John Lee Hookcr . 
eccoli 11. quattro personaggi (c 
relativi dischi) ancora in pista 
con canzoni da brivido, anche 
già sentite. La solita solfa? For¬ 
se, ma avercene... 

Oppure Elvis Costello.'gli 


U2, i Rem, generazioni succcs- 
, sivc: musica a tratti derivativa, 
ma splendida e anche capace 
di finire In testa alle classifiche. 

‘ Cosi capita che pure l'Italia di 
massa scopra l'esistenza di un 
rock amcncano un po'altema- 
tivo, psichedelico (tanto per 
cambiare) ma diverso: e allora 
i già citati Rem sbancano le hit- 
parade nostrane, tra la sorpre¬ 
sa di discografici cd addetti ai 
lavori c il disappunto dei culto¬ 
ri del rock «sotterraneo», quelli 
che gridano «scandalo» quan¬ 
do Moro eroi «sfigati» comin¬ 
ciano ad incassare qualche 
dollaro. Che attendersi quindi 
dal '92? - 

Fatevi fare l'oroscopo o con¬ 
sultate gli I Ching. noi aspettia¬ 
mo ancora qualche colpo di 
coda dagli amati «vecchietti», 
in attesa che da questo Natale 
nasca un nuovo genio musica¬ 
le: prepariamoci le orecchie 
per Lou Rccd, Kcith Richard. 


OIANCARLO ASCARI 


D opo un paio di an¬ 
ni che si sono rive- . 
lati storici, siamo 
entrati nel 1992, 
che storico lo è già 
in partenza, essen¬ 
do il cinquecentenario della 
scopcrtra dcll'Amcnca. La sola 
prospettiva di ciò che sta per 
sommergerei tra celebrazioni, ' 
libre film legati all'evento, fa 
venire voglia di fuggire alla n- 
cerca di qualche altro conti- - 
nenie sconosciuto, o per lo 
meno su un'isola deserta. Per 
chi non potesse scegliere que¬ 
sta via, certamente risolutnee, ' 
è auspicabile, come vaccina¬ 
zione preventiva, la lettura del 
«Colombo» di Altare opportu¬ 
namente nedita dalla Glcnat 
Italia. 


Donald Fagen e il progetto Litt¬ 
le Village con Ry Cooder e 
John Hiatt, attesi per i pnmi 
mesi del prossimo anno. Intan¬ 
to, per restare in tema, sugge¬ 
riamo un tris di proposte »old 
fashion», da sbandierare spu¬ 
doratamente in faccia a tutti gli ‘ 
amanti delle novità ad ogni co¬ 
sto. 

Partiamo dal New Jersey, 
area «Boss» c dintorni, parlan¬ 
do di rock: quello viscerale e 
potente, senza sintetizzatori e 
tastiere campionato. E tornato, 
toh chi si vede, un vecchio 
eroe un po' perso di vista: 
chiamatelo Southsidc Johnny, 
sarà il vostro rocker. Batter 
Days (Emi) è un concentrato 
di musica vecchio stile: rock 
metropolitano, soul e rhythm 
& blues, ballate notturne. La 
voce emoziona, i suoni anche: 
produce Little Steven, la ritmi¬ 
ca viene dalia E Street Band, la 
sezione fiati colora il tutto. E, 
sorpresa sorpresa, c'è pure Mr. 
Spnngstecn in persona: regala 
un lento suggestivo, All thè 
Way Home, e canticchia in un 

f iaio d'occasioni. Rimpatriata 
ra amici. 

Sempre in clima di ritorni al¬ 
la grande, ecco Warren Zevon, 
cantautore personale e incisi- 


FUMETTI - Capitan Colombo 
ha il mal di mare 


È un romanzo a fumetti che, 
pubblicato per la prima volta 
su Linus più di dicci anni fa, 
non ha perso una bnciola dei 
suo smalto, ed è auspicabile 
che, in questa occasione, fac¬ 
cia conoscere ad un grande 
pubblico le qualità di Altan co¬ 
me narratore di lungo respiro. 
Infatti, quello che è unanime¬ 
mente considerato il maggior 
autore di satira disegnata nel 
nostro paese, è meno noto nel 
ruolo di grande narratore di 
storie. In realtà, la sua produ¬ 
zione di racconti e romanzi a ■ 
fumetti è molto fitta; da «Fritz 
Melone» a »Cuon > pazzi» ad 
«Ada», Altan ha creato una gal¬ 
leria di personaggi memorabi¬ 
li. Divertendosi a scardinare i 
generi narrativi più vari, ha rivi¬ 


vo con una vena ironica e biz¬ 
zarra. dal forte taglio cinema¬ 
tografico. Stone di assassini c 
violenza, humour nero e voce 
robusta, un po’ «bowiana»: Mr. 
Bad Exemple (Wea) è un bel 
disco, che Io riporta ai fasti de- 
, gli anni Settanta dopo.un pe¬ 
riodo in balia di alcool c dro- , 
aa. Trattasi di rock tagliente 
(Anaci Dress in Black e Thms 
to Do in Denver When You're 
Dead ), capace di aprirsi a dol¬ 
cezze inusitate ( Renegade, 
con David Undley al violino): 
niente male davvero. Conclu¬ 
diamo con un omaggio postu- ' 
mo: TheSky fsCryìng (Epic) è ’ 
una raccolta di brani inediti 
del compianto Steve Ray Vau- 
- ghan assemblata congusto dal, 
fratello Jlmmy. Non è un'ope¬ 
razione commerciale, ma un 
onesto tributo verso il chitarri¬ 
sta texano, morto in un inci¬ 
dente aereo io scorso anno: 
troviamo lo stile irruente e 
«bluesy» di Sleve, a cavallo tra 
«tradilionals». citazioni di Lon- 
• nie Mack cd Elmore James e 
pezzi originali. In più, una ver¬ 
sione da brivido di Little Wing 
di Jimi Hendrix: loro non ci so¬ 
no più, il rock, li ricorda e li nn- 
grazla. E, nonostante tutto, 
continua avivere. 


PUBBLICITÀ - Tragica 
Sbrodolina 


sitato il feuilleton e le sceneg¬ 
giature alla Bergman, facendo 
schizzare da tutte le parti luo¬ 
ghi comuni e pezzetti di mate¬ 
ria organica sadicamente dise¬ 
gnati. Ha introdotto nel fumet¬ 
to una ricchezza di piani di let¬ 
tura totalmente Inedita, inven¬ 
tando un contrappunto di di¬ 
dascalie al racconto che gli . 
permettono di giocare su una 
ricca gamma di livelli narrativi. 

Ha costruito in sostanza un 
suo modo personale dì usare il 
(umetto, servendosene come 
di un mezzo estremamente 
colto e duttile. In realtà le 
ascendenze di AJtan si situano 
nel teatro, nel cinema e in 
scrittori di fumetti strarodina- 
namente outsiders come Copi. 

Il modo di Altan dì vedere il 
mondo nei suoi romanzi è av¬ 
vicinabile a quello di grandi al- 
labulaton come Fo e Benigni. 
Come loro, è capace di narrare 
in termini corali; sa, cioè, far 
emergere una miriade di sto¬ 
ne, personaggi, intrecci paral¬ 


leli, per descrivere un'umanità 
cinica c dolente (la stessa che 
prende la parola nelle sue vi¬ 
gnette di satira), sballottata 
dalla vita c dalla Storia. - - , 
«Colombo», come è ben ri¬ 
badito nei titoli dei capitoli, è 
la storia di un bighellone, mol¬ 
to italiano, molto genovese, 
slatto e disilluso, che scopre 
l’Amenca per caso, circondato 
di improbabili aiutanti di no¬ 
me Lopez o Pìnzon, c innamo¬ 
rato del suo mozzo Mario. Il 
tutto è ovviamente una critica 
feroce del colonialismo c dello 
sterminio degli Indios. ma Al¬ 
tan non si ferma qui, epa disse¬ 
minare Il racconto di vere e 
proprie bombe di profondità, 
come la (rase del giovane Co¬ 
lombo alla madre a letto con 
un amante: «Vorrei esser rin¬ 
chiuso in un collegio di preti 
per studiare la cosmografia c 
la parallasse e costruirmi un 
domani», o l'esclamazione di 
un marinaio che gioca a carte: 
«Addavenl Lutero», o la dida- 


M ARI A NOVELLA OPPO 


Una delle Icastiche vignette del «Colombo» di Altan 


I n teoria tra i com- 
, , piti della pubblici¬ 
tà ci dovrebbe es- « 
sere anche quello ' 
3 __ di fornire informa- 

zione »« (possibil- 

cL - mente veridica) sui prodotti. ’ 
vfù In teoria. In realtà spesso la 
U/àU pubblicità ci fa addirittura - 

™ \V scoprire l'esistenza di prodotti ' 
• > di cui non avremmo mai potu -, 
to sospettare l'esistenza, e di ’ 
Wv cui non possiamo proprio ca- ' 
\ pire l’utilità. Uno di questi 6 la 
v . , bambola Sbrodolina. che ab- 
SrtT/ biamo trovato come sponsor 
Jk- 'X nell'Incredibile teatrino di Stri- 
scialanotizia, tra gli altri reper- 
° ‘ ti tremendi di questo penodo 
tremendo. «.- « 

aWsZ ■ In questo modo la tv. e con 
_,' ; essa lo spot, si fanno archeo- 
J_ logia dei presente, per farcelo 


guardare in una prospettiva 
storica e farcelo scoprire del 
tutto incoinprenstbile. - 
Eppure la bambola Sbrodo¬ 
lina, che praticamente ci vo¬ 
mita in faccia, esiste, e non fa 
parte dell’immaginario di Stri- 
scialanotizia (con cui ha mol¬ 
to in comune), ma proprio 
delnostro quotidiano vissuto, 
del mercato che (ulti ci gover¬ 
na. Anche se preferiremmo 
non saperlo, non vederlo, non 
scoprirlo mai. Si può dire, per¬ 
ciò, che la pubblicità ci co¬ 
stringe ad aprire gli occhi sul 
presente, togliendoci tutte le 
illusioni sul futuro. E allora di¬ 
ciamolo, cosi come-diciamo 
che siamo contenti che sia 
passato Natale, solo perché 
cosi è finita anche la campa¬ 


gna panettomstico e donercc- 
cia (oddio: ancora deve pas 
sare la Belana, ma il più ò lat¬ 
to) e possiamo sperare che la 
bambola Sbrodolina, coi suoi 
orribili rigurgiti, sia nmasta nei, 
negozi insieme a tutti gli altn 
giocattoli piangenti, ruttanti e ' 
variamente evacuanti che la 
fantasia fisiologica dei produt¬ 
tori ha saputo inventare. - ■ 
Infine, tanto per iniziare 
l'anno con una nota positiva, 
diciamo qualcosa invece sullo 
. spot meritevole che ci invila a 
, vedere la grande mostra dedi¬ 
cata a Doterò. La via scelta dai 
creativi in questo caso è iper- 
rcalistica e fisiologica ma non 
alla maniera della bambola 
Sbrodolina. Vediamo dunque 
una intera famiglia di dimen¬ 
sioni botcnane, che va alla 
mostra di Boterò ed esclama il 
suo attonito: «booh!». ■ 

Un «booh» che vogliamo 
prendere come massino di ' 
speranza consentilo per il fu- i 
turo della pubblicità e di noi 
stessi. ,, 


scalia: «Che fa il navigatore ita¬ 
liano? Non avendo scappatoie, 
naviga». - « • 

Un ledete compagno è co¬ 
munque sempre vicino all'am¬ 
miraglio genevese: il vomito. ; 
Per tutto il viaggio il nostro è « 
perseguitato da (psicosomati- - 
ci?) conati da mal di mare, 
mentre invecchia c ingrassa in • 
pochi mesi. Poi ci sarà lo sbar¬ 
co e il ritorno, portandosi die¬ 
tro qualche indigeno con guar¬ 
nizioni di frutta esotica, e tra 
questi Hugo, destinato a diven¬ 
tare il bastone della vecchiaia 
per l'eroe in disgrazia. Sullo 
sfondo rudi marinai in peren¬ 
ne ammutinamento, una ma¬ 
dre da «balocchi e prolumi», 
preti pragmatici e la regina Isa¬ 
bella, davvero bella, come so¬ 
no beile te donne disegnate da 
Altan. , 

Il 1992 e inizialo; pensateci. 

0 un'isola deserta o questo li¬ 
bro. I più furbi fuggiranno sul¬ 
l'isola portandosi dietro «Co¬ 
lombo». 


VIDEO - Il sogno americano 
se ne andò con John Wayne 


ENRICO UVRAQHI 


T cxasville, di Peter 
Bogdanovtch, usci- ' 
to la scorsa stagio¬ 
ne, è passato quasi 

_ inosservato, Che " 

nc sanno i giovani, : 
vate a dire l'ottanta per cento 1 
del pubblico che frequenta og¬ 
gi le sale di cinema, che ne 
sanno dello straordinario, indi¬ 
menticabile L'ultimo spettoco- * 
lo girano nel 1971 dallo slesso . 
Bogdanovich? Tcxasville è in¬ 
fatti il «seguilo», la seconda • 
parte di questo grande film. Un «. 
sequel girato vent’anni dopo è - 
decisamente una cosa cunosa. 
Cosa sono dopo tanto tempo i * 
luoghi, i personaggi, gli attori ' 
stessi di un film che e penetra- - 
to nel pensiero, nell’immagi¬ 
nazione. nei giacimenti emo¬ 
zionali di una intera genera¬ 
zione? 


Anarcnc, Texas. Sono più di - ' 
trentanni che l'unico cinema 
ha chiuso i battenti sulla se¬ 
quenza finale di II fiume rosso ■ 
(di Howard Hawks). «Portale ‘ 
nel Missouri, Matt», • diceva 
John Wayne al giovane Monty 
Cliff, e la mandria iniziata il • 
guado verso il «sogno amcrica- . 
no». Fuon dalla sala il «sogno» 
sembrava proprio lontane. Vi- ' 
cina era la guerra di Corca, " 
verso la quale Duanc stava per ' 
partire, vicina la solitudine di *' 
Sonny nelle strade deserte, 
spazzate dal vento del sud, c la - 
disperata distanza dalle luci 
rutilanti della grande America. - 
La bella Jacy aveva spezzato il ' 
cuore a tutti c due prima di an¬ 
darsene al di là dell'oceano. - 
Erano loro i personaggi di - 
L'ultimo spettacolo «originale». 
quello girato nel 71. Veni anni 


dopo - slessi attori e stesso re- ■ 
gista - si ritrovano tutti, (ma 
nella stona, appunto, sono più ; 
di trenta) in Tcxasville, che ora 
viene editato in cassetta. È il 
1984, e si festeggia il ccnlena- " 
no della fondazione di Anare- ■ 
nc. Sono adulti, qualcuno pre¬ 
cocemente invecchiato, qual- •• 
cuno fiaccato dalla vita. Duane 
(Jeff Bridgcs) ha un’attività ’ 
nell'estrazione del petrolio, ha i 
una moglie, figli, e una bella ' 
casa. Jacy (Cybill Shephcrd), , 
la più bella, la più ricca, conte¬ 
sa da lutti ai tempi del liceo, è 
appena tornata dall'Europa la¬ 
sciandosi dietro qualche sfra¬ 
cello esistenziale c portando 
con sé un figlio. Sonny è ingri- *' 
gito, non si è sposalo, non si è 
arricchito, gestisce l'immutabi¬ 
le bar di trent'anrii prima. Son- ' 
ny sogna, in una :k>rta di alluci¬ 
nazione rivede a occhi aperti i 
film della giovinirzza. È come 
una fermala nel lampo, una fu¬ 
ga nelle vecchie immagini del ' 

mito. - .- 

Mai! mito se n'è andato con • 
John Wayne, e il grande cine¬ 
ma oggi sfila distrattamente 


sullo schermo televisivo. E non 
valgono a farlo rivivere la voce 
di Reagan gracchiarne dalla 
radio, che promette il solilo 
benessere per tutti, né il saloon - 
di cartapesta ncostruilo per la 
festa, né il grottesco rodeo do¬ 
ve si esibisce un concittadino 
centenano, incartapeconto c 
legato al cavallo per non croi- ; 
lare. In realtà l'unico segno di 
risveglio dal torpore sociale c 
mentale sembra l’interesse dei " ' 
cittadini per il ritorno della bel- . 
la Jacy, c il piccante desiderio t 
che si asvegli la sua passione 
per Duane. Ma a Duane c Jacy, J* 
risucchiati dal vortice scusa '■ 
senso che li circonda, non re¬ 
sta ormai che la lancinante tri¬ 
stezza degli sguardi. ■ » 

Impresa ardua, anche per 
uno come Bogdanovich, ripe¬ 
tere la folgorante, icastica me- 
lafora costruita con L'ultimo ' 
spettacolo. Tcxasville non ne : 
ha la lacerante tenerezza, né la 
freddezza tagliente Però ci ar¬ 
riva vicino: ò un film amaro. . 
delicato, un po' crepuscolare, -* 
ma riesce anche a lasciare v 
qualche grallio penetrante * - 
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